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Acqui Terme. 29 settembre
2013: anche ad Acqui la Gior-
nata Europea della Cultura
Ebraica. Fra le centinaia di ini-
ziative che domenica hanno
animato la nostra penisola in
occasione della Giornata Eu-
ropea della Cultura Ebraica,
manifestazione coordinata e

promossa in Italia dall’Unione
delle Comunità Ebraiche Italia-
ne che apre le porte di sinago-
ghe e luoghi ebraici invitando
ad approfondire la conoscen-
za di ebrei ed ebraismo, Acqui
Terme ha proposto un itinera-
rio di sicuro interesse.

Acqui Terme. Maurizio Ser-
ra, Ottavio Barié, Giuseppe
Marcenaro e Dario Fertilio sono
i vincitori della 46ª edizione del
Premio Acqui Storia, l’appunta-
mento culturale acquese consi-
derato fra i più prestigiosi a li-
vello internazionale e dedicato
alla Divisione Acqui e ai caduti
di Cefalonia trucidati dai tede-
schi nel settembre del 1943.

Pupi Avati, Giampaolo Pan-
sa, Roberto Napoletano, Pier
Francesco Pingitore sono stati
scelti come Testimoni del Tem-
po. Alla serie tv “Gli Anni Spez-
zati - Trilogia Anni 70. Il Giudi-
ce” del regista Graziano Diana
andrà il Premio La Storia in TV,
mentre a Franco Cardini va il
Premio alla Carriera con la Me-
daglia Presidente della Repub-
blica; a Roberto Giacobbo il
Premio Speciale.

Domenica 29 settembre

Giornata europea
cultura ebraica

Testimoni del Tempo Avati, Pansa, Napoletano, Pingitore

Serra, Bariè, Marcenaro, Fertilio
vincono il 46º Premio Acqui Storia

Contributi dopo Acna

Entro il 31 dicembre
erogati i fondi

Acqui Terme. «Entro il 31 di-
cembre tutti i pagamenti dei
contributi già rendicontati, per il
rilancio del territorio nel dopo
Acna, verranno effettivamente
erogati». Lo ha annunciato mar-
tedì 1 ottobre l’assessore al-
l’Ambiente della Regione Pie-
monte Roberto Ravello, nel cor-
so dell’audizione di oltre 30 sin-
daci della Valle Bormida, che si
è svolta in sala “Aldo Viglione”
a Palazzo Lascaris.

I primi cittadini hanno mani-
festato il grave disagio che le ri-
spettive amministrazioni stan-
no vivendo, trovandosi in alcu-
ni casi con lavori già terminati e
avendo anticipato parte delle
somme con le casse comunali,
ma non potendo tuttavia salda-
re la maggior parte dei debiti
contratti con le aziende, a loro
volta in grave difficoltà econo-
mica e molte a rischio chiusura. 

In tutto, per i danni causati
dall’Acna al territorio, lo Stato
ha stanziato 23,5 milioni. Di
questi, 4,8 milioni di euro sono
già stati rendicontati e «soltan-
to questi possono essere ma-
terialmente erogati dalla Re-
gione ai Comuni», precisa Ra-
vello, nell’incontro coordinato

dal consigliere segretario Tul-
lio Ponso, alla presenza del vi-
cepresidente del Consiglio Fa-
brizio Comba e di diversi con-
siglieri in rappresentanza di
molti gruppi politici.

Dei 4,8 milioni 1,6 saranno
come previsto pagati entro il
31 dicembre, «ma la notizia di
oggi - ha detto Ravello- è che
1,4 milioni, per i quali si pre-
vedeva una scadenza a feb-
braio dell’anno prossimo, ver-
ranno erogati invece entro
questo 10 novembre. Ne ho
parlato con l’assessore al Bi-
lancio Gilberto Picchetto e
posso annunciarlo qui ufficial-
mente». La restante cifra, con
procedure ordinarie, sarà ero-
gata prevedibilmente sempre
entro l’anno. 

A nome degli amministratori
presenti all’incontro in Regione
Roberto Bodrito, vice sindaco di
Cortemilia ed assessore della
ex comunità montana “Alta Lan-
ga” ha dichiarato: «Abbiamo
espresso la necessità di avere
chiarezza sui tempi di eroga-
zione dei fondi, in base allo sta-
to avanzamento dei lavori.

Acqui Terme. “Amare il pro-
prio lavoro costituisce la mi-
gliore approssimazione con-
creta alla felicità sulla terra”. 

È la frase di Primo Levi (da
La chiave a stella), raccolta e
rilanciata da Rita Levi-Montal-
cini a campeggiare sulla gior-
nata del 30 settembre, in cui -
oltre al discoprimento delle tar-
ghe, anch’esse testimoni della
nuova denominazione del Po-
lo Tecnico Professionale della
città - ciò che emerge è la di-
mensione e il ruolo dei mae-
stri.

Al tavolo dell’aula magna,
con il Dirigente Scolastico prof.
Claudio Bruzzone, il sindaco
Enrico Bertero, il dott. Coma-
schi a rappresentare la Provin-
cia, l’Ing. Piera Levi Montalci-
ni, giunta da Torino.

Poi prenderanno la parola
Luisa Rapetti, già preside del-
la scuola, il dottor Segre del
Consiglio della Comunità
Ebraica di Torino, il presidente
del Rotary Club Acqui Terme
dott. Gian Maria Bianchi (che
ha ricordato come sia stata ac-
cettata con entusiasmo dal
Rotary la proposta di offrire la
bella insegna sul portale di via
Carlo Marx e i nuovi pannelli
nelle altre sedi riportanti le ini-
ziali R.L.M.) il prof. Marco Pie-
ri (che ha illustrato il progetto
audioguide realizzato dai ra-
gazzi per la visita alla città
ebraica). E accanto all’altissi-
mo profilo della scienziata, ac-
canto al segnale forte “che ci
fa contenti di essere italiani”
(così Claudio Bruzzone), è nel
segno della “lezione di vita”,
della “lezione civica” che si
svolge - dinnanzi ad una pla-
tea costituita da tanti studenti
e tanti insegnanti.

Lunedì 30 settembre alla presenza della nipote della scienziata

Il Polo Tecnico Professionale ex Torre
intitolato a Rita Levi Montalcini
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Acqui Terme. L’assegna-
zione del Testimone del Tem-
po 2013, che rappresenta il
momento più prestigioso della
manifestazione, vedrà premia-
te quattro figure di straordina-

rio rilievo nel panorama artisti-
co e culturale contemporaneo:
Pupi Avati, Giampaolo Pansa,
Roberto Napoletano, Pier
Francesco Pingitore.

Pupi Avati, uno dei registi

più versatili ed amati della no-
stra cinematografia, ha saputo
dare un significativo contributo
alla cultura attraverso i suoi
molteplici linguaggi.G.Gal
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I Testimoni del Tempo 2013

Da sinistra Pupi Avati, Giampaolo Pansa, Roberto Napoletano e Pier Francesco Pingitore. 
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Maurizio Serra con il volume
“Malaparte. Vite e leggende”,
Marsilio Editori e Ottavio Barié
con il volume “Dalla guerra
fredda alla grande crisi. Il nuo-
vo mondo delle relazioni inter-
nazionali”, Il Mulino, si aggiu-
dicano ex aequo il premio da
6500 euro nella sezione stori-
co-scientifica.

Maurizio Serra, attuale Am-
basciatore d’Italia all’Onu a
Ginevra, con eleganza stili-
stica e grande finezza inter-
pretativa, è riuscito a rico-
struire l’esistenza del grande
scrittore Curzio Malaparte,
ma soprattutto attraverso le
pagine del suo libro, pre-
senta un affresco della sto-
ria culturale e politica del-
l’Italia della prima metà del
secolo XX.

Malaparte viene presenta-
to come un intellettuale im-
pegnato, a vocazione co-
smopolita e coerentemente
“rivoluzionario”, testimone e,
al tempo stesso, protagonista
delle complesse vicende cul-
turali e di costume dei primi
cinquant’anni del Novecento.

Ottavio Barié, già profes-
sore nell’Università Cattolica
di Milano, è tra i principali
studiosi italiani di storia del-
le relazioni internazionali. La
sua opera sintetizza mezzo
secolo di storia globale, ve-
duta attraverso la geostrate-
gia delle massime potenze
(USA e URSS) e di quelle di
seconda fila.

Giuseppe Marcenaro, pen-
na della Repubblica, de La
Stampa e del Foglio, viene
premiato nella sezione stori-
co-divulgativa con il volume
“Una sconosciuta moralità.
Quando Verlaine sparò a
Rimbaud”, Bompiani. Il libro
ricostruisce, sulla scorta di
copiosi documenti per lo più
inediti, la scandalosa rela-
zione omosessuale, non pri-
va di strascichi giudiziari, che
per qualche tempo unì due
dei maggiori poeti francesi
della seconda metà del XIX
secolo: poeti senza dubbio
maledetti, ma capaci d’im-
primere, sulla scia di Bau-
delaire, una svolta decisiva
alla poesia moderna.

Dario Fertilio, con il volu-
me “L’ultima notte dei fratel-
li Cervi. Un giallo nel trian-
golo della morte”, Marsilio
Editori, si aggiudica i 6500
euro del Premio nella sezio-
ne dedicata al romanzo sto-
rico.

La storia ufficiale della Re-
sistenza può essere messa
in discussione e diventare
oggetto di dibattito o deve
essere considerata verità ri-
velata, miti e riti compresi?
Dario Fertilio, firma del Cor-
riere della Sera, si pone la
domanda e risponde atte-
nendosi ad uno scrupoloso
criterio di moralità civile. 

La cerimonia ufficiale di
premiazione avverrà, come
tradizione vuole, nella corni-
ce del teatro Ariston, sabato
19 ottobre, alle 17.45.

Sarà condotta da Franco
Di Mare e dall’inviata di Uno
Mattina Antonia Varini e sa-
rà il culmine di un intenso
programma di eventi, con re-
gia di Carlo Sburlati, iniziati
in prima mattina presso il
Grand Hotel Nuove Terme.

Sul palco, oltre alla presen-
za dei vincitori delle tre se-
zioni, le personalità insignite
dei premi speciali “Testimo-
ne del Tempo”, “La Storia in
TV”, Premio alla Carriera Me-
daglia Presidente della Re-
pubblica.

«La consapevolezza del-
l’importanza che l’Acqui Sto-
ria riveste per la cultura sto-
rica italiana ed europea co-
stituisce per noi uno stimolo
a far crescere il Premio - di-
ce il responsabile esecutivo
del Premio Carlo Sburlati -
soprattutto dal punto di vista
della qualità dei testi in con-
corso, del calibro dei perso-
naggi che di anno in anno
calcano il palco del Teatro
Ariston, tutti elementi fonda-
mentali che hanno decretato
negli anni il successo di que-
sta manifestazione. Un even-
to cultura che, in effetti, sta
raccogliendo numerosi con-
sensi evidenziati, di anno in
anno, su quotidiani e televi-
sioni nazionali ma soprattut-
to sottolineati dal consisten-
te numero di opere parteci-
panti».

L’Acqui Storia vanta l’Ade-
sione del Presidente della
Repubblica, il Patrocinio del-
la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, del Senato del-
la Repubblica, della Camera
dei Deputati e del Ministero
per i Beni e le Attività Cul-
turali. Il Premio ogni anno è
organizzato dall’Assessorato
alla Cultura del Comune di
Acqui Terme. La Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di
Alessandria si conferma par-
tner fondamentale dell’ini-
ziativa, con il contributo del-
la Regione Piemonte, Egea,
Alegas, Gruppo Amag, Isti-
tuto Nazionale Tributaristi,
CTE, Terme di Acqui, Grup-
po Benzi, Collino.

DALLA PRIMA

Serra, Bariè
Avati è regista, scrittore e

sceneggiatore di film che sono
entrati nella storia del cinema.

L’ultimo suo film, che sta gi-
rando con un’attrice di calibro
mondiale come la Sharon Sto-
ne di Basic Instinct, si prean-
nuncia come uno degli eventi
cinematografici più attesi su
scala internazionale del 2014.

Giampaolo Pansa, a dieci
anni dal suo celeberrimo “Il
sangue dei vinti”, oltre un mi-
lione di copie vendute in Italia,
col suo ultimo libro, “Sangue,
sesso, soldi”, conferma l’im-
magine di intelligente esplora-
tore del passato, capace di far-
si leggere e apprezzare da tut-
ti. Lo scrittore monferrino non
solo dà spazio a protagonisti e
comprimari delle vicende del
nostro Paese, incontrati nel
corso della sua carriera di gior-
nalista, ma trae dal suo perso-
nalissimo archivio delle memo-
rie, a partire da quelle familia-
ri, mille storie e mille perso-
naggi che ci consentono di rie-
vocare l’Italia che fu e di ragio-
nare sui cambiamenti di costu-
me e sulla più scottante attua-
lità. 

Roberto Napoletano, diretto-
re del Sole 24 Ore il principale
quotidiano economico italiano,
è fra i giornalisti economici di
maggiore esperienza, oltre
che riconosciuto esperto delle
dinamiche macroeconomiche,
finanziarie e della produzione
reale. Negli ultimi vent’anni
con i suoi libri, i suoi editoriali e
centinaia di articoli Roberto
Napoletano ha fotografato dal
punto di vista economico la so-
cietà italiana, raccontandone i
fenomeni, le cifre, le dinami-
che e i protagonisti.

Infine, ma non da ultimo,
Pier Francesco Pingitore, au-
tore, regista teatrale e cinema-
tografico, è entrato nella storia
dello spettacolo italiano dando

vita nel 1965 al “Bagaglino” ed
ha inventato alcune delle tra-
smissioni televisive di maggior
successo di questi ultimi qua-
rant’anni come “Biberon”,
“Bucce di banana”, “Barbe-
cue”, oltre ad aver firmato co-
me autore e regista molti film
di attualità e costume, satirici e
dissacranti.

Ha lanciato nello spettacolo
attori diventati famosissimi co-
me Enrico Montesano, Pippo
Franco, Oreste Lionello, Leo
Gullotta, Gianfranco D’Angelo,
Pino Caruso, cantanti indi-
menticabili come Gabriella
Ferri ed icone del sex appeal
come Valeria Marini, Pamela
Prati, Aida Yespica.

Il 19 ottobre, sul palco del-
l’Ariston, saliranno altri illustri
personaggi e saranno premia-
te trasmissioni televisive. Fra
queste, “La Storia in TV” 2013
vuole rendere un significativo
omaggio alla serie TV «Gli an-
ni spezzati. Il giudice».

Tratto dal libro «Nella prigio-
ne delle Brigate Rosse», scrit-
to dal giudice Mario Sossi e
dal giornalista Luciano Gari-
baldi, è la ricostruzione del ra-
pimento del giudice Sossi, ef-
fettuato a Genova dalle Briga-
te Rosse nel 1974, e del con-
seguente ricatto allo Stato,
compiuto dall’organizzazione
terroristica, ma fallito per la co-
raggiosa iniziativa del procura-
tore generale Francesco Co-
co, che rifiutò di porre in liber-
tà i terroristi, la cui scarcera-
zione era stata richiesta in
cambio della vita del giudice
Sossi.

Il film premiato fa parte di
una trilogia insieme ad altre
due fiction: «Il commissario» e
«L’ingegnere». La prima è de-
dicata all’omicidio del Com-
missario Calabresi e l’altra alla
«marcia dei quarantamila» a
Torino del 1981. 

Alla consegna del premio a
Graziano Diana, regista e sce-
neggiatore della trilogia, che
apre una significativa panora-
mica sugli anni di piombo, pre-
senzieranno il giudice Mario
Sossi con la moglie Grazia
(che nella fiction sono inter-
pretati da Alessandro Preziosi
e Stefania Rocca) e il figlio del
Procuratore Generale Coco.

Il Premio speciale “Alla Car-
riera”, con la medaglia Presi-
denziale, assegnata dal Capo
dello Stato Giorgio Napolitano,
è stato conferito a Franco Car-
dini e vuole prima di tutto es-
sere un riconoscimento all’in-
signe cattedratico universita-
rio, autore di testi fondamenta-
li tradotti in molte lingue, ma
che hanno saputo raggiungere
anche il grosso pubblico. Car-
dini, oltre ad essere uno dei
più autorevoli medievisti italia-
ni, ha saputo esplorare i cosid-
detti “secoli bui”, illuminando-
ne, con intelletto d’amore, i più
vari, curiosi, complessi versan-
ti creativi.

Accanto ai premiati dell’edi-
zione in corso, un ospite d’ec-
cezione viene a ritirare il Pre-
mio che gli era stato conferito
nel 2011: Roberto Giacobbo,
giornalista, ideatore di format
ed esperto di comunicazione,
autore e conduttore del pro-
gramma Voyager - ai confini
della conoscenza - da lui idea-
to nel 2003 e trasmesso sulla
Rai. 

IDALLA PRIMA

I Testimoni del Tempo

L’itinerario comprende: la
Sinagoga in mostra, il Cimite-
ro israelitico e Palazzo Rober-
ti, poi Ottolenghi.

Un appuntamento con la
cultura ed un’occasione rara
per riflettere su tradizioni anti-
che, presenti da più di duemila
anni in Italia: se la conoscenza
può contribuire a contrastare il
pregiudizio, la quattordicesima
edizione della Giornata Euro-
pea della Cultura Ebraica, ad
Acqui, ha davvero aperto le
porte di vecchi luoghi, nuovi
per noi ragazzi. 

L’appuntamento quest’an-
no ha avuto luogo alla fine e
non come di consueto al-
l’inizio di settembre per evi-
tare la concomitanza con il
Capodanno ebraico, ed ha
coinvolto ventinove Paesi eu-
ropei e ben sessantasei lo-
calità in Italia, tra cui Acqui
Terme. Filo conduttore delle
tante iniziative è stato il te-
ma “Ebraismo e natura”; il
rispetto per l’ambiente e il
comportamento che l’uomo
deve assumere nei confron-
ti del mondo circostante so-
no argomenti di fondamen-
tale importanza nella cultura
ebraica.

Lasciamo il racconto della
giornata a Sharon Tronti, clas-
se 3ªA, sezione turistica, Istitu-
to di scuola superiore “Rita Le-
vi Montalcini”.

«Con cinque “colleghe” del-
l’Istituto Tecnico intitolato pro-
prio in questi giorni a Rita Levi
Montalcini, domenica alle 8,30
ho iniziato la mia giornata da-
vanti all’Ufficio Turistico, in
Piazza Levi, come “hostess”
per accogliere ed accompa-
gnare i visitatori lungo l’itinera-
rio predisposto dallo IAT e ma-
gistralmente commentato dal-
la dottoressa Luisa Rapetti,
profonda conoscitrice dei luo-
ghi e dei fatti legati alla storia

degli ebrei acquesi. 
Con i turisti, le mie com-

pagne ed io abbiamo avuto
modo di conoscere aspetti
della storia acquese che ci
erano poco noti. All’interno
della Sinagoga della città di
Acqui si trovavano tra l’altro
iscrizioni su come, secondo
la Legge di Dio, avrebbe do-
vuto essere il rapporto tra
l’uomo, la natura e gli ani-
mali. Luisa Rapetti, con la
consueta competenza, ha
condotto i turisti lungo un im-
maginario itinerario all’inter-
no della distrutta sinagoga
acquese, e con l’aiuto del
materiale fotografico situato
nell’atrio dello I.A.T., ha reso
semplice e chiaro il rappor-
to esistente nell’ebraismo tra
l’uomo e la natura; rapporto
molto stretto, come si può ri-
scontrare esaminando il rac-
conto della creazione del
mondo, narrato dalla Bibbia
nelle prime pagine della Ge-
nesi. Mentre piante, animali,
e pesci furono creati dalla
parola di Dio, l’uomo venne
distinto da ogni altro essere
e fu creato come un prototi-
po da cui sarebbe nato il ge-
nere umano. Abbiamo am-
mirato i soggetti biblici e zoo-
morfi del fregio di Palazzo
Roberti, visitato il Cimitero
Ebraico che non conosceva-
mo in modo così approfon-
dito. 

È stata una piacevole espe-
rienza che ci ha permesso di
entrare nel vivo di quello che
può essere accompagnare i
turisti nei luoghi della storia;
per questo, a nome della se-
zione turistica dell’Istituto “Rita
Levi - Montalcini”, ringraziamo
il Sindaco di Acqui Terme, lo
I.A.T. e la prof.ssa Luisa Ra-
petti per l’opportunità di parte-
cipazione e conoscenza che ci
è stata offerta».

È stato promesso che ciò
che doveva essere erogato a
febbraio venga anticipato a no-
vembre. Vedremo e seguiremo
la situazione».

In merito all’audizione del
24 settembre in Regione con
l’assessore all’Ambiente Ro-
berto Ravello le Associazio-
ni Ambientalistiche ribadi-
scono che: «Il sito ex Acna
di Cengio, che in parte è una
effettiva discarica per la pre-
senza di circa un milione e
200mila metri cubi di rifiuti e
terre contaminate da so-
stanze tossiche ivi abbanca-
ti, deve essere presidiato e
monitorato nel tempo dal-
l’Eni-Syndial ai sensi delle
normative vigenti.

Gli eventuali insediamenti
produttivi, che non condivi-
diamo su un sito fortemente
compromesso da oltre un se-
colo di inquinamento, non
dovranno incidere negativa-
mente sul recupero ambien-
tale della Valle Bormida Pie-
montese.

Il danno ambientale che
per quanto venga riformula-
to e quantificato sarà co-

munque troppo poco per ri-
sarcire quanto subito esclu-
sivamente dalla popolazione
piemontese della Valle, dovrà
essere utilizzato esclusiva-
mente per migliorare la qua-
lità ambientale dell’ecosiste-
ma fluviale e non certamen-
te per distruggerlo.Il contrat-
to di fiume dovrà perseguire
tale finalità, a cominciare dal-
la corretta gestione delle por-
tate del fiume.

È pertanto indispensabile
che la Regione Piemonte ri-
torni ad essere ufficialmente
e fattivamente presente in
Valle».

E venerdì 4 ottobre alle
ore 11, presso la sala con-
siliare del Municipio di Cen-
gio, gli assessori all’Ambiente
delle regioni Piemonte e Li-
guria, Roberto Ravello e Re-
nata Briano, incontreranno i
sindaci dei Comuni dell’Area
ad elevato rischio di crisi am-
bientale della Valle Bormida,
i presidenti delle Province di
Savona, Cuneo, Asti e Ales-
sandria, per un incontro in-
formativo sul danno ambien-
tale Valle Bormida.

DALLA PRIMA

Entro il 31 dicembre

DALLA PRIMA

Giornata europea

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

30/11-01/12 Mercatini Natalizi
di MONTREAUX E LAGO DI GINEVRA

01/12: MERCATINI DI MERANO IN GIORNATA

05-08/12 SALISBURGO - VIENNA - GRAZ
ed i loro Mercatini

06-08/12 FESTA DELLE CANDELE A CANDELARA

07/12 VILLAGGIO PRESEPE DI LUCERAM E NIZZA

07/12 FIERA DEGLI “O’BEI - O’BEI” DI MILANO

07-08/12 Mercatini di KUFSTEIN (Tirolo)
e Lago di CHIEMSEE (Baviera)

07-08/12 Mercatini di STRASBURGO E COLMAR

24-27/10 PELLEGRINAGGIO A MEDJUGORJE

31/10-03/11 SPAGNA: COSTA BRAVA

01-03/11 VIAGGIO RELIGIOSO A ROMA

01-03/11 FIRENZE: gli Uffizi e la Certosa del Galluzzo

01-03/11 TRIESTE E L'ISTRIA

02/11 GARDALAND IN GIORNATA

02-03/11 WEEK-END IN VALLE D’AOSTA

30/11-02/12 TRENINO ROSSO DEL BERNINA
e Shopping a LIVIGNO

30/11-01/12 Mercatini Natalizi
di MILHOUSE E BASILEA

I NOSTRI PROSSIMI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

CANADA: IL BIANCO QUEBEC
Atmosfera - Avventura - Shopping

2 - 7 GENNAIO 2014

OMAN
Fascino-mistero e spiagge

della Penisola Araba
10 - 26 GENNAIO 2014

SENEGAL
“Il ritmo pulsante dellʼAfrica Nera”

6 - 14 FEBBRAIO 2014

COLOMBIA
Il Paese Continente dai mille colori

13 - 20 GENNAIO 2014

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Ci troviamo nel VI secolo
a.C. in Etruria. Scrivo “ci tro-
viamo” perché questa è una
delle sensazioni che si prova-
no nello scorrere le pagine di
“Vibenna. Una saga Etrusca”.
I protagonisti principali sono
tre etruschi: due principi, i fra-
telli Caelius e Aulus Vibenna, e
un mercenario, Macstarna. Tre
caratteri differenti uniti nei va-
lori che li distinguono: lealtà, ri-
spetto, amicizia, gratitudine.
Storia e fantasia si fondano in
un libro carico di avventura e
colpi di scena. Il destino segna
il susseguirsi dei vari avveni-
menti della loro vita. Insieme
per volontà di un dio, andranno
alla conquista di Roma e Mac-
starna ne diventerà il sesto re
con il nome di Servio Tullio,
realizzerà riforme ritenute im-
pensabili prima del suo avven-
to al trono. Combatteranno
contro forti armate nemiche
ma i pericoli più insidiosi sa-
ranno la falsità e la bramosia
di potere degli alleati.

I Vibenna e Macstarna vole-
vano il potere ma non per loro,
bensì per la volontà degli dei:
”… Non per noi stessi dovre-
mo agire, non per aumentare
la nostra ricchezza né per ac-
crescere la nostra gloria; ma
per il bene degli uomini che
verranno dopo di noi e che noi
non conosceremo mai. Dob-
biamo agire per realizzare un
progetto le cui conseguenze si
vedranno nel futuro e che si
estenderanno fino a epoche in
cui, forse, di noi si sarà perdu-
to il ricordo” (Aulus Vibenna a
pag. 188). Da questa frase
possiamo capire la nobiltà dei
sentimenti dei protagonisti,
che dovrebbe essere lo stesso
criterio di chi amministra il po-
tere anche oggi! Con tale vi-
sione di bene collettivo futuro
da parte di chi governa, si pos-
sono anche sopportare meglio
determinati sacrifici! Duro sarà
il cammino verso quella che
dovrà diventare la città eterna,
il costo dei sacrifici sarà altis-
simo, ma la consapevolezza
dell’importanza della missione
che è stata loro affidata li con-
vincerà a non desistere. Certo
non mancherà qualche mo-
mento di scoraggiamento pre-
sto superato dalla forza d’ani-
mo e dalla volontà di riuscire
nell’impresa. Sono molti i per-
sonaggi che meriterebbero di
essere descritti.

Ne cito, per problemi di spa-
zio, solo due, un uomo e una
donna per par condicio: il drui-
do celta Dunecan, che da av-
versario diventa leale amico e
Thànaquil, moglie del re Tar-
quinio Prisco, splendida figura
di regina amata dal suo popo-
lo. Alcuni termini in lingua etru-
sca ci stimolano a farci coin-
volgere maggiormente nelle
varie fasi del racconto. La de-
scrizione dei personaggi e de-
gli ambienti è così particola-
reggiata che ci offre la sensa-
zione di essere in un film. “…
per il bene degli uomini…”: per
quale motivo un dio etrusco

voleva tutto questo? Ora non
reputo opportuno dilungarmi
per non togliere il piacere e la
curiosità di leggere e assapo-
rare i vari avvenimenti. Il finale
è un altro colpo di scena.
Quanto il racconto si avvicina
alla storia e quanto alla fanta-
sia o alla leggenda? Il lettore si
troverà a discernere su tale di-
lemma e potrà essere invo-
gliato anche a dare una rispo-
sta alla sua curiosità cercando
informazioni su internet o in bi-
blioteca. Una cosa è certa: l’in-
teresse non lo abbandonerà
per tutta la lettura del libro. 

Matteo Ravera

È una sorpresa il fatto che il
libro di Luzzatto (nell’ “Acqui
Storia” 1989 Premio Opera
Prima con Il terrore ricordato,
Marietti) sia entrato nella cin-
quina della sezione divulgati-
va. Certo, il nostro punto di vi-
sta è parziale (ben poco sap-
piamo dei volumi esclusi, e del
loro valore), ma davvero non
vorremmo che alla scelta
avesse contribuito (ancora una
volta…), più l’animato dibattito
che si innescò, all’uscita del li-
bro, sulle terze pagine dei no-
stri maggiori quotidiani nazio-
nali, sulle riviste, sui periodici,
che il reale valore dell’opera.

Che, a nostro modo di vede-
re (ma anche la giuria popola-
re del premio non ne è stata
impressionata), disorienta, so-
prattutto sul versante della for-
ma e del metodo, e per un ori-
ginale, molto disinvolto, ap-
proccio. Oltretutto ad una ma-
teria incandescente, che ripro-
pone i problemi del rapporto
della storia con un passato
prossimo. (Un “quasi presen-
te”, “un passato che non pas-
sa” potremmo definirlo; sentito
non solo come vicino, ma “non
condiviso”, e oggetto di conti-
nua disputa politica).

Il disorientamento, diceva-
mo. Con due pagine iniziali
che elencano, come nella mi-
gliore tradizione del romanzo
storico, un elenco di “perso-
naggi principali” suddivisi tra
“Ebrei in fuga” (e qui il primo
nome è quello di Primo Levi,
chimico: ecco la ricostruzione
degli eventi di Amay, Val d’Ao-
sta, e della banda che si era
raccolta nei pressi del Col del
Joux nell’autunno ‘43), “parti-
giani torinesi”, “casalesi” e
“valdostani”, “altri”, “collabora-
zionisti”; e poi richiama memo-
rie personali d’infanzia dello

stesso Luzzatto, pagine da
baedeker tra le bellezze di To-
rino o i luoghi degli scontri, con
un approccio spesso dal sapo-
re di diario.

“Avevo dimenticato - dice
Luzzatto - la lezione di Richard
Cobb… la storia va percorsa a
piedi, va frequentata in loco ol-
tre che nelle pagine dei libri e
nelle buste degli archivi. Fin-
ché non sono stato ad Amay,
credo di essere rimasto alla
superficie dell’esperienza di
Levi”. Tutto vero, per la carità.
Ma la prima persona è non po-
co spaesante (Alberto Cava-
glion, cfr. “Pagine Ebraiche”,
del maggio scorso, in una cor-
rosiva nota, si rammaricava
del fatto che Luzzatto non si
fosse inserito tra i personag-
gi…). La confidenza non si at-
taglia ad un saggio, è da ro-
manzo; e da romanzo sono
anche le digressioni, i tanti ri-
tratti, le divagazioni…

Il tutto prende spunto da una
poesia di Levi, Partigia nel
1981 (cfr. “La Stampa”, Terza
pagina del 18 agosto) che sot-
tolinea -acquisizione ormai
consolidata, anche se non da
tutti condivisa - la natura di
“guerra civile” (e qui ricordiamo
Claudio Pavone, vincitore del-
l’Acqui Storia 1992) del bien-
nio resistenziale. 

“Quale nemico? Ognuno è
nemico di ognuno/ spaccato
ognuno dalla propria frontiera/
la mano destra nemica della
sinistra”.

Versi che possono accom-
pagnare l’episodio della con-
danna a morte di due partigia-
ni casalese della banda di
Amay. Un episodio duro, cru-
dele, tragico che quanti segni
lascia nei testi di Primo Levi?
Quanto è centrale (o “sensa-
zionale”; semina dubbi e so-
spetti; addirittura è un “segre-
to”)?. O relativo, o marginale?

Su questi interrogativi Luz-
zato, che ci rivela “che nel
mondo crudele dei partigiani
era toccato anche di decretare
la morte di altri partigiani”.

Non una novità. Ancor prima
di Giampaolo Pansa, baste-
rebbero alcune pagine del
Johnny di Fenoglio. 

E da noi, giusto per fare un
esempio locale, la storia di
Don Italicus-Virginio Icardi,
prete partigiano di Squaneto di
Spigno (Bruno Chiarlone ha
provato a ricostruire gli eventi
sul primo numero della rivista
ITER nell’aprile 2004). Don Ita-
licus che il primo ottobre 1944
scrive per mettersi a disposi-
zione degli Autonomi di Mauri.
E il 2 dicembre viene ucciso. O
da partigiani sbandati. O da al-
tri uomini della sua stessa for-
mazione. 

Giulio Sardi 

Recensione ai libri finalisti della 46ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Gerardo Lonardoni
Vibenna. Una saga etrusca

Edizioni Bietti

Sergio Luzzatto
Partigia. Una storia

della Resistenza
Mondadori

Acqui Terme. Pierdomeni-
co Baccalario nella sua prima
corrispondenza “Un acquese
oltre Manica” aveva chiesto
informazioni sull’orario di visi-
ta e sull’accessibilità alla pi-
scina romana sotto la Libreria
Terme.

Questa la risposta dell’am-
ministrazione comunale:

«Questa Amministrazione
comunale ben comprende le
sensazioni che derivano al vi-
sitatore dall’accesso al monu-
mento tramite il passaggio sot-
terraneo sito presso la Libreria
Terme, ma naturalmente è
d’obbligo fare i conti con le dif-
ficoltà concrete che tale ac-
cesso comporta.

Intanto si tratta di una libre-
ria gestita da un privato con
tutte le problematiche connes-
se, ma ancor più rilevante la
particolarità del passaggio
stesso che permette il transito
di due persone alla volta.

Certamente non vanno sot-
taciute le problematiche lega-
te ad una più ampia possibilità
di visita che richiedono dispo-

nibilità finanziarie per coprire il
servizio di apertura della pisci-
na romana, attualmente non
disponibili.

Ben comprendiamo quanto
sia importante migliorare la
fruibilità dei siti archeologici
della nostra città ed in tale otti-
ca abbiamo già avviato contat-
ti con l’Istituto Internazionale di
Studi Liguri perchè questa Am-
ministrazione intende, nel futu-

ro esercizio finanziario, preve-
dere apposite risorse destinate
ad ampliare tutti i servizi legati
alle aree archeologiche cittadi-
ne, compresa la piscina roma-
na.

Attualmente il servizio fun-
ziona con visite guidate su pre-
notazione dei gruppi, o per li-
bero accesso il sabato e la do-
menica dalle ore 15.30 alle ore
17.30».

A proposito di accesso alla piscina romana

L’amministrazione comunale
risponde all’acquese oltre Manica

I dipinti sopraporta, come i
dipinti su paravento general-
mente sono considerati di ge-
nere minore, decorativo.

Qualche volta però questi
manufatti possono riservare
delle sorprese se non di pittura
alta, di temi e di soggetti, mi-
nuscoli frammenti del costume
di quei tempi.

Proprio su una sopraporta di
palazzo Robellini di Acqui Ter-
me, sede dell’assessorato alla
Cultura, ci è capitato di imbat-
terci in un dipinto ad olio, si
suppone di fine Seicento - ini-
zio Settecento. 

In mezzo alla natura, su ro-
vine al tramonto e davanti una
vasta porzione d’acqua, la fi-
gura solitaria e seminuda di un
giovane in un atteggiamento
singolare.

S’intuisce che sta leggendo.
Ma del suo gesto si posso-

no dare almeno due diverse in-
terpretazioni.

La prima di una persona che
legge qualcosa di poetico ed
enfatizza con la mano tesa.

La seconda di un giovane
che legge qualcosa di più spe-
cifico, che possiamo immagi-
nare... un manuale di come im-
parare a nuotare.

Lasciamo al lettore e natu-
ralmente al visitatore di fare la

propria scelta, ma osservando
la speciale ed insolita posizio-
ne della sua mano vogliamo
avanzare la domanda: voleva
il pittore-decoratore nel Sette-
cento alludere indirettamente
ad Acqui, la città sul fiume
Bormida, la città delle acque e
delle sue eccelse piscine, al-
ludere anche alle antiche glo-

rie romane negli impianti ar-
chitettonici per lo sport, le ga-
re?

E i giovani acquesi di allora
di famiglie benestanti o non,
potevano prendere lezioni di
nuoto e poteva quindi esistere
anche un qualche libro a pro-
posito? 

Alzek Misheff

A palazzo Robellini

Quel giovane che legge…

Un artista che si fa onore 
Acqui Terme. Sabato 28 settembre a Cinisello Balsamo il pittore e scultore Sergio Rapetti ha

ricevuto l’importante Trofeo di primo classificato nel 3º Concorso Internazionale di Poesia e Arti Fi-
gurative La finestra eterea, con la scultura del Sommo Pontefice Papa Giovanni Paolo II, e diplo-
ma di merito per la poesia filosofica Storia d’Italia. Inoltre il 5 ottobre nel Principato di Montecarlo
gli sarà conferito per meriti artistici l’Oscar dell’Arte, Premio Biennale per le Arti Visive. La mani-
festazione sarà interamente trasmessa in live streaming. 

Sergio Rapetti è tra gli artisti partecipanti alla Fiera Internazionale d’Arte di Parigi che si tiene
nelle sale del Palazzo del Louvre. L’evento tra i più importanti del mondo vedrà l’apertura con il Ver-
nissage venerdì 25 ottobre dalle ore 19 alle 22 e proseguirà nei giorni di sabato e domenica con
orario dalle ore 11 alle 20.

Sul sito della Fiera www.salon-artshopping.com è possibile accedere alla pagina che è stata
concessa a Sergio Rapetti come artista.

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

VIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE
Domenica 6 ottobre
Visita di FIRENZE con guida
Domenica 13 ottobre PORTOVENERE
pranzo a base di pesce!
Domenica 20 ottobre Visita con guida
alla Reggia di STUPINIGI + TORINO
Domenica 27 ottobre
Fiera del tartufo ad ALBA
Domenica 3 novembre
TRIESTE e REDIPUGLIA
Domenica 10 novembre
VENARIA mostra le carrozze reali
Domenica 17 novembre
Festa del torrone a CREMONA

MERCATINI DI NATALE DI 1 GIORNO
Domenica 24 novembre TRENTO E ROVERETO
Sabato 30 novembre MERANO
Domenica 1 e 15 dicembre BOLZANO
Domenica 1 dicembre BRESSANONE E VIPITENO
Sabato 7 dicembre
La fiera dell’artigianato a MILANO
Domenica 8 dicembre
Casa di Babbo Natale a RIVA DEL GARDA
+ Mercatino Asburgico ad ARCO DI TRENTO
Sabato 14 dicembre Mercatino provenzale
a NIZZA + paese dei presepi LUCERAM
Domenica 15 dicembre FIRENZE
Domenica 22 dicembre Il magico paese di
Natale nel CASTELLO REALE DI GOVONE

TOUR ORGANIZZATI
Dal 7 al 12 ottobre e dal 4 al 9 novembre
Soggiorno mare a LLORET DE MAR
Viaggio in bus + 6 giorni in pensione
completa, bevande incluse €€ 315
Dal 24 al 27 ottobre
ROMA… città eterna
Febbraio 2014
Speciale tour della THAILANDIA
con accompagnatore
Trasferimento con bus privato in aeroporto

SPECIALE TURISMO & MERCATINI NATALIZI
Dal 23 al 24 novembre
Week end INNSBRUCK+TRENTO

Dal 28 novembre al 1º dicembre
PRAGA e RATISBONA

Dal 29 novembre al 1º dicembre
NAPOLI e SALERNO

Dal 6 all’8 dicembre
MONACO e NORIMBERGA

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

PELLEGRINAGGI
Dal 23 al 26 settembre e dal 24 al 27 ottobre
MEDJUGORIE BUS

Dal 17 al 20 ottobre
LOURDES

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

Consultate i nostri
programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

I NOSTRI WEEK END
Dal 12 al 13 ottobre CAMARGUE

Dal 19 al 20 ottobre CASCIA

PONTE DEI SANTI
Dal 28 ottobre al 4 novembre
MAROCCO tour delle città imperiali
Dall’1 al 3 novembre
FERRARA - RAVENNA - RIMINI
ABBAZIA DI POMPOSA - CHIOGGIA
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Marina GILARDI
in Gotta

Domenica 29 settembre è
mancata all’affetto dei suoi ca-
ri. Il marito Mario, il fratello Lui-
gi, la cognata Serafina, la ni-
pote Patrizia, unitamente ai
parenti tutti e a quanti le hanno
voluto bene, profondamente
addolorati, lo annunciano.

ANNUNCIO

Carolina GHIA
ved. Gibelli

Ad un mese dalla scomparsa i
parenti, nel ringraziare quanti
hanno partecipato al loro dolo-
re, annunciano la santa messa
di trigesima che verrà celebra-
ta domenica 6 ottobre alle ore
10 nella chiesa parrocchiale di
Sessame.

TRIGESIMA

Giovanni AVRAMO
† 5 ottobre 2012

“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande. Vicini come in vi-
ta nel cuore e nella mente”.
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie
unitamente ai parenti tutti lo ri-
cordano a quanti l’hanno co-
nosciuto e gli hanno voluto be-
ne.

ANNIVERSARIO

Giuseppina GALLARETO
in Bocchino

1928 - † 1/9/2013
“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta nel cuore”. Ad un mese
dalla sua scomparsa, i familia-
ri la ricordano nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 6 ottobre alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di “San-
t’Anna” in Montechiaro Piana.
Grazie a quanti vorranno par-
tecipare.

TRIGESIMA

Anna Maria CHIAVAZZA
in Musso

I familiari la ricordano con af-
fetto nella santa messa di tri-
gesima che sarà celebrata
mercoledì 9 ottobre alle ore 17
nella chiesa parrocchiale di Vi-
sone. Si ringraziano quanti si
uniranno nella preghiera.

TRIGESIMA

Valentina LEONCINO
ved. Roggero

“Passa il tempo ma tu sei sem-
pre accanto a noi”. Nel 13º an-
niversario dalla scomparsa la
figlia, il genero, i nipoti Danilo e
Deborah la ricordano a quanti
l’hanno conosciuta e le hanno
voluto bene.

ANNIVERSARIO

Mirella SALIVA
in Torielli

Nel sesto anniversario della
sua scomparsa, il marito Gio-
vanni e la figlia Paola la ricor-
dano con immutato affetto e
rimpianto nella santa messa
che sarà celebrata domenica 6
ottobre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Si ringraziano coloro che
vorranno unirsi nel ricordo e
nelle preghiere.

ANNIVERSARIO

Livio IVALDI
Nel 23º anniversario della
scomparsa, lo ricordano con
immutato affetto la moglie, i fi-
gli con le rispettive famiglie, ni-
poti e parenti tutti nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 6 ottobre alle ore 16,30
nella cappella del “Carlo Alber-
to” zona Bagni, Acqui Terme.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Paolo DEBERNARDI
“Vivi per sempre nel cuore di
chi continua a volerti bene”.
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie, la figlia,
il genero, i nipoti ed i parenti
tutti lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata lu-
nedì 7 ottobre alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo Piero RATEGNI
“A tutti coloro che lo conobbe-
ro e lo stimarono perché ri-
manga vivo il suo ricordo”. Nel
10º anniversario dalla scom-
parsa le figlie ed i familiari tutti
lo ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata mercoledì 9 ot-
tobre alle ore 18 in cattedrale.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Fausto LEVRINO
“Dal cielo aiuta e proteggi chi
vive nel tuo ricordo”. Nel 26º
anniversario dalla scomparsa
lo ricordano con immutato af-
fetto e rimpianto la moglie, i fi-
gli, unitamente ai parenti tutti,
nella santa messa che verrà
celebrata giovedì 10 ottobre
alle ore 18 nella chiesa di
“Sant’Antonio”, Borgo Pister-
na. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pietro SEVERINO Flora VIVIANO
ved. Severino

“Coloro che amiamo non sono mai lontani, perché il loro ricordo
è sempre vivo nei nostri cuori”. Nel 23º e nel 1º anniversario dal-
la scomparsa i figli, le nipoti ed i parenti tutti, li ricordano con im-
mutato affetto e rimpianto nella santa messa che verrà celebra-
ta domenica 6 ottobre alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Alessandro NEGRO
“Egli ha in mano l’anima di ogni vivente e il soffio d’ogni carne
umana”. (Gb. 2,10). “Cinque anni sono spariti senza te, il ricor-
do della tua vita brucia d’amore... Ciao gioia mia”. Lo ricordiamo
nelle s.s. messe che verranno celebrate domenica 6 ottobre al-
le ore 11 nella chiesa parrocchiale di Bistagno e domenica 13 ot-
tobre nella cappelletta di Visone alle ore 17, messa promossa
dalla Caritas Diocesana. Grazie a chi si unirà nella preghiera.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Piera DELCORE PIRNI
A cinque anni dalla scomparsa
della cara Piera, i familiari, in-
sieme a chi lo desidererà, ne
ricorderanno la presenza viva
nei loro cuori, in occasione del-
la santa messa che si terrà in
cattedrale, lunedì 7 ottobre al-
le ore 18.

ANNIVERSARIO

Giorgio Cesare ROSSO
Cavaliere Ufficiale

“Coloro che amiamo non sono mai lontani, perché il loro ricordo
è sempre vivo nel nostro cuore”. Nel 3º anniversario dalla scom-
parsa lo ricordano la moglie, il figlio, il caro nipote Gianluca ed i
parenti tutti, nella santa messa che verrà celebrata venerdì 11
ottobre alle ore 17,30 nella cappella del Santuario della Madon-
na Pellegrina. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Angela BOTTARO (Nena)
ved. Pisani

“Vivi per sempre nel cuore di
chi continua a volerti bene”.
Nel 3º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
6 ottobre alle ore 17 nell’orato-
rio di Rivalta Bormida. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Gaetana DI DIO
in Ferrato

“Più passa il tempo più ci man-
chi, sei con noi nel ricordo di ogni
giorno”. Nel 10º anniversario dal-
la scomparsa la famiglia ed i pa-
renti tutti la ricordano con immu-
tato affetto nella santa messa
che verrà celebrata domenica 6
ottobre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Redentore.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario GULLINO
“Perché rimanga vivo nella
memoria di chi lo conobbe e
ne apprezzò l’animo generoso
e buono”. Lo ricorda la figlia
Carla nella santa messa che
verrà celebrata sabato 12 otto-
bre alle ore 18 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Beatrice MOZZONE
in Moretti

“L’affetto ed il ricordo sono sem-
pre vivi nei tuoi cari, oggi, come
sempre”. Nel 12º anniversario
dalla scomparsa il marito, le figlie,
i generi, i nipoti unitamente ai
parenti tutti la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 13 ottobre alle ore 11
nella parrocchiale di Merana. Un
sentito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Sono iniziati i lavori di ur-
gente restauro del campanile
di Sant’Antonio. 

In realtà si sapeva che era
necessario intervenire e già
avevo interpellato dei tecnici
per un progetto globale. Ed
eravamo in attesa.

Poi nelle settimane passate,
a causa di un forte acquazzo-
ne erano stati recati gravi dan-
ni ai vicini. Ed allora la decisio-
ne di intervenire subito è stata
presa e comunicata sia al Co-
mune che alla Sovrintenden-
za, per le vie istituzionali e nel-
le modalità dovute.

Non si tratta di problemi di
stabilità (grazie a Dio!) quanto
di ammaloramento dell’intona-
co e della copertura.

L’intonaco infatti sgretolan-
dosi e cadendo rompe i coppi
sottostanti e intasa regolar-
mente le grondaie che, duran-
te le piogge torrenziali, eson-
dano. Si aggiunge a questo
anche il guano dei piccioni
sempre abbondantemente
presente.

La copertura in lastre di ce-
mento è ormai largamente
smossa, tanto che anche ad
occhio nudo si vedono da terra
alcune di quelle che spuntano

dal perimetro. Durante un so-
pralluogo effettuato a fine ago-
sto sul braccio meccanico di
Canocchia sono stato di per-
sona fin là sopra: e le foto fat-
te documentano che lassù ad-
dirittura nasce l’erba.

Ecco allora la ragione di una
decisione fondata sull’urgenza
e sulla necessità di mettere in
sicurezza una struttura che po-
trebbe ancora recare gravi
danni.

Una difficoltà in più si ag-
giunge nell’esecuzione del-
l’opera perché il campanile è
tutto sui tetti. Ed allora si è re-
so necessario un articolato
ponteggio che partendo da
Piazza san Guido si innalza fi-
no lassù e che permetterà lo
svolgimento dei lavori. In tre
giorni è stato completato a re-
gola d’arte! Ora si può vedere. 

In questi giorni rivolgo il mio
pensiero a Mons. Galliano. In-
fatti era necessario effettuare
questo lavoro per completare
interamente il restauro della
chiesa di Sant’Antonio. Monsi-
gnore aveva restaurato magi-
stralmente l’interno, ora tocca
a noi il Campanile. Facciamolo
anche in sua memoria.

dP

Acqui Terme. Un successo
oltre ogni aspettativa è stata
quella delle coppie di sposi
della parrocchia della Catte-
drale, riunite attorno all’altare
domenica 29 settembre, per
celebrare i loro anniversari di
matrimonio. Il successo è sta-
to sia per il numero di coppie
che hanno risposto all’invito
del parroco, sia per il clima,
contemporaneamente di festa
e di solennità. Quest’ultima è
stata raggiunta con le bellissi-
me e toccanti parole del parro-
co, mons. Paolino Siri, che ha
rivolto alle coppie presenti fra-
si di lode per la loro lunga vita
assieme (molte quelle dei 50 e
55 anni), ma soprattutto invi-
tandole a proseguire con que-
sta unione negli anni a venire,

ringraziando sempre Dio per
tutto quanto ha loro concesso.

Una importante novità,
escogitata dal parroco e che
ha avuto un grosso successo,
è stata quella di aver rilasciato
a ciascuna coppia una perga-
mena, compilata a mano dalle
suore, con i nominativi di ogni
coppia presente a ricordo del-
la giornata. Assieme alla per-
gamena è stata donata anche
una bella icona. Tutta la comu-
nità parrocchiale si è stretta at-
torno agli sposi mentre cele-
bravano i loro anniversari rin-
novando le promesse matri-
moniali. Dopo la tradizionale
foto attorno all’altare degli spo-
si con il parroco, sono andati
tutti, sposi e comunità parroc-
chiale, a festeggiare nella ma-

gica atmosfera del Chiostro
dei canonici, allietata, come da
alcuni anni, da un buffet magi-
stralmente preparato e servito
dagli insegnanti e dagli allievi
dell’ottima Scuola Alberghiera
di Acqui Terme. Nonostante
tutta l’organizzazione e relati-
vo costo fossero offerti dalla
Parrocchia del Duomo, gli spo-
si hanno voluto lasciare un ri-
cordo ed hanno donato al Par-
roco la discreta somma di 420
euro. Di questa generosità il
parroco e la Comunità parroc-
chiale vogliono pubblicamente
ringraziare. Diamo fin d’ora ap-
puntamento agli altri sposi che
celebreranno i loro anniversa-
ri per il prossimo anno.
La Comunità Parrocchiale

del Duomo

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte pervenute alla Par-
rocchia San Francesco nei
mesi di luglio, agosto e set-
tembre.

Il parroco Don Franco Cre-
sto ringrazia di cuore i se-
guenti benefattori:

Franca Ravetta per i poveri
€. 80; in memoria di Gino Ca-
vallero €. 100; battesimo di
Maristella, Anna e Davide Ca-
vanna €. 50; in memoria di Mi-
netti Stefano, la moglie €. 50;
Famigla Dr. Marchisone €. 50;
famiglie Dolermo Gaino €. 50;
in memoria di Elio Poggio,
Carmen, Romina e Martina €.
100; in memoria di Piero Viot-
ti, la moglie €. 50.

Gli amici di Viviana, in me-
moria di Antonio Ingrosso
€.150; in memoria di Telese
Pasquale €. 50; in ricordo di
Cesare, la famiglia €. 500; in
ricordo del nonno Ingrosso An-
tonio, i nipoti Enrico, Elena e
Laura €. 150; i nipoti Cavani-
sco in memoria di Antonio In-
grosso €. 50; in ricordo di Mar-
tini Emma, il figlio €. 50; la so-
rella Mariuccia in ricordo di An-
tonio Ingrosso €. 30; famiglia
Dr. Marchisone €. 50; in me-
moria di Aglero Pier Luigi €.
40; in memoria di Gagino Gio-
vanna, la figlia €. 60; in me-
moria di Zanetta Giovanni, la
moglie €. 50; gli Operatori di
Villa Igea €. 100; in memoria

Giovanni Petrangelo €. 150; in
memoria di Francesco Merlo
€. 100; Sergio e Veronica in
occasione battesimo di Ga-
briele €. 110; in memoria di
Poggio Elio, per i poveri €.
120; in memoria di Berta Italo,
i familiari €. 200; Salvatore e
Silvana €. 500; Ghione Luigi
€. 20.

In memoria di Ghiazza Fran-
ca €. 50; famiglia Mottura in
memoria di Pier Dario €. 50;
Fratelli Mastropietro, in occa-
sione battesimo dei figli Ric-
cardo e Mattia €. 200; Pia per-
sona €. 200; famiglia Dr. Mar-
chisone €. 50; in memoria di
Carmelo Abbate, la famiglia €.
50; in occasione battesimo di
Gaia Jania €. 50; famiglia
Robba Carlo €. 100; Rivera
Fiorella in memoria della mam-
ma €. 100; in memoria di Nani
Botta, la moglie €. 50; Gallo
Pier Marco e Ricci Maria Gra-
zia in occasione matrimonio €.
100; le famiglie Rocca, Boc-
caccio, Zanini, Re, Preite, Od-
done, Poggio in memoria di In-
grosso Antonio €. 80; Manuel
e Roberta in occasione matri-
monio €. 30; i coniugi Simone
Marco e moglie €. 50; Pia Per-
sona €. 60; in memoria Fru-
mento €. 100.

Acqui Terme. La Caritas
diocesana rivolge un ricono-
scente e doveroso ringrazia-
mento all’associazione Sorop-
timist International di Acqui
Terme e alla pellicceria Sorelle
Gazzola per la manifestazione
organizzata sabato 28 settem-
bre nel salone del Grand Hotel
Nuove Terme con la sfilata di
moda seguita da un numeroso
pubblico, manifestazione fatta
per dimostrare la loro attenzio-
ne alla mensa della fraternità
“Mons. Giovanni Galliano” de-
volvendo tutto l’incasso per so-
stenere tale opera.

Il ringraziamento più grande
certo lo danno quelli che usu-
fruiscono ogni giorno di tale
mensa, dal cielo Mons. Gio-
vanni Galliano. Noi ringrazia-
mo la Provvidenza che si ser-
ve degli uomini per venire in-
contro ai bisogni degli ultimi. 

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Chiesa di Sant’Antonio in Pisterna

Urgenti interventi
di restauro al campanile

Celebrati domenica 29 settembre

Anniversari di matrimonio in Duomo

Una sfilata benefica per la mensa della fraternità

Il grazie della Caritas diocesana
al Soroptimist International Club

Pervenute a luglio, agosto e settembre

Offerte alla parrocchia
di San Francesco

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA
in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Ravvivare e conservare la
“Memoria di Dio” nell’uomo
del nostro tempo; questo in
breve il messaggio e la mis-
sione che Papa Francesco
ha affidato alle migliaia di
catechisti radunati in Piazza
San Pietro, domenica 29 set-
tembre, in occasione del pel-
legrinaggio previsto dalle ma-
nifestazioni per l’anno della
fede.

Conservare la memoria di
Dio per non cadere nell’er-
rore di diventare uomini
senza volto e senza nome,
ripiegati su se stessi, sul
proprio benessere, affan-
nanti a difendere le “cose”
accumulate quaggiù e inca-
paci di alzare lo sguardo
verso il cielo, verso il futu-
ro, verso un domani che ri-
scatterà tutte le miserie e
le povertà umane, quel fu-
turo promesso da Cristo a
tutti coloro che accolgono il
suo Vangelo.

Un folto gruppo di cate-
chisti della nostra diocesi
ha preso parte al raduno ro-
mano; già sabato 28 con il

pellegrinaggio alla tomba di
Pietro, occasione importate
per rinnovare la propria fe-
de e il proprio impegno a
diffondere la Parola di Dio e
gli insegnamenti di Gesù;
quindi le confessioni, l’ado-
razione eucaristica, la cate-
chesi e la messa del po-
meriggio. Infine la messa in
Piazza San Pietro la dome-
nica mattina.

L’Ufficio Catechistico Dio-
cesano, organizzatore del
pellegrinaggio, ringrazia tut-
ti i catechisti della diocesi
che hanno raccolto l’invito a
prendere parte all’evento che
ha comportato sacrifici e pa-
zienza, necessari a supera-
ri i disagi del lungo viaggio
e della permanenza a Ro-
ma; con l’augurio che la te-
stimonianza e l’entusiasmo
di tanti fratelli venuti da ogni
parte del mondo incoraggi-
no ciascuno a perseverare
in questo servizio così im-
portante per le nostre co-
munità. 

Ufficio Catechistico
Diocesano 

Don Paolo e la
carica dei 111

Sì perché erano 111 i pelle-
grini che don Paolo Parodi ha
accompagnato a Roma il 27-
28-29 settembre in occasione
della giornata dei catechisti
nell’anno della fede.

La prima giornata è trascor-
sa tra il viaggio e una visita tu-
ristica con guida della città.

Sabato 28 settembre abbia-
mo potuto avvicinarci al sacra-
mento della confessione nella
chiesa del “Santo Spirito” in
Sassia e all’Adorazione Euca-
ristica a “Santa Maria Delle
Grazie” alle Fornaci, per poi
recarci alla basilica di San Pie-
tro.

Qui abbiamo compiuto un
percorso spirituale fino alla
Professio Fidei all’altare della
Confessione, e poi visita alla
tomba dell’apostolo Pietro.

Nel pomeriggio abbiamo
partecipato ad un incontro di
catechesi e alla santa messa
che don Paolo ha concelebra-
to nella chiesa di “San Salva-
tore” in Lauro. Alla sera uscita
per le vie di Roma.

Domenica 29 settembre era-
vamo tra i primi ad attendere
l’apertura di piazza San Pietro
e infatti abbiamo occupato i
posti migliori proprio sotto l’al-
tare. Un’emozione è stata sa-
pere che Don Paolo avrebbe
concelebrato col Santo Padre
e poi l’apoteosi è stata sentire
le parole del Papa, vederlo,
cogliere nel suo sguardo la
scintilla di fede che illumina e
guida i cuori e il cammino di
tutti noi fedeli e catechisti. Le
lacrime agli occhi e un calore,
una gioia nel cuore indescrivi-
bili.

Grazie papa Francesco! Ve-
ramente uno di noi!

E grazie a Don Paolo Paro-
di che ci ha accompagnato in
questa esperienza, grazie a
Don Paolo che ha alternato
momenti di svago, a momenti
di preghiera, di catechesi con
la presentazione della cate-
chesi battesimale. Grazie Don
Paolo che sei stato semplice-
mente il solito Don Paolo: pre-
parato, discreto, simpatico, se-
vero, presente e mai invaden-
te.

Grazie per averci aiutato a
pregare, per i tuoi insegna-
menti, per la pazienza, per il
tuo umorismo.

Grazie per averci allietati
con i film durante il viaggio, per
gli indovinelli, per le barzellet-
te, per le caramelle. Grazie per
averci sopportato, per aver ri-
solto ogni piccolissimo proble-
ma avessimo avuto.

Grazie per essere stato an-
cora una volta un pastore, un
amico, un fratello.

Michela Gaviglio, Marco Ga-
viglio, Riccardo Gaggino, Ti-
ziana Zago, Monica Cavino,
Anna Teresa Gandini, Maria
Scaglione, Giuseppina Arata,
Rodolfo Minetti, Enza Martini,
Riccardo Gaggino, Mara Laio-
lo, Samuele Lailo, Ivan Palla-
ria e tanti altri.

P.S. e che dire dei canti fe-
stosi sul pullman?

Sono arrivati e sono stati
montati a tempo di record i
pannelli della mostra Videro e
credettero. La bellezza e la
gioia di essere cristiani”, che
aprirà giovedì 3 ottobre nella
Cattedrale di Acqui Terme.

La mostra, prodotta da Itaca
con il patrocinio del Pontificio
Consiglio per la Promozione
della Nuova Evangelizzazione,
che ha concesso il logo del-
l’Anno della fede, del Progetto
Culturale della Chiesa Italiana
e dell’Ufficio Nazionale per le
Comunicazioni Sociali della
CEI, è promossa da alcune
parrocchie della Diocesi di Ac-
qui (parrocchia Cattedrale,
parrocchia S. Francesco, par-
rocchia Madonna Pellegrina,
parrocchia Cristo Redentore)
dall’Azione Cattolica Italiana
Diocesi di Acqui e dall’AGeSC
Comitato locale Istituto Santo
Spirito Acqui Terme, in colla-
borazione con l’Istituto di istru-
zione superiore Rita Levi Mon-
talicini, con il patrocinio del Co-
mune di Acqui Terme.

La presentazione alla città
avrà luogo venerdì 4 ottobre al-
le ore 21 in Cattedrale: inter-
verranno S.E. Mons. Enrico
Masseroni, arcivescovo di Ver-
celli, S.E. Mons. Pier Giorgio
Micchiardi, vescovo di Acqui, e
il prof. Mario Piroddi. La serata
sarà trasmessa in diretta strea-
ming sul sito della cattedrale.

Tanti gli eventi legati alla
mostra: sabato 5 ottobre alle
ore 21 nella chiesa di S. Fran-
cesco il concerto della Corale
Ambrosiana di Milano diretta
da Giorgio Barenghi; domeni-
ca 6 ottobre alle ore 21 in Cat-
tedrale testimonianza e musi-
ca di giovani per i giovani; mer-
coled 9 ottobre alle ore 21 in
Cattedrale riflessione e incon-
tro di preghiera.

«In un tempo nel quale Dio
è diventato per molti il grande
Sconosciuto e Gesù semplice-
mente un grande personaggio
del passato - ha detto Bene-
detto XVI - occorre un rinnova-
to impulso, che punti a ciò che
è essenziale della fede e della
vita cristiana, cioè l’incontro
con Cristo, vivo e presente».
Questo l’intento dell’esposizio-
ne, che si colloca nell’ambito
dell’Anno della fede voluto da
Benedetto XVI, e portato avan-
ti con altrettanta audacia dal
grande testimone della bellez-
za di Cristo quale Papa Fran-
cesco, come occasione di ri-
scoperta di una fede ragione-
vole e piena di speranza. La
mostra, costituita da 32 pan-
nelli suddivisi in cinque sezio-
ni, propone un percorso di testi
e immagini che, partendo dal

contesto di «un mondo dopo
Gesù senza Gesù», per usare
un’espressione del poeta Pé-
guy, intende mettere in luce il
realismo e la ragionevolezza
della fede come l’unica che
può rispondere al cuore del-
l’uomo, fatto per l’infinito. 

La mostra, ad ingresso libero,

sarà visitabile dal 3 al 10 ottobre
nella Cattedrale in questi orari:
tutti i giorni 9-12, 15-18. Visite
guidate per gruppi solo su pre-
notazione (347.4593578;
agesc.acquiterme@gmail.com;
paolinosiri@acquiterme.it).

Informazioni: www.videroe-
credetteroacqui.info

Si inaugura in cattedrale il 4 ottobre

La mostra “Videro e credettero”

Pellegrinaggio nell’anno della fede

Catechisti a Roma da Papa Francesco

L’anno accademico per Sit e Issr

Assegnati a nuovo servizio
Quando avrete fatto tutto

quello che vi è stato ordinato,
dite: “Siamo servi inutili. Ab-
biamo fatto quanto dovevamo
fare” (Luca 17,10)

Sembra dura da “ingoiare”
questa parola che Gesù ha ri-
volto un giorno ai suoi disce-
poli e questa domenica rivolge
a noi. Dopo ogni situazione di
servizio in cui ti trovi ad agire
senza ricevere (apparente-
mente) alcuna ricompensa, ti
viene da dire: “ma come… fac-
cio tutto quello che so ancor di
più e invece della gratificazio-
ne devo addirittura uscire di
scena?!!” 

Tuttavia a ben vedere que-
sta parole è chiarificatrice,
semplificatrice e liberante.

Anzitutto facciamo bene
chiedendoci: Chi è Colui che
ha il diritto di ordinarci qualco-
sa? E che cos’è quello che ab-
biamo il dovere di fare? Non
sono poi celate in fondo al ma-
re le risposte! È Dio che, an-
che attraverso tante diverse
mediazioni (e situazioni!), ci or-
dina di compiere bene il nostro
compito. In famiglia, come ge-
nitori o figli, a scuola come in-
segnanti e studenti, al lavoro
come datori di lavoro o esecu-
tori o collaboratori, in circoli as-
sociativi come amici, compa-
gni ecc.

Nel grande progetto di Dio in

cui è all’opera il suo provvido
amore, ciascuno di noi è rite-
nuto degno di poter contribui-
re a realizzarlo. Quando uno,
in qualche misura dice: non so
che cosa fare della mia vita, o
è privo di ragione o deve usci-
re dal buio di un suo incompiu-
to modo di essere. Ma lo è al-
trettanto chi, dopo aver com-
piuto a dovere quello che era
chiamato a fare, avanza prete-
se e si lamenta per non averne
ricavato consensi, onori, plau-
so, soldi, ecc.

Ma la vera libertà, insegna la
parola di Gesù, la otteniamo
quando ci sbarazziamo dalla
nostra presunzione di valere,
presunzione che coltiviamo
anche inconsciamente. “Servi
inutili” dice il testo, non per mi-
nimizzare la nostra vera digni-
tà ma per collocarci al posto
giusto dentro la nostra dimen-
sione di creature da Lui predi-
lette Quando, nel posto in cui
Dio mi pone, coopero con Lui,
al suo piano di salvezza, da
inutile Egli mi rende utilissimo,
proprio per “servire” a quel pia-
no. Sta lì la mia gioia, il mio
ben-essere.

Ed ecco un “mantra” per
questa settimana, per invoca-
re sapienza e discernimento: 

Fa’ risplendere il tuo volto
sul tuo servo e insegnami i tuoi
decreti (Sal 119,135)

AGA

A Roma con l’udienza del Papa
Nell’anno della Fede, dal 14 al 17 ottobre, don Stefano Minet-

ti organizza una gita pellegrinaggio a Roma con l’udienza da Pa-
pa Francesco:

Lunedì, sosta per la S. Messa al Santuario della Madonna di
Montenero (Livorno);

Martedì, visita guidata a Roma;
Mercoledì, partecipazione all’udienza con Papa Francesco;
Giovedì, visita guidata ai Musei Vaticani - rientro in serata.
Quota globale: da 440 a 470 euro.
Informazioni: Don Stefano Minetti 014175121 - 3356916770.

Apre la mensa della fraternità
La mensa della fraternità “Mons. Giovanni Galliano” aprirà lu-

nedì 7 ottobre con orario 11,30 - 12,45.

Calendario diocesano
Venerdì 4 - Alle ore 21, in cattedrale, inizia l’Anno pastorale.

La relazione è dell’arcivescovo di Vercelli mons. Enrico Masse-
roni.

Sabato 5 - Alle ore 17 il Vescovo amministra la Cresima nel-
la parrocchia di Bergamasco.

Domenica 6 - Alle ore 10 il Vescovo celebra la messa a Tori-
no, parrocchia S.Teresa.

Nel pomeriggio a Sassello raduno dei giovani per la beata
Chiara Badano.

Lunedì 7 - A Trino Vercellese il Vescovo partecipa al consiglio
dell’Oftal.

Alle ore 17 ad Alessandria, parrocchia di S.Baudolino, messa
e relazione del card.Bagnasco per l’inizio dell’anno scolastico
dell’Istituto scienze religiose.

Martedì 8 - Alle ore 21, ad Ovada, chiesa S.Paolo, incontro
del Vescovo con le zone pastorali do Ovada e Valle Stura per
l’inizio dell’anno pastorale.

Martedì 8 - Fino a domenica 13 il Vescovo è in visita nelle par-
rocchie di Sassello 

Messe alla Cappella del Carlo Alberto
Alla Cappella del Carlo Alberto “N.S. Consolata” le sante mes-

se sono celebrate al venerdì e alla domenica alle ore 16.30 pre-
cedute dal rosario alle ore 16 il rosario.

Inaugurazione dell’anno
accademico per il Sit e l’Issr
lunedì prossimo 7 ottobre con
l’Eucaristia nella Chiesa di S.
Baudolino, alle ore 17 con i 5
Vescovi delle diocesi (Acqui
Terme, Alessandria, Asti, Ca-
sale Monferrato, Tortona)
aderenti al Sit (affiliato alla
Facoltà Teologica dell’Italia
Settentrionale) e all’Istituto
Superiore di Scienze Religio-
se (Issr). Il Sit, affiliato alla
Facoltà teologica dell’Italia
settentrionale, riunisce gli stu-
denti di teologia dei cinque
seminari del sud est del Pie-
monte (Acqui Terme, Ales-
sandria, Asti, Casale Monfer-
rato e Tortona); l’Issr è l’Istitu-
to accademico per la forma-
zione universitaria teologica
indirizzata a coloro che inten-
dono approfondire la propria
conoscenza religiosa e per
coloro che vogliono preparar-
si all’insegnamento della reli-

gione cattolica. 
Saranno presenti il rettore

del Seminario inter diocesano
(don Marco Daniele), i supe-
riori, i referenti diocesani, il Di-
rettore degli studi del SIT (prof.
don Claudio Baldi) e dell’ISSR
(prof. don Luciano Lombardi),
i docenti dei due Istituti e gli
studenti.

Seguirà, alle ore 18,30,
presso l’Auditorium San Bau-
dolino (via Bonardi, 13) la pro-
lusione accademica di don
Duilio Albarello (docente di
Teologia Fondamentale e pre-
side dello STI di Fossano). Sa-
rà anche l’inizio del convegno
teologico che continuerà (ore
19- 22,30) mercoledì 9 ottobre
su “La persona umana aperta
alla fede nella Bibbia e nella
teologia”, lunedì 14 ottobre su
“in che cosa crede chi non cre-
de” e mercoledì 16 ottobre su
“dire la fede nell’era delle cul-
tura digitale”.

Il vangelo della domenica
Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario: fer.
7.30, 18; pref. 18; fest. 8,
10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8.30, 18 (17.30
inv); fest. 8.30, 11, 18 (17.30
inv).
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 8.30, 17.30; pref.
18.30; fest. 11, 18.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. e pref. 18; fest.
8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco
- Tel. 0144 322075. Orario:
fest. 10.
Santuario Madonnina - Ora-
rio: Orario: fer. 17; pref. 17;
fest. 10.
Sant’Antonio (Pisterna) - Ora-
rio: gio. 17.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. 17.30; prefest. 18.15.
Cappella Carlo Alberto - bor-
go Bagni - Orario: fer. venerdì
16; fest. 16.
Lussito - Tel. 0144 329981-
388 3886012. Orario: fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Altre notizie di

Vita Diocesana

a pagina 14
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Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere comunale del Mo-
vimento 5 Stelle, Pier Paolo
Cannito:

«Egr. Direttore volevo ag-
giornare Lei e gli acquesi sulla
raccolta firme per il taglio delle
indennità di posizione dei diri-
genti comunali. In pochi giorni
di banchetti abbiamo già supe-
rato le 250 firme e ci appre-
stiamo a raggiungere le 500. 

I cittadini sono molto parte-
cipi, consci della gravità del
momento e della necessità di
risparmiare sui privilegi di al-
cuni per garantire maggiori ri-
sorse al nostro bilancio. 

L’obiettivo è quello di stimo-
lare la partecipazione dei citta-
dini ad una concreta proget-
tualità con i circa 100.000 euro
annui risparmiati, perché la
partecipazione non deve solo
essere auspicata a parole, ma
resa possibile nei fatti. Per
questo motivo continueremo
imperterriti a raccogliere ade-
sioni e suggerimenti su come
investire i risparmi.

Al termine della raccolta sti-
leremo un elenco delle propo-
ste e ne studieremo la fattibili-
tà e la copertura e, conclusa
questa operazione, daremo la
possibilità ai cittadini, forse per
la prima volta, di scegliere.
Una sorta di bilancio parteci-
pato, iniziativa che era già in-
serita nel nostro programma
elettorale.

Non possiamo più permet-
terci di non occuparci della co-
sa pubblica, il consiglio comu-
nale è come il Parlamento in
questo momento, una scatola
vuota che serve solo a ratifica-
re la volontà di un gruppo di
faccendieri al Governo. Non
c’è confronto, non c’è dialetti-

ca, l’unica risposta che conta è
quella del Sindaco, gli altri
consiglieri intervengono solo
per ribadire il loro consenso e
appoggio alla giunta. Non par-
liamo poi delle commissioni,
inutili strumenti di perdita di
tempo collettiva, tanto le deci-
sioni sono della Giunta, i con-
siglieri valgono come il “due da
picche” e ogni decisione presa
in esse, se è contraria alla vo-
lontà dei vertici, non viene ne-
anche presa in considerazio-
ne.

Questa è la situazione che
ci troviamo ad affrontare oggi,
ed è per l’enorme rispetto che
provo per i cittadini che ho ab-
bandonato l’ultimo consiglio
comunale. Credo sia un’ipocri-
sia affermare che questo con-
siglio comunale sia il luogo del
confronto democratico cittadi-
no, non esiste attenzione ai
problemi sollevati, non ci sono
risposte a chi chiede spiega-
zioni e i cittadini, di conse-
guenza, diventano sempre più
indifferenti alle scelte dell’am-
ministrazione. 

Per non sottostare a queste
consolidate e “velate” pratiche
di regime che si perpetuano
ogni 5 anni, porteremo a ter-
mine la nostra iniziativa, la di-
scuteremo nelle piazze, nelle
case e per le strade ed orga-
nizzeremo serate informative
con la partecipazione dei par-
lamentari del MoVimento 5
Stelle. 

La raccolta firme proseguirà
in Piazza e Corso Italia, per
tutto il mese di ottobre, i saba-
to pomeriggio dalle 16 alle
19,30 e le domeniche per tutta
la giornata.

Vi aspettiamo, come sem-
pre, numerosi».

Acqui Terme. Bernardino
Bosio ritorna sull’argomento
delle vestigia romane nell’area
ex Borma:

«Egregio Direttore e gentili
lettori de L’Ancora.

Sulla natura del “foro” l’opi-
nione della soprintendenza,
grazie alla solerzia di un quoti-
diano al quale ho anticipato
copia dell’articolo divulgato dal
Vs. settimanale la settimana
scorsa, è giunta addirittura il
giorno prima della pubblicazio-
ne della mia domanda pubbli-
ca. La sovraintendenza con
tempismo e interesse si affret-
ta a dichiarare che “il foro è la
fognatura della villetta liberty”;
certo non si sarebbe procedu-
to alla demolizione se così non
fosse. Ma reminiscenze di gio-
ventù e altre considerazioni mi
impediscono di avere cieca fi-
ducia in questo pronuncia-
mento.

L’attuale Corso Bagni è una
costruzione che risale alla fine
del 1800 inizio 1900 (inaugu-
rato nel 1904?), quale raziona-
lizzazione della viabilità, suc-
cessiva alla costruzione del
ponte Carlo Alberto. Opera ar-
chitettonica che ha visto la
creazione di un vero e proprio
scalino mediante riempimento
di un declivio naturale che par-
tiva dalla base dell’attuale mu-
ro della ex MIVA per arrivare
alla base del muraglione, di
contenimento che costituisce il
lato sotto la Passeggiata Pio-
la. Tale declivio ancora oggi è
percorso da vie di scolo (fo-
gne)  percorribili, che da gio-
vane e magro ho percorse...
ciò mi porta a dire che, a mio
parere, la quota del presunto
condotto fognario di servizio
alla palazzina Liberty, è deci-
samente troppo alta; ma so-
prattutto, dato che in quel-
l’epoca le costruzioni erano
molto logiche, è la direzione
che lascia perplessi, quale
economia di costruzione pre-

vede di portare a spasso e ver-
so monte della melma? In qua-
le collettore si getta tale sup-
posta fognatura? Ma ciò che
mi impedisce di fare “atto di fe-
de” è la topografia e sviluppo
dei sondaggi preliminari com-
piuti, i quali hanno casualmen-
te evitato accuratamente la
retta di prosieguo virtuale del-
la direzione dettata dagli archi
residui sul fiume Bormida: il
sedime che ospitava il reparto
di miscelazione della Borma;
sondaggi tutti eseguiti median-
te trincee casualmente paral-
lele alla citata direzione. Ora
tornando a quanto potrebbe
essere utile per la città, per il
turismo, per conoscere la no-
stra storia, occorrerà la massi-
ma sorveglianza durante gli
scavi (se già stati fatti) sull’altro
lato della palazzina Liberty ed
il suo retro (l’area del Reparto
Miscelazione), poiché potreb-
be contenere opere ben più
complesse che un semplice
condotto come quello che si
osserva oggi sul fronte di sca-
vo. Nella speranza che il Ca-
stella Dividicula  non sia stato
distrutto in epoche passate,
riuscite ad immaginare l’attrat-
tiva turistica dell’unico esem-
pio rimasto in Europa di tale
opera descritta da Vitruvio?
Sarà molto interessante cono-
scere il parere di altri che quei
cunicoli hanno percorso, altri
che, sull’Acquedotto Romano
fornitore per più di 150 anni di
acqua alla città, magari hanno
preso “appunti di viaggio” e vo-
gliono o possono fare chiarez-
za su un opera che di vicissi-
tudini amministrative, quali la
mancata costruzione della
scuola, ne ha già vissute a suf-
ficienza! E da questo in avanti
mi piacerà vedere il coniglio
che tireranno fuori dal cappel-
lo!».

Chissà che le provocazioni
dell’ex sindaco non suscitino
qualche risposta... (red.acq.)

Acqui Terme. Dalle parole
si passa ai fatti. La città dei
fanghi diventerà sede del pri-
mo impianto per la cremazione
delle salme di tutta la provincia
di Alessandria.

L’inaugurazione ufficiale av-
verrà lunedì 7 ottobre e anche
se i dettagli dell’operazione sa-
ranno forniti durante la confe-
renza stampa, già oggi è pos-
sibile fare qualche anticipazio-
ne. A costruire l’impianto è sta-
ta la ditta Nicola srl di Ghem-
me in provincia di Novara e tut-
ti i costi di realizzazione sono
stati a carico della società.

Cifre alla mano si tratta di
una spesa totale di un milione
e seicentomila euro, 55 mila
euro invece è il costo della sa-
la autoptica. Il Comune ha
messo a disposizione il terre-
no  del cimitero cittadino (circa
750 metri quadrati) mentre il
partner ha realizzato due im-
pianti per la cremazione e una
cappella di commiato. Un’ope-
razione che viene considerata
buona da palazzo Levi, so-
prattutto considerando il fatto
che in zona non esiste un ser-
vizio che possa soddisfare
questo tipo di esigenza sem-
pre più manifestata dai cittadi-
ni.

In Piemonte, attualmente, gli
impianti per la cremazione in
funzione sono quattro e si tro-
vano oltre che nel capoluogo,
a Verbania, Novara e Bra. Al
servizio del Basso Piemonte ci
sono anche quelli di Savona e
di Genova dove in effetti viene

svolta la maggior parte delle
pratiche affidate alle agenzie di
pompe funebri della zona.

Un fenomeno quello delle
cremazioni sicuramente in cre-
scita, non solo grazie al veto
tolto dalla chiesa cattolica, ma
soprattutto per i costi a cui i cit-
tadini andrebbero incontro. Si-
curamente inferiori rispetto ad
un funerale classico e con il
vantaggio, per i parenti del de-
funto, di scegliere (se non esi-
stono volontà antecedenti alla
morte) quale collocazione da-
re alle ceneri. In linea teorica,
infatti è riconosciuto il diritto di
portarsi a casa le ceneri, spar-
gerle nell’ossario cimiteriale
oppure in mare. Scelte che
non rappresentano un costo
vivo ma solo il tempo necessa-
rio di smaltire alcune pratiche
burocratiche.

A breve dunque Acqui po-
trebbe diventare punto di riferi-
mento nel Basso Piemonte e
quindi proprio al centro di un
affare economico di non poco
conto. La volontà di realizzare
un tempio per la cremazione ri-
sale ad alcuni anni fa e, dopo
uno stop dovuto a questioni
burocratiche, ecco che si è
giunti al momento dell’inaugu-
razione. 

«Si tratta di un servizio che
viene messo nelle disponibilità
dei cittadini» spiega il sindaco
Enrico Bertero, ma anche un
buon business visto che il pro-
getto potrebbe portare denaro
alle casse comunale.

G. Gal

Acqui Terme. Domenica 29 settembre, presso il Ristorante Ciar-
locco, il Sindaco di Acqui Terme, Enrico Silvio Bertero, ha con-
segnato un tirolino d’argento alla signora Marcella Olivieri, in oc-
casione della festa organizzata dalla famiglia per il suo centesi-
mo compleanno. Il Primo Cittadino ha avuto la possibilità di ri-
cordare con la Signora Olivieri i momenti passati presso la fami-
glia avendo lei stessa prestato servizio come cuoca alle dipen-
denze della signora Teodolinda Ravazza Beccaro. La Signora
Olivieri, persona estremamente piacevole e allegra, ha così fe-
steggiato i suoi cento anni tra l’affetto dei congiunti, ricevendo, at-
traverso il Sindaco, un abbraccio affettuoso da parte di tutti i suoi
concittadini.

Acqui Terme. “La posizione
della Giunta regionale e del
Presidente Cota è sempre sta-
ta di netta contrarietà riguardo
questa riforma dei piccoli tribu-
nali che priva il nostro territorio
della tutela dei presidi istituzio-
nali della giustizia e allo stes-
so tempo con le più varie mo-
tivazioni non ha riservato il me-
desimo trattamento a molti pic-
coli tribunali delle regioni del
Sud, che sono stati salvati”. È
quanto ha espresso a nome
della Giunta, l’assessore re-
gionale agli Enti locali, Riccar-
do Molinari, a seguito della riu-
nione dei Capigruppo in Con-
siglio Regionale del Piemonte,
durante la quale si è stabilito
che la Regione aderirà all’ini-
ziativa referendaria, promossa
per prima dalla Regione
Abruzzo, intesa ad abrogare le
norme della riforma dell’orga-
nizzazione degli uffici giudizia-
ri che dispongono la chiusura
dei tribunali più piccoli. 

La riforma prevede anche in
provincia di Alessandria la
chiusura dei Tribunali di Acqui
Terme, Casale Monferrato e
Tortona. Ciò priverà i cittadini
piemontesi dei vantaggi legati
alla prossimità dei servizi giu-
diziari e causerà danni econo-
mici alle città i cui tribunali sia-
no soppressi, visto l’indotto
proprio dei tribunali. Una mag-
giore efficienza della giustizia
e maggiori risparmi si potreb-
bero poi raggiungere con altri
mezzi, quali per esempio
l’adozione dei costi standard.
Infine, la riforma non è severa
allo stesso modo con tutto il
territorio nazionale: infatti mol-
ti piccoli tribunali del Sud ven-

gono salvati dalla riforma con
vari pretesti. La Costituzione
prevede tuttavia che, su inizia-
tiva di cinque Consigli regiona-
li, sia possibile indire un refe-
rendum abrogativo delle nor-
me indicate. La riunione dei
Capigruppo odierna ha
espresso la volontà della Re-
gione Piemonte di promuove-
re l’iniziativa referendaria.

Manifestazione Lega Nord
Acqui Terme. La sezione della Lega Nord di Acqui Terme  ri-

corda che è programmata per il giorno 12 ottobre la manifesta-
zione a Torino contro l’immigrazione clandestina a sostegno del-
la legalità. 

È in fase di organizzazione un pullman per tutti gli interessati
in collaborazione con la sezione di Alessandria. Per informazio-
ni tel. 345/4254812.

Ci scrive Pier Paolo Cannito

Meno soldi ai dirigenti
son già tante le firme

Interviene ancora l’ex sindaco acquese

Bosio e l’area Borma
“il foro della discordia”

Lunedì 7 ottobre al cimitero

Viene inaugurato
l’impianto crematorio

Il sindaco consegna la moneta ricordo

Festa per i 100 anni
di Marcella Olivieri

Per abrogare la riforma

Referendum tribunali
il sì del PiemonteRipartono i corsi di informatica

al centro anziani
Acqui Terme. L’Assessore alle Politiche Sociali, dott.ssa Fio-

renza Salamano, informa che martedì 8 ottobre ripartiranno i cor-
si di informatica presso il Centro Anziani di Via Sutto, per tutti co-
loro che in queste ultime settimane hanno dato la loro adesione.

Si articoleranno su due livelli: quello iniziale, per chi è alle pri-
me armi, e quello intermedio, per chi ha già frequentato il primo
ciclo. Entrambi saranno coordinati dal dott. Giovanni Luca Ferri-
se, in veste di docente.

Le lezioni si terranno, come di consueto, al pomeriggio dalle
ore 17.30 alle ore 18.30 circa, nei giorni di martedì e giovedì  per
il 1° livello ed in quelli di mercoledì e venerdì per il livello inter-
medio; il calendario completo sarà comunque esposto nei loca-
li del Centro di Via Sutto.

Per ogni ulteriore informazione ci si potrà rivolgere all’Ufficio
Politiche Sociali del Comune di Acqui Terme, ai numeri 0144
770257 – 770205.

Rinvio
Acqui Terme. Causa piog-

gia è stato rinviato a domenica
6 ottobre il gazebo del Circolo
“A. Martini” che avrebbe dovu-
to svolgersi ad Acqui Terme do-
menica 29 settembre. Confer-
mata quindi la raccolta firme
contro la proposta del Ministro
Kyenge di sostituire sui docu-
menti i termini “madre” e “padre”
con “genitore 1” e “genitore 2”.
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C’è anche il prof. Tudisco di-
rigente dei Licei; Don Siri per
la Diocesi, il cap. Quarta per i
Carabinieri, i Sindaci di Terzo
e Orsara Bormida… - una par-
ticolarissima giornata di scuola
e di cultura. 

Della necessità di “onorare i
maestri” riferisce, nel suo in-
tervento, il dott. Segre. Che ri-
corda il ruolo di Giuseppe Levi
(1872-1965), direttore dell’Isti-
tuto di Anatomia dell’Università
di Torino, pioniere della coltura
in vitro, fondamentale guida
nella vicenda professionale di
Rita Levi-Montalcini. Ma è tut-
ta la cultura scientifica torine-
se (ed ebraica) dei Lattes, dei
Ravenna, dei Foa ad essere ri-
cordata. 

Maestri ed Allievi. Allievi che
divengono maestri. Dedizione
a tempo pieno all’oggetto dello
studio, padronanza delle tecni-
che a disposizione per esplo-
rarlo, rigore, passione. 

Un insegnamento da racco-
gliere per costruire un futuro
importante (e una data cardi-
ne, per Rita Levi -Montalcini,
sarà il 19 settembre 1947: la
partenza, con Renato Dulbec-
co, altro premio Nobel, per
l’America).

“Aiutare i giovani a trovare
un’educazione e una forma-
zione, mantenere aperto il dia-
logo tra insegnanti e studenti
su temi quali la pace, lo svilup-
po personale, i valori della cul-
tura e la lotta contro ogni for-
ma di razzismo è un dovere
che tutti siamo chiamati ad as-
solvere”: così recitava una let-
tera aperta agli insegnanti del
1998.

Per chi è vigile, in platea, si
può dire si compia un itinerario
a spirale: ancora è il dott. Se-
gre a ricordare il pregiudizio, il
condizionamento negativo,
sempre in agguato. 

Succede oggi nel mondo
arabo, in cui è la scienza ad in-
vitare le donne a non guidare
l’automobile. Per non arrecare
danni irreparabili a bacino ed
utero. 

Succedeva da noi quando
era un manifesto di scienziati
a sancire - siamo nel 1938 -
l’esistenza delle razze, a riba-
dire la necessità di una conse-
guente “difesa” a cominciare
dalla scuola, e insieme a de-
terminare la “non italianità” de-
gli israeliti, che pure nella pe-
nisola risiedono da generazio-

ni, e hanno contributo (ma è
solo un esempio) all’unificazio-
ne.

(E oggi non ci son discrimi-
nazioni per chi nasce sulla no-
stra terra da immigrati?).

Ma, verrebbe da dire, i mae-
stri han sempre quel gesto,
quella parola che mette tutto a
posto. E risarcisce. 

Nominata senatore a vita il
primo agosto 2001, per gli
altissimi meriti in campo
scientifico e sociale, per Ri-
ta Levi-Montalcini era que-
sto il riconoscimento più am-
bito. “Poiché la nomina, di
ancora maggior piacere del
premio Nobel - diceva - vie-
ne dal mio Paese”.

DALLA PRIMA

Il Polo Tecnico

Acqui Terme. “Non c’è dif-
ferenza, a livello intellettuale,
tra uomini e donne, anche se
la donna è sempre stata
ostacolata. E l’uomo incorag-
giato. 

Non è una questione geneti-
ca, ma ambientale. E il Nobel
assegnato a Elisabeth Black-
burn e Carol Greider ne è la
migliore dimostrazione”. 

Rita Levi-Montalcini aveva
cento anni (e sei mesi), lei che
era nata nel 1909 (l’anno di
Pavese). Aveva cento anni
quando espresse questo pen-
siero.

E, dopo aver raccomandato
ai giovani di non aver paura
della vecchiaia (il cervello ac-
quisisce col tempo capacità
superiori, specie immaginati-
ve) concludeva: “Anche Stoc-
colma riconosce la formidabile
capacità delle donne”.

E anche Acqui, dopo l’intito-
lazione del Polo Tecnico e Pro-
fessionale, lunedì 30 settem-
bre, a Rita Levi Montalcini.

Un futuro rosa 
Due gli interventi che nella

mattinata, presso la sede cen-
trale dell’istituto superiore,
quella che ospita l’ITIS, in via
Carlo Marx, hanno sottolinea-
to l’esigenza di una effettiva
“pari opportunità” nella ricerca:
quelli dell’ing. Piera Levi Mon-
talcini, nipote della scienziata
torinese (con radici monferri-
ne), e della dott.ssa Donatella
Alfonsi.

Per chi, nell’ottobre 1991
(per la precisione era il 12 del
mese), aveva avuto la fortuna
di assistere alla lezione impar-
tita da Rita Levi-Montalcini agli
studenti acquesi per l’“Acqui
Storia”, un primo intervento in
assoluta continuità.

Con Piera Levi-Montalcini
che ricorda dapprima l’affetto
smisurato che circondava la
zia, la sua proverbiale “memo-
ria di ferro”, il gusto per la cul-
tura a 360 gradi, ma soprattut-
to l’impegno per i giovani, per il
loro futuro, per l’orientamento.

Che nella scuola, sostanzial-
mente, manca. 

Vero. Qui colei che parla ha
assolutamente ragione. Per-
chè il successo scolastico non
si basa sulla tecnologia e sulle
strutture (anche, ma non solo),
sull’esempio degli insegnanti
(anche), ma sulla motivazione.

Di qui l’importanza di non
deludere mai, se si è giovani,
una domanda: “Qual è il mio
progetto per un mestiere che
mi dovrà piacere?”. 

Insomma, se l’intelligenza è
ben distribuita, al pari ciò non
succede per la forza di volontà
e la tenacia, indispensabili per
riuscire, per emergere. Si af-
frontano, allora, i massacranti
viaggi di lavoro, gli esperimen-
ti notturni; il sacrificio - quando
c’è il piacere dell’attività - è
sempre lieve. Importante è
stabilire una meta. Non andare
alla deriva. 

E di qui tanti ragionamenti:
sul fatto che i ragazzi, certo,
debbano conoscere il mondo,
ma che sia uno spreco “rega-
lare” tanti bravi ricercatori (da
noi quante difficoltà) agli altri
paesi. Di qui la definizione di
un curriculum ideale che non
può fermasi alla indispensabi-
le cultura di base, ma che de-
ve prevedere una cittadinanza
attiva e impegnata, la lettura
del giornale e della realtà che
circonda gli adolescenti in for-
mazione. A questo punto scor-
rono sullo schermo dell’aula
magna le immagini del docu-
mentario intervista Elogio del-
l’imperfezione (2000, a cura
della Scuola Nazionale di Ci-
nematografia) realizzato da
Virgilio Tosi a Rita Levi- Mon-
talcini. (Ecco il Caso impreve-
dibile, il Signor Caso di Nor-
berto Bobbio: che trasforma in
vantaggio la tragedia della per-
secuzione: “quasi ci sarebbe,
paradossalmente, nel mio ca-
so, da ringraziare Hitler e Mus-
solini: senza la discriminazio-
ne prima, e la persecuzione
poi, sarei diventata un medico,
di territorio o d’ospedale, ma
non avrei mai fatto ricerca. Se-
guono le parole di più dura
condanna per quei regimi: gli
scempi nascono sempre quan-
do la cultura manca).

Ancora una volta la nipote
Piera, a commento, ribatte il
non abbiate paura: che questa
volta riguarda il futuro, il mo-
mento della decisione più diffi-
cile che poi ogni giovane, ogni
studente sempre deve affron-
tare.
Vie e scienza per le donne

Quindi è la dott.ssa Donatel-
la Alfonsi a offrire i dati statisti-
ci, riguardo la toponomastica,
che sottolineano la marginalità
della presenza femminile. Con

intitolazioni che sono meno del
5%. E, allora, se all’ospite tor-
nano in mente le staffette par-
tigiane, a noi Acquesi vengon
da ricordare, in primis, Angela
Casagrande e Ginevra Scati-
lazzi, “fanciulla sapiente”…

Certo vie e lapidi, monu-
menti e insegne circoscrivono
tanto una storia quanto una
identità (e sempre Norberto da
Rivalta Bormida, il filosofo, di
questa storia narrata dalle epi-
grafi era appassionatissimo). E
possiamo dire che il suggeri-
mento di sfruttare didattica-
mente tale corpus per tanti in-
segnanti acquesi non è nuovo.

Ecco, allora, ben venga una
via a Rita Levi Montalcini in
ogni città, una rete tra queste,
e tra le scuole a lei intitolate
(quella di Acqui è stata la pri-
ma in assoluto). 

Perché, se il passato deve
servire di lezione, nel presente
- per inseguire l’alto risultato -
è la passione quella che più
conta. G.Sa

A scuola e nel lavoro la passione fa la differenza

Per giovani e donne un progetto di studio e di vita 

Acqui Terme. Maestri e Al-
lievi. Proponi Augusto Monti da
Monastero Bormida e, di rifles-
so, ecco che immediatamente
viene il nome di Cesare Pave-
se. L’allievo ribelle. 

Ma non c’è stato solo lui.
Il Signor Caso, ancora una

volta. Il Signor Caso di Norber-
to Bobbio.

Il settantesimo dall’otto set-
tembre, la giornata europea
della cultura ebraica, domeni-
ca 29, e l’intitolazione ufficiale,
in data 30 settembre, del Polo
Scolastico Tecnico e Profes-
sionale cittadino a Rita Levi
Montalcini - RLM, così fa
l’acronimo - contribuiscono a
riportare sulla ribalta il nome di
Emanuele Artom. 

Autore dei Diari, testo fon-
damentale, quanto appartato,
della letteratura della resisten-
za, e della cultura ebraica, ma
anche di pagine leggere, di
umorismo (ecco l’Elena, o del-
la parodia) recentemente ri-
stampate in edizione anastati-
ca dall’Archivio Benvenuto e
Alessandro Terracini. 

Succedeva nel 1937, con
coautore Guido Bonfiglioli, an-
che lui di famiglia ebraica (fer-
rarese e torinese).

Succedeva solo sette anni
prima della morte di Artom - ta-

lento cui la dittatura impedì di
sbocciare a pieno - alla “Nuo-
ve” di Torino, il 7 aprile 1944, a
seguito delle brutali violenze
fasciste.

***
Maestri e allievi. Dopo Au-

gusto Monti, al Liceo “Massi-
mo D’Azeglio”, Emanuele Ar-
tom nella facoltà torinese di
Lettere seguì i corsi di Filolo-
gia Romanza di un altro mae-
stro acquese. 

Era Santorre Debenedetti
(classe 1878; a lui tributò gran-
de riconoscenza anche Gian-
franco Contini; ne abbiamo
parlato tempo fa, sempre su
queste colonne). 

E il suo nome rimanda (si
veda la quinta puntata - sul
web, vecchio sito de “L’Anco-
ra” - della nostra vecchia in-
chiesta sulle “penne” acquesi,
all’origine del giornalismo lo-
cale), a sua volta, ad una pa-
terna guida di più vecchia, an-
tica generazione, quella di
Raffaele Ottolenghi, intellet-
tuale di vaglia, che non mancò
di recensire il giovane Santor-
re, su “La Bollente”, in una gio-
vanile prova (1899: si trattava
de Il carroccio amoroso) 

Ecco: tra Augusto Monti che
non manca di dedicare al sa-
vio Natano monferrino della Pi-

sterna uno straordinario capi-
tolo, naturalmente dei Sansôs-
si; i Debenedetti, e i Levi - di
Acqui, che nel 1909 lasciaron il
loro Palazzo al Municipio per
farne la nuova casa comunale
- e del Piemonte; gli Ottolenghi
banchieri, pensatori e mece-
nati (con Jona, Raffaele e Ar-
turo “di Monterosso”), e i Mon-
talcini di Asti, ecco la traccia
forte di una comunità. 

Sul territorio. 
Sulla città di Acqui. 
Due tentativi di pogrom

(1799 e 1848), ma anche una
emancipazione che passa at-
traverso la costruzione della
nuova sinagoga (1888), con
l’allestimento del grande cimi-
tero ricco di monumenti. E poi
non si può non riconoscere il
ruolo fondamentale degli israe-
liti nelle attività economiche,
nella cultura, nella vita ammi-
nistrativa. 

Per tutte queste ragioni,
riappropriarsi di quel passato
(e gli aggettivi “nostro” o “loro”
non hanno ragione di essere:
non può che essere un passa-
to condiviso, di identità) deve
essere sentito, profondamen-
te. Non solo il 27 di gennaio. 

Deve essere sentito come
dovere civico. 

G.Sa

Maestri e allievi tra otto e novecento

Santorre Benedetti
e l’allievo Emanuele Artom

Il Rotary
e il R.L.M.

Acqui Terme. Da diversi
anni il Rotary Club Acqui Ter-
me collabora alle iniziative del-
l’Istituto recentemente intitola-
to a Rita Levi Montalcini. Nel
2013 è partito il progetto “In-
serimento nel mondo del lavo-
ro” col quale si darà un aiuto
concreto alla scuola, contri-
buendo alle spese degli stage
e delle uscite degli studenti
presso diverse aziende, in
particolare nel comparto delle
energie rinnovabili. Ci sarà an-
che la partecipazione attiva di
soci rotariani responsabili di
aziende del territorio disposte
ad ospitare diplomandi o neo-
diplomati.
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici lettori,
oggi vi vogliamo parlare di

una nuova bellissima collabo-
razione tra la nostra associa-
zione e gli amici Rotariani.

Innanzitutto vorremmo rin-
graziare il sig. Walter Alciati, al
tempo Presidente del Rotary
Club di Canelli e Nizza Mon-
ferrato, per aver deciso di aiu-
tare il nostro progetto di Buka-
vu, in Congo.

Nel mese di gennaio abbia-
mo avuto la possibilità di pre-
sentare la nostra iniziativa du-
rante una piacevole serata ro-
tariana, abbiamo parlato con il
cuore in mano della situazione
che i nostri volontari hanno tro-
vato nel “campo poliziotti” del-
la città congolese.

Come saprete, in questo
“sobborgo”, chiamato “Infer-
no”, vivono circa mille persone
sotto un capannone di mille
metri quadri, in condizioni igie-
niche inimmaginabili: hanno a
disposizione un solo rubinetto
e due wc. 

Per questo abbiamo deciso
di costruire una scuola per i
circa 500 bambini, per offrire
loro un luogo sicuro e pulito
dove trascorrere le giornate, e
fare in modo che ricevano al-
meno un pasto caldo quotidia-
no.

Gli amici del Club di Canelli
e Nizza Monferrato hanno
coinvolto i loro colleghi del
Club di Acqui Terme, ed insie-
me hanno deciso di collabora-
re con noi per contribuire ad
aiutare queste famiglie congo-
lesi.

Ci siamo messi all’opera, or-
ganizzando incontri, compilan-
do documenti, e, il sig. Alciati
ed i suoi soci sono riusciti a
coinvolgere nel progetto il Ro-
tary Club di Bukavu, ed otte-
nere quindi i fondi dalla Rotary
Foundation, per i lavori di tu-
bazioni e allestimento dei ser-
vizi igienici, fondamentali e ur-
genti, e per le forniture di arre-
di per le aule.

Alcune settimane fa, il sig.
Alciati ci ha comunicato che la
Rotary Foundation ha già in-
viato sul conto dedicato al no-
stro progetto circa 25.000$,
come avevamo richiesto. 

L’impegno dei Club rotariani
è stato premiato, un esempio
di collaborazione e fratellanza
che dà frutti concreti, e ci inco-
raggia a continuare a lavorare
per aiutare i bisognosi. 

Lunedì 23 settembre scorso
siamo stati invitati ad un pia-
cevolissimo incontro del Club
di Canelli-Nizza Monferrato,
durante il quale abbiamo potu-
to ringraziare i soci per l’aiuto
che hanno voluto darci, por-
tando la testimonianza dell’ar-
chitetto Giorgio Olivieri, che ha
dato il via ai lavori e si recherà
a Bukavu nel prossimo no-
vembre per un sopralluogo di
controllo. I presenti ci sono
sembrati affascinati e sbalordi-
ti dalle immagini mostrate e dai
racconti, con grande piacere
abbiamo avvertito un’atmosfe-
ra carica di interesse per la si-
tuazione.

Nel corso di questa serata
abbiamo avuto l’onore di co-
noscere il nuovo Presidente
del Club, il dott. Giuseppe Cot-
to, che ci ha accolti con grande
calore e simpatia.

Visto il successo di questa
prima iniziativa, durante la ce-

na abbiamo presentato un
nuovo progetto agli amici rota-
riani, desiderosi di riprovare a
sostenere i nostri bambini.

Il nostro volontario, geome-
tra Marco Ferrari, ha illustrato
con precisione e partecipazio-
ne il progetto di recupero disa-
bili che vogliamo seguire in
Romania, presso la missione
Don Orione di Voluntari, Bu-
charest. Qui don Roberto Poli-
meni gestisce un centro dove
sono ospitati 60 anziani, un
centro diurno per 55 bambini
autistici, un asilo, 14 ragazze
orfane con problemi psicologi-
ci, 27 bambini con disabilità
molto gravi, e 14 disabili più
lievi. 

E proprio a questi ultimi due
gruppi si rivolge il progetto che
i nostri amici rotariani sono in-
tenzionati a finanziare, si tratta
di giovani fortemente autono-
mi e con il desiderio di investi-
re sulla loro funzionalità perso-
nale e sul lavoro, con lo scopo
di una sempre maggior inte-
grazione nella società. A di-
sposizione per il progetto
20.000 mq di terreno, si co-
mincerà costruendo 2 serre
che copriranno 1000mq, dove
procedere con le colture ed in-
segnare un mestiere ai ragaz-
zi. Il progetto prevede la siste-
mazione dell’impianto di irriga-
zione delle serre, attrezzature
per il lavoro in serra e in giar-
dino (trattorino, tosaerba, mo-
tozappa, varie).  

Secondo gruppo di disabili
fortemente gravi: si tratta di un

reparto che sarà attento alla
cura di disabili neuromotori
gravi, che hanno bisogno di
una cura particolare e una at-
tenzione a terapie di amore e
di stimolazione muscolare di
mantenimento e non certo di
recupero. Il desiderio e di crea-
re una situazione che punti
molto al miglioramento della
qualità della vita. Sarebbe bel-
lo che anche privati e aziende
si affiancassero a questo pro-
getto, anche con semplici of-
ferte, e ci aiutassero, così, a
migliorare la vita di questi ra-
gazzi, fra Bukavu e Romania
sono più di mille.

Forza e coraggio, aiutateci,
Dio ve ne darà merito.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. Le giornate di
informazione autofinanzia-
mento “Un Anthurium per l’in-
formazione” sono giunte alla
12ª edizione.

Sabato 5 e domenica 6 otto-
bre I’A.I.D.O. Gruppo Comu-
nale Sergio Piccinin di Acqui
Terme distribuirà l’anthurium. 

Si tratta ormai di un simbo-
lo, un’unica specie per tutte le
sedi, in ogni angolo del nostro
paese, così da permettere la
produzione di una comunica-
zione unitaria e stimolante, un
gesto gentile a chi vorrà aiuta-
re l’Aido anche economica-
mente nella sua azione di in-
formazione, la dimostrazione
una volta di più dello sforzo
nell’essere uniti e solidali. La
distribuzione avverrà in piazza
Italia dove ci sarà un tavolo per
informazioni.

Il valore dell’obiettivo delle

giornate, non è semplicemente
economico: le giornate rappre-
sentano la circostanza in cui
tutta l’associazione, corpus
unico su tutto il territorio nazio-
nale, nello stesso momento e
con gli stessi strumenti avvici-
na persone di ogni età, sesso
e condizione sociale, per poter
divulgare le finalità dell’asso-
ciazione stessa e trasmettere
entusiasmo e voglia di impe-
gnarsi, in modo che la cultura
della donazione si irradichi
sempre di più nella nostra so-
cietà, affinché i trapianti pos-
sano aumentare, per poter as-
sicurare ai pazienti in attesa un
futuro attivo, da “persone gua-
rite dalla malattia”, in grado di
svolgere nella società un ruolo
irnportante.

Essere favorevoli alla dona-
zione di organi e tessuti in vita
o dopo la propria morte, non è

solo un gesto di solidarietà, ma
anche una scelta giusta.

Nel mondo le persone che
necessitano di un trapianto,
sono più numerose degli orga-
ni che vengono donati.

Tutti potremmo averne biso-
gno in futuro. Essere favore-
voli alla donazione permette di
aumentare gli organi disponi-
bili e garantire in futuro la pos-
sibilità del trapianto.

«Non lasciare ai tuoi cari
una decisione che potrebbe
essere difficile per loro, decidi
tu» sottolinea il presidente
Claudio Miradei, che prosegue
«Chiediamo alla cittadinanza
di recarsi presso il nostro tavo-
lo, dove sono presenti i volon-
tari e sostenere lo nostre atti-
vità, ricevendo in cambio l’an-
thurium. La vostra solidarietà è
di fondamentale importanza.
Grazie».

Sabato 5 e domenica 6 ottobre

Aido: un Anthurium per informarsi
Associazione Need You

Acqui Terme. Il gruppo An-
mi (Associazione nazionale
Marinai d’Italia) di Acqui Terme
ha messo in cantiere, per il pe-
riodo dal 20 al 27 ottobre,
presso il salone del “Movicen-
tro” (stazione FF.SS), la quinta
mostra di modellismo navale e
vario. Una manifestazione che
si avvale del patrocinio di Re-
gione Piemonte, Provincia di
Alessandria, Comune di Acqui
Terme, Marina Militare Italiana,
Associazione Nazionale Mari-
nai d’Italia ed ha come obietti-
vo quello di far conoscere la
marineria attraverso modelli di
navi che sono realizzati con
passione e grande attenzione
ai particolari. Verranno esposti
modellini che coprono un pe-
riodo che va dai vascelli a vel-
la alle moderne navi sia milita-
ri che mercantili. Alcuni pezzi
sono vere e proprie rarità e so-
no stati esposti nelle più im-

portanti mostre d’Europa. Una
rassegna durante la quale, ol-
tre ad ammirare i modelli, ver-
ranno raccontate le storie del-
le grandi navi che essi rappre-
sentano, grazie all’impegno
dei marinai dell’Anmi di Acqui
che con competenza e pazien-
za affiancheranno i visitatori.
Particolare attenzione verrà
data alle scolaresche cui, la
mattina dei giorni feriali, è of-
ferta la possibilità di seguire vi-
site guidate. Un modo per i

giovani di avvicinare un mon-
do che offre buone possibilità
di lavoro e che i marinai del-
l’Anmi di Acqui propongono
grazie alla collaborazione con i
più importanti istituti nautici
d’Italia.

La mostra. Inaugurazione
domenica 20 ottobre. Orario di
apertura dalle 16 alle 19 dei
giorni feriali dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 20 nei giorni festi-
vi. Ingresso gratuito. Per info:
3355611108 - 3393655521

Modellismo navale al Movicentro

“Over 70”sconto su commissione bollettini postali
Acqui Terme. In tutti gli uffici postali per gli “over 70” c’è lo sconto della commissione sui bol-

lettini. Poste Italiane ha avviato una campagna di comunicazione rivolta a coloro che hanno già
compiuto 70 anni per ricordare che possono pagare le bollette (ovviamente a loro intestate) ed in
genere i bollettini postali (fatture per le utenze luce, gas, acqua, telefono, le rate dei finanziamen-
ti, bollo auto, canone Rai, multe e tutti i soggetti muniti di conto corrente postale) versando una
commissione di € 0,70 anziché € 1,30.

Il bollettino di conto corrente postale può essere pagato presso gli uffici postali con il contante,
con le carte Postamat dei titolari dei conti correnti BancoPosta e con i bancomat di tutti gli Istituti
bancari. Analoga possibilità è da oggi offerta anche ai titolari della Carta libretto, rilasciata gratui-
tamente ai titolari di libretto di risparmio postale che ne facciano richiesta.

Inoltre, in molti grandi uffici postali è operativo uno sportello dedicato al solo pagamento dei bol-
lettini di conto corrente. L’innovazione permette di rendere ancora più veloci le operazioni di pa-
gamento, soprattutto nei primi giorni del mese quando c’è grande concentrazione di clientela per
la riscossione delle pensioni.

La ricevuta di pagamento del bollettino di conto corrente postale, eseguito attraverso i canali di
Poste Italiane o tramite i soggetti dalla stessa abilitati (l’elenco è consultabile sul sito www.po-
ste.it), attesta l’avvenuto pagamento, garantendolo al 100%.

Il timbro di Poste Italiane apposto sulla ricevuta del bollettino ha, infatti, efficacia pienamente li-
beratoria, dalla data in cui il versamento è stato eseguito.
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Acqui Terme. Ci scrivono
dalla Saracco:

«La lodevolissima iniziativa
dei genitori di alcune classi
della Saracco (III A, III B, III C)
e il generoso contributo della
Need You onlus ha innescato
un virtuoso effetto a catena.
Un paio di settimane fa, infatti,
i genitori della III A si sono di-
chiarati pronti a fornire mano-
dopera e materiali per ridipin-
gere la propria aula, dimo-
strando una grande disponibi-
lità e un encomiabile spirito di
collaborazione verso la scuo-
la.

È da rilevare che alunni e
genitori della classe si erano
già distinti per altre pregevoli
iniziative quali il mercatino del-
la solidarietà realizzato in col-
laborazione con Need You on-
lus. Proprio questa associazio-
ne ha voluto premiare la colla-
borazione passata e la lodevo-
le iniziativa attuale offrendo al-
la classe tutto il materiale ne-
cessario. È poi da sottolineare
con ammirazione come questa
bellissima iniziativa non sia
passata inosservata. Infatti,
nel giro di pochissimi giorni, la
scuola ha ricevuto analoga
manifestazione di disponibilità
a svolgere i lavori anche da
parte dei genitori della III B e
della III C. La scuola ha per-
tanto inviato al Comune la ri-
chiesta di autorizzazione per
poter procedere ai lavori da
realizzarsi a carico dei genito-
ri. Il Sindaco, rag. Enrico Bei-
tero e tutta l’Amministrazione
Comunale ha risposto con la
grande disponibilità ormai no-
ta ed apprezzata da tutti gli
operatori della Saracco. Infatti
non solo ha ovviamente auto-
rizzato i lavori. Per garantire la
messa in opera nel pieno ri-
spetto della normativa vigente
ha dichiarato la disponibilità a
completare i lavori nella parte
“alta” della classe. La Saracco,
infatti, edificio storico di fine
’800, dispone di aule molto lu-

minose in quanto dotate non
solo di grandi finestre ma an-
che di soffitti altissimi a volta. I
genitori, dunque, si limiteranno
a dipingere l’aula fino allialtez-
za di due metri. Tutta la parte
superiore e il soffitto a volte sa-
rà completato a carico della
manodopera comunale.

È da specificare che i lavori
di cui in questione sarebbero
stati certamente realizzati dal
Comune, ma ovviamente con
una previsione di realizzazione
decisamente più lontana.

Un’iniziativa cosí pregevole
da parte dei genitori e dell’as-
sociazione Need You, tuttavia,
non poteva lasciare indifferen-
ti. Infatti il Sindaco, con gran-
de generosità, ha voluto pre-
miare subito la straordinaria
iniziativa dei genitori, dichia-
randosi disponibile a fornire
non tra qualche anno, ma su-
bito, materiali e attrezzature,
non soltanto alle classi in que-
stione, ma a tutte le classi che
ne avessero fatto richiesta.

Un’offerta così gradita ha ri-
cevuto un immediato riscontro.
Infatti nel giro di pochissimi
giorni moltissime sono state le
offerte di intervento anche da
parte di genitori delle altre
classi ove - come le prime tre -
i lavori saranno realizzati dai
genitori solo fino ai due metri

di altezza. I lavori di completa-
mento delle parti alte e del
soffitto a volta, da parte del
Comune, saranno ovviamente
realizzati con gradualità, in
parte sabato, in parte durante
le vacanze di Natale e quelle
pasquali e in parte durante la
pausa estiva. Anche attrezza-
ture e materiali potranno esse-
re forniti con una gradualità
adeguata alla pluralità di ri-
chieste ed esigenze in capo al-
l’Amministrazione Comunale.
Eventuali tempi più rapidi, na-
turalmente, potrebbero essere
possibili in caso di ulteriori in-
terventi esterni.

Tuttavia grazie all’iniziativa
dei genitori della Saracco e
grazie alla pronta e generosa
risposta di Need You e del Co-
mune, le classi della Saracco
saranno gradualmente sogget-
te a graditissimi lavori di tin-
teggiatura. La prima aula, rea-
lizzata grazie alla grande ope-
rosità e all’ammirevole colla-
borazione dei genitori della IIIC
è già pronta!

Tutti i piccoli alunni, appaga-
ti dall’idea di pareti fresche e
colorate, ringraziano, unita-
mente alla Dirigente e a tutti gli
operatori scolastici, i loro geni-
tori, la Need You, il Sindaco e
tutta l’amministrazione comu-
nale».

Acqui Terme. L’Accordo di
rete per garantire agli studenti
di seconda e terza media,
iscritti al 2° Istituto comprensi-
vo, la frequenza del corso mu-
sicale ormai facente parte del-
l’offerta formativa del 1° Istitu-
to Comprensivo, c’è.

I presidi (per dirla ancora al-
la vecchia maniera) di entram-
be le nuove realtà scolastiche,
nate ufficialmente il primo set-
tembre scorso, lo hanno sigla-
to mercoledì 2 ottobre metten-
do probabilmente fine alla lun-
ga serie di polemiche che ha
accompagnato lo sdoppia-
mento dell’ormai vecchia
scuola media G. Bella.

L’accordo, che prende il no-
me di “Musica Insieme”, pro-
prio a sottolineare la volontà di
lavorare fianco a fianco per il
bene degli studenti, garantirà il
percorso formativo intrapreso
dai ragazzi che attualmente
frequentano la scuola media
nell’ex caserma ma che, all’at-
to del dimensionamento fre-

quentavano la scuola media
Bella.

In particolare, attraverso
l’accordo siglato dai dirigenti
scolastici Silvia Miraglia e
Claudio Bruzzone, si salva-
guarderà la scelta operata dal-
le famiglie all’atto dell’iscrizio-
ne e si garantirà, nella fase
transitoria (e fino al completa-
mento del corso di studi), l’in-
segnamento di strumento mu-
sicale e musica d’insieme agli
alunni del corso musicale che
attualmente frequentano l’Isti-
tuto comprensivo 2.

In tutto si tratta di 19 alunni
così suddivisi: 2ªG 10 studenti
(2 flauto traverso, 1 chitarra, 2
percussioni, 1 clarinetto, 2 vio-
loncello, 1 pianoforte, 1 trom-
ba), 3ªG 3 studenti (2 chitarra,
1 clarinetto), 3ªH 6 studenti (1
chitarra, 1 percussione, 3 violi-
no).

L’accordo prevede l’utilizzo
del personale docente di stru-
mento musicale esclusivamen-
te per le ore di insegnamento

di strumento musicale e musi-
ca d’insieme, senza oneri per
le famiglie, e avrà la durata di
questo anno scolastico e del
prossimo.

Capofila del progetto è stato
individuato l’Istituto Compren-
sivo 1 che, effettuato il censi-
mento del fabbisogno formati-
vo, necessario al compimento
del corso di studi, predisporrà
un piano orario atto a garanti-
re agli studenti, la fruizione
delle ore di insegnamento
presso i locali dell’Istituto
Comprensivo 1.

Ovviamente tale piano sarà
organizzato dopo il confronto
con i docenti e le famiglie.
Sempre secondo quanto si
evince dall’accordo, che si tro-
va depositato presso le segre-
terie di entrambi gli Istituti (gli
interessati possono prenderne
visione e richiederne una co-
pia), al termine del corso di ter-
za media verrà rilasciato un
certificato di credito formativo.

G. Gal

Acqui Terme. È trascorso quasi un mese da quando i nostri piccoli alunni delle classi prime han-
no iniziato un nuovo percorso di crescita. Ricordano, con entusiasmo, il primo giorno di scuola
quando sono stati accolti da un mago che li ha intrattenuti e coinvolti in “giochetti” di magia. In pa-
lestra Dirigente, genitori, alunni ed insegnanti hanno avuto modo di assistere allo spettacolo e,
anche, di conoscersi in un ambiente piacevole e magico. Tutta la scuola ringrazia il dott. Claudio
Incaminato, mago per un giorno, per la sua disponibilità e per la sua capacità di intrattenere gran-
di e piccoli.

Acqui Terme. Dove un tem-
po sorgeva il museo del ferro
battuto dedicato ai Maestri
Ferrari, ora hanno sede una
serie di spazi polifunzionali.

Locali direttamente collegati
con il castello dei Paleologi e
quindi il museo civico, destina-
ti, ad ospitare esposizioni tem-
poranee ed attività didattiche.
In tali spazi, dove è attualmen-
te in corso la mostra dedicata
al mosaico di Via Mariscotti,
inaugurata lo scorso luglio, a
partire dalle prossime settima-
ne, e vista la riapertura del-
l’anno scolastico, prenderanno
avvio i nuovi laboratori di di-
dattica museale, rivolti in parti-
colare agli alunni delle scuole
primarie.

Tali laboratori, realizzati dal-
la sezione Statiella dell’Istituto
Internazionale di Studi Liguri,
sotto il patrocinio del Comune
di Acqui Terme e la direzione
del Civico Museo Archeologi-
co, prevedono lo svolgimento
sia di lezioni teoriche che, so-
prattutto, di attività pratiche mi-
ranti ad un diretto coinvolgi-
mento degli studenti e dedica-
te a varie tematiche di caratte-
re storico-archeologico, con
particolare attenzione alla re-
altà del territorio e della città di
Acqui Terme.

Due i laboratori già attivi, cui
se ne affiancheranno altri in fu-
turo. Il primo è quello dello
“scavo simulato”, in cui i ra-
gazzi saranno chiamati ad
eseguire un vero e proprio
scavo archeologico “in minia-
tura” con la riproduzione di una
stratigrafia e copie fedeli di re-
perti antichi, mirante all’ap-
prendimento delle tecniche di
ricerca e documentazione
nonché delle modalità di con-
servazione dei reperti (lavag-
gio, inventario, classificazio-

ne). Il secondo invece – che
trae spunto dalla mostra in cor-
so e si avvale del contributo fi-
nanziario del Lions Club Acqui
Terme Host – è dedicato all’at-
tività del mosaicista e vedrà la
realizzazione, da parte degli
studenti, di un piccolo mosai-
co, attraverso l’applicazione
delle stesse tecniche in uso
nell’antichità.

La presentazione dei labo-
ratori, con esecuzione pratica
di alcune attività esemplificati-

ve, è avvenuta la scorsa setti-
mana nella sede del Museo ar-
cheologico, alla presenza del
Sindaco di Acqui Enrico Berte-
ro ed un gruppo di docenti del-
la città. La presentazione è
stata rivolta esclusivamente
agli insegnanti e agli operatori
didattici delle scuole dell’Ac-
quese affinché possano me-
glio conoscere e apprezzare la
valenza culturale e didattica
dell’iniziativa.

G. Gal

Alla primaria Saracco

Genitori e associazione Need You
fanno belle le aule della scuola

Interessa gli alunni della media Bella

Per il corso musicale
è stato siglato l’accordo

Alla Saracco… un tocco di magia

La presentazione nel castello dei Paleologi

Per la didattica museale
ci sono dei nuovi laboratori
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Acqui Terme. Ancora tanta,
tantissima musica nell’autunno
acquese. 

Ma se da un lato non ci si
può che rallegrare per la stra-
ordinaria ricchezza di ben
quattro concerti nel fine setti-
mana, da registrare c’è anche
la inevitabile (diciamo così…:
rassegnati alziamo bandiera
bianca…) sovrapposizione. 

Oltretutto doppia.
Venerdì 4 ottobre, alle ore

21, da un lato il repertorio più
classico della Sala Santa Ma-
ria, in Via Barone, con il Duo
Emanuela (pianoforte) e Mat-
teo Cagno (flauto); e a Palazzo
Robellini la musica contempo-
ranea “rosa” nel segno delle
interpreti - saranno Marzia
Grasso e Betti Zambruno (vo-
ci), Sara Giolo (contrabbasso)
e Silvia Belfiore (pianoforte) -
per il primo appuntamento de
l’Omaggio alla donna.

Sabato 5 ottobre, dopo ce-
na, da un lato di piazza San
Francesco, in Chiesa, le poli-
fonie della Corale Ambrosiana
di Milano (si veda l’articolo de-
dicato); e dall’altro, sempre a
Palazzo Robellini, le innovati-
ve Impressions con Enrico
Bertelli e Simon Girling (per-
cussioni).

***
Conclusa la doverosa rico-

gnizione, qui di seguito prove-
remo a soffermarci sul concer-
to proposto dai due giovani e
promettenti musicisti di Orsara
Bormida in Santa Maria (sta-
gione Antithesis). Il che dà mo-
do di sottolineare il contributo
significativo che una genera-
zione di interpreti (tanto bravi
quanto modesti, il che è da sot-
tolineare) sta offrendo ad un
cartellone musicale che davve-
ro, nel 2013, complessivamen-
te, in barba alla crisi, è stato a
di poco impressionante.
Fonti non solo d’acqua, 
ma di concerti e concerti

Forse solo gli organi storici
della città sono stati un poco
trascurati: ma per il resto, dal-
le corde della chitarra alle voci
in ensemble madrigalistici, dal
melodramma ai pianisti, dalla
musica da camera, sin alle or-
chestre, ai cori, e agli interpre-
ti di primissimo grido (e ricor-
diamo solo Andrea Bacchetti)
è stata davvero una stagione
d’oro.

Dieci e lode ai direttori arti-
stici; ma voti non così genero-

si ci sentiamo di attribuire agli
spazi, alla cura degli allesti-
menti, alla coordinazione ge-
nerale, e anche a parte del
pubblico (per frenare l’alluvio-
ne di “clik”, i fotografi si autodi-
sciplinino, oppure chiedano di
scattare durante la prova: cer-
te situazioni son state davvero
surreali…).

In attesa dei salti qualità di
cui sopra (non impossibili, e
auspicabili: perché immaginia-
mo che i turisti sian abituati ad
altri standard ambientali), tra
l’ultimo concerto cui abbiamo
assistito (quello del 27 settem-
bre del Duo Giulia Sardi/ Si-
mone Buffa, promosso anche
con il contributo di Archicultu-
ra: notevole la prova offerta,
ma lo spazio strettissimo non
ci consente di approfondire) e
il prossimo del Duo Cagno - il
4 ottobre alle 21 - una ideale
continuità: i giovani della Valle
crescono artisticamente, stu-
diano, si specializzano, porta-
no in giro per l’Italia il nome del
territorio, del loro paese, del
Conservatorio “Vivaldi” di Ales-
sandria dove hanno studiato e
dei loro maestri. 

Ma ora per Matteo Cagno
(già allievo ragioniere ITC ad
Acqui) oltre il diploma Accade-
mico di II Livello in Flauto, in-
dirizzo solistico, conseguito
circa un anni fa, presso il Con-
servatorio “Nicolini” di Piacen-
za con il punteggio di 110 e lo-
de, ecco la frequenza presso
l’Accademia Flautistica di Imo-
la, e ulteriori incontri con i
maestri più affermati, per
strappare loro i segreti, e le pri-
me esperienze di insegna-
mento a Tortona. 

E per la sorella Emanuela

(già allieva del nostro Liceo
Classico “Saracco”), dopo il
Diploma accademico di II livel-
lo in discipline musicali a indi-
rizzo solistico-cameristico, al
Conservatorio Paganini, Ge-
nova, nel marzo 2011 con vo-
tazione 110/110, un parallelo
percorso a spirale fatto di cor-
si, concorsi e recital.

Non resta ora che lo spazio
per la citazione del program-
ma: con la Suite op. 34 di
Charles. M. Widor (nei tempi
Moderato, Scherzo, Romance,
Final), la Fantasia op. 79 di
Fauré, il Nocturne e l’Allegro
scherzando di Gaubert. 

Quindi un secondo tempo
dedicato interamente a Astor
Piazzolla, con pagine da l’Hi-
storie du Tango e altri celeber-
rimi brani (tra cui Oblivion).
Un concerto a settimana 

Quanto alla stagione di San-
ta Maria (già Cappella del Se-
minario Minore) quattro le date
da segnare: in ottobre vener-
dì 11 ci sarà il Duo Rocco Pa-
risi (clarinetto) e Gabriele Ro-
ta (pianoforte) in collaborazio-
ne con l’Associazione “Terzo
Musica”; venerdì 18 il pianista
Matteo Provendola, in collabo-
razione con il Conservatorio di
Genova, e il 25 ottobre il Mae-
stro acquese Enrico Pesce (al-
le prese con le invenzioni-con-
taminazioni barocche).

Infine domenica 10 novem-
bre, in fascia pomeridiana (ore
17) il concerto in collaborazio-
ne con il Festival “Luoghi Im-
maginari” che vedrà protagoni-
sta l’Antidogma Ensemble. 

Info al telefono 329
5367708 o alla mail associa-
zione antithesis@gmail.com.

G.Sa

Acqui Terme. Sabato con le
voci, con la polifonia, in San
Francesco (in coincidenza con
la festa titolare della parroc-
chiale), quello del 5 ottobre,
con il concerto della “Corale
Ambrosiana” di Milano, diretta
da Giorgio Barenghi. 

Nata all’interno della comu-
nità di “Gesù Maria Giuseppe”
della metropoli lombarda,
nell’autunno del 1998, infoltito-
si significativamente il piccolo
gruppo iniziale, oggi il sodali-
zio amatoriale può vantare un
organico di oltre quaranta cori-
sti. 

Ampio l’attuale repertorio -
in parte fissato su supporti CD
e DVD - che spazia dal canto
popolare alla polifonia, ai brani
eseguiti sia a cappella che con
accompagnamento d’organo
(per cui è stato chiamato il
maestro Giorgio Brenna). 

Ecco, allora, nel carnet
d’esecuzione acquese il Fe-
stchor “Freut euch alle”, BWV
207º n.9 di Johann Sebastian
Bach, il Salmo 42 di Felix Men-
delssohn Bartholdy, il Laudate
nomen Domini di Tye, attinto al
Cinquecento inglese, l’ Alma
Dei Creatoris KV 277 di
W.Amades Mozart e il Canti-
que per Racine di Gabriel Fau-
ré.

Ma non è tutto, in quanto dal
2006 il maestro direttore Gior-
gio Barenghi ha iniziato un’in-
tensa attività di ricerca nell’ar-

chivio storico-musicale del
Duomo di Milano, recuperan-
do, trascrivendo e proponendo
in esecuzione manoscritti di
opere inedite di autori dimenti-
cati o sconosciuti.

E, davvero, questa si è rive-
lata una attività filologica di ri-
cerca appassionante, coinvol-
gente. E utile, poiché negli ar-
chivi migliaia di opere - messe,
antifone, salmi, magnificat e in-
ni - attendono di essere risve-
gliate.

“Non tutto è oro, non tutto
merita la riproposta - chiosa il
maestro - ma molte composi-
zioni rivelano la buona mano di
maestri che sapevano assol-
vere con arte vera il loro com-
pito nelle scholae”.

All’esame del pubblico ac-
quese due pagine attinte dai
fondi dimenticati: quella del
Regina Coeli di Pietro Dentel-
la (1879-1964) e del Confite-
bor del piemontese Raimondo
Boucheron (1800-1876). 

Quindi ulteriori elaborazioni
di moderna stesura, ora di
canti zulù in lingua swahili, ora
di tradizione popolare mariana,
ora d’autore (ecco il Magnum
salutis gaudium da una melo-
dia di Mr. J.T. White).
Chi dirige

La passione per la musica di
Giorgio Barenghi nasce da
lontano, da quando ragazzino
guidato dal padre anch’egli co-
rista, ha iniziato a cantare nel-

la Cappella Musicale del Duo-
mo di Milano diretta da Mons.
Luciano Migliavacca, sotto la
cui guida si è accostato alla
teoria e solfeggio.

Dopo aver intrapreso lo stu-
dio del pianoforte e dell’orga-
no, nel 1971 è entrato a far
parte del Coro “Stelutis” di Mi-
lano, poi trasformatosi nel
“Complesso Vocale Sintagma”
con il Mº Franco Monego, do-
ve ha svolto per molti anni l’at-
tività di maestro collaboratore,
affinando la tecnica di direzio-
ne.

Nell’autunno del 1998 ha co-
stituito la Corale Ambrosiana e
successivamente, per amplia-
re le proposte al pubblico, l’or-
chestra d’archi “La Consorte-
ria” della quale fanno parte
giovani studenti e professioni-
sti.

Il proseguimento della per-
sonale attività di studio, lo ha
portato a divenire organista ti-
tolare della Chiesa Gesù Ma-
ria Giuseppe di Milano e a ci-
mentarsi con risultato lusin-
ghiero nella composizione e
nell’armonizzazione di brani
che sono entrati nel repertorio
della Corale Ambrosiana stes-
sa.

***
Il concerto della Corale Am-

brosiana di Milano, con inizio
alle ore 21, come di consueto
prevede ingresso libero.

G.Sa

Acqui Terme. Sabato 5 ottobre alle ore 17 presso le Sale d’Ar-
te di Palazzo Robellini Piazza Levi, sarà inaugurata la mostra fo-
tografica “Passeggiando con Daniela in Senegal” di Antonio Al-
fonso Locuratolo, a cura di Mauro Molinari, con il contributo del-
l’Associazione Archicultura. L’esposizione resterà aperta al pub-
blico fino a domenica 13 ottobre 2013 con i seguenti orari: tutti i
giorni 15-19. 

La mostra ha scopo benefico, in particolare è finalizzata alla
sensibilizzazione e alla raccolta di fondi per i progetti dei Padri
Oblati di Maria Immacolata, in particolare per il completamento
del campo scuola agricolo di Temento, con la realizzazione di
una casa per un custode e la sua famiglia; il programma di fi-
nanziamento di linee di microcredito per attività femminili; la rea-
lizzazione di un campo di allenamento per il basket nella scuola
CSPA di Dakar; la costruzione di una grande aula polivalente so-
cio-culturale a Ngueniene; la progettazione delle opere di con-
solidamento e di restauro della ex cattedrale di Carabane nella
Casamance.

La mostra è stata realizzata grazie alle foto di Antonio Alfonso
Locuratolo e dei bembini senegalesi, che hanno realizzato i loro
scatti con macchine fotografiche usa e getta. Durante lo scorso
anno la mostra è stata presentata anche ad Ovada, Ceglie Mes-
sapico (Otranto), Sorrento, Melfi, Roma, Parma e Genova.

Venerdì 4 in Sala Santa Maria

Flauto e pianoforte con il duo Cagno

Sabato 5 ottobre a San Francesco

Il concerto polifonico
della Corale Ambrosiana

“Passeggiando con Daniela in Senegal” a Robellini
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Acqui Terme. Con la mo-
stra L’Io spezzato (Galleria
Massucco), e le riedizioni di
due romanzi Marsilio (Il bor-
ghese di ventura e L’incendio
del Regio), prendono avvio da
Acqui, giovedì 3 ottobre, le
celebrazioni per i 90 anni dalla
nascita di Mario Lattes. 

Doppio l’appuntamento: pri-
ma presso una delle storiche
sedi espositive acquesi, in via
Roma, già sede della Bottega
d’arte, (ore 18), e poi nella sa-
la maggiore di Palazzo Robel-
lini (ore 21.15), nell’ambito di
un appuntamento promosso
dall’Acqui Storia 2013. 

Da parte di Valter Boggione
e di Marco Vallora - presentati
da Carlo Sburlati - i rilievi stori-
co critici. 

Qui di seguito, invece, una
anticipazione sulla piccola, ma
significativa antologia degli oli
e delle tecniche miste (scorci
d’interni problematici, inquieti
con il loro timbro scuro che ne-
gare la percezione solare,
diurna della vita: oltre una qua-
rantina le tele, a tutti gli effetti
da ascrivere ad un ultima no-
vecentesca stagione “deca-
dente”, cui si aggiungeranno
anche alcune tempere su car-
ta). 
Quei neri fantasmi

“Serpentinamente sbilenco,
instabile, sempre. Come la sua
psicologia pretende e proten-
de. Perché l’universo di Mario
Lattes - scrive Marco Vallora -
è narcisissimamente pregno, e
velenosamente impregnato
dalla sua stessa, satura fisio-
nomia, scontrosa ed ostile. 

E, in fondo, la sua pittura di
fantasmi (e di complessi inso-
lubili, di figlio che ha ‘ammaz-
zato’ la propria madre, con il

bisturi innocente del proprio
stesso parto; e ad ogni ono-
mastico ritorna, calendariale e
funebre, questa reiterata ed in-
flitta cerimonia della morte-ri-
nascita morta) è ossessionata
sempre, magari anche in lar-
vata maschera fosca, dalla
sua presenza riconoscibile. 

Che avanza truccata,   oc-
cultata ed immillata in miriadi
varianti di vitrei riflessi, però
ogni volta anche si sottrae, pit-
toricamente, si cancella, si svi-
lisce, rinnegandosi al mondo,
al verone della bell’immagine. 

Come il canto, già colpevole
e smorto, al fiorire d’ogni cre-
scente alba crepuscolare, del
tradente galletto biblico. E co-
sì anche lui vien giù, come un
sacco che tracci l’aria, e l’im-
polveri. Spettacolarizzando la
propria perenne, giudaica ca-
duta-diaspora, depressiva. 

E quello ch’è decisivo, e ca-
ratterizzante, in queste tele, è
che questa sua distanza me-
lanconica e saturnina, non può
che esplicarsi altro (ed anzi
espiarsi) che in questa sorta di
sempiterno, riallestito teatrino
incendiabile, a scaffalatura e
vivisezione compressa, popo-
lato di mille altri ectoplasmi va-
ganti, esausti e torturati. 

Che s’agitano irrequieti e
sperduti, e vagulano, in questa
sorta di desolato inferno, in-
chiostrato ed orfano d’ogni di-
vinità”. G.Sa

Acqui Terme. Lo spazio che
manca ci costringe a tagliare
ogni preambolo per segnalare
la interessante due giorni di
musica contemporanea (pur
sotto il nome festival: è l’edi-
zione XVI) in scena a Palazzo
Robellini con la direzione arti-
stica di Silvia Belfiore e il sup-
porto di Municipio, Provincia,
Fondazioni CRT e CRAL.

Primo concerto venerdì 4
ottobre, ore 21, dal titolo Don-
na, tutto si fa per te, con il
gruppo “DonnaInsoliteInsieme
-donne di musica in inconsue-
to canto” (Marzia Grasso e
Betti Zambruno, Sara Giolo e
Silvia Belfiore).

Nel carnet della serata brani
- tra gli altri - di Kramer, Pergo-
lesi, Brecht/Weill, Lorenz
Hart/Richard Rodgers, George
& Ira Gershwin, Bizet, Clara
Schumann Händel, Nyel/Ver-
lor, Satie.

Sabato 5 ottobre, sempre
alle ore 21 (identica sede e
sempre ingresso libero) Im-
pressions con Enrico Bertelli
e Simon Girling (percussioni). 

Con composizioni ed im-
provvisazioni, e un’eterogenea
offerta musicale che dipinge
scene contrastanti del panora-
ma femminile contemporaneo:
da un omaggio al repertorio
tradizionale con la versione
per solo bodhran di Irish Wa-
shwoman, accostato ad un
brano che della donna, invece,

descrive l’assenza, Homework
2; un solitario, disperato tenta-
tivo di costruire meccanica-
mente l’amore perduto, in for-
ma di music theatre, tra alter-
nanze schizofreniche. 

I due musicisti interpreteran-
no, poi, in chiave spiritosa, il
FallZeit di Staebler, composto
per scodelle, cucchiai, semi e
segnali sonori. 

Il tema si farà più serio e tru-
ce con la presentazione del
solo djembé, composto da Wil-
liams, basato sui temi tradizio-
nali del rito dell’infibulazione
ghanese. 

I tre movimenti saranno in-
frammezzati dall’opera di Fre-
deric Rzewski, un inno alla
Terra, creatrice di vita e pro-
sperosità, per una recitazione
ritmica, accompagnata da va-
si da fiore. 

Lo strumento più tradiziona-
le della serata, il rullante, sarà
aumentato da tecniche ed og-
getti sonori, che ne amplie-
ranno le capacità timbriche,
utilizzate per un commento
musicale alle due Maja di Go-
ya. 

Il concerto volgerà quindi al
termine in chiave scherzosa,
con lo Shopping 4 di Maierhof,
in un arrangiamento per due
palloncini e nastro adesivo,
con tanto di spugnette e mol-
lette per un panorama sonoro
inaspettato.

G.Sa

Acqui Terme. È tornato ad
Acqui l’appuntamento con il
grande jazz.

“Impronte Jazz”, questo il ti-
tolo degli appuntamenti che
vedranno nuovamente come
direttore artistico il musicista
nonché insegnante di musica
Alessandro Bellati.

Location dei concerti la sala
convegni dell’hotel Meridiana
in piazza Duomo 4 e il centro
congressi, gli spettacoli inizia-
no alle 21 con ingresso gratui-
to.

Sabato 28 settembre si è ini-
ziato con Silvio Barisone Quar-
tet. Hanno suonato, con il ta-
lentuoso chitarrista acquese,
Matteo Ottonello alla batteria,
Biagio Sorato al contrabbasso
e Loris Tarantino al pianoforte,
conosciuto ed apprezzato in
ambito jazzistico ormai da pa-
recchi anni e in grado di van-
tare collaborazioni importanti
tra i quali  Gianpaolo Casati,
Fabrizio Bosso, Fulvio Albano
e Sal Rosselli.

Numeroso pubblico. Ha in-
trodotto l’assessore Mircko
Pizzorni.

Il 26 ottobre, il festival della
musica jazz continuerà con
Gegè Telesforo Quartet. In
questo caso l’appuntamento

sarà però presso il centro con-
gressi di zona Bagni, sempre
con ingresso gratuito alle 21.
Gegè Telesforo  è un cantante,
musicista, conduttore televisi-
vo e radiofonico italiano. Poli-
strumentista, vocalista, com-
positore, conduttore e autore
di programmi radiofonici e te-
levisivi. Appassionato e pro-
fondo conoscitore di musica, in
particolare jazz e fusion, colla-
bora con giornali e riviste spe-
cializzate. Conosce e pratica
lo scat, una forma di canto jazz
basata sull’improvvisazione
vocale. Nella sua carriera ha
duettato con Jon Hendricks,
Dizzy Gillespie, Clark Terry,
Dee Dee Bridgewater, Giorgia
Todrani e altri. È noto al gran-
de pubblico soprattutto per
aver preso parte alle trasmis-
sioni televisive di Renzo Arbo-
re. “Impronte Jazz” chiuderà i
battenti con Fulvio Chiara e
Luigi Tessarollo con “Musica
del Piemonte tra passato e
presente” il 22 novembre, an-
cora una volta al centro con-
gressi. Il concerto coinciderà
con l’inaugurazione di Acqui &
Sapori, l’attesa rassegna eno-
gastronomica che tradizional-
mente si tiene a fine novem-
bre. G. Gal.

Acqui Terme. È appena uscito il nuovo CD
di Enrico Pesce. Nel nuovo album, intitolato “In-
venzioni, contaminazioni barocche per piano
solo”, il pianista e compositore acquese propo-
ne l’interpretazione in chiave jazzistica di cele-
berrimi brani del repertorio barocco. Il CD è sta-
to realizzato interamente dal vivo ed è nato ca-
sualmente durante un Recital di Enrico Pesce.
«Quest’estate sono stato invitato a suonare al
Voxsonus Festival, interamente dedicato alla
musica barocca. Mi hanno chiesto di proporre
una rilettura in chiave jazzistica di celebri pagi-
ne della musica settecentesca. Ho preparato un
programma che abbracciava un repertorio co-
nosciutissimo. Da Bach a Händel, da Vivaldi a
Scarlatti. Ho registrato più per studio che per
realizzare un CD. Ascoltando l’intero master mi
sono accorto che poteva diventare un CD inte-
ressante e l’ho prodotto»

Tra il 27 luglio, giorno del concerto, e il 1 ot-
tobre, a tempi di record, il CD ha visto la luce,
Nei prossimi giorni Enrico Pesce inizierà un
Tour promozionale. Il 5 ottobre sarà a Bosco
Marengo, nella chiesa monumentale di Santa
Croce (ore 21). Il 17 ottobre, giovedì, si esibirà
in un prestigioso locale milanese dei navigli, il
Bobino (ore 20). Il 21 ottobre (alle ore 17), nel-
l’ambito del festival “Luoghi immaginari”, si esi-
birà alla Villa Tesoriera di Torino (in Corso Fran-
cia 192), sede della prestigiosa biblioteca mu-

sicale Andrea Della Corte. Il 25 ottobre sarà ad
Acqui Terme, alla Sala Santa Maria nella sta-
gione di concerti organizzata da Antithesis.

Al termine del concerto acquese, nel mese di
novembre, Enrico Pesce volerà in Russia, a
Magnitogorsk, dove terrà una serie di concerti e
una Master class sull’improvvisazione in con-
servatorio.

Il CD sarà reperibile ai concerti e in alcuni ne-
gozi. Da novembre sarà in vendita su iTunes,
Amazon e negli altri negozi on line.

Chi fosse interessato potrà ricevere tutte le
informazioni sul blog di Enrico Pesce (www.pe-
sceenrico.blogspot.it) o sulla sua pagina ufficia-
le di Facebook.

Il doppio appuntamento di giovedì 3 ottobre

Mario Lattes, inquieto
tra tele e romanzi

Venerdì 4 e sabato 5 ottobre

Musica d’oggi
due concerti “rosa”

Sabato 28 settembre

È iniziato Impronte jazz

Un tour che farà tappa ad Acqui Terme

Il nuovo cd di Enrico Pesce

Corsi di pittura
al Circolo Ferrari

Acqui Terme. Il Circolo Arti-
stico Mario Ferrari organizza
anche quest’anno corsi di pit-
tura ad olio e pittura ad acque-
rello. Le lezioni, raggiunto un
numero adeguato di iscritti, si
terranno dalla fine di ottobre
presso la sede del Circolo in
Acqui Terme, via XX Settem-
bre 10. Ogni corso è struttura-
to in 10 lezioni serali, con sca-
denza settimanale, della dura-
ta di 2 ore ciascuna. La data
d’inizio e gli orari saranno con-
cordati mediando tra le esigen-
ze dei docenti e quelle dei par-
tecipanti. Le iscrizioni sono
aperte a tutti, anche ai non so-
ci del Circolo.  Chi fosse inte-
ressato a uno o entrambi i cor-
si, potrà iscriversi o ricevere in-
formazioni più dettagliate tele-
fonando a Giò Sesia ai nº 0144
57990 oppure 345 4561668. 

Problemi al digitale
Acqui Terme. “In risposta ad un interrogazione presentata da

tutti i senatori del PD del Piemonte, la RAI ha riconosciuto l’esi-
stenza di problematiche di ricezione del digitale terrestre per cir-
ca 500.000 utenti localizzati nelle province di Alessandria, Asti,
Biella, Torino e Novara.

La causa delle interferenze - presenti già all’atto dello switch
off avvenuto il 10 novembre 2010 - è da ricondurre a una so-
vrapposizione di segnale con una televisione privata lombarda
dal sito di Monte Penice.

La RAI comunica che il 1 agosto scorso è stato firmato un ac-
cordo tra AGCOM, Ministero dello Sviluppo Economico e l’azien-
da che, modificando alcune assegnazioni di frequenze, dovreb-
be risolvere nei prossimi mesi le problematiche interferenziali se-
gnalate dagli utenti”.

Lo scrivono in una nota la senatrice Nicoletta Favero, prima
firmataria dell’interrogazione e Federico Fornaro, componente
della Commissione di VigilanzaRAI.

“Continueremo a monitorare la situazione - concludono Fave-
ro e Fornaro - e a sollecitare la RAI affinché si arrivi finalmente
a risolvere queste questioni tecniche. I cittadini che pagano il ca-
none hanno diritto ad avere la possibilità di scegliere tra tutti i
canali del digitale terrestre e non soltanto una parte di essi. In
alcune aree siamo arrivati all’assurdo che agli utenti non è con-
sentito neppure vedere RAI 1, RAI 2 e RAI 3!”.

L’outlet del 
pannolino
Calamandrana (AT) - Via Roma, 94/D

Info: tel. 347 0494439
facebook: l’outlet del pannolino

PANNOLINI PILLO
altissima qualità a metà prezzo

2-5 kg • 28 pezzi • € 4,50

3-6 kg • 64 pezzi • € 9,50

4-9 kg • 56 pezzi • € 8,50

7-18 kg • 50 pezzi • € 8,50

11-25 kg • 44 pezzi • € 8
16-30 kg • 40 pezzi • € 9
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CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - email: centromedico75@legalmail.it

SIAMO APERTI TUTTO L’ANNO • Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 20 e sabato dalle 9 alle 17

DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
Medico Chirurgo

Proctologia - Specialista in chirurgia vascolare

DOTT. EMILIO RAPETTI
Medico Chirurgo

Specialista in oculistica

DOTT. GIANCARLO MONTORIO
Medico Chirurgo

Allergologo - Specialista in pediatria

DOTT.SSA LAURA SIRI
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria infantile

DOTT.SSA CHIARA ROSSI
Biologa nutrizionista

PROF. DOTT. DOMENICO GRAZIANO
Medico Chirurgo

Chirurgia del piede e della caviglia - Specialista in ortopedia

DOTT. SILVIO NOVIELLI
Medico Chirurgo

Specialista in anestesia e rianimazione

DOTT. DIEGO BARUZZO
Medico Chirurgo

Dietologia - Elettrocardiogrammi - Specialista in medicina

DOTT. VALDEMARO PAVACCI
Medico Chirurgo

Dottore di ricerca applicazioni tecnologiche
e sperimentali in chirurgia

Master universitario di II livello in clinica linfologica,
chirurgia dei linfatici e microchirurgia - Medicina manuale

DOTT. ALFREDO BELLO
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

DOTT. ETTORE VALLARINO
Medico Chirurgo

Specialista in gastroenterologia ed endoscopia digestiva

DOTT. GIANFRANCO GIFFONI
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia - Angiologia medica
Specialista in chirurgia generale

DOTT. RIZIERO ZAMBONI
Medico Chirurgo

Specialista in dermatologia e venereologia

DOTT. VALERIO GRAZIANI
Podologo

DOTT. VITTORIO MARCHESOTTI
Medico Chirurgo

Specialista in medicina legale e delle assicurazioni

DOTT.SSA CHIARA PASTORINO
Logopedista

DOTT. GIULIO MAGGI
Medico chirurgo

Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia e medicina estetica

DOTT. MASSIMO PICCININI
Medico Chirurgo

Specialista in cardiologia

FRANCO ELISEO
Medico Chirurgo

Chirurgia Vertebrale - Specialista in ortopedia e traumatologia

PROF. DOTT. AURELIO STORACE
Medico Chirurgo

Libero docente in patologia ostetrica e ginecologia
Specialista in ostetricia-ginecologia

Medicina costituzionalistica ed endocrinologia

DOTT. CARLO IACHINO
Medico Chirurgo

Proctologia - Senologia - Spec. in Chirurgia generale
Specialista in Chirurgia apparato digerente ed endoscopia digestiva

PROF. DOTT. MARCO BENAZZO
Medico chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT.SSA FRANCESCA LAGOMARSINI
Psicologa

DOTT.SSA LUISA PIETRASANTA
Medico Chirurgo

Specialista in psicoterapia cognitivo-comportamentale

• A.N.M.I.L. Ass. Nazionale
Mutilati ed Invalidi del Lavoro;

• C.G.I.L.;
• CONFARTIGIANATO (AL);
• CASH AND CARRY DOCKS
MARKET (Dipendenti);

• C.R.A.L.  ASL 22;
• Dipendenti Terme Spa di Acqui T.;

• A.S.D. La Boccia
• A.Ge.S.C. Associazione
Genitori Scuole Cattoliche;

• ASD PALLAVOLO ACQUI T.;
• AMICA CARD;
• DIPENDENTI COMUNE
DI ACQUI TERME;

• ACQUI CALCIO 1911;

• C.I.S.L.;
• S.O.M.S. BISTAGNO;
• Pronto-Care;
• FASDAC;
• Sezione nazionale alpini
Acqui Terme;

• USD Cassine-Rivalta calcio;
• Puli-Service di B.G.

ODONTOIATRIA
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra
Dott. Angelo Grasso Odontoiatra • Dott. Roberto Salvati Odontoiatra

Dott. Cesare Ferrando Odontoiatra • Dott.ssa Ottavia Fonte Igienista dentale

• PREVENZIONE
(CON RICHIAMI PERIODICI)

• PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA
E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

• IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450
• PROTESI FISSA SU IMPIANTI
ANCHE IN GIORNATA

• PROTESI MOBILE (PER ARCATA)
DA € 650

• DETARTRASI € 50
• SBIANCAMENTO DENTALE € 175
• TERAPIE CON LASER
• POSSIBILITÀ DI INTERVENTI
CON SEDAZIONE COSCIENTE

LA STRUTTURA È DOTATA DI SALA CHIRURGICA AMBULATORIALE
Responsabile Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Responsabile Marcella Ferrero infermiera

SERVIZIO AMBULATORIALE E A DOMICILIO SETTE GIORNI SU SETTE (festivi su prenotazione)
TERAPIE (flebo, iniezioni, ecc) • MEDICAZIONI: lesioni da decubito, ferite chirurgiche, ulcere, stomie, ecc

SCONTO del 10% riservato ai tesserati, dipendenti e loro famigliari, non cumulabili con altre offerte in corso.

CONVENZIONI E AGEVOLAZIONI ODONTOIATRICHE

Per le prestazioni odontoiatriche che impegnano una o più giornate consecutive, per pazienti e ac-
compagnatore che vengono da fuori, è compreso il soggiorno presso il Grand Hotel Nuove Terme
di Acqui Terme.

Prelievi del sangue
senza attesa

CON TICKET O A PAGAMENTO
su appuntamento

martedì - venerdì - sabato
dalle 7 alle 9,30

A domicilio su prenotazione

Ritiro campioni biologici
per accertamenti di laboratorio

NUOVO POLIAMBULATORIO
PLURISPECIALISTICO
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Dando seguito ad una bella tradizione della
nostra diocesi, alcuni giovani sacerdoti (don
Claudio Almejra, don Gianluca Castino, don
Claudio Montanaro, don Lorenzo Mozzone, don
Felice Sanguineti, don Flaviano Timperi) hanno
svolto insieme un pellegrinaggio, nobilitato dal-
la presenza del vescovo Pier Giorgio Micchiar-
di. Quest’anno la meta scelta è stata la Tosca-
na e in particolare il Senese, nei tre giorni com-
presi fra il 23 e il 25 settembre.

I sacerdoti hanno visitato Monte Oliveto Mag-
giore e il suo monastero, accolti dall’Abate Ge-
nerale dell’Ordine Dom Diego Rosa.

Il parroco di Ricaldone, don Flaviano Timpe-
ri ci fa una sintesi del pellegrinaggio: «Siamo
stati pellegrini nel magnifico Duomo di Siena,
con gli stupendi pavimenti e le uniche ricchez-
ze storiche e artistiche in esso contenute. La
cripta, il battistero e il museo diocesano. La gio-
ia di incontrare, poi, il pastore di questa antica
e gloriosa Chiesa, l’Arcivescovo Antonio Buon-
cristiani, per un momento di viva e fraterna con-
divisione, conoscendo cosi più da vicino la re-
altà di una “Chiesa sorella” per certi aspetti di-
versa dalla nostra.

Significativo è stato per tutti noi l’essere ospi-
ti del monastero agostiniano di Lecceto, im-
merso in un paesaggio incantevole, tra boschi
secolari. L’incontro con la comunità monastica,
la preghiera  e la gioia del condividere hanno
profondamente  segnato e aiutato il nostro clima
di comunione  e di fraternità.

La nostra visita è continuata visitando la me-
ravigliosa città di Pienza, antica sede episco-
pale, con il suo monumentale Duomo, e la
splendida cittadina di San Quirico D’Orcia, con
la sua meraviglisa Pieve romanica del XI seco-
lo, sull’antica via Francigena.

Giornate di serenità, di gioia, di condivisione,
che hanno certamente fatto crescere l’unione e
la comunione tra noi sacerdoti, insieme al no-
stro Vescovo». M.Pr

Oltre alle sessioni plenarie,
alla 47ª Settimana Sociale dei
Cattolici italiani i lavori sono
stati condotti, nel pomeriggio di
venerdì 13 e nella mattinata di
sabato 14 settembre, per am-
biti. I convenuti, iscritti a una
delle otto assemblee temati-
che, guidate da un presidente,
un moderatore e un verbaliz-
zatore, hanno portato il loro
contributo per rispondere an-
che alle domande proposte dal
Documento preparatorio e su
cui già si era lavorato a livello
locale.

Ricordiamo gli otto ambiti di
lavoro che esprimono, nella
ricchezza dei contenuti, quan-
to la famiglia sia “non solo te-
ma, ma vita” e come il suo
contributo alla società  sia di
enorme valore benché a volte
non riconosciuto: La missione
educativa della famiglia; Le al-
leanze educative, in particola-
re con la scuola; Accompa-
gnare i giovani nel mondo del
lavoro; La pressione fiscale
sulle famiglie; Famiglia e siste-
ma di welfare, Il cammino co-
mune con le famiglie immigra-
te; Abitare la città; La custodia
del creato per una solidarietà
intergenerazionale.

Ogni gruppo facendo emer-
gere le problematiche inerenti
al tema ha individuato anche
prospettive,  proposte, sogget-
ti impegnati in percorsi possi-
bili, in esperienze praticabili o
auspicabili come richiesto
espressamente all’inizio dei la-
vori dalla Segretaria Generale
Suor Alessandra Smerilli.

Esigenza comune di tutti i
gruppi di lavoro è stata la ri-
chiesta di far diventare le pro-
poste emerse momento di ri-
flessione e di impegno non so-
lo per il mondo cattolico, ma
per tutta la società civile. 

La prima assemblea temati-
ca, “La missione educativa
della famiglia”,  si riassume in-
torno a tre nodi problematici:
un nodo esistenziale che vede
oggi la solitudine delle fami-
glie, il bisogno di relazione, le
diffuse fragilità; un nodo comu-
nitario che ha evidenziato le
criticità del rapporto tra la co-
munità ecclesiale e le famiglie;
un nodo politico-sociale che ha
messo in luce la valenza pub-
blica dell’impegno educativo
della famiglia.

Le proposte emerse riguar-
dano la necessità di una più
forte solidarietà da promuove-
re con tutte le famiglie e tra tut-
te le famiglie per far avvertire il
senso vivo della prossimità
(rete di relazioni tra famiglie,
alleanze educative, luoghi di
ascolto e accoglienza); la ne-
cessità di una vita comunitaria
non settoriale che sappia guar-
dare alla famiglia nel suo in-
sieme ripensando ai corsi in
preparazione al matrimonio, ai
corsi per fidanzati, ai gruppi fa-
miglie, ai percorsi di formazio-
ne all’affettività e alla sessuali-
tà.

L’assemblea tematica ha
auspicato, inoltre,  iniziative le-
gislative che favoriscano la tu-
tela dei minori rispetto ai me-
dia, ha espresso preoccupa-
zione per ogni tentativo di stra-
volgere quella visione del-
l’umano fondata sulla differen-
za sessuale e sulla differenza
tra le generazioni; ha chiesto
che la politica riconosca il con-
tributo di tutte quelle famiglie
che vivono concretamente for-
me di accoglienza e di solida-
rietà. Ha inoltre sottolineato la
necessità di individuare mo-
menti pubblici di valorizzazio-
ne della famiglia, come per
esempio la giornata della fami-
glia.

La seconda assemblea te-
matica, “Le alleanze educati-
ve”, ha evidenziato quattro
punti. 

Innanzitutto il suggerimento
di “ribaltare” il rapporto Istitu-
zioni-Società-Famiglia: meglio
parlare di Famiglia - Società -
Istituzioni. Nella Costituzione,
infatti, la Repubblica non “attri-
buisce” i diritti alla famiglia, ma
si limita a “riconoscerli” e a
“garantirli”, in quanto preesi-
stenti allo Stato, come avviene
per i diritti inviolabili dell’uomo.
La famiglia quindi precede lo
Stato e le famiglie sono viste

come motore attivo rispetto ad
esso.

Un secondo punto rilevato è
la carenza, se non mancanza,
di rapporto tra Agenzie Educa-
tive: famiglia, scuola, chiesa,
sport, oratorio, altre agenzie
che si interessano della cre-
scita dei ragazzi.

La proposta è quella di tes-
sere reti tra tutte le Agenzie
educative, particolarmente con
la Chiesa, gli Uffici pastorali
diocesani, parrocchiali e la co-
munità cristiana individuando
una collaborazione più auten-
tica tra  scuola-famiglia-par-
rocchia: ad esempio, inserire
nei Consigli Pastorali i docen-
ti. 

Il terzo punto viene indivi-
duato  nella disfunzione gene-
ralizzata degli Organi Collegia-
li della scuola che determina
una mancanza di partecipazio-
ne, di coinvolgimento delle fa-
miglie: l’emergenza educativa
si manifesta anche in  una pro-
fonda solitudine educativa. In
prospettiva occorre individua-
re percorsi fattibili che favori-
scano il passaggio dalla parte-
cipazione alla corresponsabili-
tà e quindi investire sui ragaz-
zi affinché maturino una con-
sapevolezza di se stessi.

Il quarto punto è stato iden-
tificato in un utilizzo improprio
e confuso dei termini che ali-
menta letture distorte della re-
altà: libertà educativa di chi?
Pluralismo educativo negato
nonostante la legge 62/2000
riconosca che il Sistema Sco-
lastico Nazionale Integrato è
costituito da Scuole Statali e
Paritarie.  Una proposta con-
creta è stata quella di interve-
nire sulla dispersione scolasti-
ca promuovendo e sostenen-
do i Centri di Formazione pro-
fessionale in tutte le Regioni
poiché offrono ai ragazzi una
possibile opportunità di lavoro. 

Il tema dell’accompagna-
mento dei giovani nel mondo
del lavoro è stato discusso nel-
la terza assemblea tematica. 

I tre punti nodali che sono
emersi dai lavori sono: il ruolo
fondamentale della famiglia
nella formazione al lavoro e al
concetto di lavoro fin dai primi
anni di vita perché maggiori
sono le opportunità educative,
maggiore sarà la capacità di
un giovane di presentarsi at-
trezzato sul mercato del lavo-
ro; l’esigenza di una nuova cul-
tura del lavoro che faccia ri-
pensare al lavoro e al mercato
come luoghi di mutua assi-
stenza e di fioritura umana; il
difficile passaggio generazio-
nale delle competenze.

Tra le proposte quella di cu-
rare interventi mirati nella pre-
parazione al matrimonio, pro-
muovere l’educazione alla la-
boriosità e alla responsabilità
sociale, a una cultura del lavo-
ro come servizio agli altri; va-
lorizzare le motivazioni intrin-
seche in opposizione alla logi-
ca economica dell’incentivo;
evitare vacanze troppo lunghe
(campi vacanze-studio-lavo-
ro); valorizzare l’alleanza
scuola, famiglia, parrocchia.

Ciò sarà possibile anche at-
traverso la maturazione di
nuovi stili di consumo orientati
alla sobrietà, attraverso il raf-
forzamento dei processi di ac-
compagnamento, orientamen-
to e incontro tra domanda e of-
ferta, agendo anche sul lato
delle imprese che sono civili e
generative quando danno prio-
rità alla persona e non al capi-
tale.

È emersa l’opportunità di un
maggiore coinvolgimento degli
imprenditori; la scelta di una
solidarietà improntata alla reci-
procità per evitare l’assisten-
zialismo che toglie dignità, la
promozione di forme innovati-

ve di sostegno alla creazione
di impresa, quali fondi di ga-
ranzia e programmi di micro-
credito.

Importante per non correre il
rischio di interruzione della ca-
tena di trasmissione interge-
nerazionale dei valori, dei sa-
peri e dei mestieri è la famiglia
che dà il senso e il progetto
che orienta e dirige tutta la vi-
ta e che tiene viva nei giovani
la capacità di sognare e di pro-
gettare il loro futuro.

La quarta assemblea tema-
tica, “La pressione fiscale sulle
famiglie”, ha individuato come
nodo fondamentale la necessi-
tà di attenzione nei riguardi
della famiglia in tutti i campi dal
sociale all’economico sino al fi-
scale.

La famiglia, fino a oggi, ha
consentito di ammortizzare gli
effetti nefasti della crisi econo-
mica mondiale supplendo alle
difficoltà che derivano dal-
l’enorme disoccupazione gio-
vanile e dalla perdita del lavo-
ro di tante persone. Ma ora
non ce la fa più. L’ammortizza-
tore è stato sgonfiato da anni
di assenza di appropriate poli-
tiche e da scelte fiscali non
eque e miopi.

Per affrontare questa situa-
zione critica gli interventi pos-
sibili suggeriti sono il prelievo
fiscale equo e il rilancio del-
l’economia.  L’equità fiscale
può essere perseguita con la
proposta innovativa del Fattore
Famiglia (FF) da inserire nel
Piano Nazionale per la Fami-
glia, dal quale è stato improv-
vidamente tolto dal Governo
precedente sebbene approva-
to all’unanimità dall’Osservato-
rio Nazionale per la Famiglia,
nel quale erano presenti tutte
le forze sindacali, imprendito-
riali e sociali.

Il Fattore Famiglia basato
sull’introduzione di una area
non tassabile proporzionale al
carico familiare reale, consen-
tirebbe di perseguire un obiet-
tivo di equità fiscale, in base
alla reale capacità contributiva;
di dare risorse a chi ne ha bi-
sogno, rimettendole subito nel
circuito economico rilanciando
i consumi; di aumentare i posti
di lavoro, per effetto del rilan-
cio dei consumi; di aumentare
l’introito IVA senza innalzare
l’aliquota (aumento dei consu-
mi); di far salire sopra la soglia
di povertà più di un milione di
famiglie. È ritenuta importante
anche la rivalutazione del mi-
nimo reddito personale per es-
sere considerati familiari a ca-
rico.

Altre proposte scaturite so-
no il blocco dell’aumento del-
l’IVA, il bilanciamento imposte
nazionali, regionali e locali,
l’attenzione particolare e di so-
stegno ai bisogni delle famiglie
con figli ridistribuendo equa-
mente le risorse messe in gio-
co.

È necessario dare indicazio-
ni agli enti locali in modo che
avviino azioni positive per la
famiglia, indicando loro buone
pratiche e dove sono applica-
te. A titolo esemplificativo, so-
no stati suggeriti questi inter-
venti concreti: mezzi pubblici
fortemente scontati ai figli; libri
scolastici gratuiti, anche a fa-
miglie con figli in scuole parita-
rie; sconto bollette famiglie con
figli; attenzione alle famiglie in
difficoltà, alla situazione di ve-
dovanza; tariffe sui rifiuti e im-
poste sui servizi che non pe-
nalizzino i nuclei familiari nu-
merosi e che premino i com-
portamenti virtuosi.

Sono stati individuati tanti al-
tri fronti di azione, compresa la
proposta, forte, dell’attribuzio-
ne di un voto ad ogni persona,
figlio compreso.

(continua)

Proponiamo il calendario
delle lezioni del mese di otto-
bre: 
Zona Pastorale Acqui -

Alessadria - Valle Bormida
(Teologia Dogmatica); ore
20,30 - 22,15 presso il Teatro
della parrocchia di Cristo Re-
dentore, Acqui Terme.

Venerdì 11 ottobre, don
Maurizio Benzi, Introduzione
alla Dogmatica.

Venerdì 18 ottobre don
Maurizio Benzi, Introduzione
alla Dogmatica.

Venerdì 25 ottobre don
Maurizio Benzi, Introduzione
alla Dogmatica Padre.
Zona Pastorale Ovada -

Valle Stura (Teologia pastora-
le); ore 20,45 - 22,30 Teatro

Splendor, Via Buffa 3, Ovada:
Martedì 8 ottobre: Incontro

con mons. Vescovo per la pre-
sentazione della Lettera Pa-
storale.

Martedì 22 ottobre don Elia
Eliseo, La cultura odierna.

Martedì 29 ottobre don Pao-
lo Parodi, L’esperienza di ca-
techesi nella storia della Chie-
sa.
Zona Pastorale Savona

(Sacra Scrittura); ore 20,45 -
22,30 Teatro S. Rosa, Carca-
re:

Mercoledì 9 ottobre prof.
Marco Forin, Cos’è la Bibbia.

Mercoledì 16 ottobre prof.
Marco Forin, Cos’è la Bibbia.

Mercoledì 23 ottobre prof.
Marco Forin, L’Ispirazione.

Mercoledì 30 ottobre prof.
Marco Forin, Il Canone.
Zona Pastorale  Nizza

M.To - Canelli (Teologia mora-
le); ore 20,45 - 22,15 presso il
Salone Sannazzaro, Via Goz-
zellini 30, Nizza M.to. 

Lunedì 7 ottobre don Alberto
Rivera, Teologia morale fonda-
mentale.

Lunedì 14 ottobre don Al-
berto Rivera, Teologia morale
fondamentale.

Lunedì 21 ottobre don Al-
berto Rivera, Teologia morale
fondamentale.

Lunedì 28 ottobre don Al-
berto Rivera, Teologia morale
fondamentale.

Ufficio Catechistico
Diocesano

Tre giorni in terra senese

Sacerdoti in pellegrinaggio
in Toscana con il Vescovo

Alla Settimana Sociale

Le assemblee tematiche

Corso di Teologia: gli incontri previsti ad ottobre

Grande festa dei nonni
all’Rsa monsignor Capra
Acqui Terme. Mercoledì 9 ottobre, alle ore 15, l’Rsa mons.

Capra apre le porte alle Associazioni di Volontariato che svolgo-
no un prezioso servizio alla comunità locale per una giornata di
festa con tutti i nonni. La giornata prevede un pomeriggio di mu-
sica grazie alla voce del cantante Minacapelli e il mercatino a
scopo di beneficenza. 

È attesa una numerosa partecipazione anche per spegnere
tutti assieme le 104 candeline sulla torta di Francesca Ghia.
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Acqui Terme. Dopo la pau-
sa estiva, l’Associazione “Let-
tura e Amicizia” ha ripreso la
sua attività con un primo in-
contro svoltosi nella sua sede,
il caffè Leprato, il giorno 11 set-
tembre. 

Al tempo dedicato ai proget-
ti e alle proposte per il nuovo
anno è seguito un brindisi con
un rinfresco, offerto dalla pa-
drona di casa, che ha favorito
l’aspetto “amicizia” che costi-
tuisce una basilare caratteristi-
ca di questo gruppo culturale.

Il giorno 25 settembre ha vi-
sto la partecipazione di una
cinquantina di socie all’uscita
organizzata per recarsi a visi-
tare la mostra “Eso Peluzzi e il
suo tempo” (28 giugno 27 ot-
tobre 2013) allestita nel  Ca-
stello di Monastero Bormida. 

Il gruppo, accolto dal sinda-
co Gino Spiota  e magistral-
mente guidato dal dottor Gigi
Gallareto, ha visitato le sale
del Castello, gli esterni e i sot-
terranei e successivamente ha
potuto apprezzare le opere
dell’artista cairese esposte in
gran numero ed ambientate
nella splendida location dei sa-
loni sottotetto e della Torre
Maggiore.

La mostra ha dato l’occasio-
ne di ammirare un completo
excursus del percorso artistico
di Eso Peluzzi con scelte ac-
curate di opere del maestro,
alcune delle quali lontane fino-
ra da esposizioni e pubblica-
zioni e la produzione di oltre 20
artisti che hanno completato il
quadro del contesto culturale
che ha fatto da cornice al suo

lavoro.
Il 30 settembre nuovo incon-

tro delle socie (il  cui numero
attuale è di 143 iscritte) che si
sono scambiate idee ed im-
pressioni sui due libri, un clas-
sico della letteratura straniera
ottocentesca  e un romanzo di
recentissima stampa, che era-
no stati isolati e proposti come
lettura preferenziale per l’esta-
te.

«In tutte queste occasioni -
come sottolineano Michaela
Benevolo e Donatella Taino -
l’entusiasmo è stato vivo e tan-
gibile il desiderio di condivide-
re esperienze e momenti cul-
turali con semplicità e in armo-
nia: un gruppo di donne di tut-
te le età che sempre più si sta
affiatando, continuamente in
crescita e in divenire».

Acqui Terme. Alzi la mano
chi non ama mangiare, e la al-
zi pure a chi il cibo non fa ade-
rire qualche rotolino di troppo
su fianchi o pancia. Senza om-
bra di smentita, le mani alzate
dovrebbero essere proprio po-
che ed è da qui che parte il ra-
gionamento di quei nutrizioni-
sti e cuochi pronti a mettersi in
gioco per proporre una serie di
lezioni di cucina. Light natural-
mente e pure a costi abborda-
bili: 35 euro a lezione.

Il progetto è targato “Atti-
va…mente”, l’associazione tut-
ta acquese nata allo scopo di
proporre un modo di pensare
positivo a 360 gradi. Passando
anche dal gusto e l’amore per
il cibo. Le lezioni, in tutto 15, si
svolgeranno il martedì sera
dalle 20 alle 22 presso la sede
dell’Associazione degli Alpini
(piazzale ex caserma Battisti)
e si snoderanno nell’arco di un
intero anno solare. Il costo di
ogni lezione, come già antici-
pato sarà di 35 euro e ogni
partecipante potrà scegliere a
quale e quante lezioni prende-
re parte, senza alcun vincolo.

Questo il dettaglio degli in-
contri: il prossimo 15 ottobre si
inizierà con la preparazione
degli antipasti light senza ri-
nunciare al gusto, mentre il 29
ottobre sarà la volta della cuci-
na in rosso che mira alla sco-
perta del biologico, degli an-
tiossidanti e delle vitamine con

questo colore. Il 12 novembre
sarà la volta della cucina alter-
nativa, in particolare si parlerà
di piatti dedicati a chi è intolle-
rante al latte e alle uova, men-
tre il 26 novembre si impererà
a cucinare alcuni primi piatti in
maniera leggera. Il 10 dicem-
bre poi verrà proposto un me-
nu light per il cenone di Natale,
mentre il 25 febbraio 2014 si
parlerà della cucina in viola.
Ancora una volta, in quest’ulti-
mo caso, protagoniste saran-
no le verdure e la frutta biolo-
gica, con proprietà antiossi-
danti e vitamine. Il viaggio at-
traverso i sapori, proseguirà
l’11 marzo con qualcosa di al-
ternativo: la cucina orientale
ed in particolare si parlerà del-
la preparazione di ricette clas-
siche proposte in versione leg-
gera. Il 25 marzo, ancora una
volta si parlerà di cucina alter-
nativa, in particolare dell’uso
delle farine, mentre l’8 aprile si
potrà partecipare ad una lezio-

ne di cucina in grado di far ap-
prendere qualche segreto nel-
la preparazione dei secondi. Il
29 aprile sarà la volta della cu-
cina bianca e verde (con pro-
tagonisti cibi con queste gra-
dazioni di colore ricchi di vita-
mine e antiossidanti), e il 13
maggio si parlerà della prepa-
razione di dolci. Il 14 ottobre si
parlerà della cucina in giallo
mentre il 28 ottobre della pre-
parazione di cibi con sostituti
della carne. Infine, 11 novem-
bre ci si avvicinerà alla cucina
tradizionale piemontese e del
nord Italia e il 25 novembre
della preparazione di un menu
light per il cenone di Capodan-
no. Per avere ulteriori informa-
zioni sul corso e conoscere più
da vicino l’associazione Atti-
va…mente ci si potrà rivolgere
al sito associazione.attivamen-
te@yahoo.it mentre per poter
partecipare ad una o più lezio-
ni sarà sufficiente telefonare al
numero 347 4193877. G. Gal

Acqui Terme. Si inaugurerà
il prossimo 18 ottobre alle ore
16, presso la sede dell’Univer-
sità della Terza Età in Acqui
Terme Piazza Duomo 8, il nuo-
vo Anno Accademico dell’Uni-
tre.

Come ogni anno la giornata
di inaugurazione sarà dedica-
ta alla presentazione della
programmazione annuale che
sarà illustrata direttamente
dal Presidente dell’Unitre,
Riccardo Alemanno e dal Vi-
ce Presidente, Osvaldo Acan-
fora.

Al termine della presenta-
zione del corsi un ospite con-
cluderà la giornata: que-
st’anno, grazie all’interessa-
mento del prof. Arturo Ver-
cellino, l’Unitre ha il piacere
di ospitare il prof. Stefano
Verdino, Docente alla Facol-
tà di Lingue e Letterature
Straniere dell’Università de-
gli Studi di Genova che in-
tratterrà i presenti con un’in-
teressante lezione dal titolo
“Mario Luzi: un poeta tra cie-
lo e terra”.

Al termine un brindisi inau-
gurale, offerto dall’Enoteca Ac-
qui “Terme e vino”, consentirà
di festeggiare tutti insieme l’av-
vio del nuovo Anno Accademi-
co.

Quest’anno, più di ogni al-
tro, l’Unitre vuole rivolgere
un sincero ringraziamento al
Comune di Acqui Terme nel-
la persona del Sindaco, En-
rico Bertero e degli asses-

sori Mirko Pizzorni e Fioren-
za Salamano per avere so-
stenuto fattivamente le atti-
vità dell’Associazione in un
periodo così difficile dal pun-
to di vista politico ed econo-
mico.

Credere e sostenere la cul-
tura di questi tempi è davvero
un grande gesto e in questo
caso permette di garantire la
sostenibilità delle attività degli
associati che, nonostante la
terza età, hanno ancora molta
voglia di apprendere ed esse-
re attivi.

Per questa ragione l’Unitre
ringrazia di cuore il suo Co-
mune e l’istituto Nazionale
dei Tributaristi INT nella per-
sona del dott. Riccardo Ale-
manno per il suo attivo im-
pegno.

Si ricorda che la giornata
inaugurale è aperta a tutti,
sia a coloro che già cono-
scono e seguono attivamen-
te i corsi dell’Unitre che a
coloro che non conoscono
l’Associazione ma potrebbe-
ro essere interessati a co-
noscerla.

Per informazioni è possibile
contattare la segreteria Unitre
ai numeri 0144 323990 oppure
348 7188797 o scrivere una
email all’indirizzo: studio-
arc@email.it o visitare il sito
dell’Unitre all’indirizzo http://
www.unitreacqui.org (sul qua-
le a breve sarà disponibile il li-
bretto dei corsi scaricabile gra-
tuitamente).

Dopo la pausa estiva

L’associazione “Lettura e Amicizia”
ha ripreso gli incontri

Con il progetto “Attiva…mente”

Una serie di lezioni
fa scoprire la cucina light

Venerdì 18 ottobre

Al via l’anno accademico
dell’Unitre acquese

Si prepara la mensa interna
alla scuola media

Acqui Terme. Una bella notizia sul tema della mensa scola-
stica. Il servizio mensa alla media Bella, ritardato di una setti-
mana per effettuare i necessari lavori di adeguamento, a partire
da quest’anno offrirà agli utenti un servizio decisamente più con-
fortevole dal punto di vista logistico ed organizzativo.

Gli alunni, infatti, a differenza dei passati anni scolastici, po-
tranno fruire di una mensa interna alla scuola risparmiando sul
tempo, non più speso nello spostamento. Inoltre a carico delle fa-
miglie non saranno più previsti oneri aggiuntivi dovuti per il ser-
vizio di accompagnamento esterno.

Il Comune realizzerà i lavori di adeguamento per il locale adi-
bito a mensa, mentre la Cir Food fornirà gli arredi necessari. Dal-
l’Istituto comprensivo n.1 un sentito grazie per lo studio di fatti-
bilità portato avanti e per i lavori in corso di esecuzione.  al Sin-
daco, all’Amministrazione Comunale, all’Ufficio Tecnico nella per-
sona dell’ing. Oddone e al geom. Bottero dell’Ufficio Economa-
to.

Ringraziamenti
Acqui Terme. I membri del consiglio direttivo unitamente ai vo-

lontari della Confraternita di Misericordia di Acqui Terme deside-
rano porgere un caloroso ringraziamento alla Azienda Sardi G.&
D. snc, in particolar modo alla gentilissima sig.ra Sardi per il gra-
ditissimo regalo ed all’impresa Impianti Elettrici Franco Porta per
la preziosa collaborazione recentemente dimostrata.  «Un atto di
generosità, per quanto modesto possa apparire a chi lo compie,
può scaldare molti cuori e rendere meno soli coloro che quoti-
dianamente si adoperano per aiutare i meno fortunati. Grazie».

Problemi con le bollette del gas metano?
Finalmente una valida alternativa!

Hai bisogno di informazioni per la fornitura di gas metano?
Non sei contento del tuo attuale fornitore?

Desideri ricevere spiegazioni sulle bollette del gas in modo chiaro e semplice?

Vieni a trovarci nei nostri uffici di:
BISTAGNO - Corso Roma, 4

Dal lunedì al venerdì: 8-12 e 13,30-17,30; chiuso il giovedì pomeriggio
CAIRO MONTENOTTE - Via della Resistenza, 34

Dal lunedì al venerdì: 8-12 e 13,30-17,30
CASTELLAZZO BORMIDA - Via Panizza, 43

Martedì, giovedì e sabato: 8-12
SILVANO D’ORBA - Piazza Battisti, 42

Lunedì, mercoledì e venerdì: 8-12

Un incaricato sarà a tua disposizione
per illustrarti lo sconto a te riservato

Per informazioni tel. 0144 79155
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo la prima parte delle no-
vità librarie del mese di ot-
tobre reperibili, gratuitamen-
te, in biblioteca civica di Ac-
qui.

SAGGISTICA
Alimentazione vegetaria-

na
Hobbs, S. H., Essere ve-

getariani per negati, Monda-
dori;

Elaboratori elettronici
Gookin, D., PC per nega-

ti, Mondadori;
Elaboratori elettronici -

sistema operativo Windows
8

Rathbone, A., Windows 8
per negati, Mondadori;

Ipod [lettore digitale] -
manuali

Itunes - [programma] -
manuali 

Bove, T., iPod & iTunes
per negati, Mondadori;

Lavori manuali 
Hamilton, G., Hamilton, K.,

Fai-da-te per negati, Mon-
dadori;

Hedstrom, G., Hedstrom,
P., Aggiustare tutto per ne-
gati, Mondadori;

Microelaboratori elettro-
nici

Muir, N., Laptop e tablet
per tutti: per negati, Monda-
dori;

Weblog
Gardner, S., Birley, S.,

Blog per negati, Mondadori;
Yoga [Ginnastica] 
Feuerstein, G., Payne, L.,

Yoga per negati, Mondadori;
LETTERATURA
Fenoglio, M., Il ritorno im-

possibile, Nutrimenti;
Hart, M., I love Tiffany,

Newton Compton;
Kinsella, S., I love shop-

ping in bianco, Mondadori;
Markaris, P., Resa dei con-

ti, Bompiani;
Pike, A., Spells, Sperling

& Kupfer;
Quattrociocche, M., Più dei

sogni miei, Mondadori;
Raineri, M. D., Più bella di

così, Sperling Paperback;
Romanelli, E., 2BX essere

un’incognita, De Agostini;
Sam, A., Le tribolazioni di

una cassiera, Corbaccio;
Steel, D., Una notte da ri-

cordare, Sperling Paperback;
LIBRI PER RAGAZZI
Becchio A., Un cavernico-

lo in classe, uno4uno;
Boyer, C., Bau miao cip-

cip, Panini;
Brunialti, N., Pennino Fin-

negan e la fabbrica di baci,
Lapis;

Burnett, F. H., Il giardino
segreto, BUR;

Buyea, R., Il maestro nuo-
vo, Rizzoli;

Carter, A., Potrei stare ad
aspettarti ma è meglio se ti
vengo a cercare, De Agosti-
ni;

Grevet, Y., Méto. La casa,
Sonda;

Grimm, J., Grimm, W., Fia-
be con i baffi, Panini;

Petrosino, A., Ciao, io mi
chiamo Antonio, Sonda;

Stanley, D., Complotto di
classe, De Agostini;

STORIA LOCALE 
Canavese - descrizione

e viaggi 
Ferrero, F. G., Il Canave-

se occidentale: terra d’ac-
ciaio tra storia, natura, arte
e fede, Hever.

Acqui Terme. Senza colpo
ferire le rubano il portafoglio
con dentro 380 euro in contan-
ti. L’episodio si è verificato gio-
vedì scorso all’interno di un
noto discount della città, men-
tre protagonista della vicenda
è una pensionata acquese an-
cora scossa e arrabbiata per
quanto accaduto. A raccontare
come si sono svolti i fatti è la
diretta interessata. «Volevo
comprare qualche cipolla e
dell’aglio – racconta la signora
Adele P. – accompagnata da
una mia amica, purtroppo non
riesco a camminare bene a
causa di un infortunio, mi sono
recata al supermercato. Prima
di entrare all’interno del nego-
zio ho preso la lista della spe-
sa ed ho verificato di avere i
soldi a disposizione». Un’abi-
tudine che la signora Adele,
impiegata statale per una vita,
ha da parecchio tempo.

«Dopo aver preso il carrello
sono entrata all’interno del ne-
gozio e mi sono avvicinata al
banco della verdura. Mi sono
chinata un attimo e probabil-
mente in quel momento mi è
stato sfilato il portafoglio dalla
borsa. Non mi sono resa conto
di nulla. Solo quando sono ar-
rivata alla cassa per pagare ho
visto che dalla borsa mancava
il portafoglio». 380 euro il bot-
tino dei ladri o del ladro. 

«Per fortuna non mi sono
stati sottratti anche i documen-
ti, le chiavi di casa e il cellula-
re – continua la signora Adele
– ciò che mi dispiace però è
stato vedere il totale disinte-
resse da parte degli altri per
quanto accadutomi. La spesa
mi è stata pagata dall’amica,
ma mi sarei aspettato maggio-
re solidarietà da parte del per-
sonale del negozio che, si è li-
mitato semplicemente a scri-
vere il mio nome e cognome
su un foglio di carta. Sicura-
mente, mentre tutto ciò avve-
niva il ladro era ancora all’in-
terno del negozio, ma nessuno

ha fatto nulla».
Un fatto increscioso quello

accaduto alla pensionata ac-
quese, purtroppo non così in-
frequente; per cui il consiglio
continua ad essere sempre lo
stesso: avere particolarmente
cura della propria borsa e del
proprio portafogli. All’interno di
supermercati così come al
mercato, la borsa deve essere
ben chiusa e possibilmente
posizionata a tracolla sul da-
vanti. Inoltre, sempre rivolger-
si alle forze dell’ordine in caso
di scippo, borseggio e furto.

G. Gal

Acqui Terme. Alle ore 11
del 28 settembre i Carabinieri
della Stazione di Oviglio rice-
vevano una segnalazione da
parte di privati cittadini che in-
dicava loro che poco prima un
uomo, dopo essere entrato
nella chiesa di “San Bernardi-
no” di Bergamasco, si era im-
possessato di un quadro di
piccole dimensioni in cotone ri-
camato   risalente alla fine
dell’800 e raffigurante un’im-
magine sacra, e si era poi al-
lontanato alla guida di un’auto-
vettura della quale veniva rile-
vata la targa completa.

Ricevuta la notizia ed esple-
tati gli immediati accertamenti
sul veicolo segnalato, di pro-
prietà dell’arrestato, i Carabi-
nieri di Oviglio allertavano i
Carabinieri di Acqui Terme del-
l’accaduto. Dopo aver dirama-
to le ricerche dell’auto sulla
quale l’uomo viaggiava, veniva
effettuato un servizio di osser-
vazione nei pressi dell’abita-

zione di Paolo Giovanni Visca.
L’uomo infatti, verso le ore

16 successive, giungeva pres-
so la propria abitazione dove
veniva immediatamente fer-
mato e trovato in possesso del
prezioso quadro che aveva po-
co prima rubato dall’interno
della chiesa di Bergamasco.

Dichiarato  in arresto è stato

sottoposto, su disposizione
della competente Autorità Giu-
diziaria,  alla misura degli arre-
sti domiciliari presso la propria
abitazione in attesa del rito per
direttissima disposto nei suoi
confronti. Il quadro oggetto del
furto, del valore di qualche cen-
tinaia di euro, è stato restituito
al parroco di Bergamasco.

Fattorie didattiche
Acqui Terme. Anche alcune

fattorie didattiche di Agriturist
Alessandria parteciperanno
domenica prossima, 29 set-
tembre, a ‘’Fattorie didattiche
aperte’’ la giornata nazionale
indetta dal Wwf.

Nella nostra zona segnalia-
mo il Podere la Rossa a Mor-
sasco.

Per il presidente di Agriturist
Nazionale, Cosimo Melacca,
‘’sarà una festa, per gli agricol-
tori che si racconteranno agli
ospiti; e per gli ospiti, soprat-
tutto bambini e ragazzi, che
avranno modo di conoscere la
passione con cui gli agricoltori
si sono calati, attraverso la
creazione di fattorie didattiche,
nella nuova funzione di educa-
tori e formatori delle nuove ge-
nerazioni, per spiegare il pro-
prio lavoro, il cibo, la tradizio-
ne, la salvaguardia dell’am-
biente, l’agriturismo’’.

“L’iniziativa ha trovato terre-
no fertile presso la nostra as-
sociazione alessandrina - di-
chiara Rosanna Varese, presi-
dente di Agriturist Alessandria
e Piemonte - che da ormai
ventidue anni porta avanti il di-
scorso delle fattorie didattiche
con l’iniziativa “Scatta il verde,
vieni in campagna”. 

Campagna Nastro Rosa
Acqui Terme. Sarà Margherita Buy, nota attrice cinema-

tografica e teatrale, la testimonial italiana dell’edizione 2013
della Campagna Nastro Rosa, dedicata alla prevenzione
del tumore al seno giunta alla XXI edizione nel mondo. 

La Campagna Nastro Rosa, ideata negli Stati Uniti da Eve-
lyn Lauder e promossa in oltre 70 Nazioni, ha come obiet-
tivo quello di sensibilizzare un numero sempre più ampio di
donne sull’importanza vitale della prevenzione e della dia-
gnosi precoce dei tumori della mammella, informando il
pubblico femminile anche sugli stili di vita correttamente
sani da adottare e sui controlli diagnostici da effettuare.

La Sezione LILT di Alessandria partecipa, come ogni an-
no, alla Campagna Nastro Rosa attraverso una serie di ini-
ziative realizzate sul territorio provinciale, che hanno lo sco-
po di divulgare il messaggio “prevenire è vivere” alla po-
polazione femminile.

Domenica 20 ottobre ore 17, libreria Cibrario, Piazza del-
la Bollente, Acqui Terme, presentazione libro Consulta Fem-
minile LILT “Da donne a donne. Emozioni, percorsi e sapori
in Provincia di Alessandria”.

17 ottobre Ovada, 21 Teatro Splendor, Enrico Ruggeri
racconta Fred (Ferrari) con ingresso pro-LILT.

Grazie all’Istituto d’Arte
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Ogni biblioteca è un luogo prezioso: la biblioteca del-

l’Istituto d’Arte Jona Ottolenghi di Acqui Terme dal 21 set-
tembre scorso è, per noi, ancora più preziosa, anzi unica.
Intitolata alla memoria della professoressa Piera Delcore
Pirni rimarrà, per i figli, il marito e i familiari stretti, il segno
del concreto riconoscimento al valore dell’insegnamento e,
pertanto, ad esso sprone.

Il nostro più sincero ringraziamento va, dunque, al Diri-
gente scolastico, professor Nicola Tudisco, alla professoressa
Tiziana Ghiazza e al Consiglio d’Istituto per aver avuto l’ini-
ziativa, per averla sostenuta e accolta.

Alle studentesse che hanno realizzato l’elegante targa al-
l’ingresso della biblioteca rivolgiamo un ringraziamento par-
ticolare: la loro creazione artistica contribuisce a trasmet-
tere nel tempo sia la memoria che il valore della professo-
ressa. Ci auguriamo che la biblioteca possa essere altret-
tanto preziosa per molte generazioni di giovani studenti e
artisti».

Dino, Alberto, Andrea

Lunedì 7 chiusi i punti di prelievo
Acqui Terme. Non sarà possibile fare prelievi di sangue con

accesso diretto nella giornata di lunedì 7 ottobre negli ospedali
di Acqui Terme, Casale Monferrato, Novi Ligure, Ovada e Torto-
na, nonché negli ambulatori dei Distretti Sanitari presenti sul ter-
ritorio provinciale.

Sarà infatti bloccato l’intero sistema informatico per l’aggior-
namento dei programmi e pertanto nei laboratori di analisi sarà
garantita la sola attività d’urgenza e quella indotta da richieste
ospedaliere interne.

A partire da martedì 8 ottobre le attività riprenderanno nor-
malmente, anche se non si escludono iniziali rallentamenti dovuti
all’assestamento del nuovo sistema.

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie
in biblioteca civica

Acqui Terme. Sabato 5 ottobre in corso Ita-
lia, verso piazza San Francesco (in caso di
pioggia sotto i portici di via XX Settembre), si
terrà il “29º Mercatino del bambino - Giocando
si impara”, organizzato dal Gruppo Giovani Ma-
donna Pellegrina.

Il mercatino è riservato ai bambini e ragazzi
delle scuole elementari e medie. Possono par-
tecipare singoli o a gruppi. Ogni banchetto avrà
uno spazio delimitato di 1-3 metri assegnato da-
gli organizzatori; vi saranno a disposizione n.
100 plateatici (posti mercatali). Si potranno
scambiare, vendere e acquistare gli oggetti
esposti.

Si può esporre qualsiasi tipo di oggetto da
collezione e non, inerente all’età del parteci-
pante. Sono esclusi gli animali. La merce espo-
sta può essere giudicata non esponibile dagli
organizzatori.

Il ritrovo è alle ore 14.30, mentre l’apertura
del mercato al pubblico sarà dalle ore 15 alle
ore 18.

L’iscrizione è di 2 euro a bambino. Per poter
partecipare si è pregati di dare la propria ade-
sione entro il 4 ottobre al numero 338 3501876.

Offerta
Croce
Bianca

Acqui Terme. In memoria di
Maddalena Frumento, la figlia
ha offerto euro 50,00 alla Cro-
ce Bianca di Acqui Terme. 

Pensionata acquese

Borseggiata al discount

Per furto di quadro a Bergamasco

Arresti domiciliari per Paolo Visca

Sabato 5 ottobre in corso Italia

Mercatino del bambino
“Giocando si impara”

UNIONE EUROPEA

G.A.L. BORBA 
“LE VALLI ALERAMICHE 
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«Per l’effetto della pace resa più stabile, per
quello dell’aggregazione del nostro Paese ad
uno Stato capace di sussistere da sé, e non
precariamente come il Monferrato, e per quello
in fine di un vigoroso, e già rassodato governo,
forte abbastanza per tener in freno ogni classe
di sudditi, anche quella de’ Signori Potenti».
Guido Biorci, Antichità e prerogative d’Acqui
Staziella

“Il 18 ottobre 1706, a poco più di un mese dal-
la vittoria sabauda contro i francesi, il duca di
Mantova e Monferrato Ferdinando Carlo, se-
condo l’espressione di Vincenzo De Conti, la-
sciò liberi i sudditi. Con una lettera di quel gior-
no, infatti, invitò i membri del Consiglio riserva-
to del Monferrato a partire «indilatamente da
Casale dopo aver affidato alla nobilità e qual-
che numero de’migliori cittadini… il regolarsi…
secondo insegnerà loro la necessità per la con-
servazione, non meno della nostra sovranità
che de’nostri ben amati sudditi». […] Si trattava,
in sostanza, della presa d’atto della fine della
dominazione gonzaghesca in Monferrato, ag-
gravata dalla dichiarazione di fellonia emanata
dall’imperatore Giuseppe I contro Ferdinando
Carlo, alleatosi alla Francia”. Blythe Alice Ra-
viola, Il Monferrato gonzaghesco. Istituzioni ed
élites di un micro-stato (1536-1708), Firenze,
Olschki, 2003.

Saccheggio spudoratamente L’enigma della
nobiltà. Stato e ceti dirigenti nel Piemonte del
Settecento, preziosa ricerca di Andrea Merlotti
pubblicata a Firenze da Olschki nel 2000, e più
precisamente il Capitolo IV, Stato e nobiltà nel-
le città del Monferrato sabaudo, paragrafo 3,
pagine 127-131 per dar conto dell’operato del
«vigoroso, e già rassodato governo» dei Savo-
ia nella città di Acqui.

“Se da Casale ci si sposta ad Acqui, seconda
città del Monferrato, i rapporti tra la nobiltà ac-
quese e le autorità sabaude non appaiono me-
no tesi; in compenso, poiché la nobiltà acquese
era meno numerosa e, soprattutto, meno politi-
camente rilevante di quella casalese, l’azione
del governo torinese poté dispiegarsi con mag-
giore energia. A differenza di Mantova e Casa-
le, Acqui non aveva subito l’abolizione del con-
siglio da parte dei Gonzaga, pertanto quando le
truppe sabaude ne presero possesso, nel 1708,
la prima richiesta formulata a Vittorio Amedeo II
dalla nobiltà locale fu il riconoscimento degli
Statuti, emanati nel 1567. Il sovrano si era pe-
rò rifiutato. In realtà, tali statuti erano sostan-
zialmente disattesi ormai da decenni, come
avevano rilevato, durante la seconda metà del
Seicento, diverse indagini promosse dal Sena-
to di Casale. «Tutti li disordini che nascono in
questo… governo procedono dal non mutarsi in
conseglio ogn’anno nel modo che dispone il lor
Statuto», aveva scritto, nel 1657 il presidente
della suprema magistratura monferrina Carlo
Natta. Ad aggravare la situazione era la divisio-
ne della nobiltà acquese in due fazioni, raccol-
te attorno alle famiglie Roberti e Scati. […]
Quando Acqui era diventata sabauda, il consi-
glio comunale era controllato dagli Scati, i qua-
li non persero occasione per mostrarsi aperta-
mente ostili al nuovo sovrano, il quale, da parte
sua, usando per i propri scopi il gioco delle fa-
zioni, scelse diversi suoi funzionari locali tra le
famiglie alleate ai Roberti. […L’8 novembre]
1717, il podestà Ferrari di Lisio inviava Torino
un quadro sconfortante della realtà comunale
acquese, mettendo in rilievo «li mali maneggi
del consiglio, «che, regolato più dalla passione
che altro, per esser tutti li consiglieri in stretto
grado di parentela…, mai… dà verun conto né
dalli sindaci per li luoro maneggi, né dalli esat-
tori delle luoro esattioni» e suggerendone una
riforma. Pochi mesi dopo l’avvocato Maino, nel-
l’ambito della sua indagine sui consigli comu-
nali, aveva confermato quanto scritto dal pode-
stà, sottolineando come quello di Acqui fosse
controllato dalla fazione del conte Scati «Il con-
seglio viene regolato dal conte Alessandro Sca-
ti, un certo Lupo suo cugino, Thea, parente, e
capitano Scasso, nipote de’ Scati… Li conti Ro-
berti e Beltrambi non vogliono andare in conse-
glio, abbenché siano consiglieri, per.. non in-
contrare in qualche impegno col conte Scati o
suoi adherenti.» […] A Torino fu deciso allora di
provvedere ad una riforma del consiglio. Il con-
te Scati ed i suoi cercarono di opporsi, inviando
un memoriale a[ll’intendente] Belletrutti, in cui
chiedevano di «non rinnovarsi cos’alcuna in or-

dine al governo pubblico e mutatione del consi-
glio», senza successo. Il 13 luglio [1718] Vitto-
rio Amedeo II ordinò all’intendente di procedere
alla «mutatione e novo stabilimento del conse-
glio» di Acqui. La riforma si articolò intorno a tre
punti principali. Innanzitutto il numero dei con-
siglieri fu ridotto da 24 a 12, i quali non avreb-
bero dovuto essere imparentati né avere debiti
col comune. In secondo luogo si stabilì che
chiunque potesse entrare in consiglio, purché
«possidente la quantità di registro… prescritta
da… statuti di detta città», neutralizzando così
gli effetti della ‘serrata’ che nel XVII secolo ave-
va posto il consiglio in mano ad un numero ri-
stretto di famiglie. In ultimo, la durata della cari-
ca fu fissata in quattro anni. Il richiamo agli Sta-
tuti (che, peraltro, Vittorio Amedeo II continuava
a non riconoscere) era stato scelto per far ap-
parire la riforma come un ritorno al loro antico
spirito e non un’imposizione del governo.

In quello stesso volgere d’anni, la lotta fra le
due fazioni non si stava svolgendo, però, solo
per il controllo del consiglio. Nel 1717, il vesco-
vo di Acqui, monsignor Carlo Antonio Gozani,
era prossimo agli ottant’anni (era nato, infatti,
nel 1640) e se ne riteneva imminente la morte.
Si era, allora, nel pieno della vertenza giurisdi-
zionale fra Torino e Roma che s’incentrava, fra
l’altro, sul riconoscimento del diritto regio alla
nomina dei vescovi. Le trattative fra le due cor-
ti erano state interrotte […] e di conseguenza la
gestione delle sedi, divenute nel frattempo va-
canti, affidata ai vicari. La contrapposizione fra
le fazioni si espresse, quindi, anche nel capito-
lo della cattedrale, cui sarebbe spettata la no-
mina del vicario e dove i canonici erano per lo
più provenienti dalle stesse famiglie presenti in
consiglio. 

I due candidati in lizza erano il canonico Sca-
ti, fratello del conte Alessandro, ed il canonico
Beccaria, […] legato ai Roberti. […] Forte «di
molte lettere raccomandatizie di diversi cardi-
nali», il canonico Scati aveva cercato di convin-
cere il vescovo a nominarlo vicario generale,
ma si era scontrato con l’opposizione del so-
vrano che aveva ordinato al viceintendente
[Ferdinando Maria Sicco] ed al governatore […]
di intervenire per impedirlo. Scati s’era mosso,
allora, per ottenere la nomina a preposto della
cattedrale, ottenendo il sostegno dei cardinali
Pacini e Paulucci. A nulla erano valsi gli sforzi
dell’ambasciatore torinese a Roma per far ca-
dere la nomina sul canonico Beccaria: «Sua
Santità [vuol] conferire tale dignità nella famiglia
Scati […] e dai quali viene brigato per poter più
facilmente riuscire nell’eletione del vicario capi-
tolare a luoro genio […] per quando verrà a
mancare il prelato», commentava amaramente
Sicco. Questi signori, scriveva in un’altra lette-
ra, «sanno che Sua Maestà ha mostrato il suo
gradimento per il canonico Beccaria e che s’è
degnata farlo raccomandare al suo inviato a Ro-
ma, pare che questo dovrebbe bastarle di con-
tegno, con tutto ciò si dichiara a piena bocca …
che Beccaria non se ne vedrà mai il vanto e …
decantano che in Roma si fa altra giustizia che
a Torino.» Mentre il vescovo Gozani si ostinava
a non morire, un nuovo scontro fra le due fa-
zioni si verificò, nell’autunno 1719, per la nomi-
na del nuovo canonico teologale. Come nel ca-
so della prepositura, i candidati erano due: da
una parte il canonico Tea, sostenuto dagli Sca-
ti, dall’altra il canonico Bellati, segretario del ve-
scovo Gozani, voluto da Torino. La scelta go-
vernativa non mirava solo a garantirsi l’appog-
gio del vescovo, ma, contrastando il candidato
degli Scati senza ricorrere ad un canonico che
fosse espressione del partito avverso, a pren-
dere le distanze dalle lotte interne al ceto diri-
gente acquese […]. Non a caso, la reazione del
consiglio fu più dura che in precedenza: lo stes-
so sindaco, il barone Carlo Maria Accusani si ri-
volse al cardinal Sacripante prodatario aposto-
lico a Roma, rivendicando il controllo dei cano-
nicati e dei benefici da parte della nobiltà loca-
le. In passato, scriveva, «nella collatione de’ be-
nefici di questa città» si erano preferiti sempre
«li suoi cittadini benemeriti come descendenti
da chi li ha fondati»; negli ultimi anni (cioè dopo
il passaggio d’Acqui sotto il governo sabaudo),
però, «questo sì bello e giusto ordine» era sta-
to «preposterato» a tutto vantaggio di religiosi
«forestieri». Il sindaco invitava quindi il cardinal
Sacripante ad adoperarsi perché la scelta ca-
desse sul canonico Tea […]. Nemmeno un me-
se più tardi, l’avvocato Fulvio Raccatani, incari-

cato dal consiglio acquese di curare i propri in-
teressi a Roma, informava Accusani che il car-
dinal Sacripante non avrebbe fatto mancare il
suo appoggio «alle giuste ragioni di codesta cit-
tà perché li canonicati di codesta cattedrale non
dovessero conferirsi a forestieri» e che garanti-
va il suo appoggio sia per la nomina di Tea a ca-
nonico teologale sia «la sua attenzione per ogni
vantaggio della nobiltà», cenno indiretto, ma
chiaro alla questione, restata irrisolta, della no-
mina del vicario. Monsignor Gozani morì la mat-
tina dell’11 dicembre 1721. Fra la sorpresa dei
canonici, il pomeriggio di quello stesso giorno, il
comandante della città, cavalier De Giacobi, si
presentò al capitolo per comunicare che Vittorio
Amedeo II era contrario alla nomina sia di Sca-
ti sia di Beccaria, sostenendo, invece, l’elezione
di un terzo candidato, l’abate Cordara, estraneo
alla nobiltà acquese. Di fronte a ciò il capitolo
superò le divisioni interne e, una settimana più
tardi, elesse all’unanimità padre Beccaria”.

Mi piace prendere congedo dai pazienti letto-
ri che hanno avuto la bontà di seguirmi con le
parole che il vescovo Gozani stabilì venissero
incise sulla sua lapide “ecce finis – Deo gratias”.

Lionello Archetti Maestro

III – Da Vittorio Amedeo II a Vittorio Amedeo III (1708 – 1796)

Acqui dai Gonzaga ai Savoia

Carlo Emanuele III di Savoia Re di Sardegna.
Nel 1727 fu eletto nostro Governatore il Colon-
nello Dumas, che regalò alla Città un ritratto
[ora conservato a palazzo Robellini] del Re Car-
lo Emanuele [Carlo Emanuele III di Savoia, det-
to “il Laborioso” e soprannominato dai piemon-
tesi “Carlin” (1701 – 1773)], ed una Caminiera di
legno intagliato, la quale fu posta sul cammino
dela Camera Consulare.» Biorci, “Antichità e
prerogative d’Acqui Staziella”, II, pag. 215.

Vittorio Amedeo III di Savoia Re di Sardegna.
«Di somma letizia fu dalla nostra Città l’anno
1787[ 5 – 7 settembre] in cui fu onorata per due
giorni dalla Real presenza di Vittorio Amedeo III
[1726 – 1796] e di quattro Principi suoi Figlj […].
In quella fausta occasione i sentimenti della
pubblica affezione furono esternati colle più vi-
ve dimostranze, ed espressioni […]». Così si
esprime il Biorci a pagina 250 nel II tomo delle
sue “Antichità e prerogative d’Acqui Staziella”,
omettendo inspiegabilmente la commissione da
parte dei “padri coscritti” di un busto marmoreo,
attualmente irreperibile, ritraente il sovrano.
Grazie alle ricerche del Professor Gianluigi Ra-
petti Bovio della Torre, Civico Archivista, che rin-
grazio vivamente, possiamo conoscere il nome
dell’artista il luganese Domenico Stella: «12
marzo 1788. Date al Sig. Carlo Domenico Tor-
re per rimborso d’altretante [sic] pagate al Sig.
Scultore Domenico Stella Svizzero in conto del-
la formazione del busto di S. M. di già conve-
nuto Lire 60. […] 22 aprile 1788. Al Sig. Sculto-
re Domenico Stella in abboncasto [sic] del busto
di marmo rappresentante S. M. fatto Lire 50». Il
«14 novembre 1926 – Il Commissario Prefetti-
zio [Conte Silvio Buglione di Monale]/Ritenuto
che S.A.R. il Principe di Piemonte [Umberto, il
futuro “re di maggio”] nella sua visita in Acqui
del 23 settembre scorso ebbe ad ammirare un
busto in marmo raffigurante un proprio antena-
to, che pare sia il Re Vittorio Amedeo III./Rite-
nuto che l’Altezza Sua […] ha espresso il desi-
derio di entrare in possesso di detto busto; […]
certo di interpretare il sentimento comune della
Cittadinanza./Assumendo i poteri del Consi-
glio/Delibera che il Municipio faccia dono a
S.A.R. il Principe di Piemonte del busto in mar-
mo raffigurante Vittorio Amedeo III». Archivio
Storico Comunale Acqui Terme, sezione III, Re-
gistro delle Deliberazioni del Consiglio Comu-
nale e Podestà (1925-1927) F. 20. La descri-
zione del busto, di cui per ora non si è rintrac-
ciata alcuna fotografia ci è nota grazie all’Avvo-
cato Chiaborelli, locale e benemerito Ispettore
Onorario della Soprintendenza che con il “nom
de plume” di “Italus” così lo delinea a pag. 2 de
Il giornale d’Acqui, N. 48, 27-28 novembre
1926, «Il busto marmoreo, in grandezza natu-
rale, raffigura il Re con il manto ornato con no-
di d’amore gettato sulla spalla sinistra, mentre il
corpo tutto è avvolto in magnifica corazza con
grande mascherone nel centro ed altro sulla
spalla destra, il tutto con varia e molteplice ce-
sellata ornamentazione». Questa descrizione
corrisponde al medaglione in stucco che orna
la volta del salone d’onore di Palazzo Robellini
e che quindi ritengo si possa attribuire, con il re-
stante degli apparati decorativi, allo stesso Stel-
la che nel 1790, in collaborazione con G. B. Ta-
vella, eseguì in stucco, per la chiesa di Santa
Caterina di Cassine, le statue degli Evangelisti
(cfr. “Cassine: Terra di storia - Storia di Terra”, a
cura di S. Arditi e G. Corrado, 2006).

26º concorso regionale di poesia dialettale
Acqui Terme. Mercoledì 11 settembre alle ore 15,30 a Palazzo Robellini si è riunita la Giuria del

Concorso Regionale di Poesia Dialettale che ha esaminato le poesie delle sezioni A e B ed ha de-
ciso, all’unanimità, le seguenti graduatorie di merito:

Sezione  A
1° premio: Cusinére  di Farinetti Elisabetta  -  Milano; 2° premio: Viva ra primavera! di Rasero

Elda- Portacomaro (AT); 3° premio: Carn crua di Bosia Giovanni-  Asti; Premio Speciale Mario
Merlo: L’ ània al bareul di Antonio Tavella  -  Racconigi.

Sezione  B
1° premio: El perfum del vent di Novaresio Domenico – Carmagnola; 2° premio: Bacicio di Dar-

danello Carlo  -  Vicoforte; 3° premio: Rancà di Mortarino Gian Battista –Borgolavezzaro; Premio
Speciale Mario Merlo: El gat del bamben di Olivieri Luciano  - Alessandria

Premi  Sezioni  A e B
Per ciascuna sezione premi in denaro  (1° classificato € 300,00), premio speciale Mario Merlo,

medaglie d’oro, oggetti in argento, targhe e diplomi; a tutti i premiati in omaggio una confezione di
vini della Casa Vinicola Marenco.

La cerimonia di premiazione si svolgerà domenica 13  ottobre alle ore 10 presso la Sala Con-
gressi dell’hotel “La Meridiana”- Seminario Maggior- Piazza Duomo 4.

La commissione giudicatrice è composta da Carlo Prosperi, Gianluigi Rapetti Bovio della Torre,
Vincenzo Roffredo e Arturo Vercellino.

TUTTI I VENERDÌ, SABATO
E DOMENICA SERA
Menu du Drìa
Focaccia al formaggio
o trofie al pesto NO STOP
Bevanda e caffè inclusi
Anche da asporto

Morsasco - Via S. Pasquale, 2
Per prenotazioni
tel. 0144 73063 - 340 2754040

€ 12

DEHORS
ESTIVO
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Dott.ssa Sara Torrielli
BIOLOGA - NUTRIZIONISTA

Acqui Terme (Studio Dr. Minetti) - Corso Bagni, 71
Ovada (Studio Ados) - Via Nenni, 18

Cell. 338 9892297 - saratorrielli@gmail.com

• Valutazione dello stato nutrizionale
• Consulenze nutrizionali ed elaborazione

piani alimentari personalizzati

Riceve
su appuntamento

Ci scrive l’ex sindaco di Sez-
zadio Pier Luigi Arnera.

«Il “tormentone Arnera, Ar-
nera, la colpa è di Arnera...”
non è ancora finito, anzi!

Il fronte della mia “opposi-
zione” non ha altra strategia
che imputare a me ogni sorta
di responsabilità, continuando
ad attaccarmi senza dire inve-
ce che cosa ho fatto o che co-
sa non ho fatto per “favorire” le
discariche!

Devo, dopo oltre sei mesi di
silenzio assoluto, dire qualco-
sa, promettendo però che il
tempo per far conoscere tutta
la verità verrà più avanti.

È indispensabile distinguere
attacchi, accuse e fiumi di pa-
role, da atti e documenti.

È indispensabile ribadire
che i “progetti delle discariche”
a Sezzadio non sono progetti
e programmi voluti dell’Ammi-
nistrazione Comunale ma,
semplicemente progetti propo-
sti da “terzi proponenti” non al-
l’esame ed all’approvazione
del Comune e del Sindaco di
Sezzadio ma presentati alla
Provincia di Alessandria, che
in Conferenza dei Servizi ap-
proverà o boccerà.

Perché allora attaccare il
Sindaco Arnera, accusare Ar-
nera, chiedere le dimissioni di
Arnera fino a giungere alle di-
missioni degli 8 “bravi” consi-
glieri pur di far cadere il Sinda-
co Arnera?

Le motivazioni sino ad ora
usate per attaccare il (ex) Sin-
daco Arnera, sono totalmente
fuori luogo, banali e dimostra-
no come siano state totalmen-
te utilizzate solo per colpire
unicamente Arnera, ingannan-
do tutti Sezzadiesi.

La realtà, i fatti, la verità so-
no tutta un’altra cosa!

Veniamo all’oggetto di così
tanta, accanita e faziosa oppo-
sizione, parliamo dei “progetti
delle discariche”.

La valutazione dei “progetti
delle discariche” non compete
al Comune né tantomeno al
Sindaco ma, avviene mediante
un procedimento amministrati-
vo, una Legge (Legge 7 ago-
sto 1990 n* 241). 

Quindi, io Sindaco, convo-
cato in Conferenza dei Servizi
- Provincia di Alessandria, ho
utilizzato l’unico strumento che
la Legge mi riservava e cioè
quello di “opporre il dissenso
motivato” fondato, come si può
evincere dal verbale della
Conferenza dei Servizi del 9
luglio 2012, su due criticità fon-
damentali:

- Coincidenza del sito con
quello individuato dal CIPE
quale cava destinata ad acco-
gliere materiale derivante
dall’escavazione del tracciato
della ferrovia AC/AV Milano-
Genova;

- la discarica si  inserirebbe
in un’area individuata dalla Re-
gione Piemonte come “area di
ricarica delle falde acquifere
utilizzate per il consumo uma-
no”.

Il mio “dissenso motivato”
espresso in CdS oggi è l’unico
atto, che contrasta i “progetti
delle discariche”, che legitti-
mamente conta ed a cui do-
vranno essere date risposte
chiare.

Tutte le accuse che mi si ri-
volgono sono, dunque prete-
stuose e fasulle.

Il Sindaco (Arnera) vista la
strumentalizzazione che sca-
turì nel corso del primo incon-
tro pubblico con i Sezzadiesi,
propose l’Assessorato che si
sarebbe occupato dei “proget-
ti delle discariche”, ad Enzo
Daniele, niente po’ po’ di me-
no che il Presidente del Comi-
tato contro le discariche. Gli
diede delega totale e quindi la-
sciando, allo stesso Assesso-
re Daniele, tutti i poteri per agi-
re con qualsiasi iniziativa in
opposizione ai progetti delle
discariche. Dopo quasi un an-
no di nulla, l’Assessore Danie-
le si è dimesso con una moti-
vazione fragile e  ad oggi le ra-
gioni credibili non sono ancora
note!

Parole, strumentalizzazioni,
attacchi gratuiti e privi di ogni
ragionevole fondatezza, in-
somma unico obbiettivo sem-
brerebbe solo colpire e deni-
grare Arnera.

Al contrario mai una sola
puntuale e reale contestazione
su ciò che è stata l’Ammini-
strazione Arnera.

Voglio citare i più significati-
vi interventi in materia ambien-
tale, di tutela del territorio e
della salute dei Sezzadiesi, cui
ho dovuto far fronte, sempre
derivanti da anni di scellera-
tezze compiute dalle prece-
denti amministrazioni, oggi
miei denigratori.

1 - risolte infiltrazioni al cimi-
tero;

2 - sostituzione e smalti-
mento dell’intera copertura in
eternit al cimitero;

3 - sostituzione e smalti-
mento dell’intera copertura in
eternit del locale caldaia delle
Scuole;

4 - messa in sicurezza della
discarica Baiessa;

5 - recupero e smaltimento
dei 15 bidoni di rifiuti pericolo-
si che giacevano in zona Piana
dal 2007. 

6 - ottenimento di un contri-
buto di € 300.000, per la rea-
lizzazione, di un’Area Ecologi-
ca a norma, a costo zero per il
comune di Sezzadio;

7 - ottenuto contributo ne-
cessario, da parte della Regio-
ne Piemonte, per sostituzione
e smaltimento dell’intera co-
pertura in eternit del capanno-
ne adibito a “gioco delle boc-
cie”. 

8 - ho ricevuto molti e so-
prattutto faraonici progetti
(circa 50 ettari!) per la rea-
lizzazione di impianti foto-
voltaici a terra, peraltro cal-
deggiati ed auspicati da au-
torevoli esponenti delle pre-
cedenti amministrazioni co-
munali. Non potendoli impe-
dire, ho richiesto severe e
certe garanzie di ripristino
ambientale. Sono spariti tut-
ti!

9 - riapertura e valutazione
sul da farsi circa la “vecchia
storia” della discarica Zienda
(tossico nocivi!). 

Dunque, rifletto e mi chiedo:
“Perché questo continuo acca-
nimento denigratorio nei miei
confronti?”

I miei oppositori affiggono
manifesti su cui dichiarano che
le delibere del Consiglio Co-
munale del 21/03/2013, volute
dalla minoranza/opposizione,
hanno salvato Sezzadio, espri-
mono poi solidarietà e condivi-
sione al Commissario Straordi-

nario per gli atti che sta ema-
nando (?!) 

Io leggo e sono sempre più
stupito!!! 

La deliberazione n. 1 del.
Consiglio Comunale del 21
marzo 2013, sospendeva la
“variante di cava” (illegittimo!
era obbligatorio farla, per leg-
ge!!!), io (sindaco), unico voto
contrario alla sospensione,
con motivazione depositata
agli atti. 

Arriva il Commissario e che
fa? Fa “di corsa” la variante di
cava, con le stesse motivazio-
ni mie!!! ....e tutti esultano:
“Bravo Commissario!!!”

Una paio di domande: 
- Non è, per caso, che io do-

vessi essere “eliminato” pro-
prio per agevolare il progetto?

- Tutti i miei oppositori di og-
gi, soprattutto quelli che hanno
amministrato prima di me, si ri-
cordano o no quel che han fat-
to in materia paesaggistica ed
ambientale? Se lo sono di-
menticato o sperano che io
non conosca quegli atti?

- Ma voi tutti, compreso gli
scatenati Piergiorgio Buffa ed
Ireneo Pagella, dov’eravate?
“Lo fate o lo siete?”

Meno male che la gente, i
Sezzadiesi, tenuti all’oscuro da
tutta la verità, intontiti dall’inar-
restabile tormentone “la colpa
è di Arnera”, iniziano ad esse-
re molto curiosi, iniziano ad es-
sere sospettosi, iniziano ad
avere il legittimo dubbio che
tutto questo casino fosse solo
strumentale e contro Arnera, a
molti i conti iniziano a “non tor-
nare”!

E poi non c’è peggior essere
umano di quello che riesce ad
ingannare coloro i quali, sono
meno competenti, sono meno
colti, sono semplici e buone
persone, magari un po’ credu-
lone ma, proprio per questo
vanno protette e rispettate!

Ecco perché ad ogni mia af-
fermazione e parola seguiran-
no sempre documenti!

L’invito che rivolgo a tutti i
cialtroni è quello di iniziare a
documentare tutte le leggende
che vanno millantando da tem-
po contro di me e non solo! 

Organizzerò un incontro
pubblico che si intitolerà: “Fuo-
ri tutta la verità sulle discari-
che”.

Quando? Un po’ più in là
....forse in primavera!

Un caro saluto a tutti i letto-
ri».

Pier Luigi Arnera
Ex Sindaco di Sezzadio

***
L’ex sindaco Arnera ci scu-

serà ma abbiamo dovuto, per
esclusive ragioni di spazio, ri-
durre la sua lettera (la riduzio-
ne è stata curata personal-
mente dal direttore), che pure
forniva spunti di discussione
interessanti.

Non si offenderà se, pur ri-
conoscendogli numerosi pregi,
facciamo notare che gli fa un
po’ difetto la sintesi.

Non è compito del giornale
o del giornalista rispondere al-
le accuse politiche che legitti-
mamente chi scrive rivolge al-
la sua (ex) minoranza.

Non entriamo quindi nel
merito, lasciando a chi di do-
vere lo spazio per una even-
tuale risposta, e ci limitiamo
a un paio di rapide annota-
zioni, giusto per completare

il quadro descritto nella let-
tera.

La prima considerazione
che ci viene in mente è che il
momento migliore per dire la
verità è dirla subito.

Perché in primavera? La
coincidenza temporale con
quella che dovrebbe essere la
prossima campagna elettorale
ci sembra un po’ troppo pale-
se.

Meglio sarebbe, nell’interes-
se di tutti, far conoscere subito
la verità.

Se non altro farebbe rispar-
miare molto tempo a chi da
tempo cerca di ricostruirla (i
comitati, certo, ma a quanto ci
risulta anche inquirenti di ben
altro tenore).

L’altra considerazione deri-
va dalla partecipazione dello
scrivente all’ultima riunione
della Commissione Ambiente
in Provincia. Prendiamo atto
delle parole dell’ex sindaco,
che afferma che il suo «”dis-
senso motivato” espresso in
CdS oggi è l’unico atto, che
contrasta i “progetti delle di-
scariche”, che legittimamente
conta ed a cui dovranno esse-
re date risposte chiare».

Questa considerazione pe-
rò contrasta con quanto, pro-
prio in apertura dei lavori del-
la Commissione Ambiente, è
stato dichiarato dall’Assesso-
re Lino Rava, che riassu-
mendo le vicende sezzadiesi
ha affermato: «…abbiamo
preso atto delle posizioni de-
gli enti locali: per quanto ri-
guarda i Comuni vicini ci so-
no state da subito reazioni
diremmo di una certa avver-
sione al progetto, mentre per
quanto riguarda il Comune di
Sezzadio c’è stato un pro-
gressivo mutamento nel-
l’orientamento, che inizial-
mente, con l’amministrazione
Arnera era possibilista, e in
seguito si è modificato, por-
tando fra l’altro alla caduta
del Consiglio comunale e al-
l’instaurazione di una linea di
opposizione, proseguita an-
che dopo l’insediamento del
Commissario prefettizio».

Non occorre essere geni per
comprendere che una delle
due affermazioni non corri-
sponde a verità. Quale delle
due, non sta a noi stabilirlo.

M.Pr

BISTAGNO
affittasi casa
indipendente

ristrutturata, 2 piani, compo-
sta da cucina, sala, 2 bagni, 2
camere da letto, balcone, por-
tico, garage, riscaldamento
autonomo. Solo referenziati.
347 8983267 - 347 9278290

Cedesi avviata
attività bar

per motivi familiari
Ottimo prezzo

Tel. 340 3587090

Acqui Terme. Come era
prevedibile, la lettera inviata da
Angelo Riccoboni al nostro
giornale, ha incontrato una
reazione da parte del coordi-
namento dei Comuni che si
erano impegnati a sottoscrive-
re la convenzione per la tutela
delle falde acquifere.

Ecco la risposta, sottoscritta
dalle amministrazioni comuna-
li inserite nel coordinamento
che pubblichiamo integralmen-
te.

«Egregio Signor Riccoboni,
l’articolo che Lei ha inteso pub-
blicare sull’Ancora (edizione
del 29 settembre scorso), con-
forta ancor di più l’opinione,
peraltro diffusa nei nostri Terri-
tori, che Ella non sia del tutto
cristallino e chiaro sulle Sue
iniziative e sulle Sue reali in-
tenzioni industriali.

Si badi, nulla da dire sulla ca-
pacità di espansione che Lei
sta manifestando sul territorio
provinciale, con indubbie rica-
dute occupazionali (anche se
attendiamo di conoscere gli
esatti dati del fenomeno) nè sul
taglio ambientalistico che Lei
dà della Sua impresa, utilizzan-
do una sigla, quella della Green
Economy, che può dire tutto ma
può anche non valer nulla. 

Lei afferma di esser stato
sempre trasparente. 

Noi Le chiediamo: ma quan-
do Lei ha messo al corrente la
Valle Bormida, già bombardata
dall’Acna di Cengio, della Sua
intenzione di aprire una disca-
rica di rifiuti speciali a Cascina
Borio? Non pensa che sareb-
be stato opportuno, anziché
segnalar la cosa solo all’allora
Sindaco di Sezzadio, promuo-
vere un pubblico incontro,
coinvolgendo tutti i Sindaci del
valle Bormida, per presentarsi
alla Comunità ed in quella se-
de manifestare la sua iniziati-
va? Non è forse vero che, se
non fosse stato per la curiosità
di alcune persone le quali han-
no rinvenuto sulla rete la noti-
zia, oggi Lei avrebbe già aper-
to una discarica dalle dimen-
sioni improponibili?

La “chiusura al dialogo” che
Lei menziona, altro non è che
la diretta conseguenza del Suo
comportamento, legittimo se

visto dal versante dell’impren-
ditore che presenta un proget-
to alla Provincia secondo pro-
cedura, ma non certo apprez-
zato dai cittadini che, anziché
esser da Lei rassicurati sulle
Sue intenzioni, sono rimasti
sconcertati dalla Sua veemen-
za. Signor Riccoboni, noi non
dimentichiamo le richieste di
danni inviate dai Suoi legali a
quella amministrazione, colpe-
vole a Suo dire di aver adotta-
to delibere non gradite. 

Quando scrive che, in occa-
sione dell’inaugurazione del-
l’impianto di Predosa (ottobre
2012), Lei stesso avrebbe an-
nunziato al Senatore della Re-
pubblica, ai vertici della Pro-
vincia ed ai Sindaci presenti
(Sardi di Predosa, Arnera di
Sezzadio e Ricci di Orsara), il
progetto di espansione, forse
dice il vero ma, permetta, un
conto è parlare di un progetto
sorseggiando un bicchiere di
champagne e gustando salati-
ni, un conto è farlo con dati
tecnici alla mano, progetti e
quant’altro in un pertinente
contesto. E questo ancor di più
se, come Lei afferma ed è ve-
ro, la maggioranza dei Sindaci
della valle non era presente al-
la manifestazione.

Per contro, Ella ha avuto va-
rie occasioni per entrare nel
dettaglio della espansione in-
dustriale che oggi vuole realiz-
zare a Predosa; abbiamo in-
fatti con Lei avuto due incontri
ad Acqui Terme ma mai di que-
sto si è parlato. Altra occasio-
ne ha avuto prima del conve-
gno organizzato sempre ad
Acqui Terme il 6 aprile 2013.

Signor Riccoboni, nell’augu-
rarLe un buon lavoro, Le co-
munichiamo che oggi più che
mai, in assenza di Sue notizie,
saremo molto più attenti e vigi-
li sulle Sue iniziative».

Aderiscono al documento i
Comuni di Acqui Terme, Alice
Bel Colle, Bistagno, Cartosio,
Cassine, Castelnuovo Bormi-
da, Castelspina, Denice, Gro-
gnardo, Mombaldone, Monte-
chiaro d’Acqui, Melazzo, Orsa-
ra Bormida, Ponti, Ponzone,
Ricaldone, Rivalta Bormida,
Spigno Monferrato, Strevi, Ter-
zo, Visone. 

Discarica, continua il tormentone

Arnera: “Io unico baluardo contro la discarica”

Con una lettera condivisa da tutti gli enti

I Comuni rispondono
ad Angelo Riccoboni

Acqui Terme. Al tema dei matrimoni nel-
la storia del Marchesato di Monferrato, è
dedicata la conferenza a cura di Roberto
Maestri: “Il matrimonio come affermazione
del potere, un caso emblematico: I Marche-
si del Monferrato”  che si terrà a Sezzadio,
sabato 5 ottobre, nella suggestiva cornice
dell’Abbazia di Santa Giustina, con inizio al-
le ore 19.

L’incontro - organizzato da Villa Badia S.a.s.
di Franco Daniele & C in collaborazione con il
Circolo Culturale “I Marchesi del Monferrato” - si
inserisce nel calendario di eventi per la cele-
brazione del IV Centenario dell’investitura di
Ferdinando Gonzaga a Duca di Mantova e di
Monferrato, curato dal Circolo Culturale “I Mar-
chesi del Monferrato”.

Come ha potuto uno Stato economicamente
povero, scarsamente popolato, costantemente
minacciato da potenti vicini, a sopravvivere per

oltre sette secoli?
È la domanda - sottolinea Roberto Mae-

stri - che molti si pongono quando si avvi-
cinano alla storia del Marchesato di Mon-
ferrato.

La risposta è straordinariamente semplice:
grazie ad un’attenta politica militare avviata già
all’epoca di Aleramo - leggendario fondatore del
marchesato monferrino - grazie alla sua unione
con Gerberga, figlia del re d’Italia Berengario II
e proseguita fino al XVI secolo con il matrimonio
dell’ultima marchesa di Monferrato, Margherita
Paleologo, con Federico Gonzaga duca di Man-
tova.

Nel corso dei secoli, molte altre unioni matri-
moniali prestigiose, portarono i marchesi mon-
ferrini a legare il loro destino a quello del sacro
Romano Impero, dell’Impero Bizantino, del Re-
gno di Gerusalemme, del Regno di Maiorca e
molti altri casi.

A Sezzadio sabato 5 ottobre

Il matrimonio affermazione del potere

Acqui Terme
Zona piazza San Guido

si è persa una gatta
di nome Olimpia

Se la vedete chiamate
il 335 282243

Generosa ricompensa
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Acqui Terme. Sono oltre
4.500 i giovani che hanno ri-
sposto all’invito a venire in
piazza per partecipare all’ini-
ziativa nazionale “Ehi, tu! Hai
midollo?” che si è svolta in 70
piazze italiane il 28 settembre.
Oltre a questi fantastici 4.500
ragazzi che si sono sottoposti
al prelievo per essere tipizzati
e che entreranno a far parte
del Registro Nazionale Dona-
tori di Midollo Osseo (IBMDR),
si contano più di 1.290 pro-
messe di sottoporsi alla tipiz-
zazione in un momento suc-
cessivo. 

Come auspicato è stato
quindi “sfondato” il muro dei
4.000 nuovi iscritti. “Questo ec-
cezionale risultato - afferma
Nicoletta Sacchi, Direttore del-
l’IBMDR, che ha sede presso
l’Ospedale Galliera di Genova
- è merito, oltre che della ge-
nerosità e dell’altruismo dei
nostri giovani, anche di VIP
(ViviamoInPositivo) e di ADMO
(Associazione Donatori Midol-
lo Osseo), che, con instanca-
bile entusiasmo, si sono ado-
perati da mesi per organizzare
l’evento e poi, in piazza, han-
no dato il massimo per recluta-
re i giovani potenziali donatori.
L’iniziativa è ormai confermata
come l’evento cardine del re-
clutamento nazionale dei do-
natori di midollo e speriamo,
pertanto, di poterla riproporre
negli anni a venire”.

L’evento “Ehi, tu! Hai midol-
lo?” ha concluso ieri la sua ter-
za edizione nazionale. In que-
sti anni la solidarietà e la voglia
di fare del bene stanno rega-
lando speranza e possibilità di
farcela a tutti coloro che sono
in attesa di un trapianto di mi-
dollo osseo e non hanno un
donatore compatibile in fami-
glia. 

Ogni edizione ha un impatto
sempre maggiore, grazie al-
l’impegno profuso dagli orga-
nizzatori e dall’IBMDR: nel
2011, alla prima dell’iniziativa,
sono stati 1.859 i giovani che
si sono sottoposti al prelievo
per essere tipizzati e 973 le
promesse; nel 2012, poi, i gio-
vani tipizzati sono stati 3.175,
con l’aggiunta di 864 promes-
se.

Quest’anno, oltre all’impe-
gno attivo dei ragazzi del rug-
by del CUS Genova e della
pallanuoto dello Sporting Club
Quinto che si sono fatti tipizza-
re all’Ospedale Galliera, l’ini-
ziativa ha potuto vantare il so-

stegno della Lega Serie A TIM
e delle squadre di Genoa e
Sampdoria, di Valentina Arri-
ghetti per la pallavolo, di Bian-
ca Del Carretto per la scher-
ma, della scuola di StuntMan
Scuola di Polizia (Mirabilan-
dia), dei protagonisti della fic-
tion “Un medico in famiglia”, e
delle soap opera “Un posto al
sole” e “Centovetrine”, dei mu-
sicisti Beppe Carletti dei No-
madi, Fiorella Mannoia, Mode-
na City Ramblers, Nek e Gian-
luca Grignani,  e la presenza
immancabile di Mingo (Dome-
nico De Pasquale, inviato spe-
ciale di “Striscia la Notizia”),
protagonista dello spot televi-
sivo.

Tutto questo ha portato a
4.500 nuove possibilità di gua-
rigione e speranza per i pa-
zienti in attesa di trapianto. 

Il Piemonte può vantare il
primato nazionale di piazze in-
vase dall’entusiasmo di Clown
VIP e volontari ADMO: ben 15
eventi organizzati in contem-
poranea da Alba a Verbania e
1600 adesioni raccolte, in cre-
scita di 300 unità rispetto al
2012.

Dai questionari raccolti di
evince che Facebook, i mass-
media, e il passaparola di ami-
ci già tipizzati sono i principali
veicoli di informazione che
hanno alimentato questo ciclo-
ne di solidarietà.

Una speranza a chi può
aver bisogno di un gesto per
salvarsi: è quello che han vo-
luto dare 1583 giovani pie-
montesi (più 82 che hanno for-
malmente promesso di perfe-
zionare l’iscrizione in ospeda-
le) che fra  sabato 21 e sabato
28 settembre si sono rivolti ai
gazebi dei volontari ADMO e
VIP Italia Onlus durante la ma-
nifestazione  “EHI, TU! Hai mi-
dollo?” dicendo sì alla dona-
zione di cellule staminali del
midollo osseo in caso di com-
patibilità con un paziente in at-
tesa di donatore compatibile. 

Voluta e desiderata dai vo-
lontari ADMO e dai Clown di
corsia, la giornata ha ottenuto
il Patrocinio del Ministero della
Salute e di tutti gli Enti Locali
coinvolti, ed il sostegno di per-
sonaggi della musica, dello
sport e della televisione, come
Mingo che ha registrato lo spot
in onda sulle reti Rai e Media-
set. 

Acqui Terme spicca conle
sue 218 iscrizioni, secdonda
solo a Torino.

Pillole di Condominio/2
Nel “mare” delle innovazioni

legislative introdotte dalla nuo-
va normativa, è facile “perder-
si”. Di qui è nata l’idea di rac-
chiudere in “pillole” ordinate
per argomento quello che la
Legge prevede. Tutto ciò è de-
stinato ad offrire ai lettori uno
strumento di facile ed imme-
diata consultazione; uno stru-
mento destinato a risolvere i
problemi che via via si posso-
no presentare nella “vita” con-
dominiale.
Amministratore

- Cessazione dell’incarico di
amministratore (obblighi del-
l’amministratore uscente).

Alla cessazione dell’incari-
co, l’amministratore è tenuto
alla consegna di tutta la docu-
mentazione in suo possesso,
relativa al condominio ed ai
singoli condòmini. Deve inoltre
eseguire le attività urgenti (si
pensi alla messa in sicurezza
di eventuali porzioni pericolan-
ti dell’edificio condominiale), al
fine di evitare pregiudizi agli in-
teressi comuni, senza diritto
ad ulteriori compensi (Art.
1129, 8° comma CC).

- Conto corrente condomi-
niale

L’Amministratore è obbliga-
to a far transitare le somme ri-
cevute a qualunque titolo dai
condòmini o da terzi, nonché
quelle a qualsiasi titolo eroga-
te per conto del Condominio,
su uno specifico conto corren-
te postale o bancario, intestato
al Condominio stesso.

Con questa norma, il Legi-

slatore ha codificato la regola
già invalsa nella pratica ed ac-
colta dalla Giurisprudenza, di
accensione di un conto cor-
rente condominiale, attraverso
il quale far passare tutte le en-
trate e le uscite. Ciascun con-
dòmino, per il tramite dell’Am-
ministratore, può chiedere di
prendere visione ed estrarre
copia della rendicontazione
periodica, assumendosene le
eventuali spese che possano
derivare da questa attività.

In altre parole, i condòmini
non possono recarsi nell’Istitu-
to Bancario dove è presente il
conto corrente condominiale e
chiedere di prenderne visione.
Dovranno obbligatoriamente
passare attraverso l’Ammini-
stratore (Art. 1129, 7° comma
CC).

- Comunicazione dei dati
anagrafici e professionali
dell’Amministratore

L’Amministratore all’atto del-
la nomina ed a ogni rinnovo
dell’incarico, deve comunicare
i propri dati anagrafici e pro-
fessionali, il codice fiscale ed il
locale dove si trovano i Regi-
stri del Condominio. Deve al-
tresì comunicare i giorni e le
ore in cui ogni interessato può
prendere gratuitamente visio-
ne e ottenere, previo rimborso
della spesa, copia sottoscritta
dall’Amministratore dei Regi-
stri medesimi.

Per la risposta ai vostri que-
siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
Condominio”     Piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

Andar per funghi in sicurezza
Acqui Terme. Con l’arrivo dell’autunno si è riaperta la stagio-

ne di raccolta dei funghi, e contemporaneamente riparte l’attivi-
tà di consulenza degli esperti micologi dell’ASL su tutto il territo-
rio provinciale che si protrarrà per i mesi di ottobre e novembre
2013. Infatti gli esperti micologi del Servizio Alimenti e Nutrizio-
ne dell’ASL diretto dal dottor Corrado Rendo, sono a disposizio-
ne del pubblico per esaminare i funghi raccolti, rilasciando un
certificato che attesta la loro commestibilità e ne indica le cor-
rette modalità di consumo. Le prestazioni del Micologo sono gra-
tuite per i privati raccoglitori e/o diretti consumatori. 

Ad Acqui Terme ci si può rivolgere presso il Servizio di Igiene
Alimenti e Nutrizione via Alessandria, 1- tel. 0144 777448 con
verifica funghi al lunedì dalle ore 14 alle 15.

Festa dei nonni
Acqui Terme. Per il terzo anno l’Auser, con  Spi e Cgil ed in

collaborazione con Csva, organizza la “Festa dei nonni: raccon-
ti, memoria, suoni”, evento dedicato a nonni e nipoti dell’acque-
se in programma quest’anno per sabato 5 ottobre.

Una festa che prenderà il via alle ore 14.30 presso il Salone
Belle Époque dell’Hotel Nuove Terme.

Il programma del pomeriggio è ricco di eventi.
Dopo il saluto degli organizzatori ci sarà un momento dedica-

to a canzoni e letture con Paolo Archetti Maestri (voce e chitar-
ra) e Chiara Giacobbe (violino); voce narrante Eleonora Trivella.

E poi, momento di animazione per tutti con “J’Amis” (Beppe,
Emilio, Barbara) e le loro canzoni. Conduce la giornata Laura
Brignone.

La giornata si concluderà con un rinfresco per tutti i parteci-
panti. L’ingresso è libero.

Obesity Day
Acqui Terme. Lo staff del Centro per la cura della grave obe-

sità quest’anno farà parte dell’iniziativa Obesity Day organizza-
ta dall’ADI  (Associazione Italiana di Dietetica e Nutrizione Clini-
ca) che come ogni anno avviene il 10 ottobre.

Responsabile della giornata Obesity Day, la dott.ssa Paola
Genovese medico specialista in Scienza dell’alimentazione, inol-
tre responsabile del percorso di Cura per la Grave Obesità. Lo
staff è composto da: dott Massimo Labate medico specialista in
scienza dell’alimentazione, dietiste Claudia Cazzuli, Luisa Pa-
schino, Giulia De Berchi; psicologi Marco Pastorini, Sara Caridi.

Vi sarà un punto informativo dalle 10 alle 13 presso Casa di
Cura Villa Igea.

Giovanni Massolo espone a Gavi
Dal 5 al 27 ottobre  Giovanni Massolo,  già insegnante emeri-

to dell’Istituto Statale d’Arte “Jona Ottolenghi” (Disegno dal vero
e Visiva), sarà allo Spazio Arte di Corte Zerbo a  Gavi.

Vernissage alle 17.30, ovviamente presente l’artista, con
aperture settimanali della mostra dal giovedì alla domenica, dal-
le 16 alle 19. Ancora una volta dedicate alle ceramiche e alla di-
mensione plastico coloristica questo allestimento, che ha titolo  Il
soffio della vita.

Offerta alla Misericordia
Acqui Terme. Bruna Dabove in memoria della mamma Mad-

dalena Frumento ha offerto  € 50,00 alla Misericordia di Acqui
Terme.

Ottimo risultato anche ad Acqui Terme

La carica dei 4500
per donare il midollo

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (telefono 0144
770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail: AL0001@biblio-
teche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osserva dal 16 settembre 2013 al 6 giu-
gno 2014 il seguente orario: lunedì: dalle 14.30 alle 18; martedì:
dalle 8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle 18; mercoledì: dalle 8.30 al-
le 12; giovedì: dalle 8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle 18; venerdì:
dalle 8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle 18.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per

donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di peso cor-
poreo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, all’ospedale di
Acqui Terme all’ufficio informazioni e assistenza DASMA - AVIS
che si trova al piano terra dell’ospedale di Acqui a lato dello spor-
tello bancario dalle ore 8.30 alle ore 10,30 dal lunedì al venerdì,
oppure al primo piano dell’ospedale (centro trasfusionale) dalle
ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 13 e 27 ottobre, 10 e 24 no-
vembre, 8 e 22 dicembre. Si ricorda, inoltre, che il servizio tra-
sfusionale dell’Ospedale di Acqui Terme è aperto anche il terzo
sabato del mese, dalle 8 alle 12: 19 ottobre, 16 novembre e 14
dicembre. Informazioni tel. 3347247629; 333 7926649; e-mail:
avisdasma@gmail.com - sito: www.avisdasma.it
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VISONE
Pro Loco di Visone

Comunità
Montana

Comune di Visone

Provincia
di Alessandria

Regione Piemonte ANTICA FIERA
della Madonna
del Rosario

e grande rassegna
di animali

BIANCHERIA
TESSUTI

TENDAGGI
15010 Visone (AL)

Via Acqui, 16 - Tel. 0144 395131

Via Acqui, 80 - 15010 Visone (AL)
Tel. 0144 395261 - 334 3981375

sanmarco.visone@gmail.com
Si consiglia la prenotazione

Dal 4 ottobre
TUTTI I

VENERDÌ e SABATO
SERA

Menu a prezzo fisso
4 antipasti - 2 primi - 1 secondo con contorno

dolce - caffè - 1/4 di vino
€ 20

GRUPPO REALE MUTUA
www.italiana.it

Centro Liquidazione Danni
ALESSANDRIA - Corso Roma 36
Tel. 0131 039 611 - Fax 0131 039 690

Sede dell’Agenzia di Alessandria

Fracchia e Ongarelli Snc

Corso Roma, 43 - Acqui Terme

Tel. 0144 322385 - 0144 356160 - Fax 0144 356160

Responsabili: De Luca Luca Agente delegato
Pronzati Carlo

C’è il fascino della tradizione,
e c’è il gusto del ritorno al pas-
sato. C’è la voglia di fare festa e
il piacere di ricordare i tempi
passati, quelli in cui, quando la
vita rurale era ancora il cuore
pulsante dell’economia naziona-
le, Visone era sede di una delle
mostre-mercato più importanti
del territorio per contadini e al-
levatori.
Per un giorno intero, domeni-

ca 6 ottobre, l’Antica Fiera della
Madonna del Rosario, organiz-
zata come di consueto in siner-
gia da Pro Loco Visone, Comune
e Comunità Montana, con il pa-
trocinio di Regione e Provincia,
farà vivere a turisti e residenti un
assaggio dell’atmosfera in cui
Visone era immerso decine e de-
cine di anni fa.
Si tratta dell’evento più signi-

ficativo fra quelli che ogni anno
accompagnano la festa dedicata
alla Madonna, che insieme ai
Santi Pietro e Paolo è copatrona
del paese.
Per otto ore, dalle 10 alle 18, il

paese sarà al centro di una gran-
de rassegna di animali, a ricordo
e rievocazione di quello che era
un tempo la mostra-mercato,
momento centrale della vita con-

tadina poichè favoriva gli scam-
bi di animali da riproduzione e
da cortile, ma anche di manufat-
ti e prodotti agricoli. La tradizio-
ne, ancora una volta, rivivrà con
una grande rassegna in cui sa-
ranno in mostra ovini, caprini,
suini, avicoli e conigli, prove-
nienti da ogni angolo del Pie-
monte e non solo. Il tutto senza
contare i tanti allevatori che sce-
glieranno di partecipare con i lo-
ro capi di bovini, equini, muli e
lama; addirittura, gli organizza-
tori segnalano l’arrivo di struzzi
e alpaca, e per tutti coloro (e so-
no tanti) che non hanno mai po-
tuto ammirare questa antica pra-
tica legata al pascolo, gli orga-
nizzatori proporranno anche una
dimostrazione di transumanza,
con un gregge di caprini e ovini.
A fare da corona a questa rivi-

sitazione, una lunga serie di
stand che permetteranno di ac-
quistare e degustare prodotti di
alta qualità: dai formaggi di ca-
pra e di pecora alle frittelle, dal-
la mostarda di uva barbera ai sa-
lumi di suino e cinghiale, dai tar-
tufi e funghi alla frutta, compre-
se alcune varietà particolari. E
poi ancora prodotti agricolo as-
sortiti, farinata cotta sul posto

con
forno mobile e

produzione diretta e vendita di
ricotta: per tutti gli appassionati
dei sapori genuini, un appunta-
mento da non lasciarsi sfuggire.
Anche perché, fra un acquisto

e una degustazione, non ci sarà
di che annoiarsi: oltre al sotto-
fondo musicale dei “Bravòm”,
che allieteranno il pomeriggio
visonese, non mancano nel pro-
gramma le attrazioni particolari,
come i giocolieri e i fachiri del
circo Niemen, la dimostrazione
di antichi mestieri svolti dagli
“Amici del Museo” di Valle San
Bartolomeo, una mostra di pittu-
ra, il battesimo della sella, affi-
dato al maneggio “Il Guado” di
Visone, la passeggiata con i lama
e gli alpaca, le esibizioni del mi-
mo Aris, e la musica di Venanzio
e del suo organetto. Per i più pic-
coli, invece, segnaliamo la di-
sponibilità di un parco giochi
gonfiabili.
A Visone la tradizione si rin-

nova, e ancora una volta l’Anti-
ca Fiera sarà momento di richia-
mo per centinaia di visitatori. Se
volete vivere una giornata “di-
versa”, è una bella occasione.

Antica Fiera di Visone
nel segno della tradizione

DOMENICA

OTTOBRE

Dalle

ore 10

alle

ore 186

Comune di Visone
Via Pittavino, 9 - Tel. 0144 395297 - Fax 0144 395800 - comunevisone@mclink.it
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Attraverso il Monferrato
in compagnia dei nostri

socievoli animali
LAMA e ALPACA

A.S.D. ANIMAL WALK
Inge Lackerbeck

Valle Ferri, 21 - Cavatore
Tel. 0144 356536 (dalle ore 20 alle 22)

Cell. 338 3729076
inge@animalwalk.eu - www.animalwalk.eu

ATTRAZIONI
PARTICOLARI

Giocolieri e fachiri del Circo Niemen
Parco giochi gonfiabili
Antichi mestieri svolti
dagli “Amici del Museo

di Valle San Bartolomeo”
Mostra di pittura

Battesimo della sella
condotto dal maneggio “Il Guado” di Visone
Passeggiata con i lama e gli alpaca

I trottolai di Roccavignale
Il mimo Aris

Venanzio e il suo organetto

Il pomeriggio sarà allietato dal gruppo musicale
“I Bravom” cantastorie delle Langhe

GRANDE RASSEGNA
DI ANIMALI

Dimostrazione di transumanza
con gregge di caprini e ovini

Caprini Di varie razze
Ovini Di varie razze
Suini - Di varie razze

Conigli - Di varie razze
Avicoli

Di varie qualità e razze ornamentali
Partecipazione di allevatori
con bovini, cavalli, muli, asini,

alpaca e struzzi

Formaggi di capra e di pecora
Cottura e distribuzione di frittelle

Mostarda di uva Barbera - Salumi di suino e di cinghiale - Tartufi e funghi
Frutta particolare ed altri prodotti agricoli

Cottura con forno mobile e distribuzione farinata
Produzione sul posto e vendita di ricotta

STAND PER LA VENDITA
E LA DEGUSTAZIONE DI
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CERCO OFFRO LAVORO
26enne ragazzo rumeno, affi-
dabile, con patente B, moglie
e figlio a carico, cerco urgente
lavoro per cessata attività del
datore di lavoro, automunito,
referenze, serio e onesto. Tel.
393 1505415.
365 gg. l’anno pronto interven-
to idraulica, elettricità, serrature,
tapparelle, infissi, mobili, sal-
dature e meccanismi posa pia-
strelle e riparazioni di ogni ge-
nere. Professionalità esperien-
za e convenienza con garan-
zia. Tel. 328 7023771 (Carlo).
40enne italiana, referenziata,
cerca lavoro di qualsiasi tipo,
massima serietà. Tel. 338
4687252.
48enne, ottime referenze, cer-
ca lavoro come autista patente
B per viaggi, commissioni a
persone anziane, custode, as-
sistenza anziani giorno e notte
e fine settimana. Tel. 346
6291061.
50enne italiana, con massima
serietà, automunita, socievole
e paziente, cerca lavoro pres-
so persona anziana come as-
sistente in ore diurne, pulizie
domestiche. Tel. 338 8798718.
Acquese italiana offre assi-
stenza a persona anziana, a
casa o in ospedale, di giorno o
di notte, referenze controllabi-
li. Tel. 349 5393858.
Automunita 48enne cerca la-
voro come addetta pulizie, aiu-
to anziani o altro anche part-ti-
me, con referenze. Tel. 334
2394023.
Badante cerca lavoro, ottime
referenze, esperta in assisten-
za anziani, massima serietà,
disponibile lavoro 24 ore su
24, pulizie casa e cuoca. Tel.
389 9983576.
Badante di ottime referenze
cerca lavoro come assistenza
anziani, esperienza decenna-
le, sono una buona cuoca e
curo la casa con massima se-
rietà, anche 24 ore su 24. Tel.
389 5868142.
Cerco laureata per lezioni di
matematica, francese, inglese,
tedesco, periodo anno scola-
stico, per studentessa istituto
tecnico turistico. Tel. 340
1271070 (ore serali).
Decoratori eseguono, in mo-
do professionale, tinteggiature
murali, opere varie, a prezzi
modici e da concordare. Tel.
340 1665985.
Disoccupata da quasi un an-
no, cerco urgente lavoro a ore
come pulizie, stirare oppure
assistenza anziani notturna,
dettagli in privato, in Acqui Ter-
me o a Visone, 45 anni, seria,
onesta e affidabile + referenze.
Tel. 320 2508487.
Disponibilità immediata per
lavori di muratore, idraulico,
elettricista, referenze, prezzi
modici. Tel. 393 8530561.
Dog-sitter per animali a domi-
cilio e in affido temporaneo,
assistenza domiciliare e ospe-
daliera notturna e diurna, se-
rietà e affidabilità garantite. Tel.
338 1193706.
Imbianchino-decoratore offre-
si per qualsiasi lavoro di mura-
tura. Tel. 331 7083345.
Italiana cerca lavoro come ba-

dante 3 ore, stirare, cucinare,
compagnia no ospedali, in Ac-
qui Terme. Tel. 339 1227025.
Italiana con esperienza, auto-
munita, cerca lavoro come as-
sistenza a persone anziane, nei
week-end, in Acqui Terme e zo-
ne limitrofe, offresi in ospedale
per supporto anche pasti, no
perditempo. Tel. 338 1121495.
Italiano offresi per qualsiasi ti-
po di lavoro purché serio, di-
sponibile tutti i giorni mattina
oppure pomeriggio. Tel. 334
2240599.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua referen-
ziata: scuole medie, superiori,
preparazione al Delf, corsi per
adulti, conversazione, tradu-
zioni, esperienza pluriennale.
Tel. 0144 56739.
Muratori italiani eseguono ri-
strutturazioni generali edili in
appartamenti, cascine, case e
piastrellatura bagni, tinteggia-
tura interni e esterni, preventi-
vi in loco. Tel. 338 7158207.
Ragazza 22enne automunita,
italiana, cerca lavoro come ba-
by-sitter o commessa. Tel. 392
0985291.
Referenziato è disponibile per
lavori di muratura, giardinag-
gio, verniciatura persiane, rin-
ghiere, prezzi modici. Tel. 366
1120577.
Signora 38enne ecuadoregna
cerca lavoro come badante o la-
vori domestici, in Acqui Terme e
dintorni. Tel. 345 8562754.
Signora 39enne cerca, urgen-
temente, lavoro come assi-
stenza anziani autosufficienti
no notti, collaboratrice dome-
stica, cameriera, lavapiatti, ad-
detta pulizie uffici, negozi, su-
permercati, scale condominia-
li, commessa, assistenza
ospedaliera solo diurna no not-
ti, zona Acqui Terme, no perdi-
tempo, disponibilità immedia-
ta. Tel. 347 8266855.
Signora 42enne italiana, auto-
munita, con qualifica Oss, cer-
ca lavoro per assistenza an-
ziani o lavori domestici, dispo-
nibilità mattino o pomeriggio.
Tel. 347 9941114.
Signora 42enne rumena, con
esperienza, cerca lavoro come
badante fissa. Tel. 377 1943606.
Signora 52enne cerca lavoro
come addetta pulizie, assisten-
za anziani, baby-sitter o altro
purché serio. Tel. 347 5563288.
Signora 52enne cerca lavoro
come cuoca, aiuto cuoca, la-
vapiatti, addetta pulizie. Tel.
347 5563288.
Signora cerca lavoro come
badante, assistenza anziani,
baby-sitter o altro purché serio,
automunita, in Acqui Terme e
dintorni. Tel. 347 5947068.
Signora cerca lavoro come
badante, assistenza anziani,
pulizie, automunita, in Acqui
Terme e dintorni, massima se-
rietà. Tel. 328 8849885.
Signora ecuadoregna, con
esperienza, cerca urgente-
mente lavoro come badante
anche per le notti o fine setti-
mana, pulizie domestiche, otti-

me referenze, massima serie-
tà. Tel. 349 5800022.
Signora italiana cerca lavoro
come assistente presso perso-
na anziana, sia di giorno che di
notte o anche a ore, disponibi-
le subito. Tel. 340 8682265.
Signora italiana cerca lavoro
urgentemente, disponibile
giorno o notte, non fissa, ripo-
so settimanale un giorno, in lo-
calità servite da mezzi pubblici.
Tel. 366 7168039.
Signora italiana cerca, urgen-
temente, lavoro come lavapiat-
ti, cameriera, assistenza anzia-
ni autosufficienti no notti, colla-
boratrice domestica, commes-
sa, addetta alle pulizie scale
condominiali, uffici, negozi,
aziende anche ospedaliere, ri-
coveri, no perditempo, disponi-
bilità immediata, zona Acqui Ter-
me. Tel. 338 7916717.
Signora peruviana, cittadinan-
za italiana, offresi per compa-
gnia anziani oppure come ad-
detta alle pulizie di casa, uffici,
negozi, bar, da lunedì a vener-
dì 2 o 3 ore mattino, con mas-
sima serietà e tanta esperien-
za. Tel. 338 9529803, 0144
322751.
Signora rumena 40enne, one-
sta, seria, cerca lavoro come
badante 24 ore su 24, con
esperienza e massima serietà.
Tel. 327 0872899.
Signora rumena 50enne cer-
co lavoro come badante 24
ore su 24, con tanta esperien-
za e massima serietà, dintorni
Acqui Terme. Tel. 389
9812892.
Signora rumena cerco lavoro
per fare la badante, anche fuo-
ri Acqui Terme. Tel. 320
7814982.
Signora ucraina con permesso
di soggiorno, 40enne, offresi co-
me badante anche a non auto-
sufficienti, disponibile 24 ore su
24, referenziata, astenersi per-
ditempo. Tel. 320 7617602.
Uomo italiano, automunito,
cerca lavoro di qualsiasi gene-
re purché serio, anche giorna-
te in agricoltura, giardiniere,
imbianchino, manovale e puli-
zia scale. Tel. 339 7341890.

VENDO AFFITTO CASA
A Morsasco vendo o affitto
casa in centro, posto tranquil-
lo, 5 vani, garage, terrazzo e
cantina, prezzo onesto. Tel.
347 0598834.
Acqui Terme affittasi alloggio
ristrutturato, centrale, compo-
sto da ingresso, cucina, sog-
giorno, bagno, camera, canti-
na, 3º piano, luminosissimo.
Tel. 348 0934639.
Acqui Terme affittasi ampio lo-
cale, mq. 360, disposto su due
piani, in piazza San Guido 23,
prezzo equo. Tel. 338 6678466.
Acqui Terme affittasi apparta-
mento ammobiliato, 3º piano
con ascensore, composto da
cucina, camera da letto, ba-
gno, corridoio, ripostiglio, bal-
cone e cantina. Tel. 348
7634090.
Acqui Terme affittasi locale
polifunzionale, mq. 120, via De
Gasperi, prezzo equo. Tel. 338
6678466.
Acqui Terme affittasi, zona
Bagni, appartamento, fine-
mente ristrutturato e ammobi-
liato, composto da ingresso,
cucina, due camere, bagno, di-
spensa, due balconi e cantina.
Tel. 347 5869446.
Acqui Terme centro storico
vendo appartamento, finemen-
te ristrutturato, adatto anche
come studio, piano rialzato,
mq. 90, zero spese condomi-
niali, prezzo ribassato. Tel. 347
4441180.
Acqui Terme centro storico,
vendesi alloggio, composto da
cucina abitabile, 3 camere, ba-
gno, 2 terrazzi, cantina, di cir-
ca mq. 100. Tel. 333 9471710.
Acqui Terme complesso Le
Torri, vendesi alloggio, 1º pia-
no, entrata su sala, cucina,
una camera da letto, bagno,
dispensa, un terrazzo, cantina,
basse spese condominiali. Tel.
349 2925567.
Acqui Terme condominio Due
Fontane via Salvo D’Acquisto,
affittasi box-magazzino, piano
strada. Tel. 335 6916123.
Acqui Terme vendesi appar-
tamento, di 5 vani, con grande
terrazzo e cantina, zona cen-
tro, no agenzia. Tel. 338
4265918.

Acqui Terme, affittasi appar-
tamento, 3º piano senza
ascensore, composto da in-
gresso, cucina, due camere,
dispensa, bagno, due balconi
e garage, riscaldamento con
valvole, ristrutturato. Tel. 339
4125526, 0144 321549.
AffittasiAcqui Terme, posizio-
ne centrale, uso ufficio, 4 vani
e servizi, doppi ingressi, riscal-
damento autonomo. Tel. 338
2547717, 340 2878250.
Affittasi alloggio arredato, 4
camere più servizi, periodo in-
vernale, in Acqui Terme via So-
prano. Tel. 348 8030553.
Affittasi alloggio in Acqui Ter-
me, di m. 140, composto da
due camere da letto, sala, cu-
cina, due bagni, grossa di-
spensa, corridoio, balcone.
Tel. 349 4744689.
Affittasi alloggio, in Acqui Ter-
me centro storico, a uso uffi-
cio/abitazione, 2º piano senza
ascensore, 4 camere, bagno,
ripostiglio, riscaldamento auto-
nomo, no agenzie. Tel. 328
0328359.
Affittasi alloggio, in Acqui Ter-
me via Moriondo, ammobiliato,
composto da due camere, una
sala, una cucina con cucinino
e ripostiglio, con posto mac-
china in cortile protetto, richie-
sta modesta. Tel. 333
1741610.
Affittasi alloggio, in centro sto-
rico Acqui Terme, 3º piano
senza ascensore, soggiorno,
cucinotta, camera, bagno, ri-
postiglio, riscaldamento auto-
nomo, no agenzie. Tel. 328
0328359.
Affittasi alloggio, in via Gram-
sci Acqui Terme, costituito da
camera, grande cucina, ba-
gno, cantina, riscaldamento
autonomo. Tel. 339 3031530.
Affittasi alloggio, via Amendola
Acqui Terme, composto da in-
gresso con armadio a muro, cu-
cina abitabile, camera, sala, ba-
gno, dispensa, cantina, poggio-
lo, 3º piano, solo referenziati. Tel.
0144 378723, 0144 324756.
Affittasi appartamento libero
subito, composto da corridoio,
cucina, camera letto, salone
grande, dispensa, garage, in
Alice Bel Colle regione Valle-
rana. Tel. 0144 55976.
Affittasi appartamento, 2º pia-
no con ascensore, composto
da ingresso, cucinino, due ca-
mere, ripostiglio, bagno e sala,
via Fermi Acqui Terme. Tel.
0144 41276.
Affittasi box, in Acqui Terme
zona via Nizza, no agenzie.
Tel. 328 0328359.
Affittasi casa in collina, in pie-
tra a vista, ristrutturata, arre-
data, caminetto, dista Km. 6
circa da Acqui Terme, solo co-
me seconda casa o casa per
vacanze. Tel. 347 7720738.
Affittasi centralissimo bilocale
ammobiliato in Acqui Terme,
senza spese condominiali, re-
ferenziati. Tel. 393 2440789.
AffittasiCeriale alloggio, con in-
gresso, tinello, cucina, angolo
cottura, bagno, camera letto,
dispensa, balcone, posto auto,
1º piano, 5 posti letto, televiso-
re, lavatrice, relax, no Aurelia.
Tel. 339 6053447 (ore ufficio).
Affittasi Cervinia località
Brengaz Valtournenche (Ao),
chalet con giardino, con due
alloggi indipendenti, con cami-
netti, a 6-7 posti letto cadauno,
per stagione invernale o an-
nuale. Tel. 360 675366.
Affittasi Cimaferle alloggio,
contratto annuale, 1º piano,
con ingresso, due camere let-
to, tinello, cucina, bagno, due
balconi, acqua, luce, riscalda-
mento autonomi, posto auto,
fermata Arfea vicino chiesa.
Tel. 339 6053447 (ore ufficio).
Affittasi magazzino, in Acqui
Terme zona via Nizza, mq. 80,
no agenzie. Tel. 328 0328359.
Affittasi magazzino/box, in
Acqui Terme via Po, mq. 50,
no agenzie. Tel. 328 0328359.
Affittasi negozio, in Acqui Ter-
me corso Bagni, mq. 60, no
agenzie. Tel. 328 0328359.
Affittasi, in Acqui Terme via
Goito, box. Tel. 338 1054103.
Affittasi, solo referenziati, lo-
cale commerciale o uso ufficio
con servizio, posizione centra-
le, via Marconi Acqui Terme.
Tel. 338 3398773 (ore pasti).
Affitto alloggio, in Acqui Terme
condominio Tigli, composto da
camera da letto, cucinino, sog-
giorno, bagno grande, terraz-

zo, cantina, dispensa. Tel. 333
4138050.
Affitto bilocale con cantina, in
palazzo nuovo in fase di ulti-
mazione, in via G. Bruno Acqui
Terme, euro 370 + spese. Tel.
331 3733480.
Affitto bilocale, via Fermi 11
piano terra, Acqui Terme e bi-
locale 1º piano, Acqui Terme.
Tel. 010 9133546.
Affitto box auto, condominio
Fornace Acqui Terme. Tel. 348
5614740.
Affitto locale per ufficio o am-
bulatorio medico, tre vani e
servizio, 1º piano, centralissi-
mo, in Acqui Terme. Tel. 338
7427880.
Affitto posto moto in box, in
via S. D’Acquisto lato via Mo-
riondo Acqui Terme, euro 20 al
mese. Tel. 331 3733480.
Affitto, Acqui Terme, piccolo
alloggio ammobiliato, termo-
autonomo, solo a veramente
referenziati. Tel. 328 0866435
(ore pasti).
Andora affittasi, m. 150 mare
per tutto l’anno, alloggio, com-
posto da cucina, soggiorno,
camera, servizi, balcone, po-
sto macchina, arredato, libero
da ottobre. Tel. 339 5951570.
Arzello-Melazzo affittasi allog-
gio, composto da ingresso, cu-
cina, tre camere, bagno, due
balconi, cantina, garage, ri-
scaldamento autonomo. Tel.
340 6467990.
Capannone mq. 300 per qual-
siasi uso, comodo alla strada,
con ampio spazio sia davanti
che dietro, zona Bogliona, ter-
reno mq. 8000. Tel. 335 287794.
Castelnuovo Bormida, ven-
desi alloggio 1º piano + canti-
na + posto auto condominiale,
rimesso a nuovo, termoauto-
nomo, prezzo vantaggioso.
Tel. 349 9439499.
Ex locale industriale, di mq.
1160 + mq. 200 piano superio-
re, zona semicentrale, affittasi
o vendesi, in Acqui Terme,
adattabile a varie soluzioni.
Tel. 0144 321255 (ore pasti).
Grande casa più cascina per
totale mq. 750, comoda alla
strada, a Km. 4 da Acqui Ter-
me, da ristrutturare, con per-
messi e progetto già approva-
to. Tel. 335 287794.
In Acqui Terme vendesi box
auto, via Soprano dietro panifi-
cio Sole. Tel. 0144 311821.
In palazzina indipendente
vendesi due alloggi completa-
mente ristrutturati, riscalda-
mento autonomo, rifiniture di
pregio, zona centro Acqui Ter-
me, metri 120 cadauno, anche
uso ufficio, prezzo interessan-
te. Tel. 338 5966282.
Italiani cerchiamo casetta con
giardino, nei paesi dintorni di
Nizza Monferrato o a Nizza
Monferrato, garantiamo serie-
tà. Tel. 340 4013791.
Montechiaro d’Acqui vendesi
rustico. Tel. 340 6467990.
Nizza Monferrato piazza Mar-
coni, vendesi alloggio al 3º pia-
no f.t. di 4 vani + servizi +
eventuale box con doppi vetri
e zanzariere + impianto allar-
me, euro 90.000 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Occasione, alloggio in Acqui
Terme, comodissimo per per-
sone anziane o ufficio, in zona
centrale, vendesi. Tel. 347
4299906.
Pietra Ligure vicinanze, casa
bifamiliare, vista mare, in posi-
zione collinare, comoda, m.
1000 prato alberato, classe
energetica F, vendo euro
160.000 trattabili. Tel. 0141
824994.
Pontinvrea, zona funghi, ven-
desi villa, da vedere. Tel. 347
4088256.
Strevi affittasi capannone, circa
mq. 1400. Tel. 338 6678466.
Strevi alto, vendesi alloggio +
cantina + box doppio, in casa
di recente costruzione, vista
panoramica, riscaldamento in-
dividuale. Tel. 349 9439499.
Terzo condominio Aurora ven-
desi mansarda arredata, prez-
zo interessante. Tel. 340
2381116.
Varazze, a m. 1000 dal mare,
indipendente, soggiorno, an-
golo cottura, due camere, ba-
gno, ingresso indipendente,
prato alberato, posizione co-
moda, classe energetica F,
vendo euro 130.000 trattabili.
Tel. 0141 824260.
Vendesi alloggio con 6 vani, 2
balconi, 4º piano, teleriscalda-

mento, con box auto, no agen-
zia, in Acqui Terme. Tel. 348
3432161.
Vendesi alloggio, 4º piano,
composto da cucinino, tinello,
camera, bagno, ingresso, in
centro città a Acqui Terme. Tel.
339 2100374.
Vendesi appartamento in Ac-
qui Terme, di mq. 60, comodo
ai servizi, in ottimo stato, con
terrazzo di mq. 50, riscalda-
mento termovalvole, bagno
nuovo, infissi nuovi, euro
87.000. Tel. 340 4774289.
Vendesi appartamento, sito nel
comune di Strevi, molto bello,
luminoso, comodo ai servizi
pubblici, basse spese condo-
miniali, no perditempo astener-
si, prezzo da concordare, un
vero affare. Tel. 340 7982025.
Vendesi auto box, in Acqui
Terme, o magazzino piazza
San Guido 7 vicino al tribuna-
le, piano terra, senza spese
condominiali. Tel. 340
9097772, 0144 322188.
Vendesi box auto, via Piave
Acqui Terme. Tel. 339
2100374.
Vendesi locale commerciale
uso negozio, ufficio, Acqui Ter-
me zona centrale. Tel. 347
5109679.
Vendesi o affittasi grosso ma-
gazzino comodo, in Strevi, con
vetrine con possibilità com-
merciale, ex strada statale. Tel.
347 4299906.
Vendesi, a Bistagno in centro
storico, casa su tre piani, mq.
120, da ultimare, euro 130.000
trattabili. Tel. 388 1032218.
Vendesi, a Bistagno, alloggio
termoautonomo, due camere,
cucinotto, sala-pranzo, salotto,
bagno, due balconi, cantina
grande, occasione unica. Tel.
331 4770634.
Vendesi, vicinanze Acqui Ter-
me, villetta bifamiliare nuova,
causa trasferimento, disposta
su due livelli, con garage, giar-
dino cintato, cancello automa-
tico e impianto d’allarme, fini-
ture di gran pregio da vedere,
no agenzia. Tel. 349 6600930,
339 5921625.
Vendesi, zona Mombarone Ac-
qui Terme, casa semi indipen-
dente, di mq. 200 circa, con cin-
que locali abitabili, mansarda
da ristrutturare, giardino, gara-
ge. Tel. 388 1032218.
Vendo alloggio 2º piano: in-
gresso living su soggiorno, cu-
cina, bagno, due camere gran-
di, due balconi, cantina, im-
pianto di condizionamento, zo-
na centro, comodissimo ai ne-
gozi Acqui Terme, trattativa pri-
vata. Tel. 347 4754582.
Vendo alloggio in Acqui Terme,
con due camere e autobox, ri-
scaldamento con valvole auto-
nome. Tel. 349 5393858.
Vendo antica casa padronale,
con m. 9000 di terreno, m. 800
dalla piscina, regione Monta-
gnola n. 6 Acqui Terme. Tel.
331 1109411.
Vendo casa a Ricaldone abita-
bile, di mq. 123, con cantina e
magazzino compresi, cortile cin-
tato di proprietà, box, impianto
d’allarme, riscaldamento a me-
tano e legna, due terrazzini,
classe energetica D, mini giar-
dino, richiesta euro 95.000 trat-
tabili. Tel. 340 7418059.
Vendo casa in campagna, vi-
cinanze Acqui Terme. Tel. 340
6815408.
Vendo cascina a Montechiaro
D’Acqui abitabile, con due abi-
tazioni, portici, stalla, garage,
cascina, adatta a qualsiasi at-
tività. Tel. 339 7341890.
Vendo Ponti luminoso appar-
tamento, centrale, mq. 70, con
ingresso, cucina/soggiorno,
due camere, bagno, poggiolo,
subito abitabile, euro 87.000.
Tel. 338 4809277.
Vendo, in Acqui Terme, bellis-
simo alloggio, parzialmente ar-
redato, immerso nel verde, ri-
scaldamento autonomo, posto
per due auto di proprietà, pic-
colo condominio tranquillissi-
mo, ottime rifiniture, da vede-
re, prezzo interessante. Tel.
328 9381555.

ACQUISTO AUTO MOTO
Acquisto auto o moto d’epoca
di mio gradimento, anche ve-
spa o lambretta in qualunque
stato, amatore con massima
serietà. Tel. 342 5758002.
Cerco miniescavatore d’occa-
sione, in buone condizioni o da
riparare. Tel. 333 6218354 (ore
serali).
DS Squalo anno 1972, auto
d’epoca versione D super, 5
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marce, gomme nuove, impian-
to gpl nuovo, euro 9.500. Tel.
339 2001219, 0144 768177.
Moto Hornet S, in perfette
condizioni, anno 2000, valuta-
zione euro 1.600, vendo a eu-
ro 1.400. Tel. 339 8521504.
Subaru Impreza XV 2.0 anno
2011, diesel td 4wd 150 cv,
4x4, colore grigio metallizzato,
Km. 77000, con gomme nuove
+ termiche, perfetta e consumi
bassi, euro 5, garanzia fino al
2014, fatturabile, privato ven-
de a Canelli, a euro 14.700.
Tel. 328 1117323 (ore pasti).
Vendesi autocarro Alfa Ro-
meo q. 15 telonato, camion
Iveco 95-14 q. 40 con gru, mu-
letto Om gemellato q. 20, vero
affare. Tel. 338 6678466.
Vendesi Fiat Panda anno ’97,
revisione sino al 2014, euro
800 con trapasso. Tel. 347
4949866.
Vendesi Fiat Punto full-optio-
nals 1900 Hlx, vernice metal-
lizzata, ottime condizioni, in Ac-
qui Terme. Tel. 338 1193372.
Vendo Alfa Romeo 146 1.4
benzina, uniproprietario, Km.
140000 originali, anno 1998,
motore buono, batteria appena
sostituita, euro 500. Tel. 348
7104797.
Vendo auto Morris d’epoca,
anno 1933, molte volte pre-
miata, in buonissime condizio-
ni. Tel. 331 1109411.
Vendo cingolo Fiat 505, con
ruspa da terra davanti e aratri
a carrello. Tel. 339 7341890.
Vendo Fiat 128 del 1978, ber-
lina, colore blu. Tel. 0144
320165 (ore pasti).
Vendo Ford Fiesta, colore ne-
ro metallizzato, 1.4 diesel, an-
no 2007, 5 porte, euro 4, uni-
co proprietario, Km. 186500,
euro 4.500 trattabili. Tel. 333
3038664.
Vendo furgone Fiat Ducato
Multijet 120, tetto alto, clima,
radio cd, ottime condizioni, an-
no 2007, prezzo da trattare.
Tel. 320 1169466.
Vendo Lancia Ypsilon Elefanti-
no bianca, due porte, assicu-
razione e bollo pagati. Tel. 333
3587944 (al mattino).
Vendo Peugeot 206 cc 1100,
consumi Km. 20 a litro benzina,
Km. 65000 reali, anno 2000, di
una nonna che l’ha acquistata a
76 anni e usata pochissimo,
gommata nuova, air-bag, aria
condizionata, un bollo sul mu-
setto a destra, richiesta euro
1.300. Tel. 347 6426316.
Vendo roulotte con posto fisso
a Porto Maurizio, rimessa a
nuovo di recente, con tinello e
cucinino. Tel. 347 8627038.
Vendo trattore cingolato, con
cabina aria condizionata Tk 76
L 3.59 x 1.48, anno 2004, ore
moto 1500 circa, prezzo dopo
visione. Tel. 338 9001760,
0144 323103.
Vendo trattore Same Leopard
85, con aratri destri e sinistri.
Tel. 339 7341890.
Vendo trattrice agricola Same
Centurion 75 Export 4 ruote
motrici, cabina in perfetto sta-
to, prezzo euro 8.500. Tel. 338
9001760, 0144 323103.

OCCASIONI VARIE
Acquisto antichità, mobili, og-
getti, biancheria, bigiotteria, ar-
genti, orologi da polso e da ta-
sca. Tel. 368 3501104.
Acquisto antichità, mobili, og-
getti, biancheria, vetri venini,
argenti. Tel. 333 9693374.
Buzuq, strumento musicale si-
mile al mandolino, cercasi in
regalo, per giovane musicista
siriano. Tel. 333 2360821.
Causa cessata attività, svendo
mobili, quadri e oggetti vari
dell’Ottocento e primi Nove-
cento, in blocco o a scelta. Tel.
0144 88101.
Causa inutilizzo, vendo taglie-
rina per libri, misura taglio cm.
60 e cesoia per cartoni, misura
taglio cm. 100. Tel. 0144 88101.
Causa trasloco, vendo arma-
dio con cabina, euro 300, re-
galo armadio due ante, mobile
tv, mobile bagno con specchio.
Tel. 333 9953625.

Cerco libro di educazione fisi-
ca “In movimento” volume uni-
co Marietti scuola. Tel. 329
8879848.
Cerco, in Acqui Terme, piccolo
terreno recintato, con acqua e
ricovero attrezzi, per coltiva-
zione orto per uso familiare.
Tel. 350 5114651.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domicilio.
Tel. 349 3418245, 0144 40119.
Letto in ferro battuto, blu scuro,
a una piazza, compreso di ma-
terasso seminuovo con lato in-
vernale in pura lana vergine
100% puro refino inglese, vendo
a euro 300. Tel. 0144 311729.
Per cessata attività vendo in
blocco: combinata L’Invincibile
C35 con squadratrice completa
di accessori, cavettatrice a ca-
tena, cavettatrice meccanica
per persiane, tenonatrice, levi-
gatrice a nastro lunghezza m. 3.
Tel. 0144 363473 (ore serali).
Ritiro con regolare porto d’ar-
mi fucili e armi in disuso, in ge-
nere da caccia, con passaggio
di proprietà presso comando
carabinieri. Tel. 339 2948310.
Scambio figurine album Winx
Club e Giovani Esploratori. Tel.
334 8026813.
Seminuova vendo stufa a le-
gna in ghisa, cm. 60x60x85,
piastra radiante, anta frontale
in vetro, modanature laterali in
granito rosa. Tel. 0141 75440
(ore pasti).
Setter Inglese cuccioli maschi,
di due mesi già sverminati, a
Spigno Monferrato, vendo a
euro 150 cadauno. Tel. 340
5257965.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi
e case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere di
faggio, rovere e gaggia, taglia-
ta e spaccata per stufe e cami-
ni, legna secca e di prima scel-
ta, consegna a domicilio. Tel.
329 3934458, 348 0668919.
Strevi, vendesi piccolo terreno
da orto, possibile costruzione,
ricovero attrezzi, mq. 30, confi-
na con strada asfaltata. Tel.
340 8183668.
Televisore 22 pollici, vendo a
euro 50. Tel. 339 3756309.
Tenuta agricola adibita a agritu-
rismo, nei dintorni di Nizza Mon-
ferrato, con vigneti di barbera e
moscato, attività ideale per una
famiglia, Ace:F, Ipeg:295.3
Kwh/Mq. Tel. 338 3158053.
Vendesi argenteria Alpacca
Krupp Sambonet, posate, for-
maggere, oliviere, saliere, zup-
piere, porcellana Lagenthal,
piatti e varie. Tel. 339 8837417.
Vendesi arredamento rustico
tinta miele, praticamente nuo-
vo, composto da base, cre-
denza, 2 cassetti e 2 ante, ta-
volo fratino, 4 sedie e piattaia.
Tel. 347 0428540.
Vendesi bosco mq. 10000 ter-
reno + taglio legna, comodo al-
la strada. Tel. 335 287794.
Vendesi collezione di piatti ar-
tistici araldici, in ceramica da
cm. 30, dipinti mano, con
stemmi comuni di gran effetto
decorativo. Tel. 338 1272896.
Vendesi mobili comprendenti
una camera da letto completa
con letto in ottone senza ma-
terassi e tinello completo con
credenza, tavolo, divano e se-
die. Tel. 333 4830477.
Vendesi serbatoio per gasolio
agricolo, capacità l. 5000, nuo-
vo, mai usato, completo di
gruppo erogatore, tettoia zin-
cata, altri accessori, prezzo af-
fare dopo visione. Tel. 338
9001760.
Vendesi stufa a pellet Kw. 7,
usata due stagioni, con teleco-
mando, pagata euro 1.400
vendo euro 700 trattabili, diva-
no tre posti, a euro 100 + letto.
Tel. 320 6354902.
Vendesi terreni seminativi,
mq. 40000, zona Bogliona,
adatti a qualsiasi uso agricolo.
Tel. 335 287794.

Vendesi terreno edificabile, di
mq. 2000, a Km. 6 da Acqui
Terme, comodo, soleggiato,
panoramico. Tel. 347 7720738.
Vendo 1 rete pieghevole con
doghe + 2 reti singole, a euro
80 + 6 sedie con imbottitura in
damascato rosso + 1 mobile 2
pezzi tipo cristalliera base sot-
to 4 sportelli + 4 ante vetrina
sopra. Tel. 338 3492888.
Vendo 2 giacche da donna, ta-
glia 42, seminuove, causa inu-
tilizzo, una in pelle, colore bei-
ge, euro 25, una scamosciata
nera, euro 15. Tel. 320
4861051 (ore pasti).
Vendo 2 lampadari in ottone
brunito 6 luci, 1 a 1 luce, 2 lam-
padari da ingresso a 3 luci in
legno dorato, prezzo euro 200
trattabili. Tel. 388 9427388.
Vendo 3 belle statuine croma-
te, una è per Jaguar, una per
Ford, cm. 20, curva per mac-
china Ford a forma testa di
aquila, una per Jeep. Tel. 338
8650572.
Vendo 3 stufe a metano semi-
nuove marca “Ventosole 316”,
ventilazione automatica, ri-
scalda fino a 400 metri cubi,
per trasloco, a euro 100 l’una
(costo nuove euro 480). Tel.
338 3492888.
Vendo 4 cerchi in ferro per
Opel 5 fori e 4 gomme inver-
nali 195/65/15, in ottimo stato,
tutto a euro 300. Tel. 338
1278440.
Vendo alcuni lampadari a pe-
trolio (chinché) e 6 lampade a
petrolio di opaline. Tel. 0144
88101.
Vendo alcuni vasi cinesi del-
l’Ottocento, un servizio da tè e
uno da caffé degli anni Cin-
quanta. Tel. 0144 88101.
Vendo antica credenza pie-
montese, a euro 400 + pol-
troncine verdi, a euro 20 ca-
dauna. Tel. 0144 596354.
Vendo attrezzi agricoli, causa
cessata attività, macchina da
seminare cereali, pigoli, estir-
patore per vigna e aratro mo-
novomere. Tel. 346 8379833.
Vendo avviatore portatile per
macchina-trattore-camion, con
luce, nuovo, adattatore per ca-
rica macchina e casa, euro 40.
Tel. 347 0137570.
Vendo ballette di paglia. Tel.
338 7518864.
Vendo bella voliera usata po-
co, a euro 150 (prezzo reale
euro 247). Tel. 0144 372394.
Vendo bellissima ribaltina, dei
primi del Novecento, e scritto-
io in noce, della stessa epoca.
Tel. 0144 88101.
Vendo bici da spinning, marca
Schwinn, di colore grigio, euro
400. Tel. 392 3096967.
Vendo calderina a muro Riello
Kw. 24, scalda anche l’acqua
turbo. Tel. 334 7088815.
Vendo carro caricaballe o bal-
lotti sfusi. Tel. 339 7341890.
Vendo casco Bmw apribile,
guanti e cavalletto moto, tutti nuo-
vi, a euro 280. Tel. 328 1117323.
Vendo cd musicali (musica
classica, leggera), prezzo da
concordare. Tel. 339 6845310
(ore pasti).
Vendo cipolle rosse Tropea e
tonde. Tel. 328 3286067.
Vendo cisterna per nafta, ben-
zina l. 2000, un’altra l. 1000, di
ferro, per chiusura attività, er-
pice largo m. 6, a spuntoni,
mai usato. Tel. 338 4654466
(ore 21).
Vendo cisterne ingrigliate, da
l. 1000, con rubinetto, a euro
150 cadauna. Tel. 0144
596354.
Vendo coppia di sacchi a pelo
singoli, medio spessore, tra-
sformabili in matrimoniale, eu-
ro 25. Tel. 347 0137570.
Vendo cronografo da polso in
acciaio, degli anni Novanta,
mai usato, marca Jaeger Le-
coultre e cronografo nuovo,
marca Seiko. Tel. 0144 88101.
Vendo cronometro meccanico
svizzero per gare, nuovo, mar-
ca Lemania. Tel. 0144 88101.
Vendo decespugliatore Vigor

a miscela, euro 120 + tegole di
vetro per fare lucernari, prezzo
trattabile. Tel. 0144 596354.
Vendo dipinti e stampe del-
l’Ottocento e primi Novecento
e molte cornici, già fatte e mol-
te in stecca, da m. 3 cadauna.
Tel. 0144 88101.
Vendo diritto di reimpianto
Barbera, mq. 6000. Tel. 338
4785140.
Vendo diritto reimpianto vigne-
to Moscato doc Piemonte, mq.
1500. Tel. 338 4785140.
Vendo divanetto da giardino 2
posti in vimini, in ottimo stato,
completo di cuscini, euro 100.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo divano a barca con due
poltrone, il tutto già restaurato
e foderato, epoca Ottocento.
Tel. 0144 88101.
Vendo due componenti di im-
pianto stereo: musicassette/ra-
dio funzionanti, di marca Saba
(regalo mobiletto). Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo due cuccioli Chiwawa
nati il 26/08/2013, bianchi, bel-
lissimi, vaccinati, sverminati,
microchip, taglia medio-picco-
la, genitori visibili. Tel. 347
3816984.
Vendo Enciclopedia Europea
Garzanti, composta da 12 vo-
lumi di oltre 1000 pagine ca-
dauno, come nuova. Tel. 0144
88101.
Vendo erpice a disco da vi-
gneto, euro 250, fucile da cac-
cia sovrapposto, marca Pe-
dretti, prezzo da concordare.
Tel. 0144 363473 (ore serali).
Vendo fodere per auto nuove,
sedili posteriori sdoppiati
60/40, per Opel Corsa e simili,
euro 30. Tel. 334 8026813.
Vendo giaccone marmotta,
quasi nuovo, prezzo come re-
galo, da vedere. Tel. 333
4138050.
Vendo gomma anteriore e po-
steriore nuove per scooter
Honda SWT 400, prezzo euro
100 non trattabili. Tel. 338
9387560.
Vendo impianto musica Pione-
er 100+100, giradischi, amplifi-
catore, cd, casse Bose + Jbl,
130 dischi 33 giri, prezzo da
trattare. Tel. 320 1169466.
Vendo lampadari (cucina, let-
to, bagno), a partire da euro
25/45. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo lavatrice Whirlpool con
regolazione automatica dei
consumi, a euro 200. Tel. 0144
596354.
Vendo lavello cucina acciaio,
una vasca con mobiletto due
ante tinta legno, larghezza m.
1, nuovo, mai usato, euro 160.
Tel. 347 4911996.
Vendo letto bimbo frassino,
con materassino, piumino pa-
racolpi, euro 150. Tel. 348
7933608.
Vendo letto matrimoniale in le-
gno dorato oro zecchino, con
pedana sottostante, epoca fine
Ottocento. Tel. 0144 88101.
Vendo microfono stereo Phi-
lips sbc 3050, in scatola origi-
nale, euro 20. Tel. 347
0137570.
Vendo mobili ufficio, armadi,
scrivania, sedie, a offerta di
realizzo, occasione. Tel. 331
4770634.
Vendo motoaratore Berta Ca-
lamandrana con presa di for-
za, ottime condizioni, euro
850. Tel. 320 1169466.
Vendo motore Ruggerini tipo
Rd901/2 cv. 26, solo turbina
neve, per inutilizzo, tipo Pa-
squali, adatta molti tipi di frese.
Tel. 0144 312560 (ore serali).
Vendo o affitto bosco, di m.
45000, zona di Roccaverano,
comodo strada, legno misto.
Tel. 347 1267803 (possibil-
mente ore serali).
Vendo orologio pendolo alto
m. 2, verde veneziano antica-
to, euro 200 e macchina caffé
espresso per cialde, causa
doppione, nuova, euro 50. Tel.
339 2001219, 0144 768177.
Vendo pacchetti di sigarette

da collezione “pieni” italiani e
stranieri. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo paglia in ballette, non
trattata con diserbanti. Tel. 339
3482644 (ore pasti).
Vendo pelliccia di visone, co-
me nuova, a euro 350, vero af-
fare. Tel. 339 3580353 (dopo
le ore 17).
Vendo pietra di Langa, varia
pezzatura, per muri e muretti.
Tel. 339 7341890.
Vendo plotter Hp 350c perfet-
tamente funzionante, con car-
tucce e rulli nuovi, con Win-
dows 2000 e XP, ottimo prez-
zo. Tel. 328 1117323.
Vendo poltrona letto richiudibi-
le, con fodera, a euro 25 + re-
te singola, a molle, a euro 10.
Tel. 0144 596354.
Vendo pompa Caprari per irri-
gazione, attacco cardano trat-
tore e pompa Caprari elettrica
cv 4, 6 giranti, prezzo da con-
cordare. Tel. 331 5909854.
Vendo pompa per vino da cm.
3 v. 220, pali di castagno, mat-
toni, coppi vecchi, idropulitrice
acqua calda v. 220, montaca-
richi a carrello v. 220, moto-
compressore diesel l. 2400,
ponteggio largo cm. 90-100,
tavole. Tel. 335 8162470.
Vendo portaombrelli in terra-
cotta, di colore azzurro, in otti-
mo stato, euro 100 trattabili.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo proiettore per diapositive
dei primi del Novecento, con cir-
ca 700 diapositive della stessa
epoca. Tel. 0144 88101.
Vendo radici di Topinambur,
10 pezzi a euro 1 + Aceri pie-
montesi, da euro 5 a euro 15 +
Agavi giganti, a euro 40 ca-
dauno. Tel. 0144 596354.
Vendo rastrelliera grigia, mar-
ca Aerobika, per attrezzatura
body-pump, euro 50. Tel. 392
3096967.
Vendo robusta scala in ferro,
con ringhiera, perfettamente in
ordine, altezza m. 4.50, lar-
ghezza cm. 95, gradini 17 zi-
grinati antiscivolo, euro 700.
Tel. 347 4860929 (ore pasti).
Vendo sala completa: vetrina
grande a parete + tavolo frati-
na + 6 poltroncine verdi + lam-
padario + tappeto grande + 2
quadri, euro 500. Tel. 0144
596354.
Vendo scaffali in metallo, di
varie misure e banconi da la-
voro. Tel. 347 1555703.
Vendo scatola da 18 pezzi set
coltelli ditta Marietti, in acciaio
inox con manici in legno pre-
giato, mai usati, euro 50. Tel.
347 0137570.

Vendo servizio nuovo di posa-
te in acciaio, con manici plac-
cati d’oro, 75 pezzi, con vas-
soio. Tel. 0144 88101.
Vendo sparaneve Snapper co-
me nuovo, con garanzia, a eu-
ro 770. Tel. 328 1117323.
Vendo statua in bronzo rappre-
sentante Gesù (senza croce),
molto bella, perfettamente re-
staurata, altezza cm. 55+2, pie-
distallo marmo, larghezza cm.
20. Tel. 347 4860929 (ore pasti).
Vendo striratrice Pfaff a rullo
favolosa, per comunità o risto-
ranti, euro 600 e 40 pali da vi-
gna di cemento, metà prezzo.
Tel. 339 2001219, 0144 768177.
Vendo stufa a pellet Palazzet-
ti mod ecofire maxi aria, Kw.
11, adatta a grandi ambienti,
perfetta, al prezzo di euro 500.
Tel. 338 1278440.
Vendo stufa Argo a legna,
40x40x85, euro 120 e conge-
latore Siltal a pozzetto l. 330,
euro 70. Tel. 331 5909854.
Vendo Swatch diversi modelli
Scuba-Cronografi+serie limita-
ta (700 anni)+Golden Jelly. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo tappeto professionale
Panatta, programmi: manuale,
8 profili ritmo cardiaco costante,
euro 1.500. Tel. 392 8586862.
Vendo telo esterno coprigabi-
na, due cunei livellanti, oscu-
rante interno cabina, due pia-
stre antisabbiamento, sgabel-
lo e prolunga cavo elettrico per
camper Fiat Ducato, euro 230.
Tel. 347 0137570.
Vendo terreno adatto a abita-
zione in legno tipo baita o edi-
ficabile a coltivatore diretto, a
Montechiaro D’Acqui. Tel. 339
7341890.
Vendo torchio idraulico da 60.
Tel. 339 7341890.
Vendo torchio idraulico diametro
70, Ape 50 cc avviamento a strap-
po, perfette condizioni, stufa Nor-
dica, con riscaldamento acqua.
Tel. 340 6815408.
Vendo torchio idraulico Ofima
seminuovo, diametro cm. 80,
altezza cm. 95, prezzo da con-
cordare. Tel. 348 5700765.
Vendo tornio per metalli mo-
nofase, a euro 1.048 e combi-
nata tornio fresa foratrice, mo-
nofase, a euro 1.428. Tel. 327
6586481.
Vendo treppiede per telecame-
ra, euro 10. Tel. 334 8026813.
Vendo vecchi dischi 45 giri, a
richiesta elenco dettagliato.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo vetrinetta mogano, mi-
sure altezza cm. 110, profondità
cm. 42, larghezza cm. 160, da ve-
dere, prezzo trattabile, due ante
laterali chiuse + un vetro centra-
le. Tel. 338 3492888.
Vendo, a poco prezzo, 6 bel-
lissimi tappeti persiani, di varie
misure. Tel. 0144 88101.

Acqui Terme - Via Cavour, 26
Tel. 0144 320877
www.hightechacqui.com
info@hightechacqui.com

OFFERTA PROMOZIONALEOFFERTA PROMOZIONALE
SPEDIPAC ITALIA 

0 - 10 Kg 1313,,9090 €€
Consegna entro il 3° giorno lavorativo

Via Nizza, 141/143

Acqui Terme (AL)

Tel. 0144.325616

mbe712@mbe.it
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ESECUZIONE N. 46/12 R.G.E. 
PROMOSSA DA

CASSA DI RISPARMIO DI ASTI SPA 
CON AVV. CAMICIOTTI SILVIA

PROFESSIONISTA DELEGATO: CHIOLA AVV.TO SIMONA
con studio in Via Biliani nº 29 - Nizza Monferrato

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Strada San Michele nº 21 - Nizza Monferrato (AT)
loTTo uNIco. Fabbricato di civile abitazione con circostante ter-
reno di pertinenza ubicati nell’immediata periferia del Comune di Niz-
za Monferrato ed aventi accesso dal civico nº 21 della Strada San Mi-
chele.
Nota bene:
- dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-
samento esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37
Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo.
- a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Comune di Niz-
za Monferrato domanda di sanatoria per la regolarizzazione degli abu-
si edilizi (vds. pag. 11 della CTU).
Dati identificativi catastali
L’immobile è individuato come segue:
Catasto Terreni - Comune di Nizza Monferrato
Fg. 27, Map. 478, Qualità Ente Urbano, Cl. ——, Superficie are 20.30,
R.D. ——, R.A. ——.
Catasto Fabbricati - Comune di Nizza Monferrato
Fg. 27, Map. 478, Indirizzo Strada San Michele n. 21 - piano; S1 - T,
CAt. A/7, Cl. 2, Cons. 9,5 vani, Rendita € 1.300,18.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom.
Silvio il cui contenuto si richiama integralmente.
coNDIZIoNI DI VENDITA. Prezzo base: € 285.000,00. offerte
minime in aumento € 1.000,00. cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/12/2013 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 285.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 51/09 R.G.E. 
PROMOSSA DA ASPRA FINANCE SPA 

CON AVV. DELPONTE SERGIO
PROFESSIONISTA DELEGATO: BERTERO DR. GIUSEPPE

con studio in piazza Addolorata nº 17 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Acqui 39 - Mombaruzzo (AT)
loTTo uNIco. Intera proprietà da terra a tetto di casa unifamiliare
in Comune di Mombaruzzo (AT) in via Acqui, 39, di superficie com-
merciale abitativa complessiva (superficie netta + superficie dei muri +
50% delle superfici scoperte dei piani terreno, primo e secondo) pari a
m2 263,15 oltre a superficie commerciale non abitativa (superficie net-
ta + superficie dei muri del piano seminterrato) pari a m2 140,50, com-
posto da:
- cantina (con scala di servizio di collegamento alla soprastante cucina),

locale di sgombero-laboratorio, con annessi piccolo ripostiglio-ufficio,
w.c. e porzione di magazzino al piano seminterrato;

- cucina, sala, soggiorno-veranda (con comunicazione verso l’esterno
sul terrazzo del piano terreno) e terrazzo al piano terreno;

- camera, piccolo disimpegno, cameretta con accesso al terrazzone del
primo piano, bagno, ampio terrazzo e piccolo balconcino sul vano sca-
la al piano primo;

- due camere al piano secondo;
- oltre a vano scala di collegamento dal piano terreno al piano secondo

e sedime sistemato a giardino di circa 589,50 m2 per una superficie
abitativa utile netta di m2 172,59 ed una superficie utile netta non abi-
tativa di m2 115,17 (così come descritta al precedente punto 1) a con-
fini con la Strada Provinciale, la proprietà Grimaldi srl, la proprietà
Grimaldi Domizio Francesco e lo stesso esecutato «omississ» (o loro
aventi causa), catastalmente così censita al Catasto dei Fabbricati:

Catasto dei Fabbricati del Comune di Mombaruzzo (AT)
Nº 1, foglio 14, particella 178, subalterno, categoria A/2, classe 3ª, con-
sist. 7 vani, rendita 488,05 €.
Indirizzo: via Acqui n. 39, piano: S1-T-1-2.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Giuso Ge-
om. Marco depositata in data 22/02/2010, successiva integrazione del
14/07/2010 e successiva integrazione del 02/04/2011 il cui contenuto si
richiama integralmente.
coNDIZIoNI DI VENDITA. Prezzo base: € 180.000,00. offerte
minime in aumento € 1.000,00. cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/12/2013 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 180.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-

l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 60/12 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA REGIONALE EUROPEA SPA 

CON AVV. MALLARINO AVV.TO GRAZIANO
PROFESSIONISTA DELEGATO: BRIGNANO AVV.TO SILVIA

con studio in corso Italia nº 72 - Acqui Terme (AL)
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: caldasio - Piazza Dante - Ponzone (Al)
loTTo uNIco. Complesso immobiliare posto in Comune di Pon-
zone (AL), nel concentrico della frazione di Caldasio - Piazza Dante e
costituito da un corpo principale a quattro piani fuori terra e da un nu-
cleo collegato con il precedente, composto da due piani fuori terra.
La destinazione d’uso è albergo-ristorante con annesso negozio par-
zialmente indipendente.
Nota bene: 
- dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è espres-
samente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37
Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo.
Dati identificativi catastali
Quanto descritto è individuato catastalmente con i seguenti dati:
N.C.E.U. di Ponzone - fraz. Caldasio, piazza Dante
- Fg. 12, Part. 289, Sub. 3, Cat. D/2, Cons. — , Rendita € 9.125,79;
- Fg. 12, Part. 289, Sub. 4, Cat. C/1, Cons. 52 mq., Rendita € 550,54.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico il cui contenuto si richiama integralmente.
coNDIZIoNI DI VENDITA. Prezzo base: € 394.000,00. offerte
minime in aumento € 1.000,00. cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/12/2013 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 394.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 76/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCO DI SAN GIORGIO SPA 

CON AVV. GUERELLO AVV. GIORGIO
PROFESSIONISTA DELEGATO: RASOIRA AVV.TO ROBERTO

con studio in: corso Italia 72 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: cascina Zerba nº 435 - Ponzone (Al)
loTTo uNIco. Immobile abitativo a due piani fuori terra, cantina in
corpo staccato, piccolo forno privato, cortile e giardino sito nel Comu-
ne di Ponzone, Casina Zerba nº 435.
Nota bene: dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimen-
ti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla
G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normativo.
Dati identificativi catastali
Censito al catasto fabbricati del Comune di Ponzone come segue:
Fg. 6, Mapp. 277, Sub. 4, Cat. A/2, Cl. 3, Cons. 7 vani, R.C. € 506,13
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra depositata in data 24/05/2011 il cui contenuto si ri-
chiama integralmente.
coNDIZIoNI DI VENDITA. Prezzo base: € 80.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 1.000,00. cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/12/2013 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 80.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 77/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA DI CREDITO COOPERATIVO

DI ALBA, LANGHE E ROERO
CON AVV. SCANAVINO AVV.TO GIORGIO

PROFESSIONISTA DELEGATO: PARODI AVV.TO FLAVIO
con studio in via Garibaldi nº 25 - Acqui Terme (AL)

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Roma n. 7 - Vaglio Serra (AT)
loTTo 2º. Abitazione su tre piani fuori terra con diritto a corte perti-
nenziale non esclusiva, in Comune di Vaglio Serra (AT), al civico n. 7
di via Roma.

L’edificio è ubicato nel centro del piccolo abitato di Vaglio Serra.
Nota bene: 
- dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è epres-
samente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37
ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo;
- a cura dell’aggiudicatario dovranno essere adeguati alle normative vi-
genti gli impianti.
Dati identificativi catastali
Detto immobile è così censito al CEU del Comune di Vaglio Serra:
Fg. 3, Num. 70, Sub. 3, Cat. A/2, Cl. 1, Consist. 10,5 mq, R.C. € 390,44
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro il cui contenuto si richiama integralmente.
coNDIZIoNI DI VENDITA. Prezzo base: € 88.500,00. offerte mi-
nime in aumento € 1.000,00. cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/12/2013 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 88.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Indirizzo: Strada Nizza nº 2 - castel Boglione (AT)
loTTo 1º. Abitazione ed ampi locali ad uso magazzino da fonda-
menta a tetto, su tre piani fuori terra, con corte pertinenziale, in Comu-
ne di Castel Boglione (AT), al civico n. 2 di Strada Nizza.
Nota bene: 
- dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimenti, è epres-
samente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M. 22.01.08 n. 37
ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla G.U. n. 61 del
12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a tale atto nor-
mativo;
- a cura dell’aggiudicatario dovranno essere adeguati alle normative vi-
genti gli impianti.
Dati identificativi catastali
Detto fabbricato era così censito al CEU del Comune di Castel Bo-
glione:
- Fg. 3, Num. 356, Sub. 1, Cat. A/3, Cl. U., Consist. 11,5 vani, R.C. €

291,02;
- Fg. 3, Num. 356, Sub. 2, Cat. C/2, Cl. U, Consist. 52 mq, R.C. €

45,65.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro il cui contenuto si richiama integralmente.
coNDIZIoNI DI VENDITA. Prezzo base: € 218.000,00. offerte
minime in aumento € 1.000,00. cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/12/2013 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 218.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 16/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA ASTESANA SPA 
CON AVV. OREGGIA MONICA

PROFESSIONISTA DELEGATO: RASOIRA AVV.TO ROBERTO
con studio in corso Italia 72 - Acqui Terme

è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: località Baroni e Torielli 19 - Melazzo (Al)
loTTo uNIco. Intera proprietà del debitore
Fabbricati e terreni in corpo unico ubicati in Melazzo (AL), Reg. Ba-
roni Torielli 19/b, composti da:
- fabbricato su due piani fuori terra, a destinazione prevalentemente abi-

tativa, in condizioni non buone di manutenzione (fabbricato nm. 594
subb. 1 e 2);

- unità collabente, già abitativa, in pessime condizioni statiche e di ma-
nutenzione, su due piani fuori terra (nm. 153 subb. 1 e 2);

- stalle, fienili e magazzini (nm. 595 subb A, B e C) incluso estesa cor-
te pertinenziale pavimentata ed attrezzata di silos a fossa in CA. (NB:
le corti pertinenziali dei fabbricati di cui infra hanno superficie di cir-
ca mq. 10.000).

- corpo unico di terreni collinari, con disposizione quasi uniforme, (nn.
168, 185, 157, 184, 351, 592, 144, 141, 142) oltre che terreno nelle im-
mediate vicinanze, ma non contiguo (nm. 332) aventi consistenza pa-
ria a complessivi mq. 49.433 a prevalente destinazione seminativa.

Nota bene: ai sensi dell’art.173 quater disp. att. C.p.C. si precisa, come
risultante dal Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato dal Co-
mune di Melazzo in data 07.07.2010, che la posizione urbanistica de-
gli immobili descritti risulta essere la seguente: 
- Le aree di cui al Foglio N.09 - mappali NN.141-142-144-157-168-
184-192-185-332-351 sono ubicati in Zona Agricola ammessa agli in-
terventi di cui all’art.13 NN.TT.AA. (Zone di tipo E) allegate al vigen-
te PRG del comune di Melazzo.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 22 novembre 2013 ore 10,30 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 
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Sottoposte ai suddetti vincoli:
- Vincolo Idrogeologico (L.R. N.45/89): Tutti i mappali.
- Fascia di rispetto stradale: Parte del mappale N.142. 
Classificazione Geologica:
- L’intera area ricade in zona IIIa2
- I mappali NN.142-157-168-351 ricadono in zona classificata come
FQ9
- Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. M. Ca-
ratti e depositata in data 22.10.2010 il cui contenuto e gli allegati si ri-
chiamano integralmente. 
Dati identificativi catastali
Il tutto censito come segue: 
Catasto Fabbricati del Comune di Melazzo
Fg. nm. Sub Categoria Cl. Consist. Sup. Cat. R.C. €
9 153 1 Unità collabente - - - -
9 153 2 Unità collabente - - - -
9 594 1 A/2 2 Vani 12,5 - - 871,52
9 594 2 C/2 U Mq. 158 - - 220,32
9 595 - D/10 - - - - 3.066,00

Catasto terreni del Comune di Melazzo
F. nm. Qual. Cl. Cons. RD. RA. note
9 168 aa Pr 3 500 1,55 1,03
9 168 ab BC 1 2.040 2,63 0,42
9 185 S 3 3.840 18,84 18,84
9 157 S 2 1.530 11,06 8,30
9 184 BC 2 210 0,20 0,03
9 351 S 3 28.020 137,48 137,48
9 592 S 3 2.473 12,13 12,13
9 144 S 3 1.580 7,75 7,75
9 141 S 3 610 2,99 2,99
9 142 S 2 6.260 45,26 33,95
9 332 S 4 2.370 6,12 5,51

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Caratti Ge-
om. Mauro il cui contenuto si richiama integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 187.000,00. offerte
minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo of-
ferto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudi-
cazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudica-
zione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/12/2013 ore 1030 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 187.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 1.000,00; spese presunte di vendita pa-
ri al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura del-
l’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 71/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA ALEMANNI LEGNAMI SRL 

CON AVV. OREGGIA MONICA
PROFESSIONISTA DELEGATO: INCAMINATO DR. CLAUDIO

con studio in corso Viganò 5 - Acqui Terme
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Località Varaldi - Merana (AL)
Lotto PRIMo. Fabbricato per civile abitazione a due piani fuori
terra e da uno seminterrato in pessimo stato di conservazione (dichia-
rato inagibile dalle autorità Comunali) con una superficie coperta di
circa mq. 230 ed una superficie calpestabile di mq. 478 ed un’area di
pertinenza di circa mq. 800.
Fa parte inoltre del presente lotto il mappale 413, costituito da un ma-
gazzino posto su due piani in aderenza ad altro di diversa proprietà, con
una superficie coperta di mq. 24 e con area di pertinenza di circa mq.
185 compresa la superficie coperta, e che attualmente risulta quasi to-
talmente diroccato.
Nota bene: dato atto che trattandosi di trasferimento forzato, parimen-
ti, è espressamente esclusa la garanzia prevista dall’art. 13 D.M.
22.01.08 n. 37 Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicato sulla
G.U. n. 61 del 12.03.08 ed ogni onere relativo o comunque connesso a
tale atto normativo.
Dati identificativi catastali
-Catastalmente il lotto è così identificato:
N.C.E.U. del Comune di Merana
- Foglio 3 – mapp. 413 – Loc. Varaldi n.1- piano T-1 – cat. C/2- cl. U -

mq. 31 – R.C. € 32,02;
- Foglio 3 – mapp. 321 sub.3 e 412 – Loc. Varaldi n.1 – piano S1-T-1 –

cat. A/4 – cl. 3 Vani 15 – R.C. € 503,55.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-

om. Saverio il cui contenuto si richiama integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 54.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/12/2013 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 54.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 90/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA ERIS FINANCE SRL 

CON AVV. GRILLO FRANCO
PROFESSIONISTA DELEGATO: MALLARINO DR. FABRIZIO

con studio in via Mazzini nº 5 - Acqui Terme (AL)
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Località Giarino - Strevi (AL)
Lotto SEConDo. Comune di Strevi, Loc. Giarino
Fabbricato al rustico e sedime scoperto in zona edificabile così identi-
ficato al N.C.E.U.

Fg. Part. Sub. Cat. Cl. Cons. R.C.€
8 732 - F/3 Unità in corso di costruzione
8 736 - Bene comune non censibile

Superfici utili lorde abitazione:
Locali non tramezzati: P.T. mq 103+P.1ºmq.98=mq 201
Locali tramezzati: P.T. mq 100+mq 95 = mq 195
Sup.utile lorda Box: mq 40x2 = 80
Sup.sedime scoperto: mq 1.022
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
Fabrizio il cui contenuto si richiama integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 62.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/12/2013 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 62.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it
Indirizzo: Località Giarino - Strevi (AL)
Lotto PRIMo. Comune di Strevi, Loc. Giarino.
Rudere sedime scoperto in zona edificabile e terreno agricolo, così iden-
tificato:
al N.C.E.U.

Fg. Part. Sub. Cat. Cl. Consistenza R.C. €
8 731 - F/3 Unità in corso di costruzione
8 736 - Bene comune non censibile

e al N.C.T.
Foglio 8, particella 478, qualità bosco ceduo, classe 2, superficie
00.02.60, R.D. € 0,26, R.A. € 0,07.
Superfici utili lorde:
Abitazione: mq 103+100=203
Box: mq 40x2=80
Sedime scoperto: mq 1.178,00
Terreno agricolo: mq 260
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Grillo Arch.
Fabrizio il cui contenuto si richiama integralmente.
ConDIZIonI DI VEnDItA. Prezzo base: € 37.000,00. offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai

sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/12/2013 ore 10.30 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 37.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 25% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto

VENDITE DELEGATE AI PROFESSIONISTI
Modalità di partecipazione vendite

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato al professionista delega-
to per la vendita - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiu-
sa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la data del-
la vendita) entro le ore 12.30 del giorno non festivo antecedente
quello fissato per la vendita presso lo studio dello stesso profes-
sionista.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta pres-
so lo studio del professionista delegato.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la professionista delegato:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 15% del prezzo di aggiudicazione

per spese relative alla registrazione, trascrizione del decreto di
trasferimento oltre a oneri accessori. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VEnDItA ALL’InCAnto
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso lo studio del
professionista delegato di assegno circolare non trasferibile pari al
10% del prezzo offerto intestati allo stesso professionista entro le
ore 12.30 del primo giorno non festivo precedente quello di ven-
dita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
presso il delegato n° 2 assegni circolari trasferibili intestati al pro-
fessionista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di im-
porto doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed
il secondo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto. 
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via Fernando Santi n°25/26 - Alessandria), oppure sul
sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare
gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

ESECUZIONE N. 41/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA CONDOMINIO VILLAGGIO LOSIO  

CON AVV. GAZZARI AVV. FRANCESCA
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: via Cascinali n° 260 (Villaggio Losio) - Ponzone (AL)
Lotto UnICo appartenente per l’intero al debitore esecutato, in Co-
mune di Ponzone, via Cascinali n° 260 (Villaggio Losio), casa di civi-
le abitazione con relativi accessori ed area di pertinenza facente parte
del complesso denominato “Condominio Villaggio Losio”, composta

da: 
- al piano terra: ingresso su soggiorno, cucinino, bagno, n° 2 camere;
- al piano seminterrato: n° 2 locali accessori comunicanti;
- al secondo piano seminterrato: locale legnaia.
Nota bene:
- si rinvia a pagina 6 della relazione per quanto concerne le pendenze a

carico dell’unità immobiliare riguardanti gli oneri condominiali;
- l’aggiudicatario dovrà versare al Comune la terza rata per gli oneri di

urbanizzazione ammontante ad € 1.11,11;
- l’aggiudicatario dovrà presentare domanda di sanatoria per la regola-

rizzazione delle opere realizzzate senza autorizzazione;
- risulta non sanabile il locale bagno in quanto avente altezza inferiore

a quella consentita.
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del Comune di Ponzone come segue:
- Fg. 2, Mapp. 441, ubicazione Via Cascinali 260 p. T-S1-S2, Cat. A/2,

Cl. 2, Cons. Vani 6, Rendita 371,85.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Sarpero
Massimo depositata in data 23/12/2011 il cui contenuto si richiama in-

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 22 novembre 2013 ore 10,30 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni  immobiliari 
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tegralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 36.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/12/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 36.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 65/12 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA REGIONALE EUROPEA S.P.A.  

CON AVV. PIRODDI PIETRO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Valle San Giovanni - Nizza Monferrato (AT)
LOTTO UNICO. Complesso immobiliare sito nel Comune di Nizza
Monferrato (AT), con accesso dalla via Valle San Giovanni (catastal-
mente Strada Vecchia di Calamandrana), e precisamente: porzione di
fabbricato a piano terra, adibito a locale di deposito oltre all’ingresso e
w.c.; porzione di fabbricato a piano terra adibito a locale di deposito
oltre a forno esterno; immobile adibito ad autorimessa. Occupazione:
l’immobile oggetto d’esecuzione immobiliare, allo stato attuale, risul-
ta locato, pertanto non è occupato dai proprietari ma da omissis in for-
za del contratto di locazione stipulato tra le parti in data 08/05/2012.
Nota bene: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere demolita porzione di
fabbricato a piano terra, adibito a locale tettoia con struttura in legno
compreso lo smaltimento dei materiali alla pubblica discarica con un
costo presunto di € 3.500,00. 
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del Comune di Nizza Monferrato, come segue: Fg.
11, map. 281, sub 2, cat C/2, cl. 3, cons. mq 38, rend. 49.06; Fg. 11,
map. 281, sub 3, cat C/2, cl. 3, cons. mq 25, rend. 32,28; Fg. 11, map.
281, sub 4, cat C/6, cl. 1, cons. mq 20, rend. 51,65. 
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Virga Geom.
Massimo il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 25.500,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno  06/12/2013 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 25.500,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 20/12 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA CARIGE SPA  

CON AVV. CERVETTI FEDERICO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Frazione Cimaferle - Ponzone (AL)
LOTTO UNICO. In Comune di Ponzone fraz. Cimaferle, alloggio fa-
cente parte del condominio denominato “Belvedere”, composto da cor-
ridoio d’ingresso, camera da letto, soggiorno, bagno e cucina. Censito
al Catasto Fabbricati del Comune di Ponzone come segue: Fg 36, mapp
198, sub 5, cat A/2, cl. 2, cons. 4 vani, rend € 247,90. Beni posti in
vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti meglio de-
scritti nella relazione del CTU geom. Cannito Saverio, depositata in
Cancelleria in data 31/07/2012 i cui contenuti si richiamano integral-
mente.
Dati identificativi catastali
Fg 36, mapp 198, sub 5, cat A/2, cl. 2, cons. 4 vani, rend € 247,90. 
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Cannito Ge-
om. Saverio il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 37.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/12/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 37.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -

www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 58/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA CONDOMINIO BONANNI  

CON AVV. BRIGNANO GIOVANNI
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Moriondo n° 33 - Acqui Terme (AL)
LOTTO UNICO appartenente per l’intero ai debitori esecutati per la
quota di 1/2 ciascuno, come di seguito precisato:
Immobilie adibito a civile abitazione (alloggio) con annesso locale per-
tinenziale ad uso cantina, situato al piano terzo (4° ft), composto dei
seguenti vani: n° 2 camere da letto, bagno, cucina, soggiorno, riposti-
glio; tutti i vani sono disimpegnati da ampio ingresso.
Oltre a cantina al piano interrato e locale posto nel sottotetto utilizzato
come magazzino/ripostiglio.
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del Comune di Acqui Terme, come segue:
- Fg. 29, Mapp. 95, Sub. 43, Cat. A/4, Cl. 7, Cons. Vani 5,5, Rendita

326,66;
- Fg. 29, Mapp. 95, Sub. 38, Cat. A/4, Cl. 6, Cons. Vani 1, Rendita

50,61.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Acanfora
Geom. Carlo depositata in data 27/01/2012 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 64.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/12/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 64.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 69/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA DI LEGNANO S.P.A.  

CON AVV. BRIGNANO GIOVANNI
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Acqui n° 34 - Visone (AL)
LOTTO UNICO. Alloggio della superficie commerciale complessiva
di mq 59, sito al primo piano (secondo fuori terra) di edificio residen-
ziale di maggiore cinsistenza sito in Visone, via Acqui n° 34 composto
di locale ingresso - soggiorno, piccola cucina, camera letto, piccolo di-
simpegno e bagno.
Si precisa che l’immobile in cui è ubicato l’alloggio presenta necessi-
tà di ristrutturazione nelle parti comuni, mentre l’alloggio pignorato,
oggetto di “recenti” restauri, presenta la necessità di completamento e
verifica degli impianti.
Si precisa altresì che l’aggiudicatario entro 120 giorni dall’aggiudica-
zione dovrà provvedere alla presentazione presso il Comune di Visone,
Denuncia di inzio attività in Sanatoria con una spesa presunta di €
1.866,00.
Dati identificativi catastali
Lotto Unico: Appartamento in Comune di Visone, Via Acqui n° 34
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Dapino Ge-
om. Renato depositata in data 04/02/2012 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 20.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/12/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 20.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 80/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA CORDUSIO RMBS SECURITISATION SRL  

CON AVV. GRILLO FRANCO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Seghini Strambi 54 - Strevi (AL)
LOTTO UNICO appartenente per l’intero ai debitori esecutati come di
seguito precisato:
In Comune di Strevi via Umberto I° n° 56, fabbricato indipendente a tre
piani fuori terra (terra-tetto) composto da, al piano terra, da androne
con vano scala direttamente accessibile dalla pubblica via con quattro
locali uso cantina e sgombero; al piano primo (2° f.t.): soggiorno, cu-
cina, due camere, bagno e balcone ed al piano secondo (3° f.t.) sog-
giorno, cucina disimpegno, bagno, due camere e due balconi.
Nota bene: Tutta la consistenza citata è da completare con posa dei ser-

ramenti interni ed esterni, dei radiatori e ralativa caldaia, delle linee
elettriche e dei sanitati con relativa rubinetteria.
Superficie lorda convenzionale sviluppata per i tre piani, compresa in-
cidenza balconi, mq. 188,50
Dati identificativi catastali
Censito al catasto fabbricati del Comune di Strevi come segue:
Fg. 9, Map. 476, Sub. 8, Cat. A/4, Cl. 2, Cons. 12 Vani, Rendita 427,63
Coerenze: via Petrarca, via Umberto I°, vicolo del Torrione, mapp. 477
del Fg. 9.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Riccardi
Geom. Enrico depositata in data 14/03/2012 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 51.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/12/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 51.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 104/10 R.G.E. 
PROMOSSA DA BANCA INTESA SANPAOLO SPA  

CON AVV. MACOLA MARINO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Roma n° 37 - Strevi (AL)
LOTTO UNICO. Fabbricato di civile abitazione situato nel borgo in-
feriore del Comune di Strevi, via Roma n° 37, che si sviluppa su tre
piani fuori terra, composto da:
- al piano terra: cucina, saletta e bagno;
- al piano primo: 2 camere da letto servite da un balcone;
- all’ultimo piano: mansardato con tetto a vista con perline, una came-

ra.
Dati identificativi catastali
Censito al NCEU del Comune di Strevi, come segue:
Fg. 9, Mapp. 118, indirizzo Via Roma n° 37, Cat. A/4, Cl. 1, Cons. Va-
ni 4,5 , Rendita 137,12
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Protopapa
Geom. Marco depositata in data 22/06/2011 il cui contenuto si richia-
ma integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 29.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 200,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/12/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 29.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 200,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 111/11 R.G.E. 
PROMOSSA DA UNICREDIT CREDIT MANAGEMENT BANK SPA  

CON AVV. ODDONE PIERGIORGIO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecu-
zione alle seguenti condizioni:
Indirizzo: Via Cascinali 274 - Villa Losio -Ponzone (AL)
LOTTO UNICO. In Comune di Ponzone reg. Cascinali 274, tre unità
immobiliari  site al piano sottotetto-mansarda (quarto fuori terra) di un
antico fabbricato e precisamente:
- sub. 21: alloggio composto da disimpegno, tre camere, cucinino e ba-

gno; i locali sono di ridotte dimensioni ed  allo stato attuale l’immo-
bile non è in condizioni igienico sanitarie ed impiantistiche per esse-
re considerato abitabile;

- sub. 22: unità immobiliare composta da camera e cucinino. I vani so-
no di ridottissime dimensioni ed allo stato attuale l’immobile non è in
consizioni igienico sanitarie ed impiantistiche per essere considerato
abitabile;

- sub. 23: unità immobiliare composta da camera e bagno; i vani sono
di ridottissime dimensioni ed allo stato l’immobile non è in condizio-
ni igienico sanitarie ed impiantistiche per essere considerato abitabi-
le.

Dati identificativi catastali
Censito al Catasto Fabbricati del comune di Ponzone come segue.
Fg. 2, Mapp. 94, Sub. 21, Cat. A/2, Cl. 1, Cons. 4 vani, Rend. 206,58
Fg. 2, Mapp. 94, Sub. 22, Cat. A/2, Cl. 1, Cons. 1,5 vani, Rend. 77,47
Fg. 2, Mapp. 94, Sub. 23, Cat. A/2, Cl. 1, Cons. 1,5 vani, Rend. 77,47
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del CTU Piccardi Ge-
om. Alessandra il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA. Prezzo base: € 28.000,00. Offerte mi-
nime in aumento € 300,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offer-
to. Spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
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zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazio-
ne.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il ter-
mine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai
sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle circo-
stanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ragione,
è disposto ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso lo studio del professionista delegato per il giorno
06/12/2013 ore 9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 28.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; of-
ferte minime in aumento € 300,00; spese presunte di vendita pari
al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti
www.alessandria.astagiudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it -
www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione 

VENDITA SENZA INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione cauzione pari al 10% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante as-
segno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in bu-
sta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la
data della vendita) entro le ore 13.00 del giorno non festivo ante-
cedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme - Piazza San Gui-
do.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene
è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il
bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor
importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presen-
tatosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute do-
po la conclusione della gara. 
Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle for-
malità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà ver-
sare, mediante deposito di assegni circolari trasferibili intestati al-
la “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”:
- il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
- la somma corrispondente al 15% o 20% (secondo statuizione) del
prezzo di aggiudicazione per spese relative alla registrazione, tra-
scrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI  VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale di assegno circolare non trasferibile pari al 10%
del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo preceden-
te quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di par-
tecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore spe-
ciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udien-
za.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno ef-
ficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare
in Cancelleria n° 2 assegni circolari trasferibili intestati a “ Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo al-
la cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato per la ven-
dita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese presunte di ven-
dita pari al 20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45
giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto Vendite
Giudiziarie (Via Fernando Santi n°25/26 - Alessandria), oppure sul
sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare
gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131
225142 - 0131 226145 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

TRIBUNALE
ACQUI TERME

Continuazione avvisi di vendita
di immobili senza incanto

Acqui Terme. Un anno dopo, si riparte:
c’è fermento nei locali della “Evolution
Club” di Acqui Terme, dove è appena ini-
ziato il nuovo progetto “reality fitness” va-
rato dalla palestra in sinergia con il nostro
giornale.

Dopo il pieno successo ottenuto con Si-
mone Ronca, protagonista della prima
edizione, “L’Evoluzione dell’Uomo” torna
in scena con un altro “prescelto”.

A dare il volto all’edizione 2013-14 del
progetto lanciato da Gianni Coinu e Mirco
Biato nella loro palestra sarà stavolta un
36enne di Terzo, Federico Coppola. An-
che in questo caso si tratta di un perso-
naggio piuttosto noto ad Acqui e dintorni,
sia per la sua attività commerciale che per
i propri trascorsi di atleta.

Come altri coetanei, Federico fa i conti
con il cambio di stile di vita legato all’ab-
bandono dell’attività sportiva e ad una si-
tuazione esistenziale e occupazionale
che, dandogli altre priorità, lo hanno al-
lontanato dal mantenimento della corretta
forma fisica, stretto fra impegni lavorativi e
familiari. Ma non è mai troppo tardi, per ri-
tornare in forma, come ci spiega lui stes-
so.

«La mia età la conoscete già: sono alto
185 centimetri e peso 139 chili. Ho gioca-
to per molti anni a basket, ma poi ho
smesso per dedicare più tempo alla fami-
glia». Convivente e padre di due splendi-
de gemelline di sei anni, Martina e Fede-
rica, sul piano lavorativo il ‘prescelto’ ope-
ra nell’ambito della distribuzione alimen-
tare, fra Liguria e Alto Cuneese. 

«A questa esperienza mi sono avvici-
nato sia per convinzione personale, sia
perché ho letto degli ottimi esiti riportati da
Simone Ronca. Ho pensato che con l’as-
sistenza di personale specializzato e con
lo stimolo particolare fornito dal reality fit-

ness sarebbe stato più “facile”, tra molte
virgolette, centrare il mio obiettivo, che è
quello di tornare sotto i 100 chili».

Federico Coppola non sarà da solo: ad
assisterlo, oltre ai programmi specializza-
ti di training e fitness, redatti da Gianni
Coinu e Mirco Biato, titolari della palestra,
ci sarà l’assistenza continua anche di altri
due esperti. 

«L’esperienza di Simone – spiega Gian-
ni Coinu – è stata un’occasione di cresci-
ta professionale anche per noi che l’ab-
biamo seguito. Abbiamo pensato che, ac-
canto all’attività fisica e alla corretta ali-
mentazione, fosse importante fornire alla
persona che si accosta a questa espe-
rienza anche un supporto psicologico. Per
questo abbiamo allargato la squadra, in-
cludendo una persona addetta al suppor-
to psicologico.

Entra così a far parte del team Pier
Paolo Pracca, psicologo e psicoterapeu-
ta, che va a integrare l’assistenza fornita
al protagonista.

«Il mio ruolo sarà quello di supportare
Federico nella sua progressiva trasforma-
zione. Per supporto si intende un aiuto sia
sul piano della motivazione che su quello
del contenimento di alcuni eventuali e fi-
siologici periodi di stress, che nel corso di
un’esperienza di questo tipo, intensa e
prolungata nel tempo, è giusto mettere in
preventivo. Federico andrà incontro a pe-
riodi molto faticosi, e la sua “evoluzione”
dovrà avvenire in maniera sana, adulta, fi-
siologica, rispettando i tempi della perso-
na perché il progetto trova la sua priorità
nel ripristino di un equilibrio. Un buon rap-
porto tra fisico, cibo e allenamento si può
ottenere solo valorizzando le caratteristi-
che intrinseche delle persone».

Se Pierpaolo Pracca e il suo ruolo di
supporto psicologico sono la novità di

quest’anno, gradita conferma dopo la pri-
ma edizione, è invece la dottoressa Chia-
ra Rossi, biologa nutrizionista che aiuterà
il prescelto ad accompagnare gli allena-
menti con un adeguato regime alimentare.

«Come già lo scorso anno, il punto fo-
cale del progetto è aiutare Federico a ri-
durre la massa grassa e a raggiungere un
indice di massa corporea più adeguato al-
la sua altezza. L’indice di massa corporea
si ottiene con una semplice operazione: si
dividono i chili di peso per l’altezza eleva-
ta al quadrato. Nel nostro caso l’indice di
Federico è pari a 139/(1,85 x 1,85).

In questo caso il suo indice è pari a 44,
mentre per capirci quello di un normopeso
è normalmente compreso fra 18,5 e 25». 

«Rispetto allo scorso anno – sottolinea
ancora Gianni Coinu – la situazione di
partenza è più difficile, perché si parte da
un peso superiore. Però i test preliminari a
cui abbiamo sottoposto il “prescelto” e il
suo passato non lontano di atleta ci indu-
cono a ben sperare. Faremo squadra con
lui, in quello che, mi piace sottolinearlo, è
il primo esempio sul territorio di sinergia
fra preparazione fisica, scienza alimenta-
re e psicologia. Sono certo che i risultati
ci daranno ragione».

Seguiremo Federico sulle pagine de
“L’Ancora”, nella sua progressiva evolu-
zione. M.Pr

Nel progetto anche lo psicologo Pracca

“L’Evoluzione dell’Uomo”
tocca a Federico Coppola

Acqui Terme. Primo risulta-
to stagionale per SpazioDan-
zaAcqui: due giovanissime al-
lieve Sara Ferrante 8 anni ed
Emma Priarone 9 anni sono
state selezionate dal balletto
Teatro “La Fenice” per un pe-
riodo di prova gratuito e con-
seguente borsa di studio; otti-
mo primo traguardo per poi in-
traprendere la carriera di dan-
zatrici.

Le allieve di Tiziana Venza-
no sono state individuate du-
rante uno stage con il danza-
tore professionista Douglas
Zambrino (Teatro alla Scala)
che ha apprezzato la loro pre-
parazione unita ad impegno e
doti fisiche.

Questo è un premio con-
creto che permetterà a Sara
ed Emma di capire (anche
se molto piccole) se lo stu-
dio della danza classica ad
alto livello è la loro strada
ma se così non fosse avran-
no comunque avuto la pos-
sibilità di approfondire la tec-
nica con un maestro ecce-
zionale che collaborerà per
tutto l’anno scolastico con la
scuola acquese intenzionata
ad aprire le porte a più allievi
possibili stimolati a migliora-
re sempre di più con l’“esem-
pio” delle loro due compa-
gne.

Acqui Terme. Quali sono i
punti di forza di una testata lo-
cale valorizzabili in Rete?
Quali strategie aiutano i picco-
li editori a raggiungere i propri
lettori sul web? Come si pro-
getta un giornale locale su una
piattaforma multimediale? A
queste e ad altre domande sul-
l’informazione del territorio ha
cercato di rispondere il conve-
gno Tra la carta e il web, orga-
nizzato dal Consiglio regiona-
le del Piemonte e dalla Fipeg
(Federazione italiana piccoli
giornali) il 27 settembre a Tori-
no, presso il Centro incontri
della Regione Piemonte. 

“L’esigenza di lavorare in
mobilità e con ritmi veloci ren-
de sempre più indispensabile
un processo di dematerializza-
zione che investe tutti gli am-
biti, compreso quello dell’infor-
mazione e della comunicazio-
ne”, ha affermato il presidente
del Consiglio regionale Valerio
Cattaneo. “Anche il Consiglio
ha perseguito questa finalità e
ha dato continuità al progetto
di piattaforma giornalistica, per
la lettura delle versioni digitali
dei periodici aderenti, con
l’obiettivo di proseguire poi con
l’adozione della versione digi-
tale della rassegna stampa”. 

“I giornali locali costituiscono
una voce importante, che raf-
forza l’identità del territorio e
ancora di più oggi, di fronte al
fluire indiscriminato di pensieri
sul web, la professionalità del
giornalista rappresenta un filtro
indispensabile per offrire noti-
zie attendibili e di qualità”, ha
dichiarato il presidente della
Giunta regionale Roberto Co-
ta. “La Regione non ha manca-
to di sostenere anche que-
st’anno la stampa locale, no-
nostante le difficoltà di bilancio.
In particolare nell’assestamen-
to al bilancio di previsione 2013
sono stati stanziati 400mila eu-
ro per finanziare un articolo
della legge 18/2008 ovvero per
contribuire alle spese per gli
acquisti di carta e gli abbona-
menti alle agenzie di stampa”. 

Il presidente della Fipeg,
Pietro Policante, ha poi mode-
rato il convegno che ha messo
in luce le criticità, opportuni-
tà   e sfide proposte all’infor-

mazione locale dalla tecnolo-
gia digitale. 

Le progressive trasformazio-
ni tecnologiche che hanno ri-
voluzionato il modo di fare in-
formazione, anche a livello lo-
cale, le scelte vincenti adottate
dai giornali e gli scenari futuri
che coinvolgono la comunica-
zione in un’ottica sempre più
multimediale e partecipata so-
no stati affrontati dai relatori:
Maria Vittoria Giancola, diret-
tore digital news di Telecom
Italia, Gian Luigi Cavallo fon-
datore e general manager di
Virtualcom Interactive, Paolo
Agus proprietario di Sinedita,
Emanuele Giachino editore de
Il Monferrato, Enrico Anghilan-
te editore di Sanremo news. 

Guglielmo Gasparini del Csi
Piemonte e Domenico Toma-
tis  direttore della Comunica-
zione istituzionale del Consi-
glio regionale del Piemonte
hanno infine illustrato il proget-
to di digitalizzazione degli ar-
chivi cartacei delle testate lo-
cali piemontesi che, una volta
terminato, metterà a disposi-
zione dei lettori ben 164 anni
di storia dei quasi 80 giornali
locali piemontesi. 

Il convegno è stata anche
l’occasione per presentare in
anteprima il nuovo numero di
Notizie, magazine della Regio-
ne Piemonte che sta speri-
mentando, oltre a una versio-
ne sfogliabile online, anche
l’utilizzazione di app per una
maggiore interazione fra carta
e strumenti multimediali come
la realtà aumentata. Il dibattito
è poi proseguito con una tavo-
la rotonda che ha visto parte-
cipare editori e direttori di te-
state locali piemontesi. 

Convegno a Torino

La stampa locale
tra carta e web

Già all’inizio della stagione

Per SpazioDanza Acqui
arrivano i risultati

Leva 1933
Acqui Terme. L’appunta-

mento per i coscritti del 1933 è
per domenica 20 ottobre 2013
presso l’“Albergo d’Acqui” alle
ore 12,30. Per prenotare non
oltre mercoledì 16 ottobre 2013
presso “Macchine Agricole Viot-
ti” in corso Roma 24, Acqui Ter-
me, oppure telefonare a Pinuc-
cio Bellati tel. 347 5387330. So-
no graditi i congiunti.Emma Priarone

Sara Ferrante
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La Cantina Sociale di Vinchio e Vaglio
Serra nacque il 19 febbraio del 1959 in ri-
sposta a un eccessivo individualismo pre-
sente sul territorio che vedeva l’allora viti-
coltore in balia di molti commercianti soli-
ti a sottovalutare il suo prodotto. La Coo-
perativa vide la luce attraverso un atto no-
tarile sottoscritto da diciannove uomini
che ne divennero immediatamente i soci
fondatori. Il consiglio di amministrazione
era formato da nove membri e dal presi-
dente Agostino Bussi. La neonata Società
era a responsabilità illimitata, fattispecie
che prevedeva addirittura l’eventuale ipo-
teca della stessa in caso di debiti o falli-
menti: per questo motivo quella stessa
estate, nel timore di doversi ritrovare in
mano agli speculatori, furono accelerati i
lavori di costruzione dello stabile per far sì
che tutto fosse pronto per la vendemmia e
per l’inizio effettivo dell’attività. I soci si im-
provvisarono muratori e lavorarono 24 ore
su 24. Il trasporto dei mosti si mescolava
a quello dei mattoni e il tragitto dei carri
verso San Pancrazio attraversava una
piazza ormai vuota di tutte quelle bigonce
stipate in attesa dei vecchi compratori or-
mai quasi scomparsi.

Una prima svolta si registrò nel 1961
quando, durante un’assemblea, i soci de-
cisero per un conferimento del 100% del
prodotto anziché dell’80% stabilito in pre-
cedenza. Il motivo risiedeva nell’esigenza
di elevare ulteriormente la qualità del vi-
no. Il 1964, invece, fu la prima annata dav-
vero memorabile in termini di abbondanza
e bontà delle uve: le code davanti allo sta-
bilimento raggiunsero addirittura il chilo-
metro e, per facilitare il flusso, vennero co-
struite due strade consorziali, quella di Ri-
vi e quella di Roeto. Si trattò di tragitti che
agevolarono anche i soci che abitavano a
San Michele e a Noche. Nel giro di pochi
anni, il 90% dei vignaioli della zona aveva
aderito alla Cooperativa. Dal momento
che la sua capacità era solamentre di 20

mila ettolitri, i soci optarono per uno stoc-
caggio del prodotto a Montegrosso con re-
lativo ampliamento della capacità fino a
27 mila.

La prima battuta d’arresto giunse, inve-
ce, nel 1965, quando il tracollo della Con-
sociazione Cantine Sociali Asti Nord coin-
volse ben 10 delle 85 cantine del territorio
piemontese. Ma fu un rallentamento pro-
duttivo che si riprese con facilità già a par-
tire dai primi anni Settanta quando l’allo-
ra collegio sindacale ottenne di applicare,
nel dividendo sulle uve Barbera, uno sca-
lare migliorativo per ogni grado zuccheri-
no superiore alla media. Il risultato fu l’ot-
timizzazione della selezione del raccolto
e, conseguentemente, quella del prodotto
finale. Seguirono un’adesione di nuovi so-
ci, che raggiunsero quota 248, e un suc-
cessivo ulteriore ampliamento. Inoltre, la
Regione Piemonte, sensibile alle proble-
matiche locali, decise di finanziare i mi-
glioramenti tecnologici con un contributo
a fondo perduto del 50% e un mutuo age-
volato per la rimanente parte. Questo per-
mise alla Cooperativa di ampliare la ca-
pienza della Cantina fino a 35 mila ettoli-

tri e di rinnovarne le attrezzature interne.
Nel 1985, la svolta: l’abbandono della

responsabilità illimitata in luogo della re-
sponsabilità limitata. E contestualmente,
entrò a far parte della grande famiglia co-
lui che, a tutt’oggi, resta uno dei cardini
imprescindibili della Cantina stessa: l’eno-
logo Giuliano Noè. Il suo maggior contri-
buto fu l’introduzione di una filiera diversa
sui vigneti di Monte Olmo dei F.lli Boero e
altri vigneti di Vinchio e Vaglio Serra. Si
trattava di posizioni invidiabili in cui le vi-
gne si piegavano quasi verticalmente per
esporre tutto il filare alla luce del sole: i
grappoli erano magri, ma numerosi e ma-
turi, con acini piccoli e zuccherini e con ra-
dici forti e radicate nel tufo. Da questo
quadro così impeccabile nacque il presti-
gioso cru “Vigne Vecchie” che, nel 1989,
vinse il primo premio durante l’Asta del
Castello di Costigliole. Fu il primo di una
serie di riconoscimenti e spazi dedicati al-
l’interno di riviste specializzate e di setto-
re sia italiane che internazionali. Da allora,
le menzioni e i riferimenti si alternano con
costanza in un continuo crescendo di no-
torietà, affermazione e successo.

La Cantina Cooperativa di
Vinchio e Vaglio Serra anno-
vera 185 soci conferenti, pro-
prietari e conduttori di circa
420 ettari di vigneto in coltura
specializzata. 30 mila sono gli
ettolitri prodotti ogni anno e un
milione e 590 mila le bottiglie
che vengono vendute insieme
alle 220 mila “bag in box”.

I vigneti della Cantina si
estendono per la maggior par-
te nei comuni di Vinchio e Va-
glio Serra e nei comuni limitro-
fi di Incisa Scapaccino, Corti-
glione, Nizza Monferrato, Ca-
stelnuovo Belbo, Castelnuovo
Calcea e Mombercelli. Questo
territorio, situato tra le colline
dell’Alto Monferrato, è caratte-
rizzato da terreni poco fertili, di
natura prevalentemente calca-
rea e sabbiosa. Inoltre molti di
questi vigneti si trovano su
pendii molto ripidi che, da un
lato, rendono la loro lavorazio-
ne particolarmente ardua, dal-
l’altro offrono il vantaggio di
esposizioni ottimali. Ed è pro-
prio l’unione di questi due ele-
menti che permette alla vite di
esprimersi nel modo migliore:
rese basse di circa 1,5-2 Kg di

uva per ceppo ed elevate gra-
dazioni zuccherine. Sono vi-
gneti a sesto di coltura molto
ravvicinato, con giaciture ripi-
dissime e con esposizioni tali
da fronteggiare il sole tutto il
giorno.

Ma l’impegno dell’azienda
nel perseguire l’eccellenza non
si esaurisce con il lavoro in vi-
gna. Esso prosegue all’interno
della Cantina stessa, struttura
dotata di attrezzature all’avan-
guardia, moderni impianti per
la vinificazione, un nuovo re-
parto di imbottigliamento e
confezionamento sia per botti-
glie e magnum che dei pratici
“bag in box”. Il tutto contornato
da un consistente e suggesti-
vo numero di piccole e grandi
botti per l’affinamento dei vini
di maggior pregio. L’accoglien-
te punto vendita e sala di de-
gustazione, inoltre, rende pos-
sibile l’assaggio di numerosi vi-
ni.

Il messaggio che, da sem-
pre, la Cantina vuole trasmet-
tere è che la cooperazione può
dare davvero prodotti di alta
qualità. Ed è proprio grazie a
questa premessa che sono na-

ti vini di pregio, tra i quali il “Sei
Vigne Insynthesis”: l’affina-
mento avviene in barriques e il
tempo di permanenza è deci-
so di volta in volta in funzione
dell’annata e delle caratteristi-
che del vino. Da ciò, ne è con-
seguito un successo a respiro
mondiale: non è, infatti, solo il
mercato italiano ad accogliere
i vini di Vinchio Vaglio Serra,
ma anche Stati Uniti, Canada,
Singapore, Cina, Vietnam, In-
donesia, Corea. A breve si ag-
giungeranno anche Honduras,
Brasile, Giappone, Russia e
Ghana.

Fiore all’occhiello della Can-
tina è il nuovo impianto di im-
bottigliamento venuto alla luce
nel 2009 grazie a un finanzia-
mento regionale. Si tratta di
900 metri quadrati di linea,
1100 di magazzino e 6 mila-

bottiglie l’ora. Questo moder-
nissimo macchinario è ubicato
in una struttura appositamente
creata per rispondere a criteri
estetici e razionali. Esso rap-
presenta, inoltre, la concretiz-
zazione di un ulteriore amplia-
mento reso necessario dal-
l’adesione di nuovi soci prove-
nienti dai paesi limitrofi. Soci
che, assieme a quelli storici, si
possono avvalere di un servi-
zio di assistenza tecnica per la
difesa integrata della vite non-
ché, di conseguenza, una viti-
coltura a bassissimo impatto
ambientale grazie a un ridotto
utilizzo di fitofarmaci. Questa
strategia aziendale ha portato
la Cantina di Vinchio e Vaglio
Serra a ottenere la Certifica-
zione UNI EN ISO 14001 as-
sieme alla più recente UNI EN
ISO 9001:2008.

“Sappiamo che le idee e i
progetti camminano con le
gambe degli uomini. Io mi sen-
to in dovere di ricordare due fi-
gure emblematiche con le qua-
li ho avuto la possibilità di ini-
ziare, tanti anni fa, un’espe-
rienza professionale straordi-
naria ed esaltante: Ezio Galle-
sio e Giancarlo Cellino. Se ab-
biamo potuto, nel 2009, fe-
steggiare i 50 anni di attività lo
dobbiamo soprattutto a loro”. A
parlare è Giuliano Noè, eno-
logo della Cantina. Nato nel
1935 a Monforte d’Alba e di-
plomatosi presso la Scuola
Enologica di Alba, è una delle
figure di spicco del panorama
enologico italiano. Collabora-
tore di diverse riviste di settore
nonché fondatore dell’Albo dei
Periti Agrari della provincia di
Asti, colleziona premi e ricono-
scimenti da molti anni. Fra
questi, va ricordato quello del
2005 in cui la guida Gambero
Rosso lo ha nominato “Enolo-
go dell’anno”.

Direttore della Cantina è Er-
nestino Laiolo, nato nel 1964
a Vinchio d’Asti: “Ho sempre
avuto, fin dall’inizio – dichiara
– un sogno ben preciso: cam-
biare la tradizionale mentalità
della Cantina Sociale in quella
di un’azienda dinamica e mo-
derna. La realizzazione di que-
sto profondo desiderio ci ha
permesso di essere una Coo-
perativa in grado di seleziona-

re, ogni anno, le uve migliori
nonché di inserirci nel merca-
to con una mentalità più com-
petitiva. Questa Cantina è, per
me, come parte della mia fa-
miglia”.

“L’ho vista nascere e cre-
scere la Cantina di Vinchio e
Vaglio Serra – spiega il presi-
dente Lorenzo Giordano –
Quando avevo 5 anni, abitavo
a meno di cento metri dalla
struttura e, da allora, è diven-
tata parte irrinunciabile della
mia vita. Sono diventato presi-
dente nel 2001 e mi sembrava
di guidare una sorta di feno-
meno socio-economico che
pareva avere con sé già tutto.
In realtà, cose da fare ce n’era-
no ancora e, ovviamente, ce
ne sono a tutt’oggi e ce ne sa-
ranno anche in futuro”. 

“Tutti gli uomini della Cantina vivono con la Cantina e per la Can-
tina – spiega il direttore Ernestino Laiolo – e nutrono per il futu-
ro progetti ambiziosi”. Si parla, innanzitutto, di continuare nel mi-
glioramento della qualità, nel continuo rispetto delle proprie ori-
gini e delle proprie tradizioni. Ma anche di porre una particolare
attenzione ai gusti dei nuovi consumatori e dei nuovi mercati:
“per essere pronti – continua – ad affrontare richieste, segnali e
tendenze che giungono da tutto il mondo. Ma anche per fornire
una risposta sempre adeguata alle aspettative”. Il risultato è quel-
lo di avvicinare maggiormente il produttore al consumatore of-
frendo una qualità al giusto prezzo. La Cantina di Vinchio e Va-
glio Serra, inoltre, si è ulteriormente proposta l’obiettivo di riu-
scire sempre a garantire ai viticoltori soci la remunerazione ade-
guata alla loro fatica, dedizione e impegno: “Vogliamo assicu-
rarci – conclude Laiolo – la loro permanenza nel territorio e, quin-
di, la vita di quelle vigne che i loro stessi padri vollero loro la-
sciare”. A far da supporto alle continue ambizioni della Cantina,
sono stati i numeri e i successi della vendemmia del 2012:
30.017 quintali di uva che hanno dato 21.100 ettolitri di vino. Fio-
re all’occhiello della produzione è la Barbera d’Asti DOCG Su-
periore. Complessivamente sono state vendute 1.711.000 botti-
glie per un fatturato sul mercato italiano di 6.168.000 euro e al-
l’estero di 2.235.000 euro. I principali paesi importatori sono sta-
ti: Svizzera, Belgio, Olanda, Austria, Germania, Danimarca, Sve-
zia, Francia, Canada e Cina.

Tra i numerosissimi vini pro-
dotti dalla Cantina di Vinchio e
Vaglio Serra spiccano, su tutti,
il “Sei Vigne Insynthesis”, un
Barbera d’Asti superiore che
accoglie le uve dei migliori fila-
ri, e il “Vigne Vecchie del cin-
quantenario”. Quest’ultimo è
nato per celebrare i 50 anni di
attività della Cantina ed è un
vino nella versione “nature”,
ovvero senza affinamento in
barriques. Seguono le Barbe-
re “Tre Vescovi”, “Sorì dei Mo-
ri”, “Arengo” e “Rive Rosse”; i
Rossi Doc “Tutti per uno”, “Re-
bus”, “Don Rodrigo”, “La Mar-
tana”, “Mie Gioie”, “San Gior-
gio” e “Nocche”.

La Cantina produce, inoltre,
Nebbiolo, Dolcetto, Moscato,
Brachetto e Spumante. Ma an-
che vini da dessert quali Mo-
scato passito e vini aromatiz-
zati quali il “Pancratium”. Per
quanto riguarda i distillati, si
annoverano grappe di Bra-
chetto, Moscato e Barbera. Tra
le novità: confezioni regalo con
vini assortiti sia all’interno di
apposite scatole di cartone
che in legno; e “bag in box”

classiche e in botte, per soddi-
sfare anche i gusti estetici di
molti consumatori. Tra le curio-
sità, le caramelle al gusto di
uva Barbera!

Particolare attenzione è sta-
ta posta nella Doc Piemonte
Barbera “Arengo” che aveva
addirittura portato, nel 2011, a
40 mila bottiglie vendute in un-
dici mesi: “Abbiamo vinificato
un prodotto fresco, fruttato e
fragrante a prezzi contenuti e
senza alcun intervento di sot-
trazione alcolica”, aveva di-
chiarato allora l’enologo Giu-
liano Noè.

“Siamo andati sul mercato –
spiega il presidente Lorenzo
Giordano – con le confermate
convinzioni che ci avevano
ispirato la nascita di questo vi-
no: un prodotto che mantiene
intatte le tradizioni di qualità
della nostra Cantina e che, al
contempo, ci consente di stare
al passo con il mutare dei gusti
dei consumatori i quali ci chie-
dono un vino non solo impor-
tante ma soprattutto piacevo-
le, fresco e non particolarmen-
te costoso”.

Una struttura all’avanguardia

Ampia gamma di vini
di grande qualità

Progetti ambiziosi
per il futuro

7 - Viaggio nell’universo delle nostre cantine sociali

Cantina sociale di Vinchio e Vaglio Serra

Dagli inizi del 1959 alla svolta del 1985 Noè, Laiolo e Giordano
raccontano la Cantina

Servizi a cura di Emanuela Crosetti

Giuliano Noè 

La direzione presenta il vino
Arengo.
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Loazzolo. La tradizionale
sfogliatura del granoturco sarà
un’occasione di festa a Loaz-
zolo, sabato 5 ottobre, con
“Andoma a sfojé la meria” dal-
le ore 15.30, con ritrovo in via
G. Penna 1, nella sede di Lan-
ga Astigiana. A poche centina-
ia di metri di distanza ci si tra-
sferirà nel campo per la rac-
colta del granoturco. 

Il raccolto sarà trasportato
dagli asini della “Cooperativa
Agricola La Masca” di Rocca-
verano e dal trattore a testa
calda di Pierluigi. 

Il “Nuovo Gruppo Giovani” di
Vaglierano parteciperà alla se-
conda edizione del “Gemellag-
gio dij Sfojau”. (Chi vorrà pas-
sare una bella giornata in com-
pagnia potrà andare a sfoglia-
re e fare festa nella piazza di
Vaglierano domenica 13 otto-
bre, dalle ore 16). 

Dalle ore 17.30 ritorno alla
sede di Langa Astigiana e
chiusura della 46ª Festa del
Piemont con passaggio delle
consegne al Comune di Pia-
nezza con l’Associazione “Go-

risa” che ospiterà ed organiz-
zerà la 47ª Festa del Piemont. 

Sarà presente anche l’Asso-
ciazione Arvangia con Donato
Bosca, Oscar Barile, Paolo Ti-
baldi ed altri protagonisti del
decimo numero della Rivista
Langhe. 

Dalle ore 18.30, sempre nel-
la sede di Langa Astigiana, si
darà inizio alla sfogliatura del
granoturco ‘otto file’ che pro-
seguirà fino alle 19.30 quando
si potrà gustare una rustica
merenda sinoira con la tradi-
zionale “Poccia”. 

Alle ore 21, a conclusione
della Festa della meria e della
46ª Festa del Piemont, si svol-
gerà il concerto del “Coro ANA
Vallebelbo” diretto dal Maestro
Sergio Ivaldi. 

In caso di cattivo tempo la
sfogliatura e l’intero program-
ma si svolgerà ugualmente al-
l’interno della sede di Langa
Astigiana.

Informazioni: sede Langa
Astigiana 0144 87185, Clara
340 0571747, Silvana 333
6669909. 

Bubbio. Sabato 5 ottobre a
Bubbio, alle ore 17 nello splen-
dido ambiente dell’ex Confra-
ternita dei Battuti verrà pre-
sentato il libro “Ombre e Col-
ori” - Romanzo di Antonio
Rossello, Edizioni Divinafollia,
Caravaggio (BG). La presen-
tazione avverrà nell’ambito
della manifestazione culturale
“Dal mare alle Langhe “ even-
to nato proprio grazie alla co-
noscenza e collaborazione
dello scrittore albisolese. Se-
gue una puntuale relazione te-
nuta dalla prof.ssa Mina Ben-
cardino (insegnante di lettere
presso le scuole medie) in oc-
casione di una serata culturale
tenutasi ad Albissola Mari-
na presso il Pozzo Garitta il 17
luglio 2013.

Il libro di Antonio Rossel-
lo “Ombre e Colori” è un ro-
manzo autobiografico nel qua-
le sono contenute pagine di
diario e lettere.  Il protagonista,
di nome Barbarossa, e gli altri
personaggi sono delineati dal-
l’autore sia sotto l’aspetto psi-
cologico che artistico.  Il lettore
partecipa ad una sorta di ca-
tarsi. Di fronte a sé ha l’auto-
re/scrittore che tutto tiene sot-
to controllo e risolve.

Lo fa dopo aver capito e af-
frontato i suoi tormenti senti-
mentali, che gli fanno prende-
re coscienza dell’effimero della
vita.  In tal modo, anche attra-
verso un itinerario nella pace
collinare delle Langhe, Barba-
rossa riesce a dare spazio ai
veri valori dell’essere. Si tratta
di un percorso psicologico tor-
mentato ma vincente. Ci tro-
viamo innanzi, dunque, ad una
ricerca della Verità che l’autore
compie con metodo quasi
scientifico, volutamente ispira-
to a quello della psicanalisi.

Più in generale, chi legge
può riscontrare uno sfogo del-
le emozioni espresso con un
linguaggio letterario paragona-
bile, per molti aspetti, all’intro-

spezione di Italo Svevo nel suo
romanzo “La Coscienza di
Zeno”.

Per la particolarità dei sog-
getti umani descritti si può ri-
mandare allo stile che caratte-
rizza Pirandello, soprattutto in
“Uno, nessuno e centomila”.

L’ambiente prevalente del
romanzo è l’Albisola del mare,
della solarità e degli artisti. In
questo contesto ricorrono, fra
l’altro, i nomi di ben noti artisti,
quali, nel campo della cerami-
ca, Ivan Cuvato, Gian Genta e
Roberto Giannotti, la cantan-
te Eliana Zunino e il fumetti-
sta Aldo De Lorenzo. La pittri-
ce Silvana Morra è, invece,
emblematica del rapporto sta-
bilito con il territorio langarolo.

Proprio con questi spiriti crea-
tivi l’autore, negli anni, ha ma-
turato un fitto intreccio di rela-
zioni interpersonali, il cui effet-
to risulta ben evidente nel libro.
Le Ombre, di cui l’autore parla,
si riferiscono ad un suo iniziale
stato psicologico nebuloso, da
cui egli uscirà alla ricerca del be-
ne, insieme ai personaggi con i
quali ha interagito, in una sorta
di dialogo rogersiano.

Alle Ombre si contrappongo-
no i Colori. Un contrasto espres-
so dai motivi e dai soggetti uma-
ni impressi nelle opere pittoriche
che, di volta in volta, l’autore ci-
ta, diventando esse luce illumi-
nante dei suoi pensieri. Circa
lo stile linguistico, nel libro oltre
alla prosa compaiono anche
parti in poesia: possiamo qui ri-
ferirci al medievale “prosime-
tro”, caratterizzato, appunto, da
un intercalarsi di testi in prosa
con versi poetici.

“Ombre e Colori” propone, in
conclusione, un giusto duali-
smo, come quello fra mare
e Langa, dove gli aspetti si in-
tegrano, gli uni cercano gli al-
tri, in un processo ove l’esteti-
ca avrà la meglio: “La vita in
fondo è arte - conclude l’auto-
re - arte di saperla vivere”. 

Limite velocità S.P. 225 a Montechiaro
Montechiaro. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria

comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veico-
li in transito lungo le seguenti tratte stradali della S.P. n. 225 “Me-
lazzo Montechiaro”, sul territorio del Comune di Montechiaro
d’Acqui: limite di velocità di 50 km/h dal km 13+200 al km 13+498
e dal km 13+870 al km 13+938; limite di velocità di 30 km/h dal
km 13+498 al km 13+870.

Lavori stradali lungo la S.P. 429
a Cortemilia

Cortemilia. La Provincia di Cuneo rende noto che ammonta a
1.199.118 euro il progetto definitivo per i lavori di consolidamen-
to e ripristino del ponte sul fiume Bormida a Cortemilia, lungo la
strada provinciale 429 nel tratto tra Castino e il bivio con la pro-
vinciale 52 di Pezzolo. La Giunta provinciale ha approvato l’in-
tervento nella seduta di martedì 4 dicembre grazie al finanzia-
mento conservato a residuo sulla base del contributo della Re-
gione Piemonte su fondi Anas di oltre 9 milioni di euro approva-
ti nel 2003 per lavori stradali.

L’intervento prevede la demolizione dei basamenti del ponte
già esistenti ma scalzati dalla corrente e che inoltre causavano
la riduzione della sezione di deflusso dell’acqua e il rafforza-
mento delle fondazioni del ponte stesso, che saranno realizzate
in modo da non compromettere il normale decorso dell’acqua.
Si procederà poi ad un parziale ripristino superficiale dell’infra-
struttura per i danni causati dalle intemperie.

A Bistagno ogni fine mese
“La settimana del risparmio”

Bistagno. La settimana del risparmio è un’iniziativa dell’Am-
ministrazione Comunale di Bistagno, concordata con i commer-
cianti locali. «Sappiamo benissimo - spiega il sindaco Claudio
Zola - di poter far poco contro questa famigerata crisi, ma ci sen-
tiamo in dovere di provare a valorizzare al massimo i negozi di
Bistagno». L’iniziativa è rivolta al cittadino e consiste nel poter
acquistare nei negozi del paese che aderiranno, durante l’ultima
settimana di ogni mese (la più dura economicamente parlando)
con sconti, abbuoni ed altro!

Sabato 5 ottobre al Circolo della Langa Astigiana 

A Loazzolo, “Andoma
a sfojé la meria”

Sabato 5 ottobre alle 17 Oratorio Confraternita 

A Bubbio la presentazione
del romanzo di Rossello

Vesime. È la perlettese Ila-
ria Bongiovanni miss “Bacio di
Langa”, scelta dalla giuria al
termine della selezione delle
19 ragazze in lizza, sabato 28
settembre in piazza Vittorio
Emanuele a Vesime, gremita
da un folto pubblico e presen-
te il gran maestro, cav. Luigi
Paleari e alcuni soci della Con-
fraternita della Nocciola “Ton-
da Gentile di Langa” di Corte-
milia. Alla serata ha presenzia-
to l’assessore regionale al Tu-
rismo, l’avvocato albese Alber-
to Cirio.

Le 19 ragazze, tutte belle e
simpatiche erano: Giulia Anto-
nione di Calamandrana; Am-
bra Ansaldi, Canelli; Jessica
Garbarino, Castagnole Lanze;
Paola Molinari, Santo Stefano
Belbo; Valeria Denicolai, Nizza
M.to; Noemi Porro, Vesime;
Sara Yaboc, Canelli; Giorgia
Poncini, Asti; Myriam, Acqui
Terme; Michela Varvelli, Asti;
Ilaria Capriolo, Cessole; Bea-
trice Bodrito, Vesime; France-
sca Briata, Cessole; Eleonora
Cirio, Cessole; Alexia Ghione,
San Marzano Oliveto; Ilenia
Garbero, Ponti; Ilaria Bongio-
vanni, Perletto; Valentina Ca-
vagnino, Nizza M.to; Giulia
Meschiati, Canelli. La giuria
era composta da: Marco Gal-
lo, Antonio Ciotta, Tealdo Pie-
rangela sindaco di Vesime, El-
vira Conderi, Fulvio Florean,
Beppe Orsini, Fabio Rizzolo,
Alberto Cirio, Palmina Penna,
Barbara Albesano.

Al 2º posto e quindi dami-
gella miss “Bacio di Langa al
caffé” è la pontese Ilenia Gar-
bero e al 3º posto, l’altra dami-
gella eletta miss “Bacio di Lan-
ga al cacao” è la vesimese
Noemi Porro. La manifestazio-
ne è stata organizzata dalla
pasticceria “La Dolce Langa”
di Vesime, del maestro pastic-
cere Fabrizio Giamello e dalla
moglie Barbara Albesano, in
occasione dei 10 anni di que-
sto prodotto simbolo il “Bacio
di Langa” alla nocciola, caffé e
cacao, di cui Fabrizio è grande
interprete.

Questa prima edizione di
miss “Bacio di Langa” è stata
presentata da Nicoletta Gri-
maldi di Radio Vallebelbo e la
serata è proseguita con dj set.
L’appuntamento è al 2014.

G.S.

A Vesime in piazza Vittorio Emanuele 

È Ilaria Bongiovanni 
miss “Bacio di Langa”
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Terzo. Ci scrive il comitato
autonomo di agricoltori e pro-
duttori riunitosi a Terzo lunedì
9 settembre: «Alla luce del re-
cente articolo apparso su 

L’Ancora in data 22 settem-
bre del signor Piero Rapetti
vorremmo contestare alcune
affermazioni espresse da que-
st’ultimo. In primo luogo vor-
remmo sottolineare che la riu-
nione svoltasi a Terzo il giorno
9 settembre ha visto la parte-
cipazione di agricoltori dan-
neggiati e non cacciatori, che
si sono riuniti per cercare una
soluzione al serio problema,
troppo a lungo ignorato, dei
danni alle coltivazioni agricole.
In tale articolo si legge: “í cac-
ciatori di Terzo che nella riu-
nione svoltasi lunedì con la
partecipazione di alcuni sinda-
ci hanno espresso considera-
zioni allucinanti e prive di con-
tenuti seri”.

Premesso che le considera-
zioni non sono state espresse
dai cacciatori e visto che il si-
gnor Piero Rapetti trova alluci-
nanti i contenuti di tale riunio-

ne, vorremmo invitarlo a pren-
dere visione presso le sedi
competenti dei dati relativi ai
danni alle coltivazioni e agli in-
cidenti stradali causati da cin-
ghiali e caprioli.

Troppo spesso ormai leggia-
mo sui quotidiani e non perso-
ne che parlano senza essere
informate riguardo i temi che
trattano.

Questo comitato non accet-
terà più a differenza delle as-
sociazioni agricole di categoria
che venga insultata o non rico-
nosciuta la categoria degli
agricoltori.

Forse il signor Rapetti cono-
sce la campagna solo attra-
verso lunghe passeggiate ma
non conosce i sacrifici e il duro
lavoro dei coltivatori delle no-
stre zone. Inoltre i coltivatori
essendo piccoli imprenditori e
non ex dipendenti statali come
il signor Rapetti, vivono di un
reddito che deve essere ga-
rantito. In conclusione vorrem-
mo ancora ribadire che tale
riunione non era un’assemblea
di cacciatori».

Bubbio. Sabato 5 ottobre
alle ore 10 a Bubbio presso
l’ex Oratorio della Confratenita
dei Battuti si inaugurerà il terzo
e ultimo evento culturale nel-
l’ambito della manifestazione
“Dal mare alle Langhe”, da Al-
bisola a Bubbio: un viaggio dal
mar Ligure alle Langhe, tra ar-
te ceramica, prodotti dei ri-
spettivi territori ed arte del ci-
bo.

Protagonista dell’evento sa-
rà il savonese Roberto Gian-
notti, studioso della ceramica e
di opere in tale ambito, artista
dotato di inventiva e creatività
- com’è evidente pure in que-
sta mostra, che lo connota -
presente in numerose, impor-
tanti rassegne d’arte, in Italia e
all’estero, tra cui la Biennale di
Venezia del 2011, da invitato
nel padiglione Italia. È proprio
l’artista a descrivere con sue
parole l’evento autunnale che
coronerà la manifestazione:

«Una mostra personale per
un artista è sempre un mo-
mento di confronto con il pub-
blico e con se stessi, ma in
questo evento che si realizza
grazie alla sinergia con il Co-
mune di Bubbio c’è di più: c’è il
rapporto tra terre amiche, Li-
guria e Piemonte, un rapporto
antico che si rinnova da secoli
nelle persone che hanno vo-
glia di incontrarsi. Anche nel-
l’era di internet e dei social,
senz’altro utilissimi, è ancora
moderno, attuale ed insostitui-
bile guardarsi negli occhi e
parlarsi. Solo così possono na-
scere i contenuti, le emozioni,
attuali e non replicabili che poi
possono diffondersi anche sul
web. E io a Bubbio ho incon-
trato persone splendide, che
hanno voglia di fare, nei loro
vari campi professionali o am-
ministrativi, per la loro terra e
non solo, aperte al dialogo, al-
la fruizione e alla circolazione
delle idee. Bubbio ha mostrato
una grande voglia di uscire
fuori. La stessa che hanno Sa-
vona e Albisola. Una distanza
di poco più di un’ora di mac-
china significa, in termini euro-
pei, che siamo più che vicini,
che si può e si deve lavorare e
crescere insieme. Il motivo è
semplice, queste terre di anti-
ca tradizione hanno peculiari-
tà bellissime. Nella mia mostra
si incontra insieme al mare di
Liguria la sapienza artigiana
della ceramica di Albisola, uni-
ta alla mia creatività di desi-
gner: una storia unica che na-
sce a Savona e Albisola più di
cinquecento anni fa, con i più
grandi artisti contemporanei
giunti da tutto il mondo in Ri-
viera a sperimentare la cera-
mica, da Lucio Fontana ad Ali-
gi Sassu, da Wifredo Lam al
danese Jorn del Gruppo Cobra
e che oggi nel mio lavoro e

quello delle fabbriche cerami-
che è il made in Italy più inte-
ressante, lontano dalle produ-
zioni di massa, che cerca, con
difficoltà ma senza arrendersi,
di battere la concorrenza pun-
tando sulla qualità tutta a chi-
lometro zero, realizzata con la
fatica delle mani che incidono
l’argilla. Bubbio mette dal can-
to la bellezza del suo territorio,
le sue storie di cultura materia-
le, di agricoltura, di imprendi-
toria che oggi sono eccellenze
di livello internazionale nel
campo dei vini, dei prodotti ti-
pici, dell’accoglienza, della ri-
storazione: valori sempre più
ricercati da chi oggi cerca un
binomio inscindibile tra turismo
e sviluppo sostenibile. E i pun-
ti di contatto sono tanti, appa-
rentemente semplici eppure
antichissimi. La Bagna Cauda
ad esempio, è come una stret-
ta di mano tra Liguria e Pie-
monte, con le acciughe della
prima e le verdure della se-
conda, in un matrimonio per-
fetto. Per questo, proprio per
Bubbio, ho voluto realizzare
uno specialissimo fujot, il tradi-
zionale fornelletto per la bagna
cauda in terracotta, ma rinno-
vato nel design pur rispettando
la tradizione e prodotto in tira-
tura limitata.

Questi sono i primi spunti
che sento di esprimere per
questa mostra. Ci sarà spazio
per altre cose, legate alle mie
esperienze nel campo del fu-
metto e della vignetta editoria-
le, che vorrei condividere con i
bambini delle scuole di Bubbio
in un laboratorio gratuito che si
terrà nel periodo della mostra.
E altre sorprese ci saranno, il
mese di mostra sarà un work
in progress, ogni weekend por-
terò qualcosa di nuovo.

I temi che tocchiamo in que-
sta mostra, pur nel nostro pic-
colo, sono quelli che saranno
protagonisti nella grande Expo
2015 di Milano: la cultura del
cibo, la sostenibilità, l’alimen-
tazione, l’ambiente sono le sfi-
de che aspettano tutti. E noi
abbiamo titolo per parlarne, da
protagonisti, con una spruzza-
ta d’arte e di voglia di stare in-
sieme». Sicuramente dalle pa-
role di Roberto Giannotti si ca-
pisce già sin d’ora che la mo-
stra e gli eventi che si susse-
guiranno nel mese di ottobre
saranno di grande interesse in
svariati campi.

La mostra sarà visitabile dal
5 ottobre al 3 novembre e sarà
aperta ogni sabato e domeni-
ca con il seguente orario dalle
ore 10 alle 12,30 e dalle ore
15,30 alle 18 e il giovedì e ve-
nerdì pomeriggio dalle ore
15,30 alle 18. Per visite fuori
orario prenotare presso il Co-
mune di Bubbio (tel. 0144
83502).

Bubbio. Il mese di ottobre a
Bubbio sarà ricco di iniziative
culturali abbinate a interessan-
ti momenti enogastronomici.
Tutto avrà inizio sabato 5 otto-
bre nell’ex Confraternita dei
Battuti dove alle 10 si aprirà la
mostra “Terre Amiche “ di Ro-
berto Giannotti seguita da un
aperitivo con l’artista in cui i
presenti avranno modo di co-
noscere e chiacchierare con
l’eclettico Roberto degustando
un gustoso aperitivo che ab-
braccia Liguria e Piemonte,
accompagnato da ottimi vini
locali. La giornata proseguirà il
suo iter culturale nel pomerig-
gio di sabato, alle 17, sempre
presso i locali dell’ex Confra-
ternita si terrà la presentazio-
ne del libro di Antonio Rossel-
lo “Ombre e Colori” un roman-
zo autobiografico nel quale so-
no contenute pagine di diario e
lettere. Sarà possibile immer-
gersi nella profondità del libro
con la visione della mostra e
dei suoi splendidi colori.

Domenica 6 ottobre alle
15,30 l’artista Roberto Gian-
notti accompagnerà nella visi-
ta della sua mostra e illustrerà
la storia della ceramica Albis-
solese attraverso sue ricerche
e proiezione di immagini.

Un altro interessante fine
settimana sarà quello di saba-
to 12 e domenica 13 ottobre.
All’interno della scenografica
ex Confraternita dei Battuti sa-
bato 12 alle ore 17,30 aperitivo

con l’artista, degustazione di
prodotti tipici liguri e piemonte-
si, il tutto allietato dalla pre-
senza di Giuseppe Artuffo e
dalla lettura dei suoi componi-
menti poetici.

Domenica 13 ottobre alle
ore 16, il ceramista Giannotti
allieterà il pubblico con proie-
zioni di immagini e storia della
ceramica e creazione di un og-
getto in ceramica.

Sabato 26 ottobre presso la
Biblioteca Comunale di Bubbio
“Gen. Novello” Roberto Gian-
notti famoso anche per la sua
rilevante attività di illustratore e
grafico umorista terrà dalle ore
15 alle ore 17, un laboratorio di
fumetti per bambini a cui se-
guirà una gustosa merenda. 

Domenica 27 ottobre per fe-
steggiare la festa patronale di
San Simone la mostra di Gian-
notti verrà allietata alle ore 10,
dalla lettura di testi legati alla
tradizionale fiera di Bubbio. 

Sabato 2 novembre alle ore
17,30 aperitivo di chiusura mo-
stra con la possibilità di visita-
re l’esposizione di ceramiche
con la presenza di Roberto
Giannotti.

Domenica 3 novembre coro-
nerà la chiusura della manife-
stazione “Dal mare alle Lan-
ghe” e della mostra “Terre Ami-
che” il pranzo con l’artista al-
l’Agriturismo “Tre colline in lan-
ga” (gradita la prenotazione
0144 330788, cell. 333
3403963).

Terzo. Ci scrivono i caccia-
tori di Terzo: «A differenza del
signor Piero Rapetti non siamo
dei grandi firmatari di lettere ai
giornali ma in questo caso ci
troviamo costretti a dover con-
trobattere ad alcune diffama-
zioni apparse su questo gior-
nale in data 22 settembre in un
suo articolo.Citiamo testual-
mente “i cacciatori piemontesi
e di quelli di Terzo in particola-
re, che nella riunione svoltasi
lunedi scorso con la partecipa-
zione di alcuni sindaci della zo-
na hanno espresso considera-
zioni a dir poco allucinanti e
prive di contenuti seri”.

Innanzitutto tale assemblea
non è stata una riunione di “te-
mibili” cacciatori, ma una pub-
blica assemblea di agricoltori
danneggiati da cinghiali e ca-
prioli che ha visto la partecipa-
zione di autorità locali e regio-
nali.

Per quanto riguarda la no-
stra categoria ci siamo solo
sentiti in dovere di appoggiare
le loro richieste.

Da troppo tempo ormai ve-
niamo offesi e purtroppo non
difesi dalle nostre associazioni
dal signor Rapetti solo per il
fatto di praticare un’attività di ti-
po venatorio consentita dalla
legge italiana e dietro paga-
mento.

Infine lanciamo una propo-
sta: visto il grande interesse
delle associazioni che si defi-
niscono “pro natura” ad abolire
la caccia in Piemonte siamo di-
sposti, come dice il signor Ra-
petti, ad andar per funghi nel
caso in cui tali associazioni
rimborsino di tasca propria le
tasse governative, regionali e
locali per l’attìvità venatoria ai
cacciatori piemontesi e inoltre i
danni causati all’economia da
tale chiusura». 

Terzo. Ci scrive il Sindaco di
Terzo, Vittorio Grillo, in merito
all’assemblea di agricoltori
danneggiati tenutasi a Terzo il
9 settembre:

«Egregio Direttore, Vorrei
chiarire alla luce dell’articolo
del signor Rapetti del giorno
22 settembre 2013 che l’as-
semblea indetta dal Sindaco di
Terzo e da diversi, e non alcu-
ni, alcuni sindaci della Val Bor-
mida, su richiesta di un ingen-
te numero di agricoltori dan-
neggiati da caprioli e cinghiali,
non è stata una riunione di
cacciatori ma una seria e co-
struttiva discussione riguardo
un problema che sta mettendo
a dura prova i raccolti e la si-
curezza sulle strade.

In tale articolo si legge inol-
tre che la DGR del 29/07/13

delega gli interventi di control-
lo degli ungulati addirittura ai
sindaci.

Ci auguriamo che il Piero
Rapetti non intendesse con
questa frase sminuire il ruolo
delle istituzioni locali che sono
fondamentali per un sano si-
stema democratico come ri-
corda anche la carta costitu-
zionale. Inoltre durante tale riu-
nione abbiamo già messo in
luce davanti a un funzionario
della Regione Piemonte, il
dott. Gianni Cabella, che non
possiamo farci carico del con-
trollo di tali specie.

Concludendo vorrei ancora
precisare che mi sono fatti ca-
rico delle istanze degli agricol-
tori perché sono consapevole
dei seri e ingenti danni che
hanno subito in questi mesi». 

Borgoratto, senso unico su S.P. 30 
Borgoratto. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria

comunica di aver ordinato l’istituzione di un senso unico alter-
nato, la limitazione della velocità dei veicoli in transito a 30 km/h
e il divieto di sorpasso lungo la S.P. n. 30 “della Valle Bormida”,
dal km 10+000 al km 11+800, nel Comune di Borgoratto Ales-
sandrino, per i giorni giovedì 3 e venerdì 4 ottobre dalle 8.30 al-
le 17, per procedere ai lavori di scavo vista la necessità di com-
piere sondaggi sulla carreggiata stradale per la sistemazione del
piano viabile della Variante di Borgoratto.

L’impresa LERTA e C. s.r.l. di Fabbrica Curone provvede al-
l’installazione dell’apposita segnaletica regolamentare.

La World Wilde PhotoWalk
fa tappa a Novi

Acqui Terme. Organizzata dal fotografo americano Scott Kel-
by, la World Wide PhotoWalk, giunta al suo 5º anno, evento di di-
mensione internazionale, fa tappa quest’anno a Novi Ligure.
Unʼoccasione di socializzare e condividere la propria passione
con altri.

La passeggiata fotografica - che si svolge in contemporanea
in tutto il mondo ed è aperta a tutti i fotografi, amatori e profes-
sionisti - con partecipazione gratuita (e possibilità di pubblicare
le foto sul sito internet ufficiale http://worldwidephotowalk.com) -
coordinata dal fotografo acquese Maurilio Fossati (de “ABACO
advertising”) in collaborazione con il Circolo Oltregiogo Fotogra-
fia di Serravalle ed il patrocinio del Comune di Novi Ligure, si
svolgerà sabato 5 ottobre dalle 14, alle 18.30, con punto di ritro-
vo presso il Museo dei Campionissimi.

Dopo il check-in la passeggiata farà meta Verso la Chiesa del-
la Confraternita del SS. Crocifisso, poi Piazza Dellepiane nel
Centro Storico, con i suoi Palazzi Dipinti, il Parco Castello, con
la visita alla Torre Antica ed ai Sotterranei. Passando poi per i
portici della Stazione si tornerà al Museo dei Campionissimi, do-
ve presso il Bar Ristorante Bunet sarà piacevole salutarsi e
scambiarsi impressioni sulla passeggiata pomeridiana con un
aperitivo accompagnato da prodotti tipici.

Maggiori informazioni sull’evento si possono trovare sul sito
ufficiale: www.worldwidephotowalk.com.

Quaranti, senso unico su S.P. 4 
Quaranti. La provincia di Asti ricorda che è stato istituito un

senso unico alternato sulla strada provinciale n. 4 “Bruno - Ali-
ce Bel Colle” nel comune di Quaranti, al km 7+300, per frana.

Il cantiere e le relative modifiche alla viabilità sono segnalate
sul posto.

Merana. Sabato 28 settem-
bre dalle ore 16 sino a tarda
notte in molti hanno salutato la
riapertura dello storico bar
“due Leon d’oro” di Merana.

Ultimati i recenti lavori di ri-
strutturazione, il bar meranese
riapre con la nuova gestione
della giovane meranese Jessi-
ca Gallo, che per l’occasione è
stata aiutata dal collega di
scuola Andrea Becco. 

Jessica Gallo, 20 anni, si è
formata alla “Scuola Alber-
ghiera”di Acqui Terme e forte
della sua formazione avvia un
nuovo corso del bar “due Leon
d’oro” punto di riferimento e
d’incontro per i meranesi e per
gli abitanti di Montaldo, e mol-
to frequentato da chi transita
sulla statale che da Alessan-
dria conduce a Savona.

All’inaugurazione con il ta-
glio della torta era presente il
sindaco Silvana Sicco che a
nome suo e dell’Amministra-
zione comunale ha fatto gli au-
guri alla nuova attività della
giovane Jessica, che in que-
sto periodo di crisi economica
con una disoccupazione gio-
vanile in continua crescita, è
segno di vitalità e speranza
per il futuro. 

Un ruolo importante è certa-
mente quello della “Scuola Al-
berghiera” di Acqui Terme, per
l’orientamento professionale
dei giovani nel settore turistico
- alberghiero e alimentare e
nella somministrazione di ali-
menti e bevande, che risponde
alle esigenze di un territorio
che vede crescere le attività le-
gate al settore turistico.

Sull’incontro sugli ungulati la risposta a Rapetti

Terzo, il Comitato
autonomo agricoltori

Sabato 5 ottobre si inaugura la mostra

Bubbio, “Terre amiche”
di Roberto Giannotti 

Da sabato 5 ottobre a domenica 3 novembre

Interessante autunno
culturale a Bubbio

Sull’incontro di Terzo sugli ungulati

Il sindaco Grillo
risponde a Rapetti 

È gestito dalla giovane Jessica Gallo

Merana ha riaperto
il “due Leon d’oro”

I cacciatori terzesi rispondono a Rapetti

Erano solo agricoltori
danneggiati da ungulati 
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Grognardo. Domenica 29
settembre ha accolto festosa-
mente il suo nuovo parroco,
padre Eugenio Gioia, che il Ve-
scovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi, aveva pre-
sentato ai parrocchiani dome-
nica 15 settembre.

Alle ore 16.30, in una par-
rocchiale gremita, con in testa
il sindaco Renzo Guglieri, e la
Confraternita Nostra Signora
Assunta ha fatto il suo ingres-
so il nuovo parroco, accompa-
gnato dal suo predecessore
don Pietro Bellati che per tre
anni ha amministrato la par-
rocchia e dal parroco di Bista-

gno don Giovanni Perazzi. 
Padre Eugenio Gioia è un

sacerdote della Congregazio-
ne della Missione di San Vin-
cenzo de Paoli, è stato segre-
tario provinciale della Provin-
cia Romana della Congrega-
zione della missione del colle-
gio Leoniano di Roma ed at-
tuaalemnte era direttore di
C.L.V. (Edizioni Centro Liturgi-
co Vincenziano. 

«Quello di avere un sacer-
dote che risiede nel nostro
paese - dicono all’unisono i
grognardesi - è stato un vero
dono del quale siamo molto
grati a mons. Micchiardi».

Vesime. Sabato 5 ottobre
alle ore 21 nel salone parroc-
chiale, “Tutti insieme contro il
morbo di Alzheimer”, con il Co-
ro alpino Penne Nere della
Valle Bormida e il gruppo “L’Al-
legra Campagna” con canzoni
popolari; in collaborazione con
il dott. Silvano Gallo (medico di
base in diversi paesi della Lan-
ga Astigiana), e l’associazione
Alzheimer Asti Onlus. Al termi-
ne saranno offerte frittelle a
tutti.

L’entrata è libera; eventuali
offerte saranno utilizzate per la
lotta contro l’Alzheimer. 

Un morbo che sempre più si
sta diffondendo tra le popola-
zioni di questo territorio, dove
gli anziani sono la maggioran-
za (i quarantenni, sono i mino-
renni), e crea notevoli disagi,
agli ammalati e alle loro fami-
glie.

«Il morbo di Alzheimer –
spiega il dott. Silvano Gallo –
è una demenza progressiva in-
validante senile. Prende il no-
me dal suo scopritore, Alois Al-
zheimer. La malattia è oggi de-
finita come quel “processo de-
generativo che distrugge pro-
gressivamenmte le cellule ce-
lebrali, rendendo a poco a po-
co l’individuo che ne è affetto
incapace di una vita normale”.
In Italia ne soffrono oltre 500
mila persone, nel mondo oltre
18 milioni, con una netta pre-
valenza di donne. Viene anche
definita “demenza di Alzhei-
mer”, essendo un deteriora-
mento cognitivo cronico pro-
gressivo. Le persone affette
iniziano a dimenticandosi pic-
cole cose, poi a mano a mano
le dimenticanze aumentano e
la perdita della memoria arriva
anche a cancellare i parenti e
le persone care. Una persona

colpita dal morbo di può vivere
anche una decina di anni dopo
la comparsa della malattia».

I sintomi del morbo di alzei-
hemr possono essere riassun-
ti come segue: - amnesia an-
terograda: incapacità dell’indi-
viduo affetto da morbo di Al-
zheimer di ricordare eventi re-
centi, mentre i malati tendono
a mantenere (relativamente)
un buon ricordo delle vicende
passate; - aprassia: si riferisce
all’incapacità di compiere azio-
ni comuni come ad esempio fi-
schiettare, preparare il caffè,
cucinare e altro ancora; -
agnosia: incapacità di ricono-
scere cose prima note; - ano-
mia: incapacità a nominare un
oggetto pur riconoscendolo; -
disorientamento spazio-tem-
porale: accade quando l’indivi-
duo malato di Alzheimer non è
più in grado di rispondere a
domande come ad esempio
“che giorno è oggi”, “in che
mese siamo”, “dove ci trovia-
mo ora”; - acalculia: perdita
delle capacità di compiere
semplici operazioni matemati-
che; - agrafia: il soggetto ha
difficoltà di scrittura; - deficit in-
tellettivi: peggioramento delle
capacità di ragionamento, giu-
dizio e pianificazione; - cam-
biamenti nel tono dell’umore.

Ad oggi, 24,2 milioni di per-
sone sono colpite da demenza
e ogni anno si contano 4,6 mi-
lioni di nuovi casi: il 70% di
questi è attribuibile ad Alzhei-
mer. L’incidenza aumenta con
l’età e - a causa dell’invecchia-
mento della popolazione nei
Paesi più sviluppati e dell’au-
mento dell’aspettativa di vita in
quelli emergenti - il morbo di
Alzheimer sta diventando un
problema crescente in tutto il
mondo.

Bubbio. Il parco dell’Arca
del Seme ha ripreso l’attività
grazie ad un folto gruppo di
persone che domenica 8 set-
tembre ha passato il pomerig-
gio in compagnia di motose-
ghe, decespugliatori, roncole,
rastrelli, zappe e olio di gomi-
to!

Questo splendido parco del
comune aveva bisogno di una
buona ripulita dopo la tromba
d’aria ed il successivo nubifra-
gio che si sono abbattuti sul
paese (lunedì 29 luglio). Così
alcuni ragazzi e genitori hanno
dedicato cinque ore della do-
menica pomeriggio per libera-
re questa piacevole passeg-
giata nella quiete di un verde
boschetto sotto le mura del
paese.

Ringraziamo calorosamente
Abrile Sergio, Abrile Simone,
Belzer Franco, Belzer Simona,
Borelli Francesco, Borelli Gia-
da, Borelli Sandro, Cirio Gio-
vanni, Colla Orsolina, Greco
Andrea, Greco Davide, Greco

Mario, Del Piano Matteo, Del
Piano Sandro, Falchetti Fede-
rico, Fazio Valeria, Migliora
Gabriele, Migliora Matilde, Pe-
nengo Alberto, Penengo Do-
menico.

Ringraziamo inoltre il Comu-
ne di Bubbio che ha gentil-
mente concesso l’uso del par-
co ai ragazzi della parrocchia,
e la Pro Loco che ci ha per-
messo di utilizzare i locali e
l’attrezzatura per la cena fina-
le.

Invitiamo infine tutti i Bub-
biesi, i vicini, i turisti ed i visita-
tori occasionali a fare un giro
nel parco e ringraziamo se,
concordando con questi tipi di
iniziative, qualcuno voglia fare
un’offerta (anche se minima
ma sempre gradita) per il grup-
po giovani della parrocchia al-
la signora Barbara Grimaldi o
nella tabaccheria Taricco di
Bubbio dove già è presente un
raccogli - offerte così come nei
bar e nei negozi di alimentari.

Il gruppo parrocchiale

Monastero Bormida. Alla
presenza di tanti monasteresi
sabato 28 settembre, alle ore
18, è stata ufficializzata la de-
dica a San Pio da Pietrelcina
della piazza in località Braia,
tra via IV Novembre e Viale In-
dipendenza.

Dopo la santa messa cele-
brata dal parroco don Claudio
Barletta, il sindaco Gino Spio-
ta e il consigliere Donato Isce-
ri, promotore dell’iniziativa,
hanno scoperto la targa com-
memorativa di Padre Pio, a cui
è intitolato anche il pilone voti-
vo eretto in occasione della
realizzazione della piazza al-
cuni anni or sono dal muratore
Pino Mercuri. Al centro della
piazza è stata anche rimessa
in funzione la fontana, che co-
stituisce un piacevole elemen-

to di arredo urbano. Al termine,
un goloso rinfresco per tutti or-
ganizzato dalle famiglie del
quartiere “Braia”, di cui la piaz-
za costituisce il centro di ag-
gregazione di ritrovo.

Spigno, limite velocità su SP 30
Spigno Monferrato. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”,
nel tratto compreso tra il km 60+500 e il km 61+350, sul territo-
rio del Comune di Spigno Monferrato.

A Cortemilia aperto
il museo diocesano

Cortemilia. Il museo diocesano Cortemilia Confraternita del-
la Santissima Trinità, in piazza Don Demetrio Castelli (di fronte
alla chiesa parrocchiale di San Michele Arcangelo) ospita la re-
liquia della Santa Spina, i gruppi processuali detti “Casse della
Passione”: La flagellazione di Cristo (Giacomo e Antonio Brilla,
1837), L’Ecce Homo e il Cristo deposto dalla Croce. La Croce
processuale luminosa con i simboli della Passione di Cristo; og-
getti liturgici e processuali della confraternita della Santissima
Trinità; affreschi restaurati del presbiterio, del secolo XVII (il re-
stauro è stato ultimato il 17 agosto 2012).

Orari di visita: domenica dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15
alle ore 18.

Su richiesta in altri giorni e orari concordando con i curatori: tel.
320 4955751 (Destefanis). La visita è gratuita. Il personale pre-
sente potrà illustrare gli oggetti e i documenti presenti.

L’ingresso del nuovo parroco

Grognardo ha accolto
padre Eugenio Gioia

Ha ripreso l’attività

Bubbio, il parco
dell’Arca del Seme

È in località Braia

Monastero dedica piazza
a San Pio da Pietrelcina 

A Vesime sabato 5 ottobre, dalle ore 21

“Tutti insieme contro
il morbo di Alzheimer”
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Mombaldone. La Fiera, un
rito antico della tradizione con-
tadina, ritorna Sabato 5 otto-
bre a Mombaldone.

L’Amministrazione comuna-
le in collaborazione con la Pro
Loco ripropone l’antica Fiera
del Montone Grasso, un ap-
puntamento con la tradizione
che si rinnova ogni anno da
tempo immemorabile: Goffre-
do Casalis, nel suo Dizionario
geografico - storico (1842), at-
testa che a Mombaldone “in
ogni anno si fa una fiera nel
secondo giorno di ottobre”.
Nata spontaneamente come
occasione di contrattazione e
scambio fra gli allevatori locali,
la Fiera è rimasta una fra le più
autentiche rassegne del Pie-
monte, mantenendo queste
sue caratteristiche di incontro
e di libera trattativa fra le
aziende zootecniche ovicapri-
ne. Soprattutto in passato,
quando, nell’ambito dell’eco-
nomia quasi unicamente agri-
cola della Langa, l’allevamento
rivestiva un ruolo importante,
la Fiera era attesa come un
appuntamento immancabile
per gli allevatori, quale occa-
sione per rinnovare il gregge o
per cedere i capi più vecchi,
ma anche per esporre gli ani-
mali migliori dell’allevamento.
Fino ai primi decenni del ‘900
la partecipazione era tale che il
Borgo Stazione (sorto attorno
alla stazione soprattutto a par-
tire dalla costruzione della li-
nea ferroviaria Acqui - S. Giu-
seppe di Cairo, nel 1874) era
letteralmente invaso da greg-
gi, attendamenti, allevatori,
mediatori, venditori di attrezzi
agricoli, artigiani, suonatori, gi-
rovaghi, imbonitori, ecc. Al ter-
mine delle contrattazioni molti
capi venivano caricati sui carri
bestiame per le più svariate
destinazioni via ferrovia. Oggi
l’economia agricola vive perio-
di difficili, con il progressivo
spopolamento delle campagne
e la drastica riduzione del nu-
mero delle aziende agricole:
tuttavia, lo spirito della Fiera si
è conservato intatto, restando
un appuntamento imperdibile

per rivivere la bucolica atmo-
sfera dei bei tempi andati e per
assaporare i piatti (ormai qua-
si introvabili) della tradizione
gastronomica di Langa (la trip-
pa, il bollito misto con bagnét,
il montone con polenta e la ro-
biola di Roccaverano Dop),
magistralmente preparati dalla
Pro Loco. Un appuntamento ir-
rinunciabile per i buongustai.
Non mancheranno le canzoni
tradizionali delle Langhe ad
accompagnare la giornata.
L’apertura è dal primo mattino
con l’arrivo delle greggi e dei
banchi con i prodotti tipici, si
proseguirà con la premiazione
dei capi migliori esposti in Fie-
ra, attentamente valutati dagli
esperti dell’Associazione Pro-
vinciale Allevatori di Asti e ter-
minerà con il pranzo in Fiera a
partire dalle ore 12,30 circa.
Nel pomeriggio, secondo tradi-
zione, sarà possibile effettuare
gli acquisti presso le bancarel-
le, che in passato consisteva-
no specialmente in stoffe o at-
trezzi agricoli grezzi da trasfor-
mare in abiti o in strumenti di
lavoro durante le veglie inver-
nali. Anche quest’anno, quindi,
un incontro con la tradizione
per gli ospiti di quell’evento ric-
co di umanità che è da sempre
la Fiera di Mombaldone.

Programma: ore 8,30: as-
segnazione spazi bestiame,
banchi vari e macchine agrico-
le, esposizione dei prodotti ti-
pici del territorio; ore 9,30:
apertura fiera con spazio spe-
ciale riservato ai soli capi
esenti da artrite - encefalite ca-
prina: esposizione, selezione,
libera contrattazione e scambi;
ore 12,30: pranzo in fiera... co-
me ai bei tempi con il seguen-
te menù: antipasto misto, trip-
pa, bollito misto con bagnèt,
montone con polenta, robiola
dop di Roccaverano, frutta,
dolce, vino e acqua inclusi. Nel
corso del pranzo: premiazione
dei capi migliori esposti in fie-
ra. Per informazioni: tel. al
0144 950680 (Comune) o 349
7006224 (Pro Loco). La mani-
festazione si svolgerà anche in
caso di mal tempo.

Monastero Bormida. Domenica 8 settembre i coscritti della le-
va del 1933 hanno festeggiato, circondati dall’affetto dei paren-
ti, il traguardo degli 80 anni. La giornata è iniziata con la cele-
brazione della santa messa, celebrata dal parroco don Claudio
Barletta, nella chiesa parrocchiale di “Santa Giulia” in Monaste-
ro Bormida. A seguire si sono riuniti per il pranzo presso l’agritu-
rismo “Merlo” in regione “San Desiderio” sempre in Monastero
Bormida. Contenti e soddisfatti della bella giornata passata in
serenità ed armonia, i coscritti, si augurano di poter partecipare
ad altre feste.

Bergamasco. Mancano so-
lo due settimane all’edizione
2013 della “Fiera Regionale
del Tartufo” di Bergamasco,
appuntamento che sin dalla
sua prima edizione rappresen-
ta una tappa irrinunciabile per
tutti i buongustai e i cultori del
tartufo. Nonostante il periodo
di crisi, e le difficoltà ad esso
connesse, anche quest’anno
l’amministrazione comunale
bergamaschese, sotto la guida
del sindaco Gianni Benvenuti,
ha fatto del proprio meglio per
allestire un programma di alto
profilo.

L’edizione 2013, la quindi-
cesima della serie, si svolgerà
domenica 13 ottobre, e per
un’intera giornata trasformerà
Bergamasco nella capitale del
gusto.

Sul prossimo numero del
nostro settimanale forniremo
maggiori particolari sull’even-
to, ma possiamo comunque
dare un primo sguardo al pro-
gramma di giornata, che co-
mincerà già al mattino, alle ore
10, con l’esposizione dei tartu-
fi in piazza Repubblica.

Contemporaneamente, e fi-
no alle 17, in via Garibaldi, il
gruppo vocale “La Compagnia
delle Vigne” animerà la scena
nel cortile di Casa Grondona,
mentre un altro gruppo musi-
cale, i “Remedios”, si esibirà
nei pressi dell’ingresso di “Rio
di…vino”.

Oltre ai due gruppi in posta-
zione fissa, i tamburini del
gruppo “Borgo Santa Maria” di
Grugliasco si esibiranno lungo
le vie del paese e in piazza
della Repubblica. 

A mezzogiorno il momento
culminante: in piazza Repub-
blica la cerimonia di premia-
zione dei trifolau partecipanti,

presentata da Vincenzo Bar-
beris. In palio premi per il pac-
chetto più bello, il tartufo più
grande, il piatto più bello, il ce-
sto più grande di tartufi neri
piemontesi e il miglior tartufo
(o pacchetto di tartufi) presen-
tato da un bergamaschese. A
seguire, tutti a pranzo nei locali
convenzionati: il circolo Acli di
via Cavallotti, la Pro Loco di
via IV Novembre, il circolo Aics
“Tranquil” di via XX Settembre,
la Soms Acsi di via Dante Ali-
ghieri e anche il ristorante “Da
Tunon” di Oviglio e l’agrituri-
smo Amarant. La prenotazione
è consigliata.

Il pomeriggio si aprirà alle
15, in piazza San Pietro, con la
gara di ricerca simulata per i
cani da tartufo che mette in pa-
lio il “Sapen d’or du trifulau
d’Bergamass”; contempora-
neamente, dalle 15 alle 18, al-
la Cantina “Rio di…vino”, si
svolgerà la degustazione dei
vini delle cantine partecipanti
alla rassegna enologica che
ogni anno accompagna la fe-
sta.

Da non perdere alle 17, in
piazza della Repubblica, la
grande novità di questa edizio-
ne. Si tratta di una lotteria, an-
zi della “Lutureja du trifulau
d’Bergamass”: per tutto il gior-
no sarà possibile concorrere e
alle ore 17 in piazza della Re-
pubblica si svolgerà l’estrazio-
ne che assegnerà ai primi tre
estratti altrettanti tartufi. I bi-
glietti si possono acquistare in
prevendita presso le macelle-
rie del paese, gli uffici comu-
nali e, durante la fiera, dai vo-
lontari presenti in tutto il pae-
se. Alle 18, in piazza Repub-
blica, concluderà la festa la
premiazione del concorso di
pittura bergamaschese.

Sono operativi i nuovi locali,
di ben 200 metri quadrati, del
Centro Studi Vini del Piemon-
te. La nuova sede si trova in
via Dante n. 6 a San Damiano
d’Asti, invariati i recapiti telefo-
nici: Tel. 0141.982475; fax
0141.980397. Il trasferimento
da corso Roma nei nuovi loca-
li, è stato indispensabile per
consentire una implementazio-
ne sia delle attrezzature di la-
boratorio che dei servizi offerti
agli associati Coldiretti.

Diretto da Secondo Rabbio-
ne, il Centro Studi Vini dal gior-
no di inizio attività (era il 26
gennaio 2011) ha effettuato
migliaia di consulenze e di
analisi ed ha raccolto dati in
una preziosa banca dati indici
indispensabili per individuare e
percorrere soluzioni nuove a
sostegno e a miglioramento
delle produzioni di qualità del-
le cantine vinicole piemontesi.
Grazie alle analisi dei vini e
delle uve, alla banca dati, a tut-
ta l’attività del Centro Studi Vi-
ni del Piemonte ed alla rinno-
vata struttura di San Damiano
d’Asti, il settore vitivinicolo ha
ora a disposizione nuove stra-
tegie di mercato per una mi-
gliore valorizzazione di tutte le
Doc.

Il Centro Studi Vini del Pie-

monte persegue, in particola-
re, i seguenti obiettivi: - realiz-
zare un servizio di analisi e di
consulenza professionale e
tempestivo; - avviare un per-
corso di studio e caratterizza-
zione dei vini piemontesi, in
collaborazione con gli enti pre-
posti alla ricerca e alla speri-
mentazione; - creare i presup-
posti per costruire un “progetto
economico vino”, attraverso
strategie condivise.

Per quanto riguarda invece
l’attività di analisi di laborato-
rio, il C.S.V. rileva quotidiana-
mente sui vini i parametri di
controllo generale (quadri aci-
di, analisi di stabilità proteica e
tartarica, analisi microbiologi-
che), il colore e le sostanze po-
lifenoliche (intensità e tonalità
di colore, antociani, dTAT, fla-
vonoidi e polifenoli totali), i me-
talli ed i controlli igienico sani-
tari. In fine segnaliamo, anche
per questa vendemmia, le nu-
merosissime analisi sulle cur-
ve di maturazione delle uve.

Da sottolineare come un ac-
curato sistema organizzativo
permetta ai vitivinicoltori la
possibilità di consegnare i
campioni delle uve e dei vini in
recapiti sparsi in tutto il
Piemonte e comodi alle loro
sedi aziendali.

“Urbe vi aspetta” a fare trekking
in autunno e inverno

Urbe. “Urbe vi aspetta” promosso da Comune, provincia di Sa-
vona e Pro Loco grazie al progetto “Turismo Attivo – Sistema Tu-
ristico Locale “Italian Riviera” propone per l’autunno e l’inverno
una serie di iniziative per promuovere il territorio, ad ogni fine
settimana. Tra i luoghi scelti, il passo del Faiallo, angolo incan-
tevole dal quale la vista spazia sul mare e sul porto di Genova
che sembra essere sotto i piedi. Con “Urbe vi aspetta”, ospiti d’un
giorno e villeggianti hanno vissuto una bella estate grazie ai sen-
tieri di “tuffati nel verde” che toccano tutte e cinque le frazioni di
Urbe. I sei sentieri di difficoltà facile e di media difficoltà che rien-
trano nel progetto “Tuffati nel verde” sono percorribili a piedi, in
mountain bike a cavallo, è assolutamente proibito il transito alle
moto e per la stagione invernale, con la neve si possono preno-
tare le ciaspole e programmare belle escursioni sulla neve. 

A Castel Boglione senso unico
e divieto su SP 114 

Castel Boglione. La Provincia di Asti informa che, è riaperta
al traffico la strada provinciale n. 114 “Castel Boglione - Roc-
chetta Palafea” nel comune di Castel Boglione con l’istituzione di
un senso unico alternato al km. 0+830 e con divieto di transito ai
veicoli con massa superiore a 3,5 tonnellate dal km. 0+650 (in-
crocio con la S.P. 118 “Castel Boglione - Garbazzola”) al km.
3+640 (incrocio con la S.P. 43 “Canelli - Terzo per Montabone”).

Terzo. Acquese sempre più
terra di poeti, marinai, santi. 

Con una moderna vocazio-
ne letteraria che anche il mese
appena cominciato conferma.

La cerimonia di premiazione
del XIV Concorso nazionale di
Poesia e Narrativa “Guido
Gozzano”   (ma non manche-
ranno, come di consueto, con-
siderazioni sulla letteratura
contemporanea, e momenti
musicali di intermezzo) si terrà,
infatti, sabato 12 ottobre alle
ore 16,  presso la Sala Benzi,
via Brofferio n. 17, in Terzo. 

Lo comunica ufficialmente
Roberto Chiodo, segretario e
promotore primo del concorso,
che oltre a ricordare le quattro
sezioni in cui la rassegna si ar-
ticola - a) poesia edita in italia-
no e dialetto; b) poesia inedi-
ta in italiano e dialetto; c) sillo-
ge inedita in italiano e dialetto;
d) racconto inedito in italiano -
ci ha segnalato i rispettivi vin-
citori di questa edizione 2013. 

Che sono, nell’ordine Nevio
Spadoni di Ravenna con la sil-
loge Cal parol fati in ca, Raffa-

elli Editore; Ivan Fedeli di Or-
nago (Milano) con Le rose
della Gobba; Sergio Gallo da
Savigliano (Cuneo) con Della
pesca in acqua dolce e Gisella
Pibiri da Iglesias (Cagliari) con
Un sogno ricorrente. Infine a
Riccardo Bertolotti di Roma,
per Malcolm X , per i tipi delle
Edizioni Tracce, sarà asse-
gnato il Premio Autore Giova-
ne. In palio sono borse di 500
euro per i primi classificati; 300
euro per i secondi, mentre una
farfalla in filigrana sarà asse-
gnata a chi occuperà l’ideale
terzo gradino del podio. Sono
poi previsti altri premi (antolo-
gie, cd, brochure, bottiglie di
vino ed amaretti) per chi sarà
presente alla cerimonia di pre-
miazione.

Anche quest’anno notevolis-
simo il numero dei partecipan-
ti, da ogni parte d’Italia e dal-
l’Estero: 241 per la sezione di
poesia edita, 342 per la sezio-
ne singola poesia inedita; 206
per la silloge inedita e 241 per
il racconto, per un totale di
1030 partecipanti. G.Sa

Trisobbio. Era da tempo in
programma e finalmente può
diventare realtà a Trisobbio
l’opera di allargamento e mes-
sa in sicurezza della carreg-
giata di Strada Stanavasso. 

L’intervento su questa stra-
da, che dalle piscine comunali
conduce a Cremolino, figurava
da diversi anni sul taccuino del
Comune, ma finora non era
mai stato possibile metterlo in
atto anche per l’oggettiva com-
plessità della situazione.

Sul tratto di strada oggetto
dei lavori, ampio poco più di
1,5 chilometri, si innestano in-
fatti numerose utenze interpo-
derali e il tracciato è un impor-
tante collegamento per diver-
se attività agricole. La criticità
riguardava la presenza sul
percorso di numerose strettoie

e punti ciechi.
Con la spesa di circa 50.000

euro il problema può ora esse-
re risolto, attraverso una serie
di opere che comprendono
movimento terra e la costru-
zione di un muraglione per la
messa in sicurezza.

«Si tratta di un’opera che a
prima vista può sembrare di
importanza marginale - spiega
il sindaco Marco Comaschi –
tuttavia, proprio per il fatto che
la strada è lo sbocco naturale
di numerose utenze interpode-
rali, ritengo che questi lavori
possano trovare riscontro po-
sitivo da parte dei trisobbiesi.
Da tempo attendevamo che ci
fossero le condizioni giuste per
intervenire sulla strada, e sia-
mo contenti che queste si sia-
no verificate».

Cortiglione nel salone Valrosetta
concerto del Serafina Carpari Quartet 

Cortiglione. In coincidenza con l’uscita del nuovo numero,
targato 15 settembre, del giornalino di Cortiglione (di cui però
parleremo nel prossimo numero del nostro settimanale), saba-
to 5 ottobre, alle ore 21, presso il Salone Valrosetta, l’associa-
zione culturale “La Bricula”, in collaborazione con la Pro Loco
del paese, presenta il Serafina Carpari Quartet (con Serafina
Carpari voce; Loris Tarantino piano elettrico; Giorgio Allara con-
trabbasso; Chicco Accornero batteria).

In programma il repertorio standard e i grandi successi italia-
ni e internazionali. 

Ingresso gratuito e brindisi finale.

A Sessame la CRI organizza
caccia al tesoro per grandi e piccini

Sessame. La Croce Rossa gruppo Val Bormida Astigiana or-
ganizza, per domenica 6 ottobre, la “Caccia al tesoro”: alle ore
14, ritrovo davanti alla posta per ragazzi dai 15 ai 99 anni, mas-
simo 6 e minimo 3 partecipanti per squadra (informazioni e iscri-
zioni 349 1618055 Michela); ore 14 ritrovo davanti al circolo per
i bambini dai 6 ai 14 anni (informazioni e iscrizioni 348 0376791
Simona). Al termine delle gare merenda e rinfresco; verranno
premiate le prime tre squadre di grandi e piccini.

Molare limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

A Mombaldone sabato 5 ottobre

Ritorna l’antica “Fiera
del Montone Grasso”

Allargamento e messa in sicurezza

Trisobbio, intervento
su strada Stanavasso

A Monastero Bormida in festa la leva del 1933

Gran festa di leva
per pimpanti ottantenni

Domenica 13, novità lotteria con in palio 3  trifole

Bergamasco prepara 
15ª “Fiera del Tartufo”

Implementazione laboratorio analisi

Centro Studi Vini
nuovo laboratorio

La premiazione il 12 ottobre alle 16

Terzo, i vincitori
del 14º premio Gozzano
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Rivalta Bormida. Nella
mattinata di venerdì 27 set-
tembre, tutte le classi della
scuola primaria del plesso di
Rivalta Bormida, accompa-
gnate dalle rispettive inse-
gnanti, hanno partecipato, se-
condo consuetudine, all’inizia-
tiva “Puliamo il Mondo”.

Novità di quest’anno: anzi-
chè dedicarsi a ripulire una de-
terminata zona del paese, gli
alunni hanno effettuato una
passeggiata lungo il percorso
verde da poco creato in con-
giunzione fra il centro del pae-
se e il Bormida, e effettuato
una ricognizione per verificar-
ne lo stato di pulizia, e even-
tualmente procedere alla sua
ripulitura.

Il sentiero è risultato in per-
fetto stato, adeguato all’utiliz-
zo come percorso verde, e la
sua pulizia non ha comportato
particolare fatica.

Montechiaro d’Acqui. Do-
menica 29 settembre le comu-
nità parrocchiali di Denice e
Montechiaro si sono riunite in
festa intorno al Vescovo di Ac-
qui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, che ha celebrato la
santa messa alle ore 11, nella
parrocchiale di Sant’Anna a
Montechiaro Piana, durante la
quale ha conferito il sacra-
mento della Cresima a 20 ra-
gazzi e ragazze. Nell’omelia il
Vescovo ha sottolineato che il
sacramento della conferma-
zione, discesa dello Spirito
Santo sui cresimandi, come su
Maria e gli apostoli il giorno
della Pentecoste a Gerusa-
lemme, li configura più stretta-
mente a Cristo in modo parti-
colare per la missione, per la
testimonianza pubblica della
fede, grazie alla forza ricevuta
dalla Spirito, tra gli amici a
scuola e nella vita. Dovere pri-
mario è poi l’impegno della fre-
quenza alla messa domenica-
le, che deve essere favorita e
non ostacolata dalle famiglie;
la preghiera personale con il
Signore, la lettura della sua
Parola. Terminata la celebra-
zione il parroco don Giovanni
Falchero ha sentito il dovere di

esprimere dinanzi al Vescovo
il suo ringraziamento al Signo-
re per la collaborazione leale
ed intelligente al ministero affi-
datogli da parte delle comunità
di Denice e Montechiaro sia da
parte delle amministrazioni co-
munali e della scuola, e delle
associazioni presenti civili: Pro
Loco, gruppo alpini che eccle-
siali: i consigli pastorali ed eco-
nomici e l’antica Confraternità
di Santa Caterina e delle San-
te Spine, chiedendo per tutti
abbondanti benedizioni dal Si-
gnore e,sollecitato dal brano
del Vangelo domenicale e dal-
la predicazione frequente di
papa Francesco, invocando la
particolare protezione di San
Michele Arcangelo la cui festa
cade proprio il 29 settembre
con l’antica preghiera: “Sancte
Michael Arcangele defende
nos in proelio contra nequitias
et insidias diaboli esto praesi-
dium... Satanas et spiritus ma-
lignos in infernum detrude”.
(San Michele Arcangelo difen-
dici nella lotta contro il male, sii
nostra difesa dalle insidie e le
nequizie del diavolo e rinchiu-
di Satana e gli spiriti maligni
nel loro inferno). (foto Tronvil-
le)

Cessole. “Il pallone elastico
è poesia”. 

Senza se. E senza ma. 
E, dunque, nell’ambito del

decimo appuntamento delle
Poesie per Pietro Rizzolio, an-
dato in scena nel Palazzo Co-
munale vecchio di Cessole,
nel pomeriggio di sabato 28
settembre, accanto ai versi si
Giuseppe Artuffo, ci sono stati
gli altri, “sportivi”, di Massimo
Berruti. L’atleta. Di cui il geom.
Leoncini di Bubbio ha proposto
un accorato ritratto. A parole,
certo. Che hanno insistito sul-
la correttezza dell’uomo. Che
poi era quello stesso che sa-
peva “dipingere alla sferiste-
rio”. Che “disegnava” colpi bel-
li e puliti. 

Risultato di un’armonia, di
un’eccelsa coordinazione tra
testa, gambe, braccio e pugno. 

E, allora, per il pubblico, rac-
coltosi per ammirare le tele
dell’artista (sempre accompa-
gnate dai versi di Artuffo, per
un percorso/doppio canale
espressivo) è stato interessan-
te sentire dalla voce dell’antico
campione i tempi esaltanti di
tante stagioni agonistiche non
certo facili, dure, totalizzanti,
tra allenamenti e gare, tornei ,
campionato…

Poi è toccato, introdotto da
Anna Ostanello, a Giuseppe
Artuffo leggere e commentare
un estratto del suo corpus poe-
tico: in cui ritornano, come to-
poi, come positivi elementi ri-
correnti, piante e radici, le
chiome, il bosco e il castagno,
l’ombra dell’acacia, e par dav-
vero di sentire qualcosa del
profumo del mondo magico di
Cesare Pavese. Ma c’è anche
una componente alchemica,

sorta di archetipo della chimi-
ca che l’Autore, oggi farmaci-
sta, ha frequentato professio-
nalmente, conducendo ricerca
in ambito universitario. 

Ecco, allora, a proposito la
suggestione del nove novena-
ri. Ma ci sono testi inclini a
maggior secchezza, più affilati,
in cui il rigore del rispetto me-
trico viene meno, e si passa ai
versi liberi.

La lirica Sapienza chiude un
breve canzoniere di tredici
pezzi (il passero, che non esce
dalla gabbia in cui è nato e
cresciuto, altri non è che l’uo-
mo… non tutti nascono Ulis-
se…), ma non il pomeriggio.
Ricco di domande ai due ospi-
ti. 

Che si conclude nel nome di
Fenoglio e del Pavaglione di
Castino. E davvero migliore
suggello non ci poteva essere.

***
Prossimo appuntamento

con l’Associazione “Pietro Riz-
zolio” sabato 12 ottobre, alle
ore 17, nell’Oratorio dei Battu-
ti, presso la Parrocchiale dedi-
cata all’Assunta e a Sant’Ales-
sandro, martire della legione
tebea. 

In scena la compagnia de
“Gli instabili” di Torino con uno
spettacolo di letture e “duelli”
in costume. G.Sa

Alice Bel Colle. Il giorno 28
settembre 2013 alle ore 11 ad
Alice Bel Colle si è celebrato il
primo matrimonio nella piccola
e splendida chiesa della Ma-
donna del Poggio.

Gli sposi Simona e Stefano
vogliono ringraziare tutti colo-
ro i quali hanno partecipato al-
l’evento ed hanno condiviso la
loro gioia nel giorno più bello
della loro vita, ed in particolar
modo rivolgono un ringrazia-
mento speciale a don Flaviano
Timperi, al consiglio parroc-
chiale, al coro ed alla sig.na
Paola Salvadeo ed al sig. An-
drea Botto.

«Grazie al Comune di Alice

Bel Colle, alla Protezione Civi-
le ed a tutti coloro i quali si so-
no resi disponibili a collabora-
re con noi per la realizzazione
del nostro sogno. Un ringra-
ziamento particolare alla sig.ra
Alda Barisone ed al suo staff,
al ristorante “La Corte” ed al-
l’Agorà Hotel di Calamandra-
na, all’agriturismo “La Mara-
gliana” di Castel Rocchero ed
all’Atelier Milena di Acqui.

Grazie ai nostri genitori, ai
nostri fratelli, ai testimoni ed a
tutti i parenti ed amici che con
la loro vicinanza ed il loro af-
fetto hanno reso questa gior-
nata indimenticabile». Simona
Pastorino e Stefano Sbaraini.

Montechiaro Piana. Non senza un profondo significato e come
segno della Provvidenza, insieme ai ragazzi che hanno ricevuto
il dono dello Spirito nel sacramento della confermazione la co-
munità ha avuto la gioia di festeggiare, domenica 29 settembre,
i 50 anni di matrimonio dei coniugi Augusta Bruno e Giovanni
Morfino: una testimonianza splendida di fedeltà alla vocazione
matrimoniale e familiare ricevuta anche essa 50 anni come do-
no dallo Spirito Santo nel sacramento del matrimonio, un esem-
pio concreto per tutti i ragazzi e le loro famiglie. Ai coniugi Mor-
fino gli auguri più sinceri. (foto Tronville)

Ponzone, limite su SP 210 Acqui-Palo
Ponzone. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli
in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 210 “Acqui Palo”, dal km.
11+630 al km. 12+414, sul territorio del Comune di Ponzone.

Bubbio, mercato agricolo
della Langa Astigiana

Bubbio. Tutti i sabati pomeriggio, nel centro storico di Bubbio,
Mercato Agricolo della Langa Astigiana. Al mercato, 21 banchi,
sono presenti i produttori aderenti con la frutta, la verdura, il lat-
te fresco, i vini, i formaggi, le confetture e il miele delle colline di
Langa e quanto di meglio produce questo stupendo territorio.

Il 3º sabato del mese, sarà presente la Pro Loco di Castel Roc-
chero con la sua insuperabile farinata.

È una iniziativa della ex Comunità Montana “Langa Astigiana
- Val Bormida” e dall’amministrazione bubbiese.

Con l’istituzione del mercato agricolo si è intenso favorire la
vendita diretta dei prodotti agricoli sul proprio territorio. L’area
mercatale realizzata sul territorio del comune di Bubbio, nella via
principale, via Roma, dista 10 chilometri dal Comune di Canelli
ed a 15 dal comune di Acqui Terme. Il mercato è servito da un
ampio parcheggio.

E lo slogan ricordava «Sabato pomeriggio, esci dal centro
commerciale e vieni a far la spesa nel centro di Bubbio».

Bistagno, regione Cartesio
limite velocità 70 km/h

Bistagno. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, in cor-
rispondenza dell’intersezione a rotatoria verso la zona commer-
ciale/industriale denominata “Regione Cartesio”, tra il km 41+083
e il km 41+453, e la limitazione della velocità a 70 km/h, tra il km
40+615 e il km 41+083 e tra il km 41+453 e il km 42+000, sul ter-
ritorio del Comune di Bistagno.

A Merana limite velocità su tratti 
della S.P. 30 “di Valle Bormida” 

Merana. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato l’istituzione della limitazione della velo-
cità a 70 km/h lungo la S.P. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km.
66+480 al km. 66+910 e dal km. 67+365 al km. 67+580, e il limite
di velocità di 50 km/h, dal km. 66+910 al km. 67+365, sul terri-
torio del Comune di Merana, a decorrere da venerdì 20 aprile.

A Rivalta Bormida

“Puliamo il Mondo”
sul percorso verde

Nella chiesa parrocchiale di sant’Anna

Montechiaro e Denice
Cresima per 20 ragazzi

Al Rizzolio Massimo Berruti e Giuseppe Artuffo

Cessole: “Versi” al volo
e poesia del pallone

Da Simona Pastorino e Stefano Sbaraini 

I rigraziamenti dopo 
il loro matrimonio

Nella chiesa di Sant’Anna

Montechiaro, nozze d’oro
dei coniugi Morfino
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Monastero Bormida. Sono
aperte le iscrizioni per il nuovo
corso invernale dell’Utea (Uni-
versità della Terza Età) di Asti
per l’anno accademico 2013-
2014, che inizieranno venerdì
25 ottobre. Giunto ormai al de-
cimo anno consecutivo, il cor-
so approfondirà le tematiche
già svolte negli scorsi anni con
alcune novità e si articolerà in
undici lezioni di storia e cultura
piemontese, psicologia, viaggi
nel mondo, storia. Le lezioni si
svolgeranno tutti i venerdì sera
presso la sala consigliare del
castello di Monastero Bormida,
dalle ore 21, alle ore 23. Per in-
formazioni sulle modalità di
iscrizione, oltre che su orari e
giorni delle lezioni, telefonare
in Comune allo 0144 88012, o
al 328 0410869. L’iscrizione,
entro sabato 5 ottobre, costa
15 euro, a cui va aggiunta la
quota di iscrizione all’Utea di
25 euro). L’Utea in Valle Bor-
mida è una importante oppor-
tunità per stare insieme, fare

cultura, apprendere cose nuo-
ve e migliorare le proprie cono-
scenze. Una occasione da non
perdere!

Ecco il calendario dettagliato
del corso: si inizia venerdì 25
ottobre con “Storia e cultura
piemontese” a cura di Clara
Nervi, presidente dell’Associa-
zione Arvangia, che terrà anche
le lezioni dell’8 e del 15 novem-
bre, quindi tre serate dedicate
alla psicologia con la dott.ssa
Germana Poggio (il 22 e 29 no-
vembre e il 6 dicembre); a se-
guire, dopo la pausa natalizia,
tre sere su argomenti nuovi,
adatti a stimolare la curiosità
degli “studenti”: benessere psi-
cofisico (dott.ssa Cristina Ga-
vazza, 14 febbraio 2014), eso-
terismo (dott.ssa Francesca
Ragusa, 21 febbraio) e viaggi
nel mondo (sig. Franco Masoe-
ro, 28 febbraio). Si conclude
con una lezione di storia a cura
del prof. Angelino Edoardo (7
marzo) e una di letteratura (14
marzo).

Mombaldone. La “caccia al
tesoro”, innescata qualche set-
tima fa da una nostra lettrice di
Mombaldone, fa sì che più di
un grappolo autunnale cada,
ora, nella cesta. 

E il bello è che non è ancora
tempo degli “sciànch”: i giorni di
San Martino sono ancora lon-
tani. È di un raccolto fortunata-
mente abbondante che dob-
biam parlare. 

E pazienza se dal granturco
siamo passati, per metafora, ai
tralci.

***
In primis ecco, in coinciden-

za con la Festa della Madonna
del Rosario, tanto sentita a Vi-
sone (ma un tempo onorata in
pratica in tutti i nostri paesi: le
testimonianze non solo negli
archivi parrocchiali, ma anche

nelle statue in oro presenti del-
le parrocchiali, con accanto le
tavolette dei “misteri”), anche
un Eso Peluzzi pittore di sog-
getti sacri, con una tela, che ri-
corda la protezione mariana al-
la battaglia di Lepanto, ritrovata
in una chiesa del circondario
d’Acqui che, per facili ragioni, le
quali ogni lettore potrà com-
prendere, non vogliamo segna-
lare ai malintenzionati. Poi, gra-
zie alla gentilezza di Lorenzo
Zunino (Galleria Argento & Blu,
in Pisterna, che ha contribuito
ad allestire le mostre per Pe-
luzzi di Monastero Bormida e
Montechiaro), ecco due quadri
che da pochi giorni si possono
ammirare negli spazi espositivi
che si trovano dinnanzi all’Ora-
torio di Sant’Antonio. 

Si tratta di Paesaggio a
Mombaldone, olio su tela, cm.
60x70, firmato e datato 1933,
opera esposta alla Biennale di
Venezia del 1936, e presente
sul catalogo della grande mo-
nografica dedicata a Peluzzi
nel 1979 presso Palazzo Chia-
blese a Torino. 

Accanto a questo scorcio, un
altro che ha titolo Paesaggio
delle Langhe sulla Bormida,
sempre olio su tela, di cm.
66,5x91, del 1938.

Sul retro anche l’etichetta
della IX Mostra Sindacale Fa-
scista delle Belle Arti di Geno-
va (XVI anno, dunque esposta
poco dopo la realizzazione).

A beneficio dei lettori propo-
niamo le tre riproduzioni. G.Sa

Roccaverano. Anche que-
st’anno grande successo ha ri-
scosso la “Festa patronale di
San Gerolamo”, bella frazione
di Roccaverano, che si incon-
tra lungo la strada pro vinciale
che da Monastero Bormida
conduce al concen trico del
paese, risalendo lungo la Ta-
torba, tra il verde dei campi e
degli alberi, tra profumi di erbe
e fiori della Langa Astigiana.
La festa, organizzata dalla Pro
Loco di San Gerolamo, si è
svolta da sabato 28 a lunedì
30 settembre.

Due giorni di gastronomia
(antipasti misti, ravioli al plin,
braciola e salsiccia con patati-
ne, arrosto di maiale con con-
torno, Robiola di Roccaverano
dop, dolce e frutta, ottimi vini:
bianco e rosso a volontà) gio-
chi e sano divertimento e poi
lunedì la chiusra dei festeggia-
menti con il tradizionale polen-
tino.

Nel pomeriggio di domenica
29, giochi vari con ricchi premi
e 21º trofeo “Carlo Colla” di ga-
ra al punto. 

Gian Carlo Grattarola di Ac-
qui Terme ha vinto il 21º trofeo
“Carlo Colla” gara di bocce al
punto. Tra gli uomini successo

di Carlo Serra di San Giorgio
Scarampi che ha preceduto
Maurizio Zunino di Torino e Ar-
mando Lacqua di Montabone.
Tra le donne la vittoria è anda-
ta a Valentina Cavallero di Ac-
qui Terme che ha battuto Anna
Zunino di Torino e Bruna An-
dreus di Mombaruzzo. Tra i
giovanissimi vittoria di Claudia
Pastore di Torino, davanti a
Stefano Pastore e Matteo Zu-
nino di Torino. Piero Lacqua di
Nizza ha indovinato la maxi
lunghezza del salame.

A Terzo limite velocità S.P. 230 
Terzo. L’ufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-

ca di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal
km 1+765 al km 2+221, nel comune di Terzo. La Provincia ha
provveduto all’installazione dell’apposita segnaletica.

Ponzone, orari ritiro rifiuti  ingombranti
Ponzone. Il Comune di Ponzone comunica il nuovo orario per

il ritiro degli ingombranti e materiali ferrosi presso la nuova strut-
tura in località Cimaferle di fronte alla pizzeria “Il Laghetto”: da
novembre ad aprile il primo e terzo sabato del mese sabato del
mese con orario dalle ore 8 alle ore 12; maggio - giugno -set-
tembre - ottobre: tutti i sabati dalle ore 8 alle 12; luglio - agosto:
giovedì e sabato dalle ore 8 alle 12.

È fatto divieto assoluto di abbandono dei rifiuti, i trasgressori
saranno puniti ai sensi della Legge. Si rammenta che sono esclu-
si dalla raccolta i materiali derivanti da lavori edili, autoriparazio-
ni, tossici e nocivi.

Funziona inoltre (solo per le utenze private) il ritiro gratuito in-
gombranti sino ad un massimo di tre pezzi prenotando al nume-
ro verde 800 085 312 (ECO net).

Denice. Sabato 5 e domeni-
ca 6 ottobre saranno due gior-
nate di gare nazionale ENCI
sul gregge, per tutte le razze
dei cani pastore da conduzio-
ne.

Sabato 5: inizio alle ore
8.30, prove per Border collies
e Kelpies, seguito da prove per
altre razze di cani pastore: pa-
store Belga, Pastore Scozze-
se, pastore Australiano, pasto-
re Tedesco, pastore Bergama-
sco. Fine giornata e premia-
zioni: alle ore 16.30.

Domenica 6: inizio ore 8.30
gara per Border collies e Kel-
pies, seguito da gare per altre
razze di cani pastore.

Alle ore 14: test attitudinale
per cani pastore: Beauceron,
pastore Australiano, pastore
Bergamasco, pastore Scozze-
se, Australian Cattledog, pa-
store Belga Malinois e Groe-

nendael. Premiazioni alle ore
16.30.

Ultimi recenti successi di
Agility Denice, sono stati do-
menica 22 settembre a Malna-
te (Varese), gara Csen, dove
l’istruttrice Susan Woodard ha
vinto la categoria Avviamento
con la sua giovane Tess (bor-
der collie di 15 mesi): 1º in Agi-
lity, Jumping e Combinata.
Con la Motty (border collie di 3
anni) ha vinto la categoria Se-
nior (altezza 525) e passa in fi-
nale che si svolgerà a Modena
e a Roma.

Per informazioni su i corsi di
Puppy class, Obbedienza di
base, Agility e Conduzione sul
gregge: telefonare a Susan
347 8144152, oppure visitate il
sito: Agilitydenicesheepdog-
centre.jimdo.com o iscrivetevi
sul nostro gruppo su facebook:
Sheepdog Denice.

Denice. Scrive la Polisporti-
va Denicese: «Dopo i succes-
si delle manifestazioni prece-
denti, per concludere questo
2013 ricco di tante iniziative, la
Polisportiva Denicese non po-
teva dimenticare uno degli
eventi più rappresentativi della
sua storia: “Dui pass a Densc”,
la camminata tra le colline de-
nicesi che giunge quest’anno
alla sua settima edizione.

Domenica 13 ottobre sarà
un’occasione unica per attra-
versare uno degli scorci più
belli di questo territorio tra Lan-
ga e Monferrato avvolto dai co-
lori tipicamente autunnali della
sua vegetazione. I due percor-
si possibili, di 20 e di 12 chilo-
metri, si snoderanno pretta-
mente nei sentieri accurata-
mente segnalati evitando il più
possibile l’asfalto. Sarà una
camminata quindi aperta a tut-
ti, dagli appassionati agli

esperti di trekking con punti di
ristoro lungo i due percorsi.

Le iscrizioni si apriranno dal-
le 7,30 di domenica presso il
centro sportivo “Giacomo Zo-
la” da cui partiranno entrambi i
percorsi. Il percorso più lungo,
di 20 chilometri, partirà alle ore
8,30, mentre quello più corto di
12 chilometri alle ore 9.

L’iscrizione alla manifesta-
zione sarà di 10 euro e com-
prenderà anche il pranzo con
un menù molto appetitoso che
composto da antipasti misti,
pasta e fagioli e crostata arti-
gianale. Per chi vorrà venire a
mangiare senza fare la cam-
minata non ci sono problemi, ci
sarà posto per tutti! Sarà una
giornata all’insegna dello sport
e della buona cucina dai sapo-
ri autunnali e un modo partico-
lare di vedere e attraversare
un paesaggio mozzafiato. Vi
aspettiamo».

Spigno Monferrato. Domenica 22 settembre i coniugi Bruno
Ghione e Amelia Garbero hanno festeggiato i 50 anni di matri-
monio. Amelia è spignese, ha gestito per oltre 45 la tabaccheria,
Bruno è meranese, agricoltore, sono coscritti del 1937. Dopo la
messa nella bella parrocchiale di “S. Ambrogio”, celebrata dal
parroco don Pasqua Ottonello, dove il 13 settembre 1963 disse-
ro “Sì” per tutta la vita, i “neosposi”, circondati dalla figlia Marina,
da parenti ed amici hanno continuato i festeggiamenti al risto-
rante “Regina”. Un traguardo invidiabile che racchiude una vita
vissuta insieme, che rinnova nella memoria e nei sacrifici l’amo-
re e tutto il cammino percorso in tanti anni. A Bruno e Amelia au-
guri da parte degli spignesi.

Iscrizioni ai corsi entro sabato 5 ottobre

A Monastero 10º anno
Università Terza Età 

Il territorio (e le sue feste) negli oli di Eso

Mombaldone e Co
tre quadri per Peluzzi

A Roccaverano musica, gastronomia e sport

Grande festa patronale
di San Gerolamo

2 percorsi di 12 e 20 chilometri, tra le colline

“Dui pass a Densc”
settima camminata

Festeggiati da familiari, parenti e amici

Spigno nozze d’oro
per i coniugi Ghione

Sabato 5 e domenica 6 ottobre

Gare dei cani pastore
all’Agility Denice
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Strevi. Ci scrive Michael
Ugo per conto della minoranza
consiliare strevese “Gente di
Strevi”:

«Dalle pagine de L’Ancora
della settimana scorsa abbia-
mo appreso che il Ministro del-
l’Ambiente convocherà a Ro-
ma le Regioni Liguria e Pie-
monte per stabilire il danno
ambientale e il conseguente ri-
sarcimento economico subito
dall’inquinamento dell’Acna di
Cengio. 

Si legge tra le righe che an-
cora oggi lo sversamento di
materiale tossico ed inquinan-
te nelle acque del Bormida ri-
sulta pari a 160 metri cubi
l’ora, dato che ci fa pensare a
quanto ancora sia inquinato
questo corso d’acqua con le
conseguenti ed ovvie proble-
matiche.

Come cittadini e Consiglieri
comunali pensiamo che un ri-
sarcimento pecuniario sia im-
portante, ma crediamo che per
prima cosa il Ministro debba
convocare i nostri rappresen-
tanti per stabilire un piano
d’azione certo sulla messa in
sicurezza del sito dell’Acna e
la sua definitiva bonifica, spe-
cificando una data sicura.

Differentemente sorgono al-
cune domande crediamo lam-
panti: anzitutto, che se ne fan-

no i cittadini della Valle Bormi-
da di un risarcimento danni
quando il fiume ed il territorio
continuano ad essere inquina-
ti? 

Inoltre: il Ministero dell’Am-
biente pensa forse che un ri-
sarcimento economico potrà
farci dormire sonni tranquilli e
credere finalmente in un futu-
ro un po’ più sano per noi e la
nostra amata terra? 

E ancora: Essendo l’Eni
un’azienda in parte pubblica,
da quale fondo verranno presi
questi soldi? Se fossero soldi
statali il risarcimento sarebbe
davvero paradossale!

In tutti i casi auspichiamo
che tale somma sia bene indi-
rizzata per opere specifiche,
che vogliano davvero risarcire
il territorio colpito e che non fi-
niscano suddivisi tra i vari Co-
muni i quali successivamente
ne facciano un utilizzo impro-
prio.

Collegandoci ai temi di at-
tualità, speriamo che anche la
discarica di Sezzadio e di Ca-
va Lavagnin a Pontinvrea un
domani non rappresenteranno
altre bombe inquinanti da bo-
nificare; onde arrivare a questi
punti ci batteremo fino in fon-
do perché almeno oggi, quel
che rimane del nostro territo-
rio, venga tutelato».

Ricaldone. L’appartenenza,
nel senso latino del termine, è
nostra. Luigi Tenco, pur es-
sendo, anagraficamente, nato
a Cassine il 21 marzo 1938, è
ricaldonese a tutti gli effetti,
soprattutto, per aver trascor-
so, a Ricaldone, la sua adole-
scenza. La rivendicazione non
vuole essere né campanilistica
né tanto meno polemica. Lo
dimostra l’ampia ed incondi-
zionata collaborazione offerta
dal paese di Ricaldone, do-
menica 22 settembre 2013, in
occasione dell’intitolazione a
Luigi della piazza - nell’area
ex vaseria - già feudo degli
“Zoccola” (cognome della
mamma di Luigi, Teresa) e re-
gno incontrastato dello zio, ge-
neral manager, nonché politi-
co, commendator Giovanni.
Del resto se, a Ricaldone nel
‘77, a Nichelino, Udine e Fi-
renze, negli anni ‘90, decisero
di adottare analogo provvedi-
mento, era giusto – a maggior
ragione – che anche il Comu-
ne di nascita di Luigi, Cassine,
gli intitolasse una piazza.

Non che fosse una decisio-
ne doverosa. Ma significativa,
sì, perchè -come già avvenuto
altrove- la risoluzione ha la
stessa valenza culturale di un
riconoscimento ad un grande
artista, ad un talento naturale,
ad un musicista, ad un poeta
innovativo della canzone ita-
liana e, cosa non trascurabile,
ad un eccellente strumentista
-sassofonista. Senza dimenti-
care che le sue canzoni rap-
presentano un patrimonio di
notevole valore artistico per-
manente nel tempo. Quando
sottolineo, con un certo fervo-
re, l’appartenenza di Luigi a
Ricaldone, è perchè sono con-
vinto che Luigi, al mio paese,
Ricaldone, abbia trascorso,
forse, i giorni più sereni e feli-
ci della sua purtroppo breve
vita, tra compagni di scuola e
di giochi. In quelle vie povere
ma familiari del “borgo”, la par-
te bassa del paese, separata
dalla parte alta dalla irta “roc-
ca”. Tempo spensierato, senza
limiti e senza tempo, trascorso
con amici che si conoscevano
solo ed esclusivamente per no-
me e soprannome: Luigi ed
Zammariot (lui) Piero ed Sar-
den, Franco ed Viola, Vittorio
ed Casulen, Rosalda ed Mar-
chen, Luciana ed Lancen, Elet-
tra d’la Torcino, Michele ed
Ghiglion etc,etc...

E la nostra parlata era solo
in stretto dialetto ricaldonese...
Alle elementari, nelle povere
ma dignitose aule del comu-
ne di Ricaldone, io non fre-
quentavo la sua stessa classe.
Luigi viaggiava, già da allora, in
anticipo, come tempi e come
testa. La sua maestra,Torcino,
ricaldonese, emigrata a Tori-
no, in un primo tempo, ma sfol-
lata, poi, al suo paese, nel pe-
riodo di guerra- gli offrì la com-
pagnia, come alunna, della
bella nipote, Elettra, un tipo
alt, biondo ,alla svedese che
faceva gola non solo a Luigi
ma anche a noi, truppa di “ri-
tardati” rassegnati, di fronte al
destino che lo privilegiava nei
confronti della giovane preda.

Luigi... da “inventore” di gio-
chi “arditi e fantasiosi di guer-
ra” a profondo osservatore di
quel mondo contadino molto
ben espresso, nella canzone di
San Remo che gli costò la vi-
ta: “Ciao amore, ciao”.

“Guardare ogni giorno se
piove o c’è il sole, per saper se
domani si vive o si muore...
andare via lontano cercare un
altro mondo, dire addio al cor-
tile andarsene piangendo... e
poi mille strade grigie come il
fumo, in un mondo di luci sen-
tirsi nessuno... saltare cen-
t’anni in un giorno solo... dai
carri, nei campi, agli aerei nei
cieli e non capirci niente e aver
voglia di tornare da te... non

saper far niente in un mondo
che sa tutto e non avere un
soldo per tornare da te...”.

Su questo testo di Sanremo
“Ciao amore, ciao”, tormento e
dramma che ne causò la mor-
te (un colpo di pistola in una
camera d’albergo, nella notte
tra il 26 e il 27 gennaio 1967,
durante il Festival di Sanremo)
sia dal punto di vista filologico
che nel significato profondo
del contenuto, giuria, pubbli-
co e critici sono, probabilmen-
te, incorsi in un (involontario?)
errore di valutazione abban-
donandosi, più che altro, a
troppo facili giudizi superficia-
li, umorali di parte, più che ad
una sostanziale valutazione
artistica. È triste doverlo sot-
tolineare, a tanti anni di di-
stanza. Ma solo chi non ha mai
vissuto, da vicino, le ansie, le
trepidazioni di un agricoltore,
chi non ha idea degli effetti de-
vastanti di una grandinata e le
sue conseguenze (magari a
pochi giorni dalla vendemmia!),
non potrà mai capire ed ap-
prezzare il valore del testo di
questa composizione rappre-
sentativa non solo della realtà
di Ricaldone, ma di tutti quei
paesi agricoli di collina che ne
vivono gli stessi drammi.

Forse ha ragione Gino Pao-
li quando sostiene che Luigi
non ha mai avuto la sua stes-
sa fortuna di trovare, sul suo
cammino iniziale di artista, una
“super cantante” o altro artista
di rango come Mina, che ha
provveduto a spianargli le stra-
de del successo “lanciandogli”
la canzone “Il cielo in una stan-
za”.

La sua impazienza, forse, la
cocente delusione, una debo-
lezza in un brutto momento, la
sua “fretta” di partire, gli sono
state fatali!... Resta il fatto, in-
credibile, però, di come, a qua-
si 50 anni dalla sua morte, il
suo ricordo sia ancora incredi-
bilmente vivo.

Mi sono chiesto, più di una
volta, che cosa spinga tanti
giovani a creare club in suo
nome, a percorrere chilometri
per portare un fiore sulla sua
tomba, al cimitero di Ricaldo-
ne, a comprare i suoi dischi, i
suoi CD che mantengono uno
standard pressochè immuta-
to, costante, elevato, di vendi-
ta, al di là dei dubbi, non del
tutto fugati, circa il mistero del-
la sua morte. Rimane, comun-
que, a Tenco il grande merito,
incontestabile, di aver elevato,
per primo, la “canzonetta” al
rango di composizione musi-
cale il cui testo, affrontando i
problemi della quotidianità del-
la vita, si misura con il tema
musicale prendendone, anche
e spesso, in qualche caso, il
sopravvento.

La sua rivoluzione è ancora
più evidente se si fa riferimen-
to alla “gaia povertà”, ad esem-
pio, dei contenuti delle canzo-
ni di allora, tipo “Papaveri e
Papere”, “La casetta in Cana-
dà” etc, con le sue composi-
zioni più significative, come
“Vedrai, Vedrai”, “Mi sono in-
namorato di te”, “Un giorno do-
po l’altro”, “Lontano, Lontano”,
“La mia valle”, “Cara maestra”,
“Se stasera sono qui”, “Io sono
uno che...”, “Un giorno ti spo-
serò” e tante altre, meno co-
nosciute. Un abisso! Per Luigi
si può, tranquillamente, parla-
re di opera incompiuta. Giova-
ne, bello, generoso, di animo
buono e semplice, non tene-
broso come fa comodo dipin-
gerlo (sempre a dire di Gino
Paoli, anzi brillante, geniale e
scherzoso) artisticamente ben
equipaggiato, avrebbe avuto
tutto il tempo per una afferma-
zione piena e totale... Certo
non ci si uccide per una can-
zone. Ma ci si può uccidere
per tutto quello che ci sta die-
tro!

Piero Sardi

Santo Stefano Belbo. “Leg-
gere è sempre questo: c’è una
cosa che è lì, una cosa fatta di
scrittura, un oggetto solido,
materiale, che non si può cam-
biare, e attraverso questa co-
sa ci si confronta con qualco-
s’altro che non è presente,
qualcos’altro che fa parte del
mondo immateriale, invisibile,
perché è solo pensabile, im-
maginabile, o perché c’è stato
e non c’è più: passato, perdu-
to, irraggiungibile…”. 

Così Italo Calvino.
***

Prima, toccherà, sabato 5
ottobre, alle ore 17, nella

chiesa dei Santi Giacomo e
Cristoforo, nel centro storico,
a Fania Cavaliere, laureata in
Filosofia all’Università Statale
di Milano (qui anche il dotto-

rato), che insegna Storia e Fi-
losofia. E che, soprattutto, ha
scritto il romanzo il Novecento
di Fanny Kaufmann (finalista
al Premio letterario ADEI-WI-
ZO, sezione giovani, 2013). 
Poi, una settimana più tardi,

sabato 12 ottobre, alla casci-
na delle Rocche, in località
Moncucco, ecco Enrico Dea-
glio, giornalista, scrittore, do-
cumentarista, che dal 1997 al
2008 ha diretto il settimanale
“Diario”, autore di numerose
pubblicazioni - su Perlasca, la
resistenza, la patria, la guerra
di mafia - con Feltrinelli e Sag-
giatore. 

La felicità in America. Con-
dannati alla ricerca: questo il
tema. 

Quindi Silvio Raffo (il 19), Fi-
lippo Tuena (il 26 ottobre),
Francesco Cataluccio (il 16
novembre) e Marco Aime (il 14
dicembre).
“Il catalogo è questo” 
Sei sabati di Letture e dialo-

ghi d’autunno - I libri degli altri
… e qualcosa dei miei a Santo
Stefano, promossi dalla Biblio-
teca, da un’idea e con l’orga-
nizzazione di Marco Cavallarin

e Franco Vaccaneo.
Personalità della cultura ita-

liana racconteranno i loro libri
di riferimento e i propri, sem-
pre in dialogo con i lettori.

“Queste le linee guida sug-
gerite ai nostri lettori-scrittori,
che ci diranno quali suggestio-
ni letterarie hanno determina-
to la loro opera, o anche uno
solo dei loro libri”. 

Dopo la bella esperienza,
appena conclusa, di letture
pubbliche organizzata dalla Bi-
blioteca Civica “Cesare Pave-
se” di Santo Stefano Belbo,
vien subito realizzato un nuo-
vo progetto, collocato in sedi
particolarmente belle dal punto
di vista paesaggistico, nei gior-
ni segnati dai colori autunnali
del dopo vendemmia.

Agli scrittori/lettori è stato
chiesto di leggere al pubblico
brani dei loro autori letterari di
riferimento, insieme a brani
della loro produzione.

La serie si sviluppa in sei in-
contri pomeridiani nelle gior-
nate di sabato tra ottobre e no-
vembre, con un’appendice
prenatalizia a dicembre.

L’iniziativa, grazie alla bella
disponibilità degli ospiti e alla
generosa collaborazione offer-
ta da aziende agrituristiche, si
svolge in un clima di cordiale
amicizia tra autori e pubblico. 

Gli incontri sono gratuiti e
aperti a tutti.

Collaborano il Comune di
Santo Stefano Belbo, la Sca-
rampi Foundation, Arte cultura
e musica in terra di Langa - S.
Giorgio Scarampi, e Angelo
Marello, cittadino onorario di
Santo Stefano Belbo.
Per ulteriori informazioni:

Biblioteca Civica “Cesare Pa-
vese”, Piazza Confraternita 1,
Santo Stefano Belbo; telefono
0141-840894; mail f.vacca-
neo@bibl ioteche,reteuni-
taria.piemonte.it; oppure
mcavallarin@gmail.com.

G.Sa

Strevi. Ancora una volta la
musica di alta qualità ha scan-
dito col suo ritmo il sabato se-
ra di Strevi: lo scorso 28 set-
tembre, infatti, il palco del-
l’Enoteca Comunale di piazza
Matteotti si è nuovamente ani-
mato per ospitare l’appunta-
mento settembrino con lo
“Strevi Music Club”, la rasse-
gna di eventi musicali (e non)
organizzata dall’associazione
“Lunamenodieci”.

Sul palco, dopo uno spetta-
colo di apertura in chiave acu-
stica, affidato ai “New Adven-
tures in Low Fi”, ovvero a Enri-

co Viarengo, one-man band di
Torino, e alla sua “tribù del
suono”, il protagonista assolu-
to è stato Fabio Padovan, con
“Olla”, un progetto che riunisce
diversi membri del collettivo
Harembee, attivo da diversi
anni e con alle spalle produ-
zioni di portata nazionale.

Ottimi come di consueto i ri-
scontri in termini di consenso
del pubblico presente.

Prossimo appuntamento in
programma per “Strevi Music
Club” sarà il 26 ottobre, con il
sound rock dei “Piccoli Anima-
li Senza Espressione”.

Merana. Si torna a parlare
di territorio, di inquinamento, di
discariche. La Valle Bormida e
le problematiche legate all’Ac-
na, alla cava di Lavagnin e al-
la discarica di Sezzadio saran-
no dibattute in un incontro pub-
blico aperto a tutti che si svol-
gerà nella serata di venerdì 11
ottobre, alle ore 21, a Merana,
presso i locali della Pro Loco.

L’incontro, organizzato dai
Comitati di base di Rivalta Bor-
mida, Acqui Terme, Il Mondo
Nuovo Gavonata, “Sezzadio
per l’Ambiente”, “Lavoratori Ci-
leni Esiliati”, dal gruppo Citta-
dini Sezzadiesi e dal Comitato
Autogestito contro il Terzo Va-
lico, si avvarrà della collabora-
zione e della presenza della
Associazione “Valle Bormida
Pulita”. All’incontro saranno in-
vitati tutti gli amministratori
pubblici del territorio interessa-

ti dalle tre problematiche espo-
ste, e per tutti i presenti sarà
l’occasione buona per con-
frontarsi insieme agli ammini-
stratori su tre istanze di stretta
attualità e evidente importan-
za. Si parlerà del futuro delle
nostre valli, dell’inquinamento,
della vendita dell’Acna di Cen-
gio ai privati e delle sue possi-
bili conseguenze, della disca-
rica che potrebbe sorgere a
Sezzadio, mettendo a rischio
una importante risorsa idrica e
degli inquietanti silenzi legati
alla vicenda della cava di La-
vagnin.

Vista l’importanza degli ar-
gomenti toccati gli organizza-
tori auspicano una adeguata
partecipazione popolare. Ogni
contributo alla discussione è
gradito, ogni opinione sarà te-
nuta in conto.

M.Pr

Sezzadio. Domenica 29 set-
tembre, lungo la strada provin-
ciale della Bocchetta, si è svol-
to un presidio pacifico al quale
hanno preso parte, a turno du-
rante la giornata, numerose
persone, nonostante il mal-
tempo. Cittadini e gruppi han-
no aderito al digiuno contro il
Terzo Valico, organizzato ieri
dal circolo Vallemme “Terra e
Libertà”. Per 24 ore hanno
simbolicamente digiunato ade-
rendo alla campagna dell’as-
sociazione “Beati i costruttori

di pace”, di don Albino Bizzot-
to, che dal 16 agosto vede i
propri membri digiunare a tur-
no contro le grandi opere in
Veneto. 

Tra i convenuti, da segnala-
re la presenza dei comitati di
base per il “No” alla discarica
di Sezzadio, che oltre a porta-
re la loro solidarietà ai dimo-
stranti, hanno colto l’occasione
per dare visibilità alla propria
istanza, sempre di stretta at-
tualità per la tutela del territo-
rio. 

Monastero, senso unico alternato 
su strada provinciale 25A 
Monastero Bormida. La provincia di Asti rende noto l’istitu-

zione temporanea di un senso unico alternato a vista lungo la
SP25/A, diramazione per SP56/A, al km 0,280, nel Comune di
Monastero Bormida da giovedì 4 luglio a tempo indeterminato,
causa rottura dei giunti di dilatazione del ponte sul Bormida.

A Spigno senso unico alternato 
su tratto S.P. 30 
Spigno Monferrato. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la regolamentazione delle cir-
colazione stradale con modalità a senso unico alternato e limi-
tazione della velocità dei veicoli in transito a 30 km/h lungo la
S.P. n. 30 “di “Valle Bormida”, dal km 59+884 al km 60+200, nel
centro abitato del Comune di Spigno Monferrato, da martedì 30
luglio fino alla fine dei lavori di rifacimento della pavimentazione
stradale.

L’impresa Alpe Strade s.r.l. di Melazzo, aggiudicataria dei la-
vori, provvede all’installazione dell’apposita segnaletica regola-
mentare.

Una lettera da “Gente di Strevi”

“Acna: risarcire non serve
se resta l’inquinamento”

Dedicato a Luigi Tenco

L’appartenenza

Promosso dalla Biblioteca Pavese dal 5 ottobre

A S. Stefano, d’autunno
altre letture del sabato

Alla Pro Loco venerdì 11 ottobre, alle 21

Incontro a Merana
in difesa della Valle

Ha aderito al digiuno di “Beati i costruttori di  pace”

Comitato contro discarica
presente in Val Lemme

Spettacolo nell’Enoteca comunale

“Strevi Music Club”
ha applaudito “Olla”
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Strevi. Alessio Monti e Mi-
chael Ugo, della minoranza
consiliare “Gente di Strevi”,
hanno deciso di intervenire
sulle pagine del nostro giorna-
le per arricchire il dibattito se-
guito all’ultimo Consiglio co-
munale, e per informare i letto-
ri di alcuni accadimenti, che
costringeranno il Presidente
del Consiglio strevese, Toma-
so Perazzi, a convocare una
nuova assemblea già nei pros-
simi giorni.

«È probabile che già entro
una settimana il Consiglio di
Strevi debba di nuovo riunirsi
per sanare una situazione ve-
nutasi a creare con gli ultimi
provvedimenti», esordisce
Monti, che poi precisa come
all’origine della problematica ci
sia l’avvenuta approvazione
dello schema di convenzione
di segreteria che coinvolgeva,
oltre a Strevi, anche Mongar-
dino e Mombaldone.

«Purtroppo la convenzione
non è valida, a seguito di un
errore materiale abbastanza
grossolano», aggiungono i due
consiglieri, che raccontano
l’accaduto.

«Per prima cosa vorremmo
sottolineare che il giorno pre-
cedente al Consiglio ci siamo
recati in Comune per visionare
la documentazione, come di
consueto. Purtroppo era pre-
sente solo quella relativa a due
punti, mentre per gli altri mo-
menti dell’ordine del giorno
non c’erano documenti dispo-
nibili alla consultazione. Nono-
stante questa carenza di infor-
mazioni, ci siamo comunque
recati in Consiglio, chiedendo
delucidazioni sui punti che non
avevamo potuto studiare, e
chiedendo anche che ci venis-
se poi fornito il materiale man-
cante. 

Anche per questo, fidando
sulla buona fede della maggio-
ranza, su molti punti abbiamo
espresso voto favorevole».

Poi l’analisi del dopo-Consi-
glio… «A consiglio chiuso, leg-
gendo le delibere e in partico-
lare quella relativa allo schema
di convenzione per il servizio
di segreteria, ci siamo resi
conto che quanto approvato
conteneva dati non risponden-
ti al vero e tale da inficiare il
provvedimento».

Quali dati?
«C’era un errore nel numero

di abitanti complessivo dei tre
Comuni convenzionati, che
viene definito nella delibera
“inferiore ai 3000 abitanti”, e
che in realtà ci risultava supe-
riore. Sembra una piccola co-
sa, ma il riferimento ai 3000
abitanti è fondamentale, per-
ché il regolamento relativo al-
l’attività dei segretari comunali
stabilisce che ciascuno di loro
può gestire una fascia di po-
polazione complessiva che au-
menta progressivamente con
l’aumentare degli anni di servi-
zio e quindi con l’esperienza. Il
nostro attuale segretario, dot-
tor Passaro, non potrebbe
svolgere la propria attività su
un bacino di più di 3000 abi-
tanti complessivi.

Ovviamente però abbiamo
voluto approfondire e verificare
se c’erano dei riscontri a quel-
lo che avevamo notato, e se
c’era una spiegazione da par-
te dell’amministrazione. Saba-
to mattina, 28 settembre, ci
siamo dunque recati in Comu-
ne. Non essendo presenti né
sindaco né vicesindaco, ab-
biamo discusso della questio-
ne direttamente col segretario,
che in effetti ha ammesso che

l’amministrazione si era accor-
ta dell’errore, e che lo schema
di convenzione non sarebbe
stato attivato, ma anzi revoca-
to in un prossimo Consiglio e
sostituito da un nuovo provve-
dimento.

Quello però che ci ha un po’
sconcertato è la spiegazione
del qui pro quo.

Ci è stato detto che l’errore
derivava dall’avere conteggia-
to i dati della popolazione for-
niti dal sito internet dell’Agen-
zia dei Segretari (www.agen-
ziasegretari.it). Quando però
siamo andati a verificare i dati,
abbiamo notato che il sito indi-
ca per Strevi 1971 abitanti, per
Mongardino 950 e per Mom-
baldone 265. Al di là del fatto
che la popolazione di Strevi
supera oggi i 2000 abitanti e
questo agli amministratori è
ben noto, già con le cifre forni-
te dal sito basta un colpo d’oc-
chio per capire che si supera
ampiamente quota 3000.

Possibile che un errore così
marchiano sia stato commes-
so contemporaneamente da
tre persone?» 

Quel che è fatto, comunque,
è fatto. Un nuovo Consiglio
correggerà l’errore, e secondo
indiscrezioni la nuova conven-
zione vedrà insieme Mongar-
dino e Strevi.

«Da parte nostra, al di là
della massima disponibilità a
sanare l’errore e del notevole
stupore per come sia stato
possibile sbagliare un calcolo
così semplice, la prima cosa
che ci viene da dire è che an-
dremo così ad approvare la
terza convenzione di segrete-
ria nel giro di 5 mesi: non è
proprio una cosa normale. Ci
chiediamo anche quali costi
questo comporterà al nostro
Comune, visto che inizialmen-
te era previsto che proprio
Mombaldone, che della nuova
convenzione non farà parte,
fosse il Comune capofila del-
l’accordo, a copertura del 22%
dei costi (22% con 200 abitan-
ti, mentre Strevi ne copriva il
39% con circa 2000…)».

Chiusa la questione della
convenzione, c’è spazio per
una ulteriore precisazione.

«Dalla lettura dell’articolo re-
lativo al Consiglio emerge che
avremmo votato a favore sul
punto relativo al riscatto dei
punti luce Enel. Questo non è
esatto inquanto sul punto in
questione ci siamo astenuti,
perché era uno di quelli su cui
non avevamo avuto modo di
consultare la documentazione.

[Ndr: Precisiamo al riguardo
che il giornale ha ricevuto i da-
ti relativi alla votazione diretta-
mente dal Presidente del Con-
siglio Perazzi. Ovviamente
non è in discussione la buona
fede del Presidente, che ha
evidentemente commesso un
piccolo errore al momento del-
la comunicazione]».

Come la pensa la minoran-
za al riguardo? «Forse il prov-
vedimento porterà un benefi-
cio al Comune, ma riteniamo
che si sarebbe dovuto chiede-
re una stima sul valore dell’im-
pianto prima di valutare se pro-
cedere al riscatto. Ci conforta
il fatto che durante il Consiglio
abbiamo visto che anche l’as-
sessore Ivaldi ha espresso
qualche dubbio sull’operazio-
ne. Speriamo che il presunto
risparmio si riveli tale, e non di-
venti, come è accaduto per
esempio con la raccolta diffe-
renziata, fonte di altri problemi
economici per gli strevesi».

M.Pr

Melazzo. Con la partecipa-
zione alla “Festa delle Feste”
di Acqui Terme si sono conclu-
si anche quest’anno gli impe-
gni estivi della Pro loco di Ar-
zello.

La prima uscita sabato 27
luglio e poi nel primo fine set-
timana di agosto con le tradi-
zionali cene di “Arzello in festa
2013”, a base di ravioli, gri-
gliate, pasta e fagioli, pesce
ecc…

La piccola frazione si è ani-
mata di amici e turisti, attirati
dalla buona cucina e dalla mu-
sica di valenti complessi musi-
cali.

Grande partecipazione di
pubblico ha visto la sera della
tombola, con i ricchi premi
messi in palio e le “friciule e gli
hot-dog” a soddisfare il palato.

Purtroppo il maltempo ha,
invece, rovinato la serata del
25 agosto dedicata al bollito
misto: un temporale di propor-
zione “bibliche”, scoppiato al-
l’improvviso, con fulmini ed ac-
qua a catinelle ha bloccato la
manifestazione allagando tut-
to il prato e bagnando da capo

a piedi i molti clienti già siste-
mati ai tavoli.

La Pro Loco si scusa con
quanti sono tornati a casa ba-
gnati fradici e ringrazia quanti
sono ritornati alla replica del
venerdi sera, dimostrando il
sostegno e l’amicizia che li le-
ga alla Pro Loco di Arzello.

Come sempre, il Consiglio
direttivo ed il suo presidente ri-
volgono un grazie sincero a
tutti i collaboratori che ogni an-
no rispondono prontamente al-
la richiesta di aiuto ed agli
sponsor che, con la loro gene-
rosità hanno contribuito alla
buona riuscita delle diverse
manifestazioni.

L’appuntamento è per do-
menica 6 ottobre per la con-
sueta “Castagnata”, che pre-
vede: alle ore 9.30, 7º raduno
auto e moto d’epoca; alle ore
12.30, polenta e funghi ecc...;
alle ore 16, “rustie, friciule e
vein bon”; giochi vari con in pa-
lio la castagna d’oro e d’ar-
gento; il pomeriggio sarà allie-
tata dalla musica di Gigi Ricci.
Per informazioni facebook e
www.prolocoarzello.com. 

Strevi. Fervono i preparativi
a Strevi in vista delle celebra-
zioni per la festa di San Mi-
chele Arcangelo, che si svol-
geranno sabato 12 e domeni-
ca 13 ottobre.

Nella serata di sabato 12,
presso la chiesa parrocchiale,
a partire dalle ore 19, si svol-
gerà un concerto della Fanfara
Alpina “Valle Bormida” e del
coro degli Alpini “Acqua Ciara
Monferrina”; in concomitanza
con il concerto, sarà possibile
presentare offerte a sostegno
dei lavori in corso presso la
chiesa parrocchiale, intitolata
proprio a San Michele Arcan-
gelo.

Diretto dal maestro Mauro
Carini e presieduto da Claudio
Miradei, il coro “Acqua Ciara
Monferrina” è il coro della se-
zione ANA di Acqui Terme: at-
tivo dal 2010, si è già esibito
con notevoli apprezzamenti in
tutto l’Acquese, nel Basso Pie-
monte e in Liguria. Partecipa
abitualmente alle Adunate Na-
zionali degli Alpini con propri
concerti, ed alle manifestazio-
ni organizzate dalla sezione

ANA: fra i suoi scopi c’è quello
di tramandare la memoria sto-
rica del Corpo degli Alpini at-
traverso i canti tipici della tra-
dizione, ma anche la solidarie-
tà, che trova riscontro nella
partecipazione del Coro a nu-
merosi concerti o manifesta-
zioni a sfondo benefico.

La Fanfara Alpina “Valle
Bormida”, attiva dal gennaio
2001, è stata fondata ad Acqui
Terme e ne fanno parte giova-
ni, giovanissimi e non, uniti da
spirito di aggregazione e dalla
simpatia per il corpo degli Alpi-
ni. Diretta sin dalla sua fonda-
zione da Roberto Giuliano,
nelle sue esibizioni esegue
normalmente musiche che
comprendono, oltre alle marce
di ordinanza, anche un ampio
repertorio di canti popolari.

Domenica 13, alle ore 11, è
in programma la messa solen-
ne, con la presenza delle Ve-
nerande Confraternite, e
l’apertura dell’anno ecclesia-
stico - parrocchiale.

Maggiori particolari sulle ce-
lebrazioni sui prossimi numeri
de “L’Ancora”.

Cassine. Il pittore Giuseppe
Gallione, detto “il Piccolo”, ha
voluto onorare il suo paese
d’origine donando al Comune
di Cassine una delle sue ulti-
me tele che verrà collocata nel
palazzo Municipale all’ammira-
zione di tutti. Raffigura piazza
Vittorio Veneto, così come era
negli anni Cinquanta con la
prestigiosa chiesa di San
Francesco, con il vecchio tea-
tro già scomparso da tempo,
con il monumento ai caduti an-
cora nel luogo ove era colloca-
to sino a pochi anni addietro,
ma privo della originaria statua
bronzea asportata dalle milizie
fasciste nel 1943, ed ora collo-
cato sul lato opposto dove era
una fontana. Il quadro raffigura
un’immagine del cuore, dei ri-
cordi della sua giovinezza, di
uno spazio ancora oggi caro a
tutti i cassinese, ai turisti che
restano estasiati per la sua
bellezza. 

A Gallione, durante un bre-
ve ma toccante ricevimento
nella sala del Consiglio, è sta-
ta conferita una pergamena di
ringraziamento da parte del
sindaco Gian Franco Baldi e
dall’assessore alla Cultura
Sergio Arditi, non solo per il
dono di questa significativa
opera, bensì per quanto egli
ha fatto nel tempo per la sua
Cassine. 

Il pittore ringraziando per
l’attestazione ha aggiunto «è
con grande piacere che dono
questo quadro al Comune di
Cassine, dove sono nato, e
dove ho trascorso la mia giovi-
nezza. In questo dipinto sono
raccolti molti ricordi della mia
vita e lo offro con tutto il mio
cuore perché è parte di me,
rappresenta il 1959, e i miei 25
anni».

L’artista fu in passato un or-
ganizzatore del Carnevale, un
poetico autore di businà, un at-
tore comico a capo della Filo-

drammatica, un suonatore di
tromba nel Corpo Bandistico,
in sostanza un multiforme
creatore, un vero artista che si
esprimeva anche con opere
pittoriche già dalla prima giovi-
nezza. 

Nel giugno 2012 aveva pre-
sentato i suoi quadri in una
grande esposizione nella chie-
sa di San Francesco. Qui pre-
sentava la sua Cassine: le
chiese, le piazze, le vie, ed
inoltre altri paesaggi dei paesi
limitrofi. Oltre a ciò, nell’autun-
no dello stesso anno, ha fatto
ammirare i suoi quadri a Bub-
bio, nell’oratorio dell’Annunzia-
ta e da poco si è conclusa la
mostra personale nel presti-
gioso castello di Monastero
Bormida. 

Gli impegni politici e sinda-
cali svolti prima di andare in
pensione non gli avevano con-
sentirono di praticare costan-
temente la strada della pittura,
ma andato in pensione ha ri-
preso i pennelli dipingendo in-
stancabilmente e realizzando
alcune mostre personali anche
ad Acqui Terme. In queste pre-
stazioni si è potuto ammirare il
percorso passato e recente
dell’artista, dimostrando di es-
sere un pittore di tradizione
che si serve di racconti onirici,
di paesaggi urbani o di cam-
pagna con accesi colori autun-
nali, con verdi boschi incantati
in un intrico di realismo e di au-
tobiografia. 

Oltre a Cassine ha dipinto
immagini di Acqui antica, di Ri-
caldone, di Bubbio, di Mona-
stero Bormida, della Riviera li-
gure ove ha vissuto parte del-
la giovinezza. Il tutto è una raf-
figurazione schietta della sua
instancabile creatività che cer-
tamente non nasconde la sua
tenace persona, la vivace ri-
cerca del comunicare la sua vi-
sione onirica del mondo in cui
vive. 

Cassine. Dal 5 al 9 ottobre
Cassine ospita un interessante
evento articolato sull’incon-
sueto binomio formato dalla fi-
latelia e dallo scautismo. Il
paese infatti ospiterà una mo-
stra filatelica e di oggetti da
collezione interamente dedica-
to al “mondo scout”. A propor-
la è la locale Associazione di
Volontariato Amiscout, attiva
per promuovere i valori dello
scoutismo sul territorio. La ma-
nifestazione, che si avvarrà
della collaborazione del Co-
mune di Cassine e del Csva,
prevede l’allestimento di una
grande esposizione di filatelia
sul tema “100 anni di scauti-
smo in Italia del Cngei”.

Per rendere indimenticabile
l’iniziativa ci sarà anche un an-
nullo filatelico speciale della
manifestazione, sempre il 5 ot-
tobre, dalle ore 10 alle 13.

Alle 10,30 una staffetta
scout in bicicletta si occuperà
di ritirare la posta a Castelnuo-
vo Bormida e condurla a Cas-
sine per l’impressione dell’an-
nullo. Al pomeriggio sono pre-
viste visite guidate nalle chie-
se del secolo XIII e XIV pre-
senti sul territorio di Cassine,
al Museo d’arte sacra “Paola
Benzo Dapino”, e al Museo
con chiusa del Canale Carlo
Alberto.

Momento culminante sarà

nel pomeriggio, quando, tem-
po permettendo, sono previsti
innalzamenti in mongolfiera
per il battesimo dell’aria. 

Intenzione degli organizza-
tori è quella di riunire e pre-
sentare il maggior numero di
collezioni, con particolare at-
tenzione a quelle dei giovani
collezionisti scout, per coinvol-
gere nell’associazione nuove
leve di soci. 

La mostra cassinese resterà
aperta fino a mercoledì 9 otto-
bre, e si connota sin d’ora co-
me un evento da non perdere.

A “Villa Tassara” incontri di  preghiera 
Spigno Monferrato. Proseguono gli incontri di preghiera alla

Casa di Preghiera “Villa Tassara” in Montaldo di Spigno (tel. 0144
91153, cell. 340 1781181 padre Piero Opreni). 

“Se rimanete nella mia parola siete davvero miei discepoli; co-
noscerete la verità e la verità vi farà liberi” (Gv. 8,31-32). “Ascol-
tare, vivere e testimoniare nella vita la parola del Signore”. Ogni
domenica pomeriggio, con inizio alle ore 15,30: preghiera, ascol-
to della parola, celebrazione della s.messa festiva, invocazione
dello Spirito Santo e preghiera di intercessione. Per alloggiare
nella “Casa di Preghiera” è necessaria la prenotazione.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da padre Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. 

Strevi: di chi è 
questo cane?

Strevi. È stato trovato un
cane a Strevi. Chi l’avesse
smarrito può contattare il 347
3561515.

Parla la minoranza “Gente di Strevi”

Strevi: tutta da rifare
convenzione segreteria

Domenica 6 ottobre

Ad Arzello castagnata
e auto d’epoca

Sabato 12 e domenica 13 ottobre 

Strevi festa S. Michele
coro Alpino e fanfara

Dal 5 al 9 ottobre. Sabato 5 in mongolfiera

Cassine, mostra filatelica
e collezionismo scout

Verrà collocato a Palazzo Comunale 

Il pittore Gallione
dona quadro a Cassine

Come tutti sappiamo da
quando è stata introdotta la li-
beralizzazione del mercato del
gas metano, sono davvero
tante le società di vendita che
si propongono sul mercato;
purtroppo la maggior parte di
queste, però, si avvalgono di
promotori con il compito di far
sottoscrivere contratti spesso
poco chiari e di call center con
personale poco istruito nell’as-
sistere il cliente finale.

La Liguria Gas Service Srl
opera nel settore da sempre e
con l’esperienza acquisita, og-
gi si veste di nuova immagine
con l’apertura di tre nuovi uffi-
ci nella provincia di Alessan-
dria.

Dalla storica sede di Cairo
Montenotte (SV) via della Re-
sistenza 34, ha aperto le sedi
di Bistagno corso Roma 4, Ca-

stellazzo Bormida via Panizza
43 e Silvano d’Orba piazza
Battisti 42.

Qui si potrà parlare diretta-
mente con personale qualifica-
to che esporrà al meglio ogni
dettaglio e chiarimento di cui
l’utente necessita. 

Unendo le moderne meto-
dologie ai vecchi sistemi basa-
ti sul contatto personale, la Li-
guria Gas Service Srl, a diffe-
renza di molte altre aziende,
non si nasconde dietro a pub-
blicità ingannevoli o, ancor
peggio, ad impersonali call-
center; infatti, gli utenti  hanno
la possibilità, da sempre, di in-
contrare personalmente l’inter-
locutore telefonico.

Da tutto ciò lo scopo della
Liguria Gas Service è quello di
essere sempre più vicina alle
esigenze degli utenti.

A Bistagno, Castellazzo e Silvano d’Orba

Liguria Gas Service
tre nuovi uffici in zona
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Cassine. Chi si attendeva
un Consiglio intenso e denso
di spunti dalla seduta in pro-
gramma a Cassine nella sera-
ta di lunedì 30 settembre non
è rimasto deluso. 

Tra bilancio preventivo, de-
terminazione delle aliquote di
Irpef, Imu e Tares, e polemi-
che sul semaforo posto al
centro del paese, la seduta,
articolata su dodici punti, si è
protratta fin verso la mezza-
notte e non sono mancati i
momenti di discussione anche
concitata.

Per questioni di brevità, ci
sembra giusto affrontare se-
paratamente, in un approfon-
dimento che i lettori troveran-
no sul prossimo numero, la
questione relativa alla Tares,
che potrebbe avere un segui-
to anche in altri ambiti.

Il Consiglio cassinese però
ha offerto anche altri momen-
ti di interesse. Approvati sen-
za problemi i verbali della se-
duta precedente, si entra nel
vivo con una interrogazione
del Consigliere Lanza, che
tornando ad affrontare la que-
stione del semaforo posto al
centro del paese chiede di co-
noscere i dati relativi alle con-
travvenzioni elevate dalla sua
attivazione ad oggi.

In estrema sintesi, dall’in-
terrogazione emerge che il
semaforo nel 2011 ha incas-
sato circa 203.000 euro nel
2011, a fronte di circa 46.000
euro di spese, per un utile net-
to di circa 158.000 euro, di cui
42.000 sono stati destinati al
Comune, 42.000 all’Unione
collinare e 74.000 sono finiti
nelle casse della Provincia. 

Nel 2012 l’incasso è stato di
circa 430.000 euro, a cui fan-
no riscontro spese per com-
plessivi 190.000 euro, per un
guadagno netto di circa
240.000 euro, divisi in 99.000
al Comune, altrettanti al-
l’Unione Collinare e 42.000 al-
la Provincia.

Infine, nei primi sette mesi
del 2013, l’incasso è stato di
circa 125.000 euro, a fronte di
56.000 euro di spese, per un
utile netto di 69.000 euro, di
cui 30.000 andranno a favore
del Comune, 30.000 all’Unio-
ne collinare e 9.000 alla Pro-
vincia.

Avuti i dati, Lanza fa notare:

«Come sapete, io sono sem-
pre stato contrario al semafo-
ro, per tre motivi: non crea si-
curezza, tanto è vero che dal-
la sua posa i sinistri all’incro-
cio sono aumentati; ha un co-
sto esorbitante per il Comune
(540.000 euro da pagare in 60
mesi) e in più evidenzia dati in
peggioramento. Alla sua mes-
sa in funzione, nel 2011, ele-
vava 16/17 multe al giorno;
oggi meno di 4 al giorno. Le
multe sono diminuite del 70%,
le rate sono rimaste identiche.
Inoltre, il responsabile delle
60 rate è il solo Comune:
Unione Collinare e Provincia
partecipano agli utili e non al-
le spese. Lo trovo ingiusto e
sono preoccupato che alla fi-
ne i conti possano non torna-
re».

Il sindaco Baldi ribatte: «So-
no contento che il semaforo,
dopo un primo forte impatto,
sia stato “metabolizzato”. Lo
scopo non era fare cassa ma
creare sicurezza, e utilizzare
il denaro per la messa in sicu-
rezza della ex statale. Qual-
cosa in questo ambito è già
stato fatto. Non sono preoc-
cupato per i costi anche se
cercheremo di razionalizzare
la gestione del servizio».

Si prosegue, anche se i
conti del semaforo torneranno
alla ribalta con il bilancio. Si
discute una serie di punti di
natura economico/finanziaria
e le cose vanno secondo pre-
visione al punto 3, riguardan-
te le aliquote Irpef (stabilito
aumento dello 0,5 per mille,
per un totale di 20.000 euro in
più sul gettito). Il provvedi-
mento passa col voto contra-
rio della minoranza.

Minoranza che si astiene in-
vece sull’individuazione delle
fasce di contribuzione per i
servizi mensa e trasporto sco-
lastico: le fasce infatti restano
invariate rispetto allo scorso
anno per quanto riguarda la
mensa (esenzione totale per
portatori di handicap e perso-
ne in stato di indigenza; 2 eu-
ro a pasto per le famiglie con
indice Isee non superiore ai
2657 euro, e 3 euro a pasto
per chi si colloca sopra questa
soglia.

Piccolo cambiamento, inve-
ce, nel trasporto scolastico:
restano invariate le due fasce

a 20,5 e 24 euro, ma si ag-
giunge una terza classe, a 30
euro mensili, per gli alunni
non residenti, provenienti da
Gamalero, Frascaro e Borgo-
ratto.

La contrapposizione tra
maggioranza e minoranza tor-
na a farsi sentire al punto suc-
cessivo che prevede la deter-
minazione delle indennità di
presenza per i Consiglieri co-
munali. La maggioranza pro-
pone di lasciare invariate
quelle attuali. Lanza propone
invece di tagliare del 50% tut-
te le indennità, comprese
quelle di sindaco e giunta, per
dare un segnale di austerity in
tempo di crisi. Il Presidente
del Consiglio Cassero prova a
uscire dall’impaccio dicendo
che «Questo Consiglio non è
organo competente per taglia-
re le indennità di sindaco e
giunta». Ribatte Lanza: «E se
non ne discutiamo in Consi-
glio dove lo facciamo?»; con-
troreplica: «non è all’ordine
del giorno». Poi puntualizza:
«Non sono grandi cifre, ma
comunque c’è libertà di scelta
e chiunque può disporne co-
me vuole, anche per fare be-
neficenza». Gianni Gotta fa
presente che «Visto il mo-
mento sarebbe più consono
un semplice rimborso spese».
A questo punto il sindaco Bal-
di prende la parola e fa notare
che «ci può stare la provoca-
zione, ma considerato che
cerco di non gravare sul bi-
lancio del Comune e dedico al
mio paese tempo e energie in
modo corretto, non credo sia
giusto tagliarsi lo stipendio.
Peraltro, raramente ho visto
sindaci rinunciare agli emolu-
menti e a Cassine io sono in
amministrazione dal 1990 e in
23 anni non l’ha mai fatto nes-
suno».

Il punto passa col voto con-
trario della minoranza.

Al sesto punto si discute
delle aliquote Imu. Aumenta di
0,5 la seconda casa: da 8,1 a
8,6; le prime case restano fer-
me allo 0,8, per un maggior
gettito di circa 50.000 euro.
Lanza si dice «Decisamente
contrario ad aumentare l’Imu
perché non si è fatto abba-
stanza per tagliare le spese».
Gotta afferma di «trovare que-
ste scelte politiche lontane
dalla volontà della popolazio-
ne. Da tempo avevo chiesto
verifiche catastali, ma le mie
richieste cadono nel vuoto».
Anche qui, via libera con 5 vo-
ti contrari.

Superiamo per riprenderla
fra sette giorni la questione
relativa alla Tares; il punto 9,
che verte sull’esame e appro-
vazione del programma relati-
vo agli incarichi da conferire
nel 2013, passa con l’asten-
sione della minoranza e la
raccomandazione di Lanza di
«limitare al minimo, tendendo
a zero, le consulenze».

Prevedibili polemiche si ac-
cendono sul decimo punto:
l’approvazione del bilancio di
previsione. La premessa di
Gianni Gotta, che già in aper-
tura di seduta si era espresso
per sottolineare il bisogno di
«una versione semplificata
del bilancio, facilmente leggi-
bile dai cittadini», in un’ottica
di trasparenza, trova inspera-
to sostegno negli eventi.

Il vicesindaco (con delega
al Bilancio) Arditi snocciola la
situazione, facendo notare
che il punto di pareggio è fis-
sato al 3.251.200 euro e che
«da quest’anno il Comune di
Cassine è legato al patto di
stabilità, con tutto quanto ne
consegue a livello di limitazio-
ni». Scendono ancora (-
88.000 euro) i trasferimenti
statali, calati del 50% rispetto
al 2009. «Da questa situazio-
ne derivano le difficoltà che
stanno conoscendo tutti i Co-
muni legati al patto di stabili-
tà: è stato indispensabile ri-
toccare delle aliquote per far
quadrare i conti, e per fortuna
- informa Arditi - abbiamo avu-
to alcune entrate straordina-
rie, come i 150.000 euro per
riparazione dei danni atmo-
sferici alla strada di S.Andrea
e 370.000 euro per le scuole
dove è stato sviluppato un
progetto di migliorie».

Potrebbe andare bene così,
ma Lanza, osservando il tabu-
lato delle entrate del semafo-
ro, trova un granello che bloc-
ca l’ingranaggio. «Dalle cifre
fornite da voi, si vede che nel
2012 ci sono stati utili per
99.000 euro dal semaforo. Nel
capitolo “sanzioni amministra-
tive” però, ne figurano solo
8.800. Dove sono gli altri
90.000?».

Baldi azzarda: «Credo si
debbano ancora incassare
dall’Unione collinare».

Lanza: «Allora dovrebbero
stare nei residui attivi, ma non
li vedo…».

Cassero prova a spostare il
discorso dicendo che «il bi-
lancio era a disposizione del-
la minoranza già da 15 giorni,
e se si avevano curiosità su
una singola voce bastava far-
lo presente al funzionario pre-
posto». Lanza però ribatte: «I
dati sugli utili del semaforo li
ho avuti in Consiglio un’ora
fa». Il sindaco Baldi fa pre-
sente che «L’Unione Collina-
re deve ancora fare il bilancio
e quindi non ha ancora prov-
veduto a far sapere del trasfe-
rimento». «In questo caso -
conclude Lanza - mi aspetto
una sopravvenienza attiva». 

Al di là delle schermaglie
dialettiche fra le parti (il con-
fronto è avvenuto su toni non
pacati) suona strano, e forse
anche deludente, al testimone
della seduta e crediamo an-
che al lettore, che a fronte del-
la presentazione di un bilancio
non sia presente in sala una
persona in grado di spiegarlo.
Forse la richiesta di Gotta di
un prospetto esplicativo alla
portata di tutti sarebbe da
prendere in debita considera-
zione. 

Lo stesso Gotta solleva poi
questioni sulle voci di spesa
riguardanti il canile e sui
20.000 euro a bilancio («da
troppi anni ormai…», a suo
avviso) per i fabbricati abusi-
vi.

Si vota, e il bilancio passa
con 5 voti contrari.

Via libera senza problemi al
Piano Comunale di localizza-
zione delle edicole, l’ultimo
punto riguarda il recesso del
Comune di Montaldo Bormida
dalla Convenzione per il ser-
vizio di segreteria: anche in
questo caso, l’istanza passa
all’unanimità. M.Pr

Morbello. Il Consiglio comu-
nale di Morbello si è riunito, la
sera di lunedì 30 settembre,
per discutere di 8 punti all’ordi-
ne del giorno. La convocazio-
ne del sindaco Gianguido Pe-
sce ha riguardato: «1) Lettura
ed approvazione dei verbali
della seduta precedenti; 2)
Elezione rappresentante del
comune di morbello presso
l’unione montana; 3) Determi-
nazione delle aliquote e detra-
zioni per l’applicazione dell’im-
posta municipale propria (imu)
per l’anno 2013; 4) Approva-
zione piano finanziario Tares;
5) Approvazione del regola-
mento per la disciplina del tri-
buto sui rifiuti e sui servizi (Ta-
res); 6) approvazione bilancio
preventivo anno 2013, bilancio
pluriennale 2013/2015 e rela-
zione previsionale e program-
matica; 7) Proposta di rescis-
sione del contratto relativo alla
gestione di Villa Claudia; 8)
Comunicazioni del sindaco. 

Assente per motivi di studio
il consigliere di maggioranza
Gaia Pesce, il Consiglio ha,
per prima cosa, indicato nel
sindaco Gianguido Pesce il
rappresentante del comune
presso la neonata Unione
Montana “Suol d’Aleramo”.
Decisione in linea con quelli
che sono i principi dell’Ente
che ha nel suo C.d.A. i sindaci
dei tredici comuni che lo com-
pongono. Sull’Imu (Imposta
Municipale Unica) si è scelto di
mantenere le aliquote che era-
no state definite al momento
dell’introduzione della tassa.
Sulla prima casa, che, per ora
non si paga, è stata mantenu-
ta l’aliquota del 5.30 per mille
sull’abitazione principale, del 5
per mille sulle attività produtti-
ve. Per la seconda casa è sta-
to sottolineato il fatto che mol-
te abitazioni sono di proprietà
di morbellesi che, lasciato il
paese per motivi di lavoro, vi ri-
tornano per la villeggiatura e di
conseguenza si è scelto di non
aggravare il peso fiscale man-
tenendo l’aliquota all’8.90 per
mille. Sulla Tares (Tassa Rifiu-
ti e Servizi) la scelta è stata

quella di applicare l’aliquota
minima consentita cercando di
riequilibrare i costi, ovvero,
una percentuale leggermente
superiore sui nuclei familiari
composti da una o due perso-
ne e ridurre l’aliquota per le fa-
miglie più numerose che sono
maggiormente colpite dalla
nuova tassa. Nella sua rela-
zione sul bilancio di previsione
il sindaco Pesce ha sottolinea-
to il buon andamento dei con-
ti; che il bilancio è stato appro-
vato senza discussioni dalla
Corte dei Conti e pareggia a
837.370 euro. Punti all’o.d.g.
sui quali, con grande senso di
responsabilità e collaboratività
è intervenuta la minoranza che
ha scelto l’astensione al mo-
mento del voto.

Punto delicato in discussio-
ne quello riguardante la re-
scissione del contratto relativo
alla gestione di “Villa Claudia”,
complesso in frazione Costa ri-
strutturato grazie ai fondi della
Comunità Economica Europea
arrivati tramite la Regione, ac-
quistato dall’Amministrazione
comunale allora retta da Gian-
carlo Campazzo e messo in
condizione di ospitare un pro-
getto di primo piano nel com-
parto turistico. Struttura che è
stata data in gestione nella pri-
mavera del 2011. La società
che ha vinto il bando di asse-
gnazione, che prevedeva per
due anni l’utilizzo gratuito, ha
proposto una serie di attività
che, inizialmente, hanno fatto
“funzionare” Villa Claudia per
quegli scopi che erano stati in-
dividuati nel progetto. Un anno
solo, poi “Villa Claudia” ha pra-
ticamente chiuso i battenti. Un
2013 senza eventi, difficoltà ad
interagire con la società di ge-
stione e quindi la scelta di re-
cedere dal contratto. Si avran-
no sviluppi nei prossimi mesi,
certo è che per il 2014 la strut-
tura dovrebbe avere un nuovo
gestore. Voto unanime sulla
scelta di recedere dal contrat-
to anche per il semplice fatto
che, vista la situazione, non
erano percorribili altre strade. 

w.g.

Cassine. Un ciclo di sei do-
meniche e altrettanti appunta-
menti in compagnia di ospiti
d’eccezione, per ascoltare e
discorrere di cultura, scienze e
viaggi.

C’è tutto questo ne “I caffè
del Surì - pranzo con l’ospite”,
una serie di appuntamenti or-
ganizzati dall’agriturismo Surì
di Sant’Andrea di Cassine, e in
programma subito dopo il
pranzo domenicale, intorno al-
le 14, ovvero all’ora del caffè
(da qui il titolo del ciclo).

Dopo i primi due eventi, de-
dicati rispettivamente alle te-
matiche “Benessere e crescita
personale” (22 settembre) e
“La coltura della vite, una sto-
ria da raccontare” (29 settem-
bre), domenica 6 ottobre il mi-
stero e la scienza si fonderan-
no insieme nel terzo appunta-
mento della serie, intitolato “Gli
UFO: esistono? Una carrellata
di filmati e foto”.

Ospite dell’agriturismo in
qualità di relatore di giornata
sarà Gianni Favero, appassio-
nato del fenomeno UFO sin
dal 1963, anno in cui lesse ca-
sualmente i primi articoli su
quotidiani relativi a tale argo-
mento.

Ne fu molto colpito e conti-
nuò a coltivare questa passio-
ne, anche durante il suo perio-
do lavorativo che lo ha visto
per ben 26 anni a Mosca, qua-
le funzionario di una ditta di
Alessandria.

Anche in Russia allora si

parlava di UFO, argomento cir-
condato nei tempi sovietici da
un alone di mistero e anche di
segretezza; ma le notizie
c’erano, e anche le trasmissio-
ni televisive cui alla fine degli
anni ‘80 Gianni Favero parte-
cipò. In veste di ospite, non di
alieno...

A livello mondiale gli avvi-
stamenti si susseguirono, con
tanto di fotografie, filmati, rela-
zioni di persone e testimoni a
volte molto qualificati, quali pi-
loti, operatori radar, e anche
astronomi e scienziati.

Il fenomeno nella sua globa-
lità è molto vasto e complesso,
e Favero cercherà nel corso di
questa presentazione di af-
frontarne i momenti salienti.
Con una carrellata di filmati e
foto da lasciare a volte senza
fiato, e affrontando anche il
problema della possibile pro-
pulsione di questi misteriosi
velivoli. 

Per partecipare agli eventi
domenicali dell’agriturismo Su-
rì è obbligatoria la prenotazio-
ne (comprensiva di pranzo e
successiva conferenza) stante
la disponibilità limitata di posti
a sedere.

Per prenotare e per visualiz-
zare il programma completo
degli eventi è possibile consul-
tare il sito internet www.suri.it,
oppure contattare telefonica-
mente l’agriturismo al numero
0144/767079, oppure ancora
inviare una email all’indirizzo
info@surì.it. 

Nella seduta consiliare di lunedì 30 settembre fanno discutere 90mila € di sanzioni amministrative

Cassine: bilancio e semaforo accendono il Consiglio

Consiglio comunale di lunedì 30 settembre 

Morbello, su Imu e Tares
ed anche “Villa Claudia” 

Domenica 6 ottobre nel ciclo “I caffè del Surì”

All’agriturismo Surì
i misteri degli Ufo

Villa Claudia

Cassine: Silvana Bonelli
lascia servizio anagrafe

Cassine. Dopo 42 anni di servizio presso l’Ufficio Anagrafe del
Comune, sabato 28 settembre è stato l’ultimo giorno di lavoro
per Silvana Bonelli, che ha maturato il diritto alla pensione.

Il sindaco Gianfranco Baldi ha voluto pubblicamente ringra-
ziare la funzionaria «per il servizio altamente professionale e la
disponibilità quotidianamente sfoggiata durante la sua perma-
nenza negli uffici comunali» a margine del Consiglio comunale di
lunedì 30 settembre.

Unanimi gli applausi da parte dell’assemblea.

Cassine, limite velocità S.P. 30
Valle Bormida

Cassine. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli, in entrambi i sensi di marcia, a 70 km/h lungo la S.P. n. 30
“della Valle Bormida”, dal km. 16+200 al km. 16+950, in frazione
Gavonata, nel Comune di Cassine.

Visone, concerto coro
“Acqua Ciara Monferrina”

Visone. La Pro Loco di Visone invita tutti sabato 5 ottobre al-
le ore 21 nella chiesa parrocchiale, gentilmente concessa, dei
SS Pietro e Paolo per un concerto del coro “Acqua Ciara Mon-
ferrina” dell’ANA di Acqui Terme, magistralmente diretto dal mae-
stro Mauro Carini. Dalla Pro Loco giunge un particolare ringra-
ziamento al parroco, don Alberto Vignolo, per aver messo a di-
sposizione la chiesa parrocchiale. La cittadinanza è invitata a
partecipare numerosa.

Scaletta Uzzone festa
“Madonna del Rosario”

Castelletto Uzzone. Questo il programma dei festeggiamen-
ti patronali per la “Madonna del Rosario”, nella frazione di Sca-
letta Uzzone, che si svolgeranno sabato 5, domenica 6, sabato
12 e domenica 13 ottobre.

Sabato 5 ottobre: alle ore 21, serata di ballo e musica con il
gruppo rinomato di “Bruno Montanaro ed Enrico”, ingresso gra-
tuito. Domenica 6: ore 21, serata con il gruppo musicale di “Cri-
stian Gamba”, ingresso gratuito. Sabato 12: ore 21, serata di bal-
lo liscio con il complesso musicale “La vera campagna” ingres-
so gratuito. Domenica 13: ore 21, serata di chiusura con il com-
plesso musicale “Scacciapensieri Folk” ingresso gratuito.

Durante le serate dalle ore 19 funzionerà stand gastronomico
con i tipici ravioli al plin, bollito e specialità alla piastra; il locale
è al coperto ed è riscaldato. I festeggiamenti avranno luogo an-
che in caso di pioggia. Il Comitato declina qualsiasi responsabi-
lità per danni a persone o cose che dovessero verificarsi duran-
te i festeggiamenti.
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Ponzone. Per la 16ª “Festa
della Montagna” che, dopo
l’esordio nel capoluogo, da di-
versi anni è ospitata in frazione
Piancastagna, la più alta del
comune di Ponzone, quest’an-
no si sono mossi il Gal (Grup-
po Azione Locale) Borba “Le
Valli Aleamiche dell’Alto Mon-
ferrato”, la Regione Piemonte,
la Provincia di Alessandria, il
Comune di Ponzone, la Pro
Loco di Piancastagna e la Co-
munità Montana “Appennino
Aleramico Obertengo”.

È la festa che di fatto chiude
la stagione, è tra le più fre-
quentate e propone eventi che
toccano storia, cultura, enoga-
stronomia e uno spazio viene
dedicato ad un convegno sulla
montagna. Quest’anno è di
particolare importanza perchè
tratta delle “Malattie del Casta-
gno” che stanno procurano
danni gravissimi ed interessa-
no anche il ponzonese. Delle
“Malattie del castagno” ne scri-
viamo, con l’ausilio dei tecnici,
in un articolo a parte. 

A curare l’organizzazione
della festa sono stati il Gal Bor-
ba con il direttore Marco Ivaldi
ed il comune di Ponzone con
l’assessore alla Promozione
territoriale, valorizzazione pro-
dotti tipici, manifestazioni turi-
stiche e sportive, eventi cultu-
rali, Anna Maria Assandri.

Saranno presenti le Pro Lo-
co di Piancastagna, Ponzone,
Cimaferle, Grognardo, l’Ass.
sportiva Moretti ’70, che cure-
ranno la parte gastronomica
della festa; il museo “del Bo-
scaiolo” ospiterà la mostra fo-
tografica “Come eravamo” ed
il convegno sulle “Malattie del

castagno”. 
Una finestra particolare sul-

la montagna è aperta presso il
Centro Apistico Regionale di
casc. Tiole a pochi passi dalla
frazione, che è anche la sede
degli uomini della Forestazio-
ne. Sono previste visite guida-
te al percorso naturalistico ed
si potranno ammirare le foto-
grafie di interventi di sistema-
zione del territorio con tecni-
che di Ingegneria Naturalistica
eseguite dagli uomini della Fo-
restazione.

La festa come tutti gli anni
terminerà nel tardo pomeriggio
con la tradizionale distribuzio-
ne della “Rustie” al suono del-
le musiche di “Fauzia ed Al-
berto”.

Il programma della 16ª Fe-
sta della Montagna: ore 10:
apertura mostra zootecnica
con disponibilità di passeggia-
te a cavallo; apertura del “Mu-
seo del Boscaiolo” con esposi-
zione di fotografie “Come era-
vamo”; apertura di stand pro-
dotti tipici della Montagna Ale-
ramica. Ore 10.30: presso il
“Museo del Boscaiolo” incon-
tro tecnico “Le malattie del ca-
stagno” - situazione e sviluppi.
Ore 12: apertura stand gastro-
nomici allestiti dalle Pro Loco
di Piancastagna, Ponzone, Ci-
maferle, Grognardo, Moretti.
Ore 15: presso la proprietà re-
gionale “Cascina Tiole”, visite
guidate al percorso Naturalisti-
co. Esposizione fotografica
inerente ad interventi di siste-
mazione del territorio con tec-
niche di Ingegneria Naturalisti-
ca. Ore 16: distribuzione di ca-
stagna e musica con “Fauzia e
Alberto”.

Ponzone. Le malattie del
castagno sono un argomento
più che mai di attualità. Nei
giorni scorsi se ne è parlato a
Cairo Montenotte dove si è
cercato di fare il punto della si-
tuazione. I risultati sono stati
interessanti e riguardano an-
che Ponzone ed il ponzonese
in considerazione del fatto
che  i boschi non conoscono
confini regionali, soprattutto in
aree dove le valli, il clima, la
gente, sono fortemente omo-
genei.

Oggi il “nemico” principale
del castagno è il Cinipide Gal-
ligeno. Arrivato dall’Asia, ha,
negli ultimi anni, allargato il
proprio areale, aumentando la
percentuale dei danni. Quelli
maggiori si riscontrano nelle
zone dove il castagno è ab-
bandonato a se stesso e non
sono poche. 

Essendo un albero utile per
l’economia locale ed assoluta-
mente adattabile soprattutto se
ben “coltivato”, come sapeva-
no fare un volta i nostri ante-
nati, si è espanso su ampie
aree boschive. Oggi il proble-
ma è più grave perchè il Cini-
pide colpisce, spesso, in una
situazione d’abbandono. È
quindi ovvio che i danni sono
maggiori di quanto sarebbe
prevedibile in condizioni nor-
mali di gestione (condizioni
che sono ben lontane da quel-
le odierne). L’antagonista del
Cinipide è il Tormide ed i suoi
lanci (recentemente ne sono
stati fatti molti proprio non lon-
tano da Ponzone tra Sassello,
Pontinvrea, Cairo e Dego)
hanno avuto buoni risultati.
Però, come tutte le battaglie
tra parassiti ed i loro antagoni-
sti, ci vogliono comunque anni
per ottenere risultati positivi e
definitivi. 

Moltiplicare i lanci in questo
senso può essere utile ma la
loro efficacia non aumenterà
proporzionalmente, poiché so-
no i cicli naturali dell’alternarsi
delle stagioni che consentiran-
no dei veri miglioramenti so-
stanziali e diffusi. I castagni
posti nelle zone meno adatte
continueranno, nel tempo, ad
avere più problemi di quelli po-
sti nelle aree a loro più conge-
niali. D’altra parte è da ricor-
dare che negli ultimi 100 anni il
castagno ha combattuto altre
due battaglie simili contro pa-
rassiti provenienti da lontano e
prima sconosciuti per il casta-
gno europeo. Il mal “dell’in-
chiostro” a partire dalla fine
dell’Ottocento ed il cancro cor-
ticale negli anni ‘30.

In entrambe i casi il casta-
gno ha avuto forti traumi iniziali
che nel tempo si sono atte-
nuati. Oggi non si può dire che
il castagno abbia vinto queste
battaglie, ma nemmeno che le
abbia perse. Sarebbe sicura-
mente meglio per la salute dei
boschi di castagno che non
fossero mai arrivate ma, oggi, i
boschi di castagno vivono in
equilibrio con queste malattie,
che hanno fluttuazioni, non
sempre evidenti, ma non met-
tono più in pericolo la vita del
castagno.

In passato, soprattutto per il
cancro, si era cercato di inocu-

lare, nei momenti di massima
gravità della malattia, parassi-
ti e ceppi ipovirulenti della
stessa. I risultati erano stati
apprezzabili, come oggi lo so-
no quelli del Torimide contro il
Cinipide. 

In realtà, nel tempo, è stata
soprattutto la natura a favorire
il riequilibrio che vediamo og-
gi. Gli inoculi ed i lanci di anta-
gonisti sono quindi da consi-
derare utili e necessari ma cer-
to non possono rappresentare
la soluzione. La “Soluzione” è
la natura e l’assecondare, vi-
sto che ormai il cinipide c’è, il
suo corso con saggezza ed
esperienza. In questo senso è
da ricordare che il mal “dell’in-
chiostro” ed il “cancro” erano
comunque arrivati in un mo-
mento di gestione ottimale e
non di abbandono del casta-
gno. 

Aspetto indubbiamente fa-
vorevole che ha aiutato a su-
perare meglio i primi e più pe-
santi anni e i decenni dopo l’ar-
rivo della malattia. Gli indivi-
dui più giovani, i boschi più vi-
gorosi e ben gestiti (soprattut-
to quelli di castagno, che a noi
in zona sembrano naturali ed
originari e dunque in equilibrio,
mentre assolutamente non lo
sono, essendo fortissimamen-
te boschi di origine antropica)
dispongono di più energia per
combattere le malattie in atte-
sa che gli antagonisti arrivino
in forze a ristabilire un equili-
brio più favorevole. In questo
senso, oggi, il castagno si tro-
va in una situazione di relativo
svantaggio poiché l’abbando-
no colturale e l’invecchiamento
generalizzato sono troppo dif-
fusi e non adeguatamente
considerati.

È utile ricordare che oltre ai
lanci (e più dei lanci, nono-
stante la loro indubbia utilità)
bisognerebbe trovare dei mo-
delli gestionali “attivi” adatti ai
nostri giorni in grado di inter-
venire selvi-colturalmente in
maniera economica nei boschi
di castagno (e non solo di ca-
stagno). Trovare questi model-
li non è forse così difficile, por-
li in essere forse si. Iniziative
come queste sono infatti da
avviare e dirigere con accor-
tezza ed esperienza, data la
loro complessità. D’altra parte
tali modelli e soluzioni merite-
rebbero questo sforzo, dato
che i loro risultati sarebbero
più sostanziosi e duraturi del
lancio di un antagonista ed
avrebbero positivi effetti tanto
sulla lotta al Cinpide, quanto
su molteplici altri aspetti. Un
passo come questo sarebbe
importante per ostacolare il Ci-
nipide ed al contempo potreb-
be aiutare, e molto, sia la sta-
bilità dei versanti, sia la biodi-
versità (al contrario di quanto
spesso si pensa) ed anche
l’economia locale.

Relatore dell’incontro tecni-
co sulle “Malattie del casta-
gno” di domenica 6 ottobre a
Piancastagna (dalle ore 10.30
al “Museo del Boscaiolo”) sarà
il dott. Riccardo Scaletta, libe-
ro professionista che opera in
ambito forestale tra Piemonte
e Liguria. Interverranno tecnici
del settore.

Ponzone. Andrea Repetto
con il suo fido fotografo Anto-
nio “Nino” Puppo ha ripreso il
viaggio per i “campanili” del
Ponzonese.

«Dopo avervi raccontato di
Caldasio, Ciglione, Pianlago e
Cimaferle ci siamo rimessi in
moto.

Da Cimaferle, proseguendo
sulla SP210, direzione Pianca-
stagna, dopo il chilometro 18
la provinciale interseca la
SP208 che collega il crinale
acquese alla zona dell’alto
ovadese. 

Percorse poche decine di
metri, svoltando a sinistra, ci si
immette nella strada comunale
per Toleto.

Il paese e la sua piazza. Un
binomio indissolubile! L’ampio
largo, dedicato al personaggio
più illustre della frazione, il pit-
tore Pietro Ivaldi detto “Il Mu-
to”, accentra l’intera visione,
facendo da perfetto serto e
completamento alla chiesa ed
al possente campanile. Dedi-
cata a san Giacomo Apostolo,
detto il Maggiore è un solido
edificio in pietra povera, dalle
linee alquanto semplici il cui
nucleo originale (la struttura ha
subito ampliamenti nel corso
dei secoli) richiama uno stile
tardo romanico dal grande ro-
sone centrale; una colorata ve-
trata circolare che incombe sul
portale di ingresso. Dalle com-
ponenti costruttive ed architet-
toniche si desume che la co-
struzione possa risalire alla fi-
ne del XV secolo facendo di
San Giacomo Maggiore l’edifi-
cio di culto più antico del co-
mune. 

L’interno, ad unica navata,
accoglie quattro piccoli altari
laterali in gesso, sovrastati,
ognuno, da grandi quadri, due
in chiave contemporanea e
due probabilmente risalenti al
XVI o XVII secolo. Di grande
impatto è l’altare maggiore, del
primo decennio del XVIII seco-
lo, che si eleva come netta di-
sgiunzione tra il presbiterio e il
coro. 

Al centro della costruzione
una rientranza ospita la statua
lignea di San Giacomo. I chia-
ri e caldi colori e la sinuosità
dell’altare inondano la parte
terminale dell’edificio renden-
do questa piccola chiesa di
campagna un luogo ove il ri-
storo passa dagli occhi all’ani-
ma. 

Adiacente svetta, imponen-
te, la torre campanaria che ha
subito un netto rafforzamento

ed innalzamento nell’800.
Leggenda vuole che i tolete-

si riconoscano il particolare
suono delle proprie campane
anche a decide di chilometri di
distanza.

Quando la vista torna al-
l’esterno, il grande slargo ac-
coglie una serie di edifici sulla
parte destra mentre sulla sini-
stra viene delimitato da un lun-
go e basso muretto; una fila di
possenti ippocastani ne com-
pleta il perimetro. 

Dalla piazza si dipartono
quattro strade: la prima, via
Roma, o meglio il Caruggio,
(rubando il termine al dialetto
genovese) è uno stretto nastro
d’asfalto contornato da case e
cortili; la seconda scende per
alcune decine di metri, fino al-
la frazione Piangamba. Alla si-
nistra della strada si affaccia-
no un piccolo parco giochi,
l’edificio della pro loco e uno
spazio attrezzato per il gioco
da bocce e per il beach volley.
La terza via porta al locale
camposanto e, proseguendo,
ad un piccolo campo da calcio.
Avanzando per meno di due
chilometri si arriva alla località
Mulino, un edificio perfetta-
mente restaurato e padroneg-
giato da una antica e possente
ruota in ferro. 

Da questo tracciato (solo in
piccola parte asfaltato) si pos-
sono raggiungere sia gli abita-
ti di Morbello che di Caldasio:
ottima soluzione come percor-
so per escursionisti. Sulla
quarta ed ultima strada si af-
facciano le frazioni della Colla
e Moiavia. Il tratto, circolare, si
immette nuovamente nella
strada comunale per Toleto.

Altre località contornano il
paese: Arianazza, Moie, Aber-
ghino, Costa, e Veirera e pro-
prio da quest’ultima, attraver-
so un percorso immerso in una
selva che ha del fiabesco, si
raggiunge la località Abasse i
cui abitanti condividono con i
toletesi comuni radici.

Toleto: un paese appartato,
quasi celato. Uno scorcio di
piccolo mondo ben descritto
nelle parole del grande giorna-
lista Mario Cervi: A Toleto biso-
gna arrivarci di proposito...
Niente mondanità a Toleto,
nessuna citazione nelle crona-
che dell’alta società. In com-
penso tanto verde, tante chia-
re, dolci e fresche acque pe-
trarchesche e... tanta pace.

Toleto è avvolta dal monte e
non troppo lontana dal mare.

Cosa volete di più!».

Malvicino. Chiesa gremita
di fedeli, domenica 29 settem-
bre, per la celebrazione da
parte del Vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi
della messa in occasione della
festa patronale di san Michele
cui è dedicata la parrocchiale.
Con il Vescovo ha concelebra-
to don Pasquale Ottonello,
parroco di Spigno, hanno se-
guito la funzione i malvicinesi
da sempre molto legati al loro
patrono, il sindaco Francesco
Nicolotti con la Giunta la com-
pleto. Una bella cerimonia, con
l’omelia del Vescovo e la reci-
ta di tre preghiere da parte di
Annamaria Crasti che le ha
scritte e dedicate ai malvicine-
si ed al Vescovo che ha accol-
to l’invito a condividere con la
gente del paese la festa patro-
nale. Ha piovuto ma è stata

comunque una bella giornata,
luminosa che ha poi avuto un
seguito nei locali della Pro Lo-
co presieduta da quest’anno
da Claudio Fragiacomo, mila-
nese, malvicinese d’adozione.
Una settantina di commensali
si sono seduti attorno ai tavoli
nella bella struttura, addobba-
ta con frutti di stagione, casta-
gne, uva, zucche, mele. Alle-
stimento particolarmente cura-
to, una serata allietata dalle
musiche degli “Amis” che han-
no suonato e interpretato can-
zoni popolari del territorio. Nei
piatti sono finiti, e subito spari-
ti, i cibi preparati dai cuochi
della Pro Loco ai quali, come
sempre, ha dato una mano il
sindaco Nicolotti. Hanno servi-
to le donne malvicinesi e la fe-
sta e terminata in allegria al
suono delle chitarre. 

Sezzadio, a Santa Giustina
mostra su Gualandi

Sezzadio. Sabato 28 settembre presso l’abbazia di Santa
Giustina, si è inaugura una bella mostra, organizzata dal Co-
mitato Promotore della storia della chiesa di Santa Maria Im-
macolata, in cui sono esposti i progetti originali della chiesa
dell’Immacolata, provenienti dall’archivio di stato di Bologna
e recuperati direttamente presso l’archivio della Fondazione
Gualandi, nel capoluogo emiliano.

La costruzione della chiesa che è oggi uno degli edifici più
noti di Sezzadio ebbe una lunga gestazione (dal 1894 al
1934) e vide l’apporto dei due architetti-ingegneri Francesco
e Giuseppe Gualandi. 

A quanto pare il progetto dell’impianto generale della chie-
sa fu elaborato da Francesco che però morì nel 1902, e quin-
di la definizione del lavoro e dei disegni esecutivi fu portata
avanti dal figlio di questi, Giuseppe. 

Sino a domenica 13 ottobre, inoltre, sarà possibile visitare
su richiesta (con prenotazione obbligatoria) la chiesa parroc-
chiale di S.Maria Immacolata a Sezzadio.

Per prenotazioni o per informazioni rivolgersi al numero
339/4737252, o inviare una email all’indirizzo pgbuffa@ali-
ce.it.

Cassine, inaugura “Via dei Partigiani”
Cassine. Domenica 6 ottobre, alle ore 15, a Cassine si svol-

gerà, alla presenza del sindaco Gianfranco Baldi, del parroco
don Pino Piana, di alcuni testimoni del tempo, studenti, rappre-
sentanti istituzionali e delegati dell’Associazione Partigiani, una
breve cerimonia per l’inaugurazione di via Partigiani. La nuova
strada, con la revisione della toponomastica, va a comprendere
una parte della ex strada Moglia, in particolare il tratto compre-
so fra via Moglia e strada Fossa, fino al circolo del Tennis. La cit-
tadinanza è invitata a partecipare.

“I colori del Beigua”, 
tra acquerelli e fotografie

Sassello. Giovedì 19 settembre, presso la sala del Consiglio pro-
vinciale di Genova, all’interno di palazzo Doria Spinola, in largo E. Lan-
franco 1, è stata inaugurata la mostra “I colori del Beigua”, è il con-
tenitore di 43 acquerelli del pittore Gianfranco Sanguineti dedicati ai
fiori ed alle piante del Parco del Beigua e di 35 fotografie scattate da
Andrea Parodi che hanno come soggetto lo spettacolare paesaggio
del Beigua.La mostra (ingresso libero), rimarrà allestita fino a vener-
dì 4 ottobre con i seguenti orari: dal lunedì al venerdì ore 10-18. 

Domenica 6 ottobre, mostra, stand Pro Loco, e...

A Piancastagna la 16ª
Festa della Montagna

Domenica 6 ottobre, con il dott. Riccardo Scaletta 

Piancastagna, convegno
su malattie del castagno

Viaggio tra i campanili

La frazione di Toleto
una piazza, la chiesa e...

Presente il Vescovo mons. Micchiardi

Malvicino, vissuta una
bella festa patronale
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Pontinvrea. La Pro Loco di
Pontinvrea organizza la 49ª
edizione della “Sagra della
Salciccia” appuntamento fisso
della prima domenica di otto-
bre. Ad ospitare una festa che
fa parte della tradizione ponte-
sina sarà lo “Chalet delle Fe-
ste” nel centro del paese. È in
quella struttura e nell’adiacen-
te piazza dott. Tomaso Balestri
che si daranno appuntamento
organizzatori ed ospiti di un
evento che ha sempre attirato
centinaia di visitatori. È la festa
clou della stagione ed oltre ad
essere la più datata ha uno
stretto legame con il territorio
e non nasce per caso. Infatti,
la salciccia di Pontinvrea è un
insaccato che i salumieri, o
meglio i salumai, pontesini,
hanno sempre preparato con
grande attenzione e con ricet-
te che sono state tramandate
di generazione in generazione.
La salciccia di Pontinvrea è

prodotta in un’area ristretta
che va dal Giovo a Mioglia ed
è preparata con la carne di
maiali allevati in quel territorio.
È morbida, gustosa, insaccata
in budello naturale che può
avere più di un diametro, si di-
stingue da tutte le altre, per il
sapore, il colore ed il profumo.
Meriterebbe la Dop (Denomi-
nazione d’origine protetta) per
quelle caratteristiche peculiari
che la differenziano dagli altri
prodotti. La festa inizierà alle
ore 12, con l’allestimento degli
stand gastronomici che servi-
ranno i primi piatti con la sal-
ciccia ed in particolare polenta
con salciccia che era, ed è an-
cora oggi, il piatto più curato
dalle famiglie pontesine. Alle
15 il via al pomeriggio danzan-
te con l’orchestra di Ruggero
Scandiuzzi in contemporanea
con la distribuzione di panini
con la salciccia. Si andrà avan-
ti sino all’imbrunire. 

Sassello. «Tanti giovani.
Una festa. Per farvi conoscere
un’amica, una ragazza come
noi. Che ha vissuto le nostre
sfide, i nostri interrogativi, le
nostre paure, la nostra voglia
di vivere, i nostri sogni ... tutto,
come noi. Ma che un giorno ha
messo le “ali”. Può una ragaz-
za normale diventare Beata? E
qual’era il segreto che nascon-
deva dietro al suo sorriso? Lo
scopriremo insieme!».

L’appuntamento è a Sassel-
lo, il 5 e 6 ottobre, per festeg-
giare la beata Chiara Luce Ba-
dano, la giovane sassellese,
morta a diciotto anni il 7 otto-
bre del 1990, proclamata bea-
ta il 25 settembre del 2010 da
Papa Benedetto XVI.

L’iniziativa è della Pastorale
Giovanile della Diocesi di Ac-
qui e del Movimento dei Foco-
larini in collaborazione con don
Mirco Crivellari, parroco della
SS. Trinità di Sassello ed il mo-
vimento “Chiara Luce Badano”
che ha sede a Sassello.
L’evento, dal titolo “Di Luce in
Luce”, avrà tra i protagonisti le
ragazze e i ragazzi a cui, que-
st’anno, è stata affidata la pre-
parazione del programma del-
la due giorni. Per tutti l’appun-
tamento è fissato alle ore 14
del sabato 5 ottobre, davanti
alla chiesa di San Rocco a
Sassello. Alle 16 comincerà il
programma, cui seguirà l’ado-
razione eucaristica che prepa-
rerà la visita al cimitero per un
saluto a Chiara. La giornata si
concluderà a Villa Periaschi (in
frazione Maddalena di Sassel-
lo) con la cena e una serata di
festa. L’indomani, domenica 6
ottobre, dopo la visita ad alcu-
ni luoghi che hanno segnato la
vita di Chiara Luce, l’appunta-
mento in parrocchia, alla San-
tissima Trinità, per la celebra-
zione della messa festiva.

Dopo pranzo, alle 14.30 i
Ragazzi per l’Unità del Movi-
mento dei Focolari di Brescia
presenteranno il making of di
“Raggi di luce”, un musical su
Chiara Luce. Quindi. La due
giorni si concluderà con la pre-
ghiera finale e i saluti.

Sono circa 400 le prenota-
zioni che sono giunte all’orga-
nizzazione. Quasi tutti giovani
che saranno ospitati nella
grande struttura con diversi
immobili, messa a disposizio-
ne dai Padri Orionini, in frazio-
ne Maddalena, per dare vita
ad un Centro di spiritualità al-
l’insegna della vita e dell’espe-
rienza spirituale di Chiara Lu-
ce.

Il sopralluogo effettuato con
alcuni tecnici ha evidenziato le
buone condizioni di alcuni im-
mobili, ma anche la necessità
di interventi urgenti su altri per
renderne possibile l’utilizzo. Si
tratta di lavori di adeguamento
dei servizi e degli impianti alle
normative vigenti.

Il Centro è già aperto a
quanti desiderano conoscere
la beata Chiara Luce. Vengo-
no accolti gruppi di giovani, fa-
miglie, scuole, religiosi/e, sa-
cerdoti che intendono appro-
fondire l’itinerario spirituale
che ha condotto Chiara Luce
Badano a realizzare la sua vi-
ta in Dio.

Il centro, inoltre, è disponibi-
le per la realizzazione di con-
vegni, seminari, ritiri, esercizi
spirituali, settimane di spiritua-
lità, campi scuola, campi di la-

voro, ecc. Offre accoglienza
anche a singole persone o fa-
miglie che desiderino trascor-
rere un periodo di vacanza o di
riflessione. È possibile l’allog-
gio in autogestione e in cam-
ping. Una struttura che abbi-
sogna di ulteriori lavori per es-
sere perfettamente funzionale
ed accogliere il sempre mag-
giore numero di pellegrini che
approdano a Sassello per
Chiara Luce Badano.

Obiettivi che si propone il
Centro: da sempre la Chiesa è
attenta al tema educativo, for-
temente connesso ad una pro-
posta esplicita di formazione
alla vita cristiana.

A tal fine, il Centro offre al-
cuni corsi (in fase di prepara-
zione) per approfondire la spi-
ritualità che ha sostenuto e
motivato Chiara Luce nel suo
itinerario verso Dio. In questo
modo giovani, adulti, famiglie,
potranno vivere momenti si-
gnificativi di riflessione, di
scambio di esperienze, di fra-
ternità e di comunione sulla
scia di una giovane che, pun-
tando in alto nella vita, ha rag-
giunto la pienezza della matu-
rità umana e cristiana (cf. GS
n. 41).

I vari tipi di incontro offerti
dal Centro di spiritualità (ritiri,
esercizi spirituali, settimane di
spiritualità, campi scuola, cam-
pi di lavoro, ecc.) si propongo-
no come una fonte di arricchi-
mento, di ispirazione e di con-
solidamento per la missione di
testimoniare al mondo un mo-
dello di santità cristiana mo-
derna e giovane, fondata su
un’autentica vita evangelica e
capace di farsi motore della
società civile.
Come sostenere il progetto

È stato aperto un conto ban-
cario su cui far pervenire offer-
te e sovvenzioni: Banca Pros-
sima P.A.F.O.M. – Centro
Chiara Luce IBAN: IT90 W033
5901 6001 0000 0011 673. Per
maggiori informazioni o per
prenotazioni scrivere a: acco-
glienza@chiaraluce.org.

Il programma di “Luce in Lu-
ce - Io ho tutto - Chiara Luce
Badano life love light”.

Sabato 5 ottobre, ore 14-
14.30, accoglienza in piazza
San Rocco; ore 16-16.30 per-
corso con testimonianze, ado-
razione, e visita al cimitero; ore
19.30-20 cena a villa Periaschi
in frazione Maddalena; ore
21.15 “Festa”; domenica 6 ot-
tobre, ore 8-8.30, prima cola-
zione; ore 9-9.30 partenza per
Sassello con visite libere al
paese, alla chiesa di Chiara
Luce ed al cimitero; ore 11,
santa messa nella parrocchia-
le della SS. Trinità; ore 12.30,
pranzo al sacco, ore 15-17
“Making of Raggi di Luce” - sa-
luti.

Sassello. Ultimo appunta-
mento della 1ª edizione del
“Settembre musicale di Sas-
sello”, manifestazione di musi-
ca classica che è intenzione
degli organizzatori riproporre
negli anni a venire che è ini-
ziato sabato 7 settembre, con
il Coro della cappella musica-
le “B. Della Rovere” della cat-
tedrale di Savona, che si è esi-
bito nel settecentesco oratorio
“dei Disciplinati” nello splendi-
do complesso della chiesa di
san Giovanni Battista. Cinque i
concerti in programma: dopo il
Coro della cappella musicale
“B. Della Rovere”; ecco Massi-
miliano Damerini; poi il duo
pianistico Roberto Paruzzo e
Susanne Satz; quindi il duo
composto dalla pianista Valen-
tina Messa e dal violinista Er-
mir Abeshi.

Ed ora l’ultimo concerto, do-
menica 13 ottobre, alle ore
20.45, con il soprano Elizabet-
ta Ponzio ed il pianista Rober-
to Mingarini, si esibiranno in un
repertorio di musica lirica com-
posto da famose romanze, al-

ternato a brani per pianoforte
solo.

Il programma dettagliato po-
trà essere letto sul sito del Co-
mune di Sassello – eventi
2013.

Con il “Settembre musicale
di Sassello” si sono aperte le
porte a concerti di assoluto va-
lore con interpreti bravi ma non
ancora conosciuti dal grande
pubblico. L’ingresso era gra-
tuito al 1º concerto, mentre i bi-
glietti di ingresso degli altri
concerti sono acquistabili a
partire dalle ore 19 diretta-
mente presso l’Oratorio, od
anche nei giorni precedenti
presso gli esercizi convenzio-
nati, tra cui il ristorante Salso-
le e il bar Gina di Sassello. 

Il Comune di Sassello assi-
curerà il servizio di trasporto
con pulmino in partenza alle
ore 20,15 dalla piazza del Bor-
go del capoluogo. Tuttavia il
complesso di San Giovanni
Battista è facilmente raggiun-
gibile da ogni appassionato
con la propria autovettura ed è
dotato di ampio parcheggio.

Sassello. È stata restaurata
l’artistica vetrata sul lato destro
dell’altare della SS. Trinità che
nel 2009 si era spezzata.

I piombi che tenevano unita
la parte inferiore hanno cedu-
to, un pezzo della struttura è
caduto ed i vetri sono andati in
frantumi.

Ci sono voluti 4 anni, ma
grazie all’impegno del parroco,
don Mirco Crivellari ed alla ge-
nerosità dei Sassellesi che
hanno contribuito con una sot-
toscrizione, la vetreria di Paolo
Berocci di Savona, specializ-
zata nelle lavorazioni artisti-
che, ha rifatto la vetrata esat-
tamente come era prima.

La bella vetrata è già al suo
posto nella parrocchiale. 

Pontinvrea. Si stringe il cer-
chio attorno a Fossa di Lava-
gnin, il sito sulle alture di Pon-
tinvrea, a poche decine di me-
tri in linea d’aria dal torrente
Erro dove, nel 2008, sono sta-
ti conferiti circa 180.000 ql. di
materiali di scarto provenienti
da fonderie e cartiere. Materiali
che stanno creando danni al-
l’ambiente pontesino ed alla
valle Erro. Nei giorni scorsi, il
sindaco Matteo Camiciottoli,
che appena eletto nel maggio
del 2009, ha fatto della “guer-
ra” a Fossa di Lavagnin un suo
“cavallo di battaglia” ha emes-
so un’ordinanza contingibile ed
urgente per la chiusura del si-
to. Le motivazioni: «Vista la
pericolosità che lo stesso rap-
presenta per i cittadini di Pon-
tinvrea e non solo. Tenuto inol-
tre conto della conclamata
compromissione delle falde
acquifere sotterranee che con-
fluiscono nel torrente Erro dal
quale si approvvigiona un’inte-
ra vallata».

Ha detto Camiciottoli nel
prendere questa importante
decisione: «E’ una vergogna
delinquenziale, ora sono vera-
mente stufo e non può conti-
nuare a pesare tutto sulle spal-
le del Sindaco di Pontinvrea
con l’angoscia che grazie al-
l’inerzia ed al menefreghismo
possa succedere prima o poi
l’irreparabile. È ora di parlare
chiaro e dire ai cittadini di Pon-
tinvrea e della valle Erro chia-
ro che “a Lavagnin non si vuo-
le intervenire” e io mi doman-
do da anni perchè? So che
questa risposta dovrebbe dar-
mela la magistratura, ma pur-
troppo in questo caso è stata
meno interventista e acuta che
su altri fatti magari di minore
gravità. Per quanto riguarda la
Regione, non trovo aggettivi
che mi possano far esprimere
quello che provo; ho chiesto
prima dell’estate un incontro
con l’assessore Briano, aspet-
to ancora oggi la convocazio-
ne o quanto meno una rispo-
sta... alla faccia del rispetto tra
istituzioni. Non riesco ad ar-
rabbiarmi più di tanto perchè
accadeva prima con l’asses-
sore Zunino, succede ora con
l’assessore Briano. In quell’as-
sessorato le decisioni le pren-
dono i dirigenti e i “tecnici” che
ignorano completamente le
decisioni politiche e tirano

avanti per la loro strada e i lo-
ro “convincimenti”. Uno per tut-
ti cito l’ordine del giorno votato
all’unanimità dal Consiglio re-
gionale nel 2009 dove la Re-
gione si impegnava a svolgere
tutti gli accertamenti e se quel
materiale fosse stato inquinan-
te da Lavagnin se ne sarebbe
dovuto andare. Gli accerta-
menti li ha fatti il Comune di
Pontinvrea con i suoi soldi, ha
dimostrato che a Lavagnin era
stato portato materiale inqui-
nante, ma la Regione ha conti-
nuato con i suoi “tecnici” a rin-
novare la fiducia alla ditta ad-
dirittura chiedendogli di fare lei
i controlli, l’arbitro fa il giocato-
re... misteri Italiani.

Ora a Lavagnin la situazione
sta diventando sempre più
preoccupante, vi è una migra-
zione del biogas anche verso i
piezometri posizionati vicino
ad un’abitazione attualmente
abbandonata e, poco distante,
vi sono altre case abitate. La
domanda è: quando verranno
raggiunte? E di chi sarà la re-
sponsabilità di un’eventuale
tragedia?

Conclude Camiciottoli: «Con
l’emissione di questa ordinan-
za chiudiamo l’accesso al sito,
ma se nelle prossime settima-
ne la Regione non si attiverà
per far portare via il materiale
da Fossa di Lavagnin sarò co-
stretto a emettere un nuova or-
dinanza per evacuare la zona
e interdirla al traffico. Credo
che Fossa di Lavagnin portata
a termine nel suo progetto cri-
minale sia valsa tanti quattrini,
e se qualcuno spera che con
la fine del mio mandato le cose
si possano riattivare si sbaglia
e ha fatto i conti senza l’oste».

Le “Castagnate” a San Pietro
Vara Inferiore e Vara Superiore

Urbe. Le “Castagnate” sono gli appuntamenti classici dell’ot-
tobre orbasco. Se ne organizzano a partire da domenica 13 ot-
tobre in tre delle cinque frazioni del Comune di Urbe. Il primo ap-
puntamento, in frazione San Pietro; il secondo, domenica 20, in
frazione Vara Inferiore; il terzo, domenica 27, in frazione Vara
Superiore. 

Giusvalla, la 66ª edizione
della “Festa delle Castagne”

Giusvalla. Quella di domenica 13 ottobre è la 66ª festa che
Giusvalla dedica alle castagne. Un evento che fa parte della sto-
ria giusvallina e tutti gli anni aggrega centinaia di ospiti. È una
manifestazione che coinvolge tutte le associazioni presenti e la
parrocchia. 

Ci sono, a partire dalle ore 15, caldarroste e focaccine, le ga-
re di bocce a premi, il pomeriggio danzante, l’animazione per
bambini e adulti e per la prima volta la festa latina. Se piove si fa
festa al coperto nell’ampia struttura comunale.

Orario museo Perrando di Sassello 
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dell’Associazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Bergamasco e la tromba d’aria
del 29 luglio…

Bergamasco. In riferimento alle avversità atmosferiche, pro-
cede l’iter di approvazione da parte della Provincia di Alessandria
in merito alla tromba d’aria del 29 luglio e del 24 agosto scorsi ve-
rificatesi nel’alessandrino e nel casalese. La proposta di ricono-
scimento del carattere di eccezionalità si riferisce però ai soli
danni strutturali e non alle coltivazioni, restano dunque fuori i
pioppeti. Ora toccherà alla Regione emettere il decreto di cala-
mità che dovrà essere approvato dal Ministero: dopo quest’ulti-
ma approvazione decorreranno i 45 giorni per inoltrare le do-
mande. I comuni interessati sono 14 e della nostra zona c’è Ber-
gamasco.

Potranno fare domanda le imprese che dimostreranno un dan-
no strutturale superiore al 30% della produzione lorda vendibile
aziendale, con dimensioni aziendali superiori alle 104 giornate
lavorative.

«Apprezziamo questo primo passo messo in atto dalla Pro-
vincia. – hanno affermato il presidente e il direttore della Coldi-
retti alessandrina Roberto Paravidino e Simone Moroni – Le raf-
fiche di vento verificatesi nei mesi di luglio e agosto scorsi han-
no, infatti, seriamente compromesso le strutture di copertura di
molti fabbricati aziendali, danneggiato coltivazioni e nei vigneti
molti filari sono stati colpiti orizzontalmente, nei casi più gravi an-
che con la rottura dei ceppi...». 

L’ammontare dei danni a carico dei 156 fabbricati interessati
è stato stimato in 2.950.000 euro. 

Domenica 6 ottobre dalle ore 12 

Pontinvrea, 49ª edizione
“Sagra della Salciccia”

A Sassello sabato 5 e domenica 6 ottobre

Tanti giovani per la festa
di Chiara Luce Badano

Con il contributo dei sassellesi

A Sassello restaurata
vetrata SS. Trinità

Ordinanza del sindaco Matteo Camiciottoli

Pontinvrea Cava Lavagnin
verrà evacuata la zona?

Elisabetta Ponzio soprano, Roberto Mingarini  pianista

Sassello, concerto
oratorio di San Giovanni

Il centro di accoglienza in lo-
calità Periaschi.
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Fossano 0
Acqui 1

Fossano. Non è stato il mi-
glior Acqui della stagione ma è
bastato per espugnare l’“An-
gelo Pochissimo”, stadio che
non è mai stato generoso con
i bianchi. Fossano ed Acqui
giocano per diversi obiettivi,
sono squadre di opposta cara-
tura e lo si vede sin dalle pri-
me battute. Però è una sfida
che ha un datato retroterra, ha
sempre offerto spettacolo ed
agonismo a volte esasperato.
Il Fossano è quasi in fondo al-
la classifica ma è reduce dalla
bella vittoria sul campo dell’Ol-
mo. Per la sfida con i bianchi
c’è persino un discreto pubbli-
co, anche per merito dei tifosi
termali che sono almeno una
cinquantina. Tra gli azzurri di
Mario Volcan fa il suo esordio
Luca Perri, classe 1971, attac-
cante che ha tirato calci in tan-
te squadre della provincia di
Cuneo. Gioca al posto di Pi-
scioreri che potrebbe esser
suo figlio. Volcan, però, deve
fare a meno di Alessio Ballario
e Kjeldsen. Tra i bianchi Ben-
civenga parte dalla panchina e
Innocenti va in campo acciac-
cato. Piove sul prato del “Po-
chissimo” che è si verde ma
anche “ondulato”.

La partita: Acqui con il soli-
to modulo a tre punte, Inno-
centi, Gai e Russo; Granieri in
cabina di regia affiancato da
Pavanello, che è sempre il più
giovane di tutti, e da Capan-
nelli. Davanti a Teti, prima da
titolare per Pizzolla, con Silve-
stri, Morabito e Buso. Il Fossa-
no è meno sbarazzino di quel-
lo che ha perso le prime quat-

tro gare; Volcan opta per un 4-
4-2 molto compatto. L’Acqui
parte subito forte. In una man-
ciata di minuti arrivano due oc-
casioni da gol. 

Il Fossano appare intimorito
e con poca sostanza offensiva.
Perri prova a tener alta la
squadra ma è l’Acqui a fare
gioco. Piove forte, il campo tie-
ne, l’Acqui abbassa i ritmi e gli
“azzurri” respirano. Perri si
mangia un gol ciclopico e nel
momento in cui i padroni di ca-
sa sembrano in grado di gesti-
re la partita arriva il gol, al 33º,
frutto di una azione in velocità
da manuale del calcio. Di pri-
ma da Pizzolla a Capannelli
che pesca sempre di prima
Russo che, dal dischetto del ri-
gore, di prima, fulmina De Mi-
glio. 

Un gol “perfetto”. Il primo
tempo scivola via senza altre
emozioni. Sembra facile ma è
l’Acqui che, nella ripresa, cer-
ca di complicarsi la vita. Il Fos-
sano ci crede, attacca, cerca di
allargare il gioco con Tosto e
Raspo e mette in difficoltà un
Acqui che, per la prima volta,
balbetta in difesa. Il Fossano,
che per le geometrie si affida
all’ex Marco Ballario, 34 anni,
appesantito nel fisico ma sem-
pre saggio nell’amministrare il
gioco, ha il merito di correre a
perdifiato sino all’ultimo dei
cinque minuti di recupero ed il
demerito di non pungere. Per
questo l’Acqui alla fine corre il
minimo indispensabile di rischi
e chiude con un sofferto e me-
ritato 1 a 0.

Il commento. La difesa ha
in qualche occasione balbetta-
to ma è stato il centrocampo a

far soffrire di più la squadra.
Merlo chiede ai difensori di
giocare sempre la palla, mai
affidarsi ai lanci lunghi, ma
questa volta è mancato chi do-
veva farsi trovare pronto a rac-
cogliere il passaggio e, in qual-
che occasione Silvestri e com-
pagni, si sono trovati il pallone
tra i piedi senza saper su chi
“scaricare”. Nell’unica volta
che la squadra è ripartita in ve-
locità ha fatto un gol da favola.
A chi mette in cassaforte sei
partite di fila non si può impu-
tare nulla, anzi, vincere gio-
cando non troppo bene è se-
gno di grande personalità. Pe-
rò si può e si deve ancora mi-
gliorare.

Dallo spogliatoio. Per pri-
ma cosa Merlo fa i complimen-
ti al Fossano: «Nel secondo
tempo hanno giocato con
grande intensità ed orgoglio.
Sono stati bravi, ci hanno fatto
soffrire. Abbiamo faticato so-
prattutto a centrocampo ed in
particolar modo quando Cap-
pannelli ha tirato un poco il fia-
to. Siamo stati bravi a lottare,
ribattere colpo su colpo ed a
soffrire come deve fare una
squadra che vuole vincere.
Fossano non è mai stato per
l’Acqui un campo facile e per
questo la vittoria è ancora più
importante. È la sesta conse-
cutiva. Chi se lo sarebbe im-
maginato alla vigilia? È una
squadra che merita perché è
unita, lotta, soffre, gioca un
buon calcio e merita la massi-
ma attenzione da parte di tutta
la città, di tutti quei tifosi che
sanno che c’è l’Acqui e vorrei
che venissero all’Ottolenghi a
tifare per i “bianchi”».

Acqui Terme. Acqui con sei
partite ed altrettante vittorie.
Nel girone B del campionato di
“Eccellenza” l’imperativo è
“fermare i bianchi”. Ogni parti-
ta una battaglia e lo sarà an-
che quella di domenica con il
Benarzole 2012, squadra che
ha iniziato bene il campionato,
ha vinto tre delle prime cinque
gare e, inaspettatamente, per-
so la prima in casa, domenica
scorsa contro l’Olmo.

Decisamente una gran brut-
ta gatta da pelare anche per-
chè, sulla panchina biancoros-
sa, siede quel Franco Giuliano
che da anni naviga in questo
campionato, sa come muover-
si ed adattarsi all’avversario.
Ha una squadra con la stessa
ossatura di quella che, nella
passata stagione ha sfiorato i
play off, impreziosita da alcuni
innesti importanti. Su tutti Lui-
gi Tandurella, 26 anni, attac-
cante, che ha sempre giocato
in serie D in centro e sud Italia
segnando anche un buon nu-
mero di gol. A fianco di Tandu-
rella gioca Marco Parussa,
bravo anche come terzino di
pallapugno, alla sua seconda
esperienza con i cuneesi. Alle
loro spalle Stefano Pregnolato,
classe 1981, una vita sui cam-
pi di serie D con Giaveno e
Canavese. A centrocampo l’ex
braidese Corbo e quel Bittolo
Bon che naviga in categoria da

almeno tre lustri. Perno cen-
trale della difesa è Manuel Val-
lati, 24 anni, scuola “Toro” poi
Cuneo in serie D e C2. Bene-
narzole che in trasferta non ha
ancora perso ed in questo mo-
mento occupa la quinta piaz-
za, in zona play off.

L’Acqui non dovrebbe esse-
re molto diverso da quello che
ha battuto il Fossano. Non ci
sono squalificati, gli unici dub-
bi riguardano le condizioni fisi-
che di Innocenti, che ha un
malanno alla schiena e Benci-
venga che a Fossano era in
panchina. Ogni altra opzione
fa parte delle scelte tecniche
dell’allenatore. Potrebbe tirare
il fiato Pavanello che a sedici
anni ha giocato due gare in-
tense nel giro di pochi giorni; in
ballottaggio Anania e Granieri
per il ruolo di centrale di cen-
trocampo mentre le certezze
sono Teti tra i pali, Morabito e
Silvestri centrali di difesa con
Buso a sinistra. A destra la
scelta è tra Bencivenga e Piz-
zolla. Da considerare, inoltre,
che mercoledì 2 ottobre l’Acqui
giocherà il secondo e ultimo
turno infrasettimanale del giro-
ne di andata contro il Chisola
al comunale di via del Castello
a Vinovo, e quindi Merlo po-
trebbe proporre un “mini” tur-
nover.

Sei vittorie di fila, all’inizio
del torneo sono un record? Sil-

vio Moretti che è all’Acqui dal
1979, ricorda il campionato del
1988-89 che era di “Promozio-
ne” e comunque dava diritto di
accedere all’“Interregionale”.
«Quell’anno con Guazzotti al-
lenatore che poi venne sosti-
tuito da Lesca, l’Acqui fece un
bel filotto di vittorie, forse più di
sei, ma non all’inizio del cam-
pionato perchè, se non ricordo
male la prima la pareggiammo
in casa con il Canelli. Ricordo
anche il campionato di “Pro-
mozione” del ’94-’95 ma che
valeva per il salto in “Eccellen-
za” e poi l’anno con Mario
Benzi, era il campionato 2008-
2009 quando il filotto iniziale di
risultati utili consecutivi venne
interrotto dalla sconfitta sul
campo dell’Aquanera». 

Acqui che per quello che ha
fatto sino ad oggi, per la capa-
cità che ha avuto di risollevar-
si dopo l’esclusione dalla serie
D, merita ogni domenica, il
pubblico delle grandi occasio-
ni.

Probabili formazioni
Acqui (4-3-3): Teti - Benci-

venga (Pizzolla); Silvestri, Mo-
rabito, Buso - Cappannelli,
Granieri, Pavanello (Anania) –
Innocenti (Giusio), Gai, Russo.

Benarzole (4-3-1-2): Crave-
ro - Cora, Vizio, Vallati, Moz-
zone - Corbo, Bittolo Bon (Si-
nisi), Maresca - Pregnolato -
Parussa, Tandurella.

Acqui 9
Rosta 0

Acqui Terme. Dire che non
c’è stata partita è un eufemi-
smo. Tra Sporting Rosta ed
Acqui la differenza è proprio
quella dei nove gol che le ra-
gazze in maglia bianca hanno
infilato nella rete delle torinesi.
Due squadre diverse in tutto;
nell’organizzazione di gioco,
nella tecnica, nella qualità dei
singoli e nella sostanza atleti-
ca. L’Acqui ha fatto quello che
ha voluto e non c’è voluto mol-
to per capire come sarebbe
andata a finire. Le ragazze di
Maurizio Fossati hanno gioca-
to in scioltezza. Neanche il
tempo di studiarsi e l’Acqui è
già in gol: angolo della Lupi e
per la Ravera è un gioco da ra-
gazzi infilare di testa la porta
biancorossa. Il bis al 15º con la
Di Stefano ancora di testa. Poi
la pioggia di reti: nel primo
tempo ancora La Ravera e la
Lupi. Nella ripresa vanno in gol
la Di Stefano, la Ravera, nuo-
vamente la Di Stefano la Ca-
dar e per concludere arriva an-
che un’autorete. Acqui che ad
un certo punto del match non
ha affondato i colpi ed ha cer-
cato più il fraseggio e l’intesa
che il gol. Maurizio Fossati ha
fatto tutti i cambi a disposizio-
ne per far giocare e divertire
tutte le ragazze.

Formazione e pagelle Ac-
qui: Bruzzese sv (46º Ottonel-
lo sv); Mensi 7, Draghi 7; Co-
sta 6.5, Lardo 7, Castellan 6
(46º Bonelli 6), Oggero 6 (46º
Cadar 6.5) Lupi 7.5, Di Stefano

8, Casazza 6 (46º Albertelli
6.5), Ravera 8 (66º Tempesta
6). Allenatore Maurizio Fossa-
ti. 
Prossimo turno

Anticipo casalingo al sabato
sera, 5 ottobre ore 20.30, sul
sintetico del “Giuliano Bariso-
ne” per le ragazze di Maurizio
Fossati. Le bianche se la ve-
dranno con le cuneesi del Ta-
rantasca, formazione che ha
gli stessi, punti è reduce da
due vittorie ed è allenata Sonia
Bertolino, ex allenatrice del
Cuneo. Quella biancorossa è
tra le squadre meglio attrezza-
te del girone; sull’ossatura del-
la passata stagione sono state
inserite alcune giocatrici del
Cuneo che hanno alzato il va-
lore tecnico ed agonistico del
gruppo. Potrebbe essere quel-
lo il primo vero test match per
l’Acqui che nelle prime due ga-

re ha segnato una caterva di
gol senza prenderne alcuno.
Rosa al gran completo a di-
sposizione di mister Fossati
che mette in guardia le sue ra-
gazze: «Conosco bene la Ber-
tolino, è una ottima allenatrice
ed ha una buona rosa a dispo-
sizione. Dobbiamo dimentica-
re i nove gol rifilati al Rosta ed
entrare in campo con la mas-
sima concentrazione».

Teti: È la quinta che gioca ed
è la prima volta che è quasi de-
cisivo. Nel finale salva il risulta-
to. Buono.

Pizzolla: Più bravo ad impo-
stare che difendere. Va in af-
fanno nel finale. Giusta la so-
stituzione. Sufficiente. Busseti
(dal 26º st): Alza la diga davan-
ti Raspo.

Buso: Ci mette il cuore ma
non la ragione. Troppe palle
sprecate e qualche ingenuità.
Appena sufficiente.

Morabito: Non perde un
duello, non sbaglia un inter-
vento ed il più lucido nel gesti-
re le ripartenze. Buono.

Silvestri: Si concede qual-
che eccesso di confidenza. È

nel suo dna ma potrebbe farne
a meno. Sufficiente.

Granieri: Prestazione senza
infamia e senza lode. Andreb-
be bene se il suo compito non
fosse quello di far girare la
squadra. Insufficiente.

Cappannelli: E più dinamico
di un centrocampo che ogni
tanto s’imballa. Come ha ral-
lentato sono arrivati i problemi.
Buono.

Pavanello: Ci mette il cuore,
la grinta e la volontà. Gli man-
ca l’esperienza. Sufficiente.

Russo: La prima palla che
tocca la mette dentro. L’altra la
sbaglia perché scivola. Buono.
Giusio (dal 41º).

Innocenti: Entra con acciac-

chi alla schiena. Si muove a di-
sagio però offre un paio di buo-
ne giocate. Più che sufficiente.
Anania (dal 20º st): Giudizioso
ed attento ma poco incisivo.
Sufficiente.

Gai: Il solito lavoro sporco a
tener palla e far rifiatare la
squadra. Si guadagna la pa-
gnotta, Più che sufficiente.

Arturo Merlo: Ha considera-
to i rischi che l’Acqui corre ogni
volta che gioca a Fossano ma
non ha cambiato di una virgola
l’assetto della squadra. Segno
di coraggio, di forza e di sag-
gezza. Ha trasformato l’Acqui
elegante che ha battuto il Li-
barna, in un Acqui operaio. Ha
avuto ragione.

Calcio a 5 Acqui Terme
È iniziato lunedì 30 settem-

bre il campionato di calcio a 5
per la zona di Acqui Terme.
Sono 17 le quadre partecipan-
ti che si affronteranno in un im-
pegnativo girone unico di an-
data e ritorno: Gas Tecnica,
Leocorno Siena, Autorodella,
S.T. Pauli, Bar Acqui, Pat Tra-
sformatori, G.S.A.F 20Annin-
sieme, Magdeburgo, Caffè Ac-
quese, Paco Team, Atletico
Acqui, Upa Pratiche Auto, Edil
Ponzio, Dolce&Salato, Gom-
mania, I Ragazzi, ASD Olym-
pique, The Hair.
Calcio a 5 Ovada

Ovada inizia la stagione con
il consueto “Torneo d’Apertura”
che anticipa il Campionato. Al
via 12 squadre: Crb San Gia-
como, Atletico Ma Non Troppo,
Bar Roma, A-Team, Animali Al-
la Riscossa Ottico Ugo, Sport
Service, Fc Vaslui, Play, Piz-
zeria Gadano, Croce Verde
Ovadese, Happy Day’s, Taver-
na Del Falco, divise in tre giro-
ni e dove la vincente finale ac-
cederà al campionato gratuita-
mente.
Calcio a 7 Acqui-Ovada

Novità della stagione è il
Campionato di Calcio a 7 Ac-
qui-Ovada a cui partecipano

17 squadre, divise in 2 giorni
zonali, acquese e ovadese. La
vittoria finale sarà sancita da
play off dove le prime del giro-
ne acquese affronteranno le
prime di quello ovadese.

Le partecipanti sono: Sas-
sello Panificio 3 Torri, Betula
Et Carat, Banda Bassotti, Mb
Calor, Atletico Ma Non Trop-
po, Circolo La Ciminiera, Fc
Dante, Black Jack, Strevi
Calcio,San Giacomo, As Tri-
sobbio, Asd Capriatese, Bel-
forte Calcio, Asd Monferrato
Calcio, Us Morbello, Poli-
sportiva Castelferro, Ac Sez-
zadio.

GIRONE B
Risultati 1ª giornata di an-

data: Asd Carpeneto - Acd Ca-
priatese/Lerma 2-1, Fc Taio -
Roccagrimalda 1-3, Inter-
net&Games - Rossiglione 1-3,
Asd La Molarese - Usd Silva-
nese 2-2, Deportivo Acqui -
Predosa 1-1.

Classifica: Roccagrimalda,
Rossiglione, Asd Carpeneto 3;
Asd La Molarese, Usd Silva-
nese, Deportivo Acqui, Predo-
sa 1; Acd Capriatese/Lerma,

Fc Taio, Internet&Games 0.
Prossimo turno: Acd Ca-

priatese/Lerma - Asd La Mola-
rese, sabato 5 ottobre ore 15 a
Capriata d’Orba; Asd Carpe-
neto - Internet&Games, vener-
dì 4 ore 21 a Carpeneto; Pre-
dosa - Rossiglione, sabato 5
ore 15 a Predosa; Roccagri-
malda - Deportivo Acqui, ve-
nerdì 4 ore 21 a Rocca Gri-
malda; Usd Silvanese - Fc Ta-
io, lunedì 7 ore 21 a Silvano
d’Orba.

Campionato di calcio UISP

ACSI campionati di calcio

Le nostre pagelle

Calcio Eccellenza Piemonte

Con un gran gol di Gigi Russo
Acqui batte un ostico Fossano

Domenica 6 ottobre all’Ottolenghi

Sfida con il Benarzole
l’Acqui vuole la “settima”

Calcio femminile serie D

Sabato sera al “Barisone”
Acqui contro Tarantasca

Romina Draghi, il capitano
delle bianche.

L’Acqui a Fossano.
Gigi Russo a quota sei gol in
altrettante gare.
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Cairese 1
Argentina Arma 1

Cairo M.tte. Pari e patta tra
Cairese ed Argentina Arma al
termine di una gara dai due
volti che ha visto prima soffrire
i gialloblu poi i rossoneri.

Nella Cairese le novità sono
l’ingaggio di Tiziano Glauda,
difensore centrale classe
1980, scuola Genoa (una par-
tita in serie B) poi Battipagliese
in C2, quindi Sestrese, Impe-
ria, Cuneo, Savona e Veloce
Savona e il forfait di Nicholas
Nonnis per impegni di lavoro.
Vella non cambia di una virgo-
la l’assetto tattico della squa-
dra che ha vinto a Santa Mar-
gherita Ligure; c’è solo Spinar-
di al posto di Canaparo a far
coppia con Alessi nella linea
d’attacco. L’Argentina di coach
Valentino Papa ha un poten-
ziale offensivo di prim’ordine
con Stamilla che gioca in rifini-
tura alle spalle di Pierino Dad-
di e Rovella. Sono proprio i
taggiaschi, all’inizio, a far vale-
re le loro qualità tecniche. Tra-
balla la difesa gialloblu ed è il
portiere Binello, dall’alto dei
suoi 37 anni, a salvare capra e
cavoli. La superiorità degli
ospiti non produce frutti e la
Cairese si riorganizza. Piove a
dirotto il campo si allenta, si
accendono i riflettori, i ritmi si
abbassano, la partita si fa
equilibrata. Ci prova Tora ma

Farsoni devia; Alessi tenta con
una acrobatica rovesciata ma
la palla finisce alta

La ripresa è più “agitata”: Ri-
parte forte l’Argentina che, al
5º va in gol. Rovella è solo da-
vanti a Binello che si salva de-
viando in angolo. Dall’angolo
la palla va ancora sui piedi di
Rovella che calcia, il cuoio in-
coccia un difensore e spiazza
Binello. Vella decide di cam-
biare faccia alla sua squadra.
Escono Spinardi in sofferenza
sul campo pesante ed entra
Rollero; il giovanissimo Goso
(’97) prende il posto di uno
stremato Faggion. Daddi si
mangia il gol del 2 a 0. La Cai-
rese ci crede. Al 25º entra Nin-
nivaggi al posto di Pizzolato. Si
fa molto male Raguseo (pro-
babile frattura del perone) che
esce portato a braccia dai
compagni. Viene espulso Sta-
milla per un brutto fallo su Tor-
ra. Manca un minuto alla fine
quando il nuovo entrato Rolle-
ro, sorprende Farsoni con un
gran bel diagonale. La partita
finisce con recriminazione ad
una parte e dall’altra, segno
che il risultato è quello giusto. 

Dallo spogliatoio. Se in ca-
sa bianconera, Valentino Papa
si lamenta dell’arbitraggio, per
Vella va bene così. Il tecnico
gialloblu tesse gli elogi all’av-
versario: «Hanno un potenzia-
le offensivo che non ha nessu-

n’altra squadra in categoria» -
e poi quello ai suoi - «Dopo i
primi minuti siamo stati noi a
fare gioco, a far girar la palla,
mentre loro hanno vissuto sul-
le individualità». Sull’acquisto
di Glauda: «È un giocatore che
ha esperienza e indubbie qua-
lità. Appena sarà pronto ci sa-
rà posto anche per lui».

Formazione e pagelle Cai-
rese: Binello 7.5; Pizzolato 6.5
(72º Ninnivaggi 7), Saviozzi
6.5; Iacopino 6, Spozio 6, Oli-
vieri 7; Torra 6, Salis 6.5, Fag-
gion 6 (51º Goso 6.5), Alessi
6.5, Spinardi 6 (51º Rollero 7).
All. Enrico Vella.

Ancora una gara casalinga
per i gialloblu che domenica 6
ottobre, alle 15.30, ospitano al
“Cesare Brin” il Genova Calcio
neonata società del capoluogo
ligure che è tra le favorite e si
candida a diventare la terza
squadra di Genova.

Per i bianco-crociati le cose,
però, non sono iniziate nel mi-
gliore dei modi e dopo tre gare
l’undici di Maisano ha tre soli
punti, frutto di una vittoria e
due sconfitte.

Troppo poco per un squadra
che nelle sue fila ha giocatori
del calibro di Nicola Donato,
classe 1987, scuola Sampdo-
ria poi Pavia, Giulianova, Asti
e Bogliasco che fa coppia con
il 33enne Riccardo Corallo che
giocato in A con l’Ascoli ed in
B sempre con Ascoli, poi Mes-
sina e Cremonese; a centro-

campo Maisano si affida a
Mattia Memoli, scuola “Samp”
poi Cossatese e Borgomanero
in serie D ed in attacco può
contare su Matteo Rossi, ex
del Bogliasco in serie D, e
Alessio Ramenghi, ex della
Lavagnese, 32anni, tra i più
bomber più prolifici di sempre
del calcio dilettantistico ligure. 

Cairese che si presenta al
“Brin” per la prima volta prati-
camente al gran completo.
Vella potrà fare affidamento su
Bresci che si sta poco alla vol-
ta avvicinando alla miglior con-
dizione e della partita potrebbe
essere anche Glauda ultimo
acquisto di patron Franco Pen-
siero. 

Per il d.s. Aldo Lupi, il Geno-
va Calcio è una di quelle squa-
dre capaci di qualsiasi risulta-
to.

«Hanno messo insieme al-
cuni dei più quotati elementi
che hanno giocato nelle squa-
dre di Genova, hanno una ro-
sa importante e, in questo ini-
zio di campionato sono in fase
di assestamento come molte
altre squadre.

Sicuramente una rivale di
primo piano che alla fine lotte-
rà per il salto di categoria in un
campionato che prevedo molto
equilibrato». 

Probabili formazioni
Cairese (4-4-2): Binello -

Pizzolato, Olivieri, Nonnis
(Glauda), Iacopino - Faggion,
Salis (Bresci), Spozio, Torra -
Canaparo (Spinardi), Alessi.

Genova Calcio (4-4-2):
Grosso - Raso (De Moro), Co-
rallo, Donato, Majorana - Pelo-
si, Gazzano, Memoli, Bevegni
(Messina) - Rossi, Ramenghi.

Costa d’Ovada. Nell’ultimo
fine settimana di settembre è
andato in scena, a Torino, il
primo torneo nazionale Over
2001 di tennistavolo (riservato
a tutti gli atleti dalla posizione
2001 in giù della classifica na-
zionale); la Saoms Costa
d’Ovada ha, ancora una volta,
ben figurato grazie alle presta-
zioni dei propri portacolori.
Non sono arrivate medaglie o
piazzamenti ma alcune prove
di rilievo che fanno ben spera-
re per i campionati che ormai
sono alle porte.

Dopo il terzo posto ottenuto
sempre a Torino nel primo tor-
neo regionale di 5ª categoria,
Fabio Babboni non riesce a ri-
petersi anche a causa di un at-
tacco influenzale che lo ha co-
stretto a ritirarsi dal torneo no-
nostante il passaggio del pro-
prio girone eliminatorio grazie
alla vittoria su Palazzi (T.T.
Aquile Azzurre Milano).

Ben figura, ma non riesce a
superare il proprio girone eli-
minatorio Giorgio Riccardini.
Inserito nel girone numero 7 il
costese lotta in tutte le partite
giocate ma non riesce ad otte-
nere le vittorie necessarie per

il passaggio del turno. Da sot-
tolineare l’ottima prestazione
contro la testa di serie del gi-
rone ed ostico giocatore Beve-
rini (T.T. Satanassi Genova) a
cui Riccardini cede solo al
quinto e decisivo set.

Stesso discorso vale per il
neo-acquisto della Saoms
Carlo Renzetti che, alla sua
prima uscita in un torneo na-
zionale, non si fa sorprendere
dall’emozione e da filo da tor-
cere ai più forti avversari. Ren-
zetti cede a Domenichini (T.T.
Apuania Carrara) e poi, sem-
pre per 3 a 1 a Pizzi (A.S.D.
Pol. S. Luigi Lazzate) e a Ca-
selli (T.T. Arcadia). Ottimi se-
gnali però per il costese che
andrà a far parte della Nuova
GT “A” prossima all’esordio in
serie D2.

La bella sorpresa della gior-
nata è stato l’altro neo-acqui-
sto Andrea Ricardi. Con un
passato da agonista ma da
moltissimi anni lontano dai ta-
voli l’atleta della Saoms è sta-
to capace di superare il proprio
girone grazie ad una bellissi-
ma vittoria ai vantaggi del
quinto set contro l’emiliano
Cazzella (Canottieri Vittorino

da Feltre).
Nel tabellone ad eliminazio-

ne diretta Ricardi nulla ha po-
tuto contro Santini (T.T. Savo-
na) ma resta comunque un’ot-
tima prestazione alla luce di un
rientro alle gare ufficiali dopo
moltissimi anni. Anche Ricardi
andrà a rimpolpare la rosa del-
la Nuova GT “A” in D2.

Sabato 5 ottobre a Tagliolo
presso la palestra comunale,
prenderanno quindi il via i
campionati a squadre con l’at-
tesissimo esordio della Polico-
op in serie B2 dove Paolo Zan-
chetta, Daniele Marocchi, Pier-
luigi Bianco e Alessandro Millo
daranno inizio alla loro corsa
alla salvezza nella durissima
categoria nazionale contro il
T.T. Romagnano.

Sempre tra le mura amiche
di Tagliolo prenderà il via an-
che il campionato di C2 regio-
nale con Ivo Rispoli, Ivo Pup-
po ed Enrico Canneva pronti a
difendere la categoria. Sarà in-
vece impegnata in trasferta la
Nuova GT “B” di Giorgio Ric-
cardini, Emanuele Massa, Da-
niele Ramassa, Marco Carosio
e Marco Cazzulo a San Salva-
tore.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Atletico Gabetto -

Sporting Cenisia 2-1, Benar-
zole - Olmo 0-2, Cavour - Ca-
stellazzo Bormida 3-3, Chisola
- Busca 1-1, Fossano - Acqui
0-1, Libarna - Colline Alfieri
Don Bosco 1-1, Saluzzo -
Cheraschese 2-1, Tortona Vil-
lalvernia - Pinerolo 2-3, Valen-
zana Mado - Lucento 2-1.

Classifica: Acqui 18; Pine-
rolo 14; Tortona Villalvernia,
Cavour 13; Benarzole 11; Va-
lenzana Mado 10; Castellazzo
Bormida, Colline Alfieri Don
Bosco 9; Saluzzo, Libarna 8;
Cheraschese, Olmo, Busca 7;
Lucento, Atletico Gabetto, Chi-
sola 4; Fossano 3; Sporting
Cenisia 1.

Prossimo turno (6 otto-
bre): Acqui - Benarzole, Bu-
sca - Tortona Villalvernia, Ca-
stellazzo Bormida - Valenzana
Mado, Cheraschese - Atletico
Gabetto, Colline Alfieri Don
Bosco - Fossano, Lucento - Li-
barna, Olmo - Chisola, Pinero-
lo - Saluzzo, Sporting Cenisia -
Cavour.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria

Risultati: Cairese - Argenti-
na 1-1, Casarza Ligure - Ma-
gra Azzurri 2-4, Genova Calcio
- Fezzanese 1-3, Imperia -
Sammargheritese 1-0, Real
Valdivara - Finale 1-5, Sestre-
se - Rivasamba 1-1, Vallestur-
la - Ligorna 1-1, Veloce - Cffs
Cogoleto sospesa.

Classifica: Magra Azzurri 7;
Finale, Imperia 6; Fezzanese,
Argentina, Cairese, Ligorna 5;
Rivasamba, Vallesturla, Se-
strese 4; Genova Calcio 3;
Cffs Cogoleto, Real Valdivara
2; Veloce, Casarza Ligure 1;
Sammargheritese 0.

Prossimo turno (6 otto-
bre): Argentina - Imperia, Cffs
Cogoleto - Vallesturla, Caire-
se - Genova Calcio, Fezzane-
se - Sestrese, Finale - Veloce,
Magra Azzurri - Ligorna, Riva-
samba - Casarza Ligure,
Sammargheritese - Real Val-
divara.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Boves MDG Cu-
neo - Asca 3-0, Canelli - Ca-
stagnole Pancalieri 1-1, Cor-
neliano - Ovada 2-0, F.C. Sa-
vigliano - Moretta 3-1, Gaviese
- San Giuliano Nuovo 1-3, La
Sorgente - Santostefanese
1-0, Pedona Borgo San Dal-
mazzo - Sommariva Perno 3-
0, Villafranca - Virtus Mondovì
1-0.

Classifica: Corneliano 13;
Villafranca 12; Castagnole
Pancalieri, Virtus Mondovì,
F.C. Savigliano 10; Asca, Som-
mariva Perno 9; Pedona Bor-
go San Dalmazzo 8; Moretta
7; San Giuliano Nuovo 6; Ca-
nelli 5; Santosefanese, Bo-
ves MDG Cuneo, La Sorgen-
te 4; Ovada 2; Gaviese 0.

Prossimo turno (6 otto-
bre): Castagnole Pancalieri -
Corneliano, Moretta - Canel-
li, Ovada - Gaviese, Pedona
Borgo San Dalmazzo - Bo-
ves MDG Cuneo, San Giulia-
no Nuovo - La Sorgente,
Santostefanese - Villafran-
ca, Sommariva Perno - F.C.
Savigliano, Virtus Mondovì -
Asca.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Albissola - Venti-
miglia 5-1, Blue Orange - Ce-
riale 0-0, Carcarese - Loanesi
0-1, Carlin’s Boys - Varazze
Don Bosco 3-1, Quiliano -
Arenzano 2-0, San Cipriano -
Rivarolese 3-3, Taggia - Bra-
gno 5-2, Voltrese - Campomo-
rone Sant’Olcese 2-0.

Classifica: Ceriale 7; Aren-
zano, Taggia, Voltrese, Loane-
si 6; Rivarolese 5; Carlin’s
Boys, Quiliano, Ventimiglia 4;
Blue Orange, San Cipriano, Al-
bissola, Bragno 3; Campomo-
rone Sant’Olcese, Varazze
Don Bosco 2; Carcarese 0.

Prossimo turno (6 otto-
bre): Arenzano - Blue Orange,
Campomorone Sant’Olcese -
Taggia, Carcarese - Quiliano,
Ceriale - Carlin’s Boys, Loane-
si - Albissola, Rivarolese - Vol-
trese, Varazze Don Bosco -
Bragno, Ventimiglia - San Ci-
priano.

1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Audace Club Bo-

schese - Arquatese 1-1, Cassi-
ne - Villaromagnano 0-0, Forti-
tudo F.O. - Auroracalcio 0-2,
Monferrato - Frugarolo X Five
0-2, Pro Molare - Castelnove-
se 0-0, Savoia Fbc - Quattordio
2-1, Viguzzolese - Cassano
Calcio 2-3, Felizzanolimpia -
Silvanese da determinare.

Classifica: Savoia Fbc 13;
Frugarolo X Five 12; Arquate-
se 10; Auroracalcio, Villaroma-
gnano 9; Castelnovese, Cas-
sine, Pro Molare 8; Silvane-
se, Fortitudo F.O., Cassano
Calcio 6; Audace Club Bo-
schese 5; Quattordio 4; Feliz-
zanolimpia, Monferrato, Viguz-
zolese 1.

Prossimo turno (6 otto-
bre): Arquatese - Felizzano-
limpia, Auroracalcio - Villaro-
magnano, Cassano Calcio -
Audace Club Boschese, Ca-
stelnovese - Monferrato, Fru-
garolo X Five - Fortitudo F.O.,
Quattordio - Viguzzolese, Sa-
voia Fbc - Cassine, Silvanese
- Pro Molare.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria

Risultati: Amici Marassi -
Pegliese 0-1, Anpi Casassa -
Little Club G.Mora 2-2, Cella -
Bargagli 1-2, Masone - Pieve
Ligure 3-1, Montoggio Casella
- Praese 2-3, Rapallo - Ron-
chese 0-3 (T), San Desiderio -
Ruentese 1-1, Santa Tiziana -
Rossiglionese 2-0.

Classifica: Bargagli, Praese
6; Ronchese, Santa Tiziana,
Masone, Little Club G.Mora,
San Desiderio 4; Rossiglione-
se, Pegliese 3; Ruentes 2;
Cella, Pieve Ligure, Anpi Ca-
sassa 1; Amici Marassi, Mon-
toggio Casella 0; Rapallo -2.

Prossimo turno (5 otto-
bre): Bargagli - Little Club
G.Mora, Montoggio Casella -
Amici Marassi, Pegliese - Ma-
sone, Pieve Ligure - Rapallo,
Praese - San Desiderio, Ron-
chese - Anpi Casassa, Rossi-
glionese - Cella, Ruentes -
Santa Tiziana.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Borzoli - Valletta
Lagaccio 3-0, Campese - Mu-
ra Angeli 3-0, Certosa - Geno-
vese 1-1, GoliardicaPolis - San
Gottardo 2-0, PonteX - Figen-
pa 2-0, Pro Recco - Il Libraccio
1-2, Struppa - Borgoratti 1-4,
Via dell’Acciaio - Sori 5-1.

Classifica: Borzoli, PonteX
6; Certosa, Campese, Borgo-
ratti, GoliardicaPolis, Il Librac-
cio, Genovese 4; Via dell’Ac-
ciaio, San Gottardo 3; Valletta
Lagaccio, Struppa 1; Pro Rec-
co, Mura Angeli, Sori, Figenpa
0.

Prossimo turno (6 otto-
bre): Borgoratti - Pro Recco,
Borzoli - Struppa, Figenpa -
Via dell’Acciaio, Genovese -
Sori, Il Libraccio - PonteX, Mu-
ra Angeli - Certosa, San Got-
tardo - Campese, Valletta La-
gaccio - GoliardicaPolis.

***
2ª CATEGORIA - girone L

Risultati: Bergamasco -
Nicese 0-2, Bistagno Valle
Bormida - Cmc Montiglio
Monferrato 2-5, Castelnuovo
Belbo - Calliano 2-1, Cortemi-
lia - Canale 2000 1-1, Mezza-
luna - Pralormo 1-0, Praia -
Ponti 1-2, Cerro Tanaro -
Spartak San Damiano da de-
terminare.

Classifica: Cmc Montiglio
Monferrato, Ponti, Mezzaluna
9; Calliano, Castelnuovo Bel-
bo 6; Canale 2000, Nicese,
Cortemilia 4; Spartak San Da-
miano 3; Bistagno Valle Bor-
mida 2; Pralormo 1; Cerro Ta-
naro, Praia, Bergamasco 0.

Prossimo turno (6 otto-
bre): Bistagno Valle Bormida
- Castelnuovo Belbo, Canale
2000 - Cerro Tanaro, Cmc
Montiglio Monferrato - Mezza-
luna, Nicese - Cortemilia,
Ponti - Calliano, Pralormo -
Bergamasco, Spartak San
Damiano - Praia.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Risultati: Fulvius 1908 -
Mandrogne 2-1, Garbagna -
Don Bosco Alessandria 3-2,
Montegioco - Luese 0-0, Pa-
derna - Quargnento 0-2, Poz-

zolese - Sexadium 0-1, Tas-
sarolo - Castelletto Monferrato
1-3, Valmilana Calcio - G3 Re-
al Novi 4-2.

Classifica: Luese, Castel-
letto Monferrato, Sexadium,
Fulvius 1908 7; Mandrogne,
G3 Real Novi, Valmilana Cal-
cio 6; Quargnento 4; Don Bo-
sco Alessandria, Pozzolese,
Garbagna 3; Montegioco 1;
Paderna, Tassarolo 0.

Prossimo turno (6 otto-
bre): Castelletto Monferrato -
Garbagna, Don Bosco Ales-
sandria - Montegioco, G3 Real
Novi - Fulvius 1908, Luese -
Valmilana Calcio, Mandrogne -
Paderna, Quargnento - Pozzo-
lese, Sexadium - Tassarolo.

***
2ª CATEGORIA - girone AB
Liguria

Risultati: Altarese - Ponte-
lungo sospesa, Bardineto -
Valleggia 1-1, Cengio - Virtus
Sanremo 4-1, Città di Finale -
Borgio Verezzi 1-0, Nolese -
Aurora Calcio 1-2, Sanremese
- Plodio 2-2, Speranza Sv - Val
Prino 2-0. Ha riposato Santo
Stefano al Mare.

Classifica: Città di Finale 6;
Valleggia, Speranza Sv, Bardi-
neto 4; Altarese, Santo Stefa-
no al Mare, Borgio Verezzi, Au-
rora Calcio, Cengio 3; Ponte-
lungo, Plodio, Sanremese 1;
Nolese, Val Prino, Virtus San-
remo 0.

Prossimo turno (6 otto-
bre): Aurora Calcio - Santo
Stefano al Mare, Borgio Ve-
rezzi - Cengio, Plodio - Città di
Finale, Pontelungo - Sanreme-
se, Val Prino - Altarese, Val-
leggia - Nolese, Virtus Sanre-
mo - Bardineto. Riposa Spe-
ranza Sv.

***
3ª CATEGORIA - girone A
(AL)

Risultati: Mirabello - Castel-
larese 1-1, Mornese - Aurora
4-0, Casalcermelli - Audax
Orione 5-1, Serravallese - Mo-
linese 3-2, Soms Valmadonna
- Platinum F.C. 1-2, Tiger Novi
- Lerma Capriata 0-2. Ha ri-
posato Fresonara.

Classifica: Casalcermelli,
Mornese 6; Castellarese 4;
Fresonara, Lerma Capriata,
Molinese, Serravallese, Auro-
ra, Platinum F.C. 3; Mirabello
1; Soms Valmadonna, Tiger
Novi, Audax Orione 0.

Prossimo turno (6 otto-
bre): Audax Orione - Soms
Valmadonna, Aurora - Casal-
cermelli, Castellarese - Mor-
nese, Lerma Capriata - Mira-
bello, Molinese - Fresonara,
Platinum F.C. - Serravallese.
Riposa Tiger Novi.

***
3ª CATEGORIA - girone A
(AT)

Risultati: Don Bosco Asti -
Virtus Junior 1-1, Motta Picc.
Californ - Refrancorese 2-2,
Piccolo Principe - Torretta 1-6,
Spinettese X Five - Costigliole
2-0, Virtus San Marzano -
Union Ruché 5-0. Ha riposato
Calamandranese.

Classifica: Spinettese X Fi-
ve 6; Torretta, Refrancorese,
Motta Picc. Californ 4; Virtus
San Marzano, Piccolo Princi-
pe 3; Calamandranese, Virtus
Junior, Don Bosco Asti 1; Co-
stigliole, Union Ruché 0.

Prossimo turno (6 otto-
bre): Calamandranese - Pic-
colo Principe, Costigliole - Don
Bosco Asti, Refrancorese - Vir-
tus San Marzano, Torretta -
Spinettese X Five, Virtus Ju-
nior - Motta Picc. Californ. Ri-
posa Union Ruché.

***
SERIE D FEMMINILE

Risultati: Acqui - Rosta 9-
0; Tarantasca - Atletico Gabet-
to 3-1; Masera - Costigliole 1-
6; Real Benny - Formigliana 8-
0; Tortona - Racconigi 2-3. Ha
riposato il Leinì.

Classifica: Acqui, Costi-
gliolese 2010, Real Benny, Ta-
rantasca 6; Racconigi, Leinì 3;
Atletico Gabetto, Tortona,
Sporting Rosta, Formigliana,
Masera 0.

Prossimo turno (6 otto-
bre): Acqui - Tarantasca (an-
ticipo sabato 5 ottobre ore
20.30); Attl. Gabetto - Real
Benny; Costigliolese - Leinì;
Formigliana - Tortona; Rac-
conigi - Masera. Riposa il Ro-
sta.

Calcio Eccellenza Liguria

Tra Cairese e Argentina
finisce con un giusto pari

Domenica 6 ottobre

Cairese - Genova Calcio
è una sfida molto incerta

Tennistavolo

Saoms Costa brilla a Torino

Classifiche calcio

Tiziano Glauda, ultimo ac-
quisto gialloblu.
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La Sorgente 1
Santostefanese 0
Acqui Terme. La Sorgente

torna alla vittoria a spese della
Santostefanese in una partita
che ha premiato la maggiore
concretezza degli acquesi.

I sorgentini, con Brites che
ha sostituito (già dal turno in-
frasettimanale con la Virtus
Mondovì) Moretti fra i pali, par-
tono a razzo e segnano dopo
appena un minuto: iniziativa di
Goglione che serve Balla, il
quale mette al centro per Ival-
di: conclusione a giro che su-
pera Bellè e si infila in rete.

Sullo slancio del gol, La Sor-
gente sfiora la rete altre due
volte, sempre con Balla, che in
entrambe le occasioni manda
fuori di pochi centimetri.
Per l’undici di Cavanna i tre
punti sono la conferma di pro-
gressi già evidenziati a Mon-
dovì, nonostante la sconfitta
maturata nel recupero, e fanno
sperare in un prosieguo di
campionato tranquillo, anche
se occorrerà dare continuità
già dal derby di domenica con-
tro il San Giuliano. Per la San-
tostefanese, una sconfitta che
brucia, anche se il piano tattico
di mister D.Alberti ha certa-
mente risentito del gol a fred-
do e dell’infortunio occorso do-
po appena un quarto d’ora alla
punta M.Alberti, che si combi-
na all’assenza di Dickson, alle
prese con la prima di tre gior-
nate di squalifica. Molto si spe-
ra dall’innesto in avanti di Mat-

tia Acampora ingaggiato in set-
timana potrebbe e dovrebbe
dare nuova linfa al reparto
avanzato 
Hanno detto. Silvano Oliva

(presidente La Sorgente): «La
squadra è attrezzata per fare
bene. Abbiamo segnato subi-
to, avremmo potuto raddop-
piare in altre occasioni, ma il
gol ci è sfuggito per questioni
di centimetri. Penso che siamo
sulla strada giusta».

D.Alberti (allenatore Santo-
stefanese): «Abbiamo la pan-
cia piena. Dopo l’ottimo cam-
pionato della stagione passata
nessuno regala nulla e dob-
biamo tornare ad essere catti-
vi. L’infortunio patito da mio fi-
glio Mattia ha pesato tantissi-
mo sulla gara; ora vedremo di

metterci in carreggiata e di ri-
salire la china. Ho una rosa ri-
dotta e se manca qualcuno di-
venta difficile competere».
Formazioni e pagelle
La Sorgente (3-5-2): Brites

6,5, Goglione 6,5, Vitari 6,5;
Seminara 6,5, Bottiglieri 6,5,
Debernardi 6,5; Stojkovski 6,5,
Barbasso 6,5 (86º Zunino sv),
Ivaldi 7 (80º Nanfara sv); Balla
6,5, Benatelli 6,5 (71º Daniele
6,5). All.: Cavanna.
Santostefanese (4-4-2):

Bellè 5,5, Rizzo 5,5, Ramello
5,5 (67º Lazarov 5,5), Zilio 5,5,
Balestrieri I 5,5, Garazzino 5,5,
Meda 5,5, Nosenzo 5,5, Trou-
fin 5,5, M Alberti s.v (15º G.Al-
berti 5,5), Stella 5,5. All.: D.Al-
berti.

M.Pr

Sul campo dei biancoverdi
di San Giuliano Nuovo va in
scena domenica 6 ottobre alle
14,30 un match di notevole im-
portanza per i suoi risvolti di
classifica.

Il campionato è appena alle
prime giornate, ma visti i 6 pun-
ti della formazione di casa (tre
dei quali ottenuti domenica sul
campo del fanalino di coda Ga-
viese) e i quattro dei sorgentini
appare chiaro che contro l’un-
dici di mister Ammirata, La Sor-
gente deve cercare di rimpol-
pare la classifica con punti utili
in chiave salvezza.

Gli aquilotti di San Giuliano

sono squadra notevolmente
ringiovanita rispetto alle ultime
edizioni.

Rispetto all’anno scorso i
mandrogni si affidano ancora
al valido Decarolis fra i pali, ma
hanno cambiato molto in avan-
ti, dove il peso della manovra
ricade quasi interamente su
Promutico, reduce da una dop-
pietta a Gavi.

Ne La Sorgente, l’impiego in
pianta stabile di Ivaldi in avan-
ti ha aggiunto qualcosa al re-
parto avanzato, che resta co-
munque il tallone d’Achille dei
sorgentini. In porta, l’arrivo di
Brites pare avere conferito

maggiore sicurezza al reparto
difensivo. Sarà comunque una
gara ad alto contenuto agoni-
stico, dove l’aspetto tempera-
mentale avrà la sua importan-
za.
Probabili formazioni
San Giuliano Nuovo (4-2-

3-1): Decarolis; Giordano, Isla-
mas, Marcon, Raccone; Ca-
puano, Delpellaro; Orsi, Mor-
rone, Cesaro; Promutico. All.:
Ammirata.
La Sorgente (3-5-2): Brites;

Goglione, Vitari, Bottiglieri;
Stojkovski, Barbasso, Semina-
ra, Debernardi, Benatelli; Bal-
la, Ivaldi. All.: Cavanna.

Ovada. Nel prossimo turno
di campionato l’Ovada incon-
tra la Gaviese nel derby alto-
monfer rino, sul campo amico
del Gei rino, con inizio alle ore
14,30. 

La Gaviese è reduce da cin-
que sconfitte consecutive ed in
classifica è quindi ancora a ze-
ro punti, preceduta proprio dal-
l’Ovada con due punti. Sarà
quindi una partita sicuramente
all’arma bianca, tesa e com-
battuta perché la posta in pa-
lio è molto alta.

L’Ovada dovrà fare a meno
degli squalificati Oddone e Lo-
visolo, che dovrebbero essere

sostituiti rispettivamente da
Petrozzi e Gaggero. Per il re-
sto la formazione bianconera
dovrebbe essere quella scon-
fitta domenica scorsa sul cam-
po del Corneliano.

Dice il mister ovadese Pier-
mario Fiori: «La Gaviese arri-
va da 5 sconfitte consecutive e
quindi non ci regaleranno nul-
la. Sarà importante riuscire fi-
nalmente a concretizzare in
gol il volume di gioco espresso
sul campo. Le finalizzazioni
continuano ad essere il nostro
punto debole, dobbiamo lavo-
rare».

Nelle fila ospiti, si spera mol-

to nel rientro di Portaro, forse
unico vero uomo-gol nella ro-
sa a disposizione di Amarotti.

Si auspica la partecipazione
di un folto pubblico, sulla tribu-
na del Geirino, per sostenere
ed incoraggiare i bianconeri al-
la ricerca di un successo.
Probabili formazioni
Ovada (4-4-2): Fiori; Caro-

sio, Moretti, Gaggero, Petroz-
zi; Pini, Gonzales, Gioia, Baro-
ne; Stocco, Krezic. All.: Fiori.
Gaviese (4-4-2): Lucarno;

Ferrarese, F.Perfumo, Bisio,
Donà; Russo, Giacalone, Car-
rea, Merlano; Portaro, Cle-
mentini. All.: Amarotti.

Canelli. Trasferta inedita,
sul campo della neo promossa
Moretta per il Canelli di mister
Robiglio che sul prossimo im-
pegno chiosa: «Il Moretta ave-
va avuto una partenza sprint
con due vittorie nelle prime
due gare poi hanno ottenuto
solo un punto nelle restanti tre.
Come squadra ha le stesse
nostre caratteristiche e dovre-
mo prestare massima atten-
zione alla loro punta Zito. Da
parte nostra non avrò a dispo-
sizione Zanutto, causa impe-
gni lavorativi, e ritengo possa

essere sostituito da L.Menconi
se questi recupererà dalla bot-
ta subita alla caviglia». Non
saranno della gara neanche
Mazzeo, ancora ingessato an-
che se riprenderà ad allenarsi
in settimana, e Cirio; per il re-
sto a rimpolpare la rosa sono
arrivati il ’94 Alessandro Righi-
ni e il ’92 Luca Merlo, entram-
bi dall’Acqui.

Sul fronte della formazione
di mister Perlo da tenere d’oc-
chio anche i validi giovani Isa-
ia e Fiore. La gara riveste già
una notevole importanza in ot-

tica salvezza, con gli spuman-
tieri che fuori dal “Sardi” han-
no già collezionato 4 dei loro 5
punti in classifica.
Probabili formazioni
Moretta (3-4-3): Miretti,

L.Rolle, Caffaro, Tortone, Sca-
navino, Fenoglio, Isaia, Zito,
Alfiero, Rinaldi, Fiore. All.: Per-
lo.
Canelli (3-5-2): Gallisai, Sa-

viano, F.Menconi, Macrì, Talo-
ra, Paroldo, Maldonado, Pe-
nengo, Righini, Cherchi,
L.Menconi. All.: Robiglio.

E.M.

Santo Stefano Belbo. Che
Santostefanese vedremo in
campo domenica? E quale for-
mazione mister D.Alberti riu-
scirà a mettere in campo con-
tro il temibile Villafranca Pie-
monte? 

È difficile dirlo, soprattutto
per quanto concerne il reparto
avanzato, stante la sicura as-
senza della punta cardine
M.Alberti, e con Dickson che
deve scontare ancora due tur-
ni di squalifica.

Il neo acquisto Acampora

non dovrebbe essere presen-
te dall’inizio in quanto a corto
di preparazione e quindi mister
Alberti dovrà studiare qualche
alchimia tattica.

Nel Villafranca spiccano l’ex
Canelli Basano tra i pali e in
avanti il temuto duo Collino-
Mollica; i giovani dovrebbero
essere i ’95 Fraccon e Duvina
e il ’94 Restagno. 

Facile prevedere una gara
dura, con pronostico che an-
che per le tante assenze nel
Canelli pende dalla parte degli

ospiti ma chissà che gli spu-
mantieri tirino finalmente fuori
gli artigli e dimostrino sul cam-
po il loro reale valore.
Probabili formazioni
Santostefanese (4-4-2):

Bellè, Rizzo, Balestrieri I, Ga-
razzino, Zilio, Nosenzo, Trou-
fin, Meda, Ramello, Stella,
G.Alberti. All.: D.Alberti.
Villafranca Piemonte (4-4-

2): Basano, Restagno, Frac-
con, Cullino, Cenghialta, Dotti,
Folco, Orlotti, Mollica, Duvina,
Collino. All.: Gambino. 

Canelli 1
Castagnole Pancalieri 1
Canelli. Finisce ancora con

un pareggio per 1-1 la gara ca-
salinga con il Castagnole Pan-
calieri per gli azzurri di mister
Robiglio. 

Dopo 1-1 in trasferta ad
Ovada, dove i canellesi sono
stati raggiunti a tre minuti dalla
fine, ancora un pareggio che
muove la classifica ma non fa
decollare la squadra. Una par-
tita che ha detto tutto nel primo
tempo. 

Passano appena cinque mi-
nuti e gli ospiti sono in vantag-
gio. 

Azione molto contestata da-
gli spumantieri per un netto fal-
lo di Messineo su Saviano che
viene vistosamente trattenuto

e poi spinto a terra l’arbitro la-
scia proseguire e Messineo in-
sacca lo 0-1.

La partita è nervosa, spigo-
losa, con molti falli da una par-
te e dall’altra e proprio da un
fallo dal limite il Canelli pareg-
gia: al 31º punizione dalla lu-
netta dell’area: batte Paroldo
che con uno splendido tiro a
giro centra l’angolo alto alla
destra di Ferrero 1-1. 

Passano sei minuti ed è an-
cora il Pancalieri con un tra-
versone a impensierire Gallisai
che para. 

Nella ripresa al 50º un tiro
telefonato di Agnese termina
nelle braccia di Gallisai. Biso-
gna aspettare al 64º prima di
vedere un tiro degli azzurri: ci
pensa Cherchi ma Ferrero è

attento e para. 
Al 74º un errato disimpegno

di Savino per poco non apre le
porte al raddoppio ma Gallisai
è reattivo e respinge di piede
su tiro di Caricato.

Al 76º un tiro da trenta metri
di Pambianco scheggia la par-
te superiore della traversa. Ul-
tima occasione per il Canelli al
85º da calcio d’angolo battuto
da Mighetti cross in area di te-
sta svetta Menconi, parata di
Ferrero. 
Formazione: Gallisai 6, Ri-

ghini 6,5, Penengo 6,5, Savia-
no 6,5, F.Menconi 6,5, Macrì
6,5, Maldonado 6, Talora 6,
Cherchi 7, Paroldo 7 (66º Mi-
ghetti 6,5), Zanutto 7. All.: Ro-
biglio.

Ma.Fe.

Campese 3
Mura Angeli 0
Campo Ligure. Tre gol del-

la Campese, tutti nel secondo
tempo, piegano il Mura Angeli
e regalano ai draghi la prima
vittoria stagionale. Per i ragaz-
zi di Esposito un successo pie-
namente meritato, che avreb-
be potuto essere più ampio se
solo in avanti la squadra fosse
stata più concreta.

Dopo un primo tempo a reti
inviolate, dove la Campese fal-
lisce tre nitide palle gol, nella
ripresa si scatena il giovane
Jardi, che fa il bello e il cattivo

tempo sulla fascia. 
Al 50º partita sbloccata: Mir-

ko Pastorino, liberato davanti
al portiere Marcaccini da un
fraseggio, evita l’estremo di-
fensore che lo aggancia. Rigo-
re: batte lo stesso Pastorino,
ma Marcaccini ribatte, arriva
sul pallone Pizzorno, calcia,
ma ancora Marcaccini si oppo-
ne; sulla palla vagante però ar-
riva prima Ferretti e al terzo
tentativo è gol.

La Campese si scatena e
giocando palla a terra conqui-
sta il 2-0 al 60º: azione mano-
vrata tutta di prima, al termi-

ne della quale Jardi taglia al
centro e di mezzo volo rad-
doppia.

Al 75º con gli ospiti sbilan-
ciati in avanti, Pietro Pastorino
finalizza un contropiede aggi-
rando il portiere e siglando il 3-
0 nella porta sguarnita.
Formazione e pagelle

Campese: D.Esposito sv;
Amaro 7, Merlo 6 (75º G.Pa-
storino 7), Marchelli 8, Caviglia
8, Ravera 7 (80º D.Marchelli
sv), Jardi 8, Ferretti 7 (80º Va-
lente sv), Pizzorno 6,5, M.Pa-
storino 7, P.Pastorino 7,5. All.:
A.Esposito.

Corneliano 2
Ovada 0
Ovada. L’Ovada torna da

Cornelia no, tana della capoli-
sta, con una sconfitta per 0-2.
Partenza tutta ovadese con i
ragazzi di mister Fiori sempre
in attacco ma il portiere avver-
sario cuneese è sempre pron-
to a fermarne le conclusioni.
Barone verso la metà del tem-
po coglie una clamoro sa tra-
versa e quindi si va al ri poso
sullo 0-0.

Ma al 46º arriva il primo gol
del Corneliano, autore Ma-
ghenzani in contropiede. Poco
dopo al 60º, Fiori para un rigo-
re al Corneliano, per fallo da
ultimo uomo di Oddone (poi
espulso). Il secondo gol anco-
ra ad opera dello stesso attac-

cante cuneese al 67º, per il 2-
0 definitivo. 

Da questo mo mento ovade-
si in attacco ma il risultato non
cambia, nono stante i reiterati
tentativi dei bianconeri di ac-
corciare alme no le distanze.

L’arbitro successivamente,
al 75º manda fuori dal campo
anche Lovisolo per doppia am-
monizione. Si fa dunque vera-
mente dura per l’Ovada, co-
stretta a chiudere la partita in
nove.
Hanno detto. Piermario Fio-

ri (allenatore Ovada): «Creia-
mo e sviluppiamo gioco ma
non riu sciamo a concretizzare.
Abbia mo avuto altre cinque
occasio ni da gol, oltre la tra-
versa di Barone ma i gol non
arrivano, nonostante i ragazzi

non abbiano demeritato. Pur-
troppo abbiamo poche alterna-
tive e pochissimi cambi a di-
sposizione. Ci vor rebbe ora un
attaccante in più e speriamo
che arrivi col mer cato di di-
cembre».

Nel turno infrasettimanale
del 25 settembre, Ovada-Ca-
nelli 1-1.

La rete degli ovadesi di
Stocco al 93º, che pareggia
così il conto dei gol per la pro-
pria squadra.
Formazione e pagelle Ova-

da (4-4-2): Fiori 7, Carosio 6,
Moretti 6,5, Lovisolo 5,5, Od-
done 6,5, Pini 6, Gonzales 5,
(73º Arsenie sv), Gioia 6,5,
(76º Gandini sv), Barone 6,5,
Stocco 6,5, (87º Bar basso sv),
Krezic 6. All.: Fiori.

Campo Ligure. Alessio
Marafioti, estrosa ala classe
1981, ex (fra le altre) di Ac-
qui e Carcarese, è il nuovo,
grande acquisto della Cam-
pese.

A darne l’annuncio è lo
stesso presidente Piero Od-
done, che si augura di avere
dal giocatore l’apporto di clas-
se necessario a far compie-
re il salto di qualità alla squa-
dra. 

Sarà lui l’osservato speciale
nella trasferta che la Cam-
pese affronta domenica a Mo-
lassana, sul campo di Cà de
Rissi, ‘tana’ del San Gottardo. 

«Ho scelto la Campese
perché è una società seria e
di questi tempi è già tanto, e

poco importa se sono sceso
in Prima Categoria», sono
state le parole di commento
di Marafioti, fresco sposo nel-
la giornata di sabato 28 set-
tembre.

Per lui nella sfida col San
Gottardo è probabile un inizio
dalla panchina, «anche per-
ché - spiega il presidente Od-
done - c’è da sistemare la
condizione fisica. Ma siamo
certi che nel prosieguo del
campionato saprà dare il suo
contributo».
Probabile formazione

Campese: D.Esposito; Ama-
ro, R.Marchelli, Caviglia, Mer-
lo; Jardi, P.Pastorino, Ferret-
ti, Ravera; M.Pastorino; Piz-
zorno. All.: A.Esposito.

Calcio Promozione girone D

Ivaldi rianima La Sorgente, Santostefanese al tappeto

Domenica 6 ottobre

La Sorgente a caccia di punti salvezza

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Tre gol della Campese
battono Mura Angeli

Domenica 6 ottobre

Campese a Molassana
il rinforzo è Marafioti

Vince il Corne liano, l’Ova da rimane in nove

Pari col Pancalieri il Canelli non decolla

Ovada-Gaviese derby alto monferrino

Il Canelli di Robiglio sfida il Moretta

Quale Santostefanese contro il forte Villafranca?

Alessio Marafioti

Il 16º Rally Sprint ha già il  patrocinio per marzo 2014
Canelli. L’Associazione turistica Pro Loco Città di Canelli, senza perdere tempo, ha pronta-

mente chiesto ed ottenuto (al Comune) il patrocinio per la 16ª edizione del “Rally Sprint Città di Ca-
nelli - Colli del Monferrato e del Moscato” che si svolgerà, in collaborazione con l’ASD Team Cars
2006 di Moncalvo, nel mese di marzo 2014.

“Quest’anno ci sarà la novità del ritorno al ‘Rally Sprint’ - ci assicura il presidente della Pro Lo-
co Giancarlo Benedetti - Ci saranno cioè tre gare sulle strade di altrettanti Comuni del circonda-
rio. Questo ci permetterà di ottenere con più facilità le autorizzazioni e le strade su cui si correranno
le prove non resteranno chiuse per tutto il giorno”.
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Carcarese 0
Loanesi 1

Carcare. Non è bastato l’ingaggio dell’argeb-
ntino Victor Hugo Lorenzon, classe 1977, di-
fensore centrale con un passato nella serie A
del suo paese, poi in Germania nella Bundesli-
ga al Fortuna Dusseldorf (43 partite) ed al Carl
Zeiss Jena, per salvare la Carcarese. Terza
sconfitta per i biancorossi di Danilo Veloce che
hanno concesso un tiro alla Loanesi e subito un
gol. È comunque stata un altra Carcarese ri-
spetto a quella che ha iniziato il campionato.
Contro la Loanesi i biancorossi hanno fatto la
partita, purtroppo sprecato troppe occasioni da
gol e sono poi stati beffati da Mela, quasi allo
scadere, che con un gran tiro ha indovinato il
“sette”. Carcarese che Veloce ha schierato sen-
za gli acciaccati Piccardi e Del Piano e lo squa-
lificato Ferrari, con una difesa di giovanotti di
belle speranze ben guidati da Lorenzon che su-
bito dimostrato d’essere giocatore di un altra di-
mensione. Lorenzon che ha scelto Carcare per-
chè amico di Enzo Ferrari ex difensore centra-
le del Finale Ligure. 

Limiti della Carcarese la incapacità di trasfor-
mare in gol le occasioni create dal gran lavoro
di Diego Roveta, troppo presto sostituito da Ve-
loce, ed ancora qualche incertezza a centro-
campo dove Giordana non ha dato il contributo
che ci si aspettava. In una giornata amara per la
sconfitta le note positive sono una buona conti-
nuità di gioco, la sicurezza che Lorenzon ha da-
to al settore difensivo. Il tempo di assemblare
una squadra che finalmente non è più un can-
tiere aperto ma ha una sua dimensione ed i

biancorossi potranno risalire la china.
Dallo spogliatoio. Il d.g. Carlo Pizzorno ve-

de il bicchiere mezzo pieno. «La sconfitta è im-
meritata, se c’era una squadra che meritava i
tre punti quella è la Carcarese. È andata male
ma abbiamo visto una squadra che sa far gioco,
ha ampi spazi di miglioramento e potrà solo cre-
scere».

Formazione e pagelle Carcarese: De Ma-
dre 6.5; Bagnasco 6.5 (80º F.Negro sv), Ferra-
ro 6.5; L.Negro 6, Schettini 6, Lorenzon 9; Gua-
stamacchia 6 (86º Spinardi sv), Giordana 5.5,
Marelli 5.5, Roveta 8 (69º Rebella 6), Pesce 6.5.
All. Danilo Veloce.

Pro Molare 0
Castelnovese 0

Molare. La Pro Molare e la
Castelnovese pareggiano a re-
ti inviolate, dopo una partita
tutto sommato equilibrata. La
Pro avrebbe forse meritato
qualcosa in più, ma il risultato
non appare inadeguato. In av-
vio di partita sono gli ospiti i più
pericolosi. 

La Castelnovese manca il
vantaggio al 10º, buttando al
vento la più grossa delle occa-
sioni: Russo stende in area
Felisari con lo stesso che da-
gli undici metri calcia sul fon-

do. Poi gradualmente la Pro
Molare cresce e si procura due
grosse occasioni nel corso del
primo tempo, sbagliandole en-
trambe con Guineri: nella pri-
ma occasione, su un rimpallo
in area la punta si trova da-
vanti a una ampia porzione di
porta vuota, ma calcia alto; an-
cor più clamoroso il secondo
errore, al termine di una travol-
gente azione di Marek che va
sul fondo e rimette al centro al-
l’indietro, con il portiere ormai
tagliato fuori sul primo palo:
Guineri a colpo sicuro sparac-
chia alle stelle. Nella ripresa, al

75º una punizione di Facchino
trova la deviazione di un difen-
sore e sbatte contro l’incrocio
dei pali. Nel finale ci prova an-
cora la Castelnovese ma il ri-
sultato non si schioda dallo 0-
0, un risultato che tutto som-
mato può andare bene a en-
trambe le squadre.

Formazione e pagelle Pro
Molare (3-4-3): Russo 6,5; Ba-
risione 6,5, Ferrari 7,5, Facchi-
no 6; Repetto 6, M.Parodi 6,
F.Parodi 5 (60º Borgatti 6,5),
Siri 6,5; Marek 6, Zito 5, Gui-
neri 5 (75º Grillo 5). All: Alber-
telli.

Felizzanolimpia 0
Silvanese 3

Felizzano. La partita della
Silvanese a Felizza nolimpia in
termina con un quarto d’ora
d’anticipo, sospesa al 75º sul
risulta to di 3-0 per la squadra
di mi ster Marco Tafuri.

Il ri sultato sarà certamente
confermato a ta volino, visto
che la sospensione è arrivata
perché il giocatore del Felizza-
no, Ram ponelli, dopo essere
entrato duramente su Masso-
ne sotto gli occhi dell’arbitro,
ha reagito al fischio del diretto-
re di gara, dandogli una spal-
lata. Immediato lo stop a un in-

contro, sino ad allora, sostan-
zialmente tranquillo.

I gol silvanesi sono stati rea-
lizzati due nel primo tempo,
con Tedesco al 10º e Carnova-
le al 15º, ed il terzo con Chillè
al 60º.

Racconta il mister silvanese
Marco Tafuri: «Non abbiamo
giocato bene come avremmo
dovuto: sul 2-0 siamo an dati
all’arrembaggio cercando le
conclusioni personali, in vece
di gestire la partita. Abbiamo
giocato senza cinismo, e com-
messo di versi errori di palleg-
gio e im postazione. Troppa ag-
gressi vità quando era il caso di

essere più lucidi”.»
Nel turno infrasettimanale

del 25 settembre Silvane se-
Aurora Boschese 6-1. I gol:
Massone di testa al 5º, An dre-
acchio al 10º e Zucchero per
gli ospiti al 15º; al 50º Te desco
e poi al 60º, 70º e 80º tri pletta
di Carnovale.

Formazione e pagelle Sil-
va nese (3-4-3): Bertrand 7;
Mas sone 7,5, Aloe 6,5, L.Ra-
vera 7; Badino 6,5, D’Agostino
6,5, (65º Varona 6) Andreac-
chio 6, (46º D.Ravera), Mon-
talbano 6,5; Carnovale 7, Chil-
lè 6,5; Tedesco 7 (70º Mac-
cedda). All.: Tafuri.

Cassine 0
Villaromagnano 0

Cassine e Villaromagnano
pareggiano a reti inviolate una
partita non bella, combattuta,
che se il calcio fosse pugilato i
tortonesi avrebbero probabil-
mente meritato di vincere ai
punti, stante una certa supe-
riorità nel possesso palla e nel-
la conduzione del gioco.

Ma il calcio e la boxe sono
due pianeti differenti e lo 0-0
premia se non altro l’abnega-
zione e l’impegno messi in mo-
stra dai cassinesi.

Dopo una fase di studio, il
primo attacco è del Cassine
che al 16º sfiora la rete con

una combinazione tutta di te-
sta Cutuli-Jafri, e palla che
sfiora il palo. 

L’occasione più ghiotta però
è del Villaromagnano che al
25º si mangia un gol colossale:
il Cassine sbaglia il fuorigioco
e tre giocatori del Villetta si tro-
vano a tu per tu con Gilardi: ti-
ra Denicolai, salva il portiere,
palla che schizza al limite dove
Gianelli ribatte verso la rete,
ma ancora Gilardi si oppone in
angolo.

Nella ripresa, il Cassine pro-
duce il massimo sforzo nei pri-
mi minuti, ma senza davvero
incidere: al 51º una punizione
di Di Leo sfiora l’incrocio dei

pali. La partita perde via via di
spessore tecnico e si fa spigo-
losa, anche per l’incerto arbi-
traggio del signor Bonomo di
Asti. 

Ne fa le spese per tutti il
cassinese Monasteri, espulso
per doppia ammonizione
all’86º. Ormai però lo 0-0 è im-
mutabile, e fino alla fine non
succede più nulla.

Formazione e pagelle Cas-
sine (3-5-2): Gilardi 7; Cutuli
6,5, Di Leo 6, Monasteri 5; Ga-
malero 6,5, Tine 6, Multari 6
(60º Guglieri 6), Marin 5, Zam-
perla 6,5; Agoglio 5,5 (66º
Montorro 6), Jafri 5,5 (72º De
Rosa sv). All.: Vandero.

Cassine. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera, invia-
taci da un sostenitore del Cas-
sine calcio.

«Domenica 29 settembre,
recandomi, dopo tanto tempo,
a vedere la partita del Cassine,
ho avuto l’amara sorpresa di
trovare un prezzo del biglietto
fissato a 7 euro. 

Pur comprendendo le diffi-
coltà economiche delle squa-
dre in campionati minori riten-

go che, questa politica socie-
taria, contribuisca ancora di
più (se possibile) ad allontana-
re la squadra dal paese che
rappresenta. 

Gli spettatori presenti, alcu-
ne decine, in massima parte
(ad essere ottimisti) erano le-
gati da vincoli di parentela ai
giocatori delle squadre in cam-
po, disposti quindi a chiudere
un occhio sui costi, ma siamo
sicuri che un prezzo di entrata

più equo non potrebbe riavvi-
cinare qualche “semplice” cas-
sinese? Farei solo presente
che, con 3 euro in più, si può
vedere l’Alessandria in un
campionato professionistico, e
con due in meno, proprio in
contemporanea alla partita di
Cassine, si poteva assistere
dalla curva alla sfida di serie D
fra Novese e Giana Erminio».

Un tifoso cassinese
(lettera firmata)

Cassine. Sarà un Cassine
rimaneggiato in difesa quello
che domenica affronterà in tra-
sferta la capolista Savoia, an-
cora imbattuta e solitaria in
vetta alla graduatoria con 13
punti in 5 partite.

La squadra affidata a mister
Adamo si schiera normalmen-
te con il 4-3-3 e ha nell’attac-
co, dove giostrano Giordano,
Terroni e Tasca, il reparto più
qualitativo. 

Ma anche il portiere Bidone,
il difensore Longo (ex Acqui)

sono elementi di altra catego-
ria. 

Di fronte due squadre che
hanno nella fase di posses-
so palla e nel gioco offensi-
vo le loro armi migliori: sem-
brano le premesse ideali per
una partita vivace e ricca di
occasioni da rete su ambo i
fronti.

Nel Cassine, mister Vande-
ro deve fare i conti con l’as-
senza per squalifica di Mona-
steri, che obbligherà a rivede-
re l’assetto difensivo. 

Possibile il passaggio dalla
difesa a tre a quella a quattro,
con Guglieri e Gamalero sulle
due fasce, e in avanti, il posi-
zionamento di Zamperla e
Agoglio al fianco di Jaffri; si
tratta però solo di una delle
possibili soluzioni al rebus tat-
tico.

Probabile formazione Cas-
sine (4-3-3): Gilardi; Guglieri,
Cutuli, Di Leo, Gamalero; Mul-
tari Tine, Marin; Zamperla,
Agoglio, Jaffri. All.: Vandero.

M.Pr

Silvano d’Orba. Domenica
6 ottobre, per la sesta gior-
nata di andata, la Silvanese
gioca allo “Stefano Rapetti”
contro la Pro Molare. 

Si tratta di un derby, e an-
che per questo si giocherà
all’inusuale orario delle 17.

L’incontro appare aperto
ad ogni risultato: sia i ragazzi
di Marco Tafuri che quelli del
mister molarese Mario Al-
bertelli sono pronti ad impe-
gnarsi al limite, per portare a
casa un risultato positivo.

Dice il mister silvanese Ta-

furi: “È un derby, con tutte le
incognite del caso. E quindi
noi dobbiamo arrivare pre-
parati e concentrati all’ap-
puntamento”.

Il mister molarese Alber-
telli: “La Silvanese è forte ed
organizzati, puntano al salto
di categoria e hanno tutte le
carte in regola per poterlo
fare. 

Noi abbiamo un po’ ridi-
mensionato l’organico, pun-
tiamo sui giovani e a resta-
re in Prima e quindi abbiamo
ambizioni diverse da loro.

Però è un derby e fa sempre
piacere giocarlo sino in fon-
do”.

Probabili formazioni di
Silvanese e pro Molare

Silvanese (3-4-3): Ber-
trand; Massone, Aloe, L.Ra-
vera; Badino, D’Agostino, An-
dreacchio, Montalbano; Car-
novale, Chillè, Tedesco.
All.:Tafuri.

Pro Molare: (4-4-2): Rus-
so; Barisione, Repetto, F.Pa-
rodi, Ferrari; M.Parodi, Gui-
neri, Marek, Zito; Morini, Fac-
chino. All.: Albertelli.

Taggia 5
Bragno 2

Taggia. Il Bragno esce
sconfitto in maniera netta per
5-2 contro il Taggia e paga a
caro prezzo il campo comple-
tamente in terra battuta e con
gran parte del terreno ricoper-
to da pozzanghere dovuta alla
pioggia caduta nelle ore ante-
cedenti l’incontro.

Gara subito veemente e già
al 1º Montalto spreca il possi-
bile vantaggio davanti a Marti-
ni e sul capovolgimento di
fronte il Taggia passa con Pi-
nasco che poco oltre la metà
campo fa partire un tiro altissi-
mo che non si capisce se vo-
luto o fortunoso con lo stesso
che si insacca e lascia di ges-
so Tranchida 1-0.

Si arriva poi al 7º quando la

difesa del Bragno si perde su
angolo Di Clemente che rin-
grazia del gentil regalo e met-
te dentro di testa il 2-0.

Al 10º i ragazzi di Ceppi ac-
corciano: fendente da piazza-
to di Cattardico dai 25 metri
Martini respinge come può ma
sulla corta respinta Di Noto
mette a referto 1-2.

Il pari matura al 18º: azione
Magliano-Moltalto sulla fascia
sinistra Marotta fa velo per
Barbero che realizza il 2-2.

L’inizio del secondo vede
Cattardico al 48º chiamare alla
respinta fortunosa con la fac-
cia l’estremo Martini e al 70º
ancora Taggia avanti 3-2 con
azione devastante di Prevosto
sulla sinistra salta due avver-
sari e dal vertice dell’area di
destro manda la sfera sotto

l’incrocio opposto.
Ancora Prevosto delizia per

palati fini fa il replay del gol
precedente per il 4-2, e nel fi-
nale con Bragno riverso in
avanti arriva il 5-2 di Botti su
azione di ripartenza 

Hanno detto. Magliano (ds
Bragno): «Il Taggia ha inter-
pretato meglio la gara su di un
campo ove era impossibile
giocare, noi ci abbiamo messo
del nostro prendendo anche
qualche gol evitabile».

Formazione e pagelle Bra-
gno (4-4-2): Tranchida 5,5, To-
sques 5, Magliano 6,5, Ognja-
novic 6,5, Abbaldo 5,5 (50º
Graffa 5,5), Di Noto 5,5, Mol-
talto 5, Barbero 6,5, Marotta 6,
Cattardico 6, Fabiano 5 (60º
Rovere 6). All.: Ceppi.

E.M.

Ancora un turno casalingo
per la Carcarese che, al “Can-
dido Corrent”, domenica ospita
il Quiliano del vulcanino avv.
Fabrizio Vicenzi, consigliere
del club savonese ma di fatto
cuore e mente pensante come
era stato in passato di altre for-
mazioni del ponente ligure. Vi-
cenzi ha allestito una signora
squadra e messo a disposizio-
ne di coach Marco Dessì, gio-
catori di primo piano. Obiettivo
far risalire immediatamente i
bianco-granata in “Eccellen-
za”. La squadra è solida, im-
perniata sull’esperto Dal Piaz,

difensore centrale e capitano;
a centrocampo su Luca Scar-
fò, ex del Vado in serie D, ed
in attacco su quello Stefano
Raiola, bomber di razza, scuo-
la Genoa poi Acqui, Pro Impe-
ria e Virtus Sestri. Tre gare tra
alti e bassi ma, nell’ultima, a
far le spese della qualità dei
savonesi è stato quell’Arenza-
no che è una delle candidate
al salto di categoria. Avversa-
rio temibile per una Carcarese
che, però, andrà in campo
quasi al gran completo e con
molte più chance di quelle con
le quali ha iniziato la stagione.

Non ci sarà il difensore Del
Piano, ma rientrano Ferrari,
Piccardi e ci sarà Lorenzon,
che ha dimostrato d’essere un
lusso per la categoria.

In campo questi probabili
undici

Carcarese (4-1-3-2): De
Madre - Bagnasco, Ferrari,
Schettini, Ferraro - Lorenzon -
Guastamacchia, Giordana,
Pesce - Marelli, Roveta.

Quiliano (4-4-2): Moraglio -
Bisio, Dal Piaz, Rossi, Davan-
zante - Baldi, Damonte, Scar-
fò, Scaglione - Raiola, Valenzi-
se.

Bragno. Trasferta a Varaz-
ze per il Bragno di mister Cep-
pi, desideroso di un pronto ri-
scatto dopo le cinque sberle
subite in quel di Taggia.

Ecco cosa ci ha detto sulla
trasferta di domenica il ds Ma-
gliano: «Andiamo ad affronta-
re una squadra che sta lottan-
do come noi per fare una sta-
gione tranquilla e cercherà di
stare nella metà alta classifica,
andremo a Varazze cercando

di fare risultato, con i recuperi
certi di Bottinelli e Mao che po-
tranno dare al mister un più
ampio ventaglio di scelte e an-
che più possibilità di cambi in
corsa, cosa che causa panchi-
na corta non era possibile a
Taggia, dove infatti abbiamo
ceduto alla distanza».

Nella squadra locale da se-
gnalare la presenza dell’ex Fa-
zio. I punti cardine del Varazze
sono il portiere Nucci il difen-

sori Cesari e il centrocampista
G.Parodi.

Probabili formazioni
Varazze (4-4-2): Nucci, Ce-

sari, Komoni, Dondo, F.Da-
monte, Gagliardi, Amos, Frec-
ceri, G.Parodi, Fazio, Solia.
All.: Corradi.

Bragno (4-4-2): Tranchida,
Tosques, Ognjanovic, Abbal-
do, Bottinelli, Moltalto, Barbe-
ro, Marotta, Cattardico, Fabia-
no (Rovere). All.: Ceppi.

Capriata d’Orba. Al Golf
Club di Villa Carolina si è di-
sputata, sabato 28 settembre
la “Gaggia Milano Golf Cup” 18
buche stableford 3 categorie.

Risultati: 1ª ca tegoria: 1º
netto, Bonafede Mattia 40; 1º
lordo Rossi Paolo 33; 2º netto
Repetti Valter 38. 

2ª categoria: 1º netto Lapo-
sani Pierluigi 43; 2º netto Bo
Francesco 38. 

3ª categoria: 1º netto Creva-
ni Luigi 39, 2º netto Cubisino
Domenica 37. 1º Senior: Mus-

so Egidio 37; 1ª Lady Viola Vir-
ginia 36.

Per il Trofeo Velcar catego-
ria 18 buche stableford 3 cate-
go rie, domenica 29 settembre:
1ª categoria: 1º netto Cerruti
Massimo 38; 1º lordo Martinot-
ti Paolo 27; 2º netto Bruzzone
Salvatore 35. 2ª categoria: 1º
netto Brandi Carlo Massimo
40; 2º netto Castelli Carlo 35;
3ª categoria: 1º netto Brandi
Alessandro 45; 2º netto Bian-
chi Franco 38; 1º Lady Cano-
nero Roberta 34; 1º Senior Oli-

veri Pie rangelo 37. 
Lunedì 30 settembre si è

svolto il “Memorial Riccardo
Garrone”. Molti i giocatori pro-
tagonisti, tra cui il presidente
della Sampdoria Edoardo Gar-
rone, gli ex giocatori Gian Luca
Vialli e Pavel Nedved, Paolo
Cristallini e Massimo Mauro; i
profesionisti Emanue le Cano-
nica, Silvio Grappasoni e mol-
ti altri. Iscritte 39 quadrette con
152 giocatori. Squadre com-
poste da quattro atleti tra cui
un pro fessionista.

Calcio Promozione Liguria

Carcarese sprecona e la Loanesi la punisce

Calcio 1ª categoria girone H

Pro Molare senza gol, ma il punto può servire

Taggia troppo forte, il Bragno si inchina

Domenica 6 ottobre

In casa con il Quiliano la nuova Carcarese

Bragno sfida Varazze, rientra Bottinelli

È̀ stato ingaggiato l'argentino Victor Hugo
Lorenzon. La Silvanese attende la vittoria a tavolino

Cassine, col Villetta un pari senza reti

Lettera di un cassinese

Calcio, 7 euro per una ‘Prima’. E c’è la crisi…

Domenica 6 ottobre

Cassine senza Monasteri contro la capolista

Silvanese - Pro Molare Golf Club Villa Carolina
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Masone 3
Pieve Ligure 1

Masone. Dopo il buon pari
ottenuto all’esordio in trasfer-
ta, il Masone non delude le at-
tese del pubblico locale, supe-
rando al “Gino Macciò” il Pieve
Ligure con un netto 3 a 1.

L’avvio è tutto degli ospiti
che, ispirati da Carretta, trova-
no la rete del vantaggio al 3º.

Il Masone reagisce subito,
trascinato dalla curva “Bagna-
ra”. 

Prima è Marco Oliveri ad
avere una ghiotta occasione a
tu per tu col portiere avversa-
rio; poco dopo è Patrone in
due occasioni, prima su puni-

zione e poi con un diagonale
di destro ad andare vicino al
pari.

In chiusura di primo tempo,
il Masone pareggia con Botte-
ro che trova lo spiraglio giusto
e segna l’1-1.

Nella ripresa il Masone
spinge forte dall’inizio e per i
primi venti minuti è un asse-
dio. Bottero colpisce una tra-
versa, poi è Alessio Pastorino
a reclamare un rigore.

La rete che decide la gara è
di Patrone all’80º con una pu-
nizione da 30 metri che fa
esplodere il “Macciò”.

Nel finale Alessio Pastorino
si procura un rigore che lo

stesso Patrone trasforma con
freddezza. È stato un succes-
so più sudato e combattuto di
quanto il risultato finale po-
trebbe far pensare: bravo il
Masone ad avere più determi-
nazione e voglia di vincere la
gara contro un avversario che
ha provato a strappare un
punto fino all’ultimo.

Formazione e pagelle Ma-
sone: Tomasoni 6; Mat.Pasto-
rino 7 (77º Fa.Macciò 6,5);
Rombi 6; Fe.Pastorino 6;
Si.Macciò 6,5; Ma.Carlini 6;
Mar.Chericoni 6 (70º And.Pa-
storino 6); Mar.Oliveri 6; Al.Pa-
storino 6; Bottero 7,5; Patrone
7,5. All.: Fr.Macciò.

Santa Tiziana 2
Rossiglionese 0

Sconfitta esterna per la
Rossiglionese di mister Mor-
chio che cede l’intera posta in
palio nella trasferta di Borzoli
contro il Santa Tiziana con il
punteggio di 2-0.

Dopo una fase di studio e
gioco che ristagna in media-
na ecco il vantaggio locale al
15º: in maniera alquanto for-
tuita De Fazio calcia la puni-
zione che rimbalza sulla
schiena di un difensore in
barriera e la sfera cambia tra-
iettoria e finisce all’angolo op-

posto mettendo fuori causa
Masini 1-0.

La reazione della Rossiglio-
nese porta a tre tentativi con
Ravera e Trocino che chiama-
no alla grande risposta l’ex
Genoa giovanili Pinna.

La gara nella ripresa vede il
quasi immediato raddoppio
del Santa Tiziana ancora con
De Fazio e ancora su punizio-
ne con Masini questa volta
non esente da colpe.

Nel finale al minuto 67º Tro-
cino centra in pieno la traversa
di testa.

Hanno detto. Dagnino (ds

Rossiglionese): «Brutta partita
da parte nostra con meccani-
smi ancora da rodare, comun-
que abbiamo perso contro una
signora squadra che la scorsa
stagione era arrivata seconda
nel suo girone».

Formazione e pagelle
Rossiglionese (3-5-2): Masi-
ni 5,5, Siri 6 (55º Zunino 6),
C.Maccio 5,5 (70º Filippi 5,5),
Puddu 5,5, Sciutto 6, Pede-
monte 5,5, D.Maccio 6 (65º
De Meglio 6), Rena 5, Trocino
6, Ravera 5,5, Galetti 6. All.:
Morchio.

E.M.

Masone. Dura trasferta
per il Masone, che dopo il
convincente 3-1 rifilato al
Pieve Ligure deve affrontare
l’impegno sul campo della
Pegliese, capolista del giro-
ne e favorita per la vittoria fi-
nale.

I biancoazzurri di Pegli so-
no subito partiti bene, e nel-
l’ultima giornata hanno espu-
gnato il campo degli Amici
Marassi.

La squadra, sul piano tec-
nico, appare ricca di indivi-
dualità di categoria superiore.

Vecchia conoscenza dei let-
tore de “L’Ancora” è il portiere
Asso, in un recente passato
fra i pali del Castellazzo.

La coppia d’attacco, for-
mata da Michele Rossi e Lu-
ca Varone, è reparto ben as-
sortito e costituisce un peri-
colo di cui la difesa masone-
se dovrà tenere conto.

Per i ragazzi di Franco
“Trun” Macciò, una partita da
affrontare senza timori reve-
renziali e nel contempo sen-
za nulla da perdere. 

Probabile formazione
Masone (4-4-2): Tomasoni;
Mat.Pastorino, Ottonello,
Fi.Pastorino, Fe. Pastorino;
Carlini, Rombi, Al. Pastorino,
Oliveri; Patrone, Bottero. All.:
Fr.Macciò.

M.Pr

Rossiglione. Gara interna
per la Rossiglionese opposta
al Cella e in cerca di un pron-
to riscatto dopo il passo falso
di sette giorni fa.

Il Cella, che sabato scorso
è stato sconfitto in casa dal
Bargagli, ha finora ottenuto un
solo punto in due partite, e ha
evidenziato diverse lacune sul
piano della manovra.

Tuttavia, il gruppo in mano
a mister Buscema ha indivi-
dualità non disprezzabili, e sa-
rebbe un grave errore sotto-
valutarlo.

Sulla gara i dirigenti bianco-
neri si esprimono così: «Il Cel-
la è una discreta squadra,
molto quadrata e in grado di
fare bene in stagione; da par-
te nostra dovremo cercare di
vincere e ottenere i primi tre
punti cercando di prestare
massima attenzione sui calci
da fermo che ci sono stati fa-
tali nella trasferta contro il
Santa Tiziana».

Bianconeri al completo, sal-
vo infortuni dell’ultimo istante,
con undici che potrebbe rical-
care quello della domenica

precedente.
Probabile formazione

Rossiglionese (4-4-2): Masi-
ni, Siri, C.Maccio, Puddu, Pe-
demonte, Sciutto, D.Maccio,
Rena, Trocino, Ravera, Galle-
ti. All.: Morchio. E.M.

Nizza Monferrato. Il “Comi-
tato Giovani UICI” regionale,
in collaborazione con il “Co-
mitato autonomia” guidato
dall’astigiano Adriano Capito-
lo, organizza per venerdì 4 ot-
tobre, dalle ore 11, una gior-
nata in cui si potrà provare
l’ebrezza di salire su un Go
Kart.

L’iniziativa è stata possibile
grazie alla Pista Go Kart Win-
ner di Nizza Monferrato che
metterà a disposizione i suoi
istruttori sia per una illustra-
zione teorica sia pratica con
Go Kart biposto.

In mattinata ci sarà una
spiegazione teorica con l’inte-

grazione di filmati adeguata-
mente commentati; successi-
vamente sarà possibile tocca-
re i Go Kart e infine fare un gi-
ro con gli istruttori.

L’indirizzo dell’impiato è: pi-
sta Winner in località Piana S.
Pietro a Nizza Monferrato.

È previsto, inoltre, il tra-
sporto dalla stazione di Asti fi-
no alla pista con un piccolo
contributo spese. Il pranzo è
libero.

Le prenotazioni dovranno
pervenire quanto prima possi-
bile al coordinatore del Comi-
tato regionale Giovani Simone
Zenini: 339 7283628 oppure
zeninis@tiscali.it.

Canelli. Il Comune di Canelli ha concesso il patrocinio all’as-
sociazione ‘Sport.tiamo’ per la realizzazione del progetto ‘Trifo-
glio’.

Si tratta di un’iniziativa di avviamento allo sport generale ri-
volto ai bambini dai 5 agli 11 anni, articolato in parti: nuoto, sport
con attrezzi e sport a corpo libero che si svolgerà all’Okipa Club
e al Palazzetto dello Sport.

Bistagno - Castelnuovo
Belbo. Ci sono tutti gli ingre-
dienti per una gara vibrante,
con tante reti e tante emozio-
ni. Bistagno e Castelnuovo, di
fronte domenica al Comunale
di Regione Pieve, non lascia-
no mai spazi ai tatticismi e
giocano a viso aperto.

Tra i locali quasi certo il
rientro tra i pali di Rovera e
per il resto Caligaris cerche-
rà di caricare i suoi a mille
dopo l’incolore prestazione
contro il Cmc e per non per-
dere ulteriori punti tra le mura
amiche.

Di contro Musso avrà l’as-
senza di Molinari per squalifi-
ca e spera nel (difficile) recu-
pero dei fratelli Scaglione. Nel
reparto avanzato potrebbe
esordire Ventrone dal primo
minuto. In porta, ballottaggio
sino all’ultimo tra Gorani e
Ameglio.

Probabili formazioni
Bistagno (4-4-1-1): Rove-

ra, P.Piovano, Gregucci, Mal-
vicino, Cazzuli, Astesiano,
Garrone, Rocchi, Caratti,
Fundoni (Palazzi), M.Piova-
no. All.: Caligaris.

Castelnuovo Belbo (4-4-
2): Gorani (Ameglio), Bog-
gian, Martino, Grassi, Ferre-
ro, Gagliardi, Giordano, Riva-
ta, El Harch, Abdouni, Ventro-
ne (Pennacino). All.: Musso.

***
Nicese - Cortemilia. Dopo

aver ottenuto la prima vittoria
campionato e coppa compre-
sa l’undici di mister Bussolino
cerca la prima affermazione
interna stagionale opposto al
Cortemilia.

I locali riavranno dalla
squalifica Ronello anche se è

possibile la riproposizione di
Mossino titolare con il rien-
trante relegato in panchina
assenti ancora per infortunio
alla mano Bernardi per pro-
blemi fisici Alciati e per lavoro
Massasso da valutare invece
Bongiorni sicuri i rientri negli
undici di Giacchero e Moran-
do, di contro gli ospiti riavran-
no Biestro Dotta Laratore a ri-
poso nella scorsa giornata
causa squalifica e magari uti-
lizzeranno Dogliotti dal primo
minuto visto lo spezzone di
gara contro il Canale

Probabili formazioni
Nicese (3-5-2): Ratti, Mos-

sino, Buoncristiani, Genzano,
Sirb, Conta, Dimitrov, Giac-
chero, D.Lovisolo, Serafino,
Morando (Fanzelli). All.: Bus-
solino.

Cortemilia (4-4-2): Roveta,
Bogliolo, Caffa, Ferrino, Chio-
la, Bertone, Greco, Maggio,
Poggio, Bertonasco, Vinotto.
All.: Gonella.

***
Pralormo - Bergamasco.

Trasferta la più lunga della
stagione per il Bergamasco
contro il Pralormo.

Una squadra, quella ales-
sandrina che ha visto l’inne-
sto di Ronchiato, di Vomeri e
Manca dal disciolto Strevi e
che spera contro il Pralormo
di tornare a casa almeno con
un punto in classifica.

Sul fronte formazione pro-
babile F.Sorice dal primo mi-
nuto per Furegato per il resto
ancora out per qualche gior-
nata i fratelli Quarati l’attacco
poggerà ancora su Tonizzo in
attesa di qualche arrivo al
mercato novembrino.

Probabile formazione

Bergamasco (4-4-2): Gandi-
ni, P.Cela, Petrone, Salerno,
Bianco, Bonagurio, R.Cela, Di
Sabato, Braggio, Tonizzo,
Ronchiato. All.: Caviglia.

***
Ponti - Calliano. La corsa

di testa del Ponti conosce una
nuova tappa: sul campo di ca-
sa dei rosso-oro arriva il Cal-
liano, reduce dalla battuta
d’arresto rimediata a Castel-
nuovo Belbo domenica scor-
sa e desideroso di riscatto.

Gli acquesi, che finora han-
no messo in mostra una ap-
prezzabile solidità, cerche-
ranno di allungare la striscia
vincente.

Probabile formazione
Ponti (4-2-3-1): Miceli, Batti-
loro, Adorno; Valentini, Merlo,
Marchelli; Faraci, Montruc-
chio, Pelizzari; Graci, Sardel-
la. All.: Parodi.

***
Girone M

Sexadium - Tassarolo. Un
classico testa-coda fra Sexa-
dium e Tassarolo offre ai ra-
gazzi di Baucia e Ferretti l’oc-
casione per restare soli in vet-
ta alla classifica, sperando
magari in qualche inciampo
delle altre due capolista, Ca-
stelletto Monferrato (in casa
col Garbagna) e Luese (in ca-
sa con Valmilana).

Per i sezzadiesi, attestati in
queste prime giornate su buo-
ni livelli di gioco, una gara al-
la portata, ma da non prende-
re sottogamba.

Probabile formazione Se-
xadium: Bacchin, Bonaldo,
Brilli; Russo, Parodi, Lauda-
dio, Falleti, Berretta, Avella,
Magrì, Llojku. All.: Ferretti-
Baucia.

***
Girone ligure

Valprino 2010 - Altarese.
Dopo la sospensione per ac-
quazzone della gara interna
col Pontelungo, i ragazzi di
Frumento si apprestano ad
affrontare in trasferta il Valpri-
no 2010.

Frumento la vede così:
«Cominciamo un ciclo di gare
ravvicinate e speriamo di non
lasciare punti alle nostre av-
versarie: penso che anche
andare avanti in Coppa, co-
me abbiamo fatto, sia una co-
sa importante e cercheremo
di fare il massimo possibile in
questa competizione e nel
contempo cercheremo il salto
di categoria».

Probabile formazione Al-
tarese (4-4-2): Paonessa,
Caravelli, Sala, Mazzieri, Mi-
laj, Scarone, Porsenna, Alto-
mari, Polito, Favale, Valvas-
sura. All.: Frumento.

E.M. - M.Pr

Bergamasco 0
Nicese 2

Bussolino può sorridere, Ca-
viglia invece no. Questa la sin-
tesi dell’anticipo del sabato tra
Bergamasco e Nicese, chiuso
con la vittoria degli ospiti per 2-
0. La prima occasione da rete
è ospite: al 10º angolo di
Amandola, girata da pochi pas-
si di Buoncristiani e colpo di re-
ni a negare il gol di Gandini sul
corner ancora il portiere nega il
gol a Amandola. Poi i locali
sfiorano il vantaggio due volte,
con tiro di Braggio alto da po-
chi passi e poi con Tonizzo che
al 41º tutto solo davanti a Ratti
lo scavalca in pallonetto ma
non inquadra la porta.

All’ultimo giro di lancette del
primo tempo ecco la rete: puni-
zione di Serafino e zampata
sotto porta vincente di Mossi-
no: 1-0.

Nella ripresa ci si attende la
reazione dei locali ma in avan-
ti sia Furegato che Tonizzo non
riescono a finalizzare e l’unica
occasione capita al neo entra-
to Ronchiato, che sotto porta
chiama alla risposta Ratti. Do-
po questi errori, sono i giallo-
rossi a chiudere del tutto la
contesa al 74º: cross di A.Lovi-
solo per l’inzuccata vincente
del giovane Fanzelli: 2-0 e ga-
ra chiusa con venti minuti d’an-
ticipo

Hanno detto. Allasia (presi-
dente Bergamasco): «La Nice-
se ha vinto meritatamente».

Bussolino (mister Nicese):
«Avevamo un unico risultato e
lo abbiamo ottenuto». 

Formazioni e pagelle
Bergamasco (4-4-2): Gan-

dini 7, Salerno 6, A.Bianco 5,5
(65ºRonchiato 6), Bonagurio
6,5, Petrone 6,5, P.Cela 6, Di
Sabato 5,5, R.Cela 6, Furega-
to 5 (59º F.Sorice 6), Braggio 6,
Tonizzo 5 (81º S.Cela sv). All.:
Caviglia. 

Nicese (3-5-1-1): Ratti 6,
Mossino 7, Genzano 6, Buon-
cristiani 7, Conta 6 (70º Giac-
chero sv), D.Lovisolo 6, Sirb 6,
A.Lovisolo 6, Amandola 6 (51º
Fanzelli 6,5), Dimitrov 6, Sera-
fino 6. All.: De Cesare (Busso-
lino squalificato).

***
Bistagno V.Bormida 2
Cmc Montiglio 5

Il posticipo delle 19 non por-

ta bene al Bistagno che cono-
sce la prima sconfitta stagiona-
le interna per 5-2 contro il Cmc
Montiglio.

Subito un episodio da mo-
viola al 2º con la rete di Kama-
ra viziata da netto tocco di ma-
no ma convalidata dall’arbitro
per l’1-0, il Bistagno tenta la
reazione ma sono ancora gli
ospiti a segnare al 20º con
Boero.

Dalla mezzora in poi escono
i locali: al 30º accorcia Astesia-
no di testa su punizione di
M.Piovano, poi al 35º arriva il
pari, quando un tiro di Malvici-
no viene respinto con le mani
da Humar: rigore che M.Piova-
no trasforma per il 2-2. Nel fi-
nale di tempo Fundoni spreca
da due passi il 3-2.

Nella ripresa al 50º ancora
Kamara porta avanti i suoi 3-2
e Fundoni poco dopo calcia
addosso a Ribellino poker
ospite e tripletta personale di
Kamara al 65º e definitivo 5-2
di Barosso al 80º con un tiro da
fuori

Formazione e pagelle Bi-
stagno (4-4-1-1): Baretto 6,
P.Piovano 6, Gregucci 6, Mal-
vicino 6, Cazzuli 6 (46º Scorra-
no 6), Astesiano 6,5, Garrone
6 (55º Foglino 6), Rocchi 6,5
(46º Lafi 6), Fundoni 6, Caratti
6, M.Piovano 6,5. All.: Caliga-
ris.

***
Praia 1
Ponti 2

Vittoria più agevole di quan-
to dica il punteggio per il Ponti
a casa del Praia. Rosso-oro in
vantaggio al 24º con Pelizzari
che devia in rete una punizio-
ne laterale ben battuta da Gra-
ci correggendo di testa sotto
l’incrocio dei pali. Dopo aver
fallito ghiotte occasioni per il
raddoppio con Merlo e Cipolla,
il Ponti chiude la frazione in
vantaggio. Nella ripresa al 55º
Cipolla libera in contropiede
Pelizzari che si invola verso la
porta ed è steso in area da Ra-
sero che viene espulso per fal-
lo da ultimo uomo. Marcheli
trasforma. Nel finale il Ponti
sfiora il terzo gol all’82º ma sul
contropiede successivo incas-
sa il gol evitabile del 2-1 di
Giordano. I rosso-oro comun-
que portano a casa la gara.

Formazione e pagelle Pon-

ti: Miceli 6,5, Battiloro 6, Va-
lentini 6, Montrucchio 6, Merlo
6, Marchelli 6, Faraci 6 (65º
Roso 6), Leveratto 6,5, Peliz-
zari 6,5 (60º Sardella 6), Graci
6,5, Cipolla 6 (80º Paschetta
sv). All.: Parodi.

***
Pozzolese 0
Sexadium 1

Importante vittoria esterna
del Sexadium, che sul difficile
campo di Pozzolo approfittan-
do dei passi falsi delle squadre
che guidavano la classifica, ag-
guanta il primo posto. Partita
spezzettata, e nel primo tem-
po, finito senza gol, non ci sono
azioni degne di nota.

Nella ripresa il Sexadium
prende coraggio, anche se
l’espulsione di Brilli per doppia
ammonizione sembra frustrare
le speranze sezzadiesi.

In dieci però emerge la grin-
ta sezzadiese e al 60º ecco il
gol: punizione dal limite del-
l’area, batte Llojku, e Magrì ri-
badisce in gol di astuzia. Lo
stesso Magrì poco dopo colpi-
sce un palo.

Nel finale un salvataggio sul-
la linea evita il 2-0 di Llojku che
aveva addirittura già saltato il
portiere Cabella.

Formazione e pagelle Se-
xadium: Bacchin 6, Brilli 6,
Russo 6, Parodi 6,5, Bonaldo
6,5, Laudadio 6 (66º Caligaris
6,5), Falleti 6,5 (85º Badan sv),
Beretta 6,5, Llojku 7, Avella
6,5, Macrì 6,5. All.: Ferretti -
Baucia.

***
Girone Ligure

Altarese - Pontelungo so-
spesa per pioggia al 50º sullo
0-0. Ad Altare si gioca solo per
una mezzora con un’occasione
mancata per l’Altarese da Fa-
vale che spreca da pochi pas-
si. Poi un violento nubifragio
costringe alla sospensione del-
la gara al 50º. ecco cosa ci ha
detto al riguardo mister Fru-
mento «era impossibile gioca-
re: giusto sospendere anche
se siamo anche andati avanti
in Coppa e i nostri impegni in-
frasettimanali aumentano».

Formazione Altarese: Pao-
nessa, Caravelli, Sala, Mazzie-
ri, Milaj, Scarone, Porsenna,
Altomari, Polito, Favale, Val-
vassura. All.: Frumento.

M.Pr - E.M.

Calcio 2ª categoria

Nicese vince il derby
Sexadium sale in vetta

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Un grintoso Masone batte il Pieve Ligure

Sabato 5 ottobre

Masone a Genova contro la Pegliese

La Rossiglionese cerca riscatto con il Cella

Rossiglionese ko fatali i calci piazzati

Calcio 2ª categoria, domenica 6 ottobre si gioca a...

Mister Bussolino, allenatore
della Nicese.

Alla Pista Winner

Venerdì 4 ottobre, giornata
di prova sui Go Kart

Nuovo e sport

Canelli: progetto “Trifoglio”
per bambini da 5 a 11 anni
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Mornese 4
Aurora Pontecurone 0

Il Mornese batte 4-0 l’Auro-
ra Pontecurone. Il primo gol al
35º è di Campi su rigore; An-
cora Campi raddoppia dal di-
schetto al 50º.

Al 68º Cavo, lanciato da Si-
mone Mazzarello, stoppa in
corsa e con un pallonetto su-
pera il portiere avversario per
il 3-0.

Il 4-0 è firmato da Albertelli
su assist di Priano all’88º: l’at-
taccante stoppa e con un gran
tiro al giro da fuori area trafig-
ge il portiere.

Per mister Boffito: «Buona
prestazione. Oltre ai gol, due
traverse nel primo tempo e
una buona fase difensiva, sen-
za lasciare occasioni agli av-
versari».

Formazione e pagelle Mor-
nese (4-4-2): Ghio 6,5; Parodi
6,5, (80º Bruzzone sv), Tosti
6,5, Mantero 7 (85º D.Priano
sv), Malvasi 6,5; And.Mazza-
rello 6,5, M.Priano 6,5, (63º
Bosio 6,5), Campi 7; (73º Gior-
dano 6,5); Simone Mazzarello
6,5; Gab.Mazzarello 6,5, (dal
63º Albertelli 7) Cavo 7. All.:
Boffito.

***
Tiger Novi 0
Lerma Capriata 2

Bella vittoria del Lerma Ca-
priata, al suo debutto, sul cam-
po del Tiger Novi per 2-0. 

I gol lermesi arrivano ambe-
due nel secondo tempo: Scon-
trino al 75º, ribadisce in gol
una corta respinta del portiere
Fusetto; Filippo Scatilazzo rad-
doppia all’85º sfruttando un er-
rore di un difensore con un tiro
sottomisura. Dice il mister ler-
mese Massimiliano d’Este:

«Partita a senso unico: loro si
sono difesi bene ma noi abbia-
mo giocato meglio». 

Formazione e pagelle Ler-
ma Capriata (4-4-2): Zimba-
latti 6; Minetti 6, Traverso 6,
Porotto 6,5, (70º Amellal 6,5),
Zunino 6,5; Marenco 6,5 (80º
A.Zunino sv), Sciutto 7, Repet-
to 6,5, M.Scatilazzo 6,5, (55º
Bisso 6); Pantisano 6,5, (75º
Fil.Scatilazzo 6,5), Scontrino
7. 

***
Virtus San Marzano 5
Union Ruchè 0

La “corazzata” del girone
astigiano di Terza Categoria, la
Virtus San Marzano di mister
Calcagno, non delude le atte-
se e schianta sul neutro di Ca-
lamandrana per 5-0 Union Ru-
chè. Primo tempo che termina
1-0 con la rete messa assegno
da Cantarella al 23º su assist
di Origlia.

Nella ripresa aumenta il gap
2-0 ancora Cantarella al 50º
tris dello stesso al 63º e negli
ultimi minuti 77º va in rete Vel-
kov e quasi sul fischio finale,
86º, Dessì fa cinquina.

La Virtus che chiarisce a tut-
ti che quest’anno vuole con
fermezza il salto in seconda

Formazione e pagelle Vir-
tus San Marzano (4-4-2): Do-
manda 6,5, Monasteri 7, Cali-
garis 7, Paschina 6,5, Roccaz-
zella 6,5 (65º Scaglione 6),
Madeo 6,5 (63º Velkov 6), Riz-
zolo (70º Saracco 6), Colelli
6,5 (80º Merlino sv), Origlia 7,5
(75º Dessi 6), Gallo 7, Canta-
rella 7,5. All.: Calcagno.

***
La Calamandranese ha os-

servato un turno di riposo.
M.Pr - E.M. - Red.Ovada

Acqui 3
Villalvernia 0

Un bell’Acqui stende per tre
a zero una delle sicure prota-
goniste di questo girone, il Tor-
tona Villalvernia. Subito riscat-
tata, quindi, la sconfitta di Ca-
stellazzo; i ragazzi di mister
Dragone giocano con intelli-
genza per un’ora limitando i ri-
schi e proponendo un palleg-
gio superiore agli avversari.
Gara sbloccata da Pronzato al
60º che con una splendida
azione personale porta in van-
taggio i bianchi. Poi è spetta-
colo: Acqui che raddoppia in
contropiede con Allam (al 75º)
dopo una grande azione cora-
le e sigla il definitivo tre a zero
con Erbabona (all’87º) appena
entrato.

Formazione: Rovera, Ma-
suelli, D’Alessio, Baldizzone,
Turco, Poncino, Bosetti (65º
Tobia), Nobile (85º Erbabona),
Reggio (60º Allam), Pronzato
(80º Berta), Camparo (Battilo-
ro 65º). Allenatore: Dragone.
La Sorgente 1
Castellazzo 2

Una formazione gialloblu
opaca e meno combattiva non
è riuscita a fermare la compa-
gine alessandrina di mister
Moretti che ora è sola in testa
alla classifica. L’inizio della ga-
ra sembra tutto gialloblu, Ce-
bov e La Cara hanno due cla-
morose palle gol ma sono po-
co lucidi sottoporta. Al 18º su-
gli sviluppi dell’ennesimo cal-
cio d’angolo il Castellazzo pas-
sa in vantaggio. Nella ripresa,
un grossolano errore di Mo-
scoco in uscita lancia il contro-
piede biancoverde ed ecco il 2
a 0. Da qui esce l’orgoglio sor-
gentino: i gialloblu spostano il
baricentro in avanti e al 70º su-
gli sviluppi di un calcio di puni-
zione è Astengo bravissimo a
trafiggere il portiere ospite. Il

Castellazzo punte in contro-
piede, ma il pallino del gioco è
per i sorgentini. Al 90º un epi-
sodio dubbio in area di rigore
su La Cara non è ravveduto
dal direttore di gara e la gara
si conclude con l’espulsione di
Antonucci.

Formazione: Benazzo,
Reggio, Cutela, D’Urso, Asten-
go, Zhariev, Moscoso (Cotel-
la), La Cara, Paruccini, Farina
(Antonucci), Cebov (Da Bormi-
da). A disposizione: Canina.
Allenatore: Picuccio.
Asca 1 
Santostefanese 3

Dopo il pari dell’esordio arri-
va la prima vittoria in stagione
per i ragazzi di mister Laguzzi
che si portano in vantaggio al
30º: fallo di rigore dei locali in
area e trasformazione affidata
a Lazarov 1-0.

Passano cinque minuti e
Stojkovski finalizza un’azione
corale davanti al portiere ales-
sandrino, 2-0. Nel finale rete
dei locali che riaprono la gara,
1-2. Ma nella ripresa al 60º la
gara si chiude con Baseggio
che mette dentro il 3-1. Nel fi-
nale la Santostefanese sciupa
due volte con Bertorello e
Edantippe il possibile poker.

Formazione: Madeo, Parisi,
Mihailovski, Borgatta, Dialotti,
Penna (75º Eldeib), Lazarov
(62º Di Bartolo), Bertorello,
Stojkovski (70ºVaccaneo), Ba-
seggio, Edantippe. Allenatore:
Laguzzi.

Il Canelli ha osservato il tur-
no di riposo.

***
Prossimo turno
sabato 5 ottobre

Castellazzo Bda - Nuova
Sco, Colline Alfieri Don Bosco
- Libarna, Santostefanese -
Canelli, Tortona Villalvernia -
La Sorgente, Valenzana Ma-
do - Asca. Riposa l’Acqui.

ALLIEVI ’98
Colline Alfieri 0
Acqui 1

I bianchi hanno affrontato,
ad Isola d’Asti, una delle pre-
tendenti ai primi due posti vali-
di per la qualificazione alla fa-
se regionale.

Iniziano bene i termali e
creano un paio di pericoli alla
difesa avversaria, anzi al 2º
minuto Ravina tira da dentro
l’area un sinistro indirizzato al-
l’incrocio dei pali che con un
miracolo il portiere avversario
ha deviato in angolo.

Successivamente, per un
errore difensivo, il centravanti
avversario calcia a rete e solo
la tempestiva uscita di Bena-
bid ha evitato il gol.

La supremazia dei bianchi
ha trovato sfogo al 24º quando
sull’ennesimo angolo Gilardi
trovava la deviazione vincente
di testa.

Poi un paio di occasioni con
Cortesogno e Laaroussi, ma
non concretizzano.

Nella ripresa i termali gesti-
scono il vantaggio senza gros-
si patemi, anzi in alcune ripar-
tenze possono trovare in un
paio di occasioni la strada del
2-0.

Comunque l’Acqui conqui-
sta tre punti importanti su di un
campo difficilissimo.

Convocati: Benabid L., Be-
nabid B., Ratto, Montorro,
Acossi, Bertrand, Gilardi, Ione-
si, Vitale, Laaroussi, Ravina,
Cortesogno, Rabellino, Stangl,
Rosamilia, Mazzini, Bouinany.
Allenatore: Marengo.

Allievi regionali ’97
Acqui 0
Asti 3

Risultato che non rispecchia
i valori visti in campo, soprat-
tutto nel primo tempo dove
l’Acqui fa la partita e non sfrut-
ta le diverse opportunità crea-
te per segnare.

Puntualmente viene punito
alla prima occasione che l’Asti
crea.

Preso il gol l’Acqui ha un
piccolo sbandamento ed allen-
ta la pressione lasciando cam-
po agli avversari.

Comunque la prima fase di
gioco vede i bianchi creare al-
meno due palle gol non sfrut-
tate a dovere.

Secondo tempo che vede
sempre protagonista l’Acqui al-
la continua ricerca del meritato
pareggio, ma un’altra ingenui-
tà permette il raddoppio del-
l’Asti.

Da lì in poi l’Asti gestisce
la partita e l’Acqui ricerca il
gol che possa riaprire l’in-
contro.

La gara poi si chiude defini-
tivamente su una punizione
messa in mezzo e che trova li-
bero l’attaccante astigiano di
colpire il pallone e metterlo in
rete.

Formazione: Roffredo, Ba-
risone Lorenzo, Bosio Filip-
po, Cambiaso, Martinetti,
Pollarolo, Bosio Elia, Barre-
si, Rizzo, Minetti, Gazia. A
disposizione: Zarri, Moretti,
Giuso, Pellizaro, Larocca,
Nani, Barisone Luca. Allena-
tore: Bobbio.

GIOVANISSIMI 2000 fascia B
Gaviese 0
La Sorgente 6

Partita a senso unico per i
ragazzi di mister Oliva.

I gialloblu hanno giocato
per tutto l’incontro nella me-
tà campo avversaria e solo
le innumerevoli occasioni
sprecate hanno fatto sì che
la partita finisse con il pun-
teggio di 6 a 0.

Le reti sono state segnate
da: Viazzi 2, Vela 2, Ghignone,
Zunino.

Formazione: Arditi (Palum-
bo), Bonzano, Bernardi (Alfie-
ri), Minelli (Marcenaro), D’Ur-
so (Mignano), Vico, Scarsi
(Marengo), Viazzi (Gaggino),
Zunino, Caucino, Ghignone
(Vela).
GIOVANISSIMI 2000-2001
La Sorgente 2
Asca 0

Con un gol per tempo i gial-
loblu di mister Rapetti regola-
no l’Asca di Alessandria.

Nel primo tempo sono i lo-
cali a fare la partita e dopo
aver fallito un paio di occasio-
ni è Mariscotti che con un gran
gol sblocca il risultato.

Nella ripresa gli ospiti man-

tengono di più la palla, con i
sorgentini che ripartono in con-
tropiede.

Dopo aver rischiato di subire
il pari, Lika con un tiro dal limi-
te chiude la partita.

Formazione: Di Bella (Le-
quio), Martiny (Cassinelli),
Vacca, Rinaldi, Lefqih, Maren-
co, Lika, Petrachi, Amrani,
Morfino (Tosi), Mariscotti (Ser-
vetti).
GIOVANISSIMI ’99
La Sorgente 1
Castelnovese 0

La squadra di mister Colla
continua positivamente il suo
cammino in campionato vin-
cendo in casa contro l’ottima
formazione della Castelnove-
se.

Dopo un primo tempo mol-
to confuso, con poche azio-
ni da ambo le parti, risolve al
17º della ripresa Hysa con
un grandissimo tiro dalla di-
stanza che si insacca nel set
della porta avversaria.

Formazione: Palma, Acton,
Benzi, Voci, Braggio, Ponzio,
Ivanov (Colucci), Begu, Vacca,
Servetti, Hysa. A disposizione:
Colucci, Amrani, Marenco, Li-
ka.

Calamandranese - Piccolo
Principe. Esordio interno sta-
gionale alla terza giornata per
il Calamandrana di mister Bin-
coletto, opposto al Piccolo
Principe.

Sul fronte arrivi certo quello
di Roccazzella; per il resto il l
mister ha cercato in questa
settimana di pausa forzata, le-
gata al ritiro dello Strevi, di
oliare ancora di più il motore
della squadra.

Probabile formazione Ca-
lamandranese (4-4-2): Moc-
co, Carta, Cusmano, Germa-
no, Cortona, Mazzapica, Sciut-
to, Terranova, Massimelli, Pa-
vese, A.Bincoletto. All.: R.Bin-
coletto

***
Refrancorese - Virtus San

Marzano. Trasferta nella terra
del tennistavolo per la Virtus di
mister Calcagno che recupera
dalla squalifica il portiere Fer-
retti e la punta Rascanu e cer-
cherà di essere splendente e
brillante anche fuori dalle mura
amiche.

A fare posto ai due rientran-
ti saranno Domanda e Rizzo-
lo; per il resto formazione che
dovrebbe ricalcare per nove
undicesimi quella del 5-0 al-
l’Union Ruchè.

Probabile formazione Vir-
tus San Marzano (4-4-2):
Ferretti, Monasteri, Caligaris,
Roccazzella, Paschina, Ma-
deo, Rascanu, Colelli, Origlia,
Gallo, Cantarella. All.: Calca-
gno.

***
Castellarese - Mornese.

Trasferta in terra tortonese
per il Mornese di Boffito. Si
gioca a Castellar Guidobono e
il tecnico ovadese potrebbe
confermare la formazione vit-
toriosa contro l’Aurora Ponte-
curone.

Probabile formazione Mor-
ne se (4-4-2): Ghio; Parodi, To-
sti, Mantero, Malvasi; A.Maz-
zarello, M.Priano, Campi,
S.Mazzarello; G.Mazzarello,
Cavo. All.: Boffito.

***
Lerma Capriata - Mira-

bello. Sono i casalesi del Mi-
rabello gli avversari del Ler-
ma nella sua prima uscita
casalinga. Si gioca alle
14,30.

Probabile formazione Ler-
ma: (4-4-2): Zimbalatti; Minet-
ti, Traverso, Porotto, Zunino;
Marenco, Sciutto, Repetto, M.
Scatilazzo; Pantisano, Scontri-
no.

E.M. - Red.Ovada

ESORDIENTI
5º trofeo “Città di Rosta”
Pinerolo - Cassine 5-4
Juventus Soccer School -
Cassine 3-1

Si è concluso nell’ultimo we-
ek end di settembre il “5º Tro-
feo città di Rosta” per i ragazzi
del Cassine che hanno dato
battaglia e filo da torcere ad
avversari di tutto rispetto. Pri-
mo match giocato sabato ca-
ratterizzato da due splendidi
tempi nei quali i cassinesi han-
no fatto vedere ciò di cui sono
capaci sia tecnicamente che
moralmente e che li ha visti
chiudere in vantaggio per 2 - 1
le due frazioni di gioco con le
reti di Fioravanti e Ristov. Ter-
zo tempo in sordina che ha
portato gli avversari a siglare
ben 4 reti in 7 minuti. Veemen-
te la reazione dei cassinesi
che porta ad altre due reti se-
gnate da Visentin e Cotella
che fissano il risultato finale sul
5 a 4 per il Pinerolo. Secondo
match domenicale contro i pa-
ri età della Juventus Soccer
School nel quale i ragazzi han-
no messo cuore ed anima per
contrastare gli avversari nono-
stante la rosa ristretta e le con-
dizioni fisiche non eccezionali.
Dopo un primo tempo giocato
alla pari, il secondo è caratte-
rizzato dalla differenza di con-
dizione fisica che porta gli av-
versari sul 2 a 0. Spronati dal
pubblico i ragazzi arrivano al
gol dopo un bel fraseggio Co-

tella-Amico-Edderouach che
mettono Visentin in condizioni
di battere il portiere. La partita
si chiude nei secondi finali con
la terza rete degli avversari.
Un ringraziamento viene rivol-
to ai ragazzi che con impegno
e dedizione indossano con or-
goglio la casacca dell’USD
Cassine, e alla società che ha
permesso di vivere questa bel-
lissima esperienza sportiva.

Convocati: Mecja, Petrov,
Sobrato, Brusco, Fioravanti,
Musso, Amico, Edderouach,
Bonelli, Mulargia, Bonelli, Co-
tella, Ristov, Visentin. Allenato-
re: Tanga Claudio.
ALLIEVI fascia B
Felizzano 4
Cassine 3

Il Cassine perde la seconda
partita consecutiva, lasciando i
tre punti al Felizzano e forse di-
cendo addio alla qualificazione
ai regionali. É stata una partita
emozionante, con continue oc-
casioni da una parte e dall’al-
tra. Nel primo tempo il Cassine
parte forte e trova il gol con Ca-
vallero che appoggia in rete su
assist di Romano. Poco dopo
arriva il raddoppio di Marchelli.
Improvvisamente, peró, si ria-
prono i giochi con il gol degli
avversari. Nella ripresa i grigio-
blu trovano subito il terzo gol
con Barresi. Il Cassine, dopo il
3-1, molla fisicamente e subi-
sce il tracollo. Il Felizzano ci
crede fino alla fine e trova il se-
condo gol dopo un brutto erro-
re in ripartenza e continua ad
attaccare. I grigioblu hanno
molte occasioni sottoporta e
riescono a conquistarsi un cal-
cio di rigore. Barletto va sul di-
schetto ma il suo tiro viene pa-
rato dal portiere avversario.
Gol sbagliato, gol subito e il Fe-
lizzano segna il gol dell’inspe-
rato pareggio. La partita sem-
bra si chiuda in pareggio, ma
non è cosí: il Felizzano nell’ul-
tima azione trova il gol della vit-
toria con un rigore molto dub-
bio che condanna il Cassine ad
una sconfitta molto dolorosa.

Formazione: Massa; Bar-
bato, Toselli, Manildo, Caran-
gelo; Barresi, Barletto, Mon-
tobbio, Cavallero, Cossa; Mar-
chelli, Romano, Pastorino. Al-
lenatore: Palese.

GIOVANISSIMI ’99
Voluntas 3
Costigliole 0
(a tavolino causa rinuncia
ospite)

Vince senza giocare e si
mantiene in vetta al girone la
formazione dei Giovanissimi di
mister Beppe Orlando che ri-
guardo alla gara non disputa
dice: “Il Costigliole ci ha comu-
nicato con alcuni giorni d’anti-

cipo che doveva rinunciare al-
la disputa della gara contro di
noi per mancanza di alcuni
giocatori e che quindi non riu-
sciva ad arrivare ad undici ef-
fettivi”.

Le prossime gare vedranno i
ragazzi neroverdi impegnati in
trasferta contro il San Domeni-
co Savio Rocchetta nell’infra-
settimanale e nella sfida inter-
na contro l’Asti del 6 ottobre.

Si chiuderanno il 14 ottobre,
le iscrizioni per il 20º rally di
Bagnolo, che si correrà il 19 e
20 ottobre.

Organizzato dallo Sport Ral-
ly Team di Piero Capello & C,
fresco reduce dal “Valli Cunee-
si”, il Bagnolo prosegue sulla
strada della titolarità naziona-
le, confermandosi valido per il
Challenge di 1ª zona. Vale an-
che per due Trofei Renault:
Clio R3 e Twingo.

Sabato 19 ottobre pomerig-

gio, verifiche. Gara, domenica
20, con partenza alle 10 e arri-
vo della prima vettura alle 16,
sulla pedana allestita in piazza
San Pietro, a Bagnolo (Cn).
Sette prove speciali in tutto,
con circa 80 km cronometrati,
su un tragitto globale di 170
km.

Programma, dettagli e tabel-
la tempi su www.sportrallyte-
am.it.

Informazioni: 011 9771993 -
335 232709.

GIOVANISSIMI ’99
Cassine 2
Acqui 1

Derby intenso e combattuto
quello tra i grigioblu ed i bian-
chi. La grinta e la determina-
zione agonistica dei padroni di
casa hanno avuto la meglio
sulla tecnica e il gioco degli av-
versari.

I bianchi hanno disputato
una gara offensiva costante-
mente nella metà campo cas-
sinese creando molte occasio-
ni da gol non concretizzate,

mentre i grigioblu realizzano la
rete del vantaggio al 28º con
Lorenzo Lo Monaco. Nella se-
conda frazione i termali rag-
giungono il meritato pareggio
in mischia ad opera di Piccio-
ne. La vittoria dei padroni di
casa arriva nel finale con un
calcio di punizione di Cardel-
licchio.

I termali mandano un ab-
braccio e un augurio a Lele
Conte che in settimana duran-
te un allenamento ha riportato
un grave infortunio.

Formazione Cassine: Sac-
co, Rossini, Porrati, Garbarino,
Ferrato, Dante, Negrino (1º st
Ferraris), Stefanov, Vivolo (22º
st Carnacina), Cardellicchio,
Lo Monaco. Allenatore: Merco-
rillo.

Formazione Acqui: Cazzo-
la, Gatti, Garrone, Licciardo,
Pastorino, Benhima, Piccione,
Daja, Sperati, Es Sidouni,
Cocco, Benazzo, Guercio, Di
Lucia, Tosi, Salierno, Sehoukh,
Pascarella. Allenatore: Corte-
sogno.

Calcio 3ª categoria

Poker del Mornese
San Marzano fa cinquina

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Calamandranese e Lerma
al debutto casalingo

Calcio Juniores regionale Calcio giovanile La Sorgente

Calcio giovanile Cassine

Calcio derby giovanile

Calcio giovanile Voluntas

20º Rally di Bagnolo

Calcio giovanile Acqui
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GIOVANISSIMI
I Boys Ovada di Mauro

Sciut to, nei Giovanissimi Fa-
scia B, espugnano il “Paghisa-
no” di Tortona contro i quotati
leon celli per 3-2. Una prova
maiu scola dell’Ovada: si porta
in vantaggio con Marchelli che,
entrato in area, di sinistro infila
l’angolino; quindi il raddoppio
di Ciliberto che, da posizione
defilata, colpisce il palo prima
che la palla entri nel sacco. I
Boys subiscono un ritorno del
Derthona che si porta sul 2-2
ma poi ci pensa ancora Mar-
chelli di testa a deviare in rete
una punizione. “Non guardia-
mo alla classifica - dice il tec-
nico Sciutto - quanto alla bella
prestazione”.

Giovedì 3 ottobre alle 18 a
Silvano arriva il Libarna e sa-
bato 5 in trasferta gara con la
Giovanile Salesiana.
Formazione: Pronestì, Ro-

sa, Cicero, Torriglia, Bianchi,
Lazna, Marchelli, Cavaliere,
Ciliberto, Perassolo, Molinari.
A disposizione: Alzapiedi, Ver-
cellino, Salvo, Bala, Prestia,
Vera. 

Tre sono i successi conse-
cu tivi dei Giovanissimi ’99: do-
po Pro Molare e Novese, la

squa dra di Librizzi porta a ca-
sa la terza vittoria consecutiva
e dà un segnale forte in classi-
fica. A farne le spese al Moc-
cagatta è la Gaviese, reduce
da una vittoria per 10-3 contro
il Val Borbera. All’11º i bianco-
stellati sono già in vantaggio
con Potomeanu, dopo un
cross di Zanella. Passano 10’
e Coletti serve sulla testa al
solito Potomeanu la palla del
2-0. Nella ripresa al 46º Lerma
firma il 3-0 con un bel tiro defi-
lato sulla destra. Ottima la pro-
va di Trevisan e Bianchi, i due
centrali di difesa. Domenica 6
ottobre trasferta a Pozzolo
Formigaro.
Formazione: Bertania, Villa

(Marchelli), Bianchi, Trevisan,
Zanella (Marzoli), Coletti, Rus-
so, Giacobbe (Fracchetta),
Lerma (Arata), Borgatta (Ben-
zi), Potomeanu. A disposizio-
ne: Puppo. 
ALLIEVI

Gli Allievi di Jurgen Ajjor vin-
cono facile a Fresonara contro
il Tiger Novi per 8-1. Già la pri-
ma frazione si era chiusa sul 3-
0 per l’Ovada e nella ripresa le
altre realizzazioni. A segno con
una doppietta Chindris e Ros-
si quindi un gol per Di Cri sto,

Volpara, Zunino e Parodi.
“Benchè l’avversario sia stato
modesto - dice il tecnico ova-
dese - abbiamo giocato bene”.
Domenica 6 ottobre in trasfer-
ta con l’Aurora.
Formazione: Cremon, Mar-

tins, Provenzano, Sola, Costa-
relli, Parodi, Di Cristo, Zunino,
Tine Silva, Rossi, Chindris. A
disposizione: Volpara. 
JUNIORES provinciale

La Juniores di Marco Alber-
telli cancella la brutta presta-
zione dell’esordio, superando
nel derby la Pro Molare per 3-
0. Ad un buon primo tempo in
cui la squadra di Marco Alber-
telli realizza i due gol con Vi-
gnolo al 26º e Panariello al
32º, oltre a sfiorare la realizza-
zione con Potomeanu e Bar-
letto, sino al 65º non si anno-
tano emozioni fino al rigore tra-
sformato da De Simone che
fissa il punteggio sul 3-0. Sa-
bato 5 ottobre trasferta a Bo-
sco Marengo. 
Formazione: Danielli, Pora-

ta, Bisio, Vignolo (Canton),
Lan za, Del Santo, Pesce (Pa-
na riello), Bono, Potomeanu
(De Simone), Repetto (P. Sub-
bre ro), Barletto (Prestia). A di-
sposizione: Salmetti, Bagliani.

Red Basket Ovada 83
Alcione Rapallo 70
(18-13, 41-31, 57-51)
Ovada. La Red Basket Ova-

da inizia il campionato con una
vitto ria.

Finisce 83-70 contro l’Alcio-
ne Rapallo, una gara in cui l’O -
vada è sempre stata avanti,
anche di dieci punti fino al ter-
zo periodo.

La situazione si complica in
avvio di quarta fra zione, sul
57-51 con gli ovade si carichi di
falli e con Paolo Mossi costret-
to in panchina con quattro.
Ovada torna a +9 con due tri-
ple di Gay e Giacomo Corna-
glia: 67-58. 

Ma i liguri non smettono di
premere, mettendo in campo il

quintetto con i due pivot Baci-
galupo e Tassisto. Due triple di
Gardella e Vexina riportano i li-
guri a distanza di un tiro. Nel fi-
nale decidono due belle pe ne-
trazioni di Giacomo Corna glia
per il 72-64. 

“Iniziamo col piede giusto -
ha commentato al termine del-
la partita il presidente Mirco
Bottero - ed una bella presta-
zione, specie quando la squa-
dra si è vista riavvicinata nelle
fasi decisive. In campo c’erano
tanti giocatori di fatto all’esor-
dio in questa categoria. Ma
quando la palla pesava abbia-
mo preso buone conclusioni
senza paura”.

Decisivo il contributo di Gai-
do, che ha chiuso come mi-

glior marcatore a quota 23,
tro vando tre-quattro conclu-
sioni di quelle pesanti nei mo-
menti di difficoltà nel corso
della gara.

Già nel secondo quarto la
squadra di casa aveva ten tato
la fuga, sul +12, con quat tro tri-
ple consecutive di Mossi. 
Tabellino: Gaido 23, Cami-

sa sca 5, Gay 7, Riccino 2,
Maldi no 8, Cornaglia L. 11,
Corna glia G. 11, Mossi 16, Fo-
glino, Cardano. Coach: Andre-
as Brignoli. 
Prossimo turno

La Red Basket, sabato 5 ot-
tobre alle 18, gioca in trasferta
sul cam po di Sestri Levante,
principale candidata alla pro-
mozione.

PULCINI 2005
Voluntas Nizza 7
Virtus Canelli 4

La partita amichevole tra Vo-
luntas e Virtus è stata disputa-
ta sul campo sintetico del Cen-
tro Sportivo San Paolo di Ca-
nelli. 1º tempo: 1-1 (rete: Riz-
zo); 2º tempo: 1-2 (reti: Botte-
ro 2); 3º tempo: 4-0; 4º tempo:
1-1 (rete: El Mouaatamid)
Formazione: Barida, Botte-

ro, Brunettini, Ciriotti, Colonna,
El Mouaatamid, Franco, Gi-
gliotti, Jakinovski, Mojdi, Pal-
misani, Peuto, Rizzo, Soria. Al-
lenatore: Mossino Giacomo.
PULCINI rossi

Si è svolto il primo torneo
Speranza 2013 di Savona, che
vedeva impiegata oltre la Virtus
anche il Genoa calcio. La gara
si è svolta in due fasi, mattino e
pomeriggio (su due campi). Al
mattino la Virtus offerto presta-
zioni altalenanti. Al pomeriggio
invece i ragazzi si sono un po’
sciolti ed hanno concluso il tor-
neo con un buon 7º posto.
Formazione: Medico, Fal-

letta, Moncalvo, Mesiti, Baloc-
co, El Hachimi, Agretto, Gjor-
gjiev D., Gjorgjiev I. Allenatore:
Marco Cillis.
PULCINI bianchi
Virtus Canelli 9
Nuova Sco 1

Ultima amichevole disputata
dai ragazzi di mister Ponza pri-

ma dell’inizio del Campionato
autunnale che prenderà il via
sabato 5 ottobre. I pulcini han-
no incontrato presso il campo
S.Paolo di Canelli i pari età
della Nuova Sco di Asti. 1º
tempo 1-1 (rete: Mazzetti N.);
2º tempo 3-0 (rete: Panno G.
2, Culasso D.); 3º tempo 5-0
(rete: Pergola A., Pergola M.,
Culasso D. 2, Poglio G.).
Formazione: Amerio, Bodri-

to, Chiriotti, Contrafatto, Cu-
lasso, Mazzetti, Medico, Pan-
no, Pergola Alessandro, Per-
gola Mattia, Poglio. Allenatore:
Ponza Matteo
PULCINI 2003

Sabato pomeriggio i ragazzi
di mister De Simone hanno di-
sputato un triangolare contro il
Neive e l’Acqui. Nel primo in-
contro giocato con il Neive la
Virtus ha perso 4 a 2 con reti
di Tosev e Madeo. Nel secon-
do incontro sotto di tre reti con
l’Acqui, i ragazzi sono riusciti a
segnare 2 gol con Pavese e
Valletti e a sfiorare in più occa-
sioni la rete del pareggio. Ri-
sultati: Virtus Canelli - Neive 2-
4; Virtus Canelli - Acqui 2-4.
Da sabato prossimo inizierà il
campionato con il derby tra
Virtus Canelli e Voluntas Niz-
za. 
Formazione: Ivaldi, Berto-

nasco, Ghiga, Madeo, Pecora-
ro, Ivanovski, Tosev, Cirio, Ko-

nè Mussa, Pavese, Rotoev,
Amerio, Piredda, Serray Anas,
Boffa, Valletti. Allenatore: De
Simone Andrea.
ESORDIENTI 2002
Virtus Canelli 1
Neive 5

Ultima partita di precampio-
nato per gli Esordienti 2002, di
Enrico Voghera, contro una
squadra molto ben preparata il
Neive. Il gol per la Virtus è sta-
to segnato da Anakiev.
Formazione: Serafino, Sca-

glione, Allosia, Gjorgjiev, Gar-
dino, Izzo, Montaldo, Ciriotti,
Arpino, Anakiev, Jangelovki,
Ayoub, Forno. Allenatore: Vo-
ghera Enrico
ESORDIENTI 2001
Virtus Canelli 5
Felizzano Olimpia 1

Ultima partita precampiona-
to per i ragazzi di mister Scavi-
no contro il Felizzano Olimpia.
Dopo un primo tempo sotto to-
no i canellesi, sotto la spinta
incessante di Borgatta e Ta-
gnesi, chiudevano vittoriosi per
5-1 un incontro comunque “ti-
rato”. Marcatori: Homan, Pon-
za, Borgatta, Homan, Stella.
Formazione: Pelazzo, Sciu-

to, Pernigotti, Fogliati, Pastori-
no, Cantarella, Roger, Chille-
mi, Borgatta, Tagnesi, Stella,
Homan, Ponza, Klimet, Sinisa,
Wuascim. Allenatore: Scavino

A.S.

Cairo M.tte. Sabato 28 e
domenica 29 settembre, al
nuovo palazzetto dello sport di
Cairo Montenotte, si è disputa-
to il “6º Memorial G. Coratella”
categoria Under 14 maschile e
femminile. Il torneo femminile
vedeva impegnate le forma-
zioni di Basket Cairo, Le Mura
Lucca e Basket Stars Milano
mentre i maschi se la sono vi-
sta con Juvenilia Varazze e
Pallacanestro Alassio.

Sabato alle 18.30 si è gioca-
ta la prima partita femminile tra
Basket Cairo e Basket Stars
Milano: le cairesi iniziano con
il piede sbagliato la partita an-
dando sotto nel primo quarto
23 a 9 patendo oltremodo la
pressione delle lombarde che
poi dilagano fino al 91 a 19 fi-
nale che punisce pesantemen-
te la squadra di casa.
Tabellino Basket Cairo:

Cosoleto, Fiumene, Brero
Giorga 2, Horma 2, Boveri 7,
Germano, Brusco 2, Irgher 2,
Brero Giulia 2, Lavagna.

Domenica alle 11.30 è stata
la volta di Basket Cairo vs Le

Mura Lucca e la partita è com-
battuta già dalle prime battute:
il primo tempo si chiude sul 20
a 26 per le toscane. Nell’inter-
vallo le parole di coach La
Rocca aiutano le ragazze gial-
loblu a prendere l’iniziativa e
vincere il terzo quarto senza
però riuscire nel quarto tempi-
no a riprendere le avversarie
(complice infortunio al ginoc-
chio per Irgher e alla schiena
per Horma); la partita finisce
43-48. Ottima comunque la
partita delle cairesi che di fatto
si riscattano dopo la pessima
prestazione del sabato e sfio-
rano la vittoria.
Tabellino Basket Cairo:

Cosoleto 2, Fiumene, Horma
6, Boveri 2, Brero Giorgia 15,
Brusco 2, Irgher 12, Germano,
Brero Giulia.

Nella partita che decide il
primo posto dilaga letteral-
mente Milano Basket Stars
che si impone su Le Mura Luc-
ca per 104 a 15.

Nel torneo maschile si inizia
con il successo dei padroni di
casa contro Juvenilia Varazze

per 60 a 27.
Tabellino Basket Cairo:

Baccino 2, Valsetti 10, Brusco
9, Perfumo, Robaldo, Bazelli
5, Beltrame 2, Gallese, Ravaz-
za 6, Pongibove 2, Kokvelaj
20, Marrella.

Nella seconda partita è in-
vece Pallacanestro Alassio a
superare agevolmente Juveni-
lia Varazze per 50 a 37.

Alle 17.30 di domenica si è
giocata la finale per il torneo
maschile tra Basket Cairo e Pal-
lacanestro Alassio. La partita è
tirata fino al 39’ e 55” momento
in cui un monumentale Marrel-
la subisce un fallo da espulsio-
ne e sul punteggio di 41 a 39
per i gialloblu “sentenzia” la
sconfitta di Pallacanestro Alas-
sio con un 2 su 2 dalla linea
della carità e scatena la gioia dei
compagni e dei tifosi che non
possono fare altro che applau-
dire la vittoria del torneo.
Tabellino Basket Cairo:

Baccino 3, Valsetti 10, Brusco,
Perfumo, Robaldo 3, Bazelli 4,
Beltrame, Gallese, Ravazza
47, Pongibove, Kokvelaj 13,
Marrella 4.

Lo staff del Basket Cairo rin-
grazia tutti coloro che hanno
partecipato al torneo, dalle
squadre, agli arbitri, dagli uffi-
ciali di campo, ai genitori: «Per
noi il memorial Coratella è un
evento importantissimo che
sancisce l’inizio della stagione
sportiva che finalmente potrà
essere disputata su un campo
degno di questo nome... Sia-
mo contenti di aver organizza-
to in due week end eventi
sportivi di buon livello e aver
portato al palazzetto tanti ap-
passionati e tanti bimbi che po-
tranno avvicinarsi a questo
sport perchè non dobbiamo di-
menticare che il nostro primo
scopo è far giocare i bambini e
farli divertire».

Vignole Borbera. Al Gran Prix di Vi-
gnole Borbera disputato sabato 28 e
domenica 29 settembre due ori per gli
atleti acquesi e tanti buoni piazzamen-
ti.

Va detto che gli ori avrebbero potuto
essere anche di più, senza la defezio-
ne dell’ultima ora di Xandra Stelling e
senza l’infortunio che obbligherà la gio-
vanissima Silvia Garino ad una lunga
inattività.

Gli ori sono stati conquistati dal gio-
catore - allenatore Henri Vervoort che

ha deciso quest’anno di ritornare, dopo
parecchi anni, all’attività agonistica;
Vervoort ha vinto il doppio maschile, in
coppia con Thomas Bless, regolando
prima le coppie Berteotti-Raimondo e
Xhimi-Vannini, per poi vincere la semi-
finale contro Hofer-Oberprantacher e
poi la finale contro i favoriti Klotzner-
Mair in tre set.

Bis del coach nel doppio misto con
l’abituale compagna Megumi Sonoda;
per loro vittorie sui fortissimi Greco-
Gruber, su Lupatini-Benzi, quindi su

Lagorio-Rossi nella semifinale e su
Klotzber-Maran, nella finale sempre in
tre set.

Vervoort dimostra di essere vicino ad
un ottimo stato si forma anche con la
sua gara di singolare persa al secondo
turno contro Pirmin Klotzner poi vinci-
tore del singolo maschile. Altri allori per
gli acquesi con il secondo posto di Mar-
co Mondavio ed il quarto posto del rie-
mergente Alessio Di Lenardo nel sin-
golare maschile.

Proprio Di lenardo dopo le vittorie su

Hofer e Tomasello, ha ceduto al vinci-
tore Klotzner nella semifinale dopo due
set tiratissimi.

Ottimi piazzamenti poi per i ragazzi
della Junior nel tornei giovanili con i ter-
zi posti del giovanissimo Marco Giulia-
no con Costanza Sebastiano, nel dop-
pio misto U17, di Matteo Facchino nel
singolare maschile Junior, ancora di
Marco Giuliano con Andrea Demicheli
nel doppio maschile Junior, ed infine di
Facchino con Giovanna Galli nel dop-
pio misto Junior.

Badminton

Vervoort mattatore al Grand Prix di Vignole

Basket serie C Liguria

Inizia con una vittoria
la Red Basket Ovada

Calcio giovanile Ovada

Calcio giovanile Virtus

Basket Cairo

“6º memorial Coratella”

I Giovanissimi.
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Canelli. Seconda giornata
di Coppa Piemonte e turno ca-
salingo di scena a Canelli per il
Negrini Goielli-Rombi escava-
zioni che deve rinunciare al
campo amico di Mombarone
per impegni precedenti del pa-
lazzetto. A disputare le tre ga-
re della giornata oltre agli ac-
quesi, il Novi e il Caluso. Ad
aprire le danze sono le due
formazioni alessandrine, alla
loro unica sfida ufficiale della
stagione, vista la collocazione
in due gironi diversi. 

Avvio di marca acquese con
Castellari immarcabile per gli
avversari; sul 9/3 un black out
fra i termali e il muro dei nove-
si riportano la gara in parità sul
15/15. Sul 20/19 gli ospiti ope-
rano il sorpasso ma è ancora
Castellari a impattare sul
23/23 prima del rush finale che
permette ai novesi di portare a
casa il set 25/23. Nel secondo
set è Novi che si porta avanti
ma poi l’incontro si incanala su
binari di equilibrio sino a metà
parziale quando gli acquesi
operano un break decisivo.
Proprio su una azione di muro
Boido si infortuna alla mano e
deve lasciare il campo, Ratto
lo avvicenda in palleggio e gui-
da i propri compagni al 25/19
che sancisce la parità.

Nel terzo parziale Novi fa
valere la maggiore freschezza
e chiude il set agevolmente
25/17. Archiviato l’incontro bi-

sogna attendere il Caluso che
impegnato dai Novi vince 2-1
una partita equilibrata. Alle 19
dopo cinque ore di palestra ha
inizio il terzo incontro fra Acqui
e Caluso. Anche se i torinesi
sono favoriti dal pronostico il
match si rivela molto incerto. Il
sestetto acquese non demor-
de e dopo un inizio stentato si
rimette in carreggiata e riesce
a portare il set ai vantaggi per
soccombere 26/24. Peccato:
qualche errore di gioventù in
meno avrebbe permesso di ri-
baltare il parziale. Qualche av-
vicendamento nel set succes-
sivo consente di rifiatare ai più
affaticati. L’incontro scema di
intensità ma gli acquesi con un
guizzo ed ancora un punto in
parallela di Castellari chiudono
26/24 a loro favore. L’ultimo
set è una messe di errori da
una parte e dall’altra, arbitri
compresi: troppa la stanchez-
za, quando ormai si sono su-
perate le 20 e i sei set si fanno
sentire. Per la cronaca a vin-
cere è Caluso 25/20.

Da segnalare fra le fila ac-
quesi,l’ingresso e l’esordio di
Aime, classe 2000: auguri per
un radioso futuro.

Negrini Gioielli-Rombi
Escavazioni: P.Aime, L.Asto-
rino, M.Astorino, Boido, Bru-
ciaferri, P.Canepa, Tiziano,
Castellari, Gramola, Macciò,
Ratto, Rinaldi, Sala. Coach:
Dogliero.

Serie C femminile
Venerdì 27 settembre, con-

tinuando la preparazione in vi-
sta del campionato, le bianco-
rosse dell’Acqua Minerale di
Calizzano hanno affrontato, in
amichevole, le valenti atlete
elvetiche dell’Aadorf.

La gara è finita 3 a 1 per le
ospiti. Le carcaresi hanno te-
nuto testa alle svizzere, ma
nulla hanno potuto contro la
maggior tecnica ed esperien-
za delle avversarie.

Per quanto riguarda il cam-
pionato regionale di serie C,
cui parteciperanno le ragazze
carcaresi, non è ancora stato
pubblicato il calendario ufficia-
le delle gare, ma sono state di-
ramate pubblicamente dalla
Fipav le 14 formazioni che si
affronteranno a partire dalla
seconda metà di ottobre: Vo-
lare Volley (Arenzano), Volley
Genova Vgp, Albaro Nervi
(Genova), Serteco Volley
School, Virtus Sestri, Volley
Team Arma Taggia, Grafiche
Amadeo Sanremo, Sallis Ven-
timiglia, Acqua Minerale di Ca-
lizzano (Carcare), Quiliano
Volley, Iglina Albisola, Volley
Albenga V, Tigullio Sport Te-
am.

***
La società ha ricevuto
il marchio di qualità

La società della Pallavolo
Carcare ha ricevuto il ricono-
scimento Fipav del “Marchio
qualità attività giovanile” 2014-
2015. Sono state 480 le socie-
tà di tutt’Italia ad aver ottenuto
tale marchio delle quali sono 4
in provincia di Savona. Oltre
Carcare anche Albissola, Al-
benga e Finale, 

«Si coglie questo momento
per ringraziare gli esperti e ca-
paci allenatori e preparatori
che si occupano del settore
giovanile sia maschile che
femminile. - dicono dalla so-
cietà - Un team ben amalga-
mato che segue con dedizio-
ne i nostri piccoli campioni. 

Questo riconoscimento lo
condividiamo con loro, con i
ragazzi ed i genitori che cre-
dono in noi. Grazie a tutti.»
Under 14 femminile
torneo “Memorial Scipione”

Si è svolto domenica 29

settembre, nella palestra in
via delle Trincee a Savona, il
torneo “Scipione” al quale ha
partecipato anche una for-
mazione della Pallavolo Car-
care. 

Nella prima gara, contro la
forte formazione di casa del
VBC, le carcaresi partono ma-
le, cercano poi di recuperare
in extremis ma finisce 2 set a
0 per le savonesi. 

Niente da fare per le bian-
corosse anche contro il blaso-
nato team del Busto Arsizio (0
set 2). 

La riscossa arriva contro la
più abbordabile formazione
dell’Albenga (2 set a 0).

Le padrone di casa battono
infine il Busto Arsizio e vinco-
no il torneo. 

Il Busto si classifica al 2º
posto, la Pallavolo Carcare al
3º e chiude la classifica l’Al-
benga.

Risultati delle gare: Vbc
Savona - Pall.Carcare 2-0;
Busto Arsizio - Albenga Vol-
ley 2-1; Vbc Savona - Alben-
ga Volley 2 -0; Busto Arsizio -
Pall. Carcare 2-0; Pall.Car-
care - Albenga Volley 2-0;
Vbc Savona - Busto Arsizio
2-0.

La rosa biancorossa:
Mandarà Alessia, Gaia Elena,
Briano Alessia, Di Murro Si-
mona, Moraglio Nicole, Amato
Matilde, Gaggero Jessica,
Amato Valentina, Callegari
Marta. 

***
1ª Divisione femminile

Seconda partita amichevole
tra le due formazioni valbormi-
desi della Pallavolo Carcare e
della “neonata” New Volley
Valbormida (ex Cairo- Dego),
che saranno poi avversarie in
campionato. 

Gli allenatori hanno potuto
schierare, a turno, le rispettive
intere rose delle giocatrici.

In campo tanta sana voglia
di competere lealmente e al-
cuni graditi ritorni in valle, co-
me è il caso della palleggiatri-
ce Giulia Domeniconi (neo
biancorossa) e ritorni al volley
come quello di Agnese Bormi-
da (in questa stagione al New
Volley Valbormida).

D.S.

Acqui Terme. Si è disputato
ad Alessandria, nel pomeriggio
di sabato 28 settembre, un im-
portante meeting sulla pista
del Campo Scuola. Tre atleti
acquesi hanno preso parte al-
la manifestazione schierando-
si ai nastri di partenza della ga-
ra dei 3000.

Ottimi i riscontri cronometri-
ci per Paolo Zucca, Acquirun-
ners, che nella categoria
MM50 ha corso in 11’00”, per
Concetta Graci, ATA Acqui, ca-
tegoria MF45, che dopo aver
primeggiato nella gara sui
10km di domenica 22 a Pietra
Marazzi, ha chiuso in 12’24” e
Pier Marco Gallo, Atletica Ova-
dese Ormig, che nella catego-
ria MM60 ha ottenuto un otti-
mo 12’26”.

Tutti e tre hanno primeggia-
to nelle rispettive categorie a
dimostrazione dell’ottimo mo-
mento degli atleti termali. Be-
ne i “master” ma va sottolinea-
ta l’assenza da questa gara
dei giovani che forse non ama-
no più cimentarsi con la pista.
Da segnalare inoltre che tutti e
tre gli atleti acquesi avevano
recentemente ottenuto, nelle
rispettive categorie, il titolo di
Campione Provinciale sul mi-
glio disputatosi a Novi Ligure.

Il ritorno alle gare è previsto
per sabato 19 ottobre con la

terza prova della “Corri tre sa-
bati” di km 5 con partenza dal-
la piscina, in zona Bagni, alle
ore 17; il 1º novembre sempre
in zona Bagni avrà luogo, la
mattina, la 10ª edizione della
cronoscalata “Bagni-Lussito-
Cascinette” di km 3.2 “10º Me-
morial Nani Orsi e 1º Memorial
Liliana Baroni”. C’è molta atte-
sa per questa gara, molto ap-
prezzata per la sua formula
che prevede la partenza di-
stanziata di 30” per ogni atleta
e che si preannuncia ricca di
premi.

Molare. Da circa un anno,
verso la fine dell’abitato in lo-
calità Velice, ai piedi della sali-
ta per Cremolino, Dino Castel-
laro ha aperto un impianto di
monogolf, all’interno del circo-
lo “La Cinciallegra”.

Il monogolf è un gioco spor-
ti vo praticato con mazze ma-
no vrate con un solo braccio.
Da qui il nome “monogolf”, at-
tra verso un bevetto depositato
al Ministero nel 2007.

Lo scopo del monogol è uti-
lizzare due tipi di mazze (una
che termina ad anello per in-
serirvi la pallina e quindi lan-
ciarla col braccio sull’erba del
campo da gioco e l’altra più
piccola a forma di martello),
per raggiungere la buca con la
pallina, seguendo un itinerario
indicato da “boe”, con ostacoli
naturali e/o artificiali normaliz-
zati, rispettando determinate
regole. Vince chi compie il per-
corso (in tutto sono dieci, di-
vertenti e spettacolari), con il
minor numero di colpi, il mag-
gior numero di punti e il minor
numero di penalità. 

Il monogolf è uno sport pro-
prio per tutti e può essere pra-
ticato anche da persone diver-

samente abili. Può essere gio-
cato a coppie oppure indivi-
dualmente e consiste appunto
nel lanciare la pallina su spiaz-
zi erbosi simili al golf; la palli-
na poi deve essere inserita al-
l’in terno di cerchi messi in ter-
ra o lanciata dentro canestri
posti a diverse altezza e di di-
verse dimensioni.

Quando si arriva proprio vi-
cino alla buca contrassegnata
dalla bandierina a scacchi, si
usa la mazza a martello, per
colpire la pallina e non lanciar-
la, ed inserirla quindi nella bu-
ca di fine percorso.

Sono già diversi gli appas-
sionati di questo sport che si
cimentano nell’impianto di Ca-
stellaro, per praticare uno
sport tecnico, tattico e rilas-
sante perchè si è inseriti nel
verde della natura.

E proprio domenica 22 set-
tembre il gruppo del Mattarel-
lo (nella foto con gli altri il pre-
sidente Elio Barisione con Ca-
stellaro al centro) si è allenato
per tutto il pomeriggio, in vista
del campionato sociale.

Ma è probabile che anche le
scuole organizzino dei tornei di
monogolf al Velice.

Rally di Sanremo
Entrerà nel vivo mercoledì 9 ottobre alle ore 18 con l’apertura

del “Villaggio rallye” all’interno del parco assistenza, il 55º Rally
Sanremo. Giovedì 10 ottobre dalle 12.30 alle 17.30 ci sarà lo
shake down, il test con le vetture in assetto da gare, mentre ve-
nerdì 11 alle ore 14 scatterà il via per la prima tappa. Il 55º Ral-
lye Sanremo è valido per il Campionato Europeo Rallye di cui è
la penultima prova e e fare calare il sipario sull’edizione 2013 del
Campionato Italiano Rally. Informazioni su www.acisanremo.it

Acqui Terme. Inizia dome-
nica 6 ottobre il campionato re-
gionale serie C di rugby. Le 23
squadre iscritte sono state di-
vise in due gironi.

L’Acqui Rugby fa parte del
girone 1 insieme a: Alessan-
dria, Cuneo Pedona, Gavi, Sa-
luzzo, Le Tre Rose, Pol. Audax
Tortona, Mac Rugby, Rivoli, Ai-
rasca e Moncalieri.

La prima fase del campiona-
to prevedere gare di andata e
ritorno con formula all’italiana;
mentre la seconda fase osser-
verà le linee guida federali.

Nella prima giornata di an-
data, domenica 6 ottobre, l’Ac-
qui Rugby affronterà, sul cam-
po di Mombarone dalle ore
14.30, il Moncalieri.

Prima giornata: Mac Rugby
- Cuneo Pedona, Pol. Audax
Tortona - Rivoli, Gavi - Airasca,
Acqui Rugby - Moncalieri, Le
Tre Rose - Saluzzo. Riposa
Alessandria.

Canelli. La tanto attesa
‘Barbaresco - Barolo’, ci sarà.
La ‘Cronometro dei grandi vini’
si correrà giovedì 22 maggio
2014. La tappa, è stata ufficial-
mente presentata, quindici
giorni fa, a Las Vegas, in oc-
casione della fiera ciclistica
mondiale Interbike, dall’asses-
sore regionale Alberto Cirio, da
Marco Gobbi, responsabile
marketing del Giro d’Italia, ol-
tre che dal direttore dell’Atl al-
bese, Mauro Carbone. 

Il ‘Giro’ partirà il 10 maggio
da Belfast e si concluderà il 1º
giugno a Trieste, vede la cro-
nometro di 46 chilometri, ancor
più impreziosita per la sua col-
locazione a metà delle tappe.
La tappa renderà sempre più

di casa il ‘Giro’, con tutte le po-
sitive ricadute “sulle nostre zo-
ne plasmate per le due ruote -
ha ben osservato l’assessore
Cirio - con più di 300 percorsi
tra montagna, pianura e colli-
na”.

Il tracciato della tappa, salvo
modifiche non impossibili, toc-
cherebbe Barbaresco, Neive,
Baraccone, Alba, Mussotto,
Santa Vittoria, Pollenzo, Che-
rasco per salire a Vergne ed
arrivare a Barolo.

“Un interessante incontro tra
vino e sport - ha rimarcato Car-
bone - Barolo, Barbaresco e
Moscato parleranno al pubbli-
co americano delle colline di
Langa particolarmente indica-
te per praticare il cicloturismo”.

Ponzone. Domenica 6 otto-
bre alle ore 9, dalla piazza di
Moretti, partenza della prima
edizione della manifestazione
escursionistica denominata “In
Bric per vota”. Le iscrizioni si
terranno dalle ore 8.30.

La manifestazione, che si
propone di far conoscere i sen-
tieri del Ponzonese che il CAI
di Acqui ha tracciato e mante-
nuto negli ultimi anni, è una
camminata senza fretta sui
sentieri 535 e 536 lungo le
strade dei boscaioli ed i sen-
tieri di caccia nella terra di con-
fine fra Piemonte e Liguria im-
mersi fra i colori e i profumi di
inizio autunno.

Sono previsti due percorsi:
uno breve (536) di circa 12 chi-
lometri percorribile comoda-
mente in circa 4 ore adatto a
tutti, anche ai bambini e l’altro
più impegnativo di circa 18 chi-
lometri percorribile in 6 ore da
escursionisti esperti. Lungo il
percorso punti di ristoro e al-
l’arrivo “polentata” finale. Il lo-
go della manifestazione è del
compianto Bruno Buffa. 
Appuntamenti del Cai
per il mese di ottobre

Domenica 13 ottobre a Bi-
stagno giro dei 3 Bricchi (500)
in Mountain Bike e Escursioni-

stico. La manifestazione è in-
serita nel programma dei Sen-
tieri della Solidarietà e il rica-
vato verrà interamente devolu-
to a World Friends.

Venerdì 18 ottobre, presso
la sede Cai, lezione teorica te-
nuta dagli Istruttori della Scuo-
la di Alpinismo Alphard su Av-
vicinamento all’arrampicata e
all’alpinismo.

Domenica 19 ottobre uscita
pratica in una falesia di roccia
con Istruttori di Alpinismo, per
provare le tecniche di arrampi-
cata. I due appuntamenti, gra-
tuiti, si propongono di presen-
tare il Corso di alpinismo del
2014 e costituiranno titolo di
merito per parteciparvi.

Domenica 27 ottobre a Viso-
ne inaugurazione del Sentiero
544 (Sentiero dei 4 Comuni).
La manifestazione escursioni-
stica si propone di far cono-
scere il comprensorio escur-
sionistico dei Sentieri, tracciati
dal CAI, che percorrono i Co-
muni di Visone, Grognardo,
Morbello e Prasco.

Per informazioni: sezione
CAI Acqui Terme, via Monte-
verde 44, aperta al venerdì
dalle 21 alle 23, tel. 0144
56093 - caiacquiterme@ali-
ce.it - 348 6623354.

Volley Coppa Piemonte maschile

Contro Novi e Caluso
due sconfitte di misura

“Marchio qualità attività giovanile” 2014-2015

Riconoscimento Fipav
alla Pallavolo Carcare

Podismo

Bene gli acquesi sui 3000
in quel di Alessandria

A Molare in loc. Velice

Giocare a mo nogolf
in mezzo alla natura

Rugby serie C interregionale

Acqui inizia il campionato
contro Moncalieri

Domenica 6 ottobre

“In Bric per vota”
sui sentieri del ponzonese

Podismo

È ufficiale: la cronometro
Barbaresco-Barolo ci sarà

Paolo ZuccaL’Under 14 femminile.
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Ovada. Ritorna puntuale nel
mese di ottobre allo Sferisterio
Comunale di Ovada la “12 ore
di tamburello” una manifesta-
zione che unisce lo sport alla
solidarietà, allo spettacolo e al-
lo stare insieme.

È in programma domenica 6
ottobre la 14ª edizione di un
appuntamento di grande spes-
sore umanitario, il ricavato in-
fatti verrà devoluto all’Associa-
zione Vela che opera all’inter-
no dell’Ospedale di Ovada e
mai come in questo momento
un senso di vicinanza alla
struttura di via Ruffini è quanto
mai importante in per il futuro
della sanità in Ovada.

Un’altra mobilitazione, pur
preparata in modi diversi, che
viene organizzata dagli insu-
perabili Marco Barisione e
Wanda Vignolo.

Una non stop tamburellistica
che prenderà avvio alle 9,30
per concludersi a sera. In mol-
ti hanno già dato l’adesione,
ma altre iscrizioni sono arriva-
te in questi giorni.

Si alterneranno sul glorioso
rettangolo di via Lung’Orba
Mazzini alcuni big quali Aldo
Marello “Cerot” Luca Monze-
glio e Paolo Baggio del Cre-
molino, mentre per il tamburel-
lo a muro Alberto Bicocca, Lui-
gi Matterozzi, Roberto Frac-
chia, Stefania Mogliotti, attuale
direttore tecnico del Carpene-

to, le future speranze del tam-
burello locale con i giovani di
Ovada, Cremolino, Basaluzzo,
Carpeneto, il Tagliolo fresco
partecipante al campionato a
muro di serie B, le ragazze del
Cremolino e naturalmente tutti
gli amatori che allo Sferisterio
di Ovada sono legati da ricordi
ed emozioni.

“Lo scorso anno - dicono gli
organizzatori - si sono alterna-
ti circa 120 giocatori, come
sempre si cerca di allargare il
bacino dei partecipanti dal-
l’ovadese, al basso Monferra-
to, alla Val Cerrina fino ad arri-
vare alle zone più remote per
condividere un momento di
sport e di convivialità da non
lasciare indifferenti quelli che
lo hanno già vissuto”.

Un parziale contributo è già
arrivato da alcune aziende, dai
commercianti e dai privati,
mentre si attendono ulteriori
consensi domenica mattina
con la lotteria, i tamburelli fir-
mati dai grandi big messi al-
l’asta e le magliette celebrati-
ve dell’evento.

C’è anche la possibilità di
pranzare e cenare con un me-
nù a base di pasta al sugo,
braciole e contorno, dolce e vi-
no. Non mancheranno gli spa-
zi e i momenti per il gioco
aperto a tutti gli atleti, ma an-
che per i neofiti che vogliano
cimentarsi con questo sport.

Per info e adesioni, scrivere
a lorenzo.sant@alice.it oppure
telefonare a Vanda Vignolo
cell. 349 2548304.

Ovada. Sabato 28 settem-
bre il palasport “del Geirino” ha
ospitato una importante riunio-
ne di pugilato giovanile tra le
rappresentative di Piemonte e
Lombardia. Undici incontri,
quattro tra “schoolboys”, pugi-
li di età compresa tra 14 e 15
anni che si sono esibiti per tre
riprese da un minuto e mezzo
cadauna, e sette tra dilettanti
che hanno combattuto per tre
riprese di tre minuti. Manife-
stazione organizzata dalla
Ovada Boxe con il patrocinio
dell’assessorato alle Politiche
Giovanili del Comune.

Un discreto pubblico ha se-
guito la manifestazione. Posi-
tivo il riscontro tecnico ed ago-
nistico che i pugili hanno sa-
puto esprimere. Hanno mo-
strato buone qualità gli “scho-
olboys”. Dopo il primo incontro
tra il piemontese Turetta (Va-
lenza boxe) ed il lombardo Tra-
vaglioli, terminato in parità do-
po tre riprese tecnicamente
valide, è stata la volta dell’ova-
dese Alessandro Scarsi, pesi
“gallo” che ha affrontato De
Lorenzis.

È arrivata la vittoria per feri-
ta in match che Scarsi stava
conducendo con grande per-
sonalità tanto da fra dire al

maestro Sergio Corio: «Ales-
sandro è un ragazzo che ha
grandi qualità per emergere in
questo sport».

Meno fortunati gli altri ova-
desi. Daniele Pesce, super
welter, e Filippo Cotella, medio
massimo, al suo primo incon-
tro, sono stati fermati per ferita
dal medico della riunione men-
tre i rispettivi match erano in
sostanziale equilibrio, anzi Co-
tella era in leggero vantaggio.

Tra i dilettanti bella vittoria
per il capriatese Alessio Bal-
dassarre, ai punti contro Luca
Gervino. Male l’ovadese Renè
Morales, peso welter, che è
stato giustamente squalificato
dall’arbitro. Sempre tra i welter,
vittoria per pochi punti del pu-
gile della Camparo boxe Ac-
qui, Abdeljalil Bouchfar, contro
l’ottimo Lorenzo Caly della bo-
xe Pavia, in uno dei match più
belli della serata. Categoria
che non ha premiato Giangiu-
si Loi, Ovada Boxe, che contro
Kevin Colombi ha combattuto
molto al di sotto delle sue pos-
sibilità. È stato invece penaliz-
zato da un verdetto di parte,
l’acquese Gabriele Chiarenza
che contro Antonio Vanzillotta
meritava come minimo il pari.
È stato quello l’unico verdetto

contestato della serata. Il peso
medio ovadese Alfredo Scato-
la, al primo combattimento nel-
la categoria dilettanti, ha lotta-
to e vinto meritatamente ai
punti contro Volpi. Per chiude-
re un altro incontro molto bello
tra pesi “super welter” con il
valenzano Roman Padyk, pas-
sato dalla Camparo boxe alla
Valenza boxe, che ai punti ha
battuto il cremonese Giande-
biaggi.

Durante la serata l’assesso-
re alle Politiche Giovanili, Fla-
vio Gaggero, e il vice presi-
dente dell’Ovada boxe, Benito
Di Gregorio, hanno premiato i
campioni del passato presenti
a bordo ring.

Medaglia d’argento e oscar
alla carriera sono stati conse-
gnati a Vincenzo Belcastro,
Matteo Salvemini ed Aldo Tra-
versaro mentre sullo schermo
scorrevano le immagini delle
loro conquiste europee.

Tra i pugili che hanno com-
battuto riconoscimenti sono
andati ai migliori “schoolboys”,
l’ovadese Alessandro Scarsi
ed il lombardo De Lorenzis.
Tra i dilettanti quello tra Padyk
e Giandebiaggi è stato giudi-
cato il miglior combattimento
della riunione.

Colle Don Bosco. Mercole-
dì 25 settembre a Colle Don
Bosco i missionari salesiani
della 144ª spedizione hanno
partecipato ad una lezione di
one-wall organizzata nell’ambi-
to del progetto “Don Bosco Pe-
lotari”.

Dopo il saluto del consiglio
mondiali delle missioni padre
Vaclavklement, hanno preso la
parola Don Egidio Deiana, ret-
tore della basilica del Colle Don
Bosco e Massimo Corsi re-
sponsabile per l’espansione
della federazione mondiale cijb
in Africa, Asia ed Europa orien-
tale che hanno illustrato ai pre-
senti i dettagli del progetto “Don
Bosco Pelotari”.

La palla poi è passata al-
l’istruttore federale Maurizio
Trentin che ha spiegato le re-
gole del one-wall e illustrato al-
cuni coinvolgenti giochi che i
missionari hanno potuto speri-

mentare sul campo in compa-
gnia di alcuni atleti della Pigna-
cento Team (Federico Corsi, Si-
mone Corsi, Yulin Trentin), que-
sto è stato il momento più bello
della serata dove tutti hanno
potuto apprezzare la facilità di
apprendimento di questo sport
e la possibilità di praticarlo an-
che su campi e muri con di-
mensioni ridotte.

Al termine del mini corso di
one-wall foto rituale di gruppo
con le palline donate dalla Cijb
che sacerdoti, chierici, e coa-
diutori si porteranno nelle loro
missioni. Per la cronaca i 39
missionari salesiani proveniva-
no da quattro continenti 19 dal-
l’Asia, 9 dall’Europa, 5 dall’Afri-
ca, 3 dall’America, e porteran-
no e cercheranno di sviluppare
one-wall in 21 nazioni: Angola,
Argentina, Azerbajian, Bangla-
desh, Bolivia, Bulgaria, Cina,
Francia, Giappone, Gran Bre-

tagna, Malawi, Medio Oriente,
Mozambico, Pakistan, Papua
Nuova Guinea, Perù, Romania,
Sud Africa, Sudan, Tunisia.

Prossimo appuntamento il 18
ottobre a Valencia in Spagna
per la presentazione ufficiale
del progetto “Don Bosco Pelo-
tari” l’avventura continua…

E.M.

Belforte Monferrato. Sono
riprese dall’inizio di settembre
le lezioni di ju jutsu, presso la
Body Tech di Belforte, dell’Asd
Hontai Yoschin Ryu Academy. 

Gli orari delle lezioni non
hanno subito variazioni: mer-
coledì e venerdì bambini 4-7
anni 17.15-18.15; 8-12 anni
18.15-19.30; 13 anni in su

19.30-21. I corsi sono sempre
tenuti dalla maestra Barbara
Sciutto (Densho 4º dan Hyr 4º
dan fijlkam), coadiuvata dal
maestro Alessandro Cazzulo
(Densho 4º dan Hyr 2º dan fi-
jlkam) e da Romina Repetto
(2º dan Hyr 2ºdan fijlkam).

La società è partita come al
solito a vele spiegate ed ha già
in programma molte attività, a
cui parteciperà con il solito im-
pegno. Il 22 settembre intanto
i maestri dell’associazione
hanno preso parte al 1º ag-
giornamento tecnico Hontai
Yohshin Ryu Ju jutsu, a cui po-
tevano partecipare solo i re-
sponsabili tecnici titolari di pa-
lestre Hontai Yoshin Ryu e da
cui hanno portato a casa nuo-
vo materiale su cui lavorare
ma anche una grande soddi-
sfazione: è stato preso a mo-
dello il modo d’insegnare ai
bambini di Barbara Sciutto,

frutto di anni d’esperienza e di
duro lavoro coadiuvata da Ro-
mina Repetto che, da anni, in-
segna propedeutica al ju jutsu
nelle scuole elementari.

È in fermento poi la prepa-
razione al Taikai di San Mari-
no, che si terrà il 18-19-20 ot-
tobre e dove avrà luogo anche
il torneo di società, a cui parte-
ciperanno i praticanti dell’as-
sociazione. Durante il corso si
svolgeranno gli esami per il
grado di cintura nera Hyr sotto
lo sguardo del Soke. Nell’oc-
casione si sottoporranno a
questo esame ben due allievi
dell’associazio ne: Marialinda
Vignolo e Carlo Cazzulo.

L’associazione ha per ob-
biettivo quello di crescere e mi-
gliorarsi sempre ed è felice di
condividere le conoscenze ap-
prese in anni di pratica con chi
vorrà frequentare il dojio ova-
dese.

Allo sferisterio comunale domenica 6 ottobre

Ovada, sport e solidarietà
alla “12 ore di tamburello”

Boxe Ovada

Nella riunione di Ovada
bene Alessandro Scarsi

Protagonista la Pignacento Team di Nizza

“Don Bosco Pelotari” 
il fronton e i salesiani

A San Marino dal 18 al 20 ottobre

Inizio anno sportivo
per lo ju jutsu ovadese

Sopra: l’arbitro alza il braccio al “medio” ovadese Alfredo
Scatola. A destra: Alessandro Scarsi all’angolo col maestro
Sergio Corio.

Admo (donatori midollo osseo)
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

La donazione non è rischiosa per la salute e comporta un pic-
colo impegno di tempo. La donazione è anonima e non retribui-
ta e si effettua solo nel caso in cui si risulti completamente com-
patibili con un qualsiasi malato in attesa di trapianto.

Il regolamento del Registro prevede che si possa donare solo
in buona salute, per un solo malato e fino a 55 anni di età.

Entrando nel Registro dei donatori di midollo osseo, si compie
un gesto concreto per salvare la vita di un individuo.
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Pronostico rispettato nel
campionato di serie A di palla-
pugno.

Ai primi tre posti le quadrette
che, alla vigilia, gli addetti ai la-
vori mettevano tra le favorite;
ovvero l’Albese campione d’Ita-
lia di Massimo Vacchetto, i vice
campioni della Canalese di
Bruno Compagno e la Santo-
stefanese di Roberto Corino già
semifinalista nella passata sta-
gione. L’ultimo posto libero lo
ha conquistato la Subalcuneo
di Federico Raviola che nella
prima parte del campionato ha
tribolato ma saputo risollevarsi
e vincere gli spareggi. L’ultimo il
più impegnativo con la Pro Pa-
schese di Paolino Danna, batti-
tore collaudato ed tatticamente
eccelso. Raviola ha vinto bene,
soprattutto ha messo in mostra
una tenuta, sua e della sua ot-
tima squadra, che i il quartetto
di Madonna del Pasco, pur con
Sciorella nel ruolo di “spalla”,
non ha saputo contrastare.

Al comunale di piazza Marti-
ri della Libertà di Cuneo, Danna
e compagni hanno retto due
ore sino al 6 pari poi sono crol-
lati. Cinque giochi consecutivi e
davanti a ottocenti tifosi, Fede-
rico Raviola ha festeggiato l’in-
gresso in semifinale. 

Chi ha deluso? Sicuramente
l’Alta Langa di Oscar Giribaldi
che ha addirittura rischiato di
retrocedere anche per i troppi
infortuni che hanno colpito il
suo capitano che ha già detto
che nel 2014 giocherà da “spal-
la”. Ha deluso la Pro Spigno
che ha “sprecato” più di metà
campionato per trovare il filone
giusto ed ha poi perso l’attimo
fuggente per accedere agli
spareggi; ha deluso per come
ha gestito la fase decisiva del
campionato la Monferrina di
Luca Galliano.

Gli altri hanno fatto quello
che potevano. È retrocesso il
Ricca semplicemente perchè
era la quadretta più debole; ha
fatto il massimo la Virtus Lan-
ghe di Daniel Giordano mentre
Ivan Orizio, capitano dell’Impe-
riese, continua ad essere, a
quasi trenta anni, una eterna
promessa.

Le semifinali
La prima gioca sabato 5 ot-

tobre, alle 15, al “Mermet” di Al-
ba tra l’Albese di Massimo Vac-
chetto e la Santostefanese di
Roberto Corino. Favorito il gio-
vin Vacchetto, 13 anni in meno
del rivale, che però ha una
squadra meno collaudata di
quella belbese. Il limite dei lan-
ghetti è proprio la squadra, in-
feriore a quella che supporta
Roberto Corino. Non è escluso
che il “vecchio” Giulio Ghigliaz-
za, classe 1959, direttore tecni-
co che quest’anno ha fatto
qualche apparizione in campo
non decida di giocare e metter-
si sulla linea dei terzini, a fianco
di Massucco, per dare quella
maturità che manca ad una
squadra che dove battitore,
Massimo Vacchetto, ha dician-
nove anni e la “spalla” Nenad
Milosevic ne ha venti. 

Domenica 6, sempre alle 15,
al comunale di viale del Pesco
in quel di Canale approda la
Subalcuneo del diciannovenne
Federico Raviola. Lo aspetta la
Canalese di Bruno Campagno
che ha già vinto la coppa Italia,
ha terminato la regular season
ed i play off al primo posto, e
sulla carta gode di tutti i favori
del pronostico. Subalcuneo
senza speranze? Se Campa-
gno non si ammala o decide di
andare in vacanza è proprio co-
sì. la differenza non la possono
fare il fattore campo e qualità
delle squadre. Tra i due battito-
ri c’è un abisso. L’unica spe-
ranza dei cuneesi è arrivare al-
la terza partita.

Domenica 22 settembre
presso il palazzetto dello sport
di Brandizzo (To), si sono svol-
te le fasi regionali di qualifica-
zione per i campionati nazio-
nali di karate. Tra i partecipan-
ti della specialità kumitè (com-
battimento) era presente, al
suo esordio stagionale, anche
il nicese Diego Pizzol.

L’atleta, del C.S.N. Funako-
shi Karate, con un ottimo in-
contro ha raggiunto il gradino
più alto del podio nella catego-
ria Cadetti 61kg.

Conquistando il primo posto
si è guadagnato l’onore e
l’onere di rappresentare il Pie-
monte ai Campionati Italiani
che si svolgeranno presso il
Palazzetto FIJLKAM di Ostia il
5 e 6 ottobre.

Cremolino. Come era pur-
troppo prevedibile, il Cremoli-
no allenato da Fabio Viotti ed
il Carpeneto allenato da Stefa-
nia Mogliotti sono fuori dalla
Coppa Italia.

La squadra del presidente
Claudio Bavazzano, sabato 28
settembre in campo esterno, è
stata sconfitta onorevolmente
per 11-13 dai fortissimi astigia-
ni del Callianetto. Monzeglio,
Paolo Baggio, Alessio Basso &
compagni hanno affrontato i
marziani astigiani con grinta e
determinazione e, pur soc-
combendo, hanno dimostrato
di valere ampiamente la terza
posizione conquistata in Cop-
pa. Pertanto c’è da essere

soddisfatti di questo finale di
stagione, come conferma il
presidente.

Il Carpeneto invece è stato
schiacciato dal forte Monte
Sant’Ambrogio, in terra lom-
barda per 13-5. La squadra del
presidente Porazza ha dispu-
tato una pessima partita, tanto
che Botteon, Samuel Valle,
Daniele Basso & compagni so-
no andati sotto per 1-11. Il suc-
cessivo parziale recupero non
bastava a rimediare ad una
prestazione molto brutta di tut-
ta la squadra carpenetese.

In finale vanno così Callia-
netto e Monte Sant’Ambrogio,
il 6 ottobre in campo neutro, a
Medole, in partita unica.

Una squadra della val Bor-
mida in finale. È il Mombaldo-
ne di patron Franco Vergellato
che la termine di una stagione
esaltante ha ottenuto, per la
prima volta nella sua storia, il
posto in finale e la promozione
in serie C1.
Castellettese 6
Mombaldone 11

Scaletta Uzzone. Sarà tra il
Ricca ed Mombaldone la fina-
le del campionato di serie C2.
A Scaletta Uzzone è arrivato il
bis di Vincenzo Patrone e
compagni che si sono imposti
in “gara due” con lo stesso
punteggio dell’andata (11 a 6).

Partenza abbastanza soft
da entrambe le squadre con il
Mombaldone che si presenta
alla pausa di metà gara avanti
6-4. Dopo il di riposo i mom-
baldonesi prima mantengono
le distanze poi allungano per
chiudere con un tranquillo 11 a
6. Il Mombaldone ha schierato
Patrone in battuta, Gonella da
“spalla”, Marco Goslino e Fal-
labrino sulla linea dei terzini
con Giuseppe Franco Goslino
in panchina. Per la Castellette-
se sono scesi in campo Bonel-

lo in battuta, Sandri da “spal-
la”, Marchisio e Bogliacino sul-
la linea dei terzini.

Nell’altra semifinale il Ricca
di Cavagnero, Biestro, Gazza-
no e Pagliero dopo aver battu-
to la Spes Gottasecca per 11 a
3 nella gara di andata ha bis-
sato nel ritorno vincendo per
11 a 4. 
La finale

Cavagnero contro Patrone
ovvero il Ricca contro il Mom-
baldone. Chi vince si prende lo
scettro e lo scudetto del cam-
pionato di C2.

Una sfida già vista in stagio-
ne una sfida che parte e vivrà
sul filo dell’equilibrio sovrano e
una sfida che aveva già visto i
due quartetti affrontarsi nella fi-
nale di coppa Italia con allora
a vincere fu Cavagnero che
sotto 7-3 riuscì a vincere stan-
te anche l’uscita dal campo di
Patrone per infortunio, c’e vo-
glia di rivalsa e di alzare lo scu-
detto nella file del Mombaldo-
ne con gara d’andata che an-
drà in scena domenica 6 otto-
bre alle ore 15 a Ricca e con
ritorno a Mombaldone una set-
timana dopo.

SERIE A
Canalese, Albese e A.Man-

zo qualificate alle semifinali.
Subalcuneo, Monferrina, Pro
Paschese agli spareggi di qua-
lificazione alle semifinali

Prima serie di spareggi di
qualificazione alle semifina-
li: Subalcuneo-Virtus Langhe
11-10; Monferrina-Pro Pasche-
se 5-11.

Seconda serie di spareggi
di qualificazione alle semifi-
nali: Subalcuneo-Pro Pasche-
se 11-6.

Semifinali andata: Sabato
5 ottobre, ore 15, ad Alba: Al-
bese (M.Vacchetto)-Santoste-
fanese A.Manzo (R.Corino);
domenica 6 ottobre, ore 15, a
Canale: Canalese (Campa-
gno)-Subalcuneo (Raviola).

SERIE B
Quarti di finale andata:

Neivese (D.Giordano I)-Torino
(Rosso)11-6; S.Biagio (Feno-
glio)-Benese (P.Vacchetto) 11-
5; Monticellese (A.Dutto)-Valli
Ponente (Pettavino) 11-1; Ca-
stagnolese (Burdizzo)-Speb
(P.Panero) 11-7. Ritorno: To-
rino-Neivese 7-11; Benese-
San Biagio11-9; Valli Ponen-
te-Monticellese 10-11; Speb-
Castagnolese 11-8. Spareg-
gi: San Biagio (Fenoglio)-Be-
nese (P.Vacchetto) 11-3; gio-
vedì 3 ottobre, ore 15.30, a
Santo Stefano Belbo: Casta-
gnolese (Burdizzo) -Speb
(P.Panero)

SERIE C1
Semifinali andata Canale-

se (D.Dutto)-Tavole (Pellegrini)
andata 11-2; Pievese (Gerini)-
Monticellese (E.Parussa) 11-6.
Ritorno: Tavole-Canalese 6-
11; Monticellese-Pievese 8-11.

Finale andata: sabato 5 ot-
tobre, ore 15, a Canale. Cana-
lese (D.Dutto)-Pievese (Gerini) 

SERIE C2
Semifinali andata: Ricca

(Cavagnero)-Spes (Manfredi)
11-3; Mombaldone (Patrone)-
Castellettese (Bonello) 11-5.
Ritorno. Spes-Ricca 4-11; Ca-
stellettese (Bonello)-Mombal-
done (Patrone) 6-11.

Finale andata: domenica 6
ottobre, ore 15, a Ricca: Ricca
(Cavagnero)-Mombaldone
(Patrone). 

 UNDER 25
Semifinali andata: Merle-

se-valle Arroscia 10-11; Bene-
se-Neivese B 11-2. Ritorno:
Valle Arroscia-Merlese 11-3
Neivese B-Benese 7-11.

Finale: Valle Arroscia-Bene-
se

ALLIEVI
Fascia A - semifinali anda-

ta: Peveragno-Pro Paschese
2-8; Cortemilia-Canalese 6-8.
Ritorno: Pro Paschese-Peve-
ragno 8-2; Canalese B-Corte-
milia 8-2.

Finale andata: Pro Pasche-
se-Canalese.

ESORDIENTI
Fascia B - semifinali anda-

ta: Monticellese-Monastero
Bormida 7-2; Pontinvrea-Albe-
se A 7-0. Ritorno: Monastero
Bormida-Monticellese 2-7; Al-
bese A-Pontinvrea 2-7, Finale
Monticellese-Pontinvrea data
da stabilire.

PROMOZIONALI
Fascia A fase finale: Valle

Arroscia-Cortemilia 7-3; Peve-
ragno-Valle Arroscia 7-3; Cor-
temilia-Peveragno 7-5.

Peveragno campione “Pro-
mozionali” Fascia A

Fascia B fase finale: S.Bia-
gio-BubbioA 7-2; S.Biagio-Mu-
rialdo B 7-2; Bubbio A-Murial-
do B 7-5.

San Biagio campione “Pro-
mozionali” fascia B.

Guarene d’Alba. Venerdì
27 settembre presso lo sferi-
sterio di Guarene d’Alba si è
disputata la sfida per decidere
chi doveva essere la prima fi-
nalista del campionato italiano
di serie C di pallapugno “alla
pantalera”.

Le compagini astigiane sce-
se in campo, provenivano da
Portacomaro e Rocchetta Pa-
lafea. La partita è stata gioca-
ta alla presenza di un discreto
pubblico che, per la parte di
Rocchetta, si è fatto sentire
per tutta la gara.

Il Rocchetta, anche senza il
titolare Gabutto, è riuscito ad
imporsi per 11 a 7 ed ha fatto
vedere buone giocate alter-
nando errori grossolani da par-
te di tutti i giocatori. Una nota
particolare va spesa per il
“campaù” Giovanni Ponti che,

nel momento critico della gara,
è riuscito a tenere unita la
squadra e non perdere la con-
centrazione necessaria per
portare a casa il risultato, met-
tendo ripetutamente in difficol-
tà con i suoi lanci, la formazio-
ne del Portacomaro. 

L’altra finalista è la compa-
gine di Narzole che nella pro-
pria semifinale ha sconfitto la
squadra di Benevagienna.

La finale del campionato
verrà disputata il 9 ottobre alle
ore 21 presso lo sferisterio co-
munale di Cossano Belbo.

Gli uomini a disposizione del
Rocchetta Palafea saranno
presumibilmente, Ponti Gio-
vanni, Bisio Mauro, Gabutto
Giuseppe, Trinchero Ottavio,
Caimotti Marco, Berruti Danie-
le, Degiorgis Carlo e Botto Ro-
berto.

Acqui Terme. La presenta-
zione ufficiale della spedizione
alpinistica sul monte Aconca-
gua (6962 m), organizzata dal-
la Sezione del CAI di Acqui
Terme, è fissata per venerdì 8
novembre ore 21 presso la Sa-
la dei Convegni del Movicentro
in una serata promossa con-
giuntamente con l’Assessore
al Turismo della città di Acqui
Terme, Mirko Pizzorni.

L’Aconcagua, nelle Ande ar-
gentine, con i suoi 6962 m, è
la più alta montagna della Cor-
digliera, di tutto il continente
americano e di tutto l’emisfero
meridionale. È inoltre la più al-
ta montagna della Terra al di
fuori dell’Asia. A gennaio 2014
questo sarà l’obiettivo Alpini-
stico del CAI di Acqui per fe-
steggiare il 150° e per rilancia-
re la raccolta fondi per World
Friends. 

World Friends è una un’as-
sociazione aconfessionale e
apartitica che si ispira ai va-
lori della solidarietà e della
giustizia fondata dal socio
Cai dott. Gianfranco Morino
che ha deciso di vivere con
la propria famiglia in Kenya
e impegnarsi per migliorare
la situazione disperata dei
diseredati delle baraccopoli
africane. La sezione acque-
se del Cai ha ormai raccol-
to, verificando di persona i ri-
sultati, nelle spedizioni alpi-
nistiche che si sono succe-
dute negli anni a partire dal
2007, importanti somme di
denaro tali da far citare il Cai
fra i cofondatori nella pre-
sentazione del cantiere del
Neema Hospital di Nairobi,
un ospedale al servizio del
bambini e delle donne della
baraccopoli L’ospedale è sta-
to costruito e reso funzio-
nante in soli tre anni e ora
opera a pieno ritmo ma man-
ca di un ambulanza ed è
questo che vogliamo fare:
raccogliere i soldi per com-
prarla. 

Naturalmente, come nelle
precedenti spedizioni, non un

euro proveniente dalla ven-
dita delle cartoline, andrà ai
partecipanti che si finanzie-
ranno autonomamente. 

La spedizione che ha il
Patrocinio del Comune di Ac-
qui sarà presentata ufficial-
mente alla città e alla sera-
ta verranno invitate tutte le
associazioni sportive e cul-
turali oltre che ai rappresen-
tanti delle associazioni pro-
duttive e dei sindacati. Il ten-
tativo è di coinvolgere tutti
nella raccolta dei fondi, at-
traverso la vendita delle car-
toline della Spedizione.

Creare cioè una sorta di “re-
te solidale” che porti Acqui Ter-
me a candidarsi come “città
della solidarietà” in un mo-
mento positivo di rilancio del
turismo.

La proposta è stata accolta
con entusiasmo dall’assesso-
rato al Turismo e apre un nuo-
vo percorso di collaborazione
con le istituzioni del territorio.

La serata sarà preceduta da
una presentazione di filmati al-
pinistici commentati dall’alpini-
sta scrittore Davide Chiesa,
che il Cai di Acqui Terme è or-
goglioso di avere come mem-
bro della spedizione, a cui se-
guiranno la presentazione
congiunta da parte del CAI di
Acqui Terme e del Comune del
progetto “Acqui città solidale” e
gli interventi di chi vorrà impe-
gnarsi.

L’invito a partecipare è na-
turalmente indirizzato a tutti
i Cai della Provincia e si sa-
rebbe davvero lieti di poter
citare tutte le Sezioni della
Provincia fra i partecipanti di
questa “catena della solida-
rietà” convinti che i compiti
del Cai non si limitino solo a
promuovere la frequentazio-
ne della montagna ma so-
prattutto debbano essere in-
dirizzati alla trasmissione for-
te dei valori che sono alla
base della nostra nascita. La
solidarietà è un potente vei-
colo di trasmissione di valo-
ri.

Classifiche pallapugno

Pallapugno serie A

In campo per le semifinali
in quel di Alba e Canale

Pallapugno serie C2

Tra Mombaldone e Ricca
la finale della serie C2

Pallapugno “pantalera”

Nel campionato di serie C
Rocchetta Palafea in finale

Il Rocchetta Palafea con il rocchettese Massimo Berruti.

Pontinvrea. Il Pontinvrea con Marco Gambetta, Marco Raffa, Arie-
le Boagno e Giovanni Puccio ha conquistato la finale nel campio-
nato Esordienti “Fascia B”. Se la vedrà con la Monticellese.

Pallapugno giovanile

Esordienti Pontinvrea
in finale “fascia B”

Karate

Il nicese Diego Pizzol
ai campionati italiani

Diego Pizzol

Tamburello - Coppa Italia

Progetto Aconcagua 2014

L’impegno del CAI
verso World Friens

Roberto Corino
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Castelletto d’Orba. Firenze
è stata sede dei Campionati
del Mondo di Ciclismo, il coach
di Castelletto d’Orba Fabrizio
Tacchino era presente con
l’atleta cronomen Marco Pinot-
ti che gareggiando nella cate-
goria professionisti ha ottenu-
to il 7º posto.

“Ha ottenuto il risultato pre-
visto - dice Tacchino - in quan-
to nelle gare cronometro non si
improvvisa niente tutto ormai è
scientifico e un buon allenato-
re sa già cosa può ottenere
dall’atleta. Fatti questi calcoli e
valutando la partecipazioni
l’ambizione era di un risultato
tra il 5º e l’8º e infatti così è sta-
to arrivando a 5” dal 6º posto e
a 30” dal 5º, ma andare oltre
era impossibile visto che ai pri-
mi tre posti si sono piazzati
specialisti come Martin, wig-
gins, Cancellara”.

Il mondiale di Tacchino è poi
continuato con la nazionale
Venezuelana dove militano di-
versi atleti dell’Androni Giocat-
toli della quale collabora da tre
anni.

“Anche in questo caso è sta-
ta un esperienza importante
ed emozionante, con i profes-
sionisti una soddisfazione es-
serci, ma ancora di più è stato
allenare atleti delle categorie
inferiori juniores e under, di un

ciclismo povero come quello
sudamericano, e vedere ra-
gazzini alla loro prima espe-
rienza internazionale emozio-
nati come alla prima gara con
molta umiltà e senso di re-
sponsabilità perché per loro si-
gnifica la possibilità di un ri-
scatto sulla vita sociale è im-
pagabile. Nella categoria ju-
niores ottima prova di Carlos ji-
menez al quale il Team Mana-
ger Gianni Savio ha proposto
un contratto da professionista
per la prossima stagione,
grande prova tra i professioni-
sti del giovane Yoder Godoy
che scattato al chilometro due
è stato in fuga per 170 con al-
tri quattro compagni. Per na-
zioni come questa del Vene-
zuela essere protagonisti è co-
me vincerlo. Un mondiale è un
emozione unica vedere atleti
di tante nazioni e culture diffe-
renti uniti dallo sport. Posso
confermare che ormai la glo-
balizzazione ha raggiunto ogni
luogo la distanza tra nazioni
meno tradizionali e quelle con
una storia ciclistica si sta rapi-
damente annullando, ormai
tutti gli atleti hanno bici e orga-
nizzazione al pari dei migliori,
questo fa perdere un po’ di “ro-
manticismo” ma sicuramente
offre a tutti una possibilità di ri-
scatto con lo sport”.

Acqui Terme. Con l’ultima
gara settembrina, a Ferrera
Erbognone (PV), è definitiva-
mente calato il sipario sulla
lunga stagione della formazio-
ne Giovanissimi del Pedale
Acquese.

Nonostante le previsioni del
tempo non particolarmente ot-
timistiche abbiano ridotto sen-
sibilmente i ranghi, chi ha avu-
to il coraggio di partire ha otte-
nuto risultati lusinghieri.

In G0 la promessa Carola
Ivaldi ha stravinto, lasciandosi
tutte alle spalle. Il fratello Ales-
sandro in G1, nonostante la
grinta, non è riuscito ad im-
pensierire più di tanto il favori-
to e ha così dovuto acconten-
tarsi del 2º posto. In G3 anco-
ra un brillante argento con il
mai domo Samuele Carrò,
mentre Leonardo Mannarino
con un rush finale ha rimonta-
to sino al 5º posto.

Di riposo gli Allievi, mentre
tormentata dalla pioggia bat-
tente è stata la trasferta ber-
gamasca, in quel di Nembro,
della formazione Esordienti.
Molta l’acqua rovesciata dal
cielo che ha costretto giudici e
organizzatori a posticipare la
partenza di una gara nata ma-
le e continuata peggio, su un
percorso al limite della sicu-
rezza con ampi tratti di strada
allagata, strettoie e rotonde.
Proprio su una strettoia è ter-
minata la gara di Simone Car-
rò nel 1º anno. Attardato da un

imbottigliamento provocato da
un ambulanza e da alcune
macchine al seguito, rimasto
irrimediabilmente staccato ha
preferito ritirarsi. Nel 2º anno
scaramucce sin dal via, con
una fuga a due che a metà del
secondo giro è diventata a cin-
que e da quel momento la ga-
ra è virtualmente finita, con i
fuggitivi diventati imprendibili.
Diego Lazzarin, imitando i col-
leghi prof. al mondiale, è ca-
duto al 3º giro mentre anche
Andrea Malvicino si è ritrovato
disteso sull’asfalto quando
mancava un km all’arrivo.
L’unico ad arrivare in fondo è
stato Mattia Iaboc che ha pre-
ferito non rischiare, conclu-
dendo al 14º posto.

Acqui Terme. In una tipica
giornata autunnale, domenica
29 settembre, i portacolori del-
la Bicicletteria Racing Team
impegnati sui campi di gara
sono stati gli specialisti delle
ruote grasse.

A Pallare i Giovanissimi, im-
pegnati nel circuito promozio-
nale abbinato al Giro di Savo-
na, si sono ben distinti nono-
stante la gara si sia svolta in-
teramente sotto la pioggia,
Mario e Kiara Grattarola sono
entrambi saliti sul gradino più
alto del podio nelle rispettive
gare e Nicolò Catalano ha ag-
guantato un buon sesto posto
nella sua partenza.

A Chiusa Pesio (CN) si è
svolta la penultima prova di

Coppa Piemonte, a dominare
la gara sono stati quattro ap-
partenenti alla categoria Eli-
te: Porro Samuele, Scweiggl
Johannes, Pallhuber Johann
e Sarai Pietro e al quinto po-
sto della stessa categoria si è
classificato lo stacanovista
astigiano Giulio Valfrè autore
di una buona prova, al 14º
posto della categoria M3 si è
classificato Pasquariello Mi-
chele.

Allenamento collegiale in
preparazione della stagione di
ciclocross per il folto gruppo di
crossisti che si è radunato sa-
bato 28 settembre e sotto la
guida del ds Luca Zuccotti ha
svolto un allenamento per mi-
gliorare la tecnica.

Pallare. Domenica 29 set-
tembre sono stati una cin-
quantina i partecipanti alla 2ª
tappa del giro della Provincia
di Savona MTB, il 2º trofeo Cit-
tà di Pallare, organizzato dal
team Marchisio Bici e la Pro
Loco di Pallare, che dopo il ri-
trovo e iscrizione presso il bar
della piazza, si sono predispo-
sti per la partenza presso gli
impianti sportivi.

La gara è iniziata verso le
9,25, i bikers dopo un breve
tratto sull’asfalto fino a loc Ma-
lagatti hanno affrontato la pri-
ma impegnativa salita verso
Montefreddo e poi i tanti sali-
scendi dell’impegnativo per-
corso predisposto da Gianni
Ballesio con i suoi collaborato-
ri, tra i boschi delle vallate di
Pallare e Mallare, reso più in-
sidioso dalle forti pioggie della
notte.

Verso le dieci e trenta dopo
ben 24 chilometri di pedalate e
non poche cadute, senza per
fortuna gravi conseguenze,
sono iniziati ad arrivare al tra-
guardo in loc. Ferriera, i primi
atleti.

Primo assoluto è giunto
Claudio Del Grande (Olmo la
Biciclissima in 1.00.57), segui-
to a un minuto da Gilardo Da-
vide (team Good bike a
1.01,30), e poi da Rebagliati
Marco (Asd Albisola bike) e Pi-
ras Michele (team Marchisio
bici) a 1.02.53, primo dei gio-
vani Zunino Enrico (team Mar-
chisio bici).

Primo dei veterani Sirigu
Ugo (Bicistore team), dei Gen-
tlemen Peronelli Sergio (team
Marchisio bici) e dei super
gentlemen Filipetti Luigi (team
Nissan)

Poco prima si erano conclu-
se le gare dei piccoli (2001-
2007) che erano sfidati per-
correndo più volte un circuito

ridotto di ca. 800 metri attorno
alla cascina del Prato, e dopo
un avvincente duello tra i
grandicelli primo sul traguardo
si è presentato Mario Gratta-
rola (La Bicicletteria Acqui
Terme), che ha staccato il pal-
larese Alessio Garbarino (te-
am Marchisio bici) e poi Gui-
do Garbarini, Ghia e Caviglia,
bravissimi anche i pulcini
Chiara e Raffaele alle loro pri-
me gare.

La Marchisio-Bici a Pallare
grazie all’infaticabile opera di
Gianni Ballesio può contare su
un nutrito e invidiabile gruppo
di giovani bikers che fanno ben
sperare per il futuro, e che si
sono ben comportati in gara,
Baccino Mirco, Bonifacino
Christian, Ghia Giovanni, Ga-
relli Elio, Bonifacino Nicholas,
Minio Manuel. 

Dopo l’arrivo e la necessaria

doccia, i partecipanti per rimet-
tersi in forze hanno trovato a
loro disposizione una ricca ta-
volata (con focaccia pizza e
torte) offerta dalla Pro Loco di
Pallare quindi si sono svolte le

premiazioni; il presidente della
Pro Loco Andrea Mariotti e il
sig. Marchisio hanno distribui-
to trofei, medaglie e borse pre-
mi a tutti concludendo così una
bella mattinata di sport.

Ciclismo

Fabrizio Tacchino
un ovadese ai Mondiali

Pedale Acquese La Bicicletteria

Ciclismo

2º trofeo mountainbike “Città di Pallare”

Fabrizio Tacchino e Marco Pinotti.

Samuele Carrò

La partenza.

Acqui Terme. Il BMW Motorrad Club Alessandria ha organizza-
to, sabato 28 e domenica 29 settembre, la 7ª edizione della ma-
nifestazione “BMW Motorrad Interclub”. Sabato pomeriggio i par-
tecipanti hanno attraversato le colline piemontesi con un giro mo-
to-turistico per poi visitare la città di Acqui accompagnati da una
guida dell’azienda di turismo; in serata, dopo la cena, i motoci-
clisti sono stati accolti alle Regie Terme per un bagno termale in
notturna. Nella mattinata di domenica, dopo le iscrizioni e il ri-
trovo in piazza della Bollente, partenza per un altro tour in moto
con destinazione Barolo.

La 7ª edizione il 28 e 29 settembre

BMW Motorrad Interclub
tra i fumi della Bollente
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Ovada. Sono in arrivo nel ter-
ritorio ovadese altre nuove an-
tenne, almeno tre, per la te lefo-
nia mobile.

Se da una parte il ripetitore
Wind in corso Saracco è anco-
ra inattivo, o almeno così sem-
bra, dall’altra parte Vodafone e
H3G fanno richiesta a Palazzo
Delfino per l’installazione di lo-
ro ripetitori.

La prima Compagnia telefo ni-
ca è interessata alla zona di via
Molare, dove già esistono ripe-
titori; la seconda vorrebbe due
spazi per poter collocare altret-
tanti ripetitori per la mo dernissi-
ma tecnologia 4g.

Ma tutte queste nuove richie -
ste di accaparrarsi siti ovadesi
per installare nuove antenne
sono condizionate dal “piano di
localizzazione” degli impianti
predisposto dalla ditta Polab,
specializzata in materia, per
conto del Comune. 

Infatti questo piano, ampia-
mente corredato da monitorag-
gi specifici e da analisi territo ria-
li, indica diversi siti comunali
opportuni per l’installazione di
nuove antenne. In più garanti-
sce ai colossi della telefonia
mobile la copertura di rete ri-
chiesta ma riduce molto l’im-
patto dell’elettrosmog sugli ova-
desi. Inoltre Palazzo Delfi no in-
troita anche dei soldi deri vanti
dalle Compagnie telefoni che

per l’affitto di questi luoghi di
proprietà comunale.

In settimana sì è tenuto un in-
contro fra il Comune, Voda fone
e H3G, per discutere ap punto
sulle loro nuove richie ste.

Intanto dovrebbero essere
partite le misurazioni sulle emis-
sioni dei ripetitori attual mente
presenti sul territorio ovadese.
La Polab, dopo un mese di rile-
vazioni, ha accer tato che l’im-
pianto Wind di cor so Saracco
continua ad essere spento, al
momento. Infatti la sua attiva-
zione è collegata al l’installazio-
ne da parte di Wind di un im-
pianto nell’abitazione di un car-
diopatico della zona di corso
Saracco, allo scopo di misura-
re l’intensità di elettro smog.

Dopo le misurazioni in que sta
parte di città, il lavoro di Polab
confluirà nel quartiere presso
corso Italia, dove esistono an-
tenne di Vodafone e di Tim.

Quindi l’Arpa effettuerà delle
rilevazioni al Borgo, per misu ra-
re l’intensità di elettrosmog pro-
veniente dalla selva di ripe titori
della collina di Sant’Eva sio, uti-
lizzando un’apposita centrali-
na. 

Questo stesso strumento poi
finirà nel centro storico, per ve-
rificare le emissioni del ripèeti-
tore collocato sul campanile del-
la Loggia di San Sebastia no.

Red. Ov.

Ovada. Venerdì 4 ottobre,
dalle ore 21 al Teatro Splendor
di via Buffa, serata di premia-
zione per “Testimone di Pace”.

Per il 2013 il premio è stato
assegnato all’associazione di
volontariato di Castel Volturno
(Caserta), per il progetto “La
casa di Alice”. Ai vincitori va un
premio di 5000€ più un’opera
d’arte. A raccontare le difficili
condizioni in cui operano i vo-
lontari campani ed africani del-
l’associazione, riuniti nella Ca-
sa di Alice per la fabbricazione
di stoffe ed indumenti, in una
terra di fortissima immigrazio-
ne africana e di diffusa illegali-
tà per la presenza della ca-
morra, interverrà il presidente
dell’associazione Renato
Franco Natale e la responsa-
bile della sartoria sociale Anna
Cecere. Parteciperà alla sera-
ta anche il giornalista Sergio
Nazzaro, premiato anch’egli
con un opera d’arte per la se-
zione Informazione. Il giornali-
sta-documentarista ha dedica-
to al litorale casertano un im-
portante volume pubblicato da
Einaudi “Castel Volturno re-
portage sulla mafia africana”.

Sul palco dello Splendor ci
sarà un grande esperto di temi
legati all’immigrazione africana
in Italia, il giornalista Gianni
Ballarini, redattore del periodi-
co “Nigrizia”. Interverrà poi la
giornalista de “Il Mattino” Ro-
saria Capacchione, che alla si-
tuazione del Casertano ha de-
dicato importanti ed approfon-
dite inchieste. Senatrice del
Partito Democratico, la Capac-
chione ha vinto il premio “Te-
stimone di pace” 2008 per la

sezione Informazione.
Il lavoro di ricerca e la pub-

blicazione di articoli sugli affa-
ri e sulle collusioni camorristi-
che nel Casertano l’hanno re-
sa un bersaglio per il clan dei
“Casalesi”. La giornalista ha
dedicato alla camorra cam-
poana un importante saggio
pubblicato da Rizzoli “L’oro
della camorra”, uscito nel
2008. Attualmente la Capac-
chione vive sotto scorta.

Uno spazio particolare inol-
tre sarà dedicato al conflitto si-
riano ed alla difficile situazione
in cui si trova padre Paolo Dal-
l’Ogllio, il gesuita di cui non si
hanno notizie da diverse setti-
mane. A raccontare l’importan-
te esperienza di dialogo inte-
religioso avviata dal gesuita
italiano nel monastero siriano
di Deir Mar Musa sarà la prof-
ssa Antonella Ghibaudi. Coor-
dina la serata il giornalista di
radio Popolare Danilo De Bia-
sio.

Il premio “Testimone di pa-
ce” è organizzato dal Comune
di Ovada, dal centro per la Pa-
ce e la non violenza Rachel
Corrie di piazza Cereseto, dal-
l’associazione Articolo 21 e
dalla trasmissione radiofonica
Fahrenheit (Rai radio3), con il
sostegno economico della
Provincia di Alessandria, della
Fondazione Cassa Risparmio
Alessandria e della Banca Po-
polare di Milano.

La proclamazione dei vinci-
tori avviene l’11 settembre di
ogni anno. 

La serata di premiazione è
appunto il 4 ottobre, giornata
nazionale della pace.

Silvano d’Orba. Il pastificio
Moccagatta, che attualmente
ha sede nella zona industriale
della Caraffa, spazia per 11mi-
la mq., tra macchinari e luoghi
di produzione ed è caratteriz-
zato da una torre con il logo
della spiga di grano.

Ma questo glorioso pastifi-
cio, fondato ad Ovada nel
1908 e per tanti anni ubicato in
via Gramsci (dove oggi c’è la
Coop), attraversa un periodo
drammatico. Infatti è stato
chiesto un anno di cassa inte-
grazione straordinaria per tutti
i 45 suoi dipendenti. Dopo di
che il futuro di questi lavorato-
ri sarà quanto mai incerto. 

La Cassa integrazione è
l’ammortizzatore sociale venu-
to in soccorso dei dipendenti di
questa azienda simbolo del-
l’imprenditoria ovadese, oggi
confluita nella Mediterranea,
società alimentare di Monteca-
tini Terme. 

In piena estate, a luglio, ec-
co la notizia di 18 successivi li-

cenziamenti, come risultato
necessario di problematiche
annose sul piano del risultato
economico dell’azienda. I sin-
dacati si sono opposti all’idea
dei licenziamenti ed infine han-
no concordato con la proprietà
l’alternativa degli ammortizza-
tori sociali per tutti i dipenden-
ti del pastificio. La cassa inte-
grazione durerà appunto un
anno, sino al prossimo settem-
bre, Poi si vedrà... 

Fra tanto batticuore legittimo
per i 45 dipendenti del Mocca-
gatta e battaglie sindacali per
mantenere il loro posto di lavo -
ro, comincia a farsi strada l’i -
potesi di una vendita del pasti-
ficio allo spagnolo “Grupo Si-
ro”, uno dei colossi europei del
settore alimentare. Ci sareb-
bero già i primissimi contatti
con questo gruppo.

Anche se bisognerà poi veri -
ficare, ammesso che la ces sio-
ne diventi realtà, la condi zione
dei 45 lavoratori, dal de stino
sempre incerto.

Ovada. Assemblea degli
iscritti al Partito Democratico ve-
nerdì sera 27 settembre nel l’au-
la magna dell’Istituto Terc nico
“Barletti”. Presenti una cin-
quantina di persone (tra cui an-
che qualche non iscritto). La di-
scussione è stata aperta e ap-
profondita in un clima dialettico
e costrutti vo. E’ stato approvato
il regola mento delle primarie, la
data di svolgimento e le linee di
indi rizzo programmatico. La da-
ta delle primarie per la canida-
tura a sindaco è il 24 novembre
(dalle ore 8 alle 20). Vince il can-
didato che ha più voti; solo in ca-
so di perfetta parità si procede-
rà a ballottag gio la domenica
seguente. Le Primarie sono
aperte: si pos sono candidare
anche i non iscritti e possono
votare tutti gli elettori ovadesi
(che accettino di essere iscritti
all’albo degli elettori e dichiarino
di ricono scersi nelle linee politi-
co am ministrative che il Pd pro-
pone per il territorio ovadese).
Quaranta giorni prima del 24
novembre (15 ottobre) saran no

resi disponibili i moduli per rac-
cogliere firme a sostegno delle
candidature. Ci sono 10 giorni di
tempo (fino al 24 otto bre com-
preso) per raccogliere e conse-
gnare firme: devono essere al-
meno 40 elettori, di cui almeno
20 e non più di 25 iscritti al Cir-
colo Pd di Ovada. Fatte le op-
portune verifiche (max 5 giorni)
parte la campagna elettorale ve-
ra e propria. Il tutto si incrocia
con il calendario del congres-
so. Entro 6 novembre congres-
si di circolo e provinciale, l’8 di-
cembre primarie per segretario
nazionale. Tuttavia si è voluto fa-
re in fretta per avere più tempo
a di sposizione per alleanze,
even tuali primarie di coalizione
(se così fosse, il vincitore delle
pri marie del 24 novembre di-
venta il candidato del Pd), ap-
profon dimenti programmatici.
Approvate anche le linee di in-
dirizzo programmatico e sot toli-
neata l’esigenza di appro fondirlo
maggiormente, sia du rante i
congressi sia con inizia tive spe-
cifiche.

Cassinelle. Carlo Barisone,
43 anni, la settimana scorsa
ha trovato nei boschi della zo-
na un porcino del peso di un
chilo e 740 grammi! 

Fungaiolo da anni, sulla scia
del nonno “Biscain” (alias Car-
lo Barisone, si tramandano da
annni questa tradizione: i figli
maschi si alternano i nomi di
Giovanni e Carlo di generazio-
ne in generazione), quando ha
visto questo fungo così grosso
il cuore ha cominciato a batter -
gli all’impazzata... era a 20

metri da lui su un dirupo. Per
prenderlo è scivolato giù dal
dirupo per tre volte e più cade-
va e più rideva!

“Sarebbe davvero dolce –
dice Chiara, la sorella del for-
tunato e bravissimo cercatore
- poter dedicare questa foto in
memoria del mio nonno Carlo
e del mio papà Gianni, che sa-
rebbero diventati matti per un
fungo così!”

Effettivamente trovare un
porcino di quasi 2 chili, di que-
sti tempi...

Ovada. Pubblichiamo la let te-
ra che Roberto Margaritella ha
inviato anche all’Osservato rio
Attivo sulla sanità (presi dente
padre Ugo Barani).

“Intorno alle ore 20.30 del 17
settembre trovo mia madre, re-
sidente in città, riversa sul pa vi-
mento in cucina. 

Data l’età (81 anni) e la posi-
zione in cui versava mi rivolgo
al 118 comunicando il fatto.
Vengo invitato a non spostarla
dalla sua posizione, in attesa
dell’ambulanza, che arriverà do-
po pochi minuti (Croce Verde).
A seguito delle verifiche effet-
tuate, mia madre viene girata,
adagiata e stabilizzata sulla “spi-
nale” per essere trasportata al
Pronto Soccorso. Con mia sor-
presa il medico mi informa che
la centrale operativa avrebbe
comunicato la destinazione: Ac-
qui o Novi. 

Alla mia richiesta di spiega-
zioni, mi viene detto che il Pron-
to Soccorso di Ovada non è più
in grado di efettuare il servizio! 

Entriamo al Pronto Soccor-
so di Acqui alle ore 22. Il medi-
co di turno verso le 2.30 mi tran-
quilizza sullo stato di salute di
mia madre (rx e tac celebrali
negative), dicendomi però che
preferisce trattenerla in osser va-
zione e mi invita a rientrare a ca-
sa per poi ripresentarmi in mat-
tinata. Alle 9.30 del 18 settem-
bre sono di nuovo ad Acqui e
mia madre è dimessa alle ore
13. 

Le mie considerazioni na-
scono dal dubbio sorto in se-
guito all’affermazione sul no-
stro nostro Pronto soccorso. Lì
per lì me ne sono stato, arri-
vando persino a pensare “...ma
guarda, lo hanno chiuso e non
ce ne siamo neppure accorti”.
Nei giorni successivi vengo a
sapere da fonti certe che il no-
stro Pronto soccorso funziona
24 ore su 24; però, ed è il vero
motivo della mia irritazione, le
ambulanze hanno l’ordine di
non portarvi pazienti in quanto
“sprovvisto di terapia intensi-
va”. 

Quindi il Pronto soccoro c’è e
funziona regolarmente ma solo
per chi vi arriva con mezzi pro-
pri (la terapia intensiva è indi-

spensabile solo per i trasporta-
ti dalle ambulanze?). Il perso-
nale addetto lavora su turna-
zione atta a garantire il servizio
a tempo pieno. E allora, quale è
il reale motivo per cui alle am-
bulanze è fatto divieto di ap-
prodarvi?

Mi sorge il dubbio che ci sia
in atto una manovra finalizzata
a ridurre drasticamente gli ac-
cessi in modo da giustificarne la
chiusura per scarso utilizzo,
senza considerare che il baci no
di utenza del Pronto Soc corso è
composto da 16 Co muni e che
i presidii ospada lieri di Acqui e
Novi distano da Ovada una ven-
tina di km.; che i disagi per
l’utenza sono pe santi (paghia-
mo tasse, addi zionali regionali
e quant’altro per mantenere i
servizi, non per farceli portare
via!) e, in al cuni casi, insor-
montabili; che non tutti hanno a
disposzione un mezzo per re-
carsi perso nalmente al Pronto
Soccorso; abbiamo l’autosta-
strada che ci passa sui piedi e,
in caso di incidente, per un fe-
rito grave la mezz’ora di viaggio
in più per arrivare ad Acqui o
Novi può fare la differenza tra vi-
vere e morire.

(…) Se , a quanto sembra, i
nostri politici fanno orecchie da
mercante, noi dobbiamo reagi-
re a questa condizione: dimo-
striamo a chi di dovere che il
Pronto Soccorso è indi spensa-
bile e funziona a pieno ritmo,
ambulanze o no!

Negli anni ‘80 sono stati in ve-
stiti fiumi di denaro pubblico per
costruire il nuovo ospeda le e
c’era tutto: Chi rurgia, Medicina,
Maternità, Pronto Soccorso. A
distanza si trent’anni, cosa ri-
mane? 

Una grande struttura quasi
vuota, con sale operatorie ab-
bando nate e camere di degen-
za tra sformate in ambulatori
day-ho spital o, peggio, in ma-
gazzini. Tanti soldi nostri, pri-
ma spesi e poi buttati...

Ringrazio medici, paramedi-
ci ed ausiliari con cui io e mia
madre siamo entrati in contatto
per questa nostra piccola odis-
sea, che ci hanno trattato con
gentilezza, professionalità e tan-
ta comprensione”.

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

Festa vendem miale e polentata
sul monte Tobbio

Grillano d’Ovada. Domeni ca 6 ottobre, nell’attiva e colli nare
frazione ovadese, “Festa vendemmiale”, con visita alle cantine
dell’azienda agricola Carlotta e Rivarola ed illustra zione delle
principali fasi della vinificazione. Degustazione guidata dei vini
dell’azienda, accompagna ti da gastronomia locale. Pre notazione
obbligatoria. Info: azienda agricola Carlot ta e Rivarola, tel. 0143/
821085 – cell. 338 4856811. 

Monte Tobbio. Domenica 6 ottobre polentata sul Monte Tob-
bio. Partenza da Ovada alle ore 8 da piazza Martiri della Bene-
dicta (piazza Rossa) davanti alla sede del Cai. Ritrovo sul mon-
te entro le ore 11.30.

Giornata nazio nale dei donato ri
di sangue domenica 6 ottobre

Ovada. Domenica 6 ottobre in piazza Martiri della Benedic ta
(la piazza rossa), terza Gior nata nazionale Fidas e festa delle
sei associazioni dei do natori di sangue federate pie montesi.

Il programma: alle ore 9 ritro vo in piazza; alle ore 9.30 or ganiz-
zazione dei gruppi e for mazione del corteo. Ore 9.45 partenza
del corteo con per corso lungo le vie e le piazze cittadine. Il cor-
teo sarà accom pagnato dalla Banda Musicale “A. Rebora” diret-
ta dal maestro G. B. Olivieri.

Alle ore 11 partecipazione alla S. Messa nella Parroc chia di
N.S. Assunta. 

Alle ore 12.30 ritorno in piazza Martiri della Benedicta, per il
pranzo sociale sotto la tensostruttura.

Il programma ottobrino
de “Il Salotto” di via Cairoli

Ovada. Pubblichiamo il ca lendario degli eventi ottobrini de “Il
Salotto”, il nuovo Circolo ricreativo di via Cairoli 78 (pre sidente
Antonio Pini). Domenica 6: dalle ore 11 vi sita al birrificio artigia-
nale di Molare, per le fasi di produzio ne. Domenica 13: dalle ore
14 “Fonti di Castelletto d’Orba”. Visita alle otto fonti di acqua cu-
rativa. Domenica 20: dalle ore 18, presso la sede del Circolo,
presentazione del libro “Per chè la legalità: le ragioni di una scel-
ta” di Adriano Patti. Con l’autore, interviene padre Giacomo Co-
sta. Domenica 27: dalle ore 14 a Castelletto, “Abbiamo rinvenu-
to un vecchio distillatore del ‘700: proviamo a farlo funzio nare?”,
a cura di Giovanni Dol cino. 

Non era San Cristoforo
L’annuncio dell’anniversario del 50º di nozze festeggiato il 6

ottobre dai coniugi Ilva e Gianni Vianello e pubblicato sul nume-
ro scorso a pagina 44 conteneva un errore. La partenza era “San
Cristoforo” anziché Valle Gorrini di Morbello. Ce ne scusiamo
con gli interessati e con i lettori.

Da parte di Vodafone e H3G

Piovono le ri chieste
per nuo vi ripetitori

Allo Splendor il 4 ottobre dalle ore 21

“Testimone di Pace”
tutti gli ospiti della serata

Coinvolti 45 lavoratori del Moccagatta

Cassa integra zione per i
di pendenti del pa stificio

L’odissea di Roberto Marga ritella

“Ma cosa rima ne
dell’Ospeda le di  Ovada?” Dal cercatore Carlo Barisone

A Cassinelle trovato
un por cino di 1,740 kg.!

Si vota tutto il giorno

Primarie Pd il 24 novembre
per il candidato a sin daco
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Ovada. Ci scrive il comitato
di “Ovada Civica”.

“Ancora una volta ci tocca
denunciare un senso di irre-
sponsabilità dell’Amministra-
zione comunale verso com-
mercianti e residenti del centro
storico.

Ci riferiamo sia all’ assesso-
re al Commercio che a quello
dei Lavori pubblici. Ancora una
volta riteniamo opportuno se-
gnalare che essi, a fronte di ri-
chieste di confronto e di dia lo-
go, hanno sempre opposto un
rifiuto.

Nel settore commerciale ed
artigianale cittadino si registra-
no preoccupanti segnali di sof-
ferenza se non di getto della
spugna. Cresce in maniera
esponenziale il numero degli
esercenti che chiudono le sa-
racinesche; altri resistono cer-
cando quotidianamente la so-
pravvivenza; aumentano le
medie e grandi aziende che si
svendono al miglior offerente
pur di evitare un’umiliante
chiusura; aumentano le fabbri-
che locali che, nella sfida con
la concorrenza e sotto l’effetto
della crisi dell’economia, si af-
fidano a partner stranieri pur di
evitare il fallimento, nella spe-
ranza di poter tutelare l’occu-
pazione.

In altre realtà le Amministra-
zioni comunali promuovono
iniziative per difendere il com-
mercio e l’artigianato, inve-
stendo consistenti risorse e ri-
qualificando i centri storici, il
patrimonio artistico ed i monu-
menti, affidandosi anche ad
esperti promoter che garanti-
scono risultati di forte impatto.

Qui le risposte alla crisi so-
no state: Geirino, Enoteca,
Story Park, Pip Rebba, zona
30, Via del Fiume, qualche ri-
struttura zione qua e là, asfal-
tatura di qualche strada, giusto
per dare lo zuccherino laddo-
ve si raccolgono voti. E poi la
nostra Amministrazione si fa in
quattro per promuovere e so-
stenere, contro i vincoli idro-
geologici, il progetto di riquali-
ficazione ex Lai. 

Era proprio quello che man-
cava in città, un ulteriore cen-
tro commerciale! I nostri am mi-
nistratori precisano che non ci
sarà un nuovo insediamento in
quanto si trasferisce un super-
mercato già presente; comun-
que il nuovo insediamento
avrà una maggiore superficie
di vendita e nella sua area di
provenienza subentrerà inevi-
tabilmente un altro supermer-
cato! Il nuovo insediamento
avviene in un’area riconosciu-
ta ad alto rischio di esondazio-
ne. 

Gli ovadesi, percorrendo via

Gramsci e raggiungendo la
Piazza del peso, noteranno un
container posizionato nel par-
cheggio, sul lato esterno pro-
spiciente la strada. In questa
struttura mobile il personale di
una banca del centro storico vi
svolgerà la propria attività per
circa quattro mesi, tempo ne-
cessario preventivato per il re-
stauro dell’immobile di loro
proprietà situato in piazza Ga-
ribaldi. Quello che noi conte-
stiamo è che l’Amministrazio-
ne comunale assume decisio-
ni importanti, che hanno pe-
santi ripercussioni sulla vita e
sulle attività degli abitanti e dei
com mercianti del centro stori-
co senza che gli stessi ne sia-
no informati e nemmeno inter-
pel lati. La scelta di concedere
l’autorizzazione di collocare un
container su quella piazza, an-
corchè legittima in via di prin-
cipio, di fatto riduce la possibi-
lità di parcheggiare in stalli li-
beri (già assai ridotti in nume-
ro) nelle immediate vicinanze
del centro storico, creando se-
rie difficoltà a chi vi deve ricor-
rere per le esigenze più sva-
riate. 

Visto che l’Amministrazione
percepisce un provento da
un’area pubblica libera, per ri-
spetto della cittadinanza ed in
particolare dei commercianti e
dei residenti del centro storico,
noi chiediamo che la stessa
Amministrazione innanzi tutto
renda trasparente il corrispet-
ti vo economico percepito dalla
banca (occupazione suolo
pubblico, affitto) e che devolva
interamente lo stesso per co-
prire le spese di luminarie na-
talizie delle vie e piazze dell’in -
tero centro storico e per l’arre-
do urbano pubblico delle stes-
se aree. Chiediamo anche, per
compensare i disagi, che l’Am-
ministrazione o provveda a
modificare gli stalli regolati da
pagamento (e/o zona disco),
rendendoli liberi per tutto il pe-
riodo di giacenza del container
sulla piazza.

Rivolgiamo un pressante in-
vito all’Amministrazione a pro-
muovere un efficace rilancio
del commercio ed una rilevan-
te riqualificazione del centro
storico. Ci permettiamo mode-
sti suggerimenti quali il riposi-
zionamento degli alberi dove
sono stati tolti; l’installazione di
una fontanella per uso pubbli-
co; la dotazione di servizi wc
per evitare che, specie nei
giorni di mercato, siano im-
brattati i muri delle aree conti-
gue a piazza San Domenico.

Inoltre un maggior controllo
dei mendicanti, rom e vendito-
ri itineranti, che affollano le no-
stre strade del centro”.

Ovada. Ci scrive il coordina-
tore cittadino del Partito De mo-
cratico, Giacomo Pastorino.

“Il presente documento non
rappresenta, naturalmente, il
programma amministrativo del
Partito Democratico, che verrà
elaborato e reso pubblico nei
prossimi mesi.  Rappresenta pe-
rò i principi e gli indirizzi cui si
uniformerà l’azione amministra-
tiva del partito e dei suoi rap-
presen tanti. Un’azione che non
potrà prescindere dai principi
fondamentali di equità e solida-
rietà. Il Pd crede nel senso di re-
sponsabilità (individuale e col-
lettiva), nell’ascolto, nel rispetto
delle regole e nella trasparenza.
Di conseguenza i suoi pro-
grammi, i progetti politici e le
azioni amministrative rispette-
ranno tali valori e si uniforme-
ranno ad essi. Si ritiene essen-
ziale acquisi re o rafforzare il sen-
so del fu turo, declinato ad ogni
livello di governo, inteso come
“visione” e come investimento
sul do mani, imprescindibile in
un ap proccio innovativo e co-
strutti vo. In questo contesto as-
sume ranno particolare impor-
tanza le politiche giovanili, quel-
le so ciali e la difesa del livello dei
servizi esistenti, anzi il loro raf-
forzamento. La qualità della vi-
ta riconosciuta ad Ovada è mo-
tivo di soddisfazione, ma anche
stimolo per migliorare. L’azione
degli amministratori Pd sarà te-
sa a valorizzare e rafforzare
l’unità della zona ovadese, soli-
dale al proprio in terno e aperta
ed attenta alle possibili sinergie
e collabora zioni con le zone vi-
cine, nella ricerca di rapporti
sempre più stretti, nel rispetto
delle forme istituzionali previste
per le autonomie locali. La con-
sapevolezza che “l’unione fa la
forza” e l’esigenza di disegnare
un futuro comune saranno alla

base delle scelte politiche e am-
ministrative. Il rapporto tra il Co-
mune ed i cittadini dovrà esse-
re impron tato al reciproco ri-
spetto, in uno spirito di servizio
trasparente, efficiente, collabo-
rativo, fermo nel richiedere il ri-
spetto delle regole da parte di
tutti, consapevole del comune
obiettivo di sviluppare la città in
tutti i suoi aspetti: sociale, eco-
nomico, artistico, culturale. Lo
sviluppo di politiche associati-
ve potrà offrire notevoli oppor-
tunità anche in questo senso.
La partecipazione e il rappor to
collaborativo, nel rispetto dei
principi di una democrazia rap-
presentativa, saranno il ne ces-
sario nutrimento per creare un
tessuto sociale coeso e coin-
volto, valorizzando le note voli
energie che animano l’as socia-
zionismo ovadese. Il Pd ritiene
che il patrimonio ambientale (na-
turalistico, stori co, artistico, cul-
turale) di cui dispongono la cit-
tà e la zona rappresenti un “te-
soro” da di fendere e valorizza-
re, co struendo attorno ad esso
le li nee del futuro sviluppo, pri-
vile giando forme di economia
ri spettose e sostenibili, facilitan -
do – per quanto possibile – l’im-
prenditorialità giovanile e l’inno-
vazione. Le difficoltà finanziarie
e nor mative che caratterizzano
at tualmente la vita degli enti lo-
cali, e dei Comuni in particola re,
e la grave crisi economica che
da anni attanaglia il Paese ren-
dono necessaria la ricerca di
nuove strade per poter dare ri-
sposte adeguate alle esigen ze
dei cittadini.  Ciò rappresenta
un limite ma anche l’opportuni-
tà di indivi duare e applicare so-
luzioni in novative, aprendo una
nuova stagione di collaborazio-
ne tra pubblico e privato (asso-
ciazio ni, fondazioni, soggetti
econo mici)”.

Ovada. Si rinnova anche
que st’anno presso l’Oratorio
della SS. Annunziata di via San
Paolo l’antica devozione per la
Madonna della Salute, me-
diante un Triduo di preparazio-
ne ed una solenne Celebrazio-
ne Eucaristica. Dicono i refe-
renti dell’Orato rio: “La tradizio-
ne, avviatasi verso la fine del se-
colo XVIII, si era interrotta negli
anni ‘60 del secolo scorso,
quando il cappellano don Luigi
Piana si era ritirato per anziani-
tà. I Confratelli ne hanno volu-
to la ripresa l’anno scorso, in
accordo con il Parroco, perchè
questo particolare attributo del-
la Madonna ha sempre rappre-
sentato per gli ovadesi un so-
stegno nelle malattie fisiche e
nei bisogni della vita quotidiana.
Per esempio nella siccità ma
anche, e soprattutto, un impor-
tante rifugio e conforto nelle sof-
ferenze dello spirito. Non di-
menticando che l’espressione
“salute” è sinonimo di “salvezza”
e pertanto di “salvezza dell’ani-
ma”. Ci piace anche ricordare,
per una sorta di curiosità stori-
ca, che il 20 settembre del 1860
Antonia Marchelli, sorella del
garibaldino Bartolomeo, ordi na-
va un Triduo proprio alla Ma-
donna della Salute “pel suo fra-
tello che trovasi alla guerra”,
impegnato cioè nella spedizio-
ne dei Mille.”. Quest’anno le ce-
lebrazioni in Oratorio avranno il
seguente svolgimento: Triduo
di prepa razione il 5, 6, 7 ottobre
alle ore 20,30 con recita del
Santo Rosario e Adorazione Eu-
cari stica. 

L’8 ottobre, festa della Ma-
donna della Salute, S. Messa
alle ore 8,30; alle 17,30 verrà
celebrata la Messa Solenne con
la partecipazione della Cantoria
Parrocchiale di Rossiglione In-
feriore, diretta da Gian Luigi Oli-

vieri e accompagnata all’organo
da Claudio Martini.

Per solennizzare maggior-
mente la festività, sabato 5 ot-
tobre alle ore 21, dopo le pre-
ghiere liturgiche, si terrà un con-
certo del Gruppo Vocale Tiglie-
tese, diretto da Claudio Martini
e Giovanna Parodi, con al suo
attivo la partecipazione a nu-
merosissime rassegne corali e
concerti sia in Italia che al-
l’estero. Verrà accompagnato
all’organo dal confratello Fran-
cesco Caneva, giovane di gran-
de talento, attualmente iscritto al
7º corso della scuola di Organo
e Composizione organistica
presso il Conservatorio “A. Vi-
valdi” di Alessandria.

L’organo dell’Oratorio è par-
ti colarmente pregiato e risale ai
primi anni dell’Ottocento, alla
bottega dei fratelli Serassi.

Ovada. La Giunta comunale
con una propria delibera ha de-
lineato le linee guida per la con-
cessione di autorizzazione in de-
roga ai limiti di rumore at tual-
mente vigenti per manife stazioni
ed eventi musicali. E il 12 set-
tembre la Giunta ha deliberato
l’approvazione del 29 luglio, ri-
guardante le “linee guida per la
concessione di autorizzazioni in
deroga ai limiti vigenti di rumore
per spettacoli e mani festazioni”.
La delibera di Giunta è anche la
conse guenza di proteste e di
pole miche, già rilevate da questo
giornale, di diversi residenti nel
centro storico, avvenute nel cor-
so dell’estate appena passata e
riguardanti inten sità musicali
ritenute piutto sto rilevanti. Per-
tanto la delibera comuna le pre-
vede diverse regole in materia:
dalla necessità di una richiesta di
autorizzazione per gli eventi “ru-
morosi”, che de vono essere ac-
compagnati dalla valutazione di
impatto acustico formulata da
un tecni co abilitato, ad orari e

intensità del rumore, sino al li-
vello di pressione sonora: il limi-
te è stato stabilito fissato in 70
de cibel. Sono stati anche stabi-
li te zone e fissati orari dove spet-
tacoli e manifestazioni debbono
avere luogo. In piaz za Martiri
della Benedicta, allo Sferisterio
comunale, al Geirino, al Parco
pertini, negli spazi verdi del Pe-
ep, in piazzale Sperico, nel giar-
dino della Scuola di musica di via
San Paolo, nel piazzale del Par-
co Storico dell’Alto Monferrato
di via Novi, a Grillano, a Costa,
a San Lorenzo, al Gnocchetto
l’autorizzazione sarà concessa
per 5 giorni annui, dalle ore 22 al-
le 24. L’orario limite in ogni caso
è stabilito, per giorni festivi, sa-
bato e domenica, alle ore una.
La delibera comunale inten de
precisare poi che “la musi ca pro-
dotta all’interno di un lo cale ad
un livello di volume tale da es-
sere ascoltata anche all’ester-
no è equiparata alla musica dal
vivo” e pertanto ne è obbligato-
ria l’autorizzazione.

Ovada. Lunedì 30 settem-
bre, nella sala consiliare di Pa-
lazzo Delfino, si è svolto il Con-
siglio comunale in convo cazio-
ne straordinaria, per la tratta-
zione del seguente ordine del
giorno. 

Lettura ed approvazione dei
verbali delle sedute del 24, 29,
31 luglio. 

1ª variazione alle dotazioni
del bilancio di previsione per
l’esercizio 2013. Modifica del
regolamento per l’istituzione e
l’applicazione del tributo comu -
nale sui rifiuti e sui servizi. 

Controllo della gestione
2013: ricognizione sullo stato di
attuazione dei programmi e ve-
rifica degli equilibri del bilan-
cio dell’esercizio finanziario in
corso – presa d’atto. 

Approvazione della secon-
da variante al piano regolatore
ci miteriale. 

Approvazione dello schema
di convenzione per l’affida men-
to in concessione del ser vizio di
tesoreria comunale nel periodo

dal 1º gennaio 2014 al 31 di-
cembre 2018. 

Interrogazione del consiglie-
re comunale Gianni Viano su:
perchè dal 2012, come richie-
sto dalla Conferenza dei servi-
zi, e dalla stessa Arpa, non si è
provveduto ad intervenire nel-
l’area a monte del Palazzet to
dello sport al geirino, per in ter-
cettare dell’acqua sotterra nea
non rientrante nei parame tri di
cui al decreto legislativo n.
152/2006 e canalizzarla a nor-
ma. 

Interrogazione di Viano su: la
ditta che ha realizzato lo Story
Park di via Novi ora denuncia il
Comune di Ovada.

Interrogazione del consiglie-
re Viano su: facile dire oggi, io
lo avevo detto, ma ora il Co mu-
ne paghi i debiti ed i danni cau-
sati alla Servizi sportivi.

Nel prossimo numero del
giornale, in uscita giovedì 9 ot-
tobre, ampio servizio con foto
sugli argomenti relativi al Con-
siglio comunale. 

Riapre l’Oratorio 
e inizia l’anno Scout
Ovada. Sabato 5 ottobre riapre l’Oratorio don Salvi San Pao-

lo. I ragazzi dai 6 in poi sono invitati a partecipare alle attività ri-
creative ed educative, che si svolgono ogni sabato dalle ore
14,30 alle ore 17,30.

Domenica 6 inaugurazione dell’anno Scout, alle ore 10 nella
chiesa dei Padri Scolopi alla santa Messa.

Incontro zonale col Vescovo
Ovada. Venerdì 4 ottobre, 1º venerdì del mese, in Parrocchia: al-

le ore 8,30 Messa, alle 9/9,30 confessioni, adorazione eucaristica. Al
San Paolo alle ore 16 Messa e alle ore 16.30/18 adorazione eucari-
stica continuata. Alle ore 20.45 Lectio divina e preghiera per i mala-
ti. Nella mattinata comunione ai malati nelle case. Alle ore 21 incon-
tro per l’inizio dell’anno pastorale in Cattedrale ad Acqui. Relazione
di mons. Enrico Masseroni vescovo di Vercelli. Martedì 8 ottobre in-
contro zonale dei laici, sacerdoti, relligiosi e religiose con il Vescovo
Piergiorgio Micchiardi per la presentazione della lettera pastoriale e
per altre comunicazioni. Alle ore 21 nel salone di San Paolo.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore 17,30. Ma-

dri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi: festivi 7,30 e
10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo: festivi: ore 9
e 11. Prefestiva sabato 20,30, feriali 16. Padri Cappuccini: festi-
vi ore 10,30. Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festivi ore 9.
San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11. Gnoc-
chetto: sabato ore 16.

Iniziative autun nali Coop
Ovada. Pubblichiamo le ini ziative di ottobre e di novem bre di

“Corsi e percorsi” della Coop, sezione soci.
Giovedì 17 ottobre, ore 15,30: “I nostri funghi”, a cura del prof.

Renzo Incaminato, presso la sala Punto d’incontro Coop, via
Gramsci. Venerdì 18 ottobre, ore 15,30: “Prodotti tipici: i ceci del-
la Merella”, a cura della enogastronoma Emma Mene ghetti, pres-
so Punto d’incontro Coop. Giovedì 7 novembre, per l’in tera gior-
nata: gita a Bergamo, a cura di Flavia Cellerino, stori ca.

Venerdì 22 novembre: visita pomeridiana a Palazzo San Gior-
gio, a cura di Claudia Ber gamaschi, guida turistica. 

Ci scrive “Ovada Civica”

Si devolva al centro  storico
il guadagno per il  container

Ci scrive il coordinatore Gia como Pastorino

“Giovani e dife sa dei servizi
nel programma del Pd”

Dal 5 all’8 ottobre in via San Paolo

Festa della Ma donna
della Sa lute all’Oratorio

Con una delibera di Giunta comunale 

Zone urbane ed orari
di spetta coli musicali

Convocazione straordinaria del 30 settembre

In Consiglio co munale
la tassa sui rifiuti
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Ovada. Stiamo uscendo
dal la crisi? Chi dice sì, chi di-
ce no, chi dice forse… 

L’unica certezza è che
quan do l’attività produttiva ri-
prende rà la sua marcia, ci
sarà biso gno “da subito” di
professiona lità, di manualità,
di disponibili tà.

Queste sono le cose che i
giovani devono imparare e
che il Centro professionale
“Casa di Carità Arti e Mestie-
ri” di via Gramsci è pronto ad
insegnare ai giovani e meno
giovani del territorio ovade-
se.

Questo è il filo conduttore
dell’importante indicazione
che il presidente zonale della
Con fartigianato Giorgio Lot-
tero ha voluto trasmettere,
nel corso del suo saluto, agli
allievi della scuola professio-
nale ovadese nel giorno del-
l’avvio dei corsi.

“I miei migliori collaborato-
ri sono usciti da qui,” ha det-
to Lottero ai ragazzi riuniti
nel l’aula magna dell’istituto,
“dove hanno imparato le ba-
si, in azienda poi sono cre-
sciuti. 

Vi attendono mesi di studio
a cui seguiranno impegnative
giornate di lavoro nel periodo
di stage ma questo è il solo
modo per crescere, per di-
ventare uomini che sanno
trovare nel loro lavoro la loro
realizzazione.”

Sono parole importanti che
provengono dal rappresenta-
te di una associazione che
racco glie centinaia di artigia-
ni e pic coli e medi imprendi-
tori, che hanno sempre con-
siderato il Centro professio-
nale, sin dalla sua fondazio-
ne, come princi pale fornitore
di mano d’opera qualificata.

“La meccanica, da sempre
spina dorsale dell’economia
locale, trova di nuovo uno
spa zio importante nell’offerta
di corsi previsti per l’anno
2013/2014. 

Quest’anno abbiamo nuo-
vamente attivato il corso, ar-
ticolato su due anni, per il
conseguimento della qualifi-
ca di operatore meccanico -
dice la direttrice della Scuo-
la, Marisa Mazzarello - e il
corso di addetto alle macchi-
ne utensili, riservato agli ex-
tracomunitari. Ma la novità è
il corso di specializzazione
per operatore alle macchine

utensili a controllo numerico
computerizzato, rivolto a co-
loro che, già in possesso di
una qualifica, vogliono perfe-
zionare le loro competenze,
per offrirsi sul mercato pre-
parati per le nuove sfide del
mondo del lavoro.

Non ci limitiamo a proget-
tare corsi di formazione ed a
inse gnare teoricamente ma
siamo attenti ad affiancare
alle indi spensabili nozioni
teoriche una altrettanto effi-
cace ed impor tante prepara-
zione pratica sul le macchine,
che gli allievi tro veranno poi
sul posto di lavo ro. 

E’ di quest’estate infatti la
ristrutturazione del Laborato-
rio con il posizionamento di
un tornio a controllo numeri-
co che affianca la fresatrice
sempre controllo numerico,
già presente. 

Ed è proprio con l’intitola-
zio ne di questo Laboratorio a
Guido Testore, l’imprenditore
fondatore dell’Ormig che,
con vinto sostenitore della
necessi tà di insegnare ai gio-
vani a la vorare per aiutare la
rinascita del nostro territorio,
ha appog giato ed aiutato il
Centro “Ora torio Votivo”, che
Il 19 ottobre celebreremo i
venti anni di presenza della
Casa di Carità Arti e Mestieri
in città. 

La celebrazione di questa
ri correnza e gli importanti in-
ve stimenti fatti per il rinnovo
di locali ed attrezzature sono
la dimostrazione della fiducia
che la Casa di Carità ha sul-
la ne cessità che i giovani,
che sa pranno essere prepa-
rati pro fessionalmente, sa-
ranno i pri mi a trovare uno
sbocco lavo rativo in una del-
le centinaia di aziende della
zona. 

E’ un ap pello rivolto princi-
palmente ai giovani, che pur-
troppo sem brano essere i più
scettici sulle possibilità offer-
ta dall’acquisi zione di una
professionalità “manuale” co-
me la meccanica. 

Condizionati dalle immagi-
ni di lavoro ‘facile’ fatto con
un computer, stando su una
sedia sdraio, non riescono a
realizzare che c’è una realtà
produttiva che li aspetta, fat-
ta di lavoro vero, di manuali-
tà, di realizzazioni concrete,
dietro l’angolo e pronta a
partire.”

Ovada. Con l’autunno ormai
iniziato si avvia nuovamente l’i -
niziativa “Insieme a teatro” a
cura della Biblioteca Civica,
che comprende la stagione del
Teatro Stabile e del Teatro
Carlo Felice.

A causa dei tagli che anche
l’Amministrazione comunale di
Ovada ha dovuto operare, si è
dovuto ridurre ad otto i viaggi
in pullman da Ovada a Geno-
va. Questo siginifica che sa-
ranno seguiti cinque spettaco-
li allo Stabile e tre al Carlo Fe-
li ce (i prezzi di opera e balletto
saranno comunicati a breve) e
quindi viene meno la possibili-
tà di sottoscrivere l’abbona-
mento per la prosa. Ci sarà co-
munque la possibilità di usu-
fruire delle riduzioni riservati ai
gruppi; resta invariato il costo
del trasporto cioè 5€ per i re-
sidenti ovadesei, 8€ per i non
residenti. Presso la Biblioteca
Civica “Coniugi Marie ed Eral-
do Ighi na” di piazza Cereseto
7, sarà possibile ritirare il ma-
teriale promozionale dell’ini-
ziativa: volantini, pieghevoli, li-
bro con presentazione spetta-
coli.  Gli interessati a questa
lode vole iniziativa, devono
contat tare immediatamente,
per la prenotazione degli spet-
tacoli dell’intera stagione, la bi-
bliote caria Cinzia Robbiano
(nº. tel. 0143-81774).

Programma di prosa del
Teatro Stabile. Domenica 27

ottobre, teatro Corte, “Attenti a
quei 3/due” con Tullio Solen-
ghi, Maurizio Lastrio ed Enzo
Paci (pagamento dal 7 al 9 ot-
tobre). Domenica 10 novem-
brem Teatro Corte “Il discorso
del re” con Luca Barbareschi e
Filippo Dini (pagamento dal 21
al 23 ottobre). Domenica 2 feb-
braio 2014, Teatro Duse, “La
voce umana/Il bell’indifferente”
con Adriana Asti (pagamento
dal 13 al 15 gennaio). Dome-
nica 16 febbraio Teatro Corte,
“Giocando con Orlando” da
Ludovico Ariostom, con Aste-
fano Accorsi e Marco Baliani
(pagamento dal 27 al 29 gen-
naio). Domenica 9 marzo Tea-
tro Corte, “I pilastri della socie-
tà” di Ibsen con Gabriele Lavia
(pagamento dal 17 al 19 feb-
braio). Costo dei biglietti: primo
settore 19€, secondo settore
13€, under 26 11€. Partenza
da piazza XX Settembre alle
ore 14; inizio spettacoli 16.

Programma di opera e bal-
let to del Teatro Carlo Felice:
Sa bato 30 novembre “Lo
schiac cianoci” Balletto sul
ghiaccio di San Pietroburgo.
(pagamento dal 21 al 23 otto-
bre). Sabato 4 gennaio 2014,
“Otello” di G. Verdi (pagamen-
to dal 2 al 4 di cembre). Saba-
to 17 maggio “Carmen” di G.
Bizet (paga mento dal 14 al 16
aprile). Par tenza da piazza XX
Settembre alle ore 13.45; ini-
zio spettacoli ore 15.30.

Ovada. Il 27 settembre, l’U nicredit ha festeggiato i 100 anni in cit-
tà. L’istituto infatti, allora Cassa di Risparmio di Torino, aprì la fi-
liale esattamente un secolo fa. All’evento celebrativo sono inter-
venuti molti clienti dell’a genzia. Per Unicredit erano presenti i
vertici dell’Istituto, il responsabile Regione Nord Ovest Giovanni
Forestiero e quello dell’area Piemonte Sud est Marco Dentato, il
direttore del Distretto di Ovada Maria Rosa Carlevaro e il diret-
tore dell’agenzia Stefano Garda. Presenti anche il sindaco An-
drea Oddone ed il parroco don Giorgio Santi.

Castelletto d’Orba. Sabato
5 ottobre, a partire dalle ore 19
e fino alla mattina di domeni-
ca, il Centro sportivo in loc.
Castelvero, ospiterà “Terra&Vi-
no. Castelletto folk festival
2013”, una manifestazione or-
ganizzata dal Comune, col
contributo della Fondazione
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria. E’ attesa, come nel
recente passato, la presenza
di ballerini ed appassionati del
genere folk, provenienti da
ogni parte d’Italia e dall’estero.
Sul palco si alterneranno il
Duo Botasso (bal folk), i Con-
traggiro (pizziche), gli Statale
45 (4 province) e i “padroni di
casa” della Bandabrisca (bal
folk), con Bernardo Beisso. La
notte proseguirà con la mazur-
ka libera del Duo Pastis.

Anche quest’anno sarà pos-
sibile cenare al coperto, dalle
19 alle 22.30, con i piatti e i vi-
ni doc e docg dell’Alto Monfer-
rato, grazie all’impegno dei vo-
lontari dell’associazione “Insie-
me per Castelletto” e della Po-
lisportiva Comunale Castellet-
tese. Bar aperto fino alle ore 3.
Ingresso all’area spettacoli
gratuito.

“Compiendo uno sforzo stra-
ordinario, grazie al contri buto
della Fondazione C.R.A., e al-
l’impegno dei volontari, sia mo
riusciti anche nel 2013 a man-
tenere in calendario “Ter-
ra&Vino”, dice il sindaco Fede-
rico Fornaro. Poche manife-
sta zioni, infatti, riescono a ri-

chia mare sul nostro territorio
ap passionati da tutt’Italia: un
obiettivo raggiunto grazie alla
scelta compiuta anni fa di far
conoscere e valorizzare il va-
riegato ed affascinante mondo
del folk”. Domenica 6 ottobre
l’Ammi nistrazione comunale
organiz za la 9º edizione della
“Cam minata d’autunno”, sul
tradizio nale percorso e della
durata di un’ora e mezza (si
raccoman dano scarpe da gin-
nastica), sulle colline vitate
della valle Albarola, ai confini
con Silva no, Lerma e Montal-
deo. Il programma prevede la
par tenza alle ore 14 dall’area
par cheggio in loc. Volta all’in-
gres so del paese e l’arrivo nel-
la borgata Bozzolina verso le
ore 16/16.30: Rinfresco con
polenta calda, frittelle e spe cia-
li dolci della tradizione con tadi-
na, a cura dei volontari del la
Bozzolina e del Gruppo co mu-
nale di Protezione Civile.

In caso di maltempo la ma-
ni festazione sarà rinviata alla
domenica successiva.

Nel pomeriggio, in piazza
Marconi, a cura della Pro loco,
festa delle castagne e degli
“splinsciougni” (tipici dolci lo-
cali).

Dalle ore 17 “Oltregiogo Let-
teratura” nei locali dell’antico
torchio di Bozzolina: poeti e
narratori “raccontano” l’Oltre-
giogo. Alle ore 19,30 pausa
buffet e alle ore 20,30 proie zio-
ne del docufilm “Mani in pa sta”
di Michele Trentini.

Molare. Grande affluenza di
gente domenica 22 settembre
per la manifestazione “Molare
in vendemmia”, la festa del-
l’uva con musiche, danze e co-
stumi della vendemmia di un
tempo.

Gli intervenuti hanno potuto
ammirare gli allestimenti di
portoni, giardini e balconi sul
tema della vendemmia e del-
l’autunno, vedere all’opera
donne e uomini che rappre-

sentavano gli antichi mestieri:
il calzolaio, le sarte, il giornala-
io, il cestaio, la lavandaia, lo
spazzacamino, il materassaio,
l’oste ed altri ancora.

Nella sala comunale è stata
allestita una mostra di quadri
sempre sul tema dei mestieri
che oggi sono scomparsi nei
nostri paesi. 

A conclusione del pomerig-
gio farinata e pizza nel cortile
dell’Oratorio. 

Molare. “Venerdì 28 settem-
bre si terrà negli uffici della
Provincia in Alessandria l’ulti-
ma conferenza dei servizi per
valutare la realizzazione della
centralina idroelettrica sull’Or-
ba, progetto che, come oppo-
sizione in Consiglio comunale,
abbiamo sempre contestato fin
dal 2010. 

Solo ultimamente però an-
che parte della maggioranza
ha condiviso con noi tutte le
preoccupazioni che abbiamo
sempre esposto, sino a votare,
mettendo così in minoranza il
Sindaco, un pronunciamento
contrario a questa realizzazio-
ne.

Il Sindaco, invitato in Provin-
cia a questo ultimo incontro
decisivo per l’autorizzazione a
proseguire, dovrà esporre l’e -
sito contrario al progetto mani-
festato dal Consiglio comuna-
le. Per quanto ci riguarda, il
nostro giudizio negativo è ma-
turato dopo aver valutato at-
tentamente la documentazio-
ne pervenuta. Tralasciando
considerazioni sull’effettiva re-
muneratività dell’impianto, la
convenzione proposta al Co-
mune prevede un ritorno eco-
nomico per l’ente davvero risi-
bile, parliamo di circa 4300€
all’anno (per fare un esempio,
cifra ben inferiore a quella che
è stata spesa quest’anno per
mantenere l’asilo nido e, vo-
gliamo ricordarlo, per mante-
nerlo chiuso) e, cosa ancora
più grave, prevede una drasti-
ca riduzione della portata d’ac-
qua sul greto del fiume dal la-
go della Pisa sino a quello del
Signorino, sotto il paese. Pro-
prio il tratto di maggior fruizio-
ne balneare e di impatto pae-
saggistico. Il tutto per interes-
se economico di un privato e
senza ritorni per la comunità
locale.

Desideriamo anche raccon-
tare quello che sta succeden-
do sul fronte delle cosiddette
Unioni tra Comuni, in via di for-
mazione per rispettare obblighi
di legge che hanno come data
ultima la fine di quest’anno.
Dopo la soppressione della
Comunità Montana, che atten-
de ancora un commissario li-
quidatore, i Comuni sono ora
obbligati ad unirsi in una nuova
forma chiamata Unione (un

nome nuovo per una soluzione
vecchia che non ha mai fun-
zionato). A valle di questo pas-
saggio, una serie di servizi ai
cittadini dovranno essere for-
niti in forma associata con gli
altri Comuni dell’Unione. 

Inizialmente, alcuni mesi or-
sono, ci era stata proposta la
possibilità di ricorrere alle Con-
venzioni tra Comuni (soluzione
più leggera e snella di quanto
capiti con le Unioni) con i Co-
muni di Cassinelle, Tagliolo e
Mornese e con la possibilità di
unirsi in seguito alla sola Cas-
sinelle (soluzione che ci avreb-
be consentito di raggiungere i
3000 abitanti, condizione mini-
ma per la creazione dell’Unio-
ne) e aspettare poi con tran-
quillità gli eventi futuri. 

Ora la situazione è cambiata
e per poter partecipare alla ge-
stione delle risorse montane è
divenuto obbligatorio creare
un’unione e Cassinelle ha co-
minciato a muoversi in accor-
do ad altri Comuni, non con
Molare. Belforte, per fare un
esempio, ha creato una sua
Unione e noi oggi ci ritroviamo,
a conseguenza di scelte ope-
rate dal nostro sindaco e dal
capogruppo di maggioranza
(ora decisamente contrari al-
l’Unione con Cassinelle per
motivi a noi poco comprensibi-
li), a doverci unire con i soli
paesi rimasti senza accordi:
Tagliolo e Mornese. 

Paesi non esattamente limi-
trofi, con cui non abbiamo par-
ticolari rapporti storici, con si-
tuazioni economiche, gestio-
nali e di personale che non co-
nosciamo. Ben differente sa-
rebbe stata la reciproca cono-
scenza e vicinanza con Cassi-
nelle. Come non bastasse, da
una bozza d’accordo che sta
circolando, la sede dell’Unione
toccherebbe a Mornese. Il
paese più piccolo e più distan-
te. Il nostro Sindaco si trovava
a giocare una partita con al-
meno 2 carte jolly, il numero di
abitanti di Molare e la sua
montanità, ma non sono ba-
state a poter giocare decente-
mente la mano. 

Noi continuiamo a caldeg-
gia re la soluzione storicamen-
te e geograficamente più ovvia
di una collaborazione con Cas-
si nelle.” 

Festa di San Paolo
Ovada. Sabato 5 i volontari dell’Avulss partecipano al Conve-

gno dei gruppi piemontesi a Vercelli.
Lunedì 7 ottobre alle ore 21 Consiglio affari economici del-

l’Assunta.
Da mercoledì 9 ottobre preparazione alla festa di S. Paolo del-

la Croce: ore 17.30 in Parrocchia e 20.45 al S. Paolo esercizi
spirituali per adulti.

Contributi per lo studio
Ovada. Presentazione della richiesta per i contributi allo stu-

dio per l’anno scolastico 2013/14 (assegno di studio con Isee en-
tro €40.000) e della richiesta di contributo per acquisto libri di te-
sto a.s. 2013/14 (con Isee entro € 10.632,94). 

Domanda on line entro il 15 ottobre, al sito www.piemontefa-
cile.it

Dichiarazione della Mazzarello e Lottero

Riattivato il cor so
di Meccanica al Centro

Il programma di prosa, opera e balletto

Da Ovada a Ge nova
a teatro in pullman

Con numerosi intervenuti

Festeggiati i 100 anni
di Unicre dit ad Ovada 

Organizzata dall’Oratorio

“Molare in vendemmia”
la festa dell’uva 

Ci scrive la minoranza consi liare molarese

Unione Co muni: Molare
con Tagliolo e Mornese?

A Castelletto d’Orba il 5 e 6 ottobre 

Terra e vino e  passeggiata
d’autunno in Bozzolina
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La crescente diffusione dei
cinghiali ha lasciato molto al-
to, 10.500 capi, il numero dei
capi abbattibili stabilito dal co-
mitato tecnico, di cui fanno
parte le associazioni venato-
rie, agricole, ambientaliste,
l’Università e il Corpo Fore-
stale dello Stato, coordinato
dalla Provincia di Genova per
la stagione 2013/14 che, per
tali animali, ha avuto inizio lo
scorso mercoledì 2 ottobre,
secondo il calendario regiona-
le e gli atti integrativi della
Provincia.

Il contingente è ripartito
esattamente a metà, 5.250
capi ciascuno, fra i due ambi-
ti di caccia Atc 1 (ponente e
valli genovesi) e Atc 2 (levan-
te).

“Il numero dei capi caccia-
bili è molto elevato - ha sotto-
lineato il commissario della
Provincia Piero Fossati - per-
ché la situazione è davvero
preoccupante e i cinghiali non
sono mai stati numerosi come
quest’anno anche nelle zone
urbane del levante e dell’en-
troterra genovese. 

Lo dimostrano sia le innu-
merevoli segnalazioni e ri-
chieste ricevute dal mondo
agricolo e da tutto il territorio,
sia le tantissime operazioni
che la Polizia Provinciale ha
dovuto svolgere per il control-
lo di questi ungulati, nono-
stante i quasi diecimila capi

abbattuti nella scorsa stagio-
ne venatoria. Nel 2013 le no-
stre pattuglie sono intervenu-
te, in collaborazione con le
squadre degli Atc o con gab-
bie e appostamenti, 292 volte
con 630 abbattimenti totali,
507 nel levante e altri 123 nel-
l’entroterra genovese”. 

Le squadre venatorie auto-
rizzate per i cinghiali sul terri-
torio sono 87 (43 nell’ATC1 e
44 nell’ATC2) e i cacciatori
che ne fanno parte sono com-
plessivamente 3.341, poco
più della metà (il 51,5%) dei
6.488 cacciatori tesserati nel-
la Provincia di Genova. 

“La riduzione e il controllo
costante dei cinghiali sono as-
solutamente essenziali - ha
precisato Piero Fossati - per-
chè il loro numero è cresciuto
a dismisura e, oltre che per gli
agricoltori sono una minaccia
molto seria anche per la sta-
bilità di pendii e versanti già
fragili e scavati dai branchi di
questi animali e anche per le
persone perché possono as-
salire i passanti e provocare
molti incidenti stradali, spesso
gravi per i motociclisti, e sono
pericolosi anche per la salute,
in quanto portatori di zoonosi,
malattie trasmissibili agli ani-
mali domestici e all’uomo.” 

I cinghiali ormai da anni pul-
lulano anche nei centri abitati
di tutta la provincia, soprattut-
to in quelli del levante. 

Per questo dal luglio scorso
sono state varate diciotto or-
dinanze “gemelle” in altrettan-
ti Comuni del Golfo Paradiso,
del Tigullio ma anche del Ge-
novesato, con il coordinamen-
to del prefetto Balsamo e del
commissario Fossati per auto-
rizzare la Polizia Provinciale a
intervenire anche nelle zone
vicine all’abitato, con la colla-
borazione degli Atc. 

La prima causa dell’invasio-
ne dei cinghiali tra le case è la
penuria di cibo nei boschi: “la
gravissima infestazione della
vespa orientale Cinipede sui
castagni - ha spiegato la Poli-
zia Provinciale - e la scarsità
di ghiande hanno spinto gli
ungulati nei terreni incolti vici-
no all’abitato, dove è più faci-
le per loro nutrirsi, sia sponta-
neamente sia perché ci sono
purtroppo ancora persone che
li alimentano, incuranti dei di-
vieti.” 

Campo Ligure. Il ciclo d’in-
contri per “Scoprire la Liguria”,
evento che unisce conferenze,
concorsi per le scuole, mostra
mercato di libri e altri appunta-
menti, presso il Civico Museo
della Filigrana “Pietro Carlo
Bosio”, è proseguito con suc-
cesso e, venerdì 27 settembre
alle 20,30, è stata la volta del-
la presentazione del romanzo
storico “Pollentia 402 a.d.”,
uscito da pochi mesi per i tipi
di Robin Edizioni.

L’autore, Giuseppe Bertolini,
ha voluto ambientare la sua
narrazione in parte anche nel-
l’entroterra genovese, a Cam-
po Ligure allora secondo la
sua tesi “Campus”, dove egli è
nato, per poi trasferirsi per la-
voro in Veneto. 

Ci troviamo all’epoca delle
guerre del decaduto impero ro-
mano contro i Goti, tra Stilico-
ne e Alarico, che si scontraro-
no nei pressi dell’attuale Pol-

lenzo, sede di Slow Food. Il
punto di vista della descrizione
però è quello della gente co-
mune, degli abitanti di Campus
e dei borghi vicini, che si tro-
vano immersi nella tragedia
dell’invasione e la affrontano
con coraggio. E’ un libro che,
con le debite proporzioni, ri-
corda l’impianto dei romanzi
storici di Falcones e Manfredi,
dove la grande storia e le pic-
cole cronache s’intrecciano. Le
letture dei ragazzi dell’Istituto
Comprensivo di Genova Prà,
dopo gli interventi degli storici
locali Paolo Bottero e Massimo
Calissano, hanno preceduto
un animato dibattito con l’auto-
re, condotto da Marco Preti e
Paolo Ottonello, sindaco di
Masone.

Organizzazione: Nord di Ge-
nova in collaborazione con
Fuori Fila e Comune Campo
Ligure info: preti_fit@libero.it
Marco Preti 347 7787816

Rossiglione. In occasione
della ventesima edizione del-
l’Expo Valle Stura 2013, l’Unio-
ne Comuni Valli Stura, Orba e
Leira (S.O.L.), comprendente i
Comuni di Mele, Masone,
Campo Ligure e Tiglieto, prima
e ancora unica Unione di Co-
muni della Regione Liguria,
sabato 28 settembre ha orga-
nizzato il convegno dal titolo “I
Progetti integrati e le Aree in-
terne”. Sono intervenuti Pier-
luigi Vinai, Segretario Genera-
le Anci Liguria; Laura Canale,
Dirigente Affari europei e inter-
nazionali di Regione Liguria e
Marisa Bacigalupo, Presidente
dell’Agenzia di sviluppo GAL
Genovese, insieme ai Sindaci
dell’Unione. L’ingegner Tiziano
De Silvestri ha presentato, do-
po gli interventi degli ospiti re-
gionali, una serie di diapositive
per illustrare le linee guida del
progetto globale, declinato poi
nelle cinque realtà locali. Il pro-
getto riveste particolare impor-
tanza per il coinvolgimento dei
centri dell’Unione nella pro-
grammazione “Progetti per un
territorio”, volta ad accompa-
gnare i Comuni Liguri verso la
“Programmazione Integrata
2014-2020” favorendo, grazie
ai fondi europei, la crescita e lo
sviluppo del nostro entroterra.

In pratica, se saranno accol-
te le nostre richieste, si po-
tranno realizzare progetti mol-
to ambiziosi in grado di cam-
biare il volto dei nostri paesi,
con ricadute in termini di nuovi
posti di lavoro nel settore ter-
ziario, mettendo a frutto le mi-
gliori prerogative turistiche dei
nostri paesi, dai musei, alla na-

tura, alle produzioni locali, ri-
storazione e ricettività.

Venerdì 27 settembre, il ta-
glio del nastro inaugurale è
stato dell’assessore regionale
alle finanze, Sergio Pippo Ros-
setti, accompagnato dal colle-
ga Antonino Oliveri.

Rossiglione. Per il secondo
anno consecutivo la Soms Co-
sta di Ovada si è aggiudicata il
tradizionale torneo notturno di
bocce organizzato dalla boc-
ciofila UBR Vallestura col pa-
trocinio del Comune di Rossi-
glione.

La gara, svoltasi dal 9 al 19
settembre scorso presso il lo-
cale bocciodromo e riservata
alle categorie C e D, ha visto
iscritte come da copione 16
formazioni a terne divise in 4
gironi col classico sistema a
“poule”: hanno partecipato gio-
catori provenienti dall’alessan-
drino, dall’acquese e dall’asti-
gianooltre alle squadre com-
poste da giocatori tesserati per
le società più vicine.

La vittoria finale è stata ap-

punto della Costa di Ovada
con Barigione Enrico, Saldino
Paolo e Olivieri Giacomo che
ha superato in finale per 13 a 7
la formazione della Valle Stura
formata da Ravera Franco,
Oliveri Bruno e Sasso Bruno.

Al 4º posto si è classificata
un’altra squadra della Costa di
Ovada con Oddone Gianni,
Ravera Aldo e Buscemi Stefa-
no mentre il 3º posto è stato
raggiunto dalla Soms Belforte
di Barigione Italo, Baghino
Carlo e Maffieri Giulio.

Come ogni qualvolta si or-
ganizza una gara alle bocce gli
spettatori hanno risposto in
buon numero: è stata infatti co-
stante la presenza, per tutte le
otto serate di gara, di un folto
pubblico che ha seguito con
passione ed interesse gli in-
contri di eliminatoria e le finali,
a testimonianza della radicata
tradizione che ha questo sport
dalle nostre parti.

La serata conclusiva ha vi-
sto la presenza anche dei
massimi esponenti del Comita-
to Provinciale di Alessandria
Federazione Bocce rappre-
sentato dal Vice presidente
Monticone Enzo e dalla segre-
taria sig.ra Oriana Cigana.

Arbitri di gara sono stati al-
ternativamente Enrico Zani-
netta e Paolo Agostini di Ales-
sandria.

La società bocciofila U.B.R
Valle Stura, con sede in Rossi-
glione, P.le Deportati è rimasta
l’unica società della Valle Stu-
ra a svolgere attività sportiva
essendo regolarmente affiliata
al CONI ed alla F.I.B..

Per questo motivo sono
iscritti giocatori, oltre che di
Rossiglione, anche di Masone
e Campo Ligure, che parteci-
pano all’attività sociale sia nel
bocciodromo coperto di Rossi-
glione che nelle varie competi-
zioni a livello Provinciale, man-
tenendo vivo uno sport che ol-
tre all’aspetto agonistico pre-
senta non trascurabili risvolti
sociali essendo un tradizionale
punto di riferimento e di ritrovo
per molti anziani e pensionati. 

Campo Ligure. Di buon mattino, erano appena suonate le 8, in
via Trieste si sono radunati una quindicina di volontari che han-
no raccolto l’appello del comune per iniziare la pulizia di un trat-
to del torrente Ponzema che arriva alla confluenza con lo Stura.
I volontari della C.R.I. locale, del gruppo alpini, del gruppo cara-
binieri “ sezione Petracca” e del nucleo operativo delle guardie it-
tico/ambientali, coordinate dall’assessore Massimo Piana han-
no iniziato il taglio dell’erba e degli alberi oltre alla raccolta di tan-
ti immondizia gettata sconsideratamente nel greto del torrente.
Muniti di motoseghe, accette e decespugliatori, hanno lavorato
alacremente sino a mezzogiorno inoltrato ripulendo adeguata-
mente il tratto di torrente interessato. Per il prossimo sabato è
prevista un’ulteriore mezza giornata per portare a termine, tem-
po permettendo, i lavori.

Campo Ligure. Le vie e le piazze del
borgo hanno vissuto sabato mattina un’in-
tensa giornata all’insegna dello sport. Fu-
gata la preoccupazione per la tenuta del
tempo meteorologico, le società sportive
si sono presentate all’appuntamento, che
si tiene ormai annualmente, con i loro di-

rigenti e istruttori per far provare ai bam-
bini, che si spostano da un luogo all’altro,
la disciplina sportiva che rappresentava-
no. Otto le società presenti: tennis club,
yu-yitsu Rossiglione, Ginnica valle Stura,
bocciofila, pattinaggio Arca, Gruppo Cicli-
stico Valle stura, Progetto Danza Rossi-

glione, pallavolo Vopark. Come già detto
tutti nel borgo a provare le varie discipline
accompagnati da un folto pubblico, nel po-
meriggio esibizione delle varie società nel
palazzetto dello sport con un ricordino fi-
nale per istruttori e ragazzi prima della
grande foto finale. 

In Provincia di Genova

Caccia: oltre diecimila
i cinghiali abbattibili

Museo della Filigrana

Originale romanzo storico
Romani e Goti in Campus 

All’Expo Valle Stura 2013

Progetti Integrati
e le Aree interne

Sabato 28 settembre

Ripulita la foce
del Ponzema

Sabato 28 settembre a Campo Ligure

6ª edizione della festa dello sport

L’Anpi
ricorda
ignoto ufficiale
russo

Campo Ligure. Domenica
6 ottobre il Comune di Campo
Ligure e la locale sezione del-
l’ANPI commemoreranno la
fucilazione di un ignoto ufficia-
le sovietico da parte delle trup-
pe naziste nel tragico periodo
della II Guerra Mondiale e del-
la lotta di liberazione.

Il luogo dell’uccisione è sta-
to completamente risistemato
a cura della famiglia del dott.
Gian Franco Poli lo scorso
anno.

Alla cerimonia, che preve-
de il ritrovo alle ore 10,30
presso la cappelletta della
Maddalena, con la formazio-
ne di un corteo che deposite-
rà un cuscino di fiori presso la
lapide e poi alle 11,30 la com-
memorazione ufficiale presso
la sala consigliare, presenzie-
ranno il Console Generale
della Federazione Russa a
Genova dott. Evgeny Mirosla-
vovich Boycov ed il presiden-
te provinciale dell’Anpi Massi-
mo Bisca.

Nel torneo di bocce

Gli ovadesi della Soms
vincono a Rossiglione
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Cairo M.tte. La settimana
scorsa i quotidiani avevano
dato molto rilievo alla dichia-
razione del Procuratore della
Repubblica Francantonio Gra-
nero che sembrava conferma-
re le indiscrezioni sulla perizia
commissionata nel giugno del
2011, dalla quale emergereb-
be un danno per la salute dei
cittadini causata dall’attività
della centrale Vado.

Tre mesi fa era stata con-
segnata alla Procura una con-
sulenza tecnica molto detta-
gliata contenente anche uno
studio epidemiologico compi-
lato dai tre periti che per due
anni hanno analizzato le car-
telle cliniche di migliaia di pa-
zienti, compresi tra il 2000 e il
2008.

Ad insistere per avere una
riposta su questa perizia era
stata un troupe di Mediaset
che, la settimana scorsa, si
era rivolta al sostituto Chiara
Paolucci, nell’ambito di un re-
portage sulla Tirreno Power.

Il magistrato sulle prime
non aveva voluto rispondere
ma poi, a fronte delle insisten-
ze, aveva chiesto istruzioni a
Granero che avrebbe sostan-
zialmente confermato che il
lavoro degli esperti aveva pro-
dotto risultati tali da far pre-
supporre che ci sia stato un
danno per la salute.

Questo almeno è quanto ri-
sulta dall’interpretazione data
dai media alla scarna dichia-
razione del procuratore capo.

La notizia viene subito an-
nunciata con molta enfasi sul
sito del settimanale della
Mondadori “Panorama”: «Ri-
schia di essere una seconda
Ilva. La Procura di Savona ha
aperto un’inchiesta sulla gran-
de centrale a carbone di Vado
Ligure, ipotizzando che l’in-
quinamento prodotto abbia
causato nell’area un’impenna-
ta di malattie e di decessi.

Nel numero in edicola da
giovedì 26 settembre, Pano-
rama ha indagato a fondo nel-
la vicenda. I giornali hanno
parlato di un migliaio di morti
tra il 2000 e il 2008: e il pro-
curatore capo di Savona non
smentisce la cifra, di fatto
avallandola.

Tra gli azionisti della socie-
tà proprietaria della centrale
c’è la famiglia di Carlo De Be-

nedetti, da anni al centro del-
le polemiche degli ambientali-
sti».

La notizia rimbalzava anche
sui telegiornali nazionali e un
salto in Valbormida è stato
inevitabile.

Ruggero Del Ponte, coordi-
natore delle associazioni am-
bientaliste, così commenta i
fatti di Vado: «A quando una
indagine approfondita come
questa per l’Italiana Coke?

Le indagini particolareggia-
te e dettagliate se le devono
fare e pagare i cittadini?

Non lo pagano abbastanza
sulla loro pelle mentre le isti-
tuzioni giocano a darsi la col-
pa a vicenda su i vari ritardi
come ad esempio il monito-
raggio dei camini dell’Italiana
Coke? estratto: in cinque an-
ni solo per i tumori si sareb-
bero ammalati 500 bambini e
1500 adulti in più rispetto alla
media nazionale. Anche i
bambini!

Chi sono i responsabili? Chi
sono i collusi? Chi sono i ven-
duti? sono tecnici? imprendi-
tori? politici? partiti? ammini-
stratori? assessori? sindaci?
organi di controllo e vigilanza?
Vogliamo i nomi e cognomi.

Vogliamo chiarezza e che si
faccia un atto esemplare di
giustizia e dignità per ricorda-
re ai colpevoli che la gente è
al limite, che forse c’è ancora
speranza per questo paese e
non ne può più di morire di la-
voro sporco.

E se la Rete Savonese
“Fermiamo il carbone” punta il
dito contro il Presidente Bur-
lando, che sarebbe stato a co-
noscenza delle criticità sanita-
rie, ci sarebbe già chi parla di
una nuova Ilva.

I politici non sanno mai
niente e se c’erano dormiva-
no. Pensare che per fare il lo-
ro “lavoro” sono anche stra-
pagati».

Centrale di Vado e Italiana
Coke sono da sempre sotto
accusa da parte delle asso-
ciazioni ambientaliste e, ad
aggiungere legna sul fuoco, ci
si mettono anche Rinfonda-
zione e Sel che chiedono di
bloccare l’ampliamento della
Centrale e di cominciare a
pensare a qualcosa di diverso
dal carbone, adottando strate-
gie più compatibili con l’am-
biente.

Una presa di posizione che
rende quantomeno ingarbu-
gliata questa vicenda in quan-
to scaturisce da due forma-
zioni politiche che fanno parte
della maggioranza in Regio-
ne.

E che il carbone la faccia
ancora da padrone nel Savo-
nese lo dimostrano i cospicui
finanziamenti messi in atto
per l’adeguamento della linea
funiviaria che, da Savona a
San Giuseppe, trasporta a rit-
mo continuo questo combusti-
bile fossile che, di contro, si
vorrebbe mettere al bando.

PDP

Cairo M.tte. Si sta combat-
tendo in queste settimane una
strana guerra a livello mediati-
co per quel che riguarda il pro-
getto di un nuovo carcere sa-
vonese. Da una parte c’è chi
avrebbe individuato gli spazi
necessari per la realizzazione
di una nuovo istituto di pena
nella Scuola di Polizia Peniten-
ziaria di Cairo, dall’altra è schie-
rato il Sappe, il sindacato che
tutela gli interessi degli agenti,
che boccia, senza se e senza
ma, questa soluzione, che pre-
vede modifiche strutturali alla
caserma ed alla mensa agenti
per realizzare una struttura a
custodia attenuata capace di
ospitare 90 detenuti con pena
inferiore ai 3 anni. L’attuale car-
cere di Savona verrebbe inve-
ce trasformato in “Casa di arre-
sto”. Al centro di questa storia
c’è appunto la casa circonda-
riale di Savona che era stata
parzialmente chiusa nel 2003,
in quanto considerata non ido-
nea, ma successivamente ria-
perta. Le situazione degli istitu-
ti di pena in Italia sono in una
situazione non più sopportabile
come ha ribadito lo stesso capo
dello Stato Giorgio Napolitano
la settimana scorsa nella sua
visita a Napoli. Non fa eccezio-
ne quello di Savona, situato nei
locali dell’antico convento di
Sant’Agostino, risalente al XIV
secolo, nel centro della città. 

Che sia urgente la necessità
di una nuova struttura non è
pertanto in discussione ed è
così che è emersa l’ipotesi di
utilizzare in qualche modo la
Scuola di Cairo. Il segretario
generale del Sappe, Donato
Capece, sostiene per contro

che creare un carcere all’inter-
no della scuola finirà per com-
promettere irrimediabilmente i
corsi di formazione ed aggior-
namento professionale degli
agenti di Polizia Penitenziaria. 

Il segretario del Sappe ricor-
da che per ristrutturare il San-
t’Agostino si erano spesi 8 mi-
liardi di lire nel 1997 ed un mi-
lione di euro nel 2012. Altri 6
milioni di euro sarebbero at-
tualmente congelati. Evidente-
mente non si spiega come, no-
nostante tutti questi finanzia-
menti, non si sia riusciti a co-
struire un nuovo carcere che
venisse a sostituire quello esi-
stente. 

Ma con chi se la prende Do-
nato Capece? In una dichiara-
zione pubblicata da Savona
News il 25 settembre scorso,
attacca senza mezze misure il
provveditore penitenziario ligu-
re, Giovanni Salamone, «che
non ha mai nascosto di voler
creare un carcere dentro alla
scuola mettendo così una pie-
tra tombale sui corsi di forma-
zione ed aggiornamento pro-
fessionale dei poliziotti peniten-
ziari. Ma dove è stato fino ad
oggi Salamone, che peraltro da
martedì sarà in pensione e
quindi vorrebbe lasciare ad altri
l’eredità delle sue decisioni
stravaganti? Perché non ha
pensato prima ad impiegare
meglio e a tutto vantaggio della
formazione gli spazi inutilizzati
della Scuola di Cairo Montenot-
te?».

Il 24 settembre si era svolto
a Cairo, presso la Scuola di Po-
lizia Penitenziaria, la riunione
del sindacato e Roberto Marti-
nelli, segretario generale ag-

giunto del Sappe, aveva
espresso il suo stupore per
l’ipotesi di trasformare parte
della scuola cairese in un car-
cere. Secondo Martinelli nes-
suno, a parte il sindacato, si sa-
rebbe mai interessato alla co-
struzione di un nuovo carcere
nel Savonese o in Valbormida
che venisse a porre fine al-
l’emergenza del Sant’Agostino.
E se la prende anche con il
Presidente della Liguria Clau-
dio Burlando che avrebbe fatto
poco o nulla a favore degli isti-
tuti di pena della Liguria e me-
no ancora per il Sant’Agostino.
Sotto accusa anche i vari sin-
daci e giunte di Savona che si
sono nel tempo avvicendate.
Non è stata risparmiata neppu-
re l’Amministrazione peniten-
ziaria regionale che negli ultimi
dieci anni nulla avrebbe fatto
per risolvere le criticità peniten-
ziarie savonesi.

Nei giorni scorsi lo stesso
Sindaco Briano aveva sostenu-
to, con un certo entusiasmo, la
soluzione che vedrebbe il car-
cere ospitato nella scuola di
Cairo in quando appariva la più
rapida e meno costosa, met-
tendosi così in netto contrasto
con il sindacato di Polizia Peni-
tenziaria.

Intanto, a favore di una qual-
che tregua tra i contendenti, è
saltata fuori la disponibilità di
Albisola Superiore. Non solo,
entra in campo anche il sindaco
di Cengio Francesco Dotta che,
condividendo l’opinione di Do-
nato Capece, lancia l’ipotesi di
una struttura carceraria da rea-
lizzarsi nel suo Comune, dove
in passato erano già stati effet-
tuati due sopraluoghi. RCM

Cairo M.tte - Grande curio-
sità ha destato nei cairesi lu-
nedì 30 settembre l’installazio-
ne della modernissima e gi-
gantesca tensostruttura ripro-
dotta nella fotografia scattata
nella centralissima piazza del-
la Vittoria.

L’evento, inserito nell’ “Al-
lianz Arena Tour”, ha portato la
compagnia assicurativa ad al-
lestire nella nostra città la me-
ga-riproduzione del famoso
stadio di Monaco di Baviera,
che è restata aperta dalle 10
del mattino alle ore 18 di sera.
All’interno dello stadio si sono
svolti gli incontri con la forza
distributiva, mentre, all’ester-
no, Allianz ha lanciato il pro-
getto “Un goal per un sorriso”,
iniziativa benefica realizzata in
collaborazione con Umana
Mente, la fondazione creata da
Allianz nel 2001 per il soste-
gno e l’assistenza delle perso-
ne più deboli. Il progetto vole-
va coinvolgere tutti i cittadini,
invitati a giocare e a fare goal
all’Allianz Arena: per ogni pal-
lone andato a segno Allianz
contribuirà ora simbolicamen-
te ad alimentare un fondo
aperto dalla compagnia assi-

curativa per finanziare proget-
ti locali finalizzati ad abbattere
le barriere architettoniche nel-
la città ospitante. L’evento or-
ganizzato a Cairo Montenotte
fa parte di un tour di sei setti-
mane in 29 città italiane, che
attraverserà l’Italia portando
l’Allianz Arena da Nord a Sud
della penisola.

SDV

Cairo M.tte - A comporre la delegazione dei catechisti della dio-
cesi di Acqui Terme che hanno partecipato al pellegrinaggio a Ro-
ma dal 27 al 29 Settembre 2013 ha concorso anche un bel grup-
petto di Cairesi e Valbormidesi. L’istantanea li ritrae venerdì 27
pomeriggio, da poco giunti nella capitale, davanti alla basilica di
Santa Maria del Popolo nell’omonima piazza nel corso della visi-
ta guidata ad alcune chiese di Roma. Anche i catechisti rappre-
sentanti delle Valle Bormida hanno poi partecipato alla Santa
Messa celebrata da Papa Francesco il 29 Settembre in Piazza
San Pietro nella “Giornata dei Catechisti”, immersi tra le 200.000
persone, tra cui 4.000 catechisti, provenienti da tutto il mondo. Sabato 5 ottobre 2013 dalle ore 7 alle 14

in piazza Caravadossi a Carcare
secondo appuntamento

con il mercato dei produttori locali
“Campagna Amica”.

Dal 27 al 29 settembre

I catechisti Valbormidesi 
in pellegrinaggio a Roma

Gli indizi sui danni sanitari scompaginano le scelte della Regione

Sulla centrale di Vado e l’Italiana Coke
s’ingarbuglia la strategia del carbone

Il Sappe teme la fine dei corsi di formazione e aggiornamento

Un nuovo carcere nella Scuola di Cairo?
Improponibile, meglio Albisola o  Cengio

Lunedì 30 settembre dalle ore 10 alle 18 in piazza Della Vittoria

Approdato a Cairo M.tte “L’Allianz Arena tour”

Donato Capece, segretario
del Sappe, sindacato degli
agenti di Polizia Penitenzia-
ria.

I fumi della centrale Enel di
Vado Ligure.

I fumi dell’Italiana Coke a
Cairo Montenotte.

Calcio, volley, Mtb e altri servizi sportivi
da Cairo e Valle Bormida
nelle pagine dello sport
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Rocchetta Cairo - Per ve-
nerdì 4 ottobre, festa di san
Francesco e vigilia della gior-
nata nazionale delle bibliote-
che, è stata organizzata una
“Maratona di lettura” nella Bi-
blioteca comunale di Rocchet-
ta Cairo. 

Il percorso culturale prevede
anche intermezzi sfiziosi ed
inizia nel pomeriggio, alle ore
15, con letture ad alta voce per
ragazzi: “Storie a merenda”. E
per merenda, pane e nutella
per tutti.

Alle 17, ora canonica del
the, letture dai romanzi di Ni-
cholas Sparks: “Una passione
per the”. 

In programma prevede poi
la proposta di letture su testi
dedicati ai gatti, dai libri di Lau-
ra Sergi: “I gatti contano con il
naso”.

Alle 18,30 un brindisi augu-
rale, nel loro onomastico, a tut-
ti coloro che portano il nome
Francesco (o il diminutivo
Franco o i corrispondenti fem-
minili).

Seguirà, alle ore 19, l’aperi-
tivo letterario: Happy hour. Per
cena, poi, alle 20,15, “La cro-
sta del pane”, un racconto del
deghese Stefano Gallareto
ambientato alle Terme di Val-
dieri.

Per la sezione “Mens sana
in corpore sano”; alle ore

20,454 il dott. Giovanni Bersi
spiega “La vera prevenzione
del mal di schiena” e i metodi
per evitare i dolori lombari, illu-
strando il suo ultimo libro.

Chiuderà la maratona la se-
zione “LiberaMente” con lettu-
re spontanee e testi proposti
da chiunque voglia intervenire.

L’iniziativa è stata organiz-
zata dal Comune di Cairo nel-
la persona dell’assessore roc-
chettese Fabrizio Ghione e
dall’Associazione Culturale
Grifl che ormai da anni gesti-
sce la struttura. La partecipa-
zione è libera e gradita.

Questa iniziativa, frutto del-
la proficua collaborazione tra il
Comune di Cairo ed il Grifl, as-
sicurano gli organizzatori, è
solo la prima di una serie di ini-
ziative culturali che si svolge-
ranno nella biblioteca civica
rocchettese durante la stagio-
ne invernale. RCM

Cairo M.tte. La storica sala
cinematografica che portava il
nome del celebre cairese scrit-
tore e combattente garibaldino
non c’è più. È tuttavia rimasta
l’insegna che spicca con le sue
lettere cubitali: «Cinema teatro
Abba». Sarebbe da considera-
re una semplice dimenticanza
se non fosse che, di fatto, que-
sta scritta sta ad indicare i lo-
cali che attualmente ospitano i
Servizi Sociali del Comune. Si
potrebbe interpretare questa
insegna in maniera ironica ma
sarebbe quantomeno una pla-
teale mancanza di bon ton, dal
momento che all’interno di
questa struttura il 21 febbraio
del 2011 si era consumata una
vera e propria tragedia. Vero-
nica Meinero, l’assistente so-
ciale di 27 anni, era stata ag-

gredita a colpi di machete dal-
l’italo-colombiano Josè Formi-
ca. E poi quegli uffici, giorno
dopo giorno, sono testimoni di
vicende che di allegro hanno
poco o niente. Questa dimenti-
canza, al di là di tutte le altre
considerazioni, dà semplice-
mente l’impressione di abban-
dono e fatiscenza.

Cairo M.tte. Cinquantesimo di matrimonio domenica 29 settem-
bre scorso durante la Santa Messa delle 11 nella parrocchia di
San Lorenzo. Angela e Giovanni, che abitano a Cairo in Salita
Ciapasqua, si erano sposati nella parrocchia di Santa Giulia pro-
prio il 29 settembre dell’anno 1963. A festeggiarli, tra gli altri,
c’erano i due figli e i quattro nipoti. Nello stesso giorno hanno ce-
lebrato le nozze d’argento Renata e Paolo, che posano nella fo-
to con la figlia Veronica. Si erano sposati il 18 settembre di 25 an-
ni fa nel santuario cairese della Madonna delle Grazie.

Cairo M.tte. La foto ri-
sale ad oltre 50 anni fa.

Si tratta di una squadra
di giovanissimi cairesi in
posa per il fotografo sul
campetto di Bragno.

Chi sono?
Potrebbe essere inte-

ressante individuare que-
sti ormai ultrasessantenni:
per chi riuscisse nell’im-
presa c’è un premio, un
abbonamento a L’Ancora
per il 2014, donato dal
professor Renzo Cirio,
grande appassionato di
sport, che è stato per an-
ni dirigente sportivo di
squadre locali. 

Cirio e Carsi
ricordano
Ezio Ramognino

Bragno. Pubblichiamo una
breve commemorazione di
Ezio Ramognino inviataci da
Fiorenzo Carsi e Renzo Cirio.

Lunedì 23 si sono svolte nel-
la, nella parrocchia di Bragno,
le esequie di Ezio Ramognino,
di anni 69. Diplomato Geome-
tra, ha lavorato alla 3M Ferra-
nia fino alla pensione. Ha gio-
cato a calcio nel Millesimo e,
dal 65 al 67, ha suonato in una
band molto famosa in Valbor-
mida, “I Cadetti”. Dal 1980 al
1990 è stato presidente della
polisportiva di Bragno. Dal
2006 al 2011 è stato presiden-
te della bocciofila, la sua crea-
tura, grazie alla intraprendenza
e alla forte personalità. Perse
la moglie nel 2002 e ora ha la-
sciato l’amatissimo figlio Diego,
ex calciatore e consigliere co-
munale di Cairo che lo ha se-
guito con dedizione. Esprimia-
mo alla famiglia, alla mamma
che ha 99 anni e alla comunità
bragnese sincere condoglian-
ze. Cogliamo l’occasione per
ricordare altri bragnesi molto
conosciuti che sono mancati
negli ultimi anni: Armando Ber-
tone, Sogno e i fratelli Viola.

Piana Crixia - Venerdì 27 settembre 2013 a Roma, nella Sala
dei Capoluoghi presso la Sede Nazionale dell’ANCI, il Comune
e la Pro Loco di Piana Crixia hanno ritirato due premi prestigio-
si. “TV 2000” ha infatti premiato il Comune di Piana Crixia e la
Pro Loco di Piana Crixia come autentico e concreto punto d’in-
contro per la comunità con i complementi per la partecipazione
al Programma “Borghi d’Italia” stagione 2012-2013; i premi sono
stati ritirati dal Sindaco Massimo Tappa e dalla Presidente della
Pro Loco Monica Chiarlone. 

A Cairo M.tte Città Europea dello Sport 2013

Una “Maratona di lettura” 
in biblioteca a  Rocchetta

Un’insegna dimenticata a Cairo

Servizi sociali
o cinema teatro?

Domenica 29 settembre a Cairo

Celebrati in parrocchia
due anniversari di nozze

Venerdì 27 settembre 2013 a Roma 

Doppio premio
per Piana Crixia

Chi componeva la squadra di calcio di 50 anni fa?

Indovina e vinci L’Ancora per un anno

Massimo Tappa, sindaco di
Piana Crixia.

Monica Chiarlone, presiden-
te della Pro Loco.

I coniugi Giovanni e Angela. I coniugi Paolo e Renata.

Cairo M.tte. È stato condannato a 16 mesi di reclusione l’elet-
tricista che deteneva 80 grammi di cocaina i casa. Dopo tutta
una serie di pedinamenti aveva avuto luogo la perquisizione a
cui a fatto seguito l’arresto, il 27 agosto scorso, da parte dei
carabinieri di Cairo. A quanto pare l’ipostesi della difesa che
sosteneva che la droga era esclusivamente ad uso persona-
le non ha convinto il giudice. La pena è stata sospesa a se-
guito del patteggiamento e in considerazione del fatto che
l’elettricista era incensurato.
Carcare. I carabinieri sono riusciti ad individuare il responsa-
bile degli atti vandalici messi a segno sabato scorso nella zo-
na del Liceo Calasanzio di cui hanno fatto le spese alcune au-
to in sosta. L’autore di questa bella bravata sarebbe un mino-
renne che ha dato sfogo alla sua rabbia dopo aver litigato con
la fidanzata. Vediamoci il lato positivo (con un po’ di sforzo):
sempre meglio rompere qualche macchina che rompere la fi-
danzata.
Bormida. È finito in rianimazione con un grave trauma fac-
ciale e toracico un boscaiolo che, il 23 settembre scorso, era
stato travolto da un albero. L’incidente è avvenuto nel primo
pomeriggio in località Martinazzo, al confine tra Bormida e
Mallare. La vittima si chiama Giorgio Orsi, 50 anni, dotato pe-
raltro di grande capacità ed esperienza per quel che riguarda
questa particolare attività lavorativa. Sul posto sono interve-
nuti la Croce Bianca di Carcare e il 118 Cairo che hanno pre-
stato i primi soccorsi. 
Millesimo. Il 25 settembre scorso, verso sera, un TIR che tra-
sportava frutta e verdura si è ribaltato sull’autostrada A6 men-
tre procedeva in direzione Savona. L’autista dell’autoarticola-
to ha perso il controllo del suo mezzo che è si è rovesciato po-
co prima del casello di Millesimo. Praticamente illeso il guida-
tore che è stato comunque trasferito all’ospedale di Mondovì
per accertamenti. Sono intervenuti i vigili del fuoco di Cairo
che hanno lavorato sino alle 4 del mattino per svuotare il ri-
morchio e trasferire la merce su di un altro camion.
Cairo M.tte. Nella notte tra giovedì 26 e venerdì 27 settembre,
un trentottenne cairese ha iniziato una accesa discussione con
la moglie. Sono intervenuti i carabinieri che hanno cercato di
calmarlo senza tuttavia riuscirvi, anzi l’uomo si è rivoltato an-
che contro di loro. Arrestato con l’accusa di resistenza a pub-
blico ufficiale ha passato la notte in caserma. È stato poi por-
tato in tribunale a Savona dove è stato processato per diret-
tissima. 

COLPO D’OCCHIO

Cengio. Ditta della Valbormida assume a tempo determinato
fulltime 1 Autista-Magazziniere; codice Istat 7.4.2.2.01; titolo di
studio: assolvimento obbligo scolastico; durata 4 mesi; paten-
te C; età min 25 max 50; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni;
sede lavoro: Cengio (SV); ottima capacità utilizzo muletto; tur-
ni diurni; buone conoscenze di informatica ; CIC 2396.
Valbormida. Agenzia assicurativa assume, a tempo indeter-
minato fulltime, due Consulenti assicurativi da formare; codi-
ce Istat 3.3.2.3.02; sede di lavoro: Valbormida; auto propria;
turni diurni; buona conoscenza di informatica; consulente da
formare ed avviare allo sviluppo ed alla implementazione del
portafoglio clienti e polizze nei settori vita a premi annui e dan-
ni. titolo di studio: diploma; patente B; età max 30; CIC 2395.
Cairo M.tte. Pizzeria Ristorante della Valbormida assume, a
tempo determinato parttime 24 ore settimanali, 1 Aiuto cuoca;
codice Istat 5.2.2.1.01; sede lavoro: Cairo Montenotte (SV);
turni notturni, festivi; titolo di studio: assolv. obbligo scolasti-
co; età min 26; età max 55; esperienza richiesta: tra 2 e 5 an-
ni; CIC 2393.
Cairo M.tte. Pizzeria Ristorante della Valbormida assume, ap-
prendistato fulltime, 1 Apprendista Cameriera di sala; codice
Istat 5.2.2.3.15; sede lavoro: Cairo Montenotte (SV); turni diur-
ni, notturni, festivi; titolo di studio: preferibile qualifica o diplo-
ma indirizzo turistico alberghiero; età min 18 max 25; CIC
2392.
Cairo M.tte. Azienda della Valbormidaassume un Addetto uf-
ficio tecnico e assistenza clienti a tempo determinato; fulltime;
sede di lavoro: Cairo Montenotte (SV); turni diurni; ottime co-
noscenze di informatica; lingue: inglese corrente; titolo di stu-
dio: Diploma Perito Meccanico; Durata 12 mesi età min 25
max 40; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni; CIC 2391.
Carcare. Ditta individuale assume, a tempo determinato fullti-
me, 1 Addetta ricostruzione unghie; codice Istat 5.5.3.1.08; se-
de lavoro: Carcare (SV); turni diurni; titolo di studio: preferibi-
le attestato di corso; età min18 max 35; esperienza richiesta:
sotto 1 anno; CIC 2389.
Cairo M.tte. Pizzeria/Ristorante della Valbormida assume a
tempo determinato fulltime 1 Cuoco/a; codice Istat 5.2.2.1.05;
titolo di studio: preferibile Qualifica o Diploma Alberghiero; pa-
tente B; esperienza richiesta: tra 2 e 5 anni; Sede lavoro: Cai-
ro Montenotte (SV); auto propria; turni: diurni, notturni, festivi;
CIC 2388. 

(Fonte: Centro per l’impiego di Carcare) 

LAVORO

- Millesimo - Venerdì 4 ottobre alle ore 21 si conclude la
manifestazione “Musica in Castello” con i “The Duet” che
presenteranno il nuovo CD “La stanza delle marionette”.
- Cairo M.tte - Sabato 5 ottobre Under The Tower ha il pia-
cere di aprire la stagione del grande live indoor, nella splendi-
da location della Cascina del Vai, nella periferia di Cairo Mon-
tenotte. In zona tranquilla ed esclusiva, si potranno gustare
dapprima le prelibate ricette enogastronomiche (specialità car-
ne alla brace, ma tante altre bontà “ alla carta”.. ) della Casci-
na del Vai e poi, scatenarsi con l’ adrenalina di U.T.T. . In-
gresso libero e lungo After Dinner!!!! Indirizzo Strada Ville, 140.
Data unica in Valle Bormida per UTT in ottobre!! Assoluta-
mente consigliata la prenotazione allo 01950894 oppure
3381390269 sito webhttp://www.agriturismocascinadelvai.it/
indirizzo E-mail https://www.facebook.com/messages/agrituri-
smo.cascinadelvai. La band www.underthetower.it 
- Cairo M.tte - Dal 30 settembre al 30 maggio presso il Ten-
nic Club di Cairo Montenotte opera la “Scuola di Tennis” con
corsi di Minitennis (dai 4 anni), Semiagonistica, Agonistica e
Preparzione atletica. Per info 019 504014 - 329 6211970. e-
mail: tennis.cairo@libero.ie
- Millesimo - È in atto una grande mostra d’arte contempo-
ranea che si svolge, come consuetudine, a Millesimo, al Ca-
stello Del Carretto, dal 28 settembre al 12 ottobre 2013.
Quest’anno tale significativa mostra è stata inserita, per la pri-
ma volta, nel programma ufficiale della Festa Nazionale del
Tartufo iniziata a Millesimo il 28 settembre 2013, nonché nel-
la IX Giornata del Contemporaneo dell’AMACI, e nelle Gior-
nate Europee del Patrimonio del MIBAC. La mostra è artico-
lata in tre sezioni, ovvero la sezione a) un omaggio al pittore
Renzo Bonfiglio, la b) la sezione a concorso dal titolo L-Isola
culturale della Val Bormida, la c) dal titolo Un quadro, una ce-
ramica, una fotografia per i primi 10 anni della Associaizone
Aiolfi.
- Plodio - La Pro Loco organizza, per domenica 6 ottobre, la
“25ª castagnata” La distribuzione delle caldarroste inizierà alle
ore 14,30. Dalle 15,30 intrattenimento con la musica occitana
del gruppo “Balacanta”. A merenda, frittelle. I caldarrostai in-
segneranno a tutti i bambini larte e la tecnica della cottura. La
manifestazione si svolgerà, al coperto, anche in caso di pioggia.
- Mallare - La Pro Loco invita tutti a partecipare, Domenica 13
ottobre, alla “28ª castagnata” che si terrà in Loc. Eremita
dalle ore 14 alle ore 20 con degustazione anche di tire, fo-
caccine, frittelle, torte dolci e ottimi vini. In caso di maltempo
la manifestazione verrà rinviata a Domenica 20 ottobre.

SPETTACOLI E CULTURA
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Savona - È terminata lunedì
30 settembre la caccia di sele-
zione al capriolo e daino ma-
schio, rispettivamente in 14 e 3
aree della provincia di Savona,
iniziata il 15 giugno con una
breve interruzione dal 16 luglio
al 14 agosto; proseguirà alle
femmine ed ai piccoli dal 1º
gennaio al 15 marzo 2014. So-
no in totale 1.555, sui 14.903
censiti in provincia, i caprioli
che potranno essere uccisi dai
cosiddetti selecontrollori, che
potranno sparare una micidiale
pallottola da centinaia di metri
di distanza in boschi e campa-
gne, frequentati da escursioni-
sti e cercatori di funghi, dove
quasi sempre la visibilità è di
poche decine di metri. L’attività
di questi cacciatori non porterà
in alcun modo a ridurre sia i
danni arrecati alle coltivazioni
che il numero degli animali. Da
anni la Protezione Animali sa-
vonese propone di avviare stu-
di su metodi alternativi ed in-
cruenti per affrontare il proble-
ma ma i politici di ogni partito si
rifiutano categoricamente di
farlo, assecondati dal mondo
accademico e, inspiegabilmen-
te, dalle organizzazioni agrico-
le.

E mercoledì 2 ottobre è par-
tita la “normale” caccia al cin-

ghiale, dopo lo stop dell’antici-
po al 15 settembre da parte del
T.A.R. Liguria che, su istanza
del W.W.F., ha annullato la re-
lativa delibera della Provincia
di Savona. Significative le mo-
tivazioni con cui l’Istituto per la
Protezione e la Ricerca Am-
bientale, (ISPRA) massimo or-
gano scientifico in materia,
aveva dato parere negativo al-
l’anticipo; oltre a costituire un
grave pericolo per la pubblica
incolumità - che peraltro conti-
nuerà anche nel mese di otto-
bre finché gli alberi avranno fo-
gliame - la caccia in “braccata”
autorizzata dalla Provincia
creava nel mese di settembre
grave disturbo alle altre specie
(non target) ancora alle prese
con le cure dei giovani nati; al-
tro inconvenienti grave, di na-
tura igienico-sanitaria, erano le
ancora alte temperature, con
conseguenti problemi dovuti
“all’attesa del termine delle bat-
tute per il recupero ed il tra-
sporto degli animali uccisi nel-
le strutture di trattamento della
carne”. Tutti coloro, ristoratori e
buongustai, che acquistano
sotto banco ed illecitamente la
carne dei cinghiali ammazzati
a settembre, sappiano quindi il
rischio che corrono!

ISPRA proponeva invece,

magra consolazione per ENPA
ed animalisti, di autorizzare la
caccia di selezione da parte di
singoli cacciatori, come per
daini e caprioli; ma la risposta
della Provincia, contenuta nel-
la delibera annullata, è stata la-
palissiana: “non possiamo im-
porre questa forma di caccia ai
cacciatori”, ovvero al diavolo la
tutela dell’ambiente, delle colti-
vazioni e del rispetto della leg-
ge, ai cinghialisti piace caccia-
re alla braccata con i cani! 

Intanto, malgrado tutto, i cin-
ghiali (ma anche i caprioli)
stanno sensibilmente dimi-
nuendo in Provincia, a causa
delle infezioni di cinipede, che
ha polverizzato la produzione
di castagne di cui si cibano
questi animali, con l’automati-
ca riduzione delle nascite e del
numero di nati o sopravvissuti
per nidiata. Esiste inoltre, ed è
tenuto ben nascosto ovvia-
mente, un serio studio scientifi-
co sugli ungulati che dimostra
che la caccia, distruggendo
l’organizzazione sociale dei
branchi, moltiplica il numero
delle gravidanze e quindi delle
nascite, con il risultato che nei
territori aperti alla caccia 
cinghiali, caprioli e daini sono
percentualmente superiori ri-
spetto alle zone vietate !

Papp-Area al
Nido d’Infanzia 

Carcare - In occasione del-
la Settimana mondiale per l’Al-
lattamento Materno (SAM) -
dal 1 al 7 di ottobre che rag-
gruppa gli sforzi di tutti i pro-
motori dell’allattamento mater-
no per sensibilizzare l’opinione
pubblica su questo tema, il Ni-
do d’Infanzia “1,2,3 Stella!” di
Carcare inaugura l’apertura di
una Papp-Area presso la sua
sede situata in Piazza Pertini 6

La Papp-Area è un’iniziativa
sperimentale promossa dall’As-
sessorato alle politiche sociali
della Regione Liguria in colla-
borazione con Unicef - progetto
Baby Pit stop - tesa a sostene-
re l’allattamento al seno ed a
offrire un piccolo ma concreto
supporto ai neogenitori per l’ac-
cudimento del bambino quan-
do si trovano fuori casa. Attra-
verso la Papparea si mette a di-
sposizione dei bambini che
hanno bisogno di essere allat-
tati o cambiati uno spazio dedi-
cato, confortevole, dove saran-
no garantiti accoglienza, pulizia
e riserbo e  in cui le mamme
(ma anche i papà, i nonni o chi
in quel momento si prende cu-
ra del bambino), potranno allat-
tare, cambiare il pannolino, tro-
vare materiale informativo sul-
la prima infanzia.

Carcare. Venerdì 27 set-
tembre al teatro “Santa Rosa”
c’è stata la presentazione del-
la prossima stagione teatrale a
cui ha partecipato un pubblico
molto interessato. 

Il cartellone è formato da 10
spettacoli, dal mese di Ottobre
ad Aprile, rappresentati con
cadenza quindicinale sempre
nella giornata di Sabato ed al-
le ore 21.

Il 26 ottobre 2013 esordirà la
Compagnia Teatrale “La Vali-
gia Del Comico” di Albenga
che presenterà: “La finestrella
nel cielo di raso turchino” di
Patrizia Pasqui - Commedia
comica in due atti.

Il 9 Novembre la Compagnia
Teatrale “Il Terzo Millennio” di
Cengio presenta: “II matrimo-
nio perfetto” di Robin Hawdon.

Il 23 novembre la Compa-
gnia Teatrale “La Volta Rossa”
di Saliceto presenta: “Ra fam,
‘ra pest e ‘ra carestia”, farsa in
due atti - libero adattamento
dell’opera “Miseria bella” di
Peppino De Filippo a cura di
Maria Rosa Gaiero.

Sabato 14 dicembre sarà la
volta della Compagnia Teatra-
le “Due Maschere ‘95” di Ge-
nova che presenterà “Ru-
mors”, farsa in 2 atti di Neil Si-
mon.

Il 25 gennaio 2014 la Com-
pagnia Teatrale “Nati Da Un
Sogno” di Savona presenta: il
Musical “Aladdin”.

L’otto febbraio la Compa-
gnia Teatrale “La Racconteria”
di Mondovi presenta: “II rac-
conto dell’isola sconosciuta”
con Ada Prucca (voce), Corra-
do Leone (flicorno, fisarmoni-
ca, flauto, chitarra), Gianni
Cellario (basso acustico) e
Mario Manfredi (chitarra).

Sabato 22 febbraio 2014
Elio Berti e Luisa Vassallo di
Imperia

presentano: “Mi mancano le
stelle” - Regia Elio Berti.

L’8 marzo “La Nuova Filo-
drammatica Carrucese” di
Carrù presenta:”Pignasecca &
Pignaverde” commedia brillan-
te in tre atti (e un quadro) di
Emerico Valentinetti - taglio re-
gistico Massimo Torrelli.

Sabato 22 marzo la Compa-
gnia Teatrale “Don Bosco” di
Varazze presenta: “E due ca-
mée” Commedia dialettale in
tre atti di Todeschi Elvira e
Gian Solimano.

Sarà infine, invece che Sa-
bato, Venerdì 11 aprile il gior-

no in cui la Compagnia Teatra-
le “LA Torretta” di Savona pre-
senterà: “L’alibi perfetto” giallo
in tre atti per la regia di Loren-
zo Morena.

Oltre agli spettacoli in cartel-
lone ci saranno altre rappre-
sentazioni quali lo spettacolo
organizzato dall’AVIS di Car-
care con i suoi “Donattori”,
spettacoli musicali, conferenze
e la nuova commedia della
compagnia dell’Oratorio Santa
Rosa, “Gli atti primitivi”, che
chiuderà la stagione fuori ab-
bonamento.

Possibilità di abbonamento
per i 10 spettacoli. Platea: €
70,00 (anziché € 90,00); gal-
leria: € 60,00 (anziche 80,00).
Prenotazione e rinnovo abbo-
namento presso il negozio di
abbigliamento “ANNA” in vico-
lo C. Colombo.

Dal 28/09 al 5/10: rinnovo
abbonamento con conferma
del posto (della stagione pre-
cedente); dal 7/10 al 14/10:
nuovi abbonamenti o rinnovo
con cambio del posto.

Dal 151 ottobre, presso fiori-
sta “Mio giardino” in via Gari-
baldi, prenotazione posti non
in abbonamento per tutti gli
spettacoli.

Per qualsiasi informazione:
Tel. 345-8757573 - e-mail: tea-
trocarcare@gmail.com.

Cairo M.tte - Dal 30 settembre al 7 ottobre 2013 il Palazzo di
Città di Cairo Montenotte ospita la mostra dedicata al progetto
regionale “Informato e connesso”, avviato dall’Assessorato alle
Politiche Giovanili della Regione Liguria nell’ambito dell’iniziativa
“Giovani Protagonisti e Consapevoli”, con l’obiettivo principale
sensibilizzare i giovani, attraverso esperienze partecipative, alla
cultura della legalità ed all’adozione di stili di vita adeguati e di
comportamenti consapevoli, coinvolgendo nelle azioni e nelle at-
tività territori, enti locali, Asl, scuole superiori, università, consul-
te giovanili, informagiovani, centri giovani, associazioni di cate-
goria e tutti quei soggetti che in Liguria si occupano di giovani.
Tutte le informazioni su questo ed altri progetti dedicati ai giova-
ni sul sito www.giovaniliguria.it: un portale ricco di progetti e no-
tizie interessanti. 

Orari mostra presso sale espositive Palazzo di Città, Piazza
della Vittoria, 29 - piano terra: dal lunedì al sabato dalle 9 ale 12
e dalle 14,30 alle 18; ultimo giorno di apertura lunedì 7 ottobre
2013. Ingresso libero.

“Ancora Santiago, da sola” al S. Rosa
Carcare. Venerdì 4 ottobre, con inizio alle ore 20,30, avrà luo-

go la rappresentazione “Ancora Santiago, da sola. Il mio cam-
mino, la mia storia” di Angela Ruffino. Prenderà parte alla mani-
festazione Mario Collino, delegato della Confraternita di San Ja-
copo per la provincia di Cuneo. Ci saranno anche i bambini di
Plodio, perché questa iniziativa è stata organizzata dal comitato
“Salviamo la Chiesa di Sant’Andrea di Plodio” in collaborazione
con l’Oratorio Santa Rosa di Carcare. Tutti sono invitati e, al ter-
mine della serata, ci sarà anche il rinfresco.

Carcare - La Problem Solving S.A.S. ha scelto di inaugurare l’uf-
ficio in via Garibaldi 99 a Carcare il 5 Ottobre 2013 a partire dal-
le 17.00 con l’evento-mostra di Gianni Pascoli “Impressioni di
poesia e colore” che durerà fino al 31 ottobre 2013. Problem Sol-
ving S.a.s. nasce da un’idea di Ginevra Astesiano e Simona
Schinca, due giovani donne che gravitano per vita privata e/o per
lavoro sulla Valbormida. “Abbiamo scelto di costituire la nostra
società in Valbormida, a Carcare - spiegano le due socie - perché
crediamo fortemente nelle potenzialità del territorio e nella ric-
chezza intellettuale di coloro che vi operano e confidiamo che cre-
ando sinergie si possa rilanciare l’economia di una terra che per
troppi anni è stata declassata e defraudata della propria identi-
tà”. Problem Solving offre principalmente servizi vari di segrete-
ria, ma anche servizi di promozione e organizzazione eventi, di
segnalazione o promozione di affari, consulenza per l’ottimizza-
zione del ciclo di acquisti e di vendite e servizi life, ossia tutti quei
servizi tipo la spesa, il ritiro indumenti dalla lavanderia e simili,
che diventa complicato gestire per chi è molto impegnato. “Ci ri-
volgiamo - aggiunge Ginevra - alle piccole società in via di espan-
sione, ai liberi professionisti e agli studi professionali, e l’intento
è facilitare i nostri clienti a concentrarsi sulle principali attività del
business sostituendoli in quelle mansioni che sono necessarie
ma non prevalenti”. Gli uffici saranno operativi da lunedì 7 ottobre.

Venerdì 27 settembre a Carcare

Presentato il nuovo cartellone
del teatro “Santa Rosa”

Comunicato stampa dall’Enpa di Savona

Sterminati dalle doppiette e dal  cinipide
riparte dal 2 ottobre la caccia ai  cinghiali

Dal 30 settembre al 7 ottobre 2013 a Palazzo di Città a Cairo M.tte

Giovani protagonisti e consapevoli 
col progetto Informato e Connesso Mostra omaggio

a San Francesco
Cairo M.tte - In occasione

della festa di S. Francesco che
800 anni or sono attraversò la
Val Bormida - dove fondò il
convento cairese - nella vetri-
na del Grifl in via Buffa,15 e
nelle bacheche interne sono
esposte diverse edizioni del
volumetto de “I Fioretti di San
Francesco” ed altri testi dedi-
cati al Poverello d’Assisi.

La mostra resterà allestita
per tutto il mese di ottobre, vi-
sitabile nella Saletta Grifl “Arte
e cultura” il mercoledì e saba-
to dalle ore 17 alle 19.

Da L’ancora del 10 ottobre 1993
L’Elettrosiderurgica taglia sia orari che dipendenti 
Bragno. Anche l’Elettrosiderurgica, che dall’alto della collina
della Mazzucca domina l’area industriale di Bragno, si trova
in una situazione di grave crisi. Tale situazione è determinata
soprattutto dalla concorrenza della produzione di ferroleghe
nell’est europeo, che vengono vendute in occidente a costi
nettamente inferiori rispetto a quelli della produzione nazio-
nale, che già copre solo il 30 per cento del fabbisogno italia-
no. Le ferroleghe sono indispensabili per la produzione di ac-
ciai speciali e pertanto dovrebbero costituire un prodotto stra-
tegico nel panorama industriale italiano. Invece le industrie del
settore, come l’Elettrosiderurgica, si trovano ad essere soffo-
cate dalla concorrenza straniera da un lato e dai costi di pro-
duzione dall’altro. Sui costi di produzione incidono anche le
decisioni del governo che ha deciso sia il rincaro delle tariffe
Enel, che l’eliminazione delle agevolazioni tariffarie di cui go-
devano fino ad ora aziende come l’Elettrosiderurgica per le
quali l’energia elettrica è uno dei componenti fondamentali del
processo produttivo. La direzione dello stabilimento ha quindi
deciso di ricorrere ad un espediente: lavorare solo di notte ed
al sabato ed alla domenica quando l’energia elettrica costa di
meno.
Cairo M.tte. La decisione di chiudere l’ufficio dell’Enel sito in
Cairo è notizia già da alcuni giorni, come testimoniano i vari
volantini che le tre associazioni sindacali. CGIL-CISL-UIL,
hanno divulgato, nei giorni passati. La situazione che si verrà
a creare, comporterà molti svantaggi soprattutto all’utenza
che, in mancanza di uffici nel capoluogo valbormidese, sarà
costretta a recarsi a Savona per sbrigare le pratiche di spor-
tello. In Valbormida, nonostante una grande quantità di uten-
za sia civile che industriale, rimarranno solo più le unità tecni-
che, il cui lavoro verrà coordinato meno direttamente da Sa-
vona. 
Cairo M.tte. Ancora un successo per Valerio Brignone e que-
sta volta è una vittoria di quelle che pesano. A Gisingen, a po-
chi chilometri da Vienna, il portacolori dell’Atletica Cairo ha
conquistato il 25 settembre il titolo europeo sui 5000 metri del
Ficep, la sigla che raccoglie gli omologhi europei del nostro
CSI. A rendere ancora più esaltante la vittoria dell’atleta val-
bormidese allenato da Giuseppe Scarsi è stato il fatto che
l’unica medaglia d’oro conquistata dalla rappresentanza ita-
liana è stata la sua. 

Vent’anni fa su L’Ancora

Il pittore Pascoli, Ginevra Astesiano e Simona Schinca.

                   

Birra e blues
all’Osteria
del vino cattivo

Cairo M.tte - Il secondo ap-
puntamento dei giovedì live
dell’Osteria del vino cattivo è al-
l’insegna del blues, con note
rock e stoner e a solcare il pal-
co il 3 ottobre saranno i Dead
man’s miracle. Nati nel 2010 a
Cuneo come Nothing To Lose
durante una jam session, Davi-
de Musizzano (voce), Claudio
Bozzolasco (chitarra), Daniele
“Coqua” Senzacqua (Basso) e
Luca Michelotti (batteria) deci-
dono, dopo un anno, che è ar-
rivato il momento di scrivere
brani propri influenzati da mu-
sica blues con elementi decisa-
mente più rock. L’eredità degli
anni Novanta lasciata soprat-
tutto da Alice In Chains, Soun-
dgarden, Kyuss e Queen Of
Stone Age chiude il cerchio del-
le influenze care alla band. Il
primo weekend di ottobre pro-
segue in Osteria con il consue-
to appuntamento con l’Okto-
berfest: ambientazione, musi-
ca, cibo e birra in perfetto stile
bavarese. 

A Carcare, in via Garibaldi 99, il 5 ottobre

Inaugurazione con mostra di Pascoli
per la Problem Solving Sas
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Canelli. Da Cossano Belbo
Giancarlo Montaldo, a collo-
quio con il responsabile tecni-
co dell’azienda Toso, Massimo
Toso, ci invia una dettagliata
analisi della vendemmia 2013. 

Nuova vendemmia. «Con il
mese di settembre, è arrivata
una nuova vendemmia, più
tardiva rispetto agli ultimi anni,
lenta nel suo sviluppo e però
intrigante per il livello qualitati-
vo particolare che poco per
volta sta emergendo.

Anche l’azienda Toso, ha ini-
ziato la vendemmia e la vinifi-
cazione delle uve Moscato e
Brachetto, con 10-15 giorni di
ritardo sull’anno passato, con-
forme all’andamento generale
un po’ di tutta l’Italia.

«Abbiamo incominciato dai
territori come l’Acquese, stori-
camente più caldi per i flussi
d’aria provenienti dalla piana
di Alessandria - informa Toso -
. Seguiranno i vigneti di Canel-
li, Calamandrana e Santo Ste-
fano Belbo, mentre per le alte
valli, Bormida e Belbo, ci vorrà
ancora qualche giorno di atte-
sa».

Dal punto di vista generale, i
dati analitici confermano la
buona maturazione delle uve,
con gradazioni zuccherine ten-
denzialmente inferiori agli ulti-
mi anni, ma una preziosa strut-
tura acida.

Moscato. “Insieme al quadro
aromatico - prosegue Massi-
mo Toso - le verifiche del Con-
sorzio dell’Asti confermano su
buoni livelli, la struttura acida
contribuirà a sostenere la ric-

chezza olfattiva dei vini e que-
sto stato di cose sarà di buon
auspicio sulla gradevolezza
dei prodotti finali.

Anche lo stato sanitario del-
le uve appare ottimo, senza le
temute incidenze dei marciumi
botritici che avrebbero potuto
indebolire il quadro qualitativo
dei mosti e dei vini.

Quanto alla resa per ettaro
delle uve, le prospettive sem-
brano confermare l’orienta-
mento del Disciplinare (100
quintali + il 20% di esubero),
sostanzialmente in linea anche
con l’ipotesi dell’Accordo che
prevede 95 quintali di produ-
zione ammessa e 5 quintali di
blocage/deblocage.

Anche la resa dell’uva in vi-
no è sicuramente buona”.

Brachetto. Quanto al Bra-
chetto, la situazione delle uve
appare più critica, conseguen-
za probabile di una precaria si-
tuazione di settore che que-
st’anno ha fatto fatica a trova-
re un parziale accordo tra viti-
coltori e vinificatori.

“Se negli anni scorsi, addirit-
tura il Brachetto avviava la sua
vendemmia qualche giorno
prima del Moscato, quest’anno
la situazione si è capovolta - ci
conferma Massimo Toso - La
maturazione del Brachetto è
un po’ più incerta, soprattutto
quella antocianica, con il pro-
babile effetto di produrre vini
tendenzialmente meno ricchi
di colore”.

Annata contrastata. Il 2013
si conferma, quindi, un’annata
climaticamente contrastata.

Dopo un inverno freddo, ma
senza esagerazioni e con po-
ca neve, la primavera ha crea-
to parecchi problemi con i me-
si da marzo a maggio umidi e
freddi che hanno causato ritar-
di nel ciclo produttivo e feno-
meni fitopatologici.

L’estate si è sviluppata sen-
za grandi sussulti, anche se i
dati ufficiali a livello generale
parlano della quarta estate più
calda di sempre. Probabilmen-
te, nonostante l’estate favore-
vole, la vigna non ha potuto re-
cuperare il ritardo di evoluzio-
ne vegetativa determinatosi in
primavera.

“Ideale sembra essere il cli-
ma di settembre, caldo di gior-
no e fresco di notte, al punto
che sta favorendo la conclu-
sione positiva dei processi di
maturazione”. È il commento
finale di Massimo Toso. 

Canelli. Un teatro Balbo af-
follato, con il pubblico delle
grandi occasioni, venerdì 20
settembre, ha ospitato la terza
edizione del Premio “Vino e
Territorio”. Il riconoscimento an-
nuale dell’associazione enolo-
gica canellese OICCE (Orga-
nizzazione Interprofessionale
per la Comunicazione delle Co-
noscenze in Enologia) che, in
collaborazione con il Comune e
l’Enoteca Regionale di Canelli,
premia coloro che attivamente
si impegnano nella valorizza-
zione del nostro vino e del no-
stro territorio. Stupenda cornice
alla manifestazione, il concerto
della spettacolare banda musi-
cale Città di Canelli, diretta dal
maestro Cristiano Tibaldi. La
serata è stata condotta con ele-
ganza e professionalità da Giu-
si Mainardi e dall’assessore
Giovanni Vassallo. 

I premiati 2013 sono impor-
tanti esponenti dell’economia,
dell’arte, della cultura, dell’indu-
stria, della scienza vitivinicola. 

Assente il sindaco, per i suoi
primi doveri di neopapà, i rico-
noscimenti sono stati conse-
gnati dagli assessori Aldo Gai,
Giancarlo Ferraris e Paolo
Gandolfo, e dalla Dottoressa
Giusi Mainardi, direttrice della
rivista enologica “OICCE Ti-
mes”, sponsor del Premio.

Il dr. Ferruccio Dardanello,

Presidente Unioncamere na-
zionale, ha ricordato come fra i
suoi molti prestigiosi incarichi vi
sia una presidenza che dal
1946 storicamente appartiene
alla sua famiglia, e cioè la pre-
sidenza della Banda musicale
di Mondovì, sua città natale.

La sig.ra Elda Aliberti, ammi-
nistratore unico della “Sirio Ali-
berti”, era commossa e grata
per il riconoscimento dedicato
a lei e alla sua azienda che ce-
lebra i 60 anni di fondazione.
Anche gli scienziati vitivinicoli
Prof. Pietro Piccarolo, (presi-
dente dell’Accademia di Agri-
coltura di Torino e Docente di
Meccanica Agraria all’Universi-
tà di Torino), e il dr. Franco
Mannini, (presidente Associa-
zione Costitutori Viticoli Italiani,
membro dell’Unità Nazionale di

Coordinamento del Servizio
Nazionale di Certificazione del-
la Vite presso il MIPAAF, mem-
bro del Comitato Regionale Vi-
ti-Vinicolo del Piemonte), han-
no accolto il Premio con parole
di elogio per l’attività svolta da
OICCE a tutela della qualità
enologica e della valorizzazio-
ne della storia vitivinicola. 

Commossa Raffaella Spino-
glio, premiata per la sua attività
instancabile nel mantenere vi-
vo il ricordo del marito Paolo,
geniale artista che a Canelli
aveva il suo atelier.

Una raggiante Mary Gioda,
presidente del Gruppo Storico
“Asinari” di Costigliole d’Asti, ha
ricevuto il premio accompagna-
ta sul palco da tre stupende
coppie in elegantissimi abiti del
1800.

L’intenso ed interessante ca-
lendario dell’Unitre di Canelli e
Nizza Monferrato ci è stato co-
municato dal maestro Romano
Terzano che ringraziamo

A Canelli - Le lezioni si svol-
geranno da ottobre ad aprile,
nel pomeriggio del giovedì, dal-
le ore 15, nella sala della Cro-
ce Rossa.

Ottobre 10 - “San Paolo, pa-
trono degli sportivi” (Lauritano
Marcello); 17 - “La Repubblica
astese del 1797” (Musso Livio);
24 - “La difesa dell’ambiente”
(Corpo Forestale dello Stato);
31 - “Auto mutuo aiuto” (Sala
Gabriella).

Novembre 07 - “La difesa
della razza: una rivista dell’an-
tisemitismo fascista” (Gatti Ro-
berto); 14 - “Educare i giovani
al senso di responsabilità” (De
Benedetti Maria); 21 - “I tra-
sporti internazionali (Lorusso
Antonio - 1ª parte); 28 - “I tra-
sporti internazionali”- (Lorusso
Antonio - 2ª parte).

Dicembre 05 - “Riscopriamo
G. B. Giuliani (Petrini Valenti-
na); 12 - “Racconti fenogliani”
(Ferro Renato; 19 - “Il pranzo
di Natale” (Orsini Giuseppe).

Gennaio 2014 09 - “L’Uni-
versità nel Medio Evo” (Ferran-
do M. Vittoria -1ª parte); 16 -
“Re Artù tra storia e leggenda”
(Ferrando M. Vittoria - 2ª par-
te); 23 - “Dubbi sulla donazio-
ne di organi” (Gozzelino Mar-
co); 30 - “Organismi viventi e il
ciclo del carbonio” (Pedroletti
Marco).

Febbraio 06 - “Le valli ladine
delle Dolomiti” (Ribotta Rober-
to); 13 - “Il delta dell’ Okavan-
go” (Lovisolo Enrico); 20 - “The

emerald Island: l’ Irlanda” (Ca-
pra Cristina); 27 - “Vita sociale
a Torino, immagini, scritti e cu-
riosità” (De Paolini Giuseppe).

Marzo 06 - “L’attività umana
in 150 anni sul torrente Belbo.
Conseguenze sulla qualità del-
le acque” (Scarrone Giancar-
lo); 13 - “Il baule di zia Teresa”
(Bosca Giovanni); 20 - “Arte fi-
gurativa”; (Ferraris Giancarlo);
27 - “Il ciclo della vita nella tra-
dizione orale femminile conta-
dina” (Borgogno Graziella).

Aprile 03 - “Storia ed evolu-
zione della cucina piemontese”
(Pesce Laura); 10 - “India di ie-
ri e di oggi” (Grea Sergio); 24 -
aprile (Argomento da definire).

A Nizza Monferrato - Le le-
zioni si svolgeranno da ottobre
ad aprile, al martedì pomerig-
gio, nell’aula magna dell’Istitu-
to tecnico Pellati. 

Ottobre 8 - “Piante alleate
del sistema immunitario” (do-
cente Piera Matilde Negro); 15
- “Il compleanno di Giuseppe
Verdi” (Armando Forno); 22 -
“Australia ieri e oggi” (Sergio
Grea); 29 - “Cavour avvelena-
to?” (Antonio Zollino). 

Novembre 5 - “Verso i rifiuti
zero” (Fabio De Silvestri); 12 -
“Vita e opere della marchesa
Giulia di Barolo” (Gabriella
Puppo); 19 - “L’agopuntura”
(Manuela Marchioni); 26 -
“L’Egitto” (Antonio Lorusso, 1ª
parte). 

Dicembre 3 - “L’Egitto” (An-
tonio Lorusso, 2ª parte); 10 -
“Alimentazione e salute” (Carla
Doriana Boidi). 

Gennaio 2014 14 - “La dife-
sa dell’ambiente” (Agenti Cor-
po Forestale); 21 - “L’attività

umana sul torrente Belbo in
150 anni - Conseguenze sulla
qualità dell’acqua” (Giancarlo
Scarrone - 1ª parte); 28 - “L’at-
tività umana sul torrente Belbo”
(Giancarlo Scarrone - 2ª parte). 

Febbraio 4 - “Incisa 1514 -
Declino e caduta di un feudo
aleramico” (Marco Pavese); 11
- “Foto d’artista” (Sergio Pe-
nengo); 18 - “Organismi viven-
ti e ciclo del carbonio” (Marco
Pedroletti); 25 - “Aneddoti e in-
contri di Don Bosco nella no-
stra terra” (Angelo Soave). 

Marzo 4 - (Lezione sospesa
per Carnevale); 11 - “Il Palio di
Asti storia, tradizione, cultura e
modernità” (Piero Giovanni
Gallo); 18 - “Il ‘600, secolo di
ricchezza e corruzione, vero
protagonista de ‘I Promessi
Sposi’” (M. Rosaria Bernini
Bianchi); 25 - “Il bello, valore
oggett ivo”(GianSalvatore
Brambilla). 

Aprile 1 - “L’Apocalisse un li-
bro attuale” (Ferruccio Lebole);
8 - “La simbologia del giardino
in 5 capolavori dell’arte occi-
dentale” (Marina Bozzola Mon-
ti); 22 - “Il Seicento” (Maria Ro-
saria Bernini Bianchi - 2ª par-
te); 29 - “Vigneto Italia” (Maria
Laura Pesce). Argomento di ri-
serva “Viaggio in poltrona -
Nella terra di Gesù”. 

Canelli. Whisky e la sua
conduttrice Enrica Lucini Gia-
varini, freschi campioni del
mondo di Agility per meticci a
Jula, in Ungheria, sono venuti
a trovarci ed esibirsi in reda-
zione. Uno spettacolo impaga-
bile.

Tutto nasce, sui sentieri di
San Giorgio Scarampi, quando
Enrica, in cerca di more per le
sue crostate, viene avvicinata
da una truppa di 7- 8 cani. Tra
loro, il cucciolo Whisky del
2006, che la famiglia Balocco
regalerà ad Enrica.

«Stracarico di argento vivo -
dice Enrica - nel 2008 comin-
ciò a praticare Agility al Canis
Major di Cassinasco. 

Ma, nel 2009, subì la lussa-
zione alla rotula ... non correva

più, era diventato molto diffi-
dente e pauroso. Operato, gli
hanno messo delle viti nel gi-
nocchio. Ci fermammo così per
tutto il 2010 e ci vollero due an-
ni per fargli ritrovare fiducia.

Nel 2012 abbiamo ripreso a
pieno ritmo. 

E, quest’anno, siamo stati
chiamati nella Nazionale italia-
na “Meticci”, i cani che non
hanno pedigree. Ai primi di set-
tembre siamo andati a correre
per i campionati del mondo a
Jula in Ungheria, da dove,
sconfitte Germania e Repubbli-
ca ceca, siamo tornati Campio-
ni del mondo, con le coppe e le
medaglie d’oro al collo. 

Incoraggiante risultato che ci
impegna ancor più per parteci-
pare e vincere la prossima edi-

zione del campionato mondiale
2014 che si disputerà a Voghe-
ra, in Italia».

Canelli. L’ampio par-
cheggio del centro
commerciale “Castello”
di viale Italia, a Canelli,
resta quasi deserto, da
qualche mese, precisa-
mente da quando le sa-
racinesche dello shop-
ping center (sotto l’in-
segna dapprima Di Me-
glio, poi U2 ed infine
“Castello”) sono state
abbassate, lasciando a
casa 34 dipendenti, do-
po il fallimento dichiara-
to il 7 luglio scorso. A tutt’oggi non ci sono novi-
tà sul futuro del centro commerciale. 

Gli esercenti degli undici negozi rimasti aper-
ti (Self service, Bar, Asilo Nido, Estetica, Tabac-
cheria, Farmacia, Ottica, Profumeria, due ne-
gozi di abbigliamento ed uno di scarpe, Casa
della chiave) restano in attesa di una svolta po-
sitiva, ovvero del subentro di un nuovo gestore
della struttura. E intanto continuano ad aprire,
tutti i giorni, dalle ore 9 alle 20. Per curare i lo-
ro interessi, minacciati seriamente dall’evolver-
si della situazione, si sono rivolti all’avvocato
Vittorio Merlo di Canelli.

L’inverno è ormai alle porte e con il soprag-
giungere del freddo, tra gli altri, si pongono an-

che il problema del-
l’attivazione del ri-
scaldamento della
struttura. 

“Per il momento le
pulizie sono gestite
direttamente da noi,
come in un condomi-
nio - precisa Luciano
Gabusi, titolare del-
l’edicola di giornali -,
ma ci sono altri
aspetti da affrontare.
È chiaro che ognuno
di noi sta subendo

grossi danni economici. Il contratto l’avevamo
stipulato con la Luigi Viale spa, proprietaria del-
l’intera struttura e del centro commerciale, a
condizioni diverse dalle attuali”. 

Ora, i contatti non sono più in corso con i cu-
ratori del fallimento, ma direttamente con l’Isti-
tuto San Paolo, la banca che gestisce il leasing
stipulato dall’impresa fallita, la Luigi Viale spa
con sede aziendale a Villanova Monferrato (Al),
che prima del fallimento era presente in Pie-
monte, Lombardia, Toscana con 84 supermer-
cati Di Meglio e 14 supermercati con altre inse-
gne, di cui attualmente però sono rimasti sol-
tanto 10 punti vendita, gestiti dai curatori falli-
mentari. 

Canelli. Gian Carlo Scarro-
ne, presidente della Associazio-
ne Valle Belbo Pulita, riferisce:

«Questa è la cronaca dell’en-
nesimo fine-settimana di ordi-
nario inquinamento dei nostri
corsi d’acqua, a cui il gruppo vo-
lontari di Valle Belbo Pulita ha as-
sistito, incredulo e sempre più
amareggiato. A partire dalla tar-
da mattinata di venerdì 27 set-
tembre, sono cominciate a giun-
gere segnalazioni di episodi di in-
quinamento, lungo il Belbo, il Ti-
nella, e alcuni altri affluenti mi-
nori, che sono proseguite fino
alla serata di domenica 29/09.
Evidentemente qualcuno ha
pensato di sfruttare la favorevo-
le congiuntura meteorologica (le
previsioni indicavano probabilità
di pioggia già per venerdì not-
te/sabato), per smaltire abusi-
vamente nei torrenti un po’ di
reflui accumulati, limitando così
le spese per la depurazione. 

Dopo le prime segnalazioni di
venerdì mattina, abbiamo orga-
nizzato due squadre di volonta-
ri, per presidiare il Belbo ed i
suoi affluenti, a partire da Canelli
verso monte, fino a Castino.
Quasi subito, alle 14,50 di ve-
nerdì, è stato individuato, a mon-
te del ponte di Santo Stefano
Belbo, un primo scarico nel tor-
rente Belbo, con immissione di
acque nerastre da reflui di can-
tina: immediata l’attivazione del-
la procedura di segnalazione al-
l’A.R.P.A. competente.

Lasciati due volontari sul po-
sto, in attesa dei tecnici A.R.P.A.,
la squadra si è spostata nel ter-
ritorio di Castino, da dove giun-

geva la segnalazione di uno sca-
rico di liquami animali (suini) che
al momento del nostro arrivo
non era più in atto.

Nel tardo pomeriggio di ve-
nerdì, effettuati anche i prelievi
da parte dell’A.R.P.A. sul prece-
dente scarico di S.Stefano B.,
la situazione sembrava tranquil-
lizzarsi … fino a sabato pome-
riggio, quando una nuova se-
gnalazione proveniente dalla
Valle Tinella ci induceva ad ef-
fettuare una lunga risalita del
torrente Tinella, dalla confluenza
in Belbo fino al Boglietto: le ac-
que presentavano il loro ordina-
rio e certamente non salubre
aspetto grigio-nerastro…

Ma anche a Canelli non man-
cano i problemi ed i pessimi
comportamenti ambientali: alle
16,50 circa ci segnalano episo-
di di inquinamento sul Rio Trion-
zo! Anche qui acque nerastre
(da tipici reflui di cantina).

Attivata anche in questo caso
l’A.R.P.A. competente (Asti), che
peraltro confermava di essere
intervenuta su questo tratto di
Rio già dalla sera prima. E come
se non bastasse, qualche irre-
sponsabile aveva gettato nelle
acque già compromesse del Rio,
una cassetta di cefali (pesci ma-
rini) in putrefazione, con conse-
guente elevato inquinamento or-
ganico e emanazione di odori
nauseanti. 

Purtroppo non è finita: visto il
tempo “favorevole”, lungo il Ti-
nella nuovi sversamenti, come ci
veniva segnalato domenica mat-
tina, verso le 8,30 con conse-
guente colorazione delle acque

del Rio, a monte di Castagnole
Lanze. Successivamente, ab-
biamo quindi ispezionato tutto il
corso del Tinella, da Neive fino
alla confluenza in Belbo.

Mettendo giù queste righe,
sento tornare l’indignazione, ma
cresce purtroppo anche lo scon-
forto, nel constatare che, nono-
stante l’impegno per far cresce-
re una maggiore consapevolez-
za ambientale ed un maggiore ri-
spetto dei beni comuni e delle
norme, continuano a ripetersi
episodi di assoluta indifferenza ri-
spetto alla qualità dell’ambiente
in cui viviamo ed al diritto di tut-
ti a vivere in un ambiente sano.

Manca ancora molto ad una
vera mentalità ambientalista, nei
cittadini come in chi produce e la-
vora! Tutti devono sentirsi coin-
volti e ribellarsi a questo stato di
cose: segnalare un abuso, un
inquinamento delle acque, non è
“fare la spia”, ma rivendicare il di-
ritto di tutti ad un ambiente sano
e richiamare al rispetto di norme
e doveri.

Vogliamo ringraziare, a nome
dei cittadini onesti e sensibili a
queste tematiche, tutti i funzio-
nari e tecnici che, con la loro
opera, sono riusciti almeno ad in-
dividuare con certezza la pro-
venienza di alcune delle fonti di
inquinamento segnalate. 

Grazie infine anche a quegli
amministratori che non si sono ti-
rati indietro e che ci hanno dato
una mano, in questi giorni in-
tensi, ma anche a sostegno del-
le attività di sensibilizzazione
ambientale della nostra asso-
ciazione».

La vendemmia 2013 con ritmi lenti
e qualità buona

L’intenso programma dell’Unitre di Canelli e Nizza 

Grande successo del premio OICCE “Vino e territorio” Whisky ed Enrica Lucini campioni mondiali di Agility

Fallito nel luglio scorso, nessuna novità al “Castello”

Ennesimo inquinamento
dei nostri corsi d’acqua

Per contattare Gabriella
Abate e Beppe Brunetto

Tel. fax 0141 822575
Cell. 347 3244300
info@com-unico.it

Giancarlo Montaldo

Enrica Lucini Giavarini con
Whisky. 
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Canelli. È mancato improv-
visamente all’affetto dei suoi
cari nel primo pomeriggio di ve-
nerdì 27 settembre, a 70 anni
da poco compiuti, Sergio Bru-
netto, fratello del nostro colla-
boratore Beppe. Un malore im-
provviso lo ha sorpreso nella
sua bella casa, a Montaldo
Scarampi, dove viveva, da
qualche anno, con la moglie
Mirca, il figlio Fabrizio e l’affe-
zionatissima cagnetta Lara. A
trovarlo, esanime, in cucina è
stata proprio la moglie. A nulla
sono valsi i tentativi di rianimar-
lo, sia il massaggio cardiaco
praticato da una infermiera, sua
vicina di casa, che quello del
medico dell’ ambulanza medi-
calizzata.

Sergio Brunetto (leva 1943)
era stato capo ufficio Spedizio-
ni e Depositi alla ditta Gancia.
Nel luglio 2008 era andato in
pensione, dopo 43 anni di lavo-
ro. 

Mitico portiere nelle file delle
giovanili Juve e Alessandria e
poi del Canelli, dell’Acqui, Der-
tona, Nizza, Cassine. 

Sotto la Giunta Branda, era
stato consigliere con delega al-
lo sport dall’85 al ‘90 e sotto la
Giunta Bielli, dal ‘90 al ‘95, as-
sessore ai Servizi sociali e allo
Sport, mettendo in luce grande
sensibilità, umanità e umiltà. 

Particolare impegno aveva
profuso durante e dopo l’allu-
vione del ‘94, realizzando di-
verse iniziative per raccogliere
fondi a favore degli alluvionati. 

«Durante quel terribile giorno
- ricorda l’allora sindaco Oscar
Bielli - Sergio aveva fatto tra-
slocare il maggior numero pos-
sibile di ospiti della Casa di Ri-
poso per poi rimanere, nella
terribile notte, sulla terrazza,
accanto ai rimanenti. E, nel

post-alluvione, aveva seguito il
lungo iter per il recupero della
struttura alluvionata, per cui
aveva organizzato, tramite la
Croce Rossa Italiana di Canelli
(presidente Flavio Mossino),
una serata ad Alba, il 30 di-
cembre del ‘94, per partecipare
ad una puntata della nota tra-
smissione televisiva “Regalo di
Natale”, riuscendo a raccoglie-
re da tutta Italia circa 3 miliardi
di lire per il recupero della Casa
di Riposo di Canelli». 

Sergio era infatti molto sen-
sibile nei confronti dei più de-
boli, bambini, anziani, disabili,
immigrati. Dopo il disastro di
Chernobyl aveva collaborato
alla nascita dell’associazione
“Canelli per i bambini del mon-
do” promuovendo diverse ini-
ziative umanitarie. 

Dopo un’intensa attività lavo-
rativa e pubblica, cinque anni
fa, con il pensionamento aveva
potuto dedicarsi interamente al-
la famiglia e ai suoi hobby: dal-
la preparazione di dolci, al giar-
dinaggio, alla lettura, alla musi-
ca, agli amici e, fino a quando
la salute glielo aveva consenti-
to, anche alla montagna. 

Tre anni fa aveva vinto defi-
nitivamente una battaglia per-
sonale difficile, quella contro il
male del secolo. Ma ce l’aveva
fatta. Recentemente però alcu-
ne avvisaglie lo avevano porta-
to a sottoporsi ad accurati ac-
certamenti diagnostici. Proprio
venerdì mattina, aveva fatto gli
ultimi esami.

Al funerale, celebrato dal
parroco don Luciano Cavatore,
lunedì pomeriggio 30 settem-
bre, nella parrocchia di San
Tommaso a Canelli, commo-
vente il saluto da parte di pa-
renti, amici, conoscenti e colle-
ghi di lavoro che lo hanno sti-

mato e amato.
«‘Brunetto’, ‘Bruno’, ’Prugna’,

‘Penna bianca’ e, per qualcuno
del Sud, ‘Seggio’, - hanno det-
to di lui i colleghi di lavoro - è
stato un secondo padre, edu-
catore nella vita e nel lavoro per
i giovani che hanno avuto l’op-
portunità di poter collaborare al
suo fianco. 

L’ufficio Spedizioni è stato
come un campo di calcio pe-
sante, di quelli frequentati negli
anni indelebili con la maglia nu-
mero 1 del Canelli. La grinta e
l’umiltà del portiere abituato al
lavoro dietro le quinte e mai al
clamore degli applausi, ha con-
traddistinto la sua persona nel
lavoro. Temerario nelle scelte,
sempre rivolte all’etica azien-
dale: duro e puro. Negli anni
non ci sono stati orari, pranzi o
sabati liberi. Il lavoro di squadra
ed i suoi risultati sono sempre
stati prioritari. Ironico, sprez-
zante dell’esibizionismo mana-
geriale odierno, i suoi aforismi
bizzarri e gli scherzi memorabi-
li rimarranno nella storia di chi
gli è stato vicino in questi anni».

Canelli. Gran commozione,
sabato sera, 21 settembre, al-
la consegna del premio “Ca-
nelli produce”. Un riconosci-
mento, voluto dall’Assessorato
al Commercio del Comune e
dall’Associazione Commer-
cianti Canellesi alla sua prima
edizione, che ha premiato arti-
giani e commercianti che han-
no cessato l’attività nel 2013 o
aziende familiari che, da anni,
sono un punto fisso nel pano-
rama economico e sociale cit-
tadino. Sul palco, prima della
sfilata-spettacolo “Acini di mo-
da in equilibrio”, sono saliti il
sindaco Marco Gabusi, l’as-
sessore al commercio e pro-
mozione Giovanni Vassallo,
Patrizia Pistone dell’Associa-
zione Commercianti Canellesi
e i rappresentanti delle asso-
ciazioni di categoria Confeser-
centi e Ascom, Luigi Scarrone
e Valentina Quaglia.

Quattro i premiati, ai quali è
stata consegnata una targa e
la motivazione: 

Luciano Gabusi, storico edi-
colante in piazza Cavour, che
«Per quarant’anni - recita la
motivazione - ha “distribuito”,
sulla piazza centrale, notizie
nazionali e locali, spesso non
scritte, sempre con il gusto
della battuta e il buonumore,
punto di riferimento di una co-
munità che attorno al suo chio-
sco ha costruito un modo di in-
contrarsi e comunicare»; 

I fratelli Pistone, che, alla
guida dell’emporio di corso Li-
bertà, «Hanno saputo tenace-
mente convogliare nella pro-
pria attività commerciale il
“bello & buono” di Monferrato
e Astigiano, vero punto di rife-
rimento per gourmet ed ap-
passionati, abbinando alla co-
noscenza dei prodotti le doti di
gentilezza, serietà e sobrietà
vincendo le tante sfide impo-

ste dalla globalizzazione»;
Giovanni Marello, artigiano-

tappezziere tra i più apprezza-
ti del sud Astigiano, la cui ‘bot-
tega’ «avviata nel 1913 dalla
famiglia, è laboratorio di stile,
ricerca del particolare, capaci-
tà tutta artigiana, esaltando le
qualità di un artigiano che, con
il sorriso e la sottile analisi del-
la realtà, mai si è lasciato omo-
logare, conquistando vette di
assoluta eccellenza in Italia e
all’estero»; 

Irma Bevione Giacri, che,
accolta da una standing ova-
tion, storica parrucchiera, ha
chiuso i battenti, in via Alfieri,
«per 72 anni maestra di stile
ed eleganza, della bellezza e
della modernità, ha saputo

portare nel proprio atelier l’in-
novazione e le nuove tenden-
ze del Ventesimo Secolo,
aprendosi sempre al mondo e
facendo della propria attività
punto di riferimento per una
vasta e curata clientela». 

Il sindaco Marco Gabusi e
l’assessore Giovanni Vassallo
hanno sottolineato: «il premio
va a tutti i commercianti ed ar-
tigiani che, negli anni, hanno
reso importante il comparto.

Un riconoscimento per l’im-
pegno, la dedizione e l’attac-
camento alla propria attività,
portata avanti sempre con
passione e professionalità.

Un insegnamento per i gio-
vani, in un momento non facile
per la nostra economia».

Canelli. Sabato 28 settem-
bre si è svolto il tradizionale
“Meeting di apertura” dell’atti-

vità del Lions Club Nizza
Monferrato-Canelli nell’acco-
gliente ristorante “The B” in
Strada Canelli 57, a Nizza
Monferrato.

Il neo presidente Maurizio
Bologna ha illustrato le molte-
plici attività che il club porterà
avanti, il secondo dedicato in
particolare alla cultura, che ve-
drà, nel giugno 2014, conclu-
dersi l’importante premio na-
zionale dedicato alla prefazio-
ne e postfazione delle opere

letterarie. 
Bologna ha anche anticipa-

to i prossimi incontri convivia-
li, che prevedono, sabato 5 ot-
tobre l’incontro con il gover-
natore del Distretto 108 al ri-
storante “Madonna della Ne-
ve” di Cessole, la tradizionale
serata dedicata alla bagna
càuda e la cena degli auguri
in dicembre. 

Alla canellese Franca Bensi
Tosa è stata consegnata uffi-
cialmente dal presidente Mau-
rizio Bologna e dal past-presi-
dent Carlo Vicarioli la presti-
giosa targa Melvin Jones che,
a livello mondiale, premia i so-
ci Lions più attivi e fedeli del
Club.

Del nuovo consiglio direttivo
oltre a Bologna e Vicarioli (te-
soriere), fanno parte il vice-
presidente Alessandro Guasti,
Roberto Incaminato (segreta-
rio), Oscar Bielli (cerimoniere)
e in qualità di consiglieri Fran-
co Cavoto, Mario Chiarle, Pier
Luigi Lunati, Carlo Orione,
Adriano Zappa.

Canelli. È scomparso, dopo
una breve malattia, Ferruccio
Gai, già presidente della Fidas
di Canelli e padre dell’asses-
sore comunale Aldo. Ottantot-
to anni, da alcune settimane
era ricoverato al Cardinal Mas-
saia di Asti. Negli ultimi giorni
le sue condizioni erano peg-
giorate, tanto da essere trasfe-
rito al reparto lungodegenti
dell’ospedale di Nizza. L’uomo
era rimasto profondamente
scosso dalla scomparsa della
moglie, nel novembre scorso,
compagna di una vita. 

Persona molto conosciuta in
città, artigiano in pensione,
aveva partecipato attivamente
alla vita sociale di Canelli.
Grande appassionato di sport,
tra gli anni ’70-’80 era stato vi-
cepresidente del Canelli Calcio
nell’avventura che aveva por-
tato i colori biancazzurri, per la
prima volta (per una stagione,
anche nel 2005 con Lentini e
Fuser), a militare in serie D.
Erano gli anni dell’entusiasmo
sull’onda delle giocate di Elle-
boro e Picat Re.

Importante il suo impegno
nel sociale e nel volontariato.
Da sempre socio della Fidas

canellese, durante i giorni del-
l’alluvione del 1994 ne era il
presidente. La sede di viale Ri-
sorgimento fu completamente
invasa dall’acqua e dal fango.
Grande fu l’impegno che, in
quelle settimane, Gai e il suo
gruppo profusero per riattivare
la sezione, grazie al supporto
dei Vigili del Fuoco Volontari di
Trento. Da questa difficile si-
tuazione nacque un’amicizia
forte, che dura tutt’ora, e che
portò alla costruzione del nuo-
vo edificio dedicato al volonta-
riato in via Robino 131 grazie
alle donazioni delle popolazio-
ni trentine ed a loro dedicato.

Ferruccio Gai, in gioventù, fu
anche deportato nei campi di
sterminio in Germania. Questo
il racconto che fece durante un
incontro con gli studenti delle
scuole. «Con i commilitoni ca-
nellesi fui arruolato appena di-
ciottenne, e inviato a raggiun-
gere la quinta armata in Fran-
cia in Costa azzurra. L’8 set-
tembre 1943 fummo catturati
dai tedeschi e inviati, a Sez, a
lavorare per la costruzione di
‘case matte’ sulla costa atlanti-
ca. Successivamente fummo
stipati su di un carro bestiame,

destinazione Germania. Du-
rante il trasporto subimmo an-
che un grave incidente ferro-
viario. Lavorai a Wutuschin-
gen, assieme ai miei commili-
toni per l’industria bellica ger-
manica. Fui liberato dagli ame-
ricani il 2 aprile 1945».

Lo piangono il figlio Aldo, as-
sessore a cultura e manifesta-
zioni, con la moglie Elisabetta
e la nipote Bianca. I funerali,
martedì, 1º ottobre in San
Tommaso. 

Riparte la gran giostra delle serate dedicate alla  Tombola
Canelli. Ad aprire la giostra delle serate dedicate alle ‘Tombole’, sempre molto attese a Canelli,

sarà l’associazione dei Volontari di Protezione Civile che aprirà la gran tournée, sabato 5 ottobre,
alle ore 21, al Centro San Paolo, in viale Italia 15. Per la serata sono state contrassegnate 288 car-
telle ad 1 euro l’una. Il ventaglio delle tombole proseguirà sabato 12 ottobre, alla Bocciofila; saba-
to 19 ottobre al Centro San Paolo, per ‘Cerchio aperto’; venerdì 25 ottobre, nella sede del Gruppo
Alpini; sabato 26 ottobre nella sede del Circolo Acli; sabato 2 novembre, al Centro San Paolo; sa-
bato 9 novembre al Circolo santa Chiara; sabato 16, nel teatro degli ex allievi salesiani; venerdì 22
novembre ritornerà dagli Alpini; sabato 23 novembre se la giocherà il gruppo Unitalsi; sabato 30 no-
vembre, sarà il turno della Croce Rossa; sabato 7 dicembre, sarà di scena il gruppo Auser, al Cen-
tro San Paolo; sabato 14 dicembre, saranno gli amici della Bocciofila a farci segnare le cartelle. 

Ci ha lasciati lo scorso 29
settembre all’Ospedale di Niz-
za Ferruccio Gai, 88 anni,
classe 1925. Lascia il figlio Al-
do Gai assessore al turismo
del comune di Canelli, la mo-
glie Betta, la nipote Bianca
con il marito e la piccola Leti-
zia.

Gai di origine Canellese era
entrato nella grande famiglia
della Fidas di Canelli nel lon-
tano 8 aprile 1961. Per lui i
Donatori erano, dopo la fami-
glia, la cosa più importante,
quasi come un secondo figlio.
Ferruccio ha fatto tutta la trafi-
la prima come donatore poi
entrato nel consiglio direttivo e
successivamente nel 1993 era
diventato presidente dopo la
l’era Panattoni incarico che ri-
coprì fino al 2003.

Fu il presidente dell’alluvio-
ne del 1994, la sede distrutta,
la raccolta dei fondi con i con-
siglieri dell’epoca e la costru-

zione dell’attuale sede.
Per tanti donatori “era il

grosso presidente, o il gigante
buono” con la sua parlata in-
confondibile amante della bat-
tuta e della risata. È stato an-
che soprannominato “l’uomo
dell’aferesi” che gestì dalla
sua nascita nel 1998 fino allo
scorso mese di aprile con me-
ticolosità ed impegno, molto
ben voluto dai “suoi donatori o
come simpaticamente chia-
mava lui le sue donatrici “le
mei donnine”. 

Era stato anche uno degli
ultimi pionieri della “donazio-
ne in diretta” ovvero dal suo
braccio al braccio del mala-
to... “un’emozione unica che
non si può descrivere diceva
spesso soprattutto ai giova-
ni... Vedevi quella donna,
mamma, che aveva appena
partorito all’ospedale a Canel-
li spenta con il volto bianco e
man mano il tuo sangue pas-

sava a lei si coloravano i “pu-
mem” del volto... bellissimo
una grande gioia… Nella sua
carriera di donatore donò 106
sacche oltre trentacinque litri
di sangue.

“Siamo certi di una cosa che
nella “gloria celeste dei cieli”
incontrerai la tua cara Augu-
sta… un suo grande amico, un
altro grande presidente Ga-
briele Mossino per oltre 20 an-
ni presidente della CRI canel-
lese con il quale ha collabora-
to e combattuto tante battaglie
e lo storico presidente della Fi-
das il maestro Armando Pa-
nattoni. - Noi ti vogliamo ricor-
dare così felice sorridente si-
curi che da lassù ci guiderai ci
aiuterai nel cammino della Fi-
das canellese e ti vogliamo ri-
cordare con un saluto che non
sia una addio, ma un arrive-
derci, con un simbolico ma
sincero abbraccio: Ciao Fer-
ruccio”.

Fidas Canelli: sabato 5 e domenica 6 prelievo di sangue
Canelli. L’Associazione Donatori di Sangue del Piemonte FIDAS Gruppo di Canelli raccoglie

l’appello della Banca del Sangue di Torino che segnala la riduzione di sangue, in particolare del
gruppo “0 negativo”.

Ricordiamo che il sangue è indispensabile nei servizi di primo soccorso e di emergenza, negli
interventi chirurgici e nei trapianti di organi, nella cura delle malattie oncologiche, nelle varie for-
me di anemia cronica.

L’appello del Gruppo Donatori di Sangue FIDAS di Canelli è rivolto a tutti i cittadini con età com-
presa tra il 18 e i 60 anni, che godono di buona salute, per sabato 5 e domenica 6 ottobre dalle
ore 8,30 alle 12 a donare sangue presso la sede di Via Robino 131 a Canelli. Vi aspettiamo.

È mancato Sergio Brunetto
impiegato, assessore, mitico portiere

Assegnati i premi “Canelli produce”

Meeting di apertura al Lions Nizza Canelli

È morto Ferruccio Gai
padre dell’assessore Aldo

L’ex “Medico di guardia” trasferito alla Croce Rossa
Canelli. La ‘Continuità assistenziale’ (ex medico di guardia) di Canelli, dalle ore 20 di giovedì,

26 settembre, si è trasferita nell’ambulatorio, più che a norma e attrezzato delle Infermiere Volon-
tarie della Croce Rossa in via dei Prati. L’ambulatorio (4x5) è raggiungibile da un ingresso indi-
pendente, mentre il medico dispone, al piano superiore, di una sua stanza con servizi, aria condi-
zionata, computer. Con la nuova sistemazione, alla Cri di Canelli viene a crearsi un piccolo polo
sanitario più funzionale. Questo anche perché, ad alternanza mensile, viene a trovarsi anche il
medico e l’infermiere della medicalizzata.

Da sin., Luciano Gabusi, i fratelli Pistone, Giovanni Marello,
il sindaco Marco Gabusi, Irma Bevione Giacri, l’assessore
Giovanni Vassallo, Valentina Quaglia, Luigi Scarrone e Pa-
trizia Pistone.

Ferruccio Gai nel ricordo della Fidas

Sergio Brunetto Ferruccio Gai

Premio letterario Lions presentato agli Istituti albesi
Canelli. Venerdì 27 settembre nel centro studi Fenoglio di Alba si è tenuto l’incontro di presen-

tazione del Premio Letterario Lions agli istituti scolastici di Alba.
Alla presenza del Presidente del Centro Studi dott. Parusso, del presidente della giuria Loren-

zo Mondo, del componente della giuria e socio Lions Adriano Laiolo, del Past President Carlo Vi-
carioli, del Presidente LC Maurizio Bologna e del responsabile del progetto Oscar Bielli.

Analoga iniziativa si terrà a favore degli istituti astigiani e acquesi. 



60 VALLE BELBOL’ANCORA
6 OTTOBRE 2013

Nizza Monferrato. Consi-
glio comunale a Nizza Monfer-
rato, lunedì 30 settembre. As-
senti Fabrizio Berta nelle file
della minoranza, l’Assessore
Damerio e la consigliera Bai-
barac per la maggioranza. 
Ricordo di Gigi Perfumo
In apertura il sindaco Flavio
pesce ha ricordato la recente
scomparsa del consigliere Gi-
gi Perfumo (già in passato As-
sessore a Nizza ed in Provini-
cia) “Il suo percorso politico ci
dice che non è vero che la po-
litica divide. Lo vogliamo ricor-
dare come promotore negli
anni ’80 dell’Enoteca e come
una persona che non voleva
stare sola”. Il sindaco ha poi
letto, una nota inviata dal con-
sigliere Berta (assente per
motivi di lavoro) per ricordare
Perfumo “come un amico di
vecchia data ed una persona
caratterizzata dall’entusia-
smo”. 
Interrogazioni

Si è iniziato l’ordine del
giorno con la discussione sul-
le interrogazioni presentate
dal Gruppo “Lovisolo per Niz-
za” (il testo nel nostro articolo
a parte) su “Marciapiedi di
strada ponte verde, illustrata
dal consigliere Lovisolo e su
“Situazione Oratorio Don Bo-
sco”, illustrata dal consigliere
Nosenzo. 

Sul “Marciapiede” risponde
l’assessore Cavarino. La scel-
ta era quella di finire prima
dell’inverno i lavori il cui inizio
è stato ritardato a causa del
prolungamento di quelli del te-
leriscaldamento. Comunque
c’è la passibilità di usufruire
della nuova tangenziale, men-
tre cartellonistica e semaforo
segnalano e regolano la viabi-
lità. Lovisolo chiede se sia
possibile ripristinare, al saba-
to ed alla domenica (quando
l’impresa non lavora) uno
scorrimento più veloce. 

Il sindaco Pesce invece ri-
sponde sull’Oratorio: E’ stato
protocollato l’intero fascicolo e
sono state incontrate le asso-
ciazioni interessate, la Volun-
tas Calcio e la Bocciofila così
come è stata data risposta
scritta al sig. Luigino Torello
(come da sua richiesta).
Quando sarà presentato il
progetto definitivo sarà di-
scusso in Giunta ed in Consi-
glio comunale. Conclude il
sindaco Pesce “Non porterò
mai il vescovo in una discus-
sione pubblica. La proposta
della Curia è la sola presenta-
ta per la riqualificazione del-
l’Oratorio”. 
Attuazione del programma

Sulla “Verifica dello stato di
attuazione dei programmi e

salvaguardia degli equilibri del
bilancio 2013” il sindaco fa
presente che questa è un’in-
combenza che si deve esple-
tare entro il 30 settembre e
precisa che “quest’anno la ve-
rifica è stata fatta nell’impos-
sibilità di avere l’esattezza
delle entrate. Il Comune di
Nizza, tuttavia, ha la liquidità
necessaria a far fronte ai pa-
gamenti”. 

Su questo punto, non po-
tendo entrare in tutti i dettagli,
non sono mancate le vivaci
critiche da parte di Lovisolo su
alcune voci della relazione: la
trinciatrice “che avevamo
comprato noi” non è stata usa-
ta bene; asfaltatura di strada
Piana “bastava inghiaiare e li-
vellare la strada”.

In risposta Cavarino precisa
che sulla trincia sono stati ef-
fettuati riparazioni sostituendo
alcuni pezzi, mentre sulla stra-
da Piana si tratta di un proget-
to preliminare e si è alla ricer-
ca di finanziamenti. 

Il sindaco Pesce, poi, infor-
ma il Consiglio dell’Appalto ri-
fiuti, condotto dal Consorzio
CBRA per tutta la provincia,
aggiudicato all’Asp con un ri-
basso del 15%, tuttora sospe-
so per un ricorso al TAR (si
dovrebbe decidere entro metà
ottobre) della ditta seconda
classificata. 

Nosenzo chiede alcune de-
lucidazioni su alcune spese,
sugli stalli blu in piazza Gari-
baldi e sulle asfaltature per il
passaggio del Giro. 

Sugli stalli, risponde Cavari-
no, si è fatta tale scelta per fa-
vorire coloro che si recano al-
la Casa della salute, mentre i
lavori per il passaggio del giro
erano già in programma ed
erano necessari. Sugli stalli in-
terviene anche Luisella Marti-
no “davanti all’ospedale non
bisognava farli”. 

Su questo punto voto con-
trario del gruppo “Lovisolo per
Nizza” e astensione della Mar-
tino. 

Il punto 4 “Tributo Tares” il
Consiglio ha accolto la richie-
sta di rinvio “per un approfon-
dimento ed una più opportuna
verifica sulle tabelle” con l’im-
pegno di presentarlo entro
una quindicina di giorni in un
prossimo consiglio. 

Approvati all’unanimità gli
ultimi due punti: “Convenzione
con i Comuni di Incisa e Va-
glio” per permettere l’iscrizio-
ne di alcuni bambini all’Asilo
nido di Nizza e “Modifica sta-
tuto Comunità collinare Vigne
& Vini” con lo spostamento
della possibilità di recesso dei
comuni dall’Unione dal 30 giu-
gno al 30 ottobre di ogni anno. 

Consiglio comunale di lunedì 30 settembre

Discussione interrogazioni
e verifica stato programmi 

Nizza Monferrato. Giovedì
10 ottobre, al Foro boario di
Nizza Monferrato si svolgerà
una giornata di studio per la
Polizia locale sul tema “L’atti-
vità di vigilanza stradale: novi-
tà normative e approfondimen-
to operativi”. La giornata-con-
vegno di Nizza Monferrato è
organizzata dal Comando di
Polizia locale nicese (struttura
organizzativa composta da:
Donatella Creuso, vice co-
mandante Polizia locale Nizza,
segretaria nazionale ANVU;
Sillano dr. Silvano, comandan-
te Polizia locale Nizza, presi-
dente provinciale ANVU Asti;
Alberto Terzano, agente Poli-
zia municipale); questa del
2013 è la quinta edizione ed è
diventato, ormai, riconosciuto
anche a livello quasi nazionale
(viste le numerose partecipa-
zioni dalle diverse regioni ita-
liane, da 200 a 250) per gli
agenti delle Polizie municipali
che vi partecipano: un aggior-
namento ed un approfondi-
mento su un argomento speci-
fico. L’incontro è organizzato
dall’ l’ANVU in collaborazione
con la Segreteria UIL. FPL. To-
rino Piemonte e con il Patroci-
nio del Comune di Nizza Mon-
ferrato. Presenti anche nume-
rosi espositori delle diverse dit-
te del settore che presenteran-
no i loro prodotti e servizi al
pubblico presente. Nel detta-
glio, relatori ed il nutrito pro-
gramma della giornata: 

Ore 8,00: accreditamento
partecipanti; 

ore 8,30: saluto delle autori-
tà: Silvano Sillano, comandan-
te del Corpo di Polizia munici-
pale di Nizza Monferrato; Fla-
vio Pesce, Sindaco di Nizza
Monferrato; Luciano Mattarelli,
presidente nazionale ANVU;
Roberto Scassa, segretario re-
sponsabile UIL. FPL Torino
Piemonte; moderatore, Diego
Longhin, giornalista de La Re-
pubblica, Torino; 

ore 9,00: “Funzioni di polizia
stradale fra demagogia e inter-
venti operativi”: Balduino Si-
mone-dirigente generale di
P.S.; 

ore 10,00: “Le patenti stra-
niere e il permesso di soggior-
no internazionale di guida alla
luce delle convenzioni interna-
zionali di Vienna e Ginevra”:

Patrizia Lazzari-Comandante
del servizio associato di Poli-
zia locale dei Comuni di Gag-
gio Montano e Lizzano in Bel-
vedere (Bo); 

ore 11,00: coffee break
ore 11,15: “Notifiche delle

sanzioni amministrative ed
eventuale recupero del credito
a seguito di violazioni del Co-
dice delle strada commesse
da soggetti stranieri”: Fabio
avv. Dinmita-direttore amm.vo
del Ministero delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti; 

ore 11,35: “Il procedimento
sanzionatorio all’estero. Svi-
luppi e novità”: Paola Anzaldi-
Nivi Credit; 

ore 12,00: “Cosa è cambiato
nell’infortunistica stradale?
Tecniche di rilevamento e stru-
menti per la tutele dell’opera-
tore di polizia”: Alfrida Bearzot-
ti-avvocato del foro di Belluno; 

ore 13,00: pausa pranzo; 
ore 15,00: “Orizzonti e fron-

tiere nel controllo di polizia
stradale”: Nicola Salvato-uffi-
ciale della Polizia locale di Ve-
nezia; 

ore 16,30: “Le responsabilità
civili e penali degli enti pro-
prietari della strada e dei suoi
funzionari alla luce delle di-
sposizioni di cui all’art. 14 del
Codice della strada”: Fabio
avv. Dimita; 

ore 17,30: quesiti e risposte
sull’argomento; 

a seguire: chiusura lavori.
Il convegno è aperto, oltre

agli operatori di Polizia locale
alle Forze di Polizia e profes-
sionisti dell’ordine forense del
Distretto di Acqui Terme ed
Alessandria. 

Per facilitare la permanenza
in loco dei partecipanti prove-
nienti dalle diverse regioni, si è
provveduto ad una convenzio-
ne con diverse strutture ricetti-
ve per pernottamento:

Agriturismo Cascina Blon,
str. Colania 34, Nizza Monfer-
rato;

Cascina Christiana, str. S.
Michele 24, Nizza Monferrato; 

Agriturismo Monsignorotti,
str. S. Nicolao 87, Nizza Mon-
ferrato; 

Villa Curte Nicia, str. Vec-
chia d’Asti 96, Nizza Monferra-
to; 

Hotel DOC, Via Tripoli 25,
Nizza Monferrato. 

Nizza Monferrato. Martedì
24 settembre, nella sala consi-
liare del Comune di Nizza
Monferrato è stata presentata
la stagione teatrale 2013/2014
con la partecipazione del sin-
daco Flavio Pesce, del dele-
gato alla Cultura, Massimiliano
Spedalieri, dell’Assessore Val-
ter Giroldi, del curatore della
rassegna, Mario Nosengo di
Arte & Tecnica, della consiglie-
ra comunale Luisella Martino,
ed in rappresentanza della
Fondazione live Piemonte dal
Vivo (Circuito regionale dello
Spettacolo), Franca Cassine.
Dopo i saluti del Sindaco che
ha ricordato come per i nicesi
“questa stagione teatrale sia
un modo per stare insieme per
passare una serata in compa-
gnia. E’ questa è un’opportuni-
tà che l’Amministrazione vuole
mantenere sia per i nicesi che
per tutto il territorio, anche in
questo momento di criticità”.
Franca Cassine, a nome del
presidente della Fondazione
Live Piemonte non ha manca-
to di portare il saluto del presi-
dente, Michele Coppola, unito
ad un “in bocca al lupo” per il
successo di una stagione che
Nizza ha saputo mantenere in
calendario. Il consigliere Mas-
similiano Spedalieri voluto ha
rimarcare la indispensabile
collaborazione del Circuito tea-
trale per una stagione che “i ni-
cesi aspettano e chiedono”.
Per l’Assessore la nuova ras-
segna è stata organizzata par-
tendo dai risultati della stagio-
ne passata “che per la prima
volta si è chiusa positivamen-
te anche a livello di incassi.
Una stagione molto ricca e
completa”. Ha fatto notare che
si è riusciti a ridurre il costo dei
biglietti, mentre un ringrazia-
mento merita la famiglia Pesce
(i gestori del teatro Sociale)
per la collaborazione. 

Mario Nosengo, premesso
che è sempre più difficile sce-
gliere gli spettacoli da propor-
re, vista la concorrenza di altre
rassegne, ha ricordato che si è

cercato di “trovare un equilibrio
per una stagione importante”,
anche grazie al supporto del
Circuito regionale dello Spe-
tatcolo e delle Fondazioni
C.R.Asti e C.R. Torino (con un
contributo di 8.900), oltre natu-
ralmente al Comune di Nizza
che a bilancio ha iscritto un
contributo di 12.000 euro (con-
fermato lo stesso importo
2012/2013). Nosengo è poi
passato ad illustrare i diversi
spettacoli: 5 in abbonamento
al teatro Sociale e 2 fuori ab-
bonamento, al Foro boario di
Piazza Garibaldi, più una se-
rata dedicata alla lirica in me-
moria del compianto e grande
appassionato di musica lirica,
Temo Rapetti, con entrata a
pagamento (euro 12) che la fa-
miglia destinerà a scopo bene-
fico. Per quanto riguarda bi-
glietti ed abbonamenti, che si
possono sottoscrivere presso
l’Agenzia La Via Maestra - via
Pistone 77, a Nizza Monferra-
to, questi gli importi: Posto uni-
co: intero € 15,00; ridotto, €
12,00; ridotto 25, € 10,00; le ri-
duzioni sono concesse agli ab-
bonati della stagione al teatro
Sociale di Nizza Monferrato
2012/2013; agli iscrtitti UTEA e
all’Università della Terza età
(presentazione della tessera);
ai maggiori di 60 anni; ai Craò;
ai dipendenti della Banca
C.R.Asti; agli abbonati delle
stagioni teatrali di Moncalvo,
S. Damiano d’Asti, Alba, Asti
(presentazione abbonamento);
il ridotto 25 è riservato ai gio-
vani fino a 25 anni. 

Per gli spettacoli fuori abbo-
namento al Foro boario: euro
10 (ridotto 8) per “Un sogno di
mezza estate”; euro 30 (ridotto
25) per “I’ Sketch”. 

Nel nostro prossimo numero
il programma completo ed al-
tre informazioni sulla stagione
teatrale. 

Per informazioni: Associa-
zione Arte & Tecnica, Via
D’Azeglio 42, Asti; telef.
0141.31383; fax 0141.437713;
segreteria@arte-e-tecnica.it 

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 6 ottobre la comunità par-
rocchiale “festeggerà” i 20 an-
ni di presenza come parroco di
S. Ippolito.

Alle ore 17,30 la Messa so-
lenne per il “grazie” di tutti i
parrocchiani per l’impegno, la
dedizione, il lavoro in questi 20
anni al servizio di tutta la co-
munità. Per l’occasione la “co-
rale” animerà la celebrazione
eucaristica con i canti della
“Missa de Angelis”. 

Don Aldo Badano, nativo di
Sassello il 26 settembre 1957,
è ordinato sacerdote il 23 giu-
gno 1984.

Dopo la sua ordinazione, è’

stato parroco a Grognardo (5
anni) e poi a Prasco (4 anni). 

Arriva a Nizza Monferrato il
3 ottobre 1993 quale respon-
sabile della parrocchia di S. Ip-
polito.

Nel 2005 mons. Vescovo lo
nomina anche parroco a Va-
glio Serra nella parrocchia di
S. Pancrazio e dal 1 settembre
2009 gli vengono assegnate
anche le parrocchie nicesi di
S. Giovanni Lanero e di S. Si-
ro.

In totale le anime sotto la
sua “cura” sono oltre 10.000
suddivise fra le 4 parrocchie, le
3 di Nizza e quella di Vaglio
Serra.

Venerdì 4 ottobre a cura dell’AIMC
Giornata dell’insegnante

Nizza Monferrato. L’AIMC di Nizza Monferrato, in occasione
della giornata mondiale dell’insegnante, organizza una confe-
renza sul tema “Salviamo gli insegnanti per salvare la scuola”. 

L’incontro si svolgerà venerdì 4 ottobre, alle ore 17,30, pres-
so il salone Sannazzaro della chiesa di S. Siro in Nizza Monfer-
rato. Relazionerà sul tema proposto il prof. Domenico Chiesa ,
presidente del Forum regionale per l’Educazione. Sono invitati
tutti gli insegnati di ogni ordine e scuola. 

Nizza Monferrato. Il Grup-
po consiliare “Lovisolo per Niz-
za” invia al sindaco due inter-
rogazioni su Marciapiede di
strada Ponteverde e sull’Ora-
torio Don Bosco, delle quali
pubblichiamo il testo: 

«Costruzione marciapiede
strada Ponteverde. In merito
alla costruzione in strada Pon-
teverde del marciapiede, al
quale il nostro gruppo ha vota-
to favorevole, in quanto rite-
niamo che tale lavoro sia im-
portante per la suddetta stra-
da. Sulla base di quali criteri è
stato dato un inizio lavori nel
pieno periodo della vendem-
mia? Portiamo alla vostra co-
noscenza il grave disagio via-
bile in seguito al passaggio dei
trattori e oltretutto sempre sul-
lo stesso tratto di strada en-
trando in città vi sono anche gli
scavi per il teleriscaldamento
in corso Asti, tutto questo lo re-
putiamo inammissibile perché
i cittadini ormai sono logorati
da tutti questi lavori che condi-
zionano la viabilità cittadina. Ci
facciamo quindi portatori di
protesta di gran parte dei citta-
dini Nicesi e lamentiamo oltre
modo la scarsa segnalazione
in particolare nelle ore nottur-
ne di queste problematiche.
Chiediamo inoltre al responsa-
bile del settore di adottare tutti
i provvedimenti possibili per li-
mitare i disagi per la viabilità
cittadina»

«Situazione Oratorio Don
Bosco. 

A seguito delle dichiarazioni
rilasciate da questa Ammini-
strazione e dalla Curia agli or-
gani di stampa, vorremmo ca-
pire qual è il reale intendimen-
to di questa Amministrazione
nei confronti dell’Oratorio Don
Bosco, al quale la cittadinanza
Nicese è molto legata, dimo-
strando tale affezione anche
grazie alla creazione di un ap-
posito Comitato al quale parte-
cipano dei liberi cittadini. 

Vorremmo capire l’iter pro-
cedurale presentato in com-
missione consigliare se ha
avuto degli sviluppi od è rima-
sto bloccato? 

Inoltre abbiamo controllato
la documentazione che avete
consegnato relativa al progetto
Oratorio-Campolungo e viene
evidenziato che la lettera fir-
mata da S. E. Mons. Pier Gior-
gio Micchiardi, Vescovo di Ac-
qui, non è datata e neppure ri-
sulta protocollata. Come mai?
Sono state portate a cono-
scenza del reale progetto tutte
le associazioni che svolgono le
attività sportive e sociali all’in-
terno del suddetto oratorio?
Chiediamo che questo argo-
mento venga trattato, una vol-
ta per tutte, con chiarezza in
modo che tutta la cittadinanza
Nicese venga portata a cono-
scenza degli sviluppi di tale
progetto». 

Nuovo orario messe festive di Nizza
Da sabato 5 ottobre entra in vigore il nuovo orario (che di se-

guito pubblichiamo) della Sante Messe festive con l’eliminazione
di alcune funzioni religiose: 

Ore 8,30: S. Giovanni; 9,30: Oratorio D. Bosco; 10,00: S. Ippo-
lito; 10,30: S. Siro; 11,15: S. Giovanni;  17,30: S. Ippolito; 18,30:
S. Siro

Messe festive della vigilia
Ore 17,00: S. Siro; 17,30: S. Ippolito

Giovedì 10 ottobre al Foro boario 

Convegno Polizia locale
attività di vigilanza  stradale

Presentata la rassegna 2013/2014

Stagione teatrale di qualità
nonostante i tagli e la crisi 

Nizza Monferrato. La Te-
nenza della Guardia di Finanza
di Nizza Monferrato, nell’abito
delle sue attività di tutela del cit-
tadino ha scoperto una truffa
nel settore della compravendi-
ta di autoveicoli. Il legale rap-
presentante di un’azienda ve-
neta del commercio autoveico-
li si è reso responsabile di ma-
nomissione del contachilometri
su auto messo in vendita su un
sito web. L’auto in questione,
una station wagon del 2007,
segnava un kilometraggio di
73.250 Km. Ed il neo proprieta-
rio che aveva acquistato il mez-
zo, nel rientrare nella propria

abitazione, insospettito da un
rumore meccanico, portava
l’auto in un centro specializzato
dove il personale scopriva la
manomissione del contachilo-
metri che, aveva una percor-
renza effettiva di 280.000 Km.
Come appurato dalle Fiamme
gialle nicesi, attraverso l’analisi
dei certificati della casa madre
e dalle informazioni avute dai
precedenti proprietari del mez-
zo (ben cinque). 

L’autore del raggiro è stato
segnalato all’Autorità Giudizia-
ria, denunciato ed identificato
nel concessionario veneto che
ha ceduto l’autoveicolo. 

Dalle Fiamme gialle di Nizza Monferrato

Scoperta una truffa
compravendita auto

Domenica 6 ottobre “festa” a S. Ippolito

20 anni di parrocchia
per don Aldo Badano 

Interrogazioni del gruppo Lovisolo per Nizza

Strada Ponteverde 
e Oratorio Don Bosco
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Nizza Monferrato. Il secon-
do appuntamento per la sta-
gione musicale dell’associa-
zione “Concerti e Colline” si
apre venerdì 4 ottobre con un
recital dedicato ad un viaggio
tra musical, jazz e classico con
il violino di Riccardo Zamuner,
la voce di Emilia Zamuner e il
pianoforte di Maria Sbeglia.

Riccardo Zamuner ha inizia-
to lo studio del violino a 7 anni
con il Mº Gabriele Bernardo.
Ha proseguito i sui studi con il
Mº Manuel Meo. Attualmente
frequenta il IX anno di violino
al Conservatorio “San Pietro a
Majella” di Napoli, sotto la gui-
da del Mº Maurizio Lo Bello.
Parallelamente segue Master-
class tenute dai prestigiosi
Maestri Salvatore Accardo, Al-
do Matassa e Fabrizio Von
Arx. E’ risultato vincitore di nu-
merosi concorsi nazionali., fra
cui il primo premio ai Concorsi
“Le Camenae d’Oro” a Pompei
nel 2007 e “Luigi Denza” nelle
edizioni 2008, 2010 e 2012;
nel 2010 ha ottenuto il Primo
premio assoluto e medaglia
del Presidente della Repubbli-
ca al Concorso Vincenzo Men-
nella di Ischia Nel 2013 ha ri-
cevuto il premio “Civicrazia
Napoli per l’ eccellenza” per la
sezione Musica. Nel 2012 ha
tenuto il prestigioso concerto di
Natale nella Cappella San Se-
vero di Napoli. Recentemente
ha suonato al Teatro San Car-
lo di Napoli in occasione del
centenario dell’ordine dei me-
dici. Nel maggio 2013 ha effet-
tuato una tournèe in Spagna,
ottenendo grande successo di
pubblico e di critica. Fa parte
dell’Orchestra del Conservato-
rio San Pietro a Majella di Na-
poli con la quale ha suonato
sotto la direzione del Mº Ric-
cardo Muti. E’ inoltre compo-
nente del quartetto d’archi San
Pietro a Majella, con il quale
ha partecipato alla serata di
premiazione del Premio Inter-
nazionale della Danza a Ro-
ma, andato in onda su Rai
Uno. Contemporaneamente
frequenta il Liceo Classico
“Umberto I “ di Napoli.

Emilia Zamuner nata a Na-
poli nel 1993, sin da piccola di-
mostra grandi doti musicali.
Inizia lo studio del pianoforte
con la nonna, Laura Lamagna,
ma la sua grande passione è il
canto. Ha studiato canto lirico
sotto la guida del soprano Ma-
rilena Laurenza, e attualmente
frequenta il triennio di Canto
Jazz al Conservatorio S. Pie-
tro a Majella di Napoli. Ha fre-
quentato la scuola del Teatro
delle Palme di Napoli, parteci-
pando alla messa in scena del
musical “Notre Dame de Pa-
ris”. Ha vinto il primo premio
del “Contest Next Sound” in
qualità di voce solista del grup-
po “Tasso street notes”. Nel-
l’estate 2010 è stata la voce
solista della suite Disney del

compositore Scardicchio ac-
compagnata dall’Orchestra
Sinfonica della Magna Grecia
nell’ambito del prestigioso Fe-
stival “Dal Barocco al Jazz” ad
Anacapri. Dopo aver conse-
guito la maturità classica, at-
tualmente frequenta la facoltà
di Economia Aziendale alla
“Federico II” di Napoli.

Maria Sbeglia ha iniziato lo
studio del pianoforte a tre anni
con Emilia Gubitosi e ha tenu-
to il suo primo concerto all’età
di cinque anni. Successiva-
mente ha continuato gli studi
con il Maestro Massimo Ber-
tucci al Conservatorio “S. Pie-
tro a Majella “di Napoli. Si è di-
plomata sotto la guida della
pianista Annamaria Pennella
con il massimo dei voti, la lode
e la menzione speciale. Si è
poi perfezionata con il Maestro
Aldo Ciccolini. Vincitrice di pri-
mi premi assoluti di importanti
concorsi pianistici, ha tenuto
recitals in numerose città ita-
liane per conto di importanti
Associazioni, nonché concerti
da solista con l’orchestra del
Teatro S.Carlo di Napoli dove
ha eseguito il Concerto in Fa di
Gershwin, con l’orchestra Sin-
fonica della Provinvcia di Bari
dove ha partecipato all’inte-
grale dei concerti per pianofor-
te ed orchestra di Saint-Saëns,
con l’orchestra del Teatro Per-
golesi di Jesi, con l’Orchestra
Filarmonica di Skopje e con
l’Orchestra da camera di Tol-
buchin. Ha effettuato Tournée
in Jugoslavia, Kuwait, Francia,
Polonia, Bulgaria, Germania,
Svizzera. Docente presso il
Conservatorio di Napoli, è re-
golarmente invitata a far parte
di giurie di concorsi pianistici
nazionali ed internazionali.

Prossimo appuntamento è
previsto per venerdì 11 ottobre
2013, ore 21 con il concerto di
Alessandro Crosta (flauti) e
Nadia Testa (pianoforte). Per
ulteriori informazioni è possibi-
le contattare il numero 349 81
64 366, scrivere all’indirizzo di
posta elettronica concertiecol-
line@alice.it o visitare il sito
www.concertiecolline.it.

Paola Salvadeo

Venerdì 4 ottobre alla Trinità

Musical jazz e classico
per la stagione musicale

Nizza Monferrato. Nella
mattinata di sabato 28 set-
tembre all’Istituto N. Pellati di
Nizza è stata consegnata la
prima borsa di studio intitola-
ta a Nicoletta Iguera. A isti-
tuirla, gli ex compagni di scuo-
la della classe V F, diplomati
nel ‘92, che hanno scelto in
questo modo di ricordare l’ex
studentessa del corso per ra-
gionieri scomparsa giovane
nel 2005. Il premio di 500 eu-
ro è stato quest’anno asse-
gnato all’alunna Emilija Po-
stolova di Canelli, che si è di-
plomata nell’anno scolastico
2012/2013 con il punteggio più
alto dei voti delle tre sezioni
del Pellati, e in regola con tut-
te le caratteristiche richieste
dal bando della borsa di stu-
dio. Alla cerimonia di asse-

gnazione sono intervenuti la
madre di Nicoletta Iguera, Car-
la e il fratello Pierluigi, con i
professori Ratti Claudio, don
Alberto Rivera, Brondolo Gio-
vanna, Lo Russo Antonio,
Guazzotto Laura, Morone Lo-
renzo, Ratti Ada, Barla Marco,
Bigliani Matilde.  Presenti inol-
tre anche i 18 ex compagni
di classe che hanno contri-
buito economicamente al pre-
mio: Allineri Aldo, Basso Pa-
trizia, Battistetti Viviana, Ca-
poccia Claudia, Castino Gian-
luca, Dova Mirko, Fabbro Con-
suelo, Fornaro Chiara, Giar-
gia Barbara, Isnardi Fabio, Lo-
visolo Gianluca, Pastorino Da-
niela, Rizzolo Alessandra, Sca-
glione Antonella, Vaccaneo Si-
mona, Verdino Luca, Viazzi
Luigi, Viola Fulvio. F. G. 

Nizza Monferrato. Sul mo-
mento attuale e sulla situazio-
ne che si è venuta a creare,
una riflessione di Sergio Pe-
razzo di Politeia ed ex Asses-
sore: “Che la situazione italia-
na fosse estremamente diffici-
le se ne erano resi conto tutti,
persino quelli che per un po’
avevano continuato a vedere
sempre i ristoranti pieni, pur di
negare l’evidenza e giustificare
l’assenza di ogni intervento
governativo. Il tagli estrema-
mente dolorosi effettuati dal
governo Monti, ci avevano col-
pito nel portafoglio e nei servi-
zi più importanti, con l’aumen-
to dell’età pensionabile, la ri-
duzione dell’assistenza sanita-
ria , la stretta sui comuni,
l’enormità di disoccupati e sen-
za lavoro. Quando sembrava
possibile iniziare ad alzare la
testa,a fronte di indicatori eco-
nomici positivi, lo stesso che
aveva negato la crisi , proba-
bilmente distratto da questioni
più importanti, quali escort ed
affini, veniva condannato dalla
Cassazione, con sentenza de-
finitiva, per evasione fiscale.

In tutto il mondo cosa sareb-
be avvenuto,se non le dimis-
sioni della persona condanna-
ta e la designazione di un altro
leader da parte del Centro-de-
stra italiano.

In Italia no, quello che è nor-
male dalle altre parti , da noi

non è possibile, l’interesse na-
zionale è ovviamente secon-
dario di fronte ai problemi per-
sonali del Capo, cosa conta il
benessere di milioni di perso-
ne , se Berlusconi rischia la
galera? Però quale colpa ab-
biamo noi, se l’ex Presidente
del Consiglio, per far fuori Pro-
di comprò qualche Senatore
della Repubblica e questo
sciagurato ha ammesso e pat-
teggiato le proprie colpe,rac-
contando ai Magistrati ciò che
era avvenuto, compreso l’in-
tervento su stati stranieri per
impedire le indagini della ma-
gistratura? Quale colpa abbia-
mo, se a Bari lo rinvieranno a
giudizio per il caso delle escort
e a Milano lo hanno già con-
dannato in primo grado per il
suo intervento in questura per
Ruby, cosa possiamo fare per
evitare il disastro?

Semplice e difficile allo stes-
so tempo, perché sarebbe ne-
cessario che tra le persone
presenti in Parlamento che vo-
gliono davvero cambiare e sal-
vare questo Paese, si arrivas-
se ad un accordo che permet-
tesse la nascita di un governo
che approvi la nuova legge di
stabilità e faccia una nuova
legge elettorale, per poi anda-
re a nuove elezioni.

Temo che questa ipotesi ri-
marrà solo un sogno. F.to Ser-
gio Perazzo”

Castelnuovo Belbo. Dome-
nica nel segno delle Ferrari, il
29 settembre a Castelnuovo
Belbo; l’occasione, quella del
primo raduno a cura del Co-
mune, del ristorante pizzeria “Il
Sole” e della Scuderia Ferrari
Club di Mirabello Monferrato. A
ostacolare la manifestazione il
tempo atmosferico variabile,
che ha visto molti appassiona-
ti dare disdetta all’ultimo. “La
manifestazione, con la parteci-
pazione di 5 ferraristi prove-
nienti da varie località del Pie-
monte, ci ha comunque lascia-
ti soddisfatti” spiega il vicesin-
daco Aldo Allineri. “Alle ore
10,30 si poteva constatare la
piazza Umberto I di fronte al ri-
storante pizzeria il sole gremi-
ta di persone che ammiravano
la bellezza delle linea dei vari
modelli della rossa italiana,
scattando numerosissime foto-
grafie. Alle ore 11 si effettuava
una visita guidata al museo
Francesco Cirio situato al se-
condo piano del palazzo muni-
cipale”. Novità extra, solo in
questa occasione, per il Mu-

seo Cirio, dove sono state al-
lestite 4 vetrine di modellini
Ferrari concesse dalla Cartoli-
breria Cellini di Nizza Monfer-
rato e da un appassionato di
modellismo locale, Massimo
Gaffoglio, anche presidente
del Motoclub New Castle. 

Continua Allineri: “Per l’oc-
casione sono state realizzate
tramite l’azienda Pinin Pero
delle cartelline commemorati-
ve a edizione limitata con le
immagine di Castelnuovo Bel-
bo denominate I luoghi del
cuore, concesse dalla fotogra-
fa locale Marilena Gaffoglio,
che venivano consegnate ai
Ferraristi unitamente a una
bottiglia di Dolcetto d’Asti della
Cantina Cossetti in ricordo del-
la manifestazione”. La visita
degli ospiti è proseguita, dopo
il pranzo, raggiungendo il mu-
seo della Grappa presso la di-
stilleria Berta di Mombaruzzo,
concludendosi con la promes-
sa da parte dei ferraristi di par-
tecipare, più numerosi, alla
prossima edizione.

F. G. 

Dai paesi del Nicese
Castelnuovo Belbo - Corso di teatro: venerdì 4 ottobre, alle

ore 20,30, presso il salone comunale, inizierà un corso di teatro
a cura della Compagnia Terzo Millennio di Cengio con il docen-
te Walter Meschiati. Costo per i partecipanti: euro 30 adulti e eu-
ro 25 ragazzi.

Cortiglione - Concerto vocale e strumentale. Sabato 5 otto-
bre, ore 21, concerto vocale strumentale con brani dei più gran-
di successi internazionali del Serafina Carpari Quartet compo-
sto da: Serafina Carpari (voce); Loris Tarantino (piano); Chicco
Accornero (batteria); Giorgio Allara (contrabbasso). La serata or-
ganizzata dall’Associazione culturale “La Bricola” è ad ingresso
libero; al termine rinfresco per tutti. 

Fontanile - Nozze d’oro: i coniugi Antonietta Sanfilippo e Guio
Albertelli hanno festeggiato le loro nozze d’oro, attorniati da figli,
parenti ed amici, con una Santa Messa celebrata nella chiesa
parrocchiale dal parroco don Pietro Bellati. 

Mombaruzzo - Anniversario di matrimonio: hanno festeggia-
to i loro 40 anni di matrimonio Giovanni Spandonaro (sindaco di
Mombaruzzo) e Ines Gallo, attorniati dai figli (Roberta, Paolo,
Daniela) e da tutti i nipoti. 

Nizza Monferrato. L’appun-
tamento culturale di martedì 1
ottobre all’Auditorium Trinità
aveva come argomento la pre-
sentazione del libro “Le batta-
glie della seconda guerra mon-
diale” di Giuseppe Rasolio. La
serata è stata promossa dal-
l’Associazione culturale “Poli-
teia” (qualche giorno addietro
aveva festeggiato il suo se-
condo anno di fondazione) in
collaborazione con L’Erca nel-
l’ambito del suo programma di
iniziative. Dopo i saluti del pre-
sidente dell’Associazione, ing.
Francesco Roggero Fossati
“con questo incontro si da ini-
zio al terzo anno dell’attività di
Politeia e l’argomento scelto è
quanto mai interessante per-
ché le battaglie del passato
hanno avuto una grande in-
fluenza sulla nostra vita” la pa-
rola è passata all’autore, Giu-
seppe Rasolio, giornalista,
esperto di storia militare e vice
presidente dell’Istituto storico
della Resistenza di Varallo. 

Il libro prende le mosse dal-
la ricerche sulla storia di uno
zio dell’autore deportato e di

qui la particolare attenzione
sulle grandi battaglie (una qua-
rantina quelle descritte) del se-
condo conflitto mondiale. Un
excursus sull’ultimo conflitto
partendo dall’inizio della guer-
ra “affrontata dagli italiani con
approssimazione, truppe im-
provvisate, scarsa preparazio-
ne, poco addestramento, male
equipaggiati, armi obsolete, e
soprattutto con comandati non
all’altezza della situazione”. Un
viaggio attraverso i diversi
fronti di guerra: la campagna di
Grecia; le battaglie del Deser-
to; il fronte orientale ed occi-
dentale; la campagna di Rus-
sia, lo sbarco in Normandia,
dove perirono circa 75.000 sol-
dati italiani. 

A fronte di tutte queste si-
tuazioni critiche, i soldati italia-
ni, comunque riuscirono a di-
mostrare il loro valore. Una
conferenza interessante che il
numeroso pubblico ha ascolta-
to con attenzione ed interesse;
l’apprezzamento è stato dimo-
strato dalle numerose doman-
de rivolte all’autore al termine
della serata.

Venerdì 4 ottobre
Celebrazioni primo venerdì

del mese: 
S. Giovanni: ore 8,30 - con-

fessioni; ore 9,00: S. Messa; 
S. Ippolito: ore 17,30 - S.

Messa (non ci sarà l’adorazio-
ne eucaristica);

S. Siro: preghiera animata
dal Gruppo S. Padre Pio con il
seguente orario - ore 16,00:
confessioni; ore 16,15: s. ro-
sario meditato; ore 17,00: S.
Messa; dalle ore 18 fino alle
ore 17 del 5 ottobre: Adorazio-
ne continuata (24 ore) al San-
tissimo Sacramento - in fondo

alla chiesa il cartellone per da-
re un’ora del proprio tempo al-
l’adorazione; 

Duomo di Acqui, dalle ore
21,00: incontro di inizio anno
pastorale.
Domenica 6 ottobre

Chiesa del Martinetto - ore
21,00: S. Messa festiva (per il
protrarsi della vendemmia). 
Lunedì 7 ottobre

Salone Sannazzaro - Chie-
sa di S. Siro, ore 20,45: Primo
incontro “Corso di teologia” -
relatore prof. Alberto Rivera sul
tema: “Per vivere, oggi, nella
verità e con bontà”. 

Ex compagni in memoria di Nicoletta Iguera

Una borsa di studio
a Emilija Postolova 

“Le battaglie della 2ª Guerra mondiale”

Presentato alla Trinità
su invito di Politeia

Domenica 29 settembre a Castelnuovo Belbo

Primo raduno dei ferraristi

Una riflessione di Perazzo sull’attualità

Che colpa abbiamo
sulle vicende altrui? 

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori au-

guri di “buon onomastico” a tutti coloro che festeggiano il nome
di: 

Placido, Maria Faustina (Kowalska), Bruno, Renato (di Sor-
rento), Giustina, Adalgiso, Ugo, Pelagia, Reparata, Dionigi, Gio-
vanni (Leonardi), Ferruccio, Daniele (Comboni), Paolino. 

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Appuntamenti parrocchiali di Nizza

In alto: Emilija Postolova riceve il premio; sotto: gli ex com-
pagni di scuola che hanno finanziato il premio.

Giuseppe Rasolo al centro fra il presidente di Politeia “Fran-
cesco Roggero Fossati (a sinistra) e Ugo Morino de L’Erca
(a destra). 
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GIoVeDì 3 oTToBRe
Acqui Terme. Alle ore 21.15
nella sala conferenze di palaz-
zo Robellini, presentazione del-
le nuove edizioni de “L’incendio
del Regio” e “Il borghese di
ventura”; in occasione delle ce-
lebrazioni per i novant’anni dal-
la nascita di Mario Lattes.

VeNeRDì 4 oTToBRe
Acqui Terme. Alle ore 21, pa-
lazzo Robellini, per la “16ª edi-
zione del festival internaziona-
le di musica contemporanea” -
“Omaggio alla donna”: il quar-
tetto “InsoliteInsieme” presen-
ta “Donna, tutto si fa per te”;
Marzia Grasso e Betti Zambru-
no voce, Sara Giolo contrab-
basso, Silvia Belfiore pianofor-
te. Ingresso libero.
Acqui Terme. All’Osteria 46 in
via Vallerana, “Serata rosa
d’arte e musica”, vernissage di
Milena Rosa Paro accompa-
gnato dal folk rock d’autore di
Elena Maro; dalle ore 18 arte,
alle ore 20 musica. Info:
www.osteria46.it - 327
6533413.
Acqui Terme. Nella sala San-
ta Maria, ore 21, concerto:
Matteo Cagno flauto, Emanue-
la Cagno pianoforte. Ingresso
libero.
Asti. Nella sala conferenze del
museo civico di Palazzo Maz-
zetti, alle ore 17, presentazio-
ne dei volumi “Una chiesa bra-
mantesca a Roccaverano.
Santa Maria Annunziata
(1509-2009) e “San Giovanni.
Roccaverano”. Info: 0141
530403.
Cairo Montenotte. Alla biblio-
teca comunale di Rocchetta
Cairo, “Maratona di lettura”
dalle ore 15 alle 24, in occa-
sione della giornata nazionale
delle biblioteche.
Rossiglione. Expo Valle Stu-
ra (nell’area ex Ferriera For-
mento): ore 17 apertura fiera;
ore 19 apertura stand gastro-
nomici; ore 21 serata all’oste-
ria con la musica di Quei de
Rsciugni. Info: 010 924256 -
info@consorzioexpovallestu-
ra.com

SABATo 5 oTToBRe
Acqui Terme. 29º “Mercatino
del bambino - giocando si im-
para”, in corso Italia (in caso di
pioggia portici di via XX Set-
tembre); ritrovo ore 14.30,
apertura al pubblico dalle 15
alle 18. Per adesioni: 338
3501876.
Acqui Terme. In piazza M.
Ferraris dalle 9 alle 12, merca-
tino biologico.
Acqui Terme. In piazza Italia
e isola pedonale, dalle 8 alle
24, “Festa d’autunno”: attra-
zioni, giochi, negozi aperti,
bancarelle prodotti tipici.
Acqui Terme. Le associazioni
Auser, Cgil, Csva, AAA invita-
no alla “Festa dei nonni” dalle
ore 14.30 nella sala Belle Epo-
que del Grand Hotel Nuove
Terme.
Acqui Terme. Alle ore 21, pa-

lazzo Robellini, per la “16ª edi-
zione del festival internaziona-
le di musica contemporanea” -
“Omaggio alla donna”: “Im-
pressions” con Enrico Bertelli
e Simon Girling, percussioni.
Ingresso libero.
Bubbio. Alle ore 17 nell’ex
oratorio della Confraternita dei
Battuti in via Roma, presenta-
zione del libro “Ombre e colori”
romanzo di Antonio Rossello.
Loazzolo. “Andoma a sfojè la
meria”: ore 15.30 ritrovo nella
sede della Langa Astigiana in
via Penna 1, trasferimento nel
campo per la raccolta del gra-
noturco; ore 17.30 ritorno alla
sede della Langa e chiusura
della 46ª Festa del Piemont
con passaggio delle consegne
al Comune di Pianezza; ore
18.30 inizio sfogliatura del gra-
noturco; ore 19.30 merenda si-
noira con la tradizionale “Poc-
cia”; ore 21 concerto del “Coro
ANA Vallebelbo”. Info: 0144
87185 - 340 0571747, 333
6669909.
Mombaldone. “Fiera del Mon-
tone grasso”: ore 9.30 apertu-
ra fiera; bestiame, banchi vari,
macchine agricole; ore 12.30
pranzo in fiera; segue premia-
zione dei capi migliori. Info:
0144 950680, 349 7006224.
Rossiglione. Expo Valle Stu-
ra (nell’area ex Ferriera For-
mento): ore 10 colazione al-
l’Expo, ore 16 “Le politiche fo-
restali di sviluppo rurale del-
l’Unione Europea”; ore 21 Jan-
na Tampé, giocoleria e folklo-
re. Info: 010 924256 -
info@consorzioexpovallestu-
ra.com
Scaletta Uzzone. Festa patro-
nale Madonna del Rosario:
dalle ore 19 apertura stand ga-
stronomico (locale coperto e ri-
scaldato); ore 21 serata di bal-
lo con “Bruno Montanaro ed
Enrico”.
Sezzadio. Alle ore 19, nell’Ab-
bazia di Santa Giustina, confe-
renza a cura di Roberto Mae-
stri su “Il matrimonio come af-
fermazione del potere, un ca-
so emblematico: I Marchesi
del Monferrato”. Per prenota-
zioni contattare direttamen-
te Villa Badia 0131 703659.
Vesime. Alle ore 21 nel salone
parrocchiale, “Tutti insieme
contro il morbo di Alzheimer”,
con il Coro alpino Penne Nere
della Valle Bormida, il gruppo
“L’Allegra Campagna” con
canzoni popolari; in collabora-
zione con il dott. Gallo e l’as-
sociazione “Alzheimer Asti On-
lus; entrata libera. Eventuali of-
ferte saranno utilizzate per la
lotta contro l’Alzheimer.

DoMeNICA 6 oTToBRe
Acqui Terme. In piazza Ita-
lia e isola pedonale, dalle 8
alle 24, “Festa d’autunno”:
attrazioni, giochi, negozi
aperti, bancarelle prodotti ti-
pici.
Arzello (Melazzo). La Pro
Loco di Arzello organizza la
“Castagnata”: ore 9.30 radu-
no auto e moto d’epoca, ore

12.30 polenta e funghi ecc.,
ore 16 “rustie, friciule e vein
bon”; giochi vari con in palio
la castagna d’oro e d’argen-
to; il pomeriggio sarà allietata
dalla musica di Gigi Ricci.
Castelletto d’orba. “8ª Festa
delle castagne e degli splin-
sciòugni”, dalle 10 alle 19, in
piazza San Lorenzo.
Ponzone. A Piancastagna, 16ª
“Festa della Montagna”: ore 10
apertura mostra zootecnica;
ore 10.30 presso il “Museo del
Boscaiolo” incontro tecnico su
“Malattie del castagno”, relato-
re dott. Riccardo Scaletta; ore
12 apertura stand gastronomi-
ci; ore 15 visite guidate per-
corso naturalistico; ore 16 di-
stribuzione di caldarroste; mu-
sica con Fauzia e Alberto.
Rossiglione. Expo Valle Stu-
ra (nell’area ex Ferriera For-
mento): 36ª Sagra della Ca-
stagna; ore 10 colazione al-
l’Expo; ore 10.30 laboratori
tematici; ore 15 thriatlon del
boscaiolo; dalle 15.30 or-
chestra spettacolo Carlo
Santi; ore 16.30 laboratori
tematici per bambini. Il treno
storico: ore 10.30 arrivo del
treno d’epoca da La Spezia;
nel pomeriggio viaggio a/r ad
Ovada, a bordo accoglienza
con figuranti in abiti dell’800
e animazione; ore 17 rientro
a Genova Brignole e La Spe-
zia. Info: 010 924256 - in-
fo@consorzioexpovallestu-
ra.com
Scaletta Uzzone. Festa pa-
tronale Madonna del Rosario:
dalle ore 19 apertura stand
gastronomico (locale coper-
to e riscaldato); ore 21 se-
rata con il gruppo musicale
di Cristian Gamba.
Sessame. La Croce Rossa
gruppo Val Bormida Astigia-
na organizza la “Caccia al
tesoro”: ore 14 ritrovo da-
vanti alla posta per ragazzi
dai 15 ai 99 anni (info e iscri-
zioni 349 1618055); ore 14
ritrovo davanti al circolo per
i bambini dai 6 ai 14 anni
(info e iscrizioni 348
0376791; dopo le gare me-
renda e rinfresco; verranno
premiate le prime tre squadre
di grandi e piccoli.
Visone. Antica fiera della
Madonna del Rosario, dalle
10 alle 18: grande rassegna
di animali, dimostrazione di
transumanza con gregge di
caprini e ovini, stand per la
vendita e la degustazione di
prodotti tipici; distribuzione
di farinata cotta in forno; nu-
merose attrazioni tra cui gio-
chi gonfiabili, giocolieri e fa-
chiri del Circo Niemen, anti-
chi mestieri, mostra di pittu-
ra, battesimo della sella. Il
pomeriggio sarà allietato dal
gruppo musicale “I Bravom”.

VeNeRDì 11 oTToBRe
Acqui Terme. Nella sala San-
ta Maria, ore 21, concerto:
Rocco Parisi clarinetto, Ga-
briele Rota pianoforte. Ingres-
so libero.
Acqui Terme. Alle ore 21 in bi-
blioteca civica, presentazione
del libro di Franca Cravino Mi-
naudo, “Proiezioni”, editrice
Impressioni Grafiche.
Merana. Ore 21 presso la Pro
Loco, incontro pubblico “Difen-
diamo il nostro territorio”, con i
comitati di base e l’associazio-
ne Valle Bormida Pulita, per
parlare del futuro delle valli,
dell’inquinamento dell’Acna,
della discarica di Sezzadio,

delle cave Lavagnin e altro.
SABATo 12 oTToBRe

Acqui Terme. “Ciocco expo”,
in piazza Italia, dalle 10 alle
22, degustazioni con gli arti-
giani del cioccolato, mostra
“Chocodesign” gli affiches del
Novecento (al Grand Hotel
Nuove Terme).
Scaletta Uzzone. Festa patro-
nale Madonna del Rosario:
dalle ore 19 apertura stand ga-
stronomico (locale coperto e ri-
scaldato); ore 21 serata di bal-
lo liscio con il complesso “La
vera campagna”.

DoMeNICA 13 oTToBRe
Acqui Terme. “Ciocco expo”,
in piazza Italia, dalle 10 alle
19, degustazioni con gli ar-
tigiani del cioccolato, mostra
“Chocodesign” gli affiches del
Novecento (al Grand Hotel
Nuove Terme); inoltre sotto i
portici Saracco il mercatino
del libro.
Acqui Terme. In piazza Ita-
lia e corso Bagni, “Giocatto-
lAcqui”; in piazza Italia “Mer-
catino del libro usato”.
Acqui Terme. Alle ore 10,
all’hotel La Meridiana, pre-
miazione 26º concorso re-
gionale di poesia dialettale.
Bergamasco. 15º Fiera del
tartufo: dalle ore 10 esposi-
zione dei tartufi in piazza Re-
pubblica; in via Garibaldi il
gruppo vocale “La Compa-
gnia delle Vigne” animerà la
scena nel cortile di Casa
Grondona; ore 12 in piazza
Repubblica cerimonia di pre-
miazione dei trifolau, a se-
guire pranzo nei locali con-
venzionati; dalle 15 in piaz-
za San Pietro gara di ricer-
ca simulata per i cani da tar-
tufo; ore 17 in piazza della
Repubblica estrazione della
lotteria “Lutereja du trifulau
d’Bergamass”; ore 18 con-
clusione della festa con la
premiazione del concorso di
pittura.
Bosio. Il Parco naturale del-
le Capanne di Marcarolo or-
ganizza “I funghi - giornata
con gli esperti”: ore 9 ritrovo
all’ecomuseo di Cascina Mo-
glioni, ore 9.30 relazione del
prof. Francesco Orsino, ore
10.30 relazione della dott.ssa
Elisa Cerina, ore 11.30-16.30
escursione sul territorio in lo-
calità cascina Leverata. I
partecipanti dovranno esse-
re muniti di scarponi da
escursionismo, giacca anti
pioggia e pranzo al sacco. Il
costo di partecipazione sarà
di 5 euro a persona con una
riduzione a 3 euro per i ra-
gazzi con meno di 14 anni e
gli adulti con più di 65. Info
e prenotazioni: 0143 877825;
335 6961784;   ufficio.vigi-
lanza@parcocapanne.it
Denice. La Polisportiva or-
ganizza la 7ª edizione di “Dui
pass a densc”, camminata
tra le colline denicesi, pos-
sibili due percorsi, uno di 20
km e uno di 12 km; iscrizio-
ni dalle ore 7.30 presso il
centro sportivo “Giacomo Zo-
la”, partenza percorso lungo
ore 8.30, partenza percorso
breve ore 9, iscrizione 10 eu-
ro che comprende il pranzo.
Scaletta Uzzone. Festa pa-
tronale Madonna del Rosario:
dalle ore 19 apertura stand
gastronomico (locale coper-
to e riscaldato); ore 21 se-
rata con il complesso “Scac-
ciapensieri Folk”.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 4 a lun. 7 ottobre: Redem-
ption - Identità nascoste (orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.30-
22.30; dom. 16.45-18.45-21.00).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 4 a lun. 7 ottobre: Royal
Affair (orario: ven. e sab. 21.00; dom. 17.00-19.00-21.00; lun.
21.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 4 a lun. 7 ottobre: I Puffi 2 (orario:
ven. e lun. 20.30; sab. 16.00-18.30-20.30; dom. 16.00-18.30);
da ven. 4 a lun. 7 ottobre: Sotto Assedio (orario: ven., sab. e lun.
22.30; dom. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da gio. 3 a lun. 7 ottobre: Gravity in
3D (orario: gio., ven. e lun. 21.00; sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-21.00).

OVADA

TEATRO SPLENDOR (010 583261), sab. 5 e dom. 6 ottobre:
Bling Ring (orario: sab. 17.30-20.00-21.45; dom. 16.00-18.00-
21.15).

Cinema Appuntamenti in zona

Nati: Kevin Kanina, Chiara
Trinchero, Sofia Fiore, Lo-
renzo Giovanni Silvestri.
Morti: Giovannina Rizzetto,
Elia Castelli, Maria Giovanna
Santoro, Diego Serafini, Giu-
seppe Aldo Goslino, Teresa

Caterina Morena, Silvia Caz-
zola, Secondo Ghione, Cen-
sina Garbarino.
Pubblicazioni di matrimonio:
Antonio Comità con Valeria
Cannella, Gianmarco Garbari-
no con Sandra Kasperaviciute.

GRAVITY (Usa, 2013) di
A.CUaron con S.Bullock,
G.Clooney, E.Harris (voce)

Un film di fantascienza in
una mostra importante come
Venezia non è notizia da tut-
ti i giorni; il genere, Kubrick
a parte, è sempre stato bi-
strattato dai critici - salvi tar-
divi ravvedimenti - e desti-
nato, pertanto, a fare sfra-
celli al botteghino.

Nel caso specifico la pro-
duzione si augura di sfatare
il tabù e di mettere d’accor-
do critica e pubblico; gli in-
gredienti paiono esserci tut-
ti: un cast di prima grandez-
za - George Clooney e San-
dra Bullock -, un regista af-
fermato, Alfonso Cuaron
(Harry Potter) e una trama
intrigante.

Ryan e Matt sono due
astronauti divisi dalla carrie-
ra, lei ai primi viaggi, lui or-
mai alle soglie della pensio-
ne ma uniti da un viaggio a

bordo di una navetta per
compiere alcune riparazioni
accade però un imprevisto
ed una pioggia di detriti pro-
venienti da un satellite, di-
strugge la loro base e li la-
scia alla deriva nello spazio
in cerca di una improbabile
salvezza.

***
BLING RING (Usa, 2013)

di S.Coppola con E.Watson,
T.Farmiga, K.Chang

La figlia d’arte Sofia Cop-
pola gira una storia quasi in
presa diretta che prende
spunto da un vicenda di cro-
naca di appena alcuni anni
orsono. Un gruppo di adole-
scenti californiani, ossessio-
nati dal mito e dalla ric-
chezza, si improvvisano ladri
e si intrufolano nelle ville di
personaggi famosi per sac-
cheggiarle.

Successo annunciato con
la star di Harry Potter Emma
Watson.

Week end al cinema

Stato civile Acqui Terme

Numeri
emergenza

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale 
112 Carabinieri 
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.38 9.41 12.09
13.16 14.03 17.101)

18.14 20.17
9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 14.54
17.29

6.16 7.00 7.40
9.01 13.23 15.58
19.42

6.15 7.316) 8.59
13.10 15.53 18.086)

19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 10.23
11.55 13.22
14.58 15.54
17.23 19.073)

20.31 22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 9.00
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 8.005) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
14.47 17.27
19.32 20.14

6.00 8.19
9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 12.06
13.58 15.08 16.072)

17.011) 18.11 19.341)

20.152) 20.231-10)

10.03 14.02
20.15

6.05 6.32 6.55
7.37 8.52 13.11
14.10 16.15 17.191)

18.20

8.00 11.36
18.20

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.

Per la pubblicità su L’ANCORA

PUBLISPES s.r.l.
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - Tel. 0144 55994

email: publispes@lancora.com

L’agenzia di fiducia da sempre
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DISTRIBUTORI - dom. 6 ottobre - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 6 ottobre - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da ven. 4 a ven. 11 ottobre - ven. 4 Albertini (cor-
so Italia); sab. 5 Centrale (corso Italia), Albertini e Vecchie Ter-
me (zona Bagni); dom. 6 Centrale; lun. 7 Cignoli (via Garibaldi);
mar. 8 Terme (piazza Italia); mer. 9 Albertini; gio. 10 Bollente (cor-
so Italia); ven. 11 Centrale.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 4-5-6 ottobre; Farmacia
Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353), il 7-8-9-10 ottobre.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 4 ottobre:
Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Car-
lo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Sabato 5 ottobre: Farmacia
Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica
6 ottobre: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360)
- Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 7 ottobre: Far-
macia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44
- Nizza Monferrato; Martedì 8 ottobre: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 9 ottobre: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canel-
li; Giovedì 10 ottobre: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via
Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le edicole sono aperte solo al matti-
no; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 4 ot-
tobre: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Sabato 5 ottobre: Far-
macia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Do-
menica 6 ottobre: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141
721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 7 ot-
tobre: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato; Martedì 8 ottobre: Farmacia Sacco
(telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 9 otto-
bre: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 -
Canelli; Giovedì 10 ottobre: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162)
- Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Pria rona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomerig gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri saba to pomerig-
gio e festivi self ser vice. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la do menica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 6 ottobre: via Torino, via Cairoli, piazza
Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 5 ottobre
dalle ore 12,30 a sabato 12 ottobre sino alle ore 8,30: Farmacia
Frascara, piazza Assunta, 18 - tel. 0143 80341. Il lunedì mattina
le farmacie osservano il riposo settimana le, esclusa quella di tur-
no not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Acco glienza
Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

Notizie utili Ovada

DISTRIBUTORI: Domenica 6/10: A.P.I., Rocchetta; LIGURIA
GAS, via della Resistenza, Cairo.
FARMACIE: Domenica 6/10 - ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Rodino, via dei Portici, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Altare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to

Sono proprietario di una ca-
sa alla periferia della città. Tra
la mia proprietà e quella del vi-
cino esiste un muro alto tre
metri. Il vicino mi ha fatto re-
centemente osservazione sul
fatto che io a poca distanza dal
muro ho piantato degli alberi.
Più in particolare mi ha detto
che non potevo piantarli per-
ché c’è la legge che prevede
una distanza.

Dal canto mio penso di es-
sere in regola. Gli alberi che ho
piantato sono piante da frutta
(pesche e susine) che secon-
do me non danno nessun fa-
stidio al mio vicino. Vorrei però
sapere se lui ha la possibilità
di farmele togliere.

***
La legge prevede che chi

vuole piantare alberi presso il
confine, deve osservare le di-
stanze stabilite dai regolamen-
ti e, in mancanza, dagli usi lo-
cali. Si tratta quindi di informar-
si presso il Comune di residen-
za se esistono Regolamenti,
oppure Usi che prevedono una
distanza dal confine degli albe-

ri. Di solito la questione è disci-
plinata dai Regolamenti. In as-
senza di Regolamenti o Usi, in-
terviene la legge che indica le
distanze alle quali gli alberi
possono essere tenuti.

Nel caso proposto dal Letto-
re, gli alberi di pesche e susine
sono considerati alberi non ad
alto fusto, per i quali può vale-
re la distanza di un metro e
mezzo, se superano l’altezza
di due metri e mezzo. Altri-
menti è sufficiente la distanza
di mezzo metro dal confine.

La presenza di un muro divi-
sorio incide però sulle distan-
ze che si devono tenere, nel
senso che consente di sottrar-
si alla relativa osservanza. In
questo caso, le piante da frut-
to possono essere tenute an-
che a distanza inferiore a mez-
zo metro dal confine, purché
esse siano tenute ad altezza
che non ecceda la sommità
del muro.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

ACQUI TERME
Cattedrale - dal 3 al 10 otto-
bre, mostra “Video e credette-
ro. La bellezza e la gioia di es-
sere cristiani”. Ingresso libero.
Orario: tutti i giorni 9-12, 15-
18. Visite guidate per gruppi su
prenotazione (347 4593578;
agesc.acquiterme@gmail.com
; paolinosiri@acquiterme.it).
Per informazioni: www.vide-
roecredetteroacqui.info
Galleria Massucco - corso Ro-
ma 18 (0144 321967, info@gal-
leriamassucco.com): dal 3 otto-
bre al 9 novembre, in occasione
delle celebrazioni per i 90 anni
dalla nascita di Mario Lattes, mo-
stra personale con circa trenta olii
su tela, alcuni raramente esposti.
Inaugurazione giovedì 3 ottobre
ore 18. Orario: da martedì a sa-
bato 9.30-12.30; 15.30-19.30).
GlobArt Gallery - via Galeazzo
38 (0144 322706, www.globar-
tgallery.it): fino al 5 ottobre, mo-
stra “opere in grigionero”. Orario:
sabato dalle 10 alle 12 e dalle 16
alle 19.30; gli altri giorni su ap-
puntamento.
Palazzo Chiabrera - via Manzoni
14: fino al 13 ottobre, mostra per-
sonale di Elisa Boccedi. Orario:
mercoledì, giovedì e domenica
15-19.30; venerdì e sabato 15-22;
lunedì e martedì chiuso.
Palazzo Robellini - piazza Levi:
dal 5 al 13 ottobre, mostra foto-
grafica sul “Senegal” a cura del-
l’associazione Archicultura. Inau-
gurazione sabato 5 ottobre ore
17. Orario: tutti i giorni 15-19.

***
BUBBIO

Nell’ex oratorio della Confra-
ternita dei “Battuti” - “Dal
mare alle Langhe” eventi cul-
turali all’insegna del rapporto
tra Liguria e Piemonte: dal 5
ottobre al 3 novembre, “Terre
amiche”, personale in cerami-
che dell’artista Roberto Gian-
notti. Inoltre il 5 ottobre pre-
sentazione del libro “Ombre e
colori” di Antonio Rossello (ore
17). Orario: giovedì e venerdì
dalle 15.30 alle 18; sabato e
domenica dalle 10 alle 12.30 e
dalle 15.30 alle 18. Informa-

zioni: 0144 83502.
***

CASSINE
Nella chiesa di San France-
sco (piazza V. Veneto): dal 5
al 9 ottobre, mostra filatelica e
collezionismo a tematica
Scout. Orari dalle 10 alle 19.
Inoltre sabato 5 ottobre, innal-
zamenti con mongolfiera, rila-
scio di attestato “battesimo
dell’aria” per bambini e adulti,
dalle 16 alle 18 nel piazzale
della Ciocca. Dalle 10 alle 13
annullo speciale della manife-
stazione.

***
MONASTERO B.da

e MONTECHIARO d’ACQUI
Castello di Monastero e
chiesa di Santa Caterina a
Montechiaro - fino al 27 otto-
bre, “Eso Peluzzi e il suo tem-
po”. Orario di apertura: sabato
e domenica orario continuato
dalle 10 alle 20; altri giorni per
comitive e gruppi su prenota-
zione: 349 1214743, 0144
88012. Biglietto d’ingresso va-
lido per entrambe le mostre.

***
CASTELLI APERTI

Appuntamenti di domenica 6
ottobre: Castello di Trisobbio
- la torre (ore 10-13 e dalle 14
alle 20). Castello di Morsasco
(orari partenza visite 11, 15,
16, 17; ingresso 7 euro), le vi-
site comprendono il piano no-
bile del castello, i sotterranei, i
granai dove è allestita una col-
lezione di manodomestici del
XIX-XX secolo e la cantina con
le grandi botti. Castello di Mo-
nastero Bormida (dalle 15 al-
le 18 con visite a cadenza ora-
rio; ingresso 5 euro), la visita
inizia percorrendo il perimetro
esterno del Castello per com-
prendere la collocazione e la
storia della struttura nei secoli;
quindi all’interno, nei piani no-
bili, le cui stanze presentano
pavimenti a mosaico e soffitti a
vela e a crociera affrescati.

Per informazioni, orari e co-
sti: www.castelliaperti.it - se-
greteria@castelliaperti.it - 334
9703432.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:

Richieste relative alle ditte
private 

n. 1 - addetto alla contabi-
lità, rif. n. 1165; ditta dell’ova-
dese ricerca esperto di conta-
bilità, con esperienza consoli-
data, età superiore ai 35 anni,
automunito e con buona cono-
scenza della lingua inglese e
francese, part-time tempo in-
determinato; Ovada;

n. 1 - ingegnere meccani-
co, rif. n. 1161; ditta metal-
meccanica dell’ovadese cerca
ingegnere meccanico progetti-
sta (per collaborazione nell’uf-

ficio progetti di ricerca e svi-
luppo), età compresa fra 25 e
35 anni, richiesta esperienza
superiore ai 2 anni, buona co-
noscenza lingua inglese, di-
sponibilità allo svolgimento di
trasferte, automunito; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).

Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso.

E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax 0143
824455.

Notizie utili Canelli

Mostre e rassegne

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA
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